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PREMESSA 
 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo Arturo Toscanini di 
Aprilia, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 
delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di 
indirizzo prot. _______7820/719___ del ____13/11/2015______; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 
_____11/01/2016___________; 

- il piano è stato approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del ____13/01/2016_____________ ; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 
particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è stato revisionato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 
delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di 
indirizzo prot.7399 del 27/09/2018; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 
_____03/09/2018___________; 

- il piano è stato approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del 26/10/2016, delibera n. 36 

- il piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot. 
______________ del ______________ ; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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1. AREA DEGLI INDIRIZZI DIRIGENZIALI E PRIORITA’ STRATEGICHE 

 

1.1. Area Degli Indirizzi Dirigenziali 
 La Legge 107 stabilisce che “il Piano è elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 
attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico” (art.1 
comma 14). 

 ATTO DI INDIRIZZO REVISIONE PTOF A.S. 2018-2019 

 

1.2. Priorità Strategiche 
VISTA la legge del 13 luglio 2015 n°107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” in particolare il comma 14 punto 4; 

VISTO l’art, 21 della legge 15 marzo 1997, n°59;  

VISTO il DPR 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare 
gli art. 3, come modificato dalla legge n°107/2015,4,5 comma 1;  

VISTE le linee guida delle Indicazioni Nazionali D.M.254 del 16 novembre 2012 per il curricolo della Scuola 
dell’Infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

VISTO il comma 7 della Legge 13 luglio 2015 n°107, che descrive gli obiettivi formativi individuati come 
prioritari, le cui aree di intervento sono state ricondotte, a titolo esemplificativo, ai campi suggeriti dalla 
nota del Miur n°30549 del 21/09/2015;  

VISTI gli Orientamenti per l’elaborazione del Piano triennale dell’Offerta formativa contenuti nella nota 
2805 del 11 dicembre 2015; 

ACCERTATA la consistenza della popolazione scolastica territoriale caratterizzata da un considerevole 
numero di alunni certificati e non e dalla presenza di alunni stranieri;  

CONSIDERATE le criticità socio -economico -culturali rilevate nel territorio apriliano; 

TENUTO IN CONSIDERAZIONE il Piano dell’Offerta formativa dell’anno precedente; 

TENUTO CONTO, di quanto espresso dal Dirigente Scolastico, in particolare nell’Atto di indirizzo presentato 
al Collegio relativamente alle: 

- esigenze e programmazione delle iniziative educative e culturali presentate dagli Enti locali e dai servizi 
socio-sanitari del territorio;  

- iniziative e delle proposte promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali, economiche 
operanti nel territorio; 

- sollecitazioni e alle proposte formulate dalle famiglie sia negli incontri informali e formali (ricevimenti 
scuola famiglia, riunioni organi collegiali …), sia attraverso gli esiti della valutazione annuale della qualità 
percepita promossa dalla scuola; 

- risultanze degli incontri con i rappresentanti dei genitori; 

- criticità rilevate nei consigli di intersezione, classe e di interclasse e i risultati di apprendimento registrati 
nelle classi; 

- scelte di gestione e di amministrazione, in particolar modo dei principi di tutela della privacy delle 
persone e di altri soggetti, di accoglienza, di ascolto attivo e orientamento dell’utenza, di chiarezza e 
precisione nell’informazione, di potenziamento dell’informatizzazione dei servizi, di funzionale 
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organizzazione di tutte le unità del personale ATA, di valorizzazione della professionalità di tutto il 
personale, di costante monitoraggio dei procedimenti amministrativi; 

- risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui l’Istituzione dispone, nonché delle esperienze 
professionali maturate nel corso degli anni, 

VALUTATE come prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV 
“Rapporto di Autovalutazione” e del conseguente Piano di miglioramento relativo a priorità, traguardi e 
obiettivi individuati come prioritari per rispondere alle esigenze dell’utenza; 

CONSIDERATO il Piano di Miglioramento e la conseguente incidenza che tale piano avrà nella successiva 
implementazione dell’offerta formativa; 

VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti nella nostra scuola, in rapporto alla media 
regionale e nazionale,  

CONSIDERATE le priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione per gli anni scolastici 2014/2015; 
2015/2016 e 2016/2017 (direttiva 11/2014); 

 

il Collegio Docenti elabora il POF triennale per l’a. s. 2016/17-2017/2018-2018/19.  

Il presente documento è elaborato nel rispetto delle norme a tutela della libertà d’insegnamento dei 
docenti e quelle delle competenze degli OO. CC e nella piena attuazione dell’art. 1, commi da 1 a 4, della 
legge 107/2015 nell’ambito dell’autonomia scolastica e dell’offerta formativa che sancisce come prioritari: 

- affermare del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza; 

- innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti; 

- contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali; 

- prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica; 

- realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e di innovazione 
didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva; garantire il diritto allo studio, le pari 
opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini. 

Con il potenziamento dell'offerta formativa e l'organico dell'autonomia le scuole sono chiamate a fare le 
proprie scelte in merito a insegnamenti e attività per il raggiungimento di obiettivi quali: valorizzazione e 
potenziamento delle competenze linguistiche, matematico-logiche e scientifiche, nella musica e nell'arte, di 
cittadinanza attiva; sviluppo di comportamenti responsabili per la tutela dei beni ambientali e culturali; 
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di un sano stile di vita; sviluppo delle competenze 
digitali; potenziamento delle metodologie e delle attività laboratoriali; prevenzione e contrasto della 
dispersione, della discriminazione, del bullismo e del cyberbullismo; sviluppo dell'inclusione e del diritto 
allo studio per gli alunni con bisogni educativi speciali; valorizzazione della scuola come comunità attiva 
aperta al territorio; incremento dell'alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano L2. 

L’Istituto partendo da un’autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità (contesto scolastico, familiare e 
culturale) e dall’insieme delle proposte di azioni con le quali la scuola intenderà affrontare le proprie 
esigenze e quelle della comunità di riferimento, ha posto obiettivi da realizzare a medio e lungo termine, di 
seguito riportati: 

1. Migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio. 

2. Superare la dimensione trasmissiva ed individualistica dell’insegnamento e modificare l’impianto 
metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle 
competenze chiave di cittadinanza europea che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari 
(comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze logico-
matematiche, competenze digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, 
consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche). 
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3. Operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 
difficoltà, sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, della valorizzazione 
delle eccellenze. 

4. Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio. 

5. Contrastare la dispersione e il rischio di abbandono anche con attività volte al rafforzamento 
dell’autostima e all'orientamento. 

6. Creare un ambiente di apprendimento attivo teso a sviluppare il senso di cittadinanza e la crescita 
“intelligente, sostenibile e inclusiva”  

7. Favorire lo sviluppo di una didattica inclusiva, anche attraverso l’uso delle ICT, per contrastare le 
disuguaglianze, colmare le disparità sociali e favorire la condivisione della conoscenza. 

8. Potenziare la didattica per competenze e di un curricolo verticale. 

9. Potenziare i livelli di sicurezza e prevenzione degli infortuni. 

10. Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali. 

11. Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 

12. Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni 
e le famiglie, delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi 
perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti. 

13. Favorire l’efficacia, la trasparenza delle informazioni che regolano il sistema scolastico e i rapporti 
tra tutti i membri della Comunità educante. 

14. Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, 
progetti. 

15. Prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe 
in atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti /risultati degli alunni 

16. Elevare la quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche e migliorare le competenze tra il 
personale. 

17. Sostenere la formazione e l'autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico -
didattica anche riguardanti l’uso delle tecnologie informatiche per favorire l’apprendimento, la 
crescita culturale e professionale. 

18. Acquisire abilità strumentali di navigazione in internet come conoscenza e utilizzo dei contesti e 
degli ambienti istituzionali e non istituzionali, formali ed informali che il web propone. 

19. Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa. 

20. Migliorare l’ambiente di apprendimento nel suo complesso. 

Il PTOF, da ultimo, prevede l’eventualità per la nostra scuola di erogare corsi per l’acquisizione e/o la 
certificazione di competenze informatiche secondo standard di Enti certificatori privati 

 

1.3. Campi Di Potenziamento  
Le aree di intervento in ordine al potenziamento dell'offerta formativa delle singole istituzioni scolastiche 
previste dal comma 7 della legge 107 sono state ricondotte a titolo esemplificativo ad una serie di campi 
tendenzialmente corrispondenti alle aree disciplinari degli insegnamenti. Vengono pertanto indicati, in 
ordine di preferenza, i sei campi di potenziamento dell'offerta formativa corrispondenti alle aree previste 
dal comma 7 della legge citata, che l’Istituto Arturo Toscanini ha indicato in relazione ali obiettivi formativi 
ritenuti prioritari tra tutti quelli indicati dalla legge: 
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1. potenziamento umanistico socio-economico e per la legalità 

2. potenziamento linguistico 

3. potenziamento scientifico 

4. potenziamento laboratoriale 

5. potenziamento artistico -musicale 

6. potenziamento motorio 

Quanto sopra espresso compatibilmente con l’organizzazione generale della istituzione scolastica e delle 
risorse logistiche, strumentali, finanziarie ed umane concretamente disponibili e secondo l’ordine di priorità 
delle azioni della scuola. 

 

2. RAPPORTO TRA PTOF –RAV- PIANO DI MIGLIORAMENTO-PNSD 

2.1. Priorità, Traguardi Ed Obiettivi RAV 
Il presente Piano Triennale dell'Offerta Formativa parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così 
come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo della scuola e presente sul 
portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile 
all’indirizzo: 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/LTIC84400E/istcompr-arturo-toscanini/ 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’Istituto, l’inventario 
delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 
apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 
conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1. SVILUPPO DI COMPETENZE LINGUISTICO ESPRESSIVE E LOGICO MATEMATICHE NEI DIVERSI ORDINI 
DI SCUOLA 

2. CONOSCERE E CONDIVIDERE ATTRAVERSO LA RICERCA DEI DIVERSI STILI COMUNICATIVI 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1. RIDUZIONE PERCENTUALI STUDENTI IN FASCE DI VOTO BASSE.  

2. AUMENTO PERCENTUALE STUDENTI IN FASCE DI VOTO ALTE 

3. ACQUISIZIONE DI UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DEL SE’ E DELLA RELAZIONE CON L’ALTRO. 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Migliorare l’acquisizione degli obiettivi scolastici prefissati.  

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 
traguardi sono: 

1. PROGETTAZIONE DI UN CURRICOLO CORRISPONDENTE A: 

 ATTESE FAMIGLIE; 

 PROGETTUALITA’ DEL COMUNE; 

 ESIGENZE FORMATIVE ALUNNI. 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/LTIC84400E/istcompr-arturo-toscanini/
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2. COSTRUZIONE DI UN PERCORSO CURRICOLARE SU ITINERARI COERENTI CON LE DIVERSITA’ 
PRESENTI NELLA SCUOLA 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Fornire indicazioni per costruire un percorso curricolare adatto a tutte le diversità presenti nella scuola 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 
nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce il seguente punto di forza: 

- nel corso degli anni la disparità tra alunni meno dotati e più dotati è in diminuzione in quanto sono 
stati articolati percorsi personalizzati volti al miglioramento delle competenze; 

ed i seguenti punti di debolezza: 

- le prove sono state svolte da una piccola percentuale di alunni per cui i risultati non sono attendibili 
e rispondenti al reale livello di competenze posseduto dalle classi. 

Obiettivi del piano di miglioramento  

- Conoscenze delle situazioni BES non certificate 

- Progetto di formazione sulla progettazione didattica curricolare; valutazione intesa come 
valutazione di scelte, contenuti metodologie e valutazione d’ istituto. 

 

Priorità di medio e lungo periodo e traguardi prefigurati nel piano di miglioramento (nell’ottica 
delle nuove tecnologie) 

Date le criticità emerse dal RAV 2014-2015 relative alla non utilizzazione di strumenti on-line per le 
comunicazioni alle famiglie e all’assenza del registro elettronico e al numero esiguo di LIM E PC, il PdM 
intende l’utilizzo di strumenti multimediali come subordinato alla presenza di rete WI-FI, strumentazione 
idonea (traguardo a lungo termine) e formazione di tutto il personale (traguardo a breve termine). 

TEMATICHE EMERGENTI DAL RAV PER FORMAZIONE DOCENTI 

Si evince dal RAV 2017-2018 la necessità di strutturare e monitorare il raggiungimento degli obiettivi 
didattici per prove comuni e condivisione metodologica. Il Rav ha inoltre evidenziato un esigua consistenza 
dei fondi assegnati annualmente, nonostante la scuola abbia da sempre valorizzato le competenze 
possedute dal personale interno, per iniziative di formazione. 

 

2.2. Coerenza tra POF –RAV- PdM 
La lettura comparata tra POF –RAV e Piano di Miglioramento evidenzia una pluralità di interventi da porre 
in essere per i quali non sono sufficienti le risorse a disposizione. L’ efficienza e l’efficacia delle attività di 
miglioramento dipendono essenzialmente da vincoli esterni e si ritiene necessario, laddove non fossero 
implementate le risorse, procedere ad un’analisi accurata e ragionata delle risorse disponibili. Si ritengono 
prioritarie le seguenti azioni: 

- conoscere la tipologia e il numero di alunni non certificati per la predisposizione di interventi educativi 
mirati; 

- operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà, sia 
nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, della valorizzazione delle eccellenze; 

- migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio; 
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- progettare per la realizzazione di un curricolo verticale al fine di garantire: una continuità educativa - 
metodologico - didattica; una continuità dinamica dei contenuti; l’impianto organizzativo unitario tra i tre 
ordini di scuola; la continuità territoriale; l'utilizzazione funzionale delle risorse professionali; 

- migliorare il sistema di comunicazione, tra il personale scolastico e le famiglie, delle informazioni relative 
agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti elevando la quantità e la qualità 
delle dotazioni tecnologiche, attualmente insufficienti, e promuovendo attività di formazione rivolte al 
personale scolastico;  

- promuovere attività di formazione/aggiornamento per l’innovazione metodologico -didattica, per 
migliorare la sensibilità e le competenze necessarie per affrontare con successo i complessi e molteplici 
aspetti della vita scolastica; 

- favorire lo sviluppo di una didattica inclusiva, anche attraverso l’uso delle ICT, per contrastare le 
disuguaglianze, colmare le disparità sociali e favorire la condivisione della conoscenza; 

- accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio istituendo accordi di rete 
tra le scuole del territorio per promuovere percorsi di orientamento e una condivisa cultura della 
valutazione; 

- avviare azioni volte a implementare le risorse umane, economiche e materiali disponibili  

(attualmente insufficienti per l’attuazione e/o l’attivazione efficace di: progetti di recupero e 
potenziamento; progetti rivolti ad alunni stranieri; un laboratorio musicale; arredo della palestra; 
implementazione strumentazione del laboratorio teatrale e area dedicata a rappresentazioni scolastiche e 
seminari ecc.) 

Quanto sopra espresso compatibilmente con l’organizzazione generale della istituzione scolastica e delle 
risorse logistiche, strumentali, finanziarie ed umane concretamente disponibili e secondo l’ordine di priorità 
delle azioni della scuola. 

 

2.3. Piano di miglioramento (PdM) a.s. 2018/2019 

La legge 107 del 13 Luglio 2015, al comma 14 dell’art. 1, introduce il “Piano di Miglioramento” quale 
parte integrante del PTOF; a tale documento, quindi, verrà dedicata un’apposita sezione del Piano 
triennale dell’offerta formativa. Il presente piano in allegato costituisce parte integrante, così 
come il suo aggiornamento per l’a.s. 2018/2019. 

 

3. PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
Il Piano nazionale scuola digitale (PNSD) adottato con decreto Ministeriale n°851 del 27 ottobre 2015 
prevede tre grandi linee di attività in merito a miglioramento dotazioni hardware, attività didattiche e 
formazione insegnanti. Ciascuna di queste mette in atto finanziamenti importanti, quasi tutti tramite bando 
di progetti che le scuole devono presentare. Il PNSD del nostro Istituto è descritto nel documento allegato e 
sue revisioni. Costituisce parte integrante del PTOF. 

 

4. CONTESTO SOCIO-CULTURALE TERRITORIALE E STORICO - LA NOSTRA STORIA 

4.1. Identità delle Istituzioni Scolastiche Autonome 
(nota Miur 2805/2015) 

Quindici anni di autonomia hanno consentito alle Istituzioni Scolastiche di lavorare intensamente sulla 
pianificazione e sulla progettualità, costruendo e condividendo valori, priorità ed azioni di miglioramento, 
che si sono poi concretizzati nei POF. 
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La Legge 107 apporta integrazioni, modifiche e potenziamenti al quadro normativo e agli strumenti 
dell'autonomia. 

Nonostante ciò, il patrimonio maturato in questi anni non può essere disperso, anzi deve essere valorizzato 
in una nuova veste, facendo tesoro delle esperienze pregresse, per costruire con nuovi strumenti 
un'identità che possa costituire l'evoluzione di un processo di autonomia non ancora pienamente 
realizzato. L'anno scolastico 2015/2016, quindi, deve essere considerato un anno di passaggio verso il 
progressivo riallineamento con l'orizzonte triennale previsto dal nuovo quadro normativo. 

 

4.2. Identità Dell’istituto 
La definizione ufficiale di Piano dell'Offerta Formativa è contenuta nel D.P.R. n. 275/99 Regolamento 
dell'Autonomia delle istituzioni scolastiche e precisamente nell'art. 3 comma 1 ". Il Piano è il documento 
fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 
nell'ambito della loro autonomia". 

Ai sensi del comma 12 della legge 107 “le istituzioni scolastiche predispongono il Piano entro il mese di 
Ottobre dell’anno scolastico precedente al triennio di riferimento. Il Piano può essere rivisto annualmente 
entro il mese di Ottobre”, posticipato al 15 gennaio 2016 (Articolo 3 del D.P.R. 275 del 1999, modificato dal 
comma 14 dell’art.1 della legge 107; cfr. nota prot. 2157 del 5 ottobre 2015). Per le eventuali revisioni si 
dispone che esse siano pubblicate tempestivamente nel Portale unico dei dati della scuola istituito ai sensi 
del comma 136. 

Il POF rispetta gli obiettivi generali ed educativi a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale 
dell’offerta formativa. 

Il P.O.F. fornisce, a corredo delle linee generali, più specifiche raccomandazioni per la progettazione 
didattica ed educativa. Le linee specifiche per l’a.s. 2015-2016 sono le seguenti: 

- progettare e realizzare l’offerta formativa nella prospettiva di contrastare l’abbandono e la 
dispersione scolastica; le disuguaglianze socio-culturali e territoriali promuovendo la centralità della 
scuola, garantendo il diritto allo studio e pari opportunità di successo formativo e di istruzione 
anche, laddove possibile, attraverso la ricerca, la sperimentazione e l’innovazione didattica e 
tecnologica ; 

- porre l’agire formativo dell’istituzione alla misura dei seguenti valori: rispetto, cura, inclusione e 
condivisione. 

Nel principio del rispetto reciproco si collocano le relazioni tra le persone che nell’istituzione operano: gli 
alunni, i docenti e tutto il personale, i genitori e la promozione dell’istruzione e dell’educazione nella scuola 
alla luce dei principi sanciti dalla Costituzione, dei suoi valori di uguaglianza, di libertà e di indiscriminato 
accesso al sapere, coniugando la formazione dei diritti e dei doveri di cittadinanza con il più ampio tema del 
rispetto quotidiano per tutti gli esseri viventi  e per l’ambiente circostante. In particolare, l’Istituto 
Comprensivo “A. Toscanini” si propone di offrire nella scuola ogni possibilità di conoscenza, confronto e 
scambio di esperienze che fortifichino in ognuno la determinazione della propria identità personale, di 
comunità e di territorio attraverso scambi comunicativi variegati e differenti provenienti dalla molteplicità 
di culture, opinioni, interpretazioni e fedi che caratterizzano il territorio apriliano. 

Particolare riguardo è dato ai genitori, interlocutori fondamentali del processo educativo, con occasioni di 
ascolto, proposte, iniziative, condivisione e valutazione su quanto l’Istituto progetta e realizza. 

Nel principio della cura si colloca l’azione formativa ed educativa che risponde ai bisogni e ai diritti degli 
alunni, con particolare riguardo ai meno abili o non ancora pienamente integrati alla cultura del territorio. 
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Nel principio dell’inclusione si colloca il riconoscimento dell’originalità e dell’unicità di ciascun alunno, nel 
rispetto degli stili cognitivi, delle potenzialità e dei ritmi di apprendimento di ciascun alunno. 

Nel principio della condivisione si colloca la progettazione dell’offerta formativa, con particolare riguardo 
alle sue intersezioni e alle interdipendenze dei saperi, orientando la didattica e la sua organizzazione 
all’integrazione armonica del curricolo nazionale con le attività opzionali, laboratoriali, integrative ed 
extracurricolari che la scuola propone; in esso si colloca anche un percorso di continuità educativa e 
didattica tra i tre ordini presenti nell’istituto e un percorso di continuità con alcune scuole presenti sul 
territorio. In particolare, si propone di favorire la conoscenza reciproca da parte degli insegnanti dei metodi 
di insegnamento e dei contenuti nel passaggio ai gradi successivi di istruzione; di conoscere gli obiettivi 
finali effettivamente perseguiti e conseguiti e il curriculum pregresso su cui fissare i prerequisiti per le classi 
successive  e per creare strategie mirate di intervento; di acquisire informazioni sui singoli alunni, anche dal 
punto di vista relazionale per approntare attività di supporto, di sostegno anche con l’intervento di esperti 
del settore; di promuovere congiuntamente attività che possano favorire la continuità del percorso 
formativo. 

Nell’ambito organizzativo dell’Istituto la progettazione e la realizzazione dell’offerta formativa propone un 
modello orientato alla massima flessibilità, diversificazione , integrazione, efficienza ed efficacia del servizio 
scolastico adeguandolo al difficile contesto socio-culturale di appartenenza e al miglior utilizzo delle risorse 
e delle strutture possedute, privilegiando il metodo cooperativo della Comunità scolastica, la 
collaborazione e la partecipazione attiva alle iniziative proposte anche con il coinvolgimento delle istituzioni 
e delle realtà locali; predisponendo spazi, laboratori e attrezzature e promuovendo, compatibilmente con le 
disponibilità economiche possedute, iniziative di formazione di tutti gli utenti che operano nella scuola, il 
pieno impiego delle tecnologie dell’informazione e della scienza quali supporto della didattica e 
dell’acquisizione di nuovi linguaggi. 

Per la costruzione dell'identità personale sono programmate attività di tipo ludico, espressivo, creativo per 
l’integrazione delle diversità e per la facilitazione di un apprendimento privo di fratture. Attraverso la 
conoscenza e l'uso appropriato del corpo e delle abilità corporee, si favorisce la costruzione dell'immagine 
di sé. La competenza nelle strumentalità di base rappresenta la condizione necessaria per lo sviluppo e la 
consapevolezza delle proprie capacità ed è indispensabile sia per l'attivazione di una positiva relazionalità 
che per la costruzione dell'autonomia personale. 

Le attività inerenti allo sviluppo dell’identità sociale e culturale tendono alla costruzione del gruppo e alla 
condivisione di valori positivi, anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie e del territorio in particolari 
momenti dell’attività scolastica. La scuola si pone come obiettivo prioritario l'ampliamento e il rinforzo dei 
diversi codici e linguaggi che caratterizzano l'odierna società, per permettere agli alunni di interagire con le 
molteplici realtà sociali e culturali. Inoltre, si promuovono attività per lo sviluppo di una sensibilità 
ambientale e di atteggiamenti ecologici. 

L’eterogeneità del tessuto sociale non ha costituto un limite, ma una risorsa per la costruzione dell’identità 
dell’Istituto. I docenti hanno acquisito specifiche competenze, attraverso corsi di aggiornamento e con 
l’aiuto di figure professionali qualificate all’accoglienza e al riconoscimento e valorizzazione delle diversità. 
L’impegno è stato quello di costruire una scuola per gli alunni in cui il programma fosse a misura di 
bambino/ragazzo e non viceversa. 

Le linee guida dell’Istituto si riferiscono ad una scuola intesa come soggetto attivo in grado di: 

1. Costruire e potenziare le competenze di tipo linguistico, matematico-logico e scientifico. 

2. Acquisire e sviluppare competenze nella pratica e nella cultura musicale, nell’arte e nella storia 
dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e diffusione delle immagini e dei 
suoni. 

3. Acquisire fiducia e stima di sé mediante percorsi e pratiche educative volti a tutelare il diritto allo 
studio. 
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4. Valorizzare, attraverso metodologie laboratoriali e attività di laboratorio, le potenzialità personali 
relative ai linguaggi artistico, dei media, corporeo e al diverso bagaglio culturale. 

5. Acquisire uno stile di vita sano con particolare riferimento all’alimentazione e al rispetto e alla 
tutela dell’ambiente. 

6. Sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla cittadinanza attiva e democratica, al rispetto 
della legalità, alla sostenibilità ambientale, paesaggistica e culturale attraverso l’educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture. 

7. Operare per l’inclusione: prevenire e contrastare la dispersione scolastica, ogni forma di 
discriminazione e di bullismo anche informatico; potenziare il diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati.  

8. Definire e proporre un curricolo adeguato alla formazione degli alunni: costruzione di percorsi 
formativi individualizzati e di sistemi funzionali alla valorizzazione di ciascun alunno. 

9. Potenziare l’alfabetizzazione e il perfezionamento dell’italiano, come seconda lingua, attraverso 
corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, in collaborazione con le 
comunità e le famiglie di origine. 

10. Valorizzarsi come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di accrescere l’interazione con le 
famiglie e con la comunità locale. 

11. Favorire incontri e progetti di continuità e di orientamento tra i vari ordini di scuola presenti nel 
territorio. 
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4.3. Analisi della realtà socio - economico - culturale locale 
La popolazione del territorio di Aprilia è il risultato di flussi migratori legati: 

- alla bonifica e all’appoderamento degli anni ’30; 

- al processo di industrializzazione degli anni ’60/’70; 

- all’afflusso internazionale degli anni ’80; 

- al facile acquisto delle abitazioni degli anni ’90; 

- al costante flusso di stranieri e di migrazione interna.  

L'intenso sviluppo economico ha determinato un costante incremento demografico e l'espansione 
dell'edilizia residenziale, inizialmente soprattutto di tipo popolare, con conseguenti modificazioni 
nell'assetto sociale preesistente. Tali cambiamenti hanno alimentato problematiche sociali e difficoltà nella 
progettualità a lungo termine determinando:  

• problematiche sociali: 

- inadeguatezza, carenza di strutture;  

- crisi occupazionali (famiglie monoreddito o inoccupati) 

- difficoltà di costruzione di un’identità individuale, familiare e sociale 

• problematiche culturali e scolastiche: 

- carenza culturale di stimoli e motivazioni ad apprendere; 

- frequenza di situazioni affettive e relazionali complesse; 

- erronea considerazione della scuola come unica agenzia responsabile del processo educativo; 

- carenza di strutture per costruire momenti di aggregazione e scambio sociale e culturale; 

- incremento demografico, insufficienza di servizi e rischio dispersione scolastica. 

In un contesto sociale caratterizzato da modernità e sviluppo da un lato e aumento della complessità 
dall’altro, la nostra scuola è chiamata ad individuare e ad interpretare i bisogni educativi emergenti e a 
rispondere con i propri mezzi operando scelte educative adeguate; promuovendo il processo di 
insegnamento/apprendimento centrato sull’alunno, spingendo il soggetto in formazione alla scoperta del 
proprio sé operando a stretto contatto con gli Enti Locali e le altre agenzie educative del territorio che 
concorrono allo sviluppo culturale e sociale dei minori. 

 

4.4. Tipologia Dell’utenza 
La nostra scuola accoglie alunni di età compresa tra i tre e i quattordici anni. L’utenza si presenta 

eterogenea in quanto gli alunni provengono da un tessuto economico - sociale - culturale vario e complesso 

ed evidenziano modalità comunicative e linguistiche molto diversificate tra loro.  Di conseguenza il POF 

garantisce finalità adeguate alle diverse realtà, facendo fronte alle continue richieste di integrazione 

scolastica, soprattutto degli alunni stranieri. Nello specifico, l’Istituto Comprensivo “Arturo Toscanini” è 

composto da tre plessi: 

- La sede di via Amburgo si trova in un contesto periferico a sud di Aprilia, in continua espansione ed 
esposto a nuovi insediamenti abitativi sia per la presenza di edilizia popolare sia per la vasta area in 
continua crescita. Vi sono ubicati Presidenza, segreteria e tre ordini di scuola: Scuola dell’Infanzia, Scuola 
Primaria e Scuola Secondaria di primo grado. Precedentemente la stessa era ubicata presso una palazzina 
nelle vicinanze in via Inghilterra. Nel 2013 è stata inaugurata la nuova struttura dotata di ampi spazi interni 
ed esterni. La maggioranza delle famiglie degli alunni presenta una struttura mononucleare, con attività 
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lavorative svolte da entrambi i genitori. Data la sua collocazione, il plesso è composto da un’utenza 
eterogenea a causa del costante fenomeno di immigrazione italiana e straniera.  Sono inoltre presenti 
alunni diversamente abili e/o in situazione di disagio socio-economico in numero cospicuo. Caratterizzato 
per la predisposizione all’accoglienza, il corpo docente pone l’attenzione ai processi di apprendimento e 
alle potenzialità dei singoli alunni. Nel plesso si attuano diversi progetti atti a prevenire la dispersione 
scolastica e a favorire il successo formativo (corsi di recupero, potenziamento, laboratori linguistici per 
alunni stranieri, laboratori di matrice artistica espressiva).  
 
- Il plesso “Elsa Morante” si trova nel centro storico di Aprilia ed è una delle prime strutture scolastiche 
edificate nel Comune. Un tempo II Circolo Didattico, il plesso è attraversato, sensibilizzato e arricchito dalla 
interazione di figure assai significative nella ricerca psicopedagogica e didattica. I tanti professionisti e 
studiosi che sono intervenuti nelle sue dinamiche di crescita hanno alimentato e sostenuto la possibilità di 
sperimentare e confermare ipotesi e prospettive innovative. Nascevano così i laboratori distrettuali di 
Lingua e di Logica e Matematica per la formazione, la continuità educativa, documentazione e 
sperimentazione che hanno operato sul Territorio dal 1990 per alcuni anni. Scuola in continuo evolversi è 
stata sede accogliente dell’Università di Roma Tre per il tirocinio degli iscritti di Scienze della Formazione 
Primaria, esperienza rilevante e formativa anche per i Docenti “Accoglienti”, il cui feedback positivo porta a 
considerare una continuazione del suddetto progetto. Sono presenti due ordini di scuola: Scuola 
dell’Infanzia e Scuola Primaria. Il complesso comprende un ampio cortile all’interno del quale vi sono gli 
edifici scolastici, la mensa, la palestra e un laboratorio informatico in fase di espansione. Da circa un 
ventennio il Comune di Aprilia ha concesso uno spazio verde adiacente la Scuola, dove gli alunni della 
scuola possono sperimentare la ricchezza e le meraviglie del mondo della natura imparando anche a 
coltivare l’orto. Da qualche anno è stata unificata all’Istituto Comprensivo “Arturo Toscanini”. Le due realtà 
scolastiche pur apportando ognuna una propria storia, identità, risorse e limiti, in questo breve periodo 
sono diventate motivo di crescita andando a costituire un’identità collettiva.  
 

- Il plesso “Leonardo Da Vinci” è ubicato in una palazzina nel centro di Aprilia. Nella struttura vi è solo la 
scuola dell’Infanzia. Pur disponendo di piccoli spazi è una scuola molto attiva e costituisce un punto di 
riferimento per il quartiere. Gli alunni partecipano oltre che alle normali attività curricolari a progetti 
sonoro-musicali, artistico-manipolativi e di lingua Inglese. 
 

I tre Plessi riuniti in Istituto Comprensivo, pur presentando storie diverse e utenze diverse, sono tutti 
impegnati da sempre nella stessa misura nella ricerca costante di Formazione, Progetti, Laboratori, per 
favorire il successo formativo dei singoli alunni a partire dalle loro caratteristiche e dalle esigenze tipiche 
del contesto. 
Si può affermare con certezza che l’Istituto è caratterizzato dalla predisposizione all’accoglienza e che la 
storia dei tre plessi è identica per passione e impegno nella costruzione di una scuola a misura di ciascun 
alunno. 
 

4.5. Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 
(Nota n. 2085 dell'11.12.2015. Orientamenti) 

- iniziative da attivare a breve, medio e lungo termine 

Tenuto conto dei criteri di fattibilità, delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi, dalle associazioni 
e rappresentanti dei genitori, dei fattori di maggiore criticità precedentemente indicati, di quanto emerso 
dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola e con le diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio, di cui alcune di seguito specificate: 
- Collegio Docenti 
- Consiglio d’Istituto 
- Comitato di quartiere  
- FF. SS. Area 1-2-3-4 e relative Commissioni  
- Servizi sociali 
- Comune 
- Asl 
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- Villa Carla 
- Associazione Life per il miglioramento della qualità della vita “Diritti dell’Infanzia” 
- Associazione Libera – associazione contro le mafie 
- Questura di Latina  
- Associazione Arte Mediterranea  
- Associazioni sportive: Tomari-te Karate; Virtus Basket; Asd Olympia; Asd Europa; Rainbow Pallavolo 
- Anpi – Associazione Nazionale Partigiani d’Italia  

 

sono state formulate le seguenti proposte, di cui alcune già realizzate negli anni precedenti ed esplicitate 
nel Piano dell’offerta formativa annuale, e altre da realizzare in itinere, che hanno posto in essere e 
pongono in essere in essere le seguenti azioni:  

- promuovere il recupero e il potenziamento delle competenze linguistiche e logico-matematiche; 
- promuovere attività per la valorizzazione delle eccellenze: potenziamento della matematica e L2; 
- promuovere attività di recupero delle competenze linguistiche rivolte agli alunni stranieri;  
- costituire una rete con le scuole del territorio per favorire l’inclusione; 
- favorire incontri e progetti di continuità e di orientamento tra i vari ordini di scuola presenti nel     
 territorio; 
- promuovere attività extracurricolari per permettere agli alunni l’accesso ad attività sportive a costi 
 contenuti; 
- potenziare i servizi di pre e post scuola ; 
- promuovere progetti intergenerazionali; 
- promuovere attività per la legalità e cittadinanza attiva ; 
- promuovere attività per il benessere psico-fisico quali: laboratori teatrali; laboratori grafico-
 pittorici; musicali ecc. 
- promuovere attività di formazione per il personale scolastico. 
Si configura essenziale la realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi che consentano una 
gestione dei tempi, delle strategie e delle opzioni pedagogiche, maggiormente attenta alla centralità dello 
studente. Tra quelli di maggiore rilevanza si evidenziano i laboratori mobili (esperienze laboratoriali, 
scientifiche, linguistiche, digitali e inerenti varie discipline), a disposizione di tutto l’Istituto, per poter 
trasformare un’aula normale in uno spazio multimediale e di interazione in grado di proporre una varietà di 
configurazioni; aule tradizionali arricchite con dotazioni per la fruizione collettiva ed individuale del web e 
di contenuti; per un’integrazione quotidiana del digitale nella didattica, per l'interazione di aggregazioni 
diverse in gruppi di apprendimento aperti alle relazioni e al confronto. Tale iniziativa sarà realizzabile 
soltanto se ci saranno le risorse necessarie e se i progetti PON presentati, relativi all’ampliamento o 
all’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN e per la creazione di ambienti digitali, saranno 
finanziati.  
Per quanto riguarda gli alunni stranieri, in numero sempre crescente nelle scuole del territorio, l’Istituto 
Comprensivo A. Toscanini pone come obiettivo il miglioramento del processo di inclusione nella comunità, 
potenziando le azioni già poste in essere e attivandone altre, che si concretizzano in un progetto ,che 
prevede azioni di accoglienza (rivolte ai ragazzi e alle famiglie), di accompagnamento (sportello –ascolto 
bisogni/aspettative) e sostegno (anche con l’eventuale presenza di mediatori). Convinti che l’emarginazione 
si combatta anche e soprattutto con il sapere e che i saperi sono veicolati dalle lingue, si prevede di 
potenziare percorsi finalizzati ad acquisire competenze linguistiche per comunicare e per creare relazioni 
assertive e favorire il successo scolastico e pari opportunità di apprendimento. 

Per i soggetti in situazione di handicap sono previsti percorsi finalizzati a promuoverne la piena integrazione 
degli alunni nel contesto classe e nella comunità scolastica e favorire l’accesso ai saperi anche attraverso 
l’utilizzo di strumenti multimediali e di strumenti compensativi come mappe multimediali, materiali 
didattici innovativi e strumenti digitali come LIM, tablet e utilizzo delle ITC. Si prevede di attivare percorsi 
formativi, anche attraverso reti di scuole, rivolti sia ai docenti di sostegno che ai docenti curricolari, 
riguardanti la gestione dei processi di apprendimento confacenti ai bisogni dei singoli, del gruppo classe e 
della comunità. 
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Nell'intento di dare piena attuazione della legge 107 e nell’ottica di una programmazione triennale 
dell’offerta formativa che potenzi i saperi e le competenze delle studentesse e degli studenti, con una 
comunità scolastica aperta al territorio e con il pieno coinvolgimento delle famiglie nonché delle istituzioni 
e delle realtà locali, è emersa la necessità di pubblicizzare maggiormente le attività che si svolgono 
nell’Istituto attivando varie strategie. 

L’Istituto, fornito di uno sportello d’ascolto psicologico per docenti e genitori, ha proposto, già a partire 
dall’a.s. 2014-2015, seminari rivolti a docenti e genitori aventi come tema la genitorialità e la separazione, 
con la partecipazione di un avvocato civilista. Il progetto, che è stato premiato per la lodevole iniziativa, non 
ha riscontrato molta partecipazione. Partendo da questa esperienza si ritiene opportuno, nell’ambito del 
progetto di continuità e durante l’incontro di inizio anno tra il Dirigente Scolastico e le famiglie degli alunni 
iscritti al primo anno di frequenza per tutti gli ordini di scuola, distribuire alle famiglie questionari 
strutturati per acquisire preferenze su tematiche di interesse comune da parte dei genitori da proporre 
durante il percorso scolastico. Si è orientati, visto l’abbassamento dell’età media di insorgenza di disturbi 
alimentari e il ruolo fondamentale nella diagnosi precoce di tale disturbo, alla proposta di seminari relativi a 
tali problematiche, se vi sarà richiesta dei partecipanti.  

Nel promuovere le innovazioni introdotte nella scuola e favorire un maggiore coinvolgimento dei genitori 
nella vita scolastica, l’Istituto ha esteso e adeguato nel 2015-2016 il Patto di Corresponsabilità della Scuola 
Secondaria di I Grado anche alla scuola Primaria e alla scuola dell’Infanzia, Patto di Corresponsabilità della 
Scuola Primaria e alla Scuola dell’Infanzia: l’obiettivo a medio e lungo termine sarà quello di introdurre 
nuove modalità organizzative atte a favorire un coinvolgimento dei genitori nella vita scolastica sempre più 
pregnante.  

I genitori saranno chiamati ad avere un ruolo sempre più attivo e collaborativo, nelle azioni di condivisione 
dei processi e delle azioni progettuali proposte dall’Istituto che, già da anni, ha fissato incontri bimestrali 
con le famiglie, estesi a tutti gli ordini di scuola. Le azioni promosse dalla scuola su questa linea, hanno 
portato i primi segnali: ad esempio si è rilevata una maggiore partecipazione dell’utenza alle votazioni dei 
rappresentanti nel Consiglio d’Istituto.  

Tenuto conto che l’ambiente territoriale non offre molte opportunità formative a livello gratuito o a costi 
contenuti, per cui i ragazzi facilmente cercano spazi sociali non sempre idonei sotto l’aspetto formativo ed 
educativo, considerato che la passione per la musica a vari livelli espressa e richiesta anche da docenti e 
genitori, è particolarmente viva nell’animo dei ragazzi, si configura, altresì, essenziale la costituzione di un 
laboratorio musicale per la messa in atto di un progetto musicale della scuola dell’infanzia e primaria e 
secondaria di primo grado in cui “la pratica corale, la pratica degli strumenti musicali, la produzione 
creativa, l’ascolto e la riflessione critica favoriscono lo sviluppo della musicalità che è in ciascuno». 

La carenza di risorse ha permesso solo la realizzazione parziale di tale progetto per l’a.s. 2015-2016; la 
scuola ha aderito al Progetto “Piano Nazionale della Legalità e della cittadinanza attiva” inserendo in esso i 
microprogetti suindicati con la richiesta di finanziamenti specifici per l’acquisto di strumentazioni musicali 
per il laboratorio musicale e l’acquisto di strumentazioni per il laboratorio teatrale, che prevede la 
realizzazione di un cortometraggio. Negli aa.ss. 2016/2017 e 2017/2018 è stato attivato un laboratorio di 
pratica corale. La prosecuzione del medesimo laboratorio corale nell'a.s. 2018/2019 è subordinata al 
reperimento delle risorse umane e finanziarie necessarie. 

Altro progetto caratterizzante la nostra scuola è il progetto laboratoriale “Dipinti …Artefatti”, un progetto 
culturale volto a promuovere uno spirito critico nell’ambito artistico rapportato alle varie età dei bambini, 
che, già negli anni precedenti, si sono cimentati nella rappresentazione di grandi quadri dell’Arte italiana e 
straniera. Oltre a riprodurre capolavori internazionali, i bambini sono stati ritratti con abiti e pose di quadri 
celebri come “La dama con l’ermellino” di Leonardo Da Vinci, quadri esposti durante la manifestazione di 
fine anno, a cui hanno partecipato ospiti di fama mondiale quali il prof. Francesco Guadagnuolo, pittore, 
scultore, la cui opera principale, “Il debito estero – verso una nuova solidarietà” è esposta alla sede ECOSOC 
all’ONU di New York, e noto per aver dipinto Papa Giovanni Paolo II, Papa Paolo VI e Papa Benedetto XVI, 
quadri esposti in Vaticano, e del pittore C. Ennas, artista apriliano. 
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Si promuovono, altresì, attività per lo sviluppo di una sensibilità ambientale e di atteggiamenti ecologici, 
attraverso l’adesione a numerosi progetti attivati già per l’a.s. 2015-2016. Una pratica già diffusa nel plesso 
E. Morante del nostro Istituto è la cura dell’aula verde, uno spazio del giardino scolastico gestito in prima 
persona dai bambini in collaborazione con gli insegnanti. Si prevede, a breve termine, la realizzazione di 
un'aula verde anche nel plesso Arturo Toscanini e l’avvio di esperienze progettuali, a breve e medio 
termine, a contatto diretto con la natura; la realizzazione di un piccolo orto e delle aiuole fiorite, la 
coltivazione delle piante aromatiche, la promozione di attività che contemplano l’osservazione degli alberi 
che sono stati già piantati, e lo studio e l’analisi dell’avvicendarsi delle stagioni. In questa area già si 
svolgono numerose manifestazioni, come “la festa dell’albero” dove i bambini, sperimentando iniziative di 
cittadinanza attiva, imparano direttamente regole condivise di comportamento e di tutela dell'ambiente.  

La scuola, soprattutto a seguito dell’introduzione dell’autonomia, è sempre più primario punto di 
riferimento per la famiglia e per la società; il tempo che il giovane trascorre all’interno dell’istituzione è 
determinante per lo sviluppo delle sue capacità e potenzialità. Continua altresì ad aumentare la richiesta, 
da parte delle famiglie di una scuola che sia un centro educativo il cui intervento vada oltre gli ambiti 
disciplinari ed affronti con i ragazzi tematiche di carattere etico e sociale guidandoli all’acquisizione di valori 
e stili di vita positivi. Consapevole della forte valenza educativa dello sport questo istituto ha attivato già da 
alcuni anni convenzioni con alcune associazioni sportive presenti sul territorio: Tomari-te Karate, Virtus 
Basket; Rainbow Pallavolo; A. S. D. Olympia Pallamano, per fornire alle attività motorie, svolte nella palestra 
della scuola, durante l’orario scolastico, un carattere di specificità e una continuità temporale anche in 
orario extrascolastico (attività pomeridiane) a costi contenuti. La scuola, a sostegno dell’attività motoria e 
sportiva aderisce anche al progetto “Sport di Classe” (GOVERNANCE dello sport a scuola MIUR – CONI) e ha 
partecipato per l’a.s. 2015-2016, rinnovabile per l’a.s. 2016-2017, al progetto “I giovani incontrano i 
campioni dello Sport”-valori -corretti stili di vita, che ha visto nell’a.s. 2017/2018 la presenza, durante la 
manifestazione di fine anno, del campione di pugilato con cui i ragazzi hanno condiviso racconti ed 
esperienze di vita.  

L’instaurazione di tali sinergie compartecipative punta anche a dare una continuità verticale all’attività 
motoria con il coinvolgimento, a breve termine, della scuola dell’Infanzia in un progetto volto alla 
promozione della ginnastica ritmica nella scuola dell’Infanzia. L’obiettivo a lungo termine sarà quello di 
ottimizzare significativamente l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie e di conferire un 
carattere di continuità al percorso educativo degli anni di scolarità. 

La scuola è dotata di una palestra, in parte attrezzata grazie al contributo di alcune associazioni sportive ed 
Enti con cui sono state attivati progetti, ma necessita di ulteriori materiali per realizzare un piano di 
intervento atto al potenziamento della pratica sportiva. Non da ultimo, l’Istituto promuove numerosi 
progetti di cittadinanza attiva e di legalità rivolti soprattutto alla scuola secondaria di primo grado con 
l'intervento di rappresentanti delle forze dell’ordine locali (Questura di Latina) e altre associazioni presenti 
sul territorio. In particolare, in data 21 marzo 2015, primo giorno di primavera, si festeggerà la - giornata 
della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime della mafia-simbolo della speranza che si rinnova e 
che vedrà anche la presenza dei rappresentanti dell’Associazione “Libera: associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie” e l’intervento del Giudice F. Imposimato, magistrato, politico e avvocato, che si è occupato 
della lotta a Cosa nostra, della camorra e del terrorismo.  

L’Istituto ha attivato anche una collaborazione con l’Associazione Anpi- Associazione Nazionale Partigiani 
italiani per promuovere progetti legati alla Costituzione Italiana, la quale donerà all’istituto Comprensivo un 
vagone del treno dei deportati, che diventerà luogo di cultura e di visita da parte delle scuole del territorio 
apriliano. 
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5. STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO 

5.1. Organigramma d’Istituto 
L'ufficio di dirigenza è l'organismo che coordina l'attività didattica, i progetti approvati dal Collegio dei 
docenti ed inseriti nel POF e che fornisce il supporto organizzativo ed operativo al Preside. Esso è formato 
dal Preside (responsabile e garante rispetto al Sistema Scolastico Nazionale con le relative competenze di 
direzione dell'Istituto nella sua globalità), dall’Insegnante Collaboratore Vicario, dal Direttore dei Servizi 
Generali ed Amministrativi, dai Coordinatori di plesso e dalle Funzioni Strumentali. 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO: 

ENRICO RAPONI 

 

COLLABORATORI 

  Insegnante 

Collaboratrice vicaria e coordinatrice scuola 
primaria A. Toscanini 

Luisi Vincenza  

 

 

COORDINATORI 

 Insegnante 
 
Coordinatrice scuola Secondaria di I grado A. 
Toscanini 
 

 Murgia Gaetana 

 
Coordinatrice scuola dell'infanzia A. Toscanini 
 

 Franchin Monica  

Coordinatrice scuola primaria Elsa Morante 
  Ferrazzo Amalia (tempo normale) 

 Marcellini Carla 
 (tempo pieno) 

 

Coordinatrice scuola dell'infanzia  Leonardo da 
Vinci  
 

 Grimaldi Michela  

 
Coordinatrice scuola dell'infanzia Elsa Morante 
 

 Santilli Assunta 
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COLLEGIO DOCENTI 
 

Il Collegio Docenti è composto da tutti gli insegnanti dell’Istituto e si riunisce periodicamente su 
convocazione del Dirigente Scolastico, che lo presiede. Ha potere deliberante in materia di funzionamento 
didattico dell’Istituto. 

 

 

CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE 
 

Il Consiglio di Classe (Scuola Secondaria di I grado), il Consiglio di Interclasse (Scuola Primaria) e di 
Intersezione (Scuola dell’Infanzia) sono composti dal team docenti e dal rappresentante dei genitori eletto 
per ogni classe o sezione. 

Si riuniscono periodicamente nell’arco dell’anno scolastico per trattare argomenti in merito alla 
programmazione, valutazione e sperimentazione nelle classi.  

 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 

I responsabili delle Funzioni Strumentali vengono identificati dal Collegio dei docenti in coerenza con il POF 
d'Istituto. All' interno del nostro Istituto sono state attivate n° 6 FF.SS che coordinano le seguenti quattro 
aree:   

Area Insegnante Incarichi 

Area 1: Gestione del Piano 
dell’Offerta Formativa  

 Giannini Rosa 

 Sabbatini Francesca 

 Coordinare l’attività della 
Commissione P.T.O.F 
relativamente al controllo, 
modifica ed integrazione del 
P.O.F.  

 Provvedere alla proposta di 
Regolamento d’Istituto ed alla 
stesura della Programmazione 
d’Istituto, curandone la 
documentazione cartacea ed 
informatica. 

 Visionare e valutare i progetti 
esterni, valutare e controllare 
periodicamente i progetti 
d’Istituto. 

 Redigere il verbale dei lavori del 
Collegio Docenti (a rotazione tra le 

FF.SS). 
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Area Insegnante Incarichi 

Area 2: Sostegno al lavoro 
dei docenti  

  Canala Gianna 

 Castellano Bianca 

 Formazione dei docenti e 
supporto ai docenti neo immessi 
in ruolo. 

 Coordinamento dei referenti 
aule informatiche ed 
attrezzature multimediali. 

 Redigere il verbale dei lavori del 
Collegio Docenti (a rotazione tra le 

FF.SS.). 

Area 3: Sostegno agli 
alunni diversamente abili  

  Lo Schiavo Caterina 

 Alotta Francesca 

 Collaborazione e contatto con 
Enti Esterni (ASL, Centri 
Accreditati, specialisti, famiglie). 

 Organizzazione GLHO, GLH, GLI. 

 Coordinamento docenti di 
sostegno. 

 Hanno cura del registro dei 
verbali dei GLHO. 

 Sostituiscono in caso di assenza 
il D.S. nei GLHO. 

 Sono componenti di diritto del 
gruppo di lavoro per 
l’inclusione. 

 Redigere il verbale dei lavori del 
Collegio Docenti (a rotazione tra 
le FF.SS.). 

Area 4: Valutazione ed 
autovalutazione d’Istituto 

 Murgia Gaetana 

 Iovine Antonietta 

 Coordinamento Commissione 
RAV. 

 Valutazione ed autovalutazione 
d’Istituto. 

 Preparazione e coordinamento 
delle prove di Istituto. 

 Predisposizione e 
organizzazione delle operazioni 
relative alle prove INVALSI. 

 Coordinamento delle proposte 
del Collegio relative alle 
procedure e agli strumenti di 
valutazione. 

 Redigere il verbale dei lavori del 
Collegio Docenti (a rotazione tra le 

FF.SS.). 

 

 



ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 
24 

REFERENTI E RESPONSABILI 
 

Referenze Insegnante Incarichi 

Referenti viaggi e visite 

d'istruzione 

Nicastro Elisa 

(Toscanini-prim/sec) 

 

 Marcellini Carla  

(Elsa Morante-primaria) 

 Cirillo Wanda  

(infanzia: E. Morante, A. Toscanini, 

L. Da Vinci) 

  

Organizzazione viaggi e visite 

d'istruzione; 

Coordinamento attività teatrali. 

Referente Sicurezza e Salute  Luisi Vincenza Coordinamento "progetto 

sicurezza". 

Responsabili Aule Multimediali Carozza Menita 

Ferrazzo Amalia 

Prestano assistenza alle postazioni 

di plesso. 

Predispongono l’orario di utilizzo 

delle sale e controllo del registro 

presenze. 

Segnalano eventuali problemi 

tecnici alla funzione strumentale. 

Informano i docenti sul corretto 

utilizzo dell’aula. 

Referente Prog.  Cambridge Villano Annamaria 

 

Coordinamento progetto 

Cambridge. 

Referente progetto Aree a forte 

processo immigratorio  

 Sellitto Giovanna 

 Iovine Antonietta 

Coordinamento progetto stranieri. 

Referente per la tutela del diritto 

allo studio degli alunni adottati 

Spagnoli Enrichetta  

Referente DSA Alessandrini Tiziana  

Referente registri Villano Annamaria 

 

Gestione e distribuzione registri. 

Referente Progetto bullismo e 

cyberbullismo 

Gatto Miriam Coordinamento attività di 

prevenzione e contrasto del 

bullismo. 
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Referenze Insegnante Incarichi 

Referente Continuità Gardelli Eleonora 

Spagnoli Enrichetta 

Coordinamento delle attività di 

continuità tra i vari gradi scolastici. 

Referenti Progetti Esterni, 

Convenzioni Sportive e Lingue 

Straniere 

Regina Rosa 

Sellitto Giovanna 

Coordinamento dei progetti esterni 

per gli alunni 

Coordinamento delle attività 

sportive in convenzione con la 

scuola. 

 

COMMISSIONI, GRUPPI DI LAVORO, COMITATO DI VALUTAZIONE 
Per il funzionamento dell’Istituto sono operativi e funzionanti diversi gruppi di lavoro e 
commissioni. Inoltre è presente un Comitato di valutazione del servizio, di durata annuale, 
previsto dal T.U. 297/94. Vi fanno parte docenti che in itinere sono di supporto al docente neo 
immesso in ruolo e che ne valutano il lavoro al termine dell'anno scolastico in apposita seduta. 

 
COMMISSIONE POF E PTOF 

Componenti: 

Sonia Lancioni (scuola dell’infanzia) 

Villano Anna Maria (scuola primaria) 

Gatto Miriam (Scuola secondaria I grado) 

Funzioni:Coadiuva la F.S. nello svolgimento delle sue funzioni. 

Si occupa della stesura e dell’aggiornamento del POF/PTOF sulla base delle indicazioni fornite dal Collegio 

dei Docenti. 

Esamina i progetti, interni ed esterni, e verifica la loro rispondenza alle linee guida del POF. 

Controlla le innovazioni legislative che implicano variazioni dell’offerta formativa. 

Definisce i criteri per la valutazione dei progetti d’Istituto, predispone modelli per la presentazione ed il 

monitoraggio degli stessi e ne verifica l’andamento attraverso monitoraggi iniziali, intermedi e finali. 

COMMISSIONE RAV  

Componenti: De Santis  Mirko, Luisi Vincenza, Murgia Gaetana 

Funzioni: Stesura del RAV e del Piano di miglioramento. 

GLHI e GLI - GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

Componenti: Enrico Raponi (dirigente),  Alessandrini Tiziana  (referente), Pacillo Maria Assunta; Murgia 

Gaetana; Lo Schiavo Caterina; Montanaro Isabella; D'Imperio Daniela; Alotta Francesca. 

Funzioni: Elabora una proposta di Piano Annuale per l’inclusività e  produce prove di verifica/valutazione 

per gli alunni con bisogni educativi speciali. 

COMMISSIONE ORARIO 
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Componenti: Baci Marilena, Ferrazzo Amalia, Nicastro Elisa. 

Funzioni: Cura l'elaborazione dell'orario scolastico per le scuole Primarie, ne agevola modifiche, 

aggiustamenti, funzionamento. 

COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

Componenti: Bevilacqua Vincenza,  D’Urzo Anna,  Murgia Gaetana, Deiana Pietro(genitore), Della Monica 

Vanessa(genitore), Dott.ssa Aramini Marina (membro esterno). 

Funzioni: Previsto dal comma 129 Legge 107/2015 di durata triennale; e’ presieduto dal DS ed è costituito 

da tre docenti (due eletti dal collegio e uno dal CI), due rappresentanti dei genitori e un membro esterno.    

Individua i criteri per la valoriz-zazione dei docenti.  

Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed 

educativo (in questo caso è costituito dalla sola componente docenti e dal DS). 

Valuta il servizio su richiesta dell’interessato. 

COMMISSIONE VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI 

Componenti: D’Urzo Anna (matematica), Ferrazzo Olga (lingua inglese), Alotta Francesca (lingua italiana), 

Murgia Gaetana 

Funzioni: Valuta le competenze degli alunni stranieri per un idoneo inserimento nelle classi. 

COMMISSIONE ELETTORALE 

Componenti: Albarello Tania, Gatto Miriam, Franchina Daniele, Brizi Roberta, D’ Antonio Marianeve. 
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GLHI/GLI 
 

Il GLHI è composto da docenti e genitori ed è presieduto dal Preside o da un suo delegato, vi partecipano 
un rappresentante del personale ATA e il neuropsichiatra della ASL. 

Il Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto è composto da insegnanti di ogni ordine di scuola. Ha il compito di 
elaborare una proposta di Piano Annuale per l’inclusione e di produrre prove di verifica/valutazione per gli 
alunni con bisogni educativi speciali. 

DSGA: Michele Iezza 
 

CONSIGLIO D’ISTITUTO E GIUNTA 
 

Il Consiglio d’Istituto è composto docenti, otto genitori e due membri del personale ATA ed è presieduto da 
un genitore. 

Il Consiglio d’Istituto è il luogo della concretizzazione delle proposte e dei progetti educativi che il Collegio 
Docenti elabora, dove viene formalizzata sia la gestione amministrativa sia l’assetto organizzativo del 
Circolo. 

Una giunta esecutiva, composta dal Dirigente Scolastico, che la presiede, dal Dirigente dei Servizi Generali e 
Amministrativi, che svolge anche funzione di segretario, da un docente, due genitori e un membro del 
personale ATA cura l’attuazione de 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

PRESIDENTE DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

COMPONENTE 
DOCENTE 

COMPONENTI GENITORI 

VINCENZO PINTO 

 

ENRICO RAPONI 

 

VINCENZA LUISI 

ALESSANDRA VENDITTI 

D’IMPERIO DANIELA 

CAROZZA MENITA 

TIZIANA FRATTARELLI 

MURGIA GAETANA 

NICASTRO ELISA 

VANESSA DELLA MONICA 

VINCENZO PINTO 

PIETRO DEIANA 

GEMELLARO PAOLO 

LO SCHIAVO CATERINA 

SAVOCA MARIA CATENA 

FERRARA AMELIA 

MIGNANI ALESSANDO 

 

GIUNTA ESECUTIVA 

 DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

 D.S G. A. DOCENTE GENITORI 

 

ENRICO RAPONI  

 

 

MICHELE  IEZZA VINCENZA LUISI  

VANESSA DELLA MONICA  

 

SAVOCA MARIA CATENA  
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AREA AMMINISTRATIVA 
 

E’ composta dal DSGA , sei assistenti amministrativi (organico di diritto) ed un ulteriore assistente 
amministrativo (organico di fatto). 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

Sono presenti 17 (o.d. Diritto) + 1(o.d. fatto) collaboratori scolastici dislocati nei vari plessi e sette 
appartenenti alla cooperativa. 

 

5.2. La Scuola dell’Infanzia - Primaria e Secondaria di I Grado 

5.2.1.  Scuola dell’Infanzia 
 

Il plesso della Scuola dell’Infanzia Elsa Morante comprende sette sezioni a tempo prolungato dalle ore 8.00 
alle ore 16.00 dal lunedì al venerdì.  

Il plesso di via Leonardo da Vinci comprende tre sezioni a tempo prolungato dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.00 alle ore 16.00. 

Il plesso di via Amburgo comprende nove sezioni delle quali due ad orario antimeridiano dalle ore 8.00 alle 
ore 13.00 dal lunedì al venerdì e sette a tempo prolungato dalle ore 8.00 alle ore 16.00 dal lunedì al 
venerdì. 

Le sezioni sono costituite in alcuni casi da bambini della stessa età ed in altri casi da bambini di età diversa. 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA DELL’INFANZIA A.S. 2016/2017 

Scuola dell’infanzia Numero alunni 

Elsa Morante 163 

Leonardo da Vinci 61 

Arturo Toscanini 203 

Totale  409 

Di cui antimeridiano 45 

 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA DELL’INFANZIA A.S. 2017/2018 

Scuola dell’infanzia Numero alunni 

Elsa Morante 164 

Leonardo da Vinci 61 

Arturo Toscanini 181 

Totale  406 

Di cui antimeridiano 43 

 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA DELL’INFANZIA A.S. 2018/2019 

Scuola dell’infanzia Numero alunni 

Elsa Morante 158 

Leonardo da Vinci 58 
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Arturo Toscanini 190 

Totale  408 

Di cui antimeridiano 43 

 

SPAZI ATTREZZATI 

Scuola dell’Infanzia Elsa Morante: 

 Sala mensa 

 Aula multimediale 

 Aula verde  

Scuola dell’Infanzia plesso Arturo Toscanini: 

 Aula multimediale 

 Sala mensa  

 Aula biblioteca 

 Aula verde (in allestimento) 

Scuola dell’Infanzia Leonardo da Vinci: 

 Aula multimediale 

 

5.2.2. Scuola Primaria 
La scuola primaria comprende due tempi scuola, il tempo normale e il tempo pieno: il tempo normale 
comprende classi a 27 ore mentre le classi a tempo pieno sono tutte a 40 ore.  

Le attività scolastiche si svolgono dal lunedì al venerdì con i seguenti orari: 

Plesso Elsa Morante: 

 16 classi a 27 ore: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, dalle ore 8.00 alle ore 13.30 e venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 13.00; 

 10 classi a 40 ore: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.30. 

Plesso Arturo Toscanini: 

 10 classi a 27 ore: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì dalle ore 8.00 alle ore 13.30 e venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 13.00; 

 6 classi a 40 ore: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 
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ALUNNI ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA A.S. 2016/2017 

Scuola primaria Numero alunni tempo normale Numero alunni tempo pieno 

Elsa Morante 360 230 

Arturo Toscanini 247 109 

 
Totale  

529 367 

896 

 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA A.S. 2017/2018 

Scuola primaria Numero alunni tempo normale Numero alunni tempo pieno 

Elsa Morante 360 230 

Arturo Toscanini 247 109 

 
Totale  

607 339 

946 

 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA A.S. 2018/2019 

Scuola primaria Numero alunni tempo normale Numero alunni tempo pieno 

Elsa Morante 359 231 

Arturo Toscanini 247 136 

 
Totale  

607 367 

964 

 

SPAZI ATTREZZATI 

Scuola Primaria Elsa Morante: 

 Sala mensa 

 Aula Multimediale 

 Palestra 

 Aula Video 

 Aula Verde 
 

Scuola Primaria Arturo Toscanini: 
 Aula multimediale 

 Sala mensa 

 Palestra 

 Aula verde 

 

5.2.3. Scuola Secondaria di I Grado 
La scuola secondaria di I grado, sita nel Plesso Arturo Toscanini, comprende 5 classi (IA-IIA-IIB-IIIA-IIIB) a 30 
ore settimanali. Le attività scolastiche si svolgono dal lunedì al venerdì con i seguenti orari: 

 5 classi a 30 ore: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.25 alle ore 14.07. 

 



ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 
31 

 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO A.S. 2016/2017 

Scuola secondaria di I grado Numero alunni  

 Arturo Toscanini 87 

Totale  87 

 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO A.S. 2017/2018 

Scuola secondaria di I grado Numero alunni  

 Arturo Toscanini 100 

Totale  100 

 

ALUNNI ISCRITTI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO A.S. 2018/2019 

Scuola secondaria di I grado Numero alunni  

 Arturo Toscanini 103 

Totale  103 

 

SPAZI ATTREZZATI 

 Palestra  

 Aula multimediale 

 Aula verde 
 
 

6. MODALITÀ DI FORMAZIONE DELLE CLASSI VALIDA PER TUTTI GLI ORDINI DI 

SCUOLA 
Per la formazione delle classi vengono seguiti i seguenti criteri: 

 Formazione eterogenea delle classi per fasce di livello 

 Indicazioni date dai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, anche in riferimento 
ad eventuali incompatibilità relazionali dei bambini 

 Suddivisione equa dei bambini con disabilità 

 Ugual numero di bambini stranieri per classe 

 Suddivisione al 50% di alunni e alunne 

 Nei primi quindici giorni di scuola, le classi si considerano aperte, pertanto, i docenti possono 
effettuare gli spostamenti ritenuti utili; dal sedicesimo giorno, le classi potranno ritenersi 
definitivamente formate ed eventuali spostamenti saranno possibili solo su richiesta motivata da 
parte dei genitori e/o dei docenti e su concessione del Dirigente 

 I gemelli verranno inseriti in classi e/o sezioni diverse fatta eccezione per casi in cui risultino 
motivate richieste da parte dei genitori. 

Si precisa che: per le classi di scuola dell’Infanzia di Elsa Morante vale il criterio dell’eterogeneità riferito 
all’età dei bambini mentre negli altri plessi, per motivi organizzativi, le classi sono in parte omogenee ed in 
parte eterogenee per età. 
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7. GESTIONE DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA 
Finalità ambiti di gestione – didattica e potenziamento 

 Finalità dell’organico dell’autonomia (legge 107 commi 1-4-5 art. 1) 
L’organico dell’autonomia dovrà essere funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle 
istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell’offerta formativa. 

I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale dell’offerta 
formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione 
e di coordinamento”. 

 Ambiti di gestione dell’organico dell’autonomia  
Nella piena attuazione all’autonomia scolastica e alla riorganizzazione del sistema di istruzione (comma 78 
articolo unico legge 107) sulla base dei determinati criteri scaturenti dagli organi collegiali e sulla base di 
motivazioni strategiche e funzionali al perseguimento delle finalità e degli obiettivi del piano triennale 
dell’offerta formativa, il Dirigente decreta il provvedimento finale di assegnazione dei docenti alle classi. Le 
decisioni adottate sono effettuate nel rispetto degli articoli 1175 e 1375 del c.c. i quali regolano il 
“comportamento secondo correttezza e esecuzione di buona fede”; nella cura di garantire le condizioni per 
la continuità didattica (art. 396 comma 3), nonché la migliore utilizzazione delle competenze e delle 
esperienze professionali dei docenti. Le scelte di utilizzo dell’organico dell’autonomia avranno come 
obiettivo prioritario il potenziamento e il miglioramento della qualità dell’offerta formativa. L’organico 
dell’autonomia, oltre che garantire gli insegnamenti del curricolo di istituto ha la funzione di promozione e 
di ampliamento progettuale e di utilità e supporto all’organizzazione scolastica (nota 2852 del 5 settembre 
2016).  
 

 Assegnazione dei docenti alle classi, sostituzioni e potenziamento  
Tenuto conto del perseguimento degli obiettivi di cui al comma 7 e del costrutto affermato nel comma 85 
della legge 107 del 2015, le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a 
dieci giorni con il personale dell’organico dell’autonomia saranno effettuate nel principio ineludibile della 
valenza educativa e didattica sottostante alla sostituzione dei docenti assenti e perseguendo l’obiettivo di 
potenziamento di cui alla legge 107. 
 

 Didattica e potenziamento  

La Nota Ministeriale n.2852 del 5/09/2016 

La revisione dell’area della didattica e del potenziamento si regolerà sulla relazione di continuità con l’anno 

scolastico appena trascorso e le nuove intenzionalità per il corrente anno. La Legge 107/2015 si pone la 

finalità strategica di “dare piena attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche”. Tutti gli strumenti 

(organizzativi, operativi e finanziari) in essa previsti sono, quindi, funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

didattici, educativi e formativi indicati nella legge stessa.  In tale prospettiva la gestione dell’organico 

dell’autonomia è funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali emergenti dal Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto. La nota ministeriale n° 2852 del 5 settembre 2016, in 

coerenza con gli “Orientamenti per l’elaborazione del Piano triennale dell’offerta formativa” fornisce 

indicazioni ed orientamenti di massima sulle potenzialità offerte dalla gestione dell’organico 

dell’autonomia. Il nostro istituto, nell’ottica di una logica unitaria, ha fissato come scopo prioritario 

quello di soddisfare le necessità e le esigenze didattiche e formative della comunità scolastica e 

territoriale e di ampliare le possibilità progettuali della stessa scuola. Infatti, come previsto dall’art. 1, 

comma 5, della Legge 107/2015, tutti i docenti dell’organico dell’autonomia contribuiscono alla 

realizzazione dell’offerta formativa attraverso le attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di 

organizzazione, di progettazione e di coordinamento. Nel corso delle operazioni di definizione dell’organico 
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e di attribuzione dei posti di potenziamento la scuola ha posto in essere le suddette priorità, 

compatibilmente con le problematiche emerse dal piano straordinario assunzionale, la mobilità 

straordinaria e la carenza di docenti di sostegno. I docenti assegnati alle scuole, in un’ottica di flessibilità e 

di ottimizzazione delle risorse disponibili, guidati dal Dirigente scolastico nel pieno esercizio delle 

competenze previste dal D.Lgs 165/01 e nel pieno rispetto delle attribuzioni degli Organi Collegiali 

riconosciute dalla vigente normativa, sono stati chiamati a svolgere attività di insegnamento integrate ad 

altre attività progettuali. In questo contesto, alcuni docenti finora utilizzati solo per l’insegnamento 

curricolare si sono occupati, in tutto o in parte, di attività di arricchimento dell’offerta formativa, in 

coerenza con le competenze professionali possedute. I docenti di staff (collaboratori, coordinatori, 

referenti, individuati ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 165/2001 e del comma 83 art. 1 delle Legge 107/2015) si 

sono occupati di attività di organizzazione, progettazione, coordinamento. La gestione dell’organico 

dell’autonomia, tenuto conto delle priorità, traguardi e obiettivi di processo individuati nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV) e delle azioni inserite nel Piano di Miglioramento (PdM) per far fronte alla 

complessità dei bisogni formativi degli studenti; tenuto conto del complesso contesto socio –culturale in cui 

opera e rispondere alle esigenze e alle necessità didattiche e organizzative della scuola,  ha avuto come 

obiettivo prioritario la valorizzazione della professionalità e, garantendo gli insegnamenti del curricolo di 

istituto, ha fissato due importanti funzioni: promozione e ampliamento progettuale e utilità e supporto 

all’organizzazione scolastica.  L’organico dell’autonomia favorisce il raggiungimento degli obiettivi formativi 

ritenuti prioritari e, rimodulando i percorsi didattici nell’ottica di una verticalizzazione del curricolo, ha 

ampliato l’offerta formativa e attuato un’organizzazione flessibile, migliorando essenzialmente la qualità 

dell’inclusione, con particolare riferimento alle attività di sostegno rivolte agli allievi con disabilità, in modo 

da soddisfare, i più diversi bisogni di istruzione e formazione. Inoltre, compatibilmente con le esigenze 

organizzative dell’istituto ha disposto, laddove possibile, l'apertura delle classi e l’articolazione delle stesse, 

la realizzazione della didattica laboratoriale, l’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi 

formativi, la sostenibilità delle sostituzioni per assenze brevi grazie all’utilizzo di tutto l’organico 

dell’autonomia. L’organico dell’autonomia, traendo spunto dalle valide e significative esperienze svolte già 

nell’a.s.2015-2016  sta sempre maggiormente introducendo l’apertura pomeridiana delle scuole: - per 

iniziative di formazione, rivolte al personale della scuola , anche con particolare riguardo agli Obiettivi del 

Piano nazionale scuola digitale (PNSD);  - per attività rivolte alle famiglie nel tentativo  di aumentare 

l’interazione con le stesse, con la comunità locale e con le associazioni con cui la scuola collabora,  

valorizzando  la scuola  come comunità attiva, aperta ed integrata; attività di integrazione verticale 

nell’ottica di  continuità nel passaggio da un grado di istruzione all’altro con la preziosa collaborazione di 

tutte le componenti della comunità professionale e scolastica per la piena condivisione di metodi , 

strumenti e strategie tra i vari ordini di scuola  con l’obiettivo di   agevolare il passaggio degli studenti  dalla 

scuola secondaria di primo grado a quella di secondo grado; orientamento e di attività di alternanza scuola-

lavoro, potenziamento e recupero di conoscenze e competenze; valorizzazione delle eccellenze; supporto 

agli studenti impegnati negli esami di Stato; prevenzione della dispersione scolastica; prevenzione 

dell’analfabetismo informatico e implementazione e sviluppo della didattica laboratoriale; utilizzazione, in 

verticale, dei docenti del primo ciclo per l’insegnamento della musica; innovazioni didattiche e  

disseminazione di buone pratiche”. Considerata la complessità dell’attuazione di tale sistema e la sua 

fondamentale importanza per il processo di crescita degli studenti, alcuni obiettivi sono posti a medio e 

lungo termine. L’obiettivo è, perciò, quello di accompagnare le scuole verso un utilizzo, progressivamente 

sempre più integrato, dell’organico dell’autonomia, in coerenza con le finalità della Legge e nell’ottica della 

valorizzazione della progettualità scolastica, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e contrattuali e 

delle prerogative sindacali. 
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Ruolo fondamentale dell’organico dell’autonomia è dato alla formazione dei docenti grazie 

all’individuazione di figure di riferimento per la realizzazione del piano di formazione, valorizzando, altresì, 

in questo ambito, i docenti cui vengono affidate le funzioni tutoriali per i neoimmessi in ruolo. L’utilizzo 

dell’organico dell’autonomia, inoltre, è stato prezioso in occasione dell’individuazione di alcuni docenti di 

riferimento per la rete di scuole, che hanno assunto il ruolo di referenti per progetti di innovazione 

didattica, di inclusione e di continuità. Si rimanda all’area dedicata all’ampliamento dell’offerta formativa 

per l’individuazione dei percorsi suindicati. 
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7.1. Area delle risorse 

a) RISORSE ATTUALI  

ORGANICO DELL’AUTONOMIA 
A.S. 2018-2019 

 

ORDINE E GRADO POSTI COMUNI POSTI DI SOSTEGNO 

SCUOLA DELL’INFANZIA 36 11 

SCUOLA PRIMARIA  64 33 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO  

9 5 

Totale  109 46 

 

PERSONALE ATA A.S. 2018- 2019 

Tipologia  n. 

Assistente amministrativo  7 

Collaboratore scolastico 18 

Dsga  1 

Altro  7 
(cooperativa) 

Totale 33 

 

IMPIEGO UNITÀ ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

In attività di recupero e potenziamento delle competenze linguistiche e logico-matematiche, supplenze 
brevi 

b) PREVISIONI DI FABBISOGNO DELLE RISORSE UMANE 

Consultando le proiezioni relative al numero degli iscritti negli anni precedenti, 

 Classi Alunni 

Anno 2013-2014 54 1221 

Anno 2014-2015 59 1359 

Anno 2015-2016  62 1408 

Anno 2016-2017 64 1411 

Anno 2017-2018 66 1452 

Anno 2018-2019 66 1468 

Incremento  0 16 

 

si prevede una conferma del numero attuale di classi e di docenti e un’implementazione sostanziale dei 
nuovi iscritti nella misura di:  

 SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

classi 19 attuali 40 attuali + 2 nel plesso di 
Via Amburgo  

5 attuali  

a completamento del secondo 
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corso della scuola secondaria 
di I grado 

 

Oltre ai docenti curricolari, si ritiene che l’organico di sostegno possa consolidarsi sui seguenti numeri: 

Scuola dell’Infanzia n° 10 

Scuola Primaria n° 32 

Scuola secondaria di I Grado n° 5 

Personale Ata  

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così definito: 

A.A. conferma degli attuali 7 unità  

C.C. ampliamento di almeno 5 unità (da 16 a 21) tenuto conto che l’Istituto è composto da 3 plessi, dei quali 
due articolati su più piani e con numerose classi a tempo pieno. 

Richieste di Posti Di Organico Potenziato 

ART. 1, comma 7 Legge 107/2015 

Aree omogenee di attività 

a.) n° 1 Esonero Collaboratore vicario – 24 h Primaria 

b) n° 1  posto –  AD00 Secondaria 1° grado 
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c) FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  

(nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015) 

Infrastruttura/ attrezzatura  Motivazione Fonti di finanziamento  

Azione 2; Cablaggio interno di 
tutte le scuole (LAN/W-Lan); 
Realizzazione dell’infrastruttura e 
dei punti di accesso alla rete 
WLAN nei locali dei tre plessi; 

-Azione 4; Ambienti per la 
didattica digitale integrata; 
realizzazione laboratori mobili; 

-Azione 25; Avvio di percorsi 
formativi del personale scolastico 
– formazione del team per 
l’innovazione digitale;  

-Azione 26: formazione per 
l’innovazione didattica e 
organizzativa del personale 
scolastico  

-Azione 28; Un animatore digitale 
in ogni scuola. Azione di 
accompagnamento. 

Avvisi e azioni PON  

ampliamento delle reti LAN /WLAN   e 
ampliamento degli ambienti digitali che 
saranno utilizzati in forma prioritaria per 
l’impiego di ambienti e dispositivi digitali 
per l’inclusione e l’integrazione degli 
alunni con disabilità. Progetti per il 
supporto, recupero e potenziamento delle 
competenze linguistiche, scientifiche e 
logico-matematiche. Progetti di continuità 
e, in generale, progetti in cui si preveda: 
didattica attiva, laborialità, modern 
learning, impiego di spazi didattici inseriti 
nel piano dell’offerta formativa.  

Progetti PON  

Per l’Azione 2, è stata pubblicata in data 
23 dicembre 2015 la graduatoria di 
valutazione inerente la realizzazione 
dell’infrastruttura al posto n° 293 per un 
totale di € 18.498,02, mentre per l’Azione 
4, alla data odierna, siamo in attesa di 
esito. L’ Azione 28 è una misura di 
accompagnamento. 

 

Acquisto di beni e servizi per 
l’attivazione di: 

-laboratorio musicale 

- attività correlate al laboratorio 
teatrale 

(strumentazione audiofonica) 

Attivazione di microprogetti inseriti nel 
progetto “le parole…i colori…i suoni…il 
movimento ... i cento passi della legalità –
prot. n.7214/b32 del 26/10/2015  

- Progetto “pratica corale” 
Partecipazione ARLC (ASSOCIAZIONE 
REGIONALE LAZIO IN CORO) 

“Progetto “piano nazionale per la 
cittadinanza attiva e l’educazione alla 
legalità” (Avviso n° 990 del 1 ottobre 
2015-non si conosce esito) -MIUR- 
prevedibile il rinnovo della presentazione 
dello stesso  

Laboratorio teatrale  

(realizzazione di un corto) 

-produzione video (realizzazione 
cortometraggio su tematiche attuali)  

“Progetto “piano nazionale per la 
cittadinanza e la legalità (non si conosce 
esito) 

Software Activity (progetto Robotica ) 

-Strumentazione musicale  

-implementazione attrezzature 
sportive   

- manutenzione e allestimento aula 
verde nei due plessi  

Laboratorio musicale  

Mini olimpiadi scuola dell’Infanzia  

Aula verde  

 

 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 
destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e 
strumentali con esso individuate e richieste. 
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8. IL PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO 

8.1. Finalità Formative e Scelte Educative 
 

Il DD 902/14 specifica che le attività formative devono avere come obiettivo principale quello di “motivare i 
docenti all'innovazione proposta dalle Indicazioni e sostenerli nel necessario adeguamento delle 
competenze metodologiche e didattiche, finalizzate alla realizzazione di un curricolo verticale 3-16 anni, per 
il rafforzamento delle competenze di base.” 

Valutate prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del “RAV” Rapporto 
di Autovalutazione, nonché dell’indice ragionato predisposto dal Dirigente Scolastico sugli esiti formativi 
registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti e tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati 
dal Consiglio d’Istituto e dei rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno della 
scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali operanti sul territorio, si determina 
l’adeguamento del piano dell’offerta formativa al piano triennale dell’O.F. previsto dai nuovi Ordinamenti 
DPR n°80 /2013 .  

Il Piano dell’Offerta Formativa sarà fondato su un ‘autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità (contesto 
ambientale, scolastico, familiare e culturale) e costituito dall’insieme delle proposte di azioni (compresi FSE) 
con cui la scuola intenderà affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità di riferimento. 

Bisogni educativi e formativi 

Dal lavoro concreto svolto quotidianamente dai docenti e da tutti coloro che collaborano con le Istituzioni 
educative del territorio, nonché dalle collaborazioni con le associazioni culturali, ambientali e sportive sono 
emerse le seguenti considerazioni circa i bisogni educativi e formativi: 

- è consolidata l’esigenza di porre maggiore attenzione ai problemi del territorio e alle tematiche 
sociali, ampliando la quantità delle attività extra-curricolari, anche con la partecipazione attiva delle 
stesse famiglie; 

- sembra crescere, grazie anche al consolidarsi di progetti di cui siamo stati promotori come Istituto, 
la sensibilità verso il tema dell’integrazione, sia di alunni in situazione di handicap che di alunni di 
origine straniera; 

- l’esigenza di dare più spazio all’uso di tecnologie informatiche e multimediali per una costante 
presenza di alunni richiedenti percorsi di questo genere; 

- si consolidano richieste di interventi che sviluppino e valorizzino i vari linguaggi nei vari ambiti 
(competenze linguistiche; espressivo -motorio; logico-matematico) 

- si sono affermati sempre più percorsi didattico -disciplinari che rappresentano un alto valore 
formativo per il proprio intrinseco contenuto espressivo ed esperienziale, quale il laboratorio 
teatrale e artistico. 

Le famiglie hanno mostrato un buon livello di coinvolgimento, quando invitate dalla scuola a confrontarsi su 
problemi concreti della vita scolastica dei propri figli e a partecipare ad eventi ed iniziative socio-culturali 
proposte dalla scuola; meno disponibili a farsi coinvolgere su tematiche di carattere relazionale quando 
sono stati proposti percorsi interattivi con l’intervento di una psicologa, sintomo eloquente di un livello 
culturale di base ancora chiuso e refrattario al rinnovamento che deve essere educato ad una maggiore 
apertura.  
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Finalità formative e scelte educative 

La scuola è una delle agenzie formative del territorio, ma è caratterizzata dalla specificità educativa e 
culturale e dalla centralità che la pongono in condizione di privilegio rispetto ad altre formazioni sociali 
aventi scopi educativi.  

Le finalità della scuola hanno come obiettivo quello di poter sviluppare pienamente le potenzialità di 
ognuno in tutte le dimensioni; il nostro istituto opera con la consapevolezza che è inserita in un sistema di 
soggetti cooperanti sul territorio, prime fra tutte le famiglie e opera nel rispetto delle scelte educative della 
famiglia, sede primaria della formazione dell’individuo, valorizzando le risorse culturali, ambientali e 
strumentali offerte dal territorio e dalle strutture in esso operanti. 

Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con l’originalità del suo 
percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti 
sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto 
della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e 
delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e formazione. (Indicazioni per il Curricolo per la scuola 
dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione). 

Per tale motivo la nostra scuola vuole garantire una cultura generale essenziale comune a tutti, che 
promuova uno sviluppo sociale, morale e motivazionale che valorizzi le differenze e le identità di ciascun 
bambino/a. La scuola deve indicare chiaramente alcuni valori universali oggi irrinunciabili: il valore della 
convivenza democratica e civile a tutti i livelli, il valore arricchente della diversità, il senso di appartenenza a 
una comunità locale e la piena consapevolezza della propria identità di giovani donne e giovani uomini 
presenti nel mondo. A tale scopo si pongono le seguenti finalità: 

 La promozione di personalità autonome nel pensiero, ispirate a valori di rispetto, cura, solidarietà, 
collaborazione, inclusione e condivisione. 

 La promozione di un pensiero creativo, critico e razionale 

 Il raggiungimento degli obiettivi educativo – didattici prescritti nelle Indicazioni per il Curricolo 

 La prevenzione della dispersione scolastica 

 L’accoglienza e integrazione degli alunni diversamente abili 

 L’attenzione a fenomeni di disagio sociale  

Obiettivo prioritario per l’Istituzione scolastica sarà dunque quello di favorire l’acquisizione di strumenti e 
valori utili per agire consapevolmente nella società complessa. 

Le strategie didattiche utilizzate dovranno con tali fini essere coerenti: gli alunni pertanto sono considerati 
come coprotagonisti, insieme all'insegnante, del proprio percorso formativo, attraverso la personale 
ricerca-scoperta ed elaborazione-rielaborazione delle conoscenze e dei valori a queste sottesi. Particolare 
attenzione dovrà essere posta dai docenti alla sfera affettiva/relazionale: essi dovranno adottare forme 
relazionali positive che permettano agli alunni di raggiungere un equilibrio interiore e di esprimere i propri 
vissuti partecipando attivamente alla costruzione del proprio sapere, facilitando il processo dello sviluppo 
cognitivo e, allo stesso tempo, di tutte le dimensioni della loro personalità. Gli insegnanti, inoltre, avranno 
cura di elaborare strategie motivazionali centrate sull'interazione tra motivazione estrinseca (rinforzo 
positivo, valore del compito) e motivazione intrinseca (piacere di apprendere, curiosità cognitiva, 
soddisfazione). Nello specifico l'insegnante cercherà strategie mirate per garantire a tutti il successo 
scolastico, rispondente ai bisogni, agli interessi, agli stili cognitivi, ai ritmi e alle modalità di apprendimento 
di ogni alunno. 

La diversità, intesa come risorsa da valorizzare, non può essere considerata solo in relazione a persone 
particolari (stranieri, alunni in situazione di handicap, alunni in condizione di svantaggio socio-culturale ...); 
essa è riferibile ad ogni individuo in quanto unico, originale, irripetibile, diverso da ogni altro e anche in 
costante evoluzione e cambiamento. 
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Per queste ragioni, laddove necessario e possibile, si farà uso di approcci metodologici diversificati, per 
facilitare ad ogni alunno la comprensione dei concetti, la rielaborazione delle conoscenze acquisite e il loro 
utilizzo in contesti differenti; si considererà la situazione di partenza e i risultati acquisiti durante il percorso 
scolastico, rilevandone costantemente i progressi nei vari campi dell’educazione, per verificare l’efficacia 
degli interventi educativo -didattici realizzati. 

 

8.2. Obiettivi Educativi 
 

Per giungere allo sviluppo armonico dell’individuo, attraverso diverse modalità di conoscenza, si intendono 
perseguire i seguenti obiettivi, considerati in relazione al tipo di intelligenza, degli stili e dei tempi 
individuali di apprendimento e di tutte le altre variabili che interagiscono in un percorso formativo: 

ALFABETIZZAZIONE RELAZIONALE 

 Essere in grado di assumere atteggiamenti che rivelino fiducia in se stessi ed autostima 

 Essere consapevole della propria identità individuale, sociale, culturale, superando gradualmente il 
punto di vista egocentrico ed antropocentrico 

 Apprendere e socializzare le differenti esperienze quotidiane e qualificarne la diversità mediante il 
ragionamento e la discussione 

 Essere capace di decidere di agire in modo appropriato ed autonomo di fronte a situazioni 
diversificate e di assumersi responsabilità 

 Sapersi inserire e vivere attivamente nel gruppo 

 Essere capaci di trattare e comunicare con gli altri e di saper agire e prendere un’iniziativa come 
risultato di quella comunicazione. 

ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 

 Saper riconoscere ed utilizzare codici e linguaggi adeguati ai differenti contesti psico – sociali e 
socio – culturali 

 Saper utilizzare metodologie, tecniche di analisi e linguaggi specifici 

 Saper utilizzare mezzi linguistici articolati e differenziati per porsi in relazione 

 Essere capaci di individuare problemi, di selezionare ed elaborare le informazioni necessarie ad 
affrontarli, di progettare un modo appropriato per risolverli 

ALFABETIZZAZIONE DIGITALE 

 Creare un ambiente di apprendimento attivo teso a sviluppare il senso di cittadinanza e la crescita 
“intelligente, sostenibile e inclusiva”  

 Formare ogni individuo della comunità scolastica all’uso delle tecnologie informatiche e 
metodologie innovative per favorire l’apprendimento, la crescita culturale e professionale  

 Favorire lo sviluppo di una didattica inclusiva, anche attraverso l’uso delle ICT, per contrastare le 
disuguaglianze, colmare le disparità sociali e favorire la condivisione della conoscenza  

 Acquisire abilità strumentali di navigazione in internet come conoscenza e utilizzo dei contesti e 
degli ambienti istituzionali e non istituzionali, formali ed informali che il web propone 

  Favorire l’efficacia, la trasparenza e la condivisione delle informazioni che regolano il sistema 
scolastico e i rapporti tutti i membri della Comunità educante 
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Per il perseguimento di tali obiettivi si pone particolare attenzione all’accoglienza di ogni singolo bambino e 
bambina, ragazzo e ragazza e alla costruzione del gruppo come luogo di incontro, scambio, confronto, per 
creare relazioni positive. 

 

8.3. Competenze Trasversali 
Per competenza trasversale si intende quella di risolvere problemi, consiste ovvero in un atteggiamento 
pratico e intellettuale volto a cogliere, impostare ed affrontare - possibilmente fino a portare a soluzione – 
gli aspetti problematici di qualunque situazione, reale o immaginaria, pratica o teorica, direttamente legata 
al proprio ambito di esperienza di vita. Pertanto discipline e campi di esperienza diventano reciprocamente 
una risorsa poiché i saperi sono collegati in un’unica visione. 

 

8.4. Linee Guida Dell’istituto e Aree Di Intervento  
In base alla normativa vigente, all’analisi dei bisogni formativi emersi e alle finalità formative, il Collegio 
Docenti sostiene le seguenti scelte educative, contestualizzate nei diversi ordini di scuola: 

- lavoro in stretta connessione con il territorio 

- educare all’autonomia di giudizio, al pensiero critico, al pensiero creativo, per una migliore 
realizzazione consapevole del proprio progetto di vita. 

- educare alla pace, alla interculturalità e all’integrazione attraverso il rispetto della collettività, del 
singolo, della diversità etnica, sociale e religiosa. 

- educare al cambiamento come dato imprescindibile della vita, per poterlo valutare, gestire 

e orientare. 

- educare all’uso consapevole delle tecnologie, viste come strumenti di formazione dell’esperienza e 
della conoscenza ; 

- educare alla non violenza, alla legalità, al rispetto dei valori che contribuiscono alla convivenza 
democratica. 

Come previsto dal comma 7 della legge 107 del 2015, i campi di potenziamento dell’Offerta formativa e le 
priorità progettuali del nostro Istituto sono i seguenti: 

1. potenziamento umanistico socio-economico e per la legalità; 

2. potenziamento linguistico;  

3. potenziamento scientifico; 

4. potenziamento laboratoriale; 

5. potenziamento artistico-musicale; 

6. potenziamento motorio. 

L’Istituto per raggiungere le finalità formative attese: 

- adotta un’ottica di continuità per rendere il più possibile unitaria l’esperienza educativa e formativa 
del bambino; 

- cura con particolare attenzione il momento delicato dell’accoglienza per rendere più sereno il 
passaggio da un ordine di scuola all’altro; 

- pone attenzione ai diversi processi di inclusione, nel rispetto e nella valorizzazione della diversità di 
ciascuno; 
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- attiva un percorso di orientamento, per sostenere e facilitare una scelta critica, secondo gli 
interessi, le attitudini, le aspettative, di ciascun alunno. 

Le linee guida dell’Istituto accompagnano le tematiche, i contenuti, le competenze sollecitate che sono 
l’oggetto delle programmazioni, delle progettualità e delle attività svolte a scuola. 

Le tematiche e i contenuti sono inerenti: 

- area relazionale: tutto ciò che attiene alle attitudini e allo sviluppo delle competenze socio-
relazionali dell’individuo (l’ed. alla cittadinanza, lo sviluppo affettivo, gli aspetti comportamentali, la 
consapevolezza sociale); 

- area espressiva e della comunicazione: tutto quanto ha a che fare con le competenze dei diversi 
linguaggi disciplinari, ma anche con la capacità di esprimere la propria personalità e identità (i 
linguaggi artistici e creativi; le lingue straniere, l’uso delle tecnologie; i linguaggi scientifici ecc.) 

- area del benessere psicofisico (area dell’educazione, area della salute, della sicurezza e dello sport) 

L'attività progettuale della nostra scuola volta al raggiungimento degli obiettivi su esposti, per comodità 
organizzativa e di gestione, si può sintetizzare in cinque macroaree: 

- area progetti continuità e orientamento 

- progetti di recupero, potenziamento e valorizzazione  

- percorsi curricolari ed extracurricolari di arricchimento e di ampliamento dell’offerta formativa  

- progetti digitali 

- progetti di formazione e di aggiornamento del personale che opera nella scuola.  

 

8.5. Metodologia e Strumenti 

Il processo di realizzazione dell’intervento formativo si fonda su scelte metodologiche generali condivise. I 
principi di metodo concordati e adottati nella scuola sono i seguenti: 

- Coordinamento e coerenza tra gli insegnanti della medesima classe nell’adozione di stili educativi 
comuni, negli interventi e nelle proposte di contenuti 

- Coordinamento e coerenza tra l’attuazione delle programmazioni disciplinari e dei progetti cui la 
scuola aderisce in funzione dello sviluppo della personalità degli alunni 

- Considerazione della dimensione affettiva dell’apprendimento 
- Impostazione oggettiva del lavoro scolastico: analisi della situazione di partenza, definizione degli 

obiettivi, scelta degli strumenti, dei modi, dei tempi, dei percorsi didattici specifici, dei contenuti 
più idonei ai gruppi – classe.  

- Utilizzo della metodologia della ricerca e laboratoriale: problematizzazione dei dati, formulazione di 
ipotesi, reperimento dei materiali, analisi e selezione, verifica ipotesi  

- Costruzione di mappe concettuali: individuazione dei concetti – chiave, dei legami, delle strutture 
logiche  

- Valorizzazione delle diversità: rispetto dei tempi individuali, accettazione dell’espressione di 
ognuno, importanza del confronto, non negazione dei conflitti 

- Sviluppo del pensiero divergente 
- Attività specifiche per la prevenzione dell’insuccesso scolastico 

Per conseguire gli obiettivi didattici ed educativi esposti si utilizzano i seguenti strumenti: 
- Apprendimento per ricerca 
- Lezioni frontali 
- Attività laboratoriali 
- Sussidi didattici ed audio – visivi 
- Libri di testo 
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- Biblioteca 
- Visite didattiche e viaggi d’istruzione (Allegati) 

 

9. AREA DEL CURRICOLO INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA DI I GRADO 

9.1. Scuola dell’Infanzia  
La scuola dell'infanzia si rivolge a tutti i bambini e le bambine dai 3 ai 6 anni di età, per realizzare il loro 
diritto all'educazione e si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell'IDENTITA', dell'AUTONOMIA e 
della COMPETENZA. 

Campi Di Esperienza 

“Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e 
creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l'organizzazione di ciò che i bambini vanno 
scoprendo. Pur nell'approccio globale che caratterizza la scuola dell'infanzia, gli insegnanti individuano 
dietro i vari campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti”.  

Si rimanda alla consultazione del POF (a. s. 2015-2016) per la descrizione dettagliata della programmazione.  

 

Scelte Metodologiche 

L’insegnante, ponendosi nella condizione di ascolto, favorisce le esperienze e sollecita la concettualizzazione 
delle stesse. Lo spazio didattico è tutto riservato al bambino e l’insegnante è una figura discreta che 
“aggiusta” l’esperienza del bambino perché sia generativa di altre esperienze significative. L’insegnante non 
è colui che dispensa incondizionatamente il pane del sapere, ma a volte finge di “non sapere” e chiede al 
bambino il perché delle soluzioni adottate invece di apportare mortificanti correzioni. L’insegnante invita i 
bambini a sviluppare ipotesi riconoscendo nel bambino una persona competente, favorendo la ricerca di 
strategie risolutive. 

La scelta delle sezioni eterogenee, per i plessi di Elsa Morante e Leonardo da Vinci e per due sezioni del 
plesso Toscanini è condizione per favorire al massimo l’apprendimento. Ovviamente sono previsti dei 
momenti del tempo scuola dedicate ad alcune fasce d’età, come ad esempio l’apprendimento del computer, 
della lingua inglese, l’elaborazione di ipotesi di scrittura e lettura. Inoltre in una sezione eterogenea si 
conserva una sorta di memoria storica che altrimenti andrebbe perduta. 

La scelta delle sezioni omogenee, per sei delle sezioni del plesso di A. Toscanini consente di attuare un 
progetto finalizzato ad una fascia di età, usare un linguaggio comprensibile a tutti e lavorare 
contemporaneamente con tutti gli alunni. 

Nello sviluppare ipotesi non sempre il bambino riesce a trovare la giusta soluzione ad un problema, la giusta 
chiave di lettura: ciò non va confuso con un insuccesso se l’attività è servita a ricercare altre soluzioni, 
magari a più lunga scadenza. 

Riteniamo che non sempre si può insegnare la stessa cosa a tutti nello stesso momento, poiché ogni 
bambino ha un suo livello di conoscenza. Per questo saranno strutturate anche attività individuali e in 
piccolo gruppo. L’insegnante rappresenta un elemento stimolo per una ricerca introspettiva nel patrimonio 
culturale di ciascuno e nell’ambiente. 

Tuttavia il metodo non è una ricetta magica da applicare indistintamente ad ogni situazione e quando sarà 
necessario l’insegnante saprà anche “prendere per mano il bambino” per dirgli “fai in questo modo”.  

 

Ampliamento Offerta Formativa 

Già da alcuni anni le docenti della scuola dell'Infanzia offrono ai bambini che frequentano l'ultimo anno la 
possibilità di accostarsi alla conoscenza e all'uso del computer attraverso il Progetto Multimedialità e, 



ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 
44 

inoltre, è attivo nei plessi: Elsa Morante, L. Da Vinci e Toscanini un Progetto per l’acquisizione della Lingua 
inglese in età prescolare. 

 

9.2. Scuola Primaria e Secondaria Di I Grado 
Nell'ordinamento italiano la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di primo grado (ex scuola media) 
costituiscono il Primo ciclo di Istruzione obbligatoria: 

 la scuola primaria della durata di cinque anni (da 6 a 11 anni) 

 la scuola secondaria di primo grado della durata di tre anni (da 11 a 14 anni) 

Il primo ciclo di istruzione si conclude con l'Esame di Stato, il superamento del quale dà accesso 
all'istruzione Secondaria di Secondo grado (DPR n. 86 del 20 Marzo 2009). 

Al primo ciclo di istruzione compete il compito di promuovere l'alfabetizzazione culturale di base, lo 
sviluppo dell'identità personale e di tutte quelle competenze indispensabili ad acquisire conoscenza, con 
metodo e in maniera via via più autonoma, nell'arco della vita.  

Al ruolo educativo si accompagna il ruolo orientativo, di preparazione alle scelte future di vita, attraverso 
una costruzione unitaria e non frammentaria dei saperi calati sempre più nella dimensione individuale e 
sociale dell'alunno. 

Gli obiettivi generali che guidano l'azione educativa della nostra scuola e lo sviluppo del curricolo del primo 
ciclo si possono così sintetizzare: 

 acquisire, attraverso ambienti di apprendimento significativi e dinamici, l'alfabetizzazione culturale di 
base, la consapevolezza di se stessi come individui e come parte di un gruppo multietnico e 
multiculturale 

 acquisire la consapevolezza di essere parte di una comunità umana e naturale attraverso lo sviluppo 
di una coscienza civica e ambientale 

 essere in grado di riflettere sui propri bisogni, sulle proprie scelte e di manifestarli in maniera 
consapevole.  

Nella stesura del curricolo di Istituto del primo ciclo è stata considerata la suddivisione principale in tre aree 
come da Indicazioni Nazionali 2007.  

All'interno di ciascuna area si è tenuto conto delle competenze chiave europee e delle competenze 
specifiche previste dalle indicazioni Nazionali 2012 per definire quelle conoscenze e abilità disciplinari, 
ritenute importanti per il raggiungimento delle competenze richieste a livello nazionale ed internazionale. 

I dettagli del curricolo sono riportati nel capitolo Allegati 

 

9.3. Articolazione del Curricolo e Monte Ore delle Discipline 

Articolazioni del curricolo 

Quota nazionale del curricolo (80%-85% del tempo scolastico): prevede per tutto il territorio nazionale le 
“competenze essenziali” da assicurare a ciascun alunno. 

Quota locale del curricolo (20%-15% del tempo scolastico): riguarda attività aggiuntive individuate dalle 
singole scuole in base alle variabili socio-culturali ed esistenziali degli alunni. 

Quota extracurricolare aggiuntiva, facoltativa e collocata al di fuori dell’orario scolastico curricolare, in 
grado di fornire ulteriori elementi di personalizzazione del percorso formativo. 
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Curricolo e centralità delle competenze 

Fine delle istituzioni scolastiche è quello di formare competenze (saperi, saper fare, saper essere) spendibili 
anche in contesti formativi e professionali diversi da quello scolastico. 

MONTE ORE DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA TEMPO NORMALE 

 

DISCIPLINE CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSI TERZA, 
QUARTA E QUINTA 

ITALIANO 8 7 7 

MATEMATICA 7 7 6 

STORIA 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 

SCIENZE 1 1 1 

ARTE 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 

MOTORIA 1 1 1 

TECN. – INFORMAT. 1 1 1 

INGLESE 1 2 3 

RELIGIONE CATTOLICA 2 2 2 

TOT ORE CURRICOLARI 27 27 27 

 

Per le classi a tempo pieno dei due plessi, che presentano attualmente differenti esigenze di organizzazione 
oraria, viene proposto al collegio di mantenere in tal senso una specifica flessibilità.  

 

DISCIPLINE ORE 

ITALIANO 8 

MATEMATICA 7 

STORIA 2 

GEOGRAFIA 2 

SCIENZE 2 

ARTE 1 

MUSICA 1 

MOTORIA 1 

TECN. – INFORMAT. 1 

INGLESE 3 

RELIGIONE CATTOLICA 2 

TOT ORE CURRICOLARI 30 
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MONTE ORE DISCIPLINE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

DISCIPLINE ORE 

ITALIANO 6 

APPROFONDIMENTO MATERIE LETTERARIE 1 

MATEMATICA 4 

STORIA 2 

GEOGRAFIA 1 

SCIENZE 2 

ARTE 2 

MUSICA 2 

MOTORIA 2 

TECNOLOGIA 2 

INGLESE 3 

SPAGNOLO 2 

RELIGIONE CATTOLICA 1 

TOTALE ORE CURRICOLARI 30 

 

9.4. Il Curricolo Verticale 
 

Il nostro Istituto si pone l’obiettivo primario di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, anche quella 
verticale. Risulta altresì prioritaria la riflessione su una nuova modalità di organizzazione del curricolo, 
ovvero la verticalizzazione dei 3 ordini di scuola (Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado) che 
prevede, all’interno di un processo articolato di ricerca e sperimentazione sulla continuità educativa e sul 
coordinamento dei curricoli sia sul piano teorico che su quello metodologico -operativo, lo sviluppo delle 
competenze chiave nell’ottica dell’apprendimento permanente attraverso:  

- la realizzazione della continuità educativa -metodologico -didattica 

- la condizione ottimale per garantire la continuità dinamica dei contenuti, superando le divisioni 
settoriali dei saperi (rilettura critica delle discipline nell’ottica dell’asse culturale di riferimento) 

- l'impianto organizzativo unitario 

- la continuità territoriale attraverso la costruzione sul territorio di reti di scuole di vario ordine e 
grado al fine avviare un confronto sulle specifiche competenze richieste agli alunni in entrata e in 
uscita dai vari ordini di scuola 

- l'utilizzazione funzionale delle risorse professionali 

Uno dei principi fondanti del curricolo di scuola dovrebbe essere l'armonizzazione tra la consapevolezza 
dell'identità culturale di appartenenza e l'apertura all'internazionalizzazione, al fine di preparare gli studenti 
alla cittadinanza e all'occupabilità in dimensione locale e globale (Nota 11 dicembre 2015, AOODPIT 2805). 

A tale proposito l’istituto ha già avviato, nell’ambito del progetto di continuità tra i tre ordini di scuola, 
incontri calendarizzati per definire sempre più unitariamente obiettivi, strategie di intervento, metodologie, 
valutazione. Nella costruzione del curricolo, inteso come progettazione e pianificazione organica, 
intenzionale e condivisa del percorso formativo degli allievi, la prima operazione da compiere è 
l’identificazione delle competenze da perseguire e, di conseguenza, la chiarezza del risultato finale 
dell’apprendimento, ovvero dell’acquisizione della competenza, che viene anche richiesto di certificare al 
termine del primo ciclo di istruzione. Vista la complessità e l’impegno richiesto da tali innovazioni si ritiene 
prioritario intervenire sulla componente docente al fine di accrescere e adeguare le abilità funzionali alla 
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gestione del cambiamento e alla promozione del successo formativo di ciascun allievo, attraverso percorsi 
formativi centrati sulla didattica laboratoriale; sulla didattica metacognitiva; sulla didattica orientativa ecc. 
La progettazione didattica per competenze sarà fondata su due aspetti fondamentali: 

 

- l’individuazione delle metodologie idonee per il raggiungimento delle competenze chiave, superando la 
dimensione settoriale dell’insegnamento e valorizzando gli intrecci tra gli assi culturali; 

- l’individuazione e l’adattamento dei criteri e delle modalità di valutazione all’interazione tra conoscenze, 
abilità e competenze. 

L’Istituto pone come obiettivo a breve termine la richiesta:  

- ai docenti di individuare in ogni disciplina i “nuclei fondanti” e di tradurli in attività da realizzare, da agire 
per l’acquisizione di competenze; 

- al consiglio di intersezione, di interclasse e di classe di ragionare sulle scelte effettuate e, tenendo conto 
delle competenze indicate dai quattro assi, individuare e condividere strategie, modalità e “competenze 
chiave” da sollecitare attraverso le conoscenze e le competenze proprie di ogni asse di cui si è esperti; 

- al Collegio docenti di fornire ipotesi e percorsi di miglioramento e promuovere condivisione per 
sperimentare un modello di progettazione e valutarlo individuando nello stesso criticità e punti di forza; 

- al Dirigente di informare gli Organi collegiali delle nuove norme, della necessità di sperimentare processi e 
procedure e definire gli   indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione. 
Obiettivo a lungo termine dell’istituto sarà quello di costruire un curricolo in cui le finalità, i risultati di 
apprendimento attesi per gli allievi, le strategie, i mezzi, i tempi, gli strumenti e i criteri di valutazione, le 
risorse interne ed esterne e la rete di relazioni permetteranno agli allievi di conseguire le competenze in 
un’ottica di apprendimento permanente che duri tutto l’arco della vita.  Per rendere tale progetto 
realizzabile sarà necessario superare la logica della programmazione disciplinare a favore di una 
progettazione organica e integrata che si struttura a vari livelli, con la collaborazione e l’interazione di 
diversi attori, ambienti e risorse dentro e fuori l’istituzione scolastica. Nella convinzione che la 
progettazione per competenze richieda piani di intervento da condividere a livello di ordini di scuola e di 
contesto territoriale, si ritiene opportuno fissare come obiettivi, medio e lungo termine quello di: 

- porre al cento del processo di apprendimento l’alunno con le sue esigenze e peculiarità;  

- operare collegialmente ai vari livelli per la condivisione di concetti fondanti quali: la valutazione; 
l’integrazione degli alunni stranieri e degli alunni disabili, esplorando le possibilità dell’utilizzo delle ITC;  

- ricerca di connessioni tra gli interventi degli insegnanti e le conoscenze e competenze già possedute 
dall’alunno e sulla base dei reali bisogni dell’alunno; 

- programmare per competenze definendo/ridefinendo la struttura delle singole discipline, evidenziandone 
gli elementi costitutivi, selezionandone i saperi significativi, indicando le abilità specifiche e trasversali, gli 
strumenti operativi efficaci per delineare quanto, e in che modo, ogni disciplina può concorrere a favorire 
nell’allievo l’acquisizione di forme mentali durature che costituiscono le competenze di cui una persona 
deve dotarsi; 

- individuare le metodologie didattiche più adeguate al contesto (laboratorio, peer education, tecnologie 
multimediali, didattica attiva e collaborativi) e strategie e percorsi facilitanti a gestire passaggi verticali  

(orientamento e passaggi a gradi successivi di istruzione); 

- l’armonizzazione e unificazione dei modelli e degli strumenti di valutazione anche con la predisposizione 
di una scheda unica condivisa tre le reti di scuole del territorio. 

Attualmente la normativa prescrive di certificare le competenze in uscita dalla scuola primaria, dalla Scuola 
secondaria di primo grado, dal biennio dell’obbligo e alla fine del secondo ciclo di istruzione dal biennio 
dall’obbligo, ma mentre per l’uscita dell’obbligo ha emanato un modello di certificazione, che si basa sulle 
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competenze degli assi culturali previsti dal DM 139/07; per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione le competenze non sono chiaramente delineate. Le otto competenze dell’obbligo, inoltre, 
potrebbero essere facilmente ricomprese nelle otto competenze chiave europee, così come del resto quelle 
degli assi culturali. 

 

Una soluzione possibile, che peraltro rientra nell’autonomia delle scuole, è quella di organizzare il curricolo 
secondo le otto competenze chiave europee. In questo modo, le diverse competenze specifiche 
troverebbero una organizzazione unitaria e si reperirebbe lo spazio che loro compete anche alle 
fondamentali competenze metacognitive e metodologiche (raggruppate intorno alle competenze chiave 
“imparare a imparare” e “spirito di iniziativa e imprenditorialità”) e alle competenze sociali e civiche. 

Le otto competenze chiave, infatti, sono così pervasive e trasversali da rappresentare delle 
“metacompetenze”, la cui declinazione permetterebbe di arrivare a tutte le competenze del curricolo, dalle 
competenze riconducibili ai saperi formali alle competenze metodologiche e metacognitive, a quelle 
competenze sociali e relazionali. 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE  

La Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio "Relativa a competenze chiave per 
l'apprendimento permanente" del 18 dicembre 2006 sollecita gli Stati membri perché "sviluppino l'offerta 
di competenze chiave per tutti nell'ambito delle loro strategie di apprendimento permanente". La 
Raccomandazione indica anche le otto competenze chiave, una combinazione di conoscenze, abilità e 
attitudini appropriate al contesto. Si tratta di competenze di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo 
sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e l'occupazione e si riferiscono a otto ambiti: 

(Riportiamo di seguito le definizioni delle otto competenze chiave per l'apprendimento permanente. 
Omettiamo per ciascuna le conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate alla competenza stessa.) 

Comunicazione nella madre lingua(1) 

Definizione 

La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 
fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta 
ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un'intera 
gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 

Comunicazione in lingue straniere(2) 

Definizione 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la 
comunicazione nella madrelingua: essa si basa sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare 
concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta - comprensione orale, 
espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta - in una gamma appropriata di contesti 
sociali e culturali - istruzione e formazione, lavoro, casa, tempo libero - a seconda dei desideri o delle 
esigenze individuali. La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la 
comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra le quattro 
dimensioni (comprensione orate, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le 
diverse lingue e a seconda del suo background sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze 
e/o dei suoi interessi. 

(1) Nel contesto delle società multiculturali e multi- linguistiche europee sì dà atto che la madrelingua può 
non essere sempre una lingua ufficiale dello Stato membro e che la capacità di comunicare in una lingua 
ufficiale è condizione essenziale per assicurare la piena partecipazione dell'individuo nella società. In alcuni 
Stati membri la lingua madre può essere una delle varie lingue ufficiali. Provvedimenti per affrontare simili 
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casi e per applicare la definizione di conseguenza rientrano nella responsabilità dei singoli Stati membri 
conformemente alle loro esigenze e circostanze specifiche. 

Competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico 

 

Definizione 

A) La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una 
serie dì problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico- 
matematiche, l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell'attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli 
matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, 
carte). 

B) La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme delle 
conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le 
problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo 
tecnologico è considerata l'applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o 
bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la 
comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e la consapevolezza della responsabilità di 
ciascun cittadino. 

Competenza digitale 

Definizione 

La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della 
società dell'informazione (Tsi) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa è supportata da abilità 
di base nelle Tic: l'uso de! computer per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare 
informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite internet. 

Imparare a imparare 

Definizione 

Imparare a imparare è l'abilità di perseverare nell'apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento 
anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. 
Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri 
bisogni, l'identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per 
apprendere in modo efficace. Questa competenza comporta l'acquisizione, l'elaborazione e l'assimilazione 
di nuove conoscenze e abilità come anche la ricerca e l'uso delle opportunità di orientamento, li fatto di 
imparare a imparare fa sì che i discenti prendano te mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle 
loro esperienze di vita per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul 
lavoro, nell'istruzione e nella formazione. La motivazione e la fiducia sono elementi essenziali perché una 
persona possa acquisire tale competenza. 

(2) È importante riconoscere che molti europei vivono in famiglie o comunità bilingui o multilingue e che la 
lingua ufficiale del paese in cui vivono può non essere la loro lingua madre. Per questi gruppi tale 
competenza può riferirsi a una lingua ufficiale piuttosto che a una lingua straniera. Le loro necessità, 
motivazioni e ragioni sociali e/o economiche per sviluppare tale competenza a sostegno della loro 
integrazione differiranno, ad esempio, da quelle delle persone che imparano una lingua straniera per 
viaggiare o lavorare. Spetta ai singoli Stati membri adottare misure per tener conto di siffatti casi e 
applicate la definizione di conseguenza, secondo le loro specifiche esigenze e circostanze. 

Competenze sociali e civiche 

Definizione 
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Queste includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove 
ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all'impegno a una partecipazione 
attiva e democratica. 

 

Senso di iniziativa e di imprenditorialità 

Definizione 

Il senso di iniziativa e l'imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azione. 
In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di 
gestire progetti per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita 
quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del 
contesto in cui operano e a poter cogliere le opportunità che sì offrono ed è un punto di partenza per le 
abilità e te conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad 
un'attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere 
il buon governo. 

Consapevolezza ed espressione culturale 

Definizione 

Consapevolezza dell'importanza dell'espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un'ampia 
varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 

(Fonte: Raccomandazione del Parlamento europeo del 18/12/2006- Le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente) 

ASSI CULTURALI 

Con riferimento alle competenze-chiave di cittadinanza le discipline vengono ricomprese in quattro assi 
culturali, dove esse sono raggruppate per affinità epistemologica e per comunanza di linguaggi: 

- ASSE DEI LINGUAGGI (Discipline: italiano; 1 lingua comunitaria; musica, arte e immagine; corpo, 
movimento e sport) 

- ASSE MATEMATICO (Discipline: matematica e scienze naturali) 

- SCIENTIFICO-TECNOLOGICO (Discipline: tecnologia e informatica) 

- ASSE STORICO-SOCIALE (Storia, Geografia, Cittadinanza e Costituzione; Religione Cattolica) 

L’Asse dei linguaggi “ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana come 
ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e 
la fruizione di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e comunicazione”. 

Le competenze di base per l’asse dei linguaggi sono: 

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’iterazione 
comunicativa verbale in vari contesti; 

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; 

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operativi; 

5. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario; 
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6. Utilizzare e produrre testi multimediali. 

L’Asse Matematico “riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e 
algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi e di analizzare 
dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti.” 

 

Le competenze di base per l’asse matematico sono: 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto 
forma grafica; 

2. Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

4. Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi. 

L’Asse Scientifico - Tecnologico “riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi 
domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane contribuire allo 
sviluppo di queste ultime nel rispetto dell’ambiente e della persona.” 

Le competenze di base per l’asse scientifico-tecnologico sono: 

1. Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere 
nelle loro varie orme i concetti di sistema e di complessità; 

2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza; 

3. Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui 
queste vengono applicate. 

L’Asse Storico – Sociale “riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, 
europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; l’esercizio della 
partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione e dell’integrazione.” 

Le competenze di base per l’asse storico-sociale sono: 

1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, attraverso il 
confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali; 

2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività, dell’ambiente; 

3. Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

1. imparare ad imparare; 2. progettare; 3. comunicare; 4. collaborare e partecipare; 5. agire in modo 
autonomo e responsabile; 6. risolvere problemi ; 7. individuare collegamenti e relazioni 8. acquisire e 
interpretare l’informazione. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Nell'ambito del Decreto n. 139 del 22 agosto 2007 "Regolamento recante norme in materia di 
adempimento dell'obbligo scolastico", sono state individuate otto competenze chiave di cittadinanza, da 
acquisire al termine dell'istruzione obbligatoria: 

Costruzione del sé 

 Imparare ad imparare 

 Progettare 

Relazioni con gli altri 
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 Comunicare 

 Collaborare e partecipare 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

Rapporto con la realtà 

 

Risolvere problemi 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire ed interpretare l'informazione 

 ▪ Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro,  

▪ Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.  

▪ Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); - rappresentare eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali).  

▪ Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  

▪ Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e 
far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 
comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 ▪ Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le 
fonti e te risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il 
tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

▪ Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 ▪ Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta 
nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, 
distinguendo fatti e opinioni. 

(Fonte: DM n. 139/2007 – In nuovo obbligo di Istruzione) 

Il Curricolo Verticale d’Istituto (Allegato) si basa su elementi di sviluppo graduale e progressivo delle 
conoscenze, delle abilità, delle competenze. 

Il Curricolo Verticale di Istituto presenta inoltre due aspetti fondamentali nel processo di crescita e di 
apprendimento degli allievi: la continuità e l’orientamento nel processo di conoscenza e in quello del 
conoscenza dell’identità personale. La scuola delle competenze pertanto è chiamata a strutturarsi come 
una comunità permeata alla cultura dell’accoglienza, un luogo di apprendimenti significativi, configurato 
come un laboratorio di esperienze sul piano comunicativo/relazionale, come una comunità di dialogo nella 
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quale gli alunni possono esercitarsi ed acquisire la capacità del confronto, della discussione, del lavorare in 
gruppo. I saperi e le competenze afferenti ai quattro assi culturali, individuati dalle indicazioni costituiscono 
il tessuto attraverso cui preparare i giovani alla vita adulta.  

La separazione tra i vari livelli e gradi di scuola, l’eccessiva ampiezza della proposta di obiettivi formativi e 
specifici disciplinari pongono il raggiungimento di tale obiettivo a lungo termine. 

 

9.5. Curricolare/Extracurricolare/Organizzativa E Didattica  
Il piano esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa, 

con i relativi “spazi” di flessibilità adottati dall’istituto e le “iniziative di potenziamento 

dell’offerta formativa”. 

 

GLOSSARIO 

Conoscenze (sapere): risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 
conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. 
Nel contesto del Quadro Europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o 
pratiche; 

Abilità (saper fare) capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le abilità sono descritte 
come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti 
l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti) 

Competenze (saper essere) comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali 
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel 
contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 
autonomia 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze: rappresentano dei riferimenti ineludibili in quanto indicano 
piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale 
dell’allievo. 

Obiettivi di apprendimento: individuano i campi del sapere, conoscenze ed abilità ritenuti indispensabili al 
fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei 
tematici e definiti in relazione a periodi didattici lunghi (quinquennio scuola primaria; triennio scuola 
secondaria di primo grado (Fonte: Indicazioni Nazionali per il curricolo – 1° ciclo di istruzione – MIUR 2012) 

Piano dell’offerta formativa: è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. 
Il Piano dell’offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di 
studi determinati a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto ed è orientato dal sistema valoriale 
di riferimento della specifica istituzione scolastica. 

Curricolo: progetto formativo intenzionale progettato dalle singole istituzioni scolastiche, tenuto conto dei 
bisogni della popolazione scolastica e delle risorse del territorio (Fabbroni) Il curricolo non si programma, 
si progetta. 

Curricolo d’Istituto verticale: è l’insieme delle attività didattiche progettate, realizzate e valutate 
nell’ambito dell’esperienza formativa degli allievi. Il curricolo d’Istituto è il “cuore didattico” del Piano 
dell’offerta formativa di cui costituisce la descrizione in forma essenziale dell’applicazione di quanto 
previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo (1° ciclo) e dalle Indicazioni nazionali e dalle Linee Guida 
per gli indirizzi di studio del 2° ciclo di istruzione. 

Programmazione: è l’organizzazione di un sapere dato (programma) in sequenze temporali (spesso 
imposte dalla sistematica della disciplina) 

Programmazione educativa: Si configura come la carta pedagogica della scuola. Costituisce il quadro di 
riferimento per l’elaborazione di un piano d’intervento a lungo, medio termine in sintonia con le linee 
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programmatiche nazionali calibrate sul contesto scolastico. Si struttura tenendo conto delle caratteristiche 
degli studenti, delle famiglie e del contesto socio-culturale. 
Definisce le competenze che si intendono perseguire e le mete educative da raggiungere, individuando i 
criteri metodologici di intervento ed adottando modelli organizzativi coerenti con le intenzionalità 
pedagogiche esplicite e con le risorse di cui dispone la scuola. 

Programmazione didattica: si configura come una pianificazione dinamica, flessibile ed a breve termine 
che favorisce il fare, la scoperta, la conoscenza, lo scambio sociale, nel rispetto dei diversi stili cognitivi 
individuali e delle esperienze pregresse familiari e sociali degli allievi. E’ oggetto di verifica periodica da 
parte del collegio 

Progettazione: è la costruzione originale di un percorso di “apprendimento insegnato” e quindi 
intenzionale definito a partire dall’analisi dei bisogni dei soggetti e del contesto. 

Obiettivi di apprendimento: individuano i campi del sapere, conoscenze ed abilità ritenuti indispensabili al 
fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei 
tematici e definiti in relazione a periodi didattici lunghi (quinquennio scuola primaria; triennio scuola 
secondaria di primo grado) 
(Fonte: Indicazioni Nazionali per il curricolo – 1° ciclo di istruzione – MIUR 2012) 

Si dispone in allegato il curricolo didattico verticale della scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo 
grado per il triennio. 

 

9.6. Flessibilità Didattica e Organizzativa  
(comma 3 legge 107- Nota 11 dicembre 2015, AOODPIT 2805) 

In ottemperanza al quadro normativo di riferimento ( legge 107 /2015, richiamando il DPR n° 275/99) la cui 
finalità principale è quella di dare piena attuazione all’autonomia scolastica,  l’istituto prevede l’adozione di 
modalità che consentano, laddove possibile,  di poter lavorare su classi aperte e gruppi di livello per 
l’attuazione di una didattica individualizzata e personalizzata ( progetti di recupero e/o potenziamento delle 
competenze linguistiche e logico-matematiche  in orario curricolare o extracurricolare) , fondate anche su 
attività organizzate per gruppi di lavoro con tutoraggio esercitato dagli studenti stessi. Tale articolazione 
delle classi per gruppi di livello consentirà di dare risposte efficaci sia alle esigenze di recupero degli allievi 
più deboli sia alle attese di potenziamento delle eccellenze. Le classi coinvolte potranno essere scomposte 
in diversi gruppi che perseguono obiettivi momentaneamente diversi come il recupero e 
l’approfondimento. Il numero delle ore da destinare a tali attività sarà uguale per i gruppi definiti (ad 
esempio tre gruppi) e distribuite settimanalmente (1/2 ore settimanali) e individuate secondo una 
calendarizzazione predefinita.  

Nel pieno rispetto della flessibilità didattica i contenuti stessi dell’attività educativa e didattica, ossia i 
percorsi di insegnamento- apprendimento sono attivati in funzione dei diversi bisogni formativi dei singoli e 
dei gruppi di apprendimento. L’individuazione analitica degli effettivi bisogni di ciascun discente, intesi sia 
come ampliamenti, potenziamenti, recuperi o svantaggi culturali consente di predisporre dei progetti 
specifici, in modo da poter rispondere ad ogni esigenza formativa emersa dopo il periodo iniziale di lavoro 
didattico e dopo l’analisi della situazione di partenza della classe.  In particolare le attività proposte dai 
docenti dell’Istituto prevedono la valorizzazione del lavoro d’aula con l’utilizzo di lezioni frontali tradizionali, 
coppie di aiuto o la modalità peer to peer (gruppi di lavoro con tutoraggio interno esercitato dagli stessi 
alunni); attività di gruppo (Cooperative Learning,) in cui i membri del gruppo lavorano per un fine comune. 
Queste attività favoriscono: 

a.    Positiva interdipendenza. I membri del gruppo fanno affidamento gli uni sugli altri per raggiungere lo 
scopo e si sentono responsabili del loro personale apprendimento e dell'apprendimento degli altri membri 
del gruppo.   

b.    Responsabilità individuale. Tutti gli studenti di un gruppo devono rendere conto sia della propria parte 
di lavoro sia di quanto hanno appreso.  

c.     Interazione. Il gruppo lavora in modo interattivo e condivide le esperienze acquisite. 
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d.    Uso appropriato delle abilità nella collaborazione. Gli studenti nel gruppo vengono incoraggiati e aiutati 
a sviluppare la fiducia nelle proprie capacità, nella comunicazione e nella gestione dei conflitti. 

e.    Valutazione del lavoro. Gli alunni, periodicamente valutano l'efficacia del loro lavoro e il funzionamento 
del gruppo, e individuano i cambiamenti necessari per migliorarne l'efficienza.  

 L’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti del gruppo-classe, ma è 
concepita adattando le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti, con l’obiettivo 
di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo, comportando quindi 
attenzione alle differenze individuali in rapporto ad una pluralità di dimensioni. La didattica individualizzata 
consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o 
per acquisire specifiche competenze, anche nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di 
studio; tali attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in 
momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla 
normativa vigente. Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica 
personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da 
promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, 
mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base 
dei livelli raggiunti. La sinergia fra didattica individualizzata e personalizzata determina dunque, anche per 
l’alunno e lo studente con DSA e BES, le condizioni più favorevoli per il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento. In autonomia le classi possono sospendere per un tempo stabilito il normale svolgimento 
delle attività per attivare percorsi di recupero e di potenziamento e attività specifiche. Le proposte di 
recupero sono effettuate dopo aver individuato le cause d’insuccesso degli apprendimenti; i docenti della 
stessa disciplina attivano, compatibilmente con le risorse disponibili, percorsi in classi parallele in modo da 
poter organizzare gruppi di livello e di proporre: 

 

•    percorsi graduali dal semplice al complesso, dal concreto all’astratto, 

•     metodo induttivo;  

•     metodo deduttivo;  

•     interdisciplinarietà; 

•     operatività;  

•     lezione espositiva frontale e dialogata 

•     discussione e confronto delle opinioni;  

•     esercitazioni individuali e collettive;  

•     lavori di gruppo;  

 attività di ricerca e sperimentazione 

 cooperative learning 

 learning by doing 

 peer education 

 alla didattica fondata sull'apprendimento cooperativo; 

 alla didattica laboratoriale; 

 uso di una metodologia attiva, partecipativa e collaborativa: ricerca-azione-documentazione 

•     uso di metodologie individualizzate: tutoring,  

•     individuazione di percorsi di apprendimento a partire dall'errore (didattica dell'errore); 
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•     educazione allo studio individuale;  

•     esercizio della memoria;  

•     scansione dei contenuti secondo gli interessi e le caratteristiche di apprendimento degli alunni;  

 eventuale rimodulazione della programmazione  

Utile è sottoporre ad osservazione i comportamenti dei singoli in un determinato contesto durante un 
lavoro d’aula o lavori di cooperative learning per valutare i seguenti fattori:  

•     interviene nella discussione del gruppo; 

•     propone soluzioni; 

•     non accetta critiche alle sue idee; 

•     ascolta le altre proposte; 

•     lavora solo con uno specifico compagno;  

•     porta elementi di distrazione; 

•     mette in comune i propri strumenti 

•     altro 

 Supporto indispensabile per l’attuazione delle attività previste saranno: 

•     libri di testo, documenti, carte, grafici; 

•     audiovisivi; 

•     materiali e strumenti di laboratorio;  

 materiale di facile consumo;  

•      utilizzo del laboratorio di informatica;  

•      utilizzo di altri laboratori a disposizione della Scuola;  

•      software specifici e utilizzo di ITC 

Gli alunni, aiutati dal docente, trovano nelle pratiche laboratoriali occasioni per iniziare a chiedersi perché 
certe procedure risultino più efficaci di altre, in che modo ottimizzare tempo, impegno, risorse, come 
focalizzare i problemi, e le conoscenze e le abilità necessarie a risolverli in relazione agli obiettivi formativi 
da raggiungere. Si innesta una concezione unitaria della cultura il cui obiettivo prioritario è la piena 
realizzazione del curricolo di scuola attraverso forme di aggregazioni flessibili. Le sopra illustrate forme di 
flessibilità didattica e organizzativa saranno applicate nella maniera più efficiente ed efficace possibile 
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10. LA CENTRALITÀ DELLO STUDENTE E LA VALUTAZIONE 

10.1. La centralità dello studente 
(comma 3 legge 107- Nota 11 dicembre 2015, AOODPIT 2805) 

Apprendere significa cambiare, cambiare il modo di pensare, di agire, di essere. Il vero apprendimento è 
quello che coinvolge, che rende partecipi: saperi e conoscenze diventano efficaci e persistenti solo se 
vengono proposti in modo che chi apprende ne sia coinvolto, ne colga l’importanza per costruire il proprio 
progetto esistenziale. Il nostro istituto per promuovere un apprendimento integrato degli studenti, che 
tenga conto dei vari aspetti: intellettivi, sociali, emotivi e per facilitare la diretta assunzione da parte degli 
studenti del processo di apprendimento presta molta attenzione al: 

- clima di classe che rappresenta una variabile cruciale per il successo dell’azione formativa, promuovendo 
un clima democratico, cioè imperniato sul dialogo, sull’accettazione reciproca, sulla valorizzazione delle 
differenze, sulla tolleranza, sul consenso, sulla cooperazione;  

- la comunicazione. L’obiettivo che ci prefiggiamo è quello di strutturare conoscenze attraverso 
metodologie di tipo laboratoriale, in cui l’aula si trasforma in un laboratorio di ricerca in cui è possibile far 
sperimentare e agire in modo dinamico e collaborativo esperienze di apprendimento.  

In sintesi l’obiettivo a lungo termine che la scuola si pone è quello di superare il modello di 
insegnamento/apprendimento centrato sulla disciplina e sui programmi (le discipline sono strumento e non 
finalità);  spostare il focus del processo formativo dal versante dell’insegnamento a quello di 
apprendimento, che vede al centro del processo stesso il soggetto che apprende; sperimentare 
l’integrazione tra gli assi culturali come strumento di innovazione metodologica e didattica; sperimentare 
modalità che valorizzino le attività di laboratorio, l’apprendimento centrato sul soggetto che  agisce in un 
determinato contesto per poi tradurlo in situazioni nuove e in contesti non scolastici;  individuare  le 
migliori strategie da perseguire  per avvicinarsi ai traguardi desiderati. 

La valutazione, non si colloca dunque alla fine di un percorso, ma lo accompagna nel suo sviluppo e 
controlla l'adeguatezza dei mezzi ai fini, assumendo un atteggiamento scientifico di misurazione in itinere 
dei processi attivati, pertanto richiede un monitoraggio costante delle azioni poste in essere. 

 

10.2. La centralità dello studente e la valutazione  
La scuola si pone come obiettivo quello di prevedere una valutazione stabilendo un ordine metodologico: 

- una valutazione diagnostica con la quale il docente verifica quali sono i livelli di partenza degli alunni. 
Questo può essere realizzato attraverso dei test preparati allo scopo e attraverso una serie di operazioni, 
come visionare le schede e le valutazioni provenienti dalla classe di grado inferiore o dalla scuola 
precedentemente frequentata dall’alunno; convocare i docenti che hanno avuto prima gli alunni, in modo 
da avere ben chiaro quali siano le competenze acquisite ecc. (Il progetto continuità prevede i citati 
incontri). 

- una valutazione in itinere (formativa) che si realizza nel pieno del percorso formativo e controlla in itinere 
se i processi, le strategie e le attività risultano essere confacenti o necessitano di interventi correttivi e di 
miglioramento, per il raggiungimento di un determinato profilo in uscita. 

- una valutazione sommativa, intesa come una verifica dell’operato dell’alunno per il raggiungimento degli 
obiettivi che sono stati posti all’inizio della programmazione annuale, ma anche del docente per leggere ed 
interpretate risultati ottenuti rispetto ai risultati attesi; un report finale quale resoconto della 
sperimentazione e quale strumento per disseminare i risultati dell’esperienza. 
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11. LA VALUTAZIONE NELL’ISTITUTO 

11.1. Verifica e Valutazione dell’Apprendimento e dell’Insegnamento 
La valutazione, insieme alla programmazione, rappresenta una delle dimensioni fondanti la professionalità 
docente. Essa è una complessa serie di operazioni integrate, progettuali ed organizzative, che hanno 
carattere di collegialità e di condivisione. 

La valutazione formativa documenta i processi formativi nella globalità (cognitivi, affettivi e relazionali) ed è 
intesa come processo individualizzato che valorizzi il percorso di ciascun alunno. Essa offre e implica: 

- elementi di continuità tra i diversi ordini di scuola 

- correlazione tra le strategie messe in atto dagli insegnanti e la programmazione didattico-educativa 
della scuola 

- la compartecipazione di tutti i soggetti coinvolti: docenti, genitori, allievi 

- la regolazione continua dei processi di insegnamento/apprendimento 

- la conoscenza approfondita degli alunni per definire percorsi didattici adeguati alle capacità e alle 
esigenze educative nella prospettiva di garantire un’ equivalenza dei risultati formativi. 

Per garantire a tutti gli alunni il successo formativo i docenti, collegialmente ed individualmente, possono 
attuare liberamente percorsi didattici e metodologici diversi, per giungere comunque a risultati finali 
coincidenti. 

Il nostro Istituto attiva, da sempre, tutte le risorse possibili affinché si giunga ad un sistema integrato di 
valutazione, il più uniforme e condiviso possibile. 

La valutazione, infine, ha valore di documentazione e comunicazione della progressione qualitativa del 
processo formativo. 

La valutazione si esplica attraverso tre momenti chiave: 

a.i.1. la valutazione iniziale finalizzata a conoscere il corredo di esperienze con cui ciascun alunno 
accede alla scuola, per progettare successivamente il processo di sviluppo utile a rispondere ai 
bisogni di ognuno; 

a.i.2. la valutazione intermedia volta a riequilibrare via via le proposte educative per offrire 
percorsi didattici individualizzati; 

a.i.3. la valutazione finale per tracciare un bilancio complessivo che tenga conto delle 
competenze acquisite e dell’evoluzione nella sfera socio-relazionale. 

La metodologia adottata è quella dell’osservazione sistematica e della documentazione dell’esperienza: le 
capacità raggiunte da ciascun bambino/ragazzo richiedono di essere osservate, comprese e oggettivamente 
misurate. 

Ogni gruppo docente elabora una programmazione curricolare in cui gli obiettivi formativi, coerenti con 
quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali, vengono calati nella realtà delle sezioni e delle classi, partendo 
dalle rilevazioni dei livelli individuali di partenza e dai bisogni.  

La valutazione avviene al termine dei due quadrimestri in cui è suddiviso l'anno scolastico (Settembre 
/Gennaio, Febbraio/ Giugno). 

In base a quanto sancito nel Regolamento recante il coordinamento delle nome vigenti per la valutazione 
degli alunni definito con Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, il Collegio Docenti 
dell’Istituto Comprensivo “A. Toscanini” adotta i seguenti criteri e modalità per la verifica e valutazione 
degli alunni della scuola primaria e secondaria di I grado: 
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 La votazione in decimi viene utilizzata per le verifiche periodiche riportate sul registro personale 
dell’insegnante e per la valutazione presente nel documento di valutazione, dove il voto viene 
espresso sia in cifre che in lettere. 

 Il voto in decimi espresso nel giudizio sintetico del documento di valutazione comprende: 

1. Livello di apprendimento disciplinare raggiunto 

2. Impegno / Partecipazione 

3. Grado di progresso raggiunto rispetto alla situazione di partenza 

 Viene definito il significato valutativo dei voti espressi in decimi: 

DIECI: Pieno e completo raggiungimento di tutti gli obiettivi 

NOVE: Completo raggiungimento degli obiettivi 

OTTO: Complessivo raggiungimento degli obiettivi 

SETTE: Soddisfacente raggiungimento degli obiettivi 

SEI: Essenziale raggiungimento degli obiettivi 

CINQUE: Parziale raggiungimento degli obiettivi 

QUATTRO: Mancato raggiungimento degli obiettivi 

 MODALITÀ DI VALUTAZIONE: Per le verifiche a carattere formativo e per quelle finali possono essere 
utilizzati i seguenti strumenti di verifica: 

1. Prove scritte (questionari, test, esercitazioni) 

2. Prove pratiche 

3. Prove orali (colloqui, interrogazioni) 

 (Art.2, comma 8) La valutazione del comportamento viene espressa in giudizi, per la scuola Primaria 
ed in voti espressi in cifre, per la Secondaria di I grado, facendo riferimento ai seguenti criteri 
generali: 

1. Conoscenza, rispetto, interiorizzazione delle regole 

2. Livello di responsabilità/autonomia 

3. Partecipazione attiva e costruttiva al dialogo educativo 

4. Regolarità nella frequenza scolastica 

Per la scuola Primaria, il significato valutativo dei giudizi espressi nel documento di valutazione viene così 
definito: 

 OTTIMO/DIECI: Pieno e completo rispetto delle regole 

DISTINTO/NOVE: Completo rispetto delle regole 

BUONO/OTTO: Complessivo rispetto delle regole 

DISCRETO/SETTE: più che sufficiente rispetto delle regole 

SUFFICIENTE/SEI: Essenziale rispetto delle regole 

NON SUFFICIENTE/CINQUE: Parziale o mancato rispetto delle regole 

Al termine della classe quinta di scuola primaria viene rilasciata la certificazione delle competenze come 
previsto dal D.M. 742/2017 e precedente art. 8 del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62. 
Per la scuola Secondaria di I grado l’attribuzione del giudizio sintetico viene fatta sulla base della griglia di 
riportata: 
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Griglia Di Valutazione Del Comportamento 

Scuola Secondaria di I Grado 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

 

 Rispetto delle regole 

 Convivenza civile 

 Partecipazione 

 Relazionalità 

 Responsabilità 

 Frequenza 

 Pieno rispetto del regolamento d'Istituto 
 Attenzione e disponibilità verso gli altri 
 Ruolo propositivo all'interno della classe 
 Si è distinto in qualche episodio o comportamento 

esemplare 
 Vivo interesse e partecipazione con interventi 

pertinenti e personali 
 Assolvimento completo e puntuale dei doveri 

scolastici 
 Frequenza assidua 

OTTIMO 

 

 Rispetto delle regole 

 Convivenza civile 

 Partecipazione 

 Relazionalità 

 Responsabilità 

 Frequenza 

 Pieno rispetto del regolamento d'Istituto 
 Ruolo propositivo all'interno della classe 
 Equilibrio nei rapporti interpersonali 
 Vivo interesse e partecipazione costante alle 

lezioni 
 Assolvimento regolare nelle consegne scolastiche. 
 Frequenza regolare o assenze sporadiche, rari 

ritardi 

DISTINTO 

 

 Rispetto delle regole 

 Convivenza civile 

 Partecipazione 

 Relazionalità 

 Responsabilità 

 Frequenza 
 

 Rispetto delle norme fondamentali del 
regolamento d'Istituto 

 Ruolo collaborativo al buon funzionamento del 
gruppo classe 

 Correttezza nei rapporti interpersonali 
 Attenzione e partecipazione costante ma non 

sempre attiva al dialogo educativo 
 Assolvimento regolare nelle consegne scolastiche 
 Alcune assenze sporadiche e ritardi 

BUONO 

 

 Rispetto delle regole 

 Convivenza civile 

 Partecipazione 

 Relazionalità 

 Responsabilità 

 Frequenza 

 Episodi non gravi di mancato rispetto del 
regolamento d'Istituto 

 Rapporti sufficientemente collaborativi 
 Rapporti interpersonali non sempre corretti 
 Partecipazione discontinua alle attività didattiche 
 Interesse selettivo 
 Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche 
 Ricorrenti assenze e ritardi 

DISCRETO 

 

 Rispetto delle regole 

 Convivenza civile 

 Partecipazione 

 Relazionalità 

 Responsabilità 

 Frequenza 
 

 Episodi ripetuti di mancato rispetto del 
regolamento d'Istituto in assenza di ravvedimento 

 Comportamenti soggetti a sanzioni disciplinari con 
ammonizione del Dirigente Scolastico 

 Rapporti interpersonali non corretti 
 Danni arrecati volontariamente a persone e o cose 
 Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo 

condizionante lo svolgimento delle attività 
didattiche 

 Ripetute manifestazioni di disinteresse per le 
attività scolastiche 

 Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche 
 Frequenti assenze e ripetuti ritardi 

SUFFICIENTE 
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 Rispetto delle regole 

 Convivenza civile 

 Partecipazione 

 Relazionalità 

 Responsabilità 

 Frequenza 
 
 

 Gravi episodi contrari alle indicazioni contenute 
nel Decreto attuativo del Regolamento d'Istituto 
che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari con 
sospensione superiore ai 15 gg. 

 Continue e reiterate mancanze del rispetto del 
regolamento scolastico, con comportamenti 

1. lesivi della dignità di compagni, docenti e 
personale della scuola 

2. di pericolo per l'incolumità delle persone 
3. caratterizzati da violenza grave con 

elevato allarme sociale (reati) 
 Funzione di leader negativo nel gruppo classe 
 Completo disinteresse al dialogo educativo 
 Mancato assolvimento delle consegne scolastiche 
 Numerose assenze e ripetuti ritardi 

NON 
SUFFICIENTE 

 

 La valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica viene espressa senza voto numerico (art. 
2, 4), ma utilizzando i giudizi sintetici. 

 

 Per gli alunni con disabilità certificata le prove di verifica si riferiranno agli obiettivi definiti nel PEI e 
verranno espresse con votazioni in decimi (Art. 9); 

 Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA), debitamente certificati, le prove di 
verifica vengono somministrate facendo riferimento alle soggettive e specifiche necessità rilevate. 

 Per quanto riguarda la non-ammissione dell’alunno i docenti dell’interclasse e del Consiglio di 
classe, in sede di scrutinio conclusivo dell’anno scolastico, presieduto dal Dirigente Scolastico o da 
un suo delegato, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunno alla classe 
successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

 Nella Scuola Secondaria di I grado sono ammessi alla classe successiva, ovvero all’Esame di Stato 
conclusivo del Primo Ciclo, gli alunni che hanno ottenuto con decisione assunta a maggioranza dal 
consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline, 
previo accertamento della validità dell’anno scolastico (art. 3, comma 2). 

 In caso di ammissione alla classe successiva in presenza di carenze nel raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento, i docenti dell’interclasse e del consiglio di classe provvedono alla 
compilazione di una nota a riguardo da inserire nel documento stesso. 

 L'ordinamento didattico vigente (D.M. 742/2017) prevede che al termine del primo ciclo di 
istruzione sia rilasciata ad ogni allievo che superi l’esame di Stato, una certificazione delle 
competenze acquisite in esito al percorso formativo (art. 8 del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62). 

 Per i casi particolari si rimanda alla normativa vigente. 

 

Per quanto concerne la Scuola dell’Infanzia, al termine di ogni anno scolastico, viene redatta una griglia 
riassuntiva dei traguardi raggiunti dagli alunni in uscita che servirà come ulteriore strumento di 
presentazione per la futura frequenza alla scuola primaria. 

In allegato il Protocollo di Valutazione completo dell’Istituto.  
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12. AREA DELL’ INTEGRAZIONE, INCLUSIONE, PREVENZIONE E DISPERSIONE 
L’integrazione di un Istituto Scolastico nel suo territorio e, reciprocamente, delle funzioni formative del 
territorio nell’ambito scolastico, prevede necessariamente l’integrazione/inclusione degli alunni nella 
scuola. L’integrazione è quel processo attraverso cui si cerca di superare ciò che rende diversi, ciò che limita 
a livello fisico, psichico, culturale sociale; il concetto più ampio di inclusione mira ad “accogliere ciascuno 
per ciò che è” facendo della sua diversità un punto di partenza e di forza. E’ il processo che, partendo dal 
riconoscimento delle diversità di ciascuno punta a valorizzarle perché diventino ricchezza per il contesto. Su 
tali principi la nostra scuola pone particolare attenzione al rispetto per le individualità e cerca 
costantemente forme di solidarietà, di aiuto reciproco, di socializzazione e metodologie cooperative di 
ricerca, studio e recupero delle difficoltà anche attraverso canali esterni mettendo in atto un’azione 
integrata con le altre realtà socio-educative e istituzionali del territorio che diventano nell’azione 
dell’inclusione/integrazione il monito più eloquente della propria efficacia formativa. La presenza di 
numerosi alunni diversamente abili, con disturbi specifici dell’apprendimento e con bisogni educativi 
speciali impegna docenti, alunni e genitori in un complesso e significativo percorso di crescita personale ed 
umana. 

Il processo di inclusione/integrazione mira a: 

- valorizzare la diversità 

- promuovere l’accoglienza 

-  rispettare le diversità fisiche, culturali, sociali 

- promuovere una didattica interculturale  

- sviluppare il senso di responsabilità in ogni individuo rispetto ai processi inclusivi dell’altro 

Ciò che segue è l’esplicitazione dei principali progetti per l’integrazione attuati al nostro interno su tutto 
l’Istituto. 

L’Istituto Comprensivo “A. Toscanini” predispone, attraverso un attento ed esperto lavoro degli insegnanti 
e la collaborazione con le famiglie e gli specialisti del servizio territoriale, un Piano Educativo 
Personalizzato per ciascun alunno diversamente abile. Il PEI rappresenta la mappa di un percorso unico, in 
continua trasformazione, perché orientato dalle esigenze e dalle potenzialità di ogni alunno, variabili in 
itinere, e mirato al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

- La conquista dell’autonomia, attraverso l’integrazione con gli altri e l’ambiente, finalizzata allo 
sviluppo della capacità di orientarsi ed operare scelte autonome 

- La maturazione dell’identità, che integri tutti gli aspetti: biologici, sociali e morali mediante la 
promozione di una vita relazionale sempre più aperta ed attiva 

- Lo sviluppo delle competenze, realizzato con il potenziamento delle abilità sensoriali, percettive, 
motorie, sociali, linguistiche ed intellettive, per permettere al bambino di manifestare le proprie 
capacità nei vari contesti. 

 

A partire dall’anno scolastico 2013/2014 il Gruppo di lavoro per l’inclusione ha elaborato il  Piano Annuale 
per l’Inclusione  che, partendo dai punti di forza e di debolezza dell’Istituto, ha indicato le linea guida per la 
progettazione e la programmazione delle attività del Curricolo. Lo stesso viene modificato ogni anno. 

 

Il PAI è la base sulla quale l’Istituzione Scolastica pone le fondamenta per realizzare progetti mirati ad 
attuare, mediante una didattica inclusiva, interventi precoci di recupero per promuovere il successo 
formativo di tutti gli alunni. 
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Tale documento prevede inoltre, per tutto il personale in servizio, attività finalizzate a sostenere la 
formazione e l’aggiornamento specifici dei docenti. 

Attraverso un lavoro di analisi e valutazione delle difficoltà, vengono stilati, dai vari Consigli di classe, per gli 
alunni certificati con DSA e per quelli individuati con BES, i Piani Didattici Personalizzati. Il PDP, condiviso 
con la famiglia, prevede interventi mirati che consentano agli alunni in oggetto, di approcciarsi alle varie 
discipline di studio nel modo più consono al personale stile di apprendimento, nonché di usufruire di tutte 
le misure dispensative e degli strumenti compensativi dei quali hanno diritto. 

 

12.1. Progetti PON: Inclusione sociale e lotta al disagio * 
Nell’ambito del programma di inclusione dell’istituto, nell’anno 2016/2017 è stata presentata la seguente 
candidatura al progetto PON di Inclusione sociale e lotta al disagio: 

Progetti PON Candidatura N. 21323 

10862 - FSE - Inclusione sociale e lotta al disagio 

Articolazione della candidatura 
10.1.1 - Sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità 
10.1.1A - Interventi per il successo scolastico degli studenti 

Titolo del progetto: La scuola è sempre aperta 

Al fine di prevenire la dispersione scolastica e ridurre la percentuale di fallimento formativo degli studenti 
dell'Istituzione Scolastica si intende sviluppare il progetto attraverso la realizzazione di 7 moduli 
laboratoriali, di cui due moduli per lo sviluppo delle competenze di base, 2 moduli per il gioco didattico e 
l'educazione motoria, un modulo di canto corale, uno di cittadinanza e legalità ed un laboratorio creativo e 
artigianale per la valorizzazione delle vocazioni territoriali. I moduli saranno realizzati in orario extra - 
scolastico, utilizzando in parte gli ambienti scolastici ed in parte luoghi del territorio. 
 

Obiettivi specifici e risultati attesi 

Il progetto ha come obiettivo di stabilire rapporti di continuità tra contesto scolastico e territorio. 
Intervenire sui problemi comportamentali, relazionali, emotivi, cognitivi che portano a difficoltà di 
apprendimento. Per favorire la realizzazione dei progetti e dei percorsi di integrazione si collaborerà con 
altre istituzioni scolastiche e con Enti di formazione. 
Inoltre mira a migliorare i risultati di apprendimento attraverso le attività proposte rafforzando 
l’autonomia, la stima di sé ed il senso di responsabilità; promuove il senso di appartenenza al gruppo e alla 
comunità favorendo atteggiamenti di aiuto e di collaborazione.  
Ci si attende che nell’alunno nasca una maggiore capacità individuale, stimoli la progettualità, e fa si che 
egli viva la diversità come elemento di arricchimento personale, collettivo e interculturale. 
 

Destinatari del progetto 
 
Il progetto è rivolto agli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado dell'Istituzione scolastica, 
in particolare: 

 alunni con disabilità, presenti in numero elevato in ogni grado scolastico  

 alunni DSA, presenti con una percentuale superiore al 20%; 

 alunni in valutazione; 

 vasta percentuale di alunni BES (alunni stranieri di prima e seconda generazione, alunni con 
disagio culturale, alunni con disagio socio - economico, alunni ROM, alunni con difficoltà 
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relazionali e comportamentali a rischio bullismo, soprattutto nella scuola secondaria di primo 
grado, alunni con disagio affettivo - emotivo). 

 

Strategie di intervento adottate dalla scuola per le disabilità 

- Messa in atto di metodologie di insegnamento e utilizzo di materiale didattico anche multimediale 
calibrato alle potenzialità dei singoli alunni; 

 - Promozione dell’apprendimento per piccoli gruppi, attività di cooperazione fra pari;  

-Incremento degli incontri tra scuola – asl, centri di riabilitazione accreditati e terapisti;  

- Predisposizione di corsi di formazione in presenza sui DSA/BES e sull’utilizzo delle nuove tecnologie per il 
lavoro con alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali;  

- Percorsi di apprendimento personalizzati, alternativi e funzionali alla partecipazione di tutti gli alunni 
anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie; 

 - Utilizzo dei docenti con competenze specifiche, anche informatiche, per lo sviluppo di attività 
laboratoriali, di recupero e di valorizzazione.  

Azioni specifiche adottate 

Per la realizzazione dei moduli verranno utilizzati sia spazi della scuola che spazi esterni, in particolare: 
1. Modulo di potenziamento della lingua italiana (costruzione ebook): aula multimediale ed aula con LIM e 
notebook, in cui verranno ridefiniti gli arredi interni per renderli funzionali alle attività in gruppo; 
2. Modulo di sviluppo delle competenze logico - matematiche (giochi di strategia): aule, atrio, aula 
informatica, cortile della scuola, quartiere;  
3. Modulo di educazione motoria, sport, gioco didattico (scacchi): atrio, palestra e cortile della scuola; 
4. Laboratorio creativo ed artigianale per la valorizzazione delle vocazioni territoriali (percorsi sensoriali): 
aule, aula verde della scuola, parco di quartiere e parchi esterni; 
5. Modulo di canto corale: aula magna con teatro; 
6. Modulo di cittadinanza italiana ed europea e cura dei beni comuni: incontri di progettazione in aula, 
passeggiate ed incontri alla scoperta dei luoghi significativi della città, uscite a tema per la conoscenza 
vissuta e approfondita di siti a carattere storico/archeologico del territorio; 
7. Modulo di educazione motoria, sport, gioco didattico (vela): litorale tirrenico.  

 

 

* Progetto PON CONCLUSO a Settembre 2018 
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13. PARI OPPORTUNITÀ DI INSEGNAMENTO 
 

13.1. Libertà di insegnamento “Opzioni metodologiche di minoranza “ 
Nel rispetto della nostra Costituzione (art. 33 dell’art. 13 della Carta Europea dei diritti, dell’art. 7 comma 2 
del DLgs 165/2001, dell’art 1 e 395 del DLgs 297 del 1994) è garantita ai docenti la libertà di insegnamento 
intesa come autonomia didattica e come libera espressione culturale del docente. L’esercizio di tale libertà 
è diretto a promuovere, attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la piena formazione della 
personalità degli alunni. La scuola opera non solo in modo collegiale, ma anche nel rispetto delle minoranze 
garantendo il loro diritto allo studio  

 

13.2. Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati  
Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati  

Scheda di iscrizione 

 

13.3. Scuola in ospedale 
Scuola in ospedale 
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14. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
La nostra scuola offre percorsi di arricchimento e approfondimento dell’offerta formativa, in orario 
curricolare e/o extracurricolare. Nel triennio scolastico in corso verranno attivati progetti per promuovere 
l’intercultura, l’integrazione, il recupero, consolidamento e potenziamento delle abilità e delle competenze 
degli alunni con “attività teoriche e pratiche, anche con modalità laboratoriale, di studio, approfondimento, 
produzione, fruizione e scambio, in ambito artistico, musicale, teatrale, cinematografico, coreutico, 
architettonico, paesaggistico, linguistico, storico, archeologico, storico-artistico […]” (art. 2 comma 1 
Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 60). Particolare attenzione sarà data alla creazione di un ambiente 
attivo teso a sviluppare il senso di cittadinanza e la crescita “intelligente, sostenibile ed inclusiva" 
utilizzando metodologie innovative per favorire l’apprendimento; sviluppando una didattica inclusiva 
attraverso l’utilizzo delle ICT; ponendo le basi infrastrutturali per la didattica 2.0; educando all’uso 
consapevole della risorsa Internet; promuovendo e incrementando la crescita professionale dei docenti 
mediante l’uso funzionale della tecnologia informatica come strumento di lavoro e di ricerca. L’intento 
dell’Istituto sarà, contestualmente, quello di favorire la trasparenza dei dati e il potenziamento della 
funzionalità e della capacità gestionale del settore amministrativo della scuola (Progetto per la realizzazione 
dell' infrastruttura e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN- finanziato con i fondi PON/FESR 2014-2020). 

 

14.1. Progetti di Istituto per il triennio 2016/2019 
 

PROGETTI DI ISTITUTO A.S. 2016-2017/2017-2018/2018-2019 

MACROAREE PROGETTI DESCRIZIONE DELLE AREE DI 
INTERVENTO 

PROGETTI INTERNI 

AREA1. PROGETTI DI 
CONTINUITA’  
- interni  
-esterni 
 

1.1.Progetto di continuità 
dell’Istituto 
(accoglienza,informazione, 
continuità orizzontale e verticale, 
orientamento  ecc.) 
1.2 Progetti che prevedono il 
coinvolgimento dei genitori 

Comprende quei progetti volti a 
fornire uno specifico coinvolgimento  
degli alunni delle classi iniziali e delle 
classi ponte, attraverso visite ai 
plessi, azioni di tutoraggio, attività 
nelle classi dell’ordine superiore allo 
scopo di favorire l’inserimento nelle 
classi degli anni successivi e di 
creare, attraverso la condivisione di 
obiettivi,metodologia, didattica e 
valutazione tra i  docenti dei vari 
ordini, una continuità nei processi di 
apprendimento; comprende i  
progetti che prevedono il 
coinvolgimento dei genitori nelle 
attività scolastiche. 

-PROGETTO ACCOGLIENZA PROGETTO DI 
CONTINUITA’  DELL’ISTITUTO 
(osservatorio,screening alunni; visite 
guidate; laboratori condivisi; incontri 
formativi ed informativi con i docenti ) 
-PROGETTO ORGANICO 
DELL’AUTONOMIA  
-PROGETTO VOLONTARIATO DEI 
GENITORI  
-PROGETTO ORIENTAMENTO 
 

AREA2.  
2.1 PROGETTI DI 
SUPPORTO RECUPERO 
, POTENZIAMENTO , 
PROMOZIONE E  
VALORIZZAZIONE 
 
 
2.2 PROGETTI DI 
INTEGRAZIONE, 
INCLUSIONE, 
INTERCULTURA, 
 
 PREVENZIONE E 
DISPERSIONE  
- interni 
-esterni 
 

2.1 Progetti  di recupero   delle 
competenze linguistiche e logico -
matematiche;di potenziamento 
delle competenze, in particolare  
linguistiche e logico-matematiche; 
progetti sviluppati nell’ottica di 
una continuità verticale tra i tre 
ordini di scuola ; progetti di 
valorizzazione delle competenze. 
 
2.2 Progetti di integrazione  per 
alunni stranieri ; progetti di 
inclusione per alunni con difficoltà 
di apprendimento, BES ; progetti 
volti ad accrescere autostima e 
autoefficacia e a prevenire e a 
contrastare la dispersione 
scolastica.  
 

Comprende i progetti rivolti ad 
alunni che necessitano di percorsi di 
recupero , anche rafforzandoli dal 
punto di vista metodologico ; 
progetti rivolti ad alunni con bisogni 
educativi speciali, con disturbi 
specifici dell’apprendimento  ;   
progetti rivolti ad alunni stranieri 
che mostrano durante il corso 
dell’anno difficoltà e necessitano di 
attività di recupero in itinere; 
comprende  i progetti rivolti ad 
alunni che mostrano problemi 
comportamentali e relazionali o a 
cui sono state irrogate sanzioni 
disciplinari rilevanti e progetti volti a 
favorire l’implementazione delle 
potenzialità della mente nei suoi 
aspetti emotivi e razionali e a 

2.1MACROPROGETTO“A…B…C…D…E 
OSSERVO…CONOSCO…ABILITO… 
COMPETO…VALORIZZO (progetto di 
supporto, recupero, potenziamento e 
valorizzazione delle competenze 
linguistiche  e logico-matematiche 
comprende:  
-Progetto di recupero delle competenze 
linguistiche e logico-matematiche 
-progetto di potenziamento delle 
competenze linguistiche e logic-
matematiche nell’ottica di una continuità 
verticale; 
- osservatorio dell’Infanzia ( nell’ottica di 
una continuità verticale) 
- valorizzazione delle competenze 
linguistiche e logico-matematiche  
progetti già presentati per l’a.s. 2015-
2016 : 
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PROGETTI DI ISTITUTO A.S. 2016-2017/2017-2018/2018-2019 

MACROAREE PROGETTI DESCRIZIONE DELLE AREE DI 
INTERVENTO 

PROGETTI INTERNI 

contrastare cadute di autostima, 
anche avvalendosi di esperti del 
settore;  è rivolto ad alunni che , per 
motivi di salute, sono costretti a 
sospendere temporaneamente la 
frequenza alle lezioni presso la 
scuola di appartenenza comprende 
progetti rivolti ad alunni motivati 
con l’obiettivo di valorizzare le 
eccellenze presenti nella scuola. 

- Progetto di rinforzo e recupero delle 
abilità di base 
- Matematicando arrivo a…. 
(Bocconi) 
- We are the best   (potenziamento L2)  
-  Let’s play  
- MACROPROGETTO: PROGETTO DI  
INTEGRAZIONE,INCLUSIONE, 
INTERCULTURA,PREVENZIONE E 
DISPERSIONE   
-PROGETTO IN RETE: APRILIA SCUOLA E 
INCLUSIVITA’ 
-Insieme tenendoci per mano 
Attività di potenziamento nella scuola 
dell’infanzia 
La lingua dell’altrove 
Recupero carenze e disadattamento di 
gruppo 
 

AREA3. PERCORSI 
CURRICOLARI DI 
ARRICCHIMENTO 
DELL’OFFERTA 
FORMATIVA   
(non valutati dalla 
Commissione P.O.F.) 
- interni a costo zero 

3.1 progetti curricolari   Comprende i progetti curricolari  a 
costo zero o parzialmente retribuiti 
con il Fondo d’Istituto, che abbiano 
carattere di continuità temporale; i 
progetti che vengono svolti nell’arco 
temporale di un intero anno 
scolastico ; progetti che 
promuovono attività di recupero, 
inclusione, di sostegno per alunni in 
difficoltà e che prevedono la 
realizzazione di elaborati o altro 
materiale utile per mostre ed eventi, 
a conclusione del percorso. (fatta 
eccezione per i progetti di recupero, 
inclusione, sostegno per i quali non 
è prevista la divulgazione di 
elaborati) 

Progetti curricolari da riproporre per il triennio:  
ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE 
CATTOLICA  
-  L’ALFABETO DEI VALORI  

-  Ma che musica maestra 
 

 

 
 

AREA3. PROGETTI DI 
AMPLIAMENTO 
DELL’OFFERTA 
FORMATIVA1.  
(ARRICCHIMENTO 
DELLE COMPETENZE) 
-interni  
- esterni 

3.2.  Progetti di miglioramento 
della qualità della vita e di 
promozione di corretti stili di vita: 
- educazione alla salute e al 
benessere;  
- educazione ambientale;  
-educazione alimentare;  
-educazione allo sport;  
-educazione alla cultura, alla  
lettura ecc.  
-visite guidate e viaggi d’istruzione ( 
laboratori per  campi scuola) 
-educazione al corretto uso dei 
social e del web 
-varie  
3.3 Progetti espressivo -
comunicativi per lo sviluppo e la 
valorizzazione dei diversi linguaggi 
(artistico-espressivi, percettivo-

motori, musicali, grafico-pittorici 
ecc.) 
 

Include i progetti relativi a varie 
tematiche valutati dalla 
Commissione PTOF 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITA’ DELLA VITA E DI PROMOZIONE DI   
CORRETTI STILI DI VITA:  
- HO FATTO AMICIZIA CON LA TERRA (Aula 
verde)  
PROGETTI ESPRESSIVO COMUNICATIVI PER LO 
SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DEI DIVERSI 
LINGUAGGI: 
- GOCCE DI …TEATRO 
-Movimentiamoci 
-Miniolimpiadi 
-Progetto multimedialità nella scuola 
dell’infanzia 
-Çortometraggio al Toscanini 2017 
-Facendo si impara a riapettare la natura 
- Bullismo e cyberbullismo  
- DIPINTI ARTE…FATTI (laboratorio pittorico)  
-  CORO  “A. Toscanini”  
- Culturando… a Spasso per l’Italia 
 
- 

AREA3. PROGETTI DI 
AMPLIAMENTO 
DELL’OFFERTA 
FORMATIVA2.  
(ARRICCHIMENTO 
DELLE COMPETENZE) 
-interni  

3.4 Progetti di cittadinanza attiva e 
volti alla valorizzazione dei diritti e 
dei doveri di ogni cittadino: 
progetti per la valorizzazione della 
legalità ; per la sicurezza  e la 
tutela della salute ;  progetti di 
approfondimento sul senso della 

Include i progetti relativi a varie 
tematiche valutati dalla 
Commissione PTOF A anche con enti 
e associazioni presenti sul territorio  

PROGETTI DI CITTADINANZA ATTIVA E VOLTI 
ALLA VALORIZZAZIONE DEI DIRITTI E DEI 
DOVERI DI OGNI CITTADINO : 
 
(progetti svolti   in collaborazione con le 
associazioni presenti sul territorio ) 
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PROGETTI DI ISTITUTO A.S. 2016-2017/2017-2018/2018-2019 

MACROAREE PROGETTI DESCRIZIONE DELLE AREE DI 
INTERVENTO 

PROGETTI INTERNI 

- esterni convivenza civile e il rispetto delle 
regole della Scuola;  

AREA3. PROGETTI PER   
IL TERRITORIO 
-interni 
-esterni 

3.5 Progetti per le famiglie e il 
territorio  
3.6  Progetti sportivi in 
collaborazione con le associazioni 
del territorio  

 

Include i progetti in collaborazione 
con le agenzie formative del 

territorio apriliano e non. 

 
PROGETTI PER LE FAMIGLIE : 
Sportello d’ascolto Psicologico 
PROGETTI SPORTIVI  
 

AREA4.  PROGETTI 
DIGITALI  

  PROGETTI DIGITALI:  
Multimedialità nella scuola dell’Infanzia 

AREA5. FORMAZIONE 
E AGGIORNAMENTO 
DEL PERSONALE 
-interni 
-esterni 

Formazione del personale Include progetti destinati alla 
formazione del personale della 
Comunità scolastica 

-SPORTELLO D’ASCOLTO PSICOLOGICO 
( GENITORI E DOCENTI DELL’ISTITUTO) 

 * Per quanto attiene l’arricchimento dell’offerta formativa sono stati approvati i suindicati  progetti: le 
modalità e i criteri  di attuazione sono stati indicati nel verbale del Collegio del 19 settembre 2016. In 
allegato l’adesione delle classi ad alcuni progetti; altri progetti individuati, non inseriti nell’elenco di 
adesione delle classi, sono in attesa di verifica fattibilità. 

 

PROGETTI D’ISTITUTO A.S. 2018-2019 

La valutazione dei progetti viene effettuata sulla base della rilevazione di una serie di indicatori che 
tengono conto dell’efficacia e dell’efficienza formativa. 

La verifica viene realizzata dal gruppo di lavoro (Commissione POF) impegnato nella gestione dei progetti, 
riportata successivamente al Collegio dei Docenti che ne valuta gli esiti. 

I progetti sono soggetti ad un monitoraggio periodico da parte dei referenti dei progetti, della Commissione 
e della F.S. Area 1 

Le attività curricolari, integrative ed aggiuntive, in armonia con quanto programmato nel Piano dell’Offerta 
Formativa dell’Istituto per l’a.s. 2016-2017, sono funzionali al conseguimento degli obiettivi educativi e 
didattici, e ne rispecchiano le finalità e caratterizzano i percorsi formativi.  

Quanto sopra espresso, sarà attuato compatibilmente con l’organizzazione generale della istituzione 
scolastica e delle risorse logistiche, strumentali, finanziarie ed umane concretamente disponibili, secondo 
l’ordine di priorità delle azioni correttive che la scuola porrà in essere per il miglioramento della qualità 
dell’offerta formativa e quanto individuato dagli obiettivi formativi espressi nel comma 7, della legge 107. 

Alcune delle presenti attività hanno carattere triennale. 

Di seguito gli elementi caratterizzanti:  

- Accoglienza e continuità- Organizzazione di attività volte a promuovere il successo formativo e lo 
“star bene a scuola”, mediante la predisposizione di momenti di accoglienza volti  a favorire il 
passaggio dalla scuola di grado inferiore a quella di grado superiore  e aiutare gli alunni ad inserirsi 
nella nuova realtà con più consapevolezza e dare attuazione al “benessere” scolastico. 

- Orientamento - Organizzazione di attività di orientamento e d’indirizzo, miranti a condurre l’alunno 
alla conoscenza di se stesso, alla capacità di relazionarsi positivamente con gli altri, alla 
consapevolezza critica della realtà che lo circonda, affinché sviluppi la capacità di autovalutazione e 
si ponga di fronte alle scelte che lo riguardano in modo sereno e consapevole.  

- Educazione alla salute (educazione alimentare, sanitaria) - Iniziative volte a salvaguardare il 
benessere psico-fisico dei ragazzi e sviluppare la consapevolezza dell’importanza della scelta di uno 
stile di vita “sano” 
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- Educazione all’ambiente – Attività finalizzate a sensibilizzare gli alunni ai problemi ambientali, 
rendendoli capaci di migliorare il loro rapporto con l’ambiente e consapevoli che proteggere la 
natura e non alterarne gli equilibri è un dovere. 

- Educazione alla legalità- Il progetto si propone di diffondere l’idea e la cultura della legalità, di 
offrire l’opportunità dello sviluppo di una consapevolezza critica dei problemi di convivenza nella 
prassi quotidiana, nella società contemporanea, complessa e globalizzata. 

- Educazione alla sicurezza(legge 626) - Percorso didattico e formativo teso a ridurre i rischi indotti 
da una condizione di emergenza, a facilitare le operazioni di allontanamento. 

- Attività fisico sportive - L’Offerta Formativa si è arricchita con iniziative e attività progettuali che 
intendono proporre, oltre alle comuni attività motorie svolte nelle palestre o negli spazi allo scopo 
allestiti presso le scuole, un interessante avvicinamento a diverse pratiche sportive individuali o di 
gruppo. 

- Feste e momenti di incontro collettivo : Festa dell’albero 

- Coro – Le iniziative mireranno a  sviluppare l’interazione fra i linguaggi della mente e del corpo, a  
rivalutare l’idea di persona come sistema integrato di conoscenze ed emozioni, a diffondere la 
cultura musicale  

- Drammatizzazione - Attività propedeutiche al linguaggio gestuale, mimico e teatrale per le varie 
classi con particolari approfondimenti e produzioni specifiche. Esperienze di drammatizzazione 
teatrale e “lettura animata”.  

 

14.2. Rapporti con il territorio 
La scuola si apre al territorio attraverso la promozione e l’adesione ad iniziative e progetti di Enti, 
Associazione e Istituzioni. 

Enti e associazioni che collaborano con la scuola: 

· Comune di Aprilia 

· Servizio Sapis 

· AUSL di Aprilia 

· Centri accreditati Erredi e Progetto amico 

· Villa Carla 

· Associazione Arte Mediterranea 

· Associazione Italiana Editori 

· Associazione LIFE 

· Lions club Horst di Latina 

· Virtus Basket Aprilia 

· Rainbow pallavolo Aprilia 

· A.S.D. Tomari-TE karate 

- ASD Olympia 

- ASD Europa 

- EIPASS 

- Trinity College 
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- Accademia Britannica Latina 

- British School Formia 

- Cambridge University Esol 

- Loro di Napoli 

- Comitato di Quartiere Primo 

- Comitato di Quartiere Toscanini 

- ADS Quattro Torri 

- Associazione LIFE 

- CAI di Aprilia 

- Questura di Latina 

- Centro Pristem - Università Bocconi 

- ANPI di Aprilia 

- Associazioni ONLUS: Vendite di beneficenza di stelle di natale e uova di Pasqua promosse ed 
effettuate dall’Ass. AIL (Associazione Italiana contro la Leucemia) di Latina e vendite di beneficenza 
di arance e miele promossa dall’Ass. AIRC (Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) 

- Assessorato Ecologia, Ambiente e Sanità del Comune di Aprilia per il progetto “Differenzio 
anch’io”volto a sensibilizzare gli alunni alla differenziazione e al riciclo dei rifiuti 

- Sportello pedagogico clinico: “uno spazio dove poter essere ascoltati, senza domande né giudizi” 
per aiutare le persone a riflettere su di sé sul proprio essere, ed esistere, utilizzando le proprie 
risorse personali.  

Inoltre, nella Scuola dell’Infanzia e nelle classi a tempo pieno della Scuola Primaria è presente il servizio di 
refezione scolastica gestito dall’Ente Locale che individua la Ditta appaltatrice. Sono previsti menù specifici 
per soggetti allergici e nel rispetto delle diverse religioni. Il servizio mensa funziona con buoni pasto che 
vengono acquistati dalle famiglie presso il Comune. 

 

14.3. Le Visite d’Istruzione 
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione, si configurano come esperienze di crescita e apprendimento. I 
docenti, pertanto, dovranno prevedere una specifica programmazione didattica preventiva riguardo ad 
ogni iniziativa in linea con quanto previsto dal P.O.F. Si prevede come elemento organizzativo qualificante 
per la progettazione la nomina di un docente referente per ogni scuola, finalizzata al coordinamento 
interno ed in rete fra le scuole delle uscite, trovando elementi significativi di coerenza con le indicazioni del 
curricolo della scuola di base (Prospetto uscite didattiche 2018-19) 

14.4. Formazione e Autoformazione dei Docenti 
Nel corso dell’anno scolastico gli insegnanti di ogni ordine e grado partecipano a corsi d’aggiornamento, 
seminari o convegni organizzati all’interno dell’Istituto Comprensivo o da altri Istituti o Enti certificati. La 
formazione o autoformazione può riguardare la didattica, l’informatica o la multimedialità, l’aggiornamento 
relativo alle nuove norme riferite agli alunni diversamente abili, la creazione di un curricolo verticale per 
competenze, tecniche di comunicazione efficace, misure di prevenzione dalle dipendenze. 
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14.5. Macroarea 1  

14.5.1. Progetto continuità - Scuola infanzia - Primaria e Secondaria di I 

Grado 

“PER UNA SCUOLA A MISURA DI BAMBINO” 
Il Progetto Continuità  costituisce parte integrante del presente documento. 

 

14.5.2. Orientamento 
L’orientamento inteso nel senso letterale significa cercare la direzione giusta per arrivare in un certo luogo, 
nel caso degli alunni significa procedere per raggiungere degli obiettivi attraverso la verifica costante, le 
strategie da attuare per superare eventuali problemi, le strade da percorrere per rispondere ai 
cambiamenti di esigenze personali o della realtà esterna. L’orientamento formativo, inteso come percorso 
finalizzato all’acquisizione di competenze che promuovono e qualificano la capacità di decidere del proprio 
futuro comprende indistintamente l’orientamento esistenziale, scolastico e professionale. L’obiettivo di una 
significativa conoscenza degli studenti, necessaria per rendere l’ambiente di apprendimento familiare, resta 
la quotidiana relazione educativa con gli insegnanti. 

La scuola, dunque, si pone le seguenti finalità: 

- sostenere la formazione della personalità, nelle sue componenti individuali e sociali; 

- garantire uguali opportunità ; 

- preparare al proseguimento del percorso scolastico. 

- conoscere se stessi 

- sviluppare l’analisi critica e la capacità di effettuare scelte consapevoli 

- conoscere i differenti percorsi scolastici possibili 

- conoscere le caratteristiche sociali, culturali, economiche del nostro territorio 

Nell’a.s. 2015-2016 i docenti della scuola secondaria di primo grado hanno partecipato ad un corso 
“Training”. Per il triennio si prevede, compatibilmente con le esigenze prioritarie dell’istituto, la 
partecipazione ad altri corsi integrati sugli aspetti pedagogico/didattici concernenti: 

- le dinamiche insegnamento/apprendimento (con percorsi specifici riguardanti l’area di intervento 
individuata) e le problematiche più generali relative al successo e dell’insuccesso scolastico degli 
alunni 

- attività di informazione alle famiglie 

- forme di coinvolgimento con enti e associazioni presenti sul territorio 

Durante gli aa.ss. 2016-2017/2017-2018 sono stati attivati percorsi di orientamento con gli istituti superiori 
(tecnici, professionali, superiori) presenti sul territorio per offrire agli studenti maggiori opportunità di 
scelta e per porre l’alunno nelle condizioni di operare scelte consapevoli e mirate in condizioni di 
autonomia, sia nella direzione della futura scelta scolastica sia orientate al mercato del lavoro. Ciò si è 
tradotto in allestimento di contesti di apprendimento significativi e attivazione, compatibilmente con le 
risorse disponibili, di visite guidate; programmi di conoscenza del mondo attraverso le discipline; laboratori 
sulla conoscenza di sé e del contesto di appartenenza; programmi informativi (in collegamento con le varie 
agenzie); progetti ponte con le scuole del territorio; valutazione e accertamenti di interessi, motivazioni, 
capacità. 

L’intero progetto proseguirà per l’intero triennio. 
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Descrizione dei criteri e delle modalità previste per il monitoraggio 

Si prevedono le seguenti fasi di monitoraggio e di valutazione del processo: 

– valutazione iniziale: per accertare la fattibilità delle scelte 

– valutazione intermedia: per accertare la qualità dell’azione 

– valutazione finale: per accertare gli esiti e gli effetti ottenuti. 

La Valutazione della qualità degli interventi proposti verrà effettuata tenendo conto di Indicatori di risultato 
e Indicatori di funzionamento 

Gli Indicatori di risultato che saranno presi in considerazione sono: 

-partecipazione attiva e motivata alle attività 

Gli Indicatori di funzionamento riguarderanno: 

– l’attività concreta degli alunni (partecipazione, disponibilità, impegno) 

– l’attività concreta dei docenti aderenti al progetto (condivisione, collaborazione, responsabilità) 

Strumenti per la verifica/valutazione degli alunni: 

La verifica/valutazione sarà condotta attraverso i seguenti strumenti: osservazioni dirette degli 
apprendimenti. La valutazione avrà sempre uno scopo promozionale: sarà cioè volta ad apprezzare e a 
valorizzare anche i minimi cambiamenti che interverranno nel corso del processo messo in atto. 

Una descrizione dettagliata del Progetto Orientamento è in allegato e risulta parte integrante del presente 
documento. 

PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO a.s. 2015-2016; 2016-2019 

Ai sensi dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003, n 53, recante norme in materia di Delega al Governo per la 
definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
istruzione e di formazione professionale). Al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro 
nell’ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro, l’Istituto Toscanini promuove percorsi di alternanza scuola-lavoro a beneficio di studenti 
frequentanti il Liceo Statale “Antonio Meucci“ di Aprilia.  
Il progetto prevede un percorso di tutoraggio da parte degli studenti del Liceo “A. Meucci” rivolto agli 
alunni della Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado dell’Istituto per un’attività di 
sostegno finalizzata a fornire un supporto sia di tipo didattico che socio-relazionale dove gli studenti del 
Liceo assumono il ruolo di tutor di riferimento per gruppi classe e/o individuali, aiutandoli nello studio e 
nella metodologia, seguendoli per tutto il periodo dello stage e concordando costantemente gli obiettivi da 
raggiungere con l’insegnante che affiancano. L’attività è volta  

 al potenziamento /recupero sia didattico che di una motivazione scolastica 

 supporto per l’acquisizione delle competenze per il superamento della prova INVALSI 

 ad estendere le competenze digitali 

 a supportare gli alunni stranieri 

 al “prendersi cura”, al consolidamento delle competenze relazionali e delle abilità sociali 

 a valorizzare le eccellenze 

 a fornire informazioni sulla scuola: persone, ruoli, attività. 
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14.6. Macroarea 2  
 

14.6.1. Progetti di Supporto, Recupero, Potenziamento, Promozione e 

Valorizzazione  

• Macroprogetto “A…B…C…D…E...osservo…conosco…abilito…competo…valorizzo” 

DENOMINAZIONE DEL MACROPROGETTO: 
“A…B…C…D…E..OSSERVO…CONOSCO…ABILITO…COMPETO…VALORIZZO” 

Tipologia del progetto: progetti di recupero, integrazione, potenziamento, inclusione e valorizzazione 
delle eccellenze 
A-B: progetto di recupero e potenziamento delle competenze linguistiche e logico-matematiche  
C: progetto di potenziamento in ambito logico-matematico e linguistico 
D: osservatorio della Continuità 
E: progetto per la valorizzazione delle eccellenze in ambito linguistico e logico-matematico 

 

A) PROGETTO DI RECUPERO E DI POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE LOGICO-MATEMATICHE 

 

B) PROGETTO DI RECUPERO E DI POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE 

Sintesi descrittiva 

Questo progetto nasce dalle osservazioni, effettuate negli anni pregressi, delle classi II-III-IV-V della scuola 
primaria dell’Istituto da cui è emerso che un numero considerevole di alunni con svantaggio socio-culturale 
presenta ritmi di apprendimento molto lenti, scarsa motivazione allo studio, situazioni familiari difficili, 
difficoltà di relazione, di memoria, di attenzione, carenze conoscitive, lacune concettuali e difficoltà di 
ragionamento logico. Inoltre, alcuni di essi, non hanno ancora interiorizzato le regole del vivere civile e 
hanno bisogno continuamente della funzione mediatrice dell’insegnante e di un ambiente più tranquillo per 
poter operare. Il progetto risponde alle finalità di prevenzione del disagio e vuole rispondere ai bisogni 
differenziati degli alunni, per garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto dei tempi e dei ritmi 
differenti di apprendimento. Si ritiene, pertanto, attivare azioni di recupero personalizzate, di 
compensazione e di riequilibrio culturale (specie linguistiche e logico-matematiche), durante le ore 
curricolari (compatibilmente con le risorse disponibili) e/o in orario extracurricolare, facendo ricorso ad una 
differenziata metodologia di insegnamento. 

Il progetto è esteso anche alla Scuola Secondaria di primo grado e prevede, al suo interno, oltre alle 
attività curricolari (compatibilmente con le risorse disponibili) ed extracurricolari di recupero, una “pausa 
didattica” cioè un arco di tempo in cui i docenti cureranno il recupero e il potenziamento di alcune abilità 
prevedendo, laddove possibile, attività per classi aperte. Il progetto prevede anche percorsi di recupero 
specifici per gli alunni delle classi III della Scuola secondaria di primo grado in vista degli Esami di Stato. 

Numero degli allievi previsti e criteri di individuazione dei partecipanti: 

-numero allievi: gruppi di min. 8 max. 12 alunni 

-criteri di individuazione : gli interventi saranno rivolti agli alunni delle classi II-III-IV-V della Scuola Primaria 
dell’Istituto e delle classi I-II-III della Scuola Secondaria di primo grado, con insufficienze e sufficienze 
appena adeguate, rilevate in seguito alle operazioni di scrutinio del I quadrimestre o dall’osservazione 
sistemica tenuta dai docenti in classe,  e agli alunni che mostrano difficoltà di apprendimento e che 
necessitino di interventi differenziati (alunni non certificati) e/o  per i quali  sia richiesta comunque una 
diversa gradazione delle azioni. Si terrà inoltre conto, per ciò che concerne la scuola secondaria di primo 
grado, dei casi a rischio segnalati dai consigli di classe, casi nei confronti dei quali sarebbe necessario 
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intervenire con percorsi di recupero e di consolidamento per ragioni più diverse (carenze specifiche, 
demotivazione, ecc.) 

Numero di docenti coinvolti 

Docenti coinvolti per attività extracurricolari 

 2 docenti (1 per ogni ambito) per le classi modulari della scuola primaria per ogni gruppi di 8-12 alunni   

 2 docenti (1 per ogni ambito) per le classi del tempo pieno della scuola primaria per ogni gruppo di 8-12 
alunni  

 2 docenti della scuola primaria per il supporto degli alunni in difficoltà e per interventi di supporto 
integrati alla fine di ogni ciclo di recupero proposto (gruppi ristretti)  

 2 docente (1 per ambito linguistico e 1 per ambito logico-matematico) per ogni gruppo di 8-12 alunni 
per la scuola secondaria di primo grado. 

Se disponibili risorse per l’organico potenziato il progetto potrà essere svolto anche in orario curricolare 
con l’utilizzo delle ore di compresenza, compatibilmente con le esigenze organizzative dell’istituto e 
secondo le modalità più efficaci. Il progetto potrebbe subire modifiche per il sopraggiungere di reali 
necessità di intervento in itinere. 

Tempi di realizzazione 

Data inizio: febbraio 2019 

Durata: 2 ore 

Frequenza: settimanale 

Data conclusione: maggio 2019 

Il progetto sarà riproposto per l’a. s. 2016-2017, 2017-2018 e 2018-2019. 

Sede del progetto 

Plesso Arturo Toscanini  

Descrizione dell’intervento, degli obiettivi specifici e di risultati attesi: 

Motivazione 

Intervenire sulle competenze di base di maggiore criticità per favorirne il recupero e/o il 
consolidamento/sviluppo. 

Obiettivi generali  

- Migliorare i processi di socializzazione e gestire meglio le relazioni con gli altri 

- Accrescere interesse e partecipazione alla vita scolastica 

- Migliorare l’autostima 

- Sviluppare il senso di responsabilità 

- Favorire lo spirito di collaborazione  

- Migliorare l’autocontrollo 

- Migliorare l’attenzione 

- Ampliare conoscenze e potenziare le abilità strumentali di base 

- Potenziare l’autonomia personale, sociale ed operativa 

- Favorire l’insorgere, in modo naturale, di problemi matematizzabili e di pratiche necessarie per 
risolverli 
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- condurre alla costruzione dei concetti e delle teorie attraverso un procedimento graduale 

Sviluppo delle competenze – apprendimenti specifici  

I nuclei fondanti:  

(ambito matematico) 

- Le abilità di rappresentazione di schemi matematici; 

- Le abilità di categorizzazione delle strutture matematiche; 

- Le abilità di pianificazione di procedure e operazioni; 

- Le abilità di comprensione nelle situazioni-problema: identificazione e integrazione di informazioni 
verbali e aritmetiche 

- Comprensione delle consegne orali nelle attività didattiche 

(ambito linguistico) 

- Lettura 

- Comprensione del testo scritto 

- Produzione orale e scritta 

- Rielaborazione personale dei contenuti 

Nucleo di riferimento (ambito logico-matematico) 

1. Il concetto di numero (operare con sicurezza con il sistema di numerazione in base 10) 

2. La tecnica e le proprietà delle operazioni (sviluppare le abilità richieste nella esecuzione dei calcoli 
da intendersi sia come autismi sia come applicazione di strategie per il calcolo mentale) 

3. I concetti spaziali, le figure e i sistemi di riferimento (orientarsi nello spazio con una padronanza 
sempre maggiore dei suoi sistemi di riferimento) 

4. I dati e le previsioni (sviluppare la capacità di leggere e rappresentare l’andamento di un 
fenomeno per dedurne elementari valutazioni sugli esiti). 

5. Altro 

Competenze trasversali: Logica e Problemi 

Poiché la logica e i problemi sono da considerarsi abilità trasversali a tutta l’attività matematica (e non 
solo), gli stessi non saranno considerati come nuclei concettuali distinti. Essi costituiranno, invece, i 
mediatori, i facilitatori e i regolatori nello sviluppo degli altri concetti: utilizzo di tecniche di problem posing 
(pensiero critico), di problem solving, di lettura, di interpretazione, di elaborazione, di organizzazione e 
rappresentazione delle informazioni e dei concetti, in costante riferimento ai principi della 
problematizzazione della realtà, della operatività concreta, della gradualità e della organicità. Si tratterà 
pertanto di abituare gli alunni ad organizzare le loro conoscenze, a darsi un metodo e schemi di risoluzione 
anche al fine di favorire di sviluppare la logica e la comprensione dei problemi, che rappresentano una 
criticità per molti alunni in età scolare. 

Nucleo di riferimento (ambito linguistico) 

1. Ascoltare 

2. Parlare 

3. Leggere  

4. Scrivere  

Organizzazione delle attività/metodologia 
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Nell’ambito delle attività curricolari obbligatorie, mancando compresenze, non sempre è possibile attuare 
tutti gli interventi garantendo il funzionamento di gruppi omogenei per competenze. Per l’a.s. 2015-2016 è 
stato possibile attivare, per alcune classi e per un breve periodo di tempo percorsi di recupero, con 
l’inserimento delle risorse assegnate nell’ambito dell’organico potenziato. Per le attività svolte in classe in 
orario curricolare, compatibilmente con le esigenze della classe, i docenti utilizzano per l’intero anno 
scolastico la metodologia del cooperative learning e il modelling; sono previste attività in piccolo gruppi. 
Durante le attività di recupero e di potenziamento gli alunni sono suddivisi in gruppi per fasce di livello; gli 
allievi più capaci svolgono il ruolo di tutor per aiutare i compagni in difficoltà. In presenza di risorse 
disponibili sono prevedibili attività in compresenza che permetteranno interventi di recupero più intensi ed 
efficaci. 

 

Il progetto, da svolgersi in orario extracurricolare per docenti e curricolare per gli alunni, in mancanza di 
risorse aggiuntive disponibili, prevede: 

- individuazione degli alunni per ogni classe di riferimento; 

- comunicazione alle famiglie; 

- verifica in ingresso delle conoscenze e abilità che gli alunni già possiedono; 

- individuazione degli alunni per fasce di livello in riferimento agli obiettivi da perseguire; 

- individuazione dei nuclei di riferimento e dell’arco temporale in cui si intende proporre  tale 
argomento; 

- lavori di gruppo. 

- lavori in gruppi di livello 

- apertura classi parallele ( ove possibile) 

- rotazione dei gruppi sulle attività a scansione temporale 

- verifica in itinere delle competenze acquisite  a completamento di ogni unità didattica proposta e 
possibilità, per gli alunni che non abbiano raggiunto gli obiettivi minimi, di ulteriori 
approfondimenti nel ciclo di recupero successivo o in interventi mirati effettuati da un docente 
aderente al progetto. 

- verifica della comprensione. 

- sollecitazione degli interventi e degli interessi. 

- esercitazioni guidate. 

- prove e attività differenziate e semplificate su obiettivi minimi. 

- schede strutturate. 

- esercizi guidati a livello crescente di difficoltà. 

- studio guidato con l’aiuto dell’insegnante e/o un compagno. 

- esercizi di rafforzamento del calcolo. 

- attività guidate per potenziare la comprensione di situazioni problematiche. 

- suggerimenti e accorgimenti per migliorare il metodo di studio. 

- conferimento di incarichi. 

- giochi didattici. 

- altro 

Criteri metodologici privilegiati: 
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Il progetto è articolato per unità di apprendimento in base alle programmazioni della classe. 

- gradualità, processualità, operatività, organicità, coerenza. Sarà promosso un approccio graduale 
ai concetti scientifico-matematici ed ogni proposta potrà essere considerata come un contesto di 
oggetti, materiali, fenomeni ed esperienze sul quale si impara a comprendere, descrivere, 
problematizzare tutti gli aspetti della realtà considerati significativi, scambiare punti di vista e 
modelli mentali. Al termine di ogni unità di lavoro saranno previste le verifiche, allo scopo di 
controllare e valutare gli apprendimenti e l’efficacia del lavoro svolto. 

- apporto delle nuove tecnologie. La tecnologia, compatibilmente con le risorse disponibili, sarà 
messa al servizio dell’apprendimento attraverso la predisposizione di attività che si avvalgano della 
multimedialità e di software specifico per l’ambito logico-matematico. La progettazione di percorsi 
didattici multimediali consentirà inoltre di dedicare un’attenzione speciale ai legami e alle relazioni 
fra le altre discipline del curricolo. 

 

Spazi a disposizione: 

Aula/classe – altre aule - aula multimediale. 

Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare: 

- Strumenti – materiale didattico tradizionali: 

- materiale standard (libro di testo, lavagna, quaderno...) 

- altro materiale verbale e cartaceo (libri di consultazione, giornali, confronti verbali, altro...) 

- schede didattiche fotocopiate, create o reperite ad hoc 

- materiali strutturati (schede, eserciziari, blocchi logici, regoli, abaci) 

- strumenti di misura convenzionali 

- strumenti di misura non convenzionali (creati ad hoc) 

Risorse tecnologiche (se in dotazione): 

- Ambienti digitali mobili 

- Aula multimediale dotata di PC e alcune periferiche  

- Applicativi da utilizzare come mediatori didattici  

- Software specifico per la didattica  

Altri mediatori: 

– cartelloni, radioregistratore, videoregistratore, lettori DVD; 

– ausili occasionali (oggetti vari...); 

– oggetti costruiti da o con gli alunni, da altri...; 

Risorse umane 

In considerazione dell’elevato numero di alunni che presentano difficoltà generalizzate 
dell’apprendimento e che necessitano di interventi personalizzati, si richiede l’assegnazione di 3/4 unità 
per le attività suindicate. 

Flessibilità organizzativo-didattica: 

– sarà costituito un primo gruppo di alunni di livello omogeneo per competenza; il gruppo potrà 
essere mobile ed avere una durata temporanea, per rispondere alle diverse necessità di apprendimento 
che dovessero eventualmente emergere in itinere. I beneficiari degli ulteriori percorsi potrebbero, invece, 
entrare a far parte di gruppi più ristretti di alunni per i quali verrebbero predisposti interventi specifici 
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mirati, che punterebbero cioè al recupero delle debolezze e allo sviluppo e all’estensione delle competenze 
possedute, soprattutto quando queste ultime si manifestassero ad un livello appena sufficientemente 
adeguato. Le forme di cooperative learning all’interno del gruppo stesso (e le attività di tutoring da parte di 
alunni che hanno raggiunto l’obiettivo in tempi minori) consentiranno, inoltre, di evitare la logica 
conseguenza della classificazione degli alunni coinvolti nei percorsi (distinzione alunni bravi/alunni meno 
bravi); 

– le attività saranno spesso organizzate in modo da favorire, unitamente agli scambi verbali, la 
stimolazione reciproca nella formulazione di ipotesi e nella ricerca di soluzioni di problemi. Le domande e le 
parole-chiave serviranno ad avviare la discussione, a mettere a fuoco i punti concettuali più problematici e 
a sollecitare il confronto. 

Risultati attesi e previsioni per l’a. s. 2018-2019 

- Miglioramento del rendimento, della motivazione ad apprendere, dell’autostima, del successo 
scolastico,  

- Diminuzione del disagio negli alunni con maggiori difficoltà di apprendimento. 

- In termini di competenze specifiche: sviluppo delle abilità di base nell’area logico-matematica e 
valorizzazione degli stili individuali di apprendimento. 

- In termini di comportamenti osservabili: migliore inserimento di tutti gli alunni all’interno della 
collettività e maggiore partecipazione attiva alla vita della scuola  

Fra altre tipologie di interventi di recupero e sostegno all'apprendimento si prevede, compatibilmente con 
le risorse disponibili, l’inserimento di uno sportello di consulenza didattica (scuola secondaria di primo 
grado), ovvero un servizio di supporto in orario pomeridiano o in orario extracurricolare per gli alunni 
svolto dai docenti, rivolto ad alunni che abbiano specifiche e limitate carenze disciplinari o che vogliano 
approfondire la propria preparazione.  

I docenti si alternano con criteri di rotazione; Il ricorso a tale forma di sostegno è determinato dalla 
capacità di autovalutazione dello studente, che vi accede spontaneamente o dietro sollecitazione del 
docente per:  

- brevi spiegazioni individuali o per piccoli gruppi;  

- correzione esercizi, aiuto nell'esecuzione dei compiti scritti e orali;  

- consulenza metodologica per ricerche individuali e di gruppo  

Lo sportello didattico non sostituisce la tipologia di recupero disciplinare nei casi di carenze gravi e serie 
difficoltà d'apprendimento. 

Descrizioni delle azioni di accompagnamento previste: 

La formazione dei docenti coinvolti dovrà, compatibilmente con le risorse disponibili e le attività di 
formazione preventivate, avvalersi delle più aggiornate metodologie didattiche 

- attività di formazione e di supporto all’azione dei docenti. 

Per l’a.s. 2015-2016 i docenti della scuola secondaria di primo grado hanno partecipato ad un corso di 
formazione “Insegnanti efficaci” che si prefigge di sviluppare o migliorare la sensibilità e le competenze 
necessarie per affrontare con successo i complessi e molteplici aspetti della vita scolastica; per il triennio si 
prevede, compatibilmente con le esigenze prioritarie dell’istituto la partecipazione ad altri corsi integrati 

sugli aspetti pedagogico/didattici concernenti le dinamiche insegnamento/apprendimento (con percorsi 
specifici riguardanti l’area di intervento individuata) e le problematiche più generali del successo e 
dell’insuccesso scolastico degli alunni. 

- attività di informazione alle famiglie 

- forme di coinvolgimento con enti e associazioni presenti sul territorio 
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Descrizione dei criteri e delle modalità previste per il monitoraggio e la valutazione dei risultati attesi: 

Si prevedono le seguenti fasi di monitoraggio e di valutazione del processo: 

– valutazione iniziale: per accertare la fattibilità delle scelte 

– valutazione intermedia: per accertare la qualità dell’azione 

– valutazione finale: per accertare gli esiti e gli effetti ottenuti. 

La Valutazione della qualità degli interventi proposti verrà effettuata tenendo conto di Indicatori di risultato 
e Indicatori di funzionamento  

 

Gli Indicatori di risultato che saranno presi in considerazione sono: 

– frequenza (attraverso modelli predisposti) 

– diminuzione del disagio scolastico degli alunni con difficoltà di apprendimento 

– partecipazione attiva e motivata alle attività 

– miglioramento del rendimento degli alunni (successo scolastico). 

 

Gli Indicatori di funzionamento riguarderanno: 

– l’attività concreta degli alunni (partecipazione, disponibilità, impegno) 

– l’attività concreta dei docenti aderenti al progetto (condivisione, collaborazione, responsabilità) 

 

Strumenti per la verifica/valutazione degli alunni: 

La verifica/valutazione sarà condotta attraverso i seguenti strumenti: osservazioni dirette degli 
apprendimenti (attraverso prove predisposte ad hoc, altre prove più o meno formalizzate) e registrazione 
dei risultati; altra documentazione didattica: questionari e griglie relativi alle attività e/ o altre modalità 
ritenute più efficaci. 

In ogni caso, tenuto conto dei traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni Nazionali 
per il curricolo, la valutazione avrà sempre uno scopo promozionale: sarà cioè volta ad apprezzare e a 
valorizzare anche i minimi cambiamenti che interverranno nel corso del processo messo in atto. 

C) PROGETTO DI POTENZIAMENTO IN AMBITO LOGICO-MATEMATICO E LINGUISTICO 

Sintesi descrittiva  

Il progetto si propone di intervenire preventivamente , ovvero prima dell’accesso degli alunni della scuola 
primaria al grado successivo di istruzione, attivando opportuni interventi di recupero , potenziando  alcune 
abilità e conoscenze logico-matematiche e linguistiche, in una prospettiva di continuità con la scuola 
secondaria di primo grado, che,  partendo dall’esperienza pregressa dei docenti della scuola secondaria di 
primo grado e dalla rilevazione ( anche mediante la somministrazione dei  test di ingresso) , non risultano 
adeguate. Il progetto coinvolge le classi V della Scuola Primaria dell’Istituto. 

Numero degli allievi previsti  

– alunni classi V iscritti nel nostro Istituto 

Gli alunni delle classi V potranno infatti consolidare le competenze in uscita, recuperandole 
anticipatamente prima dell’ingresso alla scuola secondaria di primo grado, con un ulteriore intervento di 
supporto che consentirà loro di affrontare con maggiore sicurezza nuovi concetti previsti dal curricolo del 
grado successivo di istruzione. 

Numero di docenti coinvolti 
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1 docente della scuola secondaria di primo grado (classi III preferibilmente) per gruppi di alunni classe V 
dell’Istituto. 

Tempi di realizzazione 

Data inizio: febbraio 2019 

Durata: 2 ore 

Frequenza: settimanale 

Data conclusione: maggio 2019 

Altro: arco temporale più idoneo definito in sede collegiale 

Il progetto, avviato in via sperimentale, sarà riproposto per gli anni successivi con le eventuali verifiche in 
itinere. 

Sede del progetto 

Istituto Arturo Toscanini  

Descrizione dell’intervento, degli obiettivi specifici e di risultati attesi: 

Motivazione 

Intervenire sulle competenze di base di maggiore criticità per favorirne il recupero e/o il 
consolidamento/sviluppo. 

Obiettivi generali  

Condividere obiettivi, metodologie e strumenti utilizzati tra i due ordini di scuola. 

Sviluppo delle competenze – apprendimenti specifici  

Colmare il divario esistente tra scuola primaria e secondaria di primo grado e intervenire, partendo da 
obiettivi mirati individuati nella fase preliminare, sviluppando o integrando le competenze non ancora 
acquisite 

Organizzazione delle attività/metodologia 

Il progetto, da svolgersi in orario extracurricolare o curricolare, compatibilmente con le risorse disponibili e 
secondo una flessibilità organizzativa e didattica ritenuta più efficace prevede: 

- comunicazione alle famiglie; 

- verifica in ingresso delle conoscenze e abilità che gli alunni già possiedono; 

- obiettivi da perseguire e individuazione dei nuclei di riferimento; 

- eventuali variazioni dell’arco temporale in cui si intende proporre  tale argomento; 

- lavori di gruppo. 

- lavori in gruppi di livello 

- apertura classi parallele ( ove possibile) 

- rotazione dei gruppi sulle attività a scansione temporale 

- verifica in itinere delle competenze acquisite  a completamento di ogni unità didattica proposta  

- esercitazioni guidate. 

- schede strutturate. 

- esercizi guidati a livello crescente di difficoltà. 

- studio guidato con l’aiuto dell’insegnante e/o un compagno. 
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- attività guidate per potenziare la comprensione di situazioni problematiche. 

- suggerimenti e accorgimenti per migliorare il metodo di studio. 

- altro 

Criteri metodologici privilegiati: 

- gradualità, processualità, operatività, organicità, coerenza. Sarà promosso un approccio graduale ai 
concetti ed ogni proposta potrà essere considerata come un contesto di oggetti, materiali, fenomeni 
ed esperienze sul quale si impara a comprendere, descrivere, problematizzare tutti gli aspetti della 
realtà considerati significativi, scambiare punti di vista e modelli mentali. Al termine di ogni unità di 
lavoro saranno previste le verifiche, allo scopo di controllare e valutare gli apprendimenti e l’efficacia 
del lavoro svolto. 

- apporto delle nuove tecnologie. La tecnologia, compatibilmente con le risorse disponibili, sarà messa 
al servizio dell’apprendimento attraverso la predisposizione di attività che si avvalgano della 
multimedialità e di software specifico per l’ambito logico-matematico. La progettazione di percorsi 
didattici multimediali consentirà inoltre di dedicare un’attenzione speciale ai legami e alle relazioni fra 
le altre discipline del curricolo. 

Spazi a disposizione: 

- aula/classe – altre aule - aula multimediale. 

 

Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare: 

Strumenti – materiale didattico tradizionali: 

- materiale standard (libro di testo, lavagna, quaderno...) 

- altro materiale verbale e cartaceo (libri di consultazione, giornali, confronti verbali, altro...) 

- schede didattiche fotocopiate, create o reperite ad hoc 

- materiali strutturati (schede, eserciziari, blocchi logici, regoli, abaci) 

- strumenti di misura convenzionali 

- strumenti di misura non convenzionali (creati ad hoc) 

Risorse tecnologiche (se in dotazione): 

- Ambienti digitali mobili 

- Aula multimediale dotata di PC e alcune periferiche  

- Applicativi da utilizzare come mediatori didattici  

- Software specifico per la didattica  

Altri mediatori: 

- cartelloni, radioregistratore, videoregistratore, lettori DVD; 

- ausili occasionali (oggetti vari...); 

- oggetti costruiti da o con gli alunni, da altri...; 

Risorse umane 

Flessibilità organizzativo -didattica: 

- sarà costituito un primo gruppo di alunni di livello omogeneo per competenza; il gruppo potrà essere 
mobile ed avere una durata temporanea, per rispondere alle diverse necessità di apprendimento che 
dovessero eventualmente emergere in itinere. - Le attività saranno spesso organizzate in modo da favorire, 
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unitamente agli scambi verbali, la stimolazione reciproca nella formulazione di ipotesi e nella ricerca di 
soluzioni di problemi. Le domande e le parole-chiave serviranno ad avviare la discussione, a mettere a 
fuoco i punti concettuali più problematici e a sollecitare il confronto. Il potenziamento potrà coincidere 
anche con la “pausa didattica”, cioè un arco di tempo in cui i docenti della scuola secondaria di primo grado 
cureranno il recupero e il potenziamento di alcune abilità degli alunni già frequentanti il primo anno della 
scuola secondaria di primo grado, prevedendo, laddove possibile, attività per classi aperte. 

Risultati attesi e previsioni per l’a.s. 2018-2019 

- misurare gli scostamenti ( gap) tra gli obiettivi attesi e i risultati ottenuti per pianificare azioni 
correttive 

- migliorare l’efficienza e l’efficacia dei sistemi di insegnamento  

- forme di coinvolgimento con enti e associazioni presenti sul territorio 

- istituire una rete con le altre scuole con il coinvolgimento degli alunni delle classi V iscritti al nostro 
istituto 

Descrizione dei criteri e delle modalità previste per il monitoraggio  

Si prevedono le seguenti fasi di monitoraggio e di valutazione del processo: 

- valutazione iniziale: per accertare la fattibilità delle scelte 

- valutazione intermedia: per accertare la qualità dell’azione 

- valutazione finale: per accertare gli esiti e gli effetti ottenuti. 

La Valutazione della qualità degli interventi proposti verrà effettuata tenendo conto di Indicatori di 
risultato e Indicatori di funzionamento  

Gli Indicatori di risultato che saranno presi in considerazione sono: 

- frequenza (attraverso modelli predisposti) 

- diminuzione delle lacune evidenziate  

- -partecipazione attiva e motivata alle attività 

- miglioramento del rendimento degli alunni (successo scolastico). 

Gli Indicatori di funzionamento riguarderanno: 

- l’attività concreta degli alunni (partecipazione, disponibilità, impegno) 

- l’attività concreta dei docenti aderenti al progetto (condivisione, collaborazione, responsabilità) 

Strumenti per la verifica/valutazione degli alunni: 

La verifica/valutazione sarà condotta attraverso i seguenti strumenti: osservazioni dirette degli 
apprendimenti (attraverso prove predisposte ad hoc, altre prove più o meno formalizzate) e registrazione 
dei risultati; altra documentazione didattica: questionari e griglie relativi alle attività e/ o altre modalità 
ritenute più efficaci. 

In ogni caso, tenuto conto dei traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni Nazionali 
per il curricolo, la valutazione avrà sempre uno scopo promozionale: sarà cioè volta ad apprezzare e a 
valorizzare anche i minimi cambiamenti che interverranno nel corso del processo messo in atto. 

D) ATTIVITÀ DI COMPENSAZIONE/RIALLINEAMENTO 

Sintesi descrittiva  

Il progetto si propone di intervenire preventivamente, ovvero prima dell’accesso degli alunni della scuola 
dell’Infanzia al grado successivo di istruzione, attivando opportuni interventi di recupero, potenziando 
alcune abilità e conoscenze, in una prospettiva di continuità con la scuola primaria, che, partendo 
dall’esperienza pregressa dei docenti della scuola primaria, non risultano particolarmente calibrati. Il 
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progetto si articola partendo dall’osservazione diretta dei bambini da parte dei docenti della scuola 
primaria, durante le attività di laboratorio strutturato. Il progetto coinvolge gli alunni cinquenni della Scuola 
dell’Infanzia. 

Numero degli allievi previsti  

-alunni cinquenni iscritti alle classi I primaria dell’istituto 

Gli alunni cinquenni potranno infatti consolidare le competenze in uscita, recuperandole anticipatamente 
prima dell’ingresso alla scuola primaria, con un ulteriore intervento di supporto che consentirà loro di 
affrontare con maggiore sicurezza nuovi concetti previsti dal curricolo del grado successivo di istruzione. 

Numero di docenti coinvolti 

1 docente delle classi V della Scuola Primaria per gruppi (min. 8 max. 12 alunni) di alunni cinquenni della 
Scuola dell’Infanzia. 

Tempi di realizzazione 

Data inizio: febbraio 2019 

Durata: 2 ore 

Frequenza: settimanale 

Data conclusione: giugno 2019 

Altro: o arco temporale più idoneo definito in sede collegiale 

Il progetto, avviato in via sperimentale, sarà riproposto per gli anni successivi con le eventuali verifiche in 
itinere. 

Sede del progetto 

Istituto Arturo Toscanini  

Descrizione dell’intervento, degli obiettivi specifici e di risultati attesi: 

Motivazione 

Intervenire sulle competenze di base di maggiore criticità per favorirne il recupero e/o il 
consolidamento/sviluppo. 

Obiettivi generali  

Condividere obiettivi, metodologie e strumenti utilizzati tra i due ordini di scuola.  

Abbattere le barriere tra ordini di scuola e classi 

-valorizzare una cultura della collaborazione tra le diversi istituzioni presenti nel territorio (Comune, ASL, 
Scuola) potenziandone i compiti e le finalità, nonché di avvicinare il mondo della scuola a quello della 
famiglia al fine di sostenere e supportare i minori nella loro sana crescita e formazione 

Sviluppo delle competenze – apprendimenti specifici  

Consentire a tutti gli iscritti alla prima classe un iniziale approccio alle modalità e ai tempi della Primaria. 

Individuare bambini con fragilità emotive o di relazione per i quali sarà predisposto un ulteriore intervento  

(progetto ponte) che prevede alcuni incontri aggiuntivi rispetto al Progetto Ponte realizzato per tutti. 

Colmare il divario esistente tra scuola dell’Infanzia e primaria e intervenire, partendo da obiettivi mirati 
individuati nella fase preliminare, sviluppando o integrando le competenze non ancora acquisite 

Organizzazione delle attività/metodologia 

Il progetto, da svolgersi in orario extracurricolare o curricolare, compatibilmente con le risorse disponibili e 
secondo una flessibilità organizzativa e didattica ritenuta più efficace prevede: 
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- comunicazione alle famiglie; 

- osservazione diretta degli alunni; 

- obiettivi da perseguire e individuazione dei nuclei di riferimento; 

- eventuali variazioni dell’arco temporale in cui si intende proporre  tale argomento; 

- lavori in piccoli gruppi; conversazioni, attività ludiche, grafico-pittoriche o di lettura animata per 
favorire la conoscenza reciproca più approfondita ed un futuro sereno passaggio alla Scuola 
Primaria. 

- altro 

Criteri metodologici privilegiati: 

Porre particolare attenzione al valore formativo della vita di gruppo nella sezione, attraverso la quale si 
evidenzia l’importanza delle diverse fasce di età interagenti e del ruolo dell’adulto che favorisce situazioni-
problema, in cui i bambini imparano ad ascoltarsi reciprocamente ed a negoziare soluzioni soddisfacenti e 
condivise.  

Accoglienza di ciascun bambino, nel suo primo ingresso alla Scuola Primaria, calibrando l’intervento 
educativo in base alle caratteristiche di ognuno 

Formazione del singolo, instaurando una relazione pedagogica rivolta alla valorizzazione del positivo, alla 
differenziazione degli interventi in base alle difficoltà e alle esigenze di ciascuno.  

Educazione ai valori di libertà, cura, rispetto, solidarietà, inclusione che ispirano il progetto educativo 
dell’Istituto 

Spazi a disposizione: 

- aula/classe – altre aule - aula multimediale. 

Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare: 

- strumenti – materiale didattico tradizionali 

– strumenti di misura non convenzionali (creati ad hoc) 

Risorse: 

tecnologiche ( se in dotazione): 

– -ambienti digitali mobili 

– Software specifico per la didattica  

Altri mediatori: 

– cartelloni, radioregistratore, videoregistratore, lettori DVD; 

– ausili occasionali (oggetti vari...); 

– oggetti costruiti da o con gli alunni, da altri... 

Risorse umane 

–  Si richiede l’assegnazione di 1 unità per le attività suindicate. 

Risultati attesi e previsioni per l’a.s. 2018-2019 

- misurare gli scostamenti ( gap) tra gli obiettivi attesi e i risultati ottenuti per pianificare azioni 
correttive 

- migliorare l’efficienza e l’efficacia dei sistemi di insegnamento  

- forme di coinvolgimento con enti e associazioni presenti sul territorio 
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- istituire una rete con le altre scuole con il coinvolgimento degli alunni cinquenni iscritti al nostro 
istituto 

- prevedere il coinvolgimento della Psicologa dell’Istituto per interventi mirati  

Dall’esperienza pregressa dei docenti della scuola Primaria si evidenziano le seguenti criticità: 

i bambini, all’ingresso nella Scuola Primaria, manifestano difficoltà nella manipolazione e nell’uso di alcuni 
semplici strumenti e materiali, nel rispettare regole alla base del processo di scolarizzazione (ad esempio 
stare seduti),nel relazionarsi con i compagni e nel disporsi all’ascolto. Si rivela che tali difficoltà sono 
maggiormente presenti nei bambini che arrivano da altre istituzioni scolastiche. Per i motivi suindicati è’ 
auspicabile l’attivazione di un progetto in rete con le altre scuole del territorio. 

Verifica e valutazione 

La verifica/valutazione sarà condotta attraverso i seguenti strumenti: osservazioni dirette degli 
apprendimenti e discussione tra i docenti dei due ordini di scuola per individuazione di punti di debolezza e 
di forza del progetto e delle aree di intervento. In ogni caso la verifica dei risultati sarà regolare e continua 
per una costante valutazione dei ritmi e dei livelli di apprendimento di ciascun alunno e dell’acquisizione 
dei contenuti. Sarà finalizzata anche a valutare l’efficacia del metodo adottato, ad operare eventuali 
modifiche e ad individuare tempestivamente gli eventuali correttivi da introdurre. 

 

E) PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE IN AMBITO LINGUISTICO E LOGICO 
MATEMATICO   

 

Progetti a.s. 2015-2016 “Matematicando arrivo a…”.; English is fun; We are the best. 

Sintesi descrittiva 

Il progetto propone percorsi di studio di elevata qualità e offre agli studenti occasioni per approfondire la 
preparazione individuale e il loro confronto con altre realtà scolastiche in collaborazione con enti nazionali 
ed internazionali, affrontando giochi matematici e gare a livello nazionale, anche acquisendo competenze 
digitali (compatibilmente con le risorse disponibili (vedasi schede progetto allegate).  

Progetto presentato per l’a.s. 2015-2016 e ripetibile per gli anni successivi, compatibilmente con le risorse 
disponibili. 

 “Matematicando arrivo a….  

Per l’a.s. 2015-2016 l’Istituto ha partecipato al progetto “Matematicando arrivo a…” (classi IV e V Scuola 
Primaria e le cinque classi della Scuola Secondaria di primo Grado) con l’obiettivo di: 

- stimolare e potenziare le abilità logico- matematiche 

- accrescere le abilità del problem - solving 

- abituare alla lettura e risoluzione di problemi attraverso l'analisi del testo nei suoi particolari 

(numeri, aggettivi, condizioni,...) 

- ottimizzare i tempi di risoluzione 

- stimolare la fantasia e la capacità di attuare percorsi diversi per giungere ad un risultato 

- stimolare lo spirito di competizione e accrescere l’autostima 

- imparare tecniche e strategie risolutive con un approccio ludico e creativo 

Il progetto prevede la partecipazione degli alunni che ne fanno richiesta ai Giochi Matematici Pristem 
dell'Università Bocconi. Le gare si svolgono in tre tornate: nel mese di Novembre i "Giochi d'Autunno" 
presso ciascun Istituto ai quali possono aderire le categorie CE (IV e V elementare), C1 (I e II classe della 
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secondaria) e C2 (III classe secondaria); le "semifinali di zona" o "Giochi di Primavera" generalmente nel 
mese di Marzo a cui possono aderire le categorie C1 e C2. Le semifinali per la provincia di Latina si svolgono 
presso l'ITS Bianchini di Terracina; la finale nazionale si svolgerà nel mese di Maggio a Milano presso 
l'Università Bocconi e potranno aderire i primi classificati delle diverse categorie. La finale selezionerà i 
campioni che rappresenteranno l'Italia alla finale Internazionale dei Giochi Matematici di Parigi. Logica, 
intuizione e fantasia sono gli unici requisiti necessari per partecipare ai Campionati dei Giochi Matematici 
che consistono in quesiti da risolvere individualmente in un tempo massimo di 90 minuti. Trattandosi di una 
gara a tempo vince chi risolve correttamente il maggior numero di quesiti nel minor tempo. 

La partecipazione al progetto è stata rinnovata anche per gli aa.ss. 2017/2018 e 2018/2019. 

 English is fun (Scuola dell’Infanzia) a.s. 2015-2016 

Il progetto pone come obiettivo quello di familiarizzare con la lingua inglese, attraverso il coinvolgimento 
affettivo, emotivo e ludico. Esso mira a valorizzare la conoscenza della lingua inglese in età prescolare, 
attraverso la curiosità e lo stimolo ludico ad apprendere. 

 Progetto d’Istituto per la valorizzazione delle competenze comunicative–lessicali e 
fonologiche in lingua  

 

14.6.2. Progetti di Integrazione, Inclusione, Intercultura, Prevenzione e 

Dispersione 
La nostra istituzione scolastica, situata in una città nonché in una zona a forte processo migratorio, si trova 
ogni anno ad avere un incremento costante di alunni stranieri. Il progetto, compatibilmente con le risorse 
disponibili, ha valenza pluriennale. 

Il quadro successivo illustra la situazione dettagliata scuola per scuola per l’anno scolastico 2016/2017: 

Ordine e grado di scuola  Studenti iscritti 
presso la scuola 

Numero alunni con 
cittadinanza non italiana 

SCUOLA DELL’INFANZIA 437 59 

SCUOLA PRIMARIA 896 116 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 87 26 

TOTALE 1420 201 

 

Il quadro successivo illustra la situazione dettagliata scuola per scuola per l’anno scolastico 2017/2018: 

Ordine e grado di scuola  Studenti iscritti 
presso la scuola 

Numero alunni con 
cittadinanza non italiana 

SCUOLA DELL’INFANZIA 406 52 

SCUOLA PRIMARIA 946 121 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 100 18 

TOTALE 1452 191 

 

Oltre agli aspetti numerico-quantitativi e di provenienza, vi sono ulteriori elementi problematici da 
prendere in considerazione che si presentano puntualmente e sistematicamente all’avvio così come in 
corso d’anno scolastico: 

- l’arrivo improvviso di minori, nel corso di tutto l’anno scolastico, che non conoscono minimamente la 
lingua italiana; 

- la mobilità di alcuni alunni dovuta a ritorni temporanei nei Paesi d’origine; 
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- i trasferimenti delle famiglie nei territori limitrofi dovuti a cambiamenti repentini di abitazione; 

- la comunicazione difficoltosa e l’intesa non facile con i genitori a causa di Lingua e Cultura diverse; 

- il parziale o mancato svolgimento dei compiti a casa, anche nel caso di alunni in Italia da molto tempo; 

- la presenza di un livello di padronanza scarso della lingua italiana per studiare (uso dei linguaggi 
specifici), anche nei soggetti che risiedono nel nostro Paese da più tempo; 

- l’individuazione non immediata di eventuali problematiche di apprendimento, a causa della scarsa 
padronanza dell’Italiano da parte dell’alunno migrante; 

- la difficoltà nel riconoscere situazioni vere e proprie di disabilità, dovuta sia ai problemi di 
comunicazione con le famiglie sia alla difficoltà oggettiva di rilevare competenze e abilità in parlanti 
non-italofoni; 

- la mancata o solo parziale integrazione tra alunni stranieri e italiani, sia nella scuola che nell’extra-
scuola. 

Pertanto tale progetto viene presentato per favorire l’inserimento, l’integrazione e l’alfabetizzazione degli 
alunni delle diverse etnie. 

DESTINATARI 

- Alunni stranieri che necessitano di alfabetizzazione alla lingua italiana come L2 

- Alunni stranieri che necessitano di facilitazione linguistica a diversi livelli 

- Alunni stranieri che necessitano di aiuto nella lingua per studiare 

FINALITA’ 

- Favorire l’accoglienza, l’integrazione e la scolarizzazione all’interno delle classi degli alunni stranieri. 

- Educare alla multiculturalità 

- Alfabetizzazione e consolidamento delle abilità di base degli alunni stranieri. 

- Favorire l’acquisizione della lingua italiana orale e scritta. 

OBIETTIVI GENERALI 

- Comprendere che la diversità è elemento di arricchimento dal punto di vista culturale per fornire la     

- conoscenza di tradizioni, culture e caratteristiche specifiche di altre etnie. 

- Ampliare il lessico colloquiale e informale. 

- Offrire diversi codici linguistici. 

- Poter comunicare a voce e per iscritto per esprimere bisogni e richieste. 

- Apprendere la struttura della lingua italiana attraverso attività di gioco e di laboratorio. 

- Introdurre i linguaggi specifici delle varie discipline 

OBIETTIVI SPECIFICI 

1° Livello - Alfabetizzazione 

-acquisire gli elementi linguistici minimi per comprendere e comunicare in situazioni di vita quotidiana. 

-acquisire le strutture linguistiche, il lessico e le funzioni di base (In questa fase, vengono fornite all’alunno 
non-italofono competenze linguistiche e comunicative di base che gli permettono di interagire con 
compagni ed insegnanti nella prima fase di inserimento (per poter esprimere bisogni e richieste, capire 
ordini e indicazioni…ecc.) 

2° Livello 
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-acquisire strumenti linguistici più complessi ed adeguati per comprendere e comunicare in situazioni più 
articolate e formali 

-acquisire strutture grammaticali e linguistiche più complesse 

La lingua italiana non è più riferita al solo contesto della quotidianità e delle interazioni di base, ma usata 
anche per narrare, esprimere stati d´animo, riferire esperienze personali, raccontare storie, desideri, 
progetti. 

 

3° Livello 

-acquisire la lingua per studiare 

-acquisire il metodo di studio 

L´apprendimento della lingua italiana, riferita allo studio delle diverse discipline, prevede l´uso di molti 
termini specifici, la capacità di esprimere concetti e di orientarsi nella complessità dei testi scolastici. E’ il 
vero ostacolo per gli studenti stranieri e necessita di un periodo di tempo piuttosto lungo per essere 
acquisita (3-5 anni) 

OBIETTIVI A MEDIO E LUNGO TERMINE  

- coordinamento con le risorse del territorio, in particolare con le Amministrazioni Comunali, per servizi di 
mediazione e facilitazione e con le Associazioni, anche di volontariato, che operano in questo settore; 

- attuazione di progetti interculturali rivolti agli alunni delle singole scuole o a tutti gli alunni dell’Istituto 
Comprensivo, con il coinvolgimento delle famiglie straniere e italiane al fine di perseguire una reale 
integrazione; 

-attivazione di corsi di formazione per il personale docente, relativi alla programmazione delle attività 
didattiche a favore degli alunni stranieri, alla semplificazione dei testi, all’utilizzo di tecniche laboratoriali 
quali il Cooperative Learning, utili a far socializzare ed integrare in misura maggiore e più rapidamente gli 
alunni stranieri con i loro compagni italiani, anche con la costituzione di una rete con le scuole del 
territorio. 

TERRITORIO 

-organizzazione di incontri formativi sul tema della migrazione rivolti a docenti, genitori e alla cittadinanza 
in generale; è auspicabile prevedere iniziative di formazione su tematiche relative all’immigrazione, 
all’accoglienza e all’intercultura, con l’intervento di esperti, anche in collaborazione con le Amministrazioni 
Comunali. Questi momenti saranno rivolti non solo al personale scolastico, ma a tutta la cittadinanza 

- azioni per l’avvicinamento e il coinvolgimento delle famiglie. Si ipotizza anche l’attivazione di uno sportello 
per le famiglie degli alunni non italofoni per far loro comprendere il funzionamento dell’Istituto 
Comprensivo e per aiutarli a risolvere eventuali problemi che man mano si potranno presentare. Tutto ciò 
compatibilmente con le risorse finanziarie ed umane a disposizione. 

ATTIVITA’/METODOLOGIA 

- Attività individuali. 

- Laboratori linguistici per piccoli gruppi. 

- Attività di biblioteca. 

- Arricchimento del lessico attraverso giochi linguistici 

- Attività di gruppo differenziandole per livelli. 

Ogni insegnante della classe, durante le sue lezioni e nell’ambito della propria disciplina, deve trovare gli 
spazi e i modi per creare condizioni positive per l’accoglienza e per lo scambio culturale, affinché l’alunno 
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straniero possa sentirsi portatore di un vissuto che può condividere, nonché partecipe di una comunità che 
vuole farsi conoscere e che vuole coinvolgerlo nel proprio modo di vivere e vedere la realtà. 

 I Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione possono progettare anche percorsi interculturali specifici 
(incontri di approfondimento tematico, visione di film, partecipazione a spettacoli teatrali, laboratori, visite 
d’istruzione) da realizzare anche con l’intervento di esperti esterni o coinvolgendo le famiglie. In questo 
contesto, un ruolo importante è rivestito dai genitori degli alunni stranieri che fungeranno da mediatori 
culturali per far conoscere alcune realtà dei rispettivi Paesi d’origine (ad esempio si potranno condividere 
piatti tipici, come avvenuto lo scorso anno durante la manifestazione di fine anno, proporre laboratori di 
musica ecc.) 

 

Utilizzo delle risorse 

RISORSE UMANE: 

- Assistente Amministrativo 

- Funzioni Strumentali e Referenti di Progetto 

- Insegnanti e compagni di classe 

- Insegnanti interni che usufruiscono di ore aggiuntive e di compresenza per attività di facilitazione 

(richiesta 1 unità per organico potenziato) 

- Collaborazione con Associazioni ed Enti del territorio. 

RISORSE FINANZIARIE 

- Finanziamenti Aree a Forte Processo Migratorio; 

- Eventuali altri tipi di finanziamenti.  

RISORSE STRUMENTALI 

- Materiali e testi formativi per gli insegnanti (cartacei e digitali); 

- Materiali e testi per gli alunni (cartacei e digitali); 

- Schede per il rilevamento della situazione iniziale, la definizione del percorso, la valutazione delle 
competenze, la valutazione in itinere dell’alunno. 

TEMPI E MODALITA’ 

8 o 10 incontri da gennaio a maggio di due ore settimanali in orario curricolare, compatibilmente con le 
risorse disponibili, o extracurricolare per gli alunni e extra curricolare per le insegnanti. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La verifica sarà svolta in itinere con una cadenza intermedia e finale, con prove orali o scritte. Alla fine del 
progetto verrà stilata una relazione dove verranno illustrate gli obiettivi raggiunti dagli alunni. 

2.2 PROGETTO IN RETE CON LE SCUOLE DI APRILIA 

SCUOLA POLO: ISTITUTO COMPRENSIVO ARTURO TOSCANINI – COMUNE DI APRILIA 
PROGETTO APRILIA: SCUOLA E INCLUSIVITA’ – 

Il progetto è rivolto agli alunni frequentanti l’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia, alle classi I –II Primaria e 
alle classi prime della Scuola Secondaria di primo grado. 

OBIETTIVO 

Riconoscere i segnali di rischio nel percorso di apprendimento scolastico attraverso attività di screening e 
intervento precoce per alunni di cinque anni e quelli delle classi I-II della scuola Primaria. Rilevazione tra 
risultati attesi e raggiunti nella scuola Secondaria di primo grado. 
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FASI DI ATTIVAZIONE 

1. PROGETTUALE (marzo-giugno 2015); 2. PRELIMINARE (Settembre-ottobre 2015); 3. FORMAZIONE 
DOCENTI (Novembre-dicembre 2015); 4. SOMMINISTAZIONE DELLE PROVE (Gennaio 2016); 5. ANALISI DEI 
RISULTATI (Febbraio 2016); 6. STESURA INTERVENTI PERSONALIZZATI (Marzo 2016); 7. VERIFICA DEI 
RISULTATI (Aprile 2016); 8. SCREENING FASE INIZIALE OTTOBRE 2016 - FASE CONCLUSIVA GIUGNO 2017.  

 PROGETTO: PER UNA DIVERSITÀ CHE ARRICCHISCE a.s. 2015-2016 

Denominazione progetto “Per una diversità che arricchisce “ 
  

Priorità cui si riferisce Migliorare gli esiti a distanza degli 
studenti del primo grado dell’istruzione 

Traguardo di risultato (event.) 

 

Aumentare il numero di alunni con 
valutazioni più alte nelle varie discipline. 

Obiettivo di processo (event.) Accrescere e migliorare le competenze 
strumentali linguistico-espressive e 
logico-matematiche. (lettere a-b-c-i del 
comma 7 legge 107 / 2015) 

Altre priorità (eventuale) Favorire una maggiore consapevolezza di 
sé, al fine di acquisire sicurezza e fiducia 
nelle personali capacità. 

Situazione su cui interviene Attualmente, attraverso prove funzionali 
mirate, sono emerse negli alunni 
problematiche nelle capacità di 
attenzione, concentrazione, relazione, 
nonché in scrittura, lettura, 
compitazione, problem solving e calcolo. 

Attività previste Ogni anno sono previsti incontri 
settimanali specifici, con attività mirate 
al recupero e al potenziamento, rivolti a 
piccoli gruppi di alunni, in forma 
laboratoriale e/o lavoro di gruppo.  

 

Risorse finanziarie necessarie Gli incontri saranno supportati dalle 
risorse disponibili privilegiando 
essenzialmente le unità di 
potenziamento che verranno assegnate 
all’istituto. 

 

Risorse umane (ore) / area I corsi di approfondimento saranno 
tenuti da docenti appartenenti 
all’organico di potenziamento, come 
parte del proprio orario di servizio. 

Non sono previsti costi. 
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 PROGETTO: PER UNA DIVERSITÀ CHE ARRICCHISCE a.s. 2015-2016 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni didattiche e di 
laboratorio già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati  Risultati emersi nella pregressa 
esperienza scolastica, nonché nelle prove 
di screening somministrate.  

  

Stati di avanzamento Al termine del primo anno, acquisire un 
atteggiamento più positivo nei confronti 
dell’esperienza scolastica, poiché gli 
alunni hanno consapevolezza dei propri 
punti di forza e di debolezza.  

Valori / situazione attesi Al termine del secondo e terzo anno, 
superamento delle difficoltà e 
accrescimento delle strumentalità 
operative nelle varie discipline. 

 

 

14.7. Percorsi Curricolari Di Arricchimento Dell’offerta Formativa 

14.7.1. Attività alternative all’Insegnamento della Religione cattolica 
 

I progetti proposti per l’a.s. 2015-2016 sono visualizzabili nella sezione dedicata al POF. Gli eventuali 
progetti da riproporre per il triennio sono: 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO  OBIETTIVI  

BLA BLA BLA Stimolazione apparato fonatorio in forma ludica, 
per completare lo sviluppo del linguaggio, affinando 
la percezione uditiva dei fonemi e potenziando la 
capacità espressiva negli alunni della Scuola 
dell’Infanzia 

CANTO CON TE  Costituzione coro di bambini per approcciarsi alla 
musica approfondendo la continuità educativa 
precedentemente avviata. Consolidare lo spirito di 
amicizia e la reciproca conoscenza. Condivisione di 
emozioni e apprendimenti tra la Scuola dell’Infanzia 
e la Scuola Primaria. 

 

ATTIVITA ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA a.s. 2018/2019 PLESSO ELSA MORANTE –ALLEGATO- 

ATTIVITA ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA a.s. 2018/2019 PLESSO AMBURGO –ALLEGATO- 
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14.7.2. Progetti di Miglioramento della Qualità della Vita e Corretti Stili 

di Vita 
PROGETTI DI PROMOZIONE DI CORRETTI STILI DI VITA (in collaborazione anche con enti esterni)   

FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE a.s. 
2016-2017 / 2017-2018  

Il progetto mira al miglioramento degli  standard 
dell’alimentazione e a combattere la pericolosa tendenza al 
sovrappeso e all’obesità nei bambini e negli adolescenti. Il 
programma mira a incoraggiare nei giovani l’acquisizione di 
buone abitudini alimentari che secondo gli studi vengono poi 
generalmente mantenute nel tempo. 

DIFFERENZIO ANCH’IO  
a.s. 2016-2017 / 2017-2018 /2018-2019 

Conoscenza dei concetti base della differenziazione dei rifiuti 
e assimilazione di comportamenti responsabili alla 
salvaguardia dell’ambiente. 

TAPPO SARAI TU  
a.s. 2015-2016 

Promuovere il riciclaggio di materiale non biodegradabile. 

COMPOSTAGGIO SCOLASTICO  
a.s. 2015-2016 / 2017-2018/2018-2019 

Far sperimentare agli alunni la trasformazione delle materie 
organiche in compost utili all’ambiente. 

INSIEME PER LA SCUOLA- A.S. 2015-
2016 / 2016-2017 / 2017-2018/ 2018-
2019 

Progetto “Scrittori di classe – storie a fumetti /-Cronisti di 
sport”, concorso nazionale di scrittura creativa promosso da 
Conad nell’ambito del progetto INSIEME PER LA SCUOLA. Le 
classi potranno scrivere un breve racconto legato al mondo 
della corretta alimentazione / ad uno degli sport proposti. Le 
classi vincitrici riceveranno buoni omaggio. 

IO LEGGO PERCHÉ a.s. 2016-2017 / 
2017-2018 / 2018-2019 

Il progetto ha lo scopo di promuovere la creazione e lo 
sviluppo di biblioteche scolastiche. 

PROGETTO DELL’ISTITUTO ARTURO 
TOSCANINI: HO FATTO AMICIZIA CON 

LA TERRA 

 

HO FATTO AMICIZIA CON LA TERRA a.s. 
2015-2016 / 2016-2017 / 2017-2018 / 
2018-2019 

Il progetto mira allo sviluppo di comportamenti responsabili 
ispirati al rispetto dell’ambiente con l’obiettivo di analizzare 
l’intervento dell’uomo sull’ambiente in modo critico e 
consapevole. 
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14.7.3. Progetti Espressivo - Comunicativi 
PROGETTI ESPRESSIVO COMUNICATIVI PER LO SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DEI DIVERSI LINGUAGGI 
(artistico-espressivi, percettivo-motori, musicali, grafico-pittorici ecc.) 

 

“DIPINTI ARTE…FATTI progetto d’arte a.s. 2015-
2016; 2016-2017; 2017-2018; 2018-2019 

Il progetto mira a dare libero sfogo alla creatività dei 
bambini che si cimentano nella realizzazione di quadri 
ispirandosi a quelli dell’Arte italiana e straniera. Oltre 
a riprodurre capolavori internazionali, i bambini, nelle 
edizioni precedenti, sono stati ritratti con abiti e pose 
di quadri celebri come “La dama con l’ermellino” di 
Leonardo Da Vinci, giusto per citarne alcuni che 
suggeriscono la portata del progetto. Il progetto 
prevede incontri formativi con pittori affermati    
come il sig. Francesco Guadagnuolo, pittore, scultore 
e professore, artista di fama mondiale e Claudio 
Ennas, artista apriliano. 

GOCCE DI TEATRO 
a.s. 2015-2016; 2016-2017; 2017-2018; 2018-2019 

Il teatro come strumento educativo in cui l’alunno 
sperimenta le proprie emozioni, sensazioni e pensieri 
traducendoli nel linguaggio corporeo 
Educare alla disciplina e al rispetto di sé e dei 
compagni 

MA CHE MUSICA, MAESTRA! 
a.s. 2015-2016; 2016-2017 

sviluppare la sensibilità musicale  
-affinare le capacità di ascolto e di attenzione 
-sviluppare un’immagine positiva di sé 
- costruire positive relazioni interpersonali 

Progetto “Pratica corale” partecipazione ARLC 
(ASSOCIAZIONE REGIONALE LAZIO IN CORO)  
a.s. 2015-2016; 2016-2017; 2017-2018; 
2018/2019 
 

Il progetto, coerentemente con quanto delineato dalla 
legge 107 riguardante il potenziamento delle 
competenze nella pratica musicale nell’ambito della 
Scuola dell’obbligo, intende promuovere l’attività 
corale vista come momento di “creazione di cultura”. 
Il 16 ottobre 2016 presso il Teatro Europa di Aprilia, il 
coro dell’istituto ha accompagnato la tribute-band 
romana Impulse nell’esecuzione di The Wall, per 
celebrare l’arte musicale di Roger Waters, bassista e 
fondatore dei Pink Floyd, e il suo legame con la città di 
Aprilia. 
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14.7.4. Progetti di Cittadin. Attiva per la valoriz. dei diritti e dei doveri 

di ogni cittadino 
PROGETTI DI CITTADINANZA ATTIVA E PER LA PROMOZIONE DEI DIRITTI E DOVERI DI OGNI CITTADINO  

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO  SINTESI DESCRITTIVA  

La Costituzione italiana “la più bella del 
mondo” a.s. 2015-2016; 2016-2017 

Una spiegazione interattiva per la conoscenza dei diritti 
e dei doveri del Cittadino: il vivere civile, l’uguaglianza, 
la libertà, democrazia, cultura, dignità e rispetto umano 
e l’istruzione come arma impareggiabile nella vita. 

Mostra permanente vagone deportati  
- in attesa di definizione-  

Collocazione negli spazi comuni ed esterni del plesso di 
via Amburgo di un vagone ferroviario del modello usato 
per il trasferimento dei deportati italiani nei campi di 
sterminio. Tale vagone verrà utilizzato come spazio di 
studio e diventerà un parco della memoria a 
disposizione delle scolaresche della città. 

Libera la legalità A.S. 2015-2016; 2016-2017; 
2017-2018; 2018-2019 

Il progetto che ha impegnato il personale della Polizia di 
Stato, ha avuto l’obiettivo di far riflettere i giovani 
sull’importanza del rispetto delle regole e su tematiche 
come la mafia e l’omertà.  
Le classi III dell’istituto aderiscono al progetto “libera la 
legalità“, un progetto di educazione alla legalità svolto 
in collaborazione con la Questura di Latina. Il 
programma dell’incontro si svilupperà affrontando i 
seguenti argomenti:  
Il concetto di empatia e il valore di questo sentimento; 
- l’individuazione delle figure di riferimento;  
- il rispetto delle regole come principio di convivenza 
civile e le conseguenze delle condotte sbagliate;  
- il bullismo; il cyberbullismo, le sue evoluzioni;  
- la droga, i suoi effetti, la sua economia e le 
conseguenze per la comunità; 
- la mafia propriamente detta autoctona;  
- il coraggio del “no”;  
- gli eroi del nostro tempo.   
Durante gli incontri saranno proiettati filmati e 
animazioni sugli argomenti in questione; attraverso 
tecniche di role playing, i giovani saranno chiamati a 
rappresentare i ruoli dei personaggi che caratterizzano 
il fenomeno del bullismo, in tutte le sue espressioni. 
Contestualmente verranno spiegate le dinamiche 
secondo le quali un giovane giunge ad assumere 
condotte antisociali, illustrando quindi alternative di pro 
socialità. Ai giovani interlocutori verranno illustrate le 
più comuni regole del buonsenso e il valore della 
convivenza democratica, che consentono ad ognuno di 
apprezzare il senso del concetto di libertà, anche 
quando ciò comporta coraggio e impegno. A modello 
sono state scelte le vicende di alcuni personaggi eroici 
del nostro tempo, come Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino, Padre Pino Puglisi. 
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PROGETTI DI CITTADINANZA ATTIVA E PER LA PROMOZIONE DEI DIRITTI E DOVERI DI OGNI CITTADINO  

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO  SINTESI DESCRITTIVA  

Il progetto propone spunti e riflessioni relativi al 
consumo di droga e, oltre agli effetti devastanti 
sull’organismo, verranno illustrate le conseguenze 
anche sotto il profilo sociale ed economico.  
Riguardo la mafia, gli incontri intendono affrontare quei 
fenomeni che hanno portato allo sviluppo di una 
criminalità organizzata endogena, che negli ultimi anni 
ha destato forte allarme sociale sul territorio di Latina. 
 

Piano nazionale della legalità: “le parole…i 
colori…i suoni…il movimento … i cento passi 
verso la legalità 

- in attesa di definizione- 

Piano nazionale della legalità: “le parole…i colori…i 
suoni…il movimento i cento passi verso la legalità. Il 
progetto si svolge durante l’intero anno scolastico. 
Prevede al suo interno microprogetti atti a valorizzare la 
cultura della legalità attraverso diversi linguaggi 
espressivi e si concretizza in un viaggio della durata di 
cento giorni (i cento passi) che vede protagonisti 
autorità locali, associazioni del territorio e gli alunni 
dell’Istituto che si metteranno in gioco attraverso 
scambi verbali, artistici e musicali.   
 

POSSO DIRE LA MIA? 
 
GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI 
DELL’INFANZIA 2015-2016; 2016-2017; 2017-
2018; 2018-2019 

 

Presentati elaborati sul tema dei Diritti dei Minori: la 
scuola secondaria di primo grado è risultata vincitrice di 
concorso 2015. E’ la giornata dedicata alla Promozione 
dei diritti dei Minori in occasione del 21 novembre 
2016, giornata mondiale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza. I temi fondamentali: diritto all’ascolto, 
alla non discriminazione e alla non violenza e il principio 
ispiratore è la Carta ONU dei diritti. 

PROGETTO INTERGENERAZIONALE “Insieme 
ai nonni “ a.s. 2015-2016; 2016-2017; 2017-
2018; 2018-2019 

Il progetto mira a creare un rapporto continuativo di 
coinvolgimento, interazione e scambio tra gli anziani 
ospitati e i bambini della Scuola Primaria: vivere 
l’esperienza di incontro con il mondo della terza età, 
attraverso il dialogo con gli anziani fonte di valori e 
saggezza, e i bambini, fonte di spontaneità. 
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14.7.5. Progetti per le Famiglie e il Territorio 
PROGETTI RIVOLTI ALLE FAMIGLIE E PER IL TERRITORIO  

SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA a.s. 2015-2016; 2016-2017; 2017-2018 ; 2018-2019 

Il corso sarà articolato nei seguenti modi: 

- didattica di recupero ed attività scolastica; 

- aiuto didattico attinente al programma scolastico; 

- indirizzo creativo con svolgimento di piccoli lavori artistici negli eventuali ritagli di 
tempo. 

 

SPORTELLO D’ASCOLTO PSICOLOGICO a.s. 2015-2016; 2016-2017; 2017-2018; 2018-2019 
OBIETTIVO 
Creare uno spazio di ascolto per accogliere genitori e insegnanti e fornire sostegno per 
situazioni di disagio; offrire percorsi formativi e informativi; seminari di interesse comune 
rivolti all’utenza. Sportello d’ascolto per gli alunni della Scuola secondaria di primo grado  
 

 

 

14.7.6.  Progetti Sportivi Attivati con le Associazioni del Territorio 
PROGETTI SPORTIVI ATTIVATI CON LE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO 

a.s. 2015-2016; 2016-2017; 2017-2018; 2018-2019 

DENOMINAZIONE DEL 
PROGETTO / DISCIPLINA 
SPORTIVA  

ENTE PROMOTORE 

EASYBASKET TRA I BANCHI ASS. VIRTUS BASKET DI APRILIA 

PALLAMANO A SCUOLA- IL 
GIOCO DEL FAIR PLAY  

ASS. ASD OLYMPIA DI APRILIA 

KARATE (no 2017-2018; no 
2018-2019) 

 ASS. TOMARI-TE KARATE 

MINI VOLLEY RAINBOW PALLAVOLO 

EDUCAZIONE MOTORIA DI 
BASE (2017-2018; 2018-
2019) 

ASD EUROPA  
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14.8.  Macroarea 4: Progetti Digitali 

14.8.1. Progetti PON: Ampliamento o adeguamento dell’infrastruttura e 

dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN (bando approvato)  

Progetti PON Candidatura N. 4200 

1 - 9035 del 13/07/2015 - FESR - realizzazione/ampliamento rete Lan WLan 

Articolazione della candidatura 

10.8.1 - Dotazioni tecnologiche e laboratori 

10.8.1.A1 - Realizzazione rete LAN/WLAN 

Sezione: Progetto 

Progetto 

Titolo progetto Progetto per la realizzazione dell'infrastruttura e dei punti di accesso alla rete WLAN 

Descrizione progetto Realizzazione rete WLAN nel plesso centrale, costituito dalla Scuola dell'Infanzia via 
Amburgo, già denominata via Catanzaro, dalla Scuola Primaria di via Amburgo già denominata via 
Inghilterra e dalla Scuola Secondaria di 1° Grado di via Amburgo, nel plesso Leonardo da Vinci e nel plesso 
Elsa Morante costituito dalla Scuola dell'Infanzia e dalla Scuola Primaria. Con il progetto si vuole realizzare il 
cablaggio wireless nella maggior parte dei locali dei tre plessi che permetta ai docenti e ai discenti e al 
personale di segreteria di utilizzare strumenti didattici, tecnologici e servizi. 

 

Sezione: Caratteristiche del Progetto 

Obiettivi specifici e risultati attesi 

- Creare un ambiente di apprendimento attivo teso a sviluppare il senso di cittadinanza e la crescita 
'intelligente, sostenibile ed inclusiva'; - Utilizzare metodologie innovative per favorire l'apprendimento; - 
Permettere lo sviluppo di una didattica inclusiva attraverso l'utilizzo delle ICT; - Porre le basi infrastrutturali 
per la didattica 2.0; - Educare all'uso consapevole e creativo della risorsa Internet; - Promuovere ed 
incrementare la crescita professionale dei docenti mediante l'uso funzionale della tecnologia informatica 
come strumento di lavoro e di ricerca; - Favorire la trasparenza dei dati, la consultazione del portale della 
scuola e la condivisione dei registri informatici; - Potenziare la funzionalità e le capacità gestionali del 
settore amministrativo della scuola. 

Peculiarità del progetto rispetto a: organizzazione del tempo-scuola, riorganizzazione didattico 
metodologica, innovazione curricolare, uso di contenuti digitali 

In coerenza con quanto stabilito nel POF, il progetto presentato consentirà: • di riorganizzare la didattica e 
la metodologia utilizzando la tecnologia per migliorare e implementare i processi al problem – solving; • di 
reperire ed elaborare informazioni relative ai progetti (di recupero, di rinforzo e arricchimento, educazione 
ambientale, alimentare, multimediale e artistico espressivo); • di costruire e fruire di materiale digitale, per 
migliorare le strategie di intervento in funzione di una scuola inclusiva. 

Strategie di intervento adottate dalla scuola per le disabilità 

- Messa in atto di metodologie di insegnamento e utilizzo di materiale didattico anche multimediale 
calibrato alle potenzialità dei singoli alunni; - Promozione dell’apprendimento per piccoli gruppi, attività di 
cooperazione fra pari; -Incremento degli incontri tra scuola, ASL, centri di riabilitazione accreditati e 
terapisti; - Predisposizione di corsi di formazione in presenza sui DSA/BES e sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie per il lavoro con alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali; - Percorsi di apprendimento 
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personalizzati, alternativi e funzionali alla partecipazione di tutti gli alunni anche attraverso l’uso delle 
nuove tecnologie; - Utilizzo dei docenti con competenze specifiche, anche informatiche, per lo sviluppo di 
attività laboratoriali, di recupero e di valorizzazione; - Acquisizione di materiale didattico e specifico per 
l’inclusione attraverso internet o progetti con il C.T.S. 

Elementi specifico per l’inclusione attraverso internet o progetti con il C.T.S. 

Elementi di congruità e coerenza della proposta progettuale con il POF della scuola 

Si richiede di indicare il titolo di quei progetti inseriti nel POF per i quali è importante avere una 
connessione (e sono pertanto coerenti con il presente Progetto) ed anche il link al POF stesso. 

- Per una diversità che arricchisce; - We are the best (potenziamento L2); - progetto di continuità (scuola 
primaria -scuola secondaria di primo grado); - Multimedialità nella scuola dell’Infanzia; - Educazione al 
consumo consapevole -Percorsi di arricchimento ...attività curricolari non disciplinari; - Ho fatto amicizia 
con la terra - Dipinti arte- fatti; - Matematicando arrivo a ... (Bocconi);  

Titolo modulo Realizzazione dell'infrastruttura e dei punti di accesso della rete WLAN 

Descrizione modulo Realizzare il cablaggio wireless nella maggior parte dei locali dei tre plessi, al fine di 
assicurare una copertura il più possibile estesa per utilizzare strumenti tecnologici sia in ambito didattico 
che amministrativo 
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14.8.2. Realizzazione di ambienti digitali 

Progetti Pon: Candidatura N° 9254 -2 -12810 del 15/10/2015 FESR – Realizzazione ambienti 
digitali  

Numero di aree da destinare ad ambienti digitali 59  
Numero di aree da destinare ad ambienti digitali provviste di copertura rete 11  
Percentuale del livello di copertura della rete esistente 19%  
Con questa proposta progettuale quante classi pensate di coinvolgere? 59  
Con questa proposta progettuale pensate di lavorare su sezioni intere? Sì - N. sezioni 25  
Con questa proposta progettuale pensate di lavorare su un insieme di classi dello stesso anno? No  
Il progetto prevede l’impiego di ambienti e dispositivi digitali per l’inclusione o l’integrazione in coerenza 
con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e con la normativa italiana  
(BES) e con il PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) – Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e C.M. n.  
8 del 2013, prot.561 Sì  
 
Titolo progetto “Realizzazione laboratori mobili”  

Descrizione progetto Quotidianamente bambini ed adulti sono immersi in una realtà mediata da linguaggi 
tecnologici ed informatici, che tuttavia assorbono in modo generalmente passivo. Il progetto che si intende 
realizzare mira pertanto ad innovare la didattica attraverso l’apertura agli strumenti multimediali, al fine di 
sviluppare negli alunni un utilizzo critico e creativo dei nuovi linguaggi. Il progetto prevede l’allestimento di 
cinque laboratori mobili che andranno posizionati nei diversi plessi, per consentirne l’utilizzo al maggior 
numero di classi. In questo modo gli spazi di apprendimento vengono ripensati ed utilizzati in modo 
flessibile. Nelle aule – laboratorio gli studenti costruiscono le proprie competenze attraverso una didattica 
attiva, che li coinvolge direttamente nella costruzione delle conoscenze: dalla problematizzazione alla 
produzione delle ipotesi, alla ricerca di informazioni e materiali, alla verifica dei dati. Tale modalità 
permette inoltre di elaborare, condividere e socializzare gli apprendimenti per mezzo di stimoli e canali di 
comunicazione diversificati. Il docente assume il ruolo di mediatore e facilitatore del percorso educativo ed 
è in grado di calibrare e diversificare gli interventi didattici a seconda delle necessità: individualmente, per 
piccoli gruppi, per gruppi allargati e/o verticali. In questa prospettiva il rispetto dei tempi di ognuno e la 
possibilità di esprimersi attraverso i linguaggi più congeniali consentono di realizzare il pieno sviluppo delle 
potenzialità dei singoli alunni, garantendo in tal modo il processo di inclusione.  

Sezione: Caratteristiche del Progetto  

Obiettivi specifici e risultati attesi  

- Utilizzare in modo creativo e personale le ICT;  

- Favorire la didattica attiva ed il pensiero critico;  

- Consentire la ricerca, l’accesso alle informazioni e ai materiali didattici per alunni e docenti;  

- Attuare interventi didattici personalizzati per il pieno sviluppo delle potenzialità di ogni alunno;  

- Stimolare la condivisione e la socializzazione degli apprendimenti attraverso canali di 
comunicazione diversificati.  

Peculiarità del progetto rispetto a: organizzazione del tempo-scuola, riorganizzazione didattico- 
metodologica, innovazione curriculare, uso di contenuti digitali  

- Sviluppare la pratica dell’aula – laboratorio che, per mezzo della didattica attiva, consente di 
realizzare la sintesi tra sapere e saper fare;  

- sviluppare il cooperative learning come stimolo all'accrescimento delle competenze e della 
socializzazione;  
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- consentire l'inclusione attraverso l'utilizzo di softwares specifici di recupero e arricchimento. 

- Strategie di intervento adottate dalla scuola per le disabilità  

- Messa in atto di metodologie di insegnamento ed utilizzo di materiale didattico anche 
multimediale, calibrato alle potenzialità dei singoli alunni;  

- Promozione dell'apprendimento per piccoli gruppi, attivazione di cooperazione fra pari;  

- Percorsi di apprendimento personalizzati, alternativi e funzionali alla partecipazione di tutti gli 
alunni, anche attraverso l'uso delle nuove tecnologie;  

- Attività laboratoriali con l'utilizzo delle ICT;  

- Progetti in rete scolastica per l'inclusione;  

- Incremento degli incontri fra scuola - asl, centri di riabilitazione accreditati e terapisti  

- Utilizzo dei docenti con competenze specifiche, anche informatiche, per lo sviluppo di attività 
laboratoriali, di recupero e di valorizzazione;  

- Acquisizione di materiale didattico e specifico per l'inclusione attraverso internet o progetti con il 
CTS  

- Elementi di congruità e coerenza della proposta progettuale con il POF della scuola  

Si richiede di indicare il titolo di quei progetti inseriti nel PTOF coerenti con il presente Progetto e di 
riportare anche il link al POF stesso.  

- Progetto di continuità;  

- Per una diversità che arricchisce;  

- Aprilia: scuola e inclusività (progetto in rete);  

- Un'opportunità in più;  

- Insieme per recuperare;  

- Ho fatto amicizia con la Terra.  

Il progetto prevede la realizzazione di cinque laboratori mobili da utilizzare in classe, che verranno collocati 
nei due plessi maggiori: 2 laboratori nel plesso centrale che accoglie in un'unica struttura edilizia la Scuola 
dell'Infanzia di Via Amburgo, già denominata via Catanzaro, la Scuola Primaria di Via Amburgo, già 
denominata via Inghilterra e la Scuola Secondaria di Primo Grado di Via Amburgo, per un totale di 27 classi; 
gli altri 3 laboratori verranno posizionati nel plesso Monte Grappa, suddiviso in tre palazzine fra loro non 
comunicanti che accolgono in totale 32 classi: 25 classi di Scuola Primaria e 7 sezioni di Scuola dell'Infanzia.  

I laboratori verranno collocati, quando non utilizzati, in aule/ambienti liberi dei diversi plessi, come indicato 
nelle planimetrie allegate.  

Ogni laboratorio è composto di: carrello multifunzione, notebook, tablets, stampante multifunzione, 
microscopio usb, casse acustiche, software didattici per le varie discipline e per l'inclusione ed altri 
dispositivi utili alla fruizione digitale collettiva ed individuale.  

 

Realizzazione di atelier creativi e per le competenze chiave nell’ambito del PNSD- ALLEGATO -   

14.8.3. Progetti digitali dell’istituto “Multimedialità nella scuola 

dell’infanzia” 
- ALLEGATO- SCHEDA PROGETTO a.s. 2015-2016; 2016-2017; 2017-2018; 2018-2019 
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14.9. Macroarea 5: Formazione e Aggiornamento del Personale Scolastico 

Il piano di formazione del personale docente 

La legge 107/2015 contempla attività di formazione in servizio per tutto il personale; in particolare la 
formazione dei docenti di ruolo diventa obbligatoria, permanente e strutturale, nell’ambito degli 
adempimenti connessi con la funzione docente. In vista dell’adozione del Piano Nazionale di formazione, 
previsto dal comma 124 ,l’Istituto ha predisposto le prime linee di azione sui temi strategici individuati dalle 
indicazioni ed orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale, tenendo 
conto le priorità nazionali, le iniziative formative che scaturiscono dall’analisi dei bisogni degli insegnanti, 
dalla lettura ed interpretazione delle esigenze dell’istituto, evidenziate dall’autovalutazione d’istituto (Rav), 
dai piani di miglioramento (PdM), dalle proposte di innovazione che si intendono mettere in atto; le linee 
provvisorie del quadro di azione e le attività già poste in essere saranno  definite, arricchite , implementate  
e differenziate in itinere in base alla ricognizione dei bisogni formativi evidenziati. 
 L’istituto, inoltre, in linea con quanto richiesto dai nuovi format per le attività formative esplicitati nella 
Legge 107 e nell’attesa della definizione del Piano di formazione, dichiara la propria disponibilità a mettere 
in atto, compatibilmente con le risorse disponibili, le metodologie innovative possibili privilegiando la 
documentazione degli esiti di formazione (indicazione e orientamenti per la definizione del piano triennale 
per la formazione del personale).  

- NOTA INFORMATIVA - 2016 
La formazione in servizio, come previsto da tale legge, introduce alcune importanti innovazioni: 
-    principio della obbligatorietà della formazione in servizio, finalizzata al miglioramento. La formazione in 
servizio del personale docente prevede l’obbligo, nel triennio di effettuazione. Viene istituita una nuova 
unità di misura per quantificare l’impegno in attività di formazione: l’unità formativa. In analogia ai crediti 
formativi universitari (o accademici) tale unità di misura è pari a 25 ore di impegno. Ogni unità può essere 
costituita da una pluralità di attività:  
formazione in presenza e a distanza 
sperimentazione didattica e ricerca/azione  
lavoro in rete 
approfondimento personale e collegiale  
documentazione e forme di restituzione /rendicontazione con ricaduta nella scuola 
progettazione  
Il Dirigente scolastico cura la raccolta dei piani di sviluppo professionale dei propri docenti e relativi 
aggiornamenti entro il 1° ottobre al fine di preparare, all’interno dell’aggiornamento annuale del PTOF, un 
piano delle attività formative.  
-    definizione e finanziamento di un piano nazionale di formazione triennale; 
- inserimento, nel PTOF di ogni scuola della ricognizione dei bisogni formativi, e, conseguentemente delle 
azioni formative da realizzare; 
-assegnazione ai docenti di una carta elettronica personale, destinata alla formazione e ai consumi culturali; 
- riconoscimento della partecipazione alla ricerca e alla documentazione di buone pratiche al fine di 
valorizzare e incentivare la professionalità docente. 
Il piano nazionale individua le priorità strategiche per il sistema scolastico in materia di formazione, 
partendo dai bisogni reali che coniugano i bisogni nazionali, le esigenze delle scuole e le necessità di 
sviluppo professionale.  Gli obiettivi prioritari del sistema educativo nel triennio 2016/2019 sono evidenziati 
in base a specifiche aree tematiche. 
 

INDICAZIONI E ORIENTAMENTI PER LA DEFINIZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA FORMAZIONE DEL 
PERSONALE  

Il Miur ha emanato le indicazioni e gli orientamenti per la definizione del piano triennale sulla formazione 
del personale. Nella nota ufficiale si legge che metterà annualmente a disposizione delle scuole risorse 
economiche certe per accompagnare la formazione e sono in fase di predisposizione le linee di azione 
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nazionali che mirano a coinvolgere il numero più ampio di docenti su determinati temi strategici, di seguito 
indicati. 

 
Il contenuto della nota Miur: 
La legge 107/2015, nella prospettiva di una piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, 
richiede ad ogni scuola di elaborare un Piano dell’offerta formativa (riferito agli anni scolastici 2016-17, 
2017-18, 2018-19), che contenga tutte le scelte curricolari, di organizzazione, di gestione delle risorse 
umane, ivi compresa la progettazione delle azioni formative per il personale in servizio. 

 

Il nuovo quadro di sistema 

La formazione in servizio “obbligatoria, permanente e strutturale” è connessa alla funzione docente e 
rappresenta un fattore decisivo per la qualificazione di ogni sistema educativo e per la crescita 
professionale di chi in esso opera. 
Lo sviluppo di un sistema di opportunità formative per i docenti e di tutti gli operatori scolastici è una 
responsabilità pubblica prioritaria ed in questa visione si inserisce l’incremento di fondi destinati alla 
formazione, sia in forma di carta elettronica per i singoli docenti (v. DPCM 23 settembre 2015), sia come 
risorse per l’organizzazione delle attività formative (art. 1, comma 125 della Legge 107 cit.). 
Il Piano Nazionale di Formazione (comma 124 della Legge 107 cit.) è la sede formale degli impegni di 
sistema in materia di formazione in servizio, per il primo triennio 2016-2018. La sua elaborazione è in corso 
e sarà adottato con Decreto del Ministro:  

LE 9 PRIORITÀ TEMATICHE NAZIONALI 

- Lingue straniere 

- Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento  

- Scuola e lavoro  

- Autonomia didattica e organizzativa  

- Valutazione e miglioramento  

- Didattica per competenze e innovazione metodologica  

- Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

- Inclusione e disabilità  

- Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

LE UNITÀ FORMATIVE 

Le attività formative obbligatorie per i docenti saranno articolate in unità formative, con esplicito 
riferimento al sistema dei crediti formativi universitari e professionali. Le azioni formative del piano sono 
inserite nel Piano triennale dell’offerta formativa, in coerenza con la scelta del Collegio dei docenti che lo 
elabora sulla base degli indirizzi del Dirigente Scolastico. Le unità formative devono indicare la struttura di 
massima del percorso formativo, con le attività in presenza, ma anche tutti quei momenti che 
contribuiscono allo sviluppo delle competenze professionali (formazione a distanza, ricerca/azione, lavoro 
in rete, approfondimento personale e collegiale, documentazione e progettazione).  Per la definizione delle 
Unità formative, si fa esplicito riferimento al sistema dei crediti formativi universitari e professionali. 
Esempio: 1 credito universitario corrisponde a 25 ore di lavoro comprensive di lezioni, esercitazioni e studio 
a casa.  Si garantirà un’unità formativa per ogni anno scolastico, diversamente modulabile nel triennio. La 
scuola riconosce come unità formativa la partecipazione a iniziative promosse direttamente dalla scuola, 
dalle reti di scuole, dall’Amministrazione e di quelle liberamente scelte dai docenti, coerenti con il Piano di 
formazione deliberato dal Collegio docenti. L’Unità formativa viene riconosciuta e acquisita tenendo conto 
delle diverse attività svolte, purché documentabili all’interno del quadro progettuale della scuola e nel 
portfolio personale del docente.  
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Le azioni nazionali, che arricchiscono i piani di istituto, coinvolgeranno, a partire dalla formazione di figure 
strategiche (come nel caso dell’inclusione e del Piano Nazionale Scuola Digitale), in particolare docenti in 
grado di accompagnare i colleghi nei processi di ricerca didattica, formazione sul campo, innovazione in 
aula. 

 

La comunità professionale di ogni scuola, in particolare il Collegio nelle sue diverse articolazioni tecniche, è 
quindi il contesto per l’elaborazione dei programmi di formazione in servizio. L’obiettivo a lungo termine 
dell’istituto sarà l’implementazione della rete di scuole, di realizzare iniziative mirate a specifici bisogni o 
tipologie di docenti e di condividere azioni di sistema per massimizzare l’efficacia degli interventi formativi. 

Le iniziative di formazione saranno sostenute da diverse fonti di finanziamento. Tra queste, le risorse a 
valere sulla legge 107, le risorse PON – FSE e altri finanziamenti MIUR, come quelli previsti dalla ex-legge 
440. Sarà cura del MIUR fornire un quadro esaustivo e coordinato delle diverse filiere progettuali e 
finanziarie che potranno completare il quadro delle risorse a disposizione di ogni scuola, sia direttamente 
che indirettamente, tramite partecipazione a piani nazionali. 

Le iniziative, ai diversi livelli, si riferiranno ai docenti, al personale tecnico-amministrativo e ausiliario, ai 
dirigenti scolastici. 

Un nuovo format per le attività formative 

Il Piano Nazionale di Formazione, in fase di elaborazione, porrà l’enfasi sull’innovazione dei modelli di 
formazione.  

Le migliori esperienze formative, da conoscere e da valorizzare, già mettono a disposizione un repertorio di 
metodologie innovative (laboratori, workshop, ricerca-azione, peer review, comunità di pratiche, social 
networking, mappatura delle competenze, ecc.), con un equilibrato dosaggio di attività in presenza, studio 
personale, riflessione e documentazione, lavoro in rete, rielaborazione e rendicontazione degli 
apprendimenti realizzati. 

In coerenza con questa pluralità di modalità, il MIUR, le scuole e i responsabili delle diverse iniziative 
individueranno sistemi e modalità per il monitoraggio della qualità e dell’efficacia delle attività formative 
svolte dai docenti. In sostanza, si intende privilegiare la documentazione degli esiti della formazione. 
Questa prospettiva implica la progressiva costruzione di un sistema di autovalutazione della propria 
formazione, di validazione delle esperienze svolte, di sistemazione degli esiti verificati in un portfolio 
personale del docente, che si arricchisce progressivamente nel corso del triennio del piano formativo di 
istituto e di quello nazionale. A titolo esemplificativo, nei percorsi per la formazione dei docenti neo-assunti 
(DM 850/2015) è già prevista la elaborazione di un portfolio in formato digitale. 

CONTENUTI SIGNIFICATIVI 

Le azioni formative per gli insegnanti, inserite nel Piano Triennale dell’offerta formativa, che si innestano 
sui bisogni formativi rilevati dai processi di autovalutazione e di miglioramento, sulla lettura dei dati di 
contesto (comunità, allievi, personale, contesto territoriale e sociale e bisogni educativi specifici), ma anche 
sulle vocazioni tipiche di ogni istituzione, sulle sue eccellenze, sulle aree di innovazione che si vogliono 
perseguire, in coerenza con le scelte del Collegio Docenti che lo elabora sulla base degli indirizzi del 
Dirigente Scolastico, saranno attivate nel  rispetto del contenuto del piano. Il piano prevede percorsi, anche 
su temi differenziati e trasversali, rivolti a tutti i docenti della stessa scuola, a gruppi di docenti di scuole in 
rete o a singoli docenti che seguono attività per aspetti specifici della propria disciplina. E’ prevedibile 
l’ampliamento delle reti di scuole e, successivamente, si prenderanno in considerazione ulteriori 
articolazioni organizzative come le reti di ambito e le reti di scopo per particolari iniziative rispondenti a 
specifiche tematiche o rivolte a categorie di destinatari (neo-assunti, ata, dirigenti, figure intermedie, 
docenti di diversi settori disciplinari ecc.)  

PIANO DELLA FORMAZIONE A.S. 2015-2016 
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Il nostro Istituto ha attivato, per l’a.s. 2015-2016 e, negli anni precedenti, le seguenti attività di formazione:  

- corso di formazione relative al globalismo affettivo (letto-scrittura) nella scuola dell’infanzia;  

- corso di formazione per prevenire le dipendenze Unplugged ( alcool, droga e tabagismo);   

- seminari di formazione e informazione sulla genitorialità e sulle dinamiche di separazione;  

- corso di formazione sull’affido condiviso;  

- sportello psicologico per genitori e docenti; 

- corso di formazione per tecniche efficaci di gestione della classe;  

- corso di formazione  per il miglioramento della qualità della vita e per il rispetto dei diritti e dei 
doveri dei  

- Minori. 

- Corso di Formazione “Agriculture”- Cultura Agraria, Memoria Storica, Beni Culturali: 

- Vocazione agraria, rappresentazione e tutela presso il Liceo Meucci di Aprilia 

- Uomo, Natura e Cultura nella Campagna Romana: un’occasione di tutela e valorizzazione 
territoriale presso l’Aula Consiliare del Comune di Pomezia 

- Corso sulle competenze digitali EIPASS Teacher  

- sono prevedibili, per l’a.s. 2015-2016 e per il prossimo triennio, i corsi individuati nel Piano 
Nazionale Scuola Digitale:  

- Corso sulle competenze digitali EIPASS; 

- portfolio digitale docenti neo assunti ( DM 850/215) 

- Formazione di base per l’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola; 

- Formazione di base sulle metodologie e sull’uso degli ambienti per la didattica digitale integrata 

- Per l’utilizzo del registro elettronico (Azione 12 fin dalla scuola primaria entro il 2016) 

- Per effettuare lo scrutinio in modalità elettronica 

- Dall’Analisi del Piano di Miglioramento è auspicabile l’attivazione dei seguenti corsi per:   

- Migliorare le competenze delle insegnanti sugli stili di apprendimento e le metodologie della 
gestione della classe 

- Formazione sulla Progettazione Didattica nel curricolo e la Valutazione intesa anche come 
valutazione di scelte, contenuti, metodologie e Valutazione di Istituto. (Tappe per il Miglioramento) 

- formazione per favorire l’inclusione e i livelli di apprendimento degli alunni con BES 

- progetto di aggiornamento/formazione sui BES 

- Progetto L.I.S. per raggiungere l'integrazione dei bambini sordi nella scuola comune. 

- corsi per acquisire tecniche di primo soccorso ( scuola secondaria di primo grado) 

- corsi in materia di sicurezza  

- eventuali corsi di formazione da attivare in itinere in base ai bisogni dell’utenza e alle necessità 
della proposta progettuale 

PIANO ANNUALE E TRIENNALE DELLA FORMAZIONE  

Tenuto conto delle priorità nazionali, dei bisogni degli insegnanti, dalla lettura ed interpretazione delle 
esigenze dell’istituto, evidenziate dall’auto valutazione d’istituto (RAV), dai piani di miglioramento (PdM), 
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dalle proposte di innovazione che si intendono mettere in atto, il Collegio dei docenti ha predisposto le 
prime linee di azione sui temi strategici individuati. Le linee provvisorie del quadro di azione e le attività già 
poste in essere saranno definite, arricchite, implementate e differenziate in itinere in base alla ricognizione 
dei bisogni formativi evidenziati. Nella fase iniziale si porrà particolare attenzione alla qualità della 
formazione da realizzare in modalità innovative; pertanto si definisce un primo livello di formazione rivolto 
a tutti i membri della comunità professionale, anche su attività diverse ma convergenti ponendo 
consapevolmente degli obiettivi di crescita professionale da realizzare, legandola alla vita delle classi, alla 
qualità dell’insegnamento e alle buone imprese di squadra.  E’ ipotizzabile prevedere, nel triennio, tre livelli 
di impegno:  

- una formazione personale in autogestione; 
- una formazione promossa dalla scuola, a partire dalle esigenze rilevate  nel Piano di Miglioramento 

e di sviluppo dell’autonomia curricolare e organizzativa;  
- una formazione attraverso percorsi più articolati, ricchi e impegnativi  

E’ prevedibile, altresì l’implementazione di attività tra reti di scuole su target specifici nel triennio. 
Si profila l’ipotesi , come richiesto dalla legge 107/2015 comma 124 e compatibilmente con le esigenze di 
istituto ( non essendoci  attualmente alcuna quantificazione oraria obbligatoria)  la certificazione della 
formazione nel triennio: profili di attività, tempo, metodi e documentazione prodotta, verifiche, con 
l’acquisizione di un’unità di misura con credito formativo pari a 25 ore : es. 6-8 ore di attività  in presenza; 
6-8 ore di ricerca, studio personale, ricerca in classe ; 10-12 ore di project work, networking, 
documentazione ecc.  
Gli strumenti privilegiati per la formazione da attivare nel triennio saranno: il bilancio delle competenze, 
protocolli per l’osservazione in classe, visite e scambi tra scuole ecc. 

PREVISIONE DI MASSIMA - TRIENNALE - DELLE AZIONI FORMATIVE DA RIVOLGERE A:  

 Il piano di istituto contiene la previsione di massima – pluriennale – delle azioni formative da 
rivolgere, anche in forme differenziate, a: 

 docenti neo-assunti (con impegno a far “crescere” l’attenzione ai processi interni di accoglienza e 
prima professionalizzazione); 

 gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al PdM); 

 docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica (nel 
quadro delle azioni definite nel PNSD); 

 team docenti, personale comunque coinvolto nei processi di inclusione e integrazione; 

 insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative, prefigurate dall’istituto anche 
relativamente alle innovazioni introdotte dalla legge 107/2015; 

 figure sensibili impegnate ai vari livelli di responsabilità sui temi della sicurezza, prevenzione, primo 
soccorso, ecc. anche per far fronte agli obblighi di formazione di cui al D.lgs. 81/2008. 

DENOMINAZIONE DEL 

CORSO  

TARGET AZIONI FORMATIVE  SOGGETTI DA 

COINVOLGERE  

Progettazione didattica 

per competenze 

Gruppi di 

miglioramento 

Corso di formazione per 

docenti 

Docenti scuola 

dell'infanzia e scuola 

primaria 

Corso sul metodo 

analogico di Bortolato 

 Indicazioni pratico - 

operative per l'utilizzo 

Docenti scuola 

dell'infanzia e scuola 
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DENOMINAZIONE DEL 

CORSO  

TARGET AZIONI FORMATIVE  SOGGETTI DA 

COINVOLGERE  

del metodo analogico 

intuitivo 

primaria 

Percorsi e progetti di 

lingua italiana guidati 

dalle mappe di Ines 

Pianca 

 Itinerari didattici 

graduati che evidenziano 

le caratteristiche del 

testo descrittivo come 

testo che insegna a 

scrivere nell'ottica della 

linguistica testuale 

Docenti scuola primaria e 

secondaria di primo 

grado 

La didattica della lingua  Strategie di lettura e 

produzione per diversi 

tipi di testo nella scuola 

primaria 

Docenti di scuola 

primaria 

Corso Eipass Teacher 7 

moduli 

Docenti impegnati 

nello sviluppo dei 

processi di 

digitalizzazione e 

innovazione 

metodologica 

Principi fondamentali 

delle ICT, navigazione in 

rete e sicurezza, fogli di 

calcolo, testo e 

presentazione 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Corso base per l'utilizzo 

degli strumenti 

tecnologici e digitali 

della scuola 

 Principi per un uso 

corretto e funzionale 

degli strumenti e 

attrezzature in dotazione 

all'istituto 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Corso di coding a cura 

del team Coder Dojo 

 I principi del coding, 

lavoro su code.org e 

scratch 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Corso per il cloud 

storage 

 Principi di archiviazione 

in rete con l'uso di Drive, 

archivi condivisi 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Registro e scrutinio 

elettronico 

 Conoscenza e gestione 

del registro elettronico 

Tutti i docenti della 

scuola secondaria di 

primo grado e dei vari 

ordini di scuola 

Aprilia, scuola e 

inclusività 

Docenti impegnati 

nei processi di 

inclusione e 

 Docenti di scuola infanzia 

e primaria 
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DENOMINAZIONE DEL 

CORSO  

TARGET AZIONI FORMATIVE  SOGGETTI DA 

COINVOLGERE  

integrazione 

Progetto “Unplugged” 

prevenzione delle 

dipendenze – progetto 

ASL Regione Lazio   

 Prevenzione delle 

dipendenze: alcool, 

droghe e fumo 

Docenti della scuola 

secondaria di I Grado 

Corso base per 

l’apprendimento della 

LIS 

 Conoscenza di base della 

lingua dei segni 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Docenti esterni e genitori 

Corso di primo livello 

per l’apprendimento 

della LIS 

 Approfondimento della 

lingua dei segni 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Docenti esterni e genitori 

Workshops e seminari 

sul PNSD, coding e 

sull’uso di applicazioni 

digitali per la didattica, 

anche OER 

Docenti impegnati in 

innovazioni 

curricolari ed 

organizzative, 

prefigurate 

dall’istituto anche 

relativamente alle 

innovazioni 

introdotte dalla legge 

107/2015 

Informazione e 

brainstorming sulle 

attività da svolgere in 

itinere sullo sviluppo del 

PNSD 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Corsi di lingua inglese  Acquisizione livello A2 – 

B1-B2-C1 secondo il 

Quadro Europeo delle 

lingue 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 

Corsi sulla metodologia 

per l'insegnamento 

della lingua inglese 

 Conoscenza delle diverse 

metodologie per 

l'apprendimento della 

lingua straniera 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 
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DENOMINAZIONE DEL 

CORSO  

TARGET AZIONI FORMATIVE  SOGGETTI DA 

COINVOLGERE  

Corsi per la sicurezza: 

 antincendio 

 primo soccorso 

 Responsabile 
Sicurezza 
Lavoratori 

figure sensibili 

impegnate ai vari 

livelli di 

responsabilità sui 

temi della sicurezza, 

prevenzione, primo 

soccorso, ecc. anche 

per far fronte agli 

obblighi di 

formazione di cui al 

D.lgs. 81/2008 

 

Tutto il personale della 

scuola 

Corso "Segreteria 

digitale" 

L. 95/2012 

contenente 

“Disposizioni urgenti 

per la 

razionalizzazione 

della spesa pubblica”. 

Dematerializzazione e 

trasparenza 

amministrativa 

Personale di segreteria 

Registro e scrutinio 

elettronico 

 Gestione del registro 

elettronico a livello 

amministrativo 

Personale di segreteria 

“Dislessia Amica”  Ampliare le conoscenze 

metodologiche, 

didattiche, operative e 

organizzative necessarie 

a rendere la Scuola 

realmente inclusiva per 

gli alunni con D. S.A. 

Tutti i docenti dei vari 

ordini di scuola 
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PIANO DELLA FORMAZIONE A.S. 2016-2017 

Il Piano della formazione annuale è lo strumento di programmazione che definisce in forma sintetica le 

iniziative formative che saranno attuate nel corso dell’anno di riferimento, individuando per ciascuna di 

esse, nell’ambito delle aree strategiche di intervento, alcune indicazioni di carattere generale su tipologia, 

destinatari, periodo di svolgimento ed obiettivi formativi perseguiti. Il Piano annuale, nel rispetto di quanto 

previsto dal Piano della Formazione triennale, tiene conto degli obiettivi individuati nel RAV, degli 

aggiornamenti normativi previsti dalla legge 107. Le esigenze formative programmate nel Piano annuale 

possono essere soddisfatte mediante corsi, seminari, convegni realizzati dall’Istituto o consentendo al 

personale di partecipare ad iniziative formative realizzate presso soggetti esterni.  Nell’a.s. 2016-2017 

saranno attivati i seguenti corsi di formazione, gli altri inclusi nel piano triennale della formazione sono in 

via di definizione:  

CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO A.S. 2016-2017 

Corsi per la sicurezza:  
 

-antincendio  
-primo soccorso 
-responsabile sicurezza lavoratori  
Il corso è rivolto a tutto il personale della scuola 

Registro e scrutinio elettronico  
 

Il corso è rivolto al personale di segreteria. Il piano interesserà la scuola secondaria di primo grado. 

Corso "Segreteria digitale" 

Il corso è rivolto al personale di segreteria.  

CORSO BASE PER L’APPRENDIMENTO DELLA LIS (LINGUA ITALIANA DEI SEGNI) 

L’Istituto Comprensivo A. Toscanini ha aderito per l’a.s. 2015-2016 e 2016-2017 al progetto proposto 
dall’associazione Cassiopea- patrocinio del Consiglio regionale del Lazio, in attuazione della recente legge 
approvata dalla Regione Lazio n° 98 dell’11 novembre 2013 approvata nel 2015 -  “Corso base per 
l’apprendimento della LIS (LINGUA ITALIANA DEI SEGNI) -  si inserisce nelle politiche sociali e di 
integrazione ,attraverso il sostegno alla diffusione, conoscenza e all’utilizzo della lingua dei segni italiana …” 
nel rispetto dei principi di libertà di scelta e di non discriminazione”. OBIETTIVO DEL CORSO: fornire le 
competenze base della conoscenza della LIS utile come strumento didattico di comunicazione alternativa in 
ambito non verbale e mezzo di espressione corporea interculturale ed universale valido per tutti i bambini 
che, attraverso il segno e il gesto, possono esprimere le proprie emozioni, accrescere l’autostima, 
apprendere le regole. Il percorso prevede un attestato di partecipazione valido come corso di formazione ed 
aggiornamento (40 h).  Alla fine del percorso di apprendimento base della LIS saranno avviati i corsi di 1°-2°-
3° livello di approfondimento volti ad acquisire competenze sempre più articolate e complesse, necessarie 
per una maggiore padronanza della lingua dei segni italiana. 

 

PROGETTO “UNPLUGGED” - PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE NEGLI STUDENTI DELLE SCUOLE 
SECONDARIE DI PRIMO GRADO – PROGETTO ASL REGIONE LAZIO -A.S. 2016-2017 

CORSO DI FORMAZIONE (20 H) PROPEDEUTICO ALLA REALIZZAZIONE “UNPLUGGED” (12 UNITA’ 
DIDATTICHE) CON GLI STUDENTI DELLE II CLASSI 

Il progetto “UNPLUGGED” attivato per l’a.s. 2015-2016: 2016-2017; 2017/2018; 2018/2019 è un 
programma testato a livello europeo finalizzato alla prevenzione dell’iniziazione dell’uso di tabacco, alcol e 
droghe, basato sulle “life skills” (competenze di vita individuale dall’OMS) e sul “Modello di influenza 
sociale globale”. Unplugged rappresenta uno strumento strategico , nell’ambito del Piano Regionale della 
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Prevenzione 2014-2018, per l’integrazione interistituzionale tra Scuola e Sanità e per valorizzare e 
promuovere le capacità personali dei giovani attraverso un’equilibrata miscela di nozioni teoriche e 
sviluppo di abilità sociali generali ( capacità critica, risoluzione dei conflitti, formulazione di obiettivi, 
comprensione delle dinamiche di gruppo, gestione dello stress e delle emozioni ) e correzione delle 
percezioni erronee riguardanti la diffusione e l’accettabilità dell’uso di sostanze psicotrope. Il progetto 
prevede: 

- l’attuazione di un corso di formazione rivolto ai docenti, realizzato da operatori sanitari, esperti 
formatori, per l’utilizzo del manuale metodologico di Unplugged;  

- la realizzazione del programma Unplugged composto da 12 unità didattiche condotte in classe dagli 
insegnanti formatori;  

- il monitoraggio del progetto e la valutazione del gradimento , da parte di insegnanti e studenti 
partecipanti al progetto. 

PROGETTO “PIU’ FRUTTA E VERDURA IN MOVIMENTO- PROMOZIONE DELLA SALUTE E DI SANI STILI DI 
VITA” NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO a.s.  2016-2017; 2017/2018 

Il nostro Istituto ha aderito, per l’anno scolastico 2015-2016, al progetto di sorveglianza nutrizionale 
“OKKio  alla salute” e promuove, in continuità progettuale, l’adesione al Programma “Più frutta e verdura 
in movimento : promozione dell’attività fisica e della corretta alimentazione”. Il progetto è finalizzato a 
favorire negli studenti delle classi target l’adozione di una corretta alimentazione, l’aumento dell’attività 
motoria e l’acquisizione di consapevolezza rispetto l’influenza dei mass-media sul proprio stile di vita. Il 
progetto prevede 5 ore di formazione dei docenti, realizzata dal personale sanitario esperto.  

Sarà rilasciato attestato di formazione agli insegnanti partecipanti.  

Dislessia amica 

Il progetto pone come obiettivo l’ampliamento delle conoscenze metodologiche, didattiche, operative e 
organizzative necessarie a rendere la Scuola realmente inclusiva per gli alunni con D. S.A. Il corso è rivolto a 
tutti i docenti dell’Istituto. 

CORSO DI FORMAZIONE “APPRENDERE AL VOLO CON IL METODO ANALOGICO” di CAMILLO BORTOLATO 
A.S. 2016-2017 

 
Il corso prevede 8 ore di formazione. E’ un programma di intervento didattico che applica 
all’apprendimento la percezione a colpo d’occhio, condizione generale del nostro modo di vivere. 
 

 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE A.S. 2017-2018 

Nell’a.s. 2017-2018 verranno riproposti e completati i corsi di formazione previsti per il triennio di 

riferimento con particolare attenzione verso la sicurezza (con il consueto aggiornamento e neoformazione 

in tema di antincendio e primo soccorso) nonché la formazione specificatamente didattica con il corso base 

e 1° livello della “LIS” (Lingua Italiana dei Segni), l’”EIPASS”, “Sano chi sa” e i corsi dell’Ambito 21 volti ad 

approfondire le tematiche della progettazione e valutazione per competenze e alle strategie didattiche ed 

educative in materia di autismo. 

PIANO DELLA FORMAZIONE A.S. 2018-2019 

Nell’a.s. 2018-2019 verranno riproposti e completati i corsi di formazione previsti per il triennio di 

riferimento con particolare attenzione verso la sicurezza (con il consueto aggiornamento e neoformazione 

in tema di antincendio e primo soccorso)i corsi dell’Ambito 21 volti ad approfondire le tematiche della 

progettazione e valutazione per competenze e alle strategie didattiche.  ALLEGATO 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE ATA  
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(nota 2805 del 11.12.2015.) 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività 

formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per anno 

scolastico: 

- l’utilizzo del registro elettronico  per quanto di competenza della segreteria (PNDG); 

- attività volte a migliorare la qualità del supporto tecnico-amministrativo. 

- attività volte a migliorare la qualità dei servizi in base alle necessità e alle richieste provenienti 
dall’utenza. 

 

Reti di scuole e collaborazioni esterne  

La legge 107 favorisce la costituzione delle reti di scuole, consolida ed implementa quanto previsto dall’art. 
7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, per consentire a ciascuna istituzione scolastica di progettare la propria 
offerta formativa ed assolvere a nuovi compiti istituzionali dettati dalla legge stessa.  

Nell’ottica di quanto espresso è stata istituita una collaborazione con le scuole del territorio per il progetto 
in rete: Aprilia: scuola e inclusività, un progetto, di cui l’istituto comprensivo è capofila, in rete con le scuole 
apriliane: 

Menotti Garibaldi 

I.C. Zona Leda 

G. Matteotti 

I.C. Gramsci 

I.C. Giovanni Pascoli 

Altri partner del Progetto: 

ASL 

UniRoma Tre 

La Sapienza 

Tor Vergata 

AID 

Si prevede l’attivazione di altri progetti in rete. 

Laddove sussistano problematiche particolari, legate alla tipologia di utenza e/o al contesto territoriale, si 
procederà ad una introduzione graduale delle novità didattico organizzative previste dalla riforma. 

Quanto sopra espresso compatibilmente con l’organizzazione generale della istituzione scolastica e delle 
risorse logistiche, strumentali, finanziarie ed umane concretamente disponibili e secondo l’ordine di priorità 
delle azioni della scuola. 

Il Regolamento d’istituto e Regolamento attuativo dello Statuto delle studentesse e degli studenti è 
allegato al presente documento e ne costituisce parte integrante.  

Il documento è stato prodotto dalla Commissione POF/PTOF.  

Commissione POF /PTOF: 

Coordinamento: Rosa Giannini, Francesca Sabbatini 

Miriam Gatto 
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Sonia Lancioni 

Annamaria Villano  
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
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ltic84400e@pec.istruzione.it ltic84400e@istruzione.it 


 
 
 


REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 


TITOLO I 
 


Principi generali 
La scuola nella sua impostazione educativa e didattica, nelle sue strutture e nei suoi contenuti 
programmatici è diretta ed orientata al raggiungimento delle finalità di cui agli articoli n.3 e n.34 della 
Costituzione Italiana. 
Scopo del presente regolamento è di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita 
della scuola nel rispetto dei principi e al fine di conseguire le finalità espresse nell'art.1. 
Costituiscono parte integrante del presente regolamento: il Patto di Corresponsabilità Scuola 
dell’Infanzia, il Patto di Corresponsabilità Scuola Primaria, il Patto di Corresponsabilità Scuola 
Secondaria di I grado, il Regolamento di disciplina attuativo dello Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti della Scuola Secondaria di I grado, lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, le 
disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo. 


 
Art. 1 


(Principi e finalità) 
 


Finalità della scuola dell’infanzia 
La scuola dell’infanzia, non obbligatoria e di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo 
affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini 
promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare 
un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria 
responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei 
bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo educativo e la 
continuità educativa con il complesso dei servizi all’infanzia e con la scuola primaria. 


 
Finalità della scuola Primaria 


La scuola primaria, accogliendo e valorizzando le diversità individuali, ivi comprese quelle derivanti 
dalle disabilità, promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità, ed ha 
il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, ivi comprese quelle 
relative all’alfabetizzazione informatica, fino alle prime sistemazioni logico-critiche, di fare 
apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana e l’alfabetizzazione nella lingua inglese, di porre le basi 
per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni 
e delle sue leggi, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, 
di educare ai principi fondamentali della convivenza civile. 


 
Finalità della scuola Secondaria di I grado 


La scuola Secondaria di I grado favorisce e promuove la formazione integrale della persona, dell’uomo 
e del futuro cittadino e assicura il diritto allo studio garantito a tutti dalla Costituzione. Essa è in modo 







 


particolare impegnata a prevenire i disagi e a recuperare gli svantaggi. L’indirizzo culturale della scuola 
si fonda sui principi della Costituzione repubblicana e si conforma alle indicazioni Nazionali in materia 
di curricolo (Indicazioni Nazionali 2012), al fine di realizzare una scuola democratica, dinamica, aperta 
al rinnovamento didattico-metodologico e ad iniziative di sperimentazione che tengano conto 
delle esigenze degli studenti, nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e della legislazione 
vigente. Nell’ottica dello sviluppo armonico della persona e della costruzione di una sua identità 
personale e sociale, la scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi da tutte le 
sue componenti interne ed è aperta alla collaborazione con le altre istituzioni scolastiche del 
territorio, con gli enti locali, con le associazioni culturali e formative. Sono considerati 
assolutamente incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di 
intimidazione della libera e democratica espressione o partecipazione delle varie componenti 
alla vita della scuola, manifestazioni di intolleranza, qualsiasi forma di violenza e 
discriminazione. 


 
Art. 2 


(Organi Collegiali e loro competenze) 
 


Consiglio d’Istituto e Giunta Esecutiva 
Il consiglio di istituto, nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è costituito da 14 
componenti, di cui 6 rappresentanti del personale docente, uno del personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario, 6 dei genitori degli alunni, il Dirigente Scolastico. Nelle scuole con popolazione scolastica 
superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale docente, 
2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario e 8 rappresentanti dei genitori 
degli alunni, il Dirigente Scolastico. I rappresentanti del personale docente sono eletti in seno al 
collegio; quelli del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di 
ruolo o non di ruolo in servizio nell'istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori 
stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli degli studenti, ove previsti, dagli studenti 
dell'Istituto. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di istituto, a titolo 
consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-
pedagogici e di orientamento. Il consiglio di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora 
non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza 
relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente. Il Consiglio di Istituto elegge nel suo 
seno una Giunta Esecutiva, composta da un docente, da un impiegato amministrativo o tecnico o 
ausiliario e da due genitori. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede 
ed ha la rappresentanza dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria, il DSGA, che svolge anche 
funzioni di segretario della Giunta stessa. Negli istituti di istruzione secondaria superiore la 
rappresentanza dei genitori è ridotta di una unità; in tal caso è chiamato a far parte della giunta 
esecutiva un rappresentante eletto dagli studenti. Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non 
coincidenti con l'orario di lezione. annualmente. Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o 
di istituto sono affidate dal presidente ad un membro del consiglio stesso. Il consiglio di circolo o di 
istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. Esso 
delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi 
finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto. Il 
consiglio di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel 
corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei 
non eletti nelle rispettive liste. Il consiglio di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei 
docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su 
proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e 
dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 


 
a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le 
modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e 







 


sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché 
durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio ai 
sensi dell'articolo 42; 
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo 
occorrenti per le esercitazioni; 
c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
d) criteri generali per la programmazione educativa 
e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, 
extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività 
complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di 
esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 
g) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 
interesse educativo; 
h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo 
o dall'istituto. Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione 
delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle 
altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di 
intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed 
amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi 
amministrativi. 
5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 
e seguenti Dlgs 297/94. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli 
edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94 Dlgs 297/94. 
Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione 
della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309. Si pronuncia su 
ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza. 
Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al 
provveditore agli studi e al consiglio scolastico provinciale. La giunta esecutiva predispone il 
bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del consiglio di circolo o di istituto, fermo 
restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. La giunta 
esecutiva ha altresì competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 5 . Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo 
consiglio d’Istituto. Contro le decisioni in materia disciplinare della giunta esecutiva è ammesso 
ricorso al provveditore agli studi che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico 
provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno. 


Collegio dei docenti 
Il collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo 
o nell'istituto, ed è presieduto dal direttore didattico o dal preside. Fanno altresì parte del collegio 
dei docenti i docenti di sostegno che ai sensi dell’ articolo 315, comma 5 Dlgs 297/94, 
assumono la contitolarità di classi del circolo o istituto. Nelle ipotesi di più istituti o scuole di 
istruzione secondaria superiore di diverso ordine e tipo aggregati, ogni istituto o scuola 
aggregata mantiene un proprio collegio dei docenti per le competenze di cui al comma 2. 
2. Il collegio dei docenti:ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’istituto. In 
particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli 
ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche 
esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel 
rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente;







 


b) formula proposte al direttore didattico o al preside per la formazione, la composizione delle classi e 
l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento 
delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio di circolo o 
d'istituto; 
c) delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione 
dell'anno scolastico in due o tre periodi; 
d) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in 
rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune 
misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 
e) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di circolo o di istituto, alla scelta dei sussidi didattici; 
f) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in conformità 
degli articoli 276 D. lgs 297/94 e seguenti; 
g) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del circolo o dell'istituto; 
h) elegge, in numero di uno nelle scuole fino a 200 alunni, di due nelle scuole fino a 500 alunni, di tre 
nelle scuole fino a 900 alunni, e di quattro nelle scuole con più di 900 alunni, i docenti incaricati di 
collaborare col direttore didattico o col preside; uno degli eletti sostituisce il direttore didattico o 
preside in caso di assenza o impedimento. Nelle scuole di cui all'articolo 6 , le cui sezioni o classi siano 
tutte finalizzate all'istruzione ed educazione di minori portatori di handicap anche nei casi in cui il 
numero degli alunni del circolo o istituto sia inferiore a duecento il collegio dei docenti elegge due 
docenti incaricati di collaborare col direttore didattico o preside; 
i) elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di circolo o di istituto; 
l) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del 
personale docente; 
m) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 
n) nelle scuole dell'obbligo che accolgono alunni figli di lavoratori stranieri residenti in Italia e di 
lavoratori italiani emigrati adotta le iniziative previste dagli articoli 115 e 116 Dlgs 297/94; 
o) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di 
irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli 
specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, socio-psico-pedagogici e 
di orientamento; 
p) esprime al direttore didattico o al preside parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla 
sospensione cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza ai sensi 
degli articoli 468 e 506 D. lgs 297/94; 
q) esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione della salute e 
alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309; 
r) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai 
regolamenti, alla sua competenza. 
3. Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte e 
pareri dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe. 
4. Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il 
direttore didattico o il preside ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi 
componenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni trimestre o quadrimestre. 
5. Le riunioni del collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con l'orario di 
lezione. 
6. Le funzioni di segretario del collegio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside ad uno dei 
docenti eletto a norma del precedente comma 2, lettera h).







 


Consiglio di intersezione Consiglio di interclasse e Consiglio di classe 
 


Il consiglio di intersezione nella scuola dell’infanzia, il consiglio di interclasse nella scuola primaria e il 
consiglio di classe nella scuola secondaria di I grado sono rispettivamente composti dai docenti delle 
sezioni dello stesso plesso nella scuola dell’infanzia, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello 
stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola primaria e dai docenti della stessa classe della scuola 
secondaria di i grado. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e del consiglio di classe 
anche i docenti di sostegno che ai sensi dell'articolo 315 comma 5 D.lgs 297/94, sono contitolari delle 
classi interessate. 


 
Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse: 


 
a) nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate 
un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 


 
Nella scuola dell'obbligo alle riunioni del consiglio di interclasse può partecipare, qualora non faccia già 
parte del consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti alla classe o alle classi 
interessate, figli di lavoratori stranieri residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei Paesi 
membri della comunità europea. 


 
Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal Dirigente Scolastico a uno dei docenti 
membro del consiglio stesso. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e 
dei rapporti interdisciplinari spettano al consiglio di intersezione, di interclasse con la sola presenza dei 
docenti. I consigli di intersezione, di interclasse sono presieduti rispettivamente dal Dirigente 
Scolastico oppure da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non 
coincidenti con l'orario delle lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine 
all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed 
estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare esercitano le competenze in 
materia di programmazione, valutazione e sperimentazione previste dagli articoli 126, 145, 167, 177 e 
277 Dlgs 297/94. Si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle 
leggi e dai regolamenti alla loro competenza. I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni di cui 
all'articolo 19 lettera d) del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, rientrano nella competenza dei 
consigli di classe di cui al presente titolo. Contro le decisioni in materia disciplinare dei consigli di classe 
è ammesso ricorso al provveditore agli studi che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio 
scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno. Per i 
provvedimenti disciplinari di cui alle lettere e), f), g), h), ed i) dell'articolo 19 del regio decreto 4 maggio 
1925, n. 653, spetta al consiglio di classe formulare la proposta alla giunta esecutiva del consiglio di 
istituto competente ai sensi dell'articolo 10, comma 11. La partecipazione delle famiglie è legata 
all'aspetto dell'informazione sull'andamento educativo e didattico degli alunni, che avviene mediante 
le assemblee e i ricevimenti individuali. Qualora i Consigli di Classe o Interclasse affrontino unicamente 
competenze di coordinamento didattico, è esclusa la partecipazione della componente genitori. I 
Consigli di Classe si svolgono secondo il Piano delle Attività approvato dal Collegio dei Docenti ad inizio 
anno scolastico. 


 
Comitato per la valutazione dei docenti 


Il comma 129 della L 107/15 ha modificato l’art. 11 del Dlgs 297/94 che disciplinava il “comitato per la 
valutazione del servizio dei docenti” introducendo il comitato per la valutazione dei docenti che ha 
durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito da: 
a) tre docenti, di cui due scelti dal collegio e uno dal consiglio di istituto; 
b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia ed il primo ciclo di istruzione; un 
rappresentante degli studenti ed uno dei genitori, per il secondo, scelti dal consiglio di istituto; 
c) un componente esterno individuato dall’USR tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici. 







 


Il consiglio di istituto e il collegio dei docenti stabiliscono le modalità ed i criteri di scelta dei 
componenti il comitato. 
Il comitato esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 
personale docente ed educativo. A tal fine è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai tre 
docenti ed è integrato dal docente a cui sono affidate le funzioni di tutor e che provvede all’istruttoria. 
Dunque per questo compito non è prevista la presenza di studenti e genitori. Il comitato individua i 
criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 
a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché 
del successo formativo e scolastico degli studenti; 
b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 
competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla 
ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; 
c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 
personale. 
Esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente. 
Se deve essere valutato un docente che fa parte del comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il 
consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto (comma 5 del nuovo art. 11). 
Il dirigente scolastico (comma127 L 107/15), sulla base dei criteri individuati dal comitato assegna 
annualmente al personale docente una somma del fondo per la valorizzazione del merito del 
personale docente (comma 126) ripartito a livello territoriale, definita bonus (comma 128), e che è 
destinata a valorizzare il merito del personale docente di ruolo e ha natura di retribuzione accessoria. 


 
Organo di Garanzia 


Il DPR 235/07 prevede all’art. 5 che l’organo di garanzia interno alla scuola, deve essere istituito e 
disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche che decidono nella loro piena 
autonomia. 
Esso è composto da: 
-il Dirigente Scolastico 
- un insegnante nominato dal Consiglio d’Istituto 
- due rappresentanti eletti dai genitori 


 
Sono inoltre nominati due membri supplenti ( un docente, un genitore ), che subentrano nei casi di 
temporanea impossibilità o di non compatibilità (in caso di incompatibilità qualora faccia parte 
dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia 
parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore) 


 
La designazione dei componenti dell’Organo di Garanzia avviene in concomitanza delle elezioni per il 
rinnovo dei consigli di istituto, scaduti per decorso triennio, che si svolgeranno secondo la procedura 
ordinaria. 
L’Organo di Garanzia resta in carica per tre anni e, comunque, fino alla designazione dei nuovi 
componenti, al fine di consentire il funzionamento dell’organo. 
I genitori componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere 
alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti studenti appartenenti alla classe del proprio 
figlio o compagno, ovvero insegnanti della classe del proprio figlio o compagno. 
Gli insegnanti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né 
assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti colleghi che insegnano nelle 
stesse classi ovvero propri studenti. 
Nel caso si verifichi una di tali situazioni, i componenti incompatibili non possono partecipare 
alla seduta e devono essere sostituiti dai supplenti. 
La funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei componenti, designato dal 
Presidente.







 


Art. 3 
Iscrizione 


Per la stesura delle graduatorie sono stati adottati i criteri stabiliti da delibera del Collegio dei Docenti 
del 20/12/2012. 
L’ammissione alla classe prima scuola primaria temp o normale e tempo pieno , sarà pertanto 
determinata dai seguenti criteri: 


 
1 
* 


Bambino con situazione familiare socio ambientale particolarmente 
gravosa, documentata dal Servizio Sociale Comunale o dalla 
competente struttura socio-sanitaria della ASL (allegare 
documentazione). 


SI NO 6 


2 Bambino in affidamento, adottato o in corso di adozione (allegare 
l’atto di disposizione da parte del Tribunale dei minori). 


SI NO 3 


3 Bambino che appartiene a famiglia monoparentale o figlio di “genitori 
separati (anche se non coniugati e non conviventi), in possesso di atto 
formale di affido esclusivo (alleg. atto del Tribunale) e convivente con 
un solo genitore lavoratore. 


SI NO 20 


4 Bambino con entrambi i genitori lavorativi a tempo pieno (anche 
separati, non coniugati e non conviventi) 


SI NO 7 


5 Bambino con entrambi i genitori lavorativi di cui uno part-time (anche 
separati, non coniugati e non conviventi) 


SI NO 6 


6 Bambino con entrambi i genitori lavorativi part-time (anche separati, 
non coniugati e non conviventi) 


 5 


7 Bambino con un genitore lavoratore a tempo pieno e l’altro non 
lavoratore (anche separati, non coniugati e non conviventi) 


 4 


8 Bambino con un genitore lavoratore part-time e l’altro non lavoratore 
(anche separati, non coniugati e non conviventi) 


 3 


9 Bambino con genitore diversamente abile o invalido (minimo 74% o L. 
104/92 art. 3 comma 3 )* 


 8 


10 Bambino appartenente a nucleo familiare in cui siano presenti membri 
effettivamente conviventi diversamente abili o invalidi, esclusi i 
genitori (minimo 74% o L. 104/92 art. 3 comma 3 ) allegare 
documentazione* 


 6 


11 Frequenza con fratello o sorella frequentante nello stesso Istituto  10 


12 Bambino proveniente dalla Scuola dell’Infanzia dell’Istituto  20 


13 Bambino residente nella zona di appartenenza dell’Istituto: raggio km 
1,5 


 5 


14 Bambino con nonni residenti nella zona di appartenenza all’Istituto: 
raggio km 1,5 


 2 


 
L’ammissione alla scuola dell’infanzia , sarà determinata dai seguenti criteri: 


 
Bambino in situazione di handicap residente nella zona dell’Istituto SI NO 10 


Bambino con entrambi i genitori che lavorano, o con un unico genitore 
affidatario: 
Lavoro dipendente o autonomo (con attestato di servizio) 
Lavoro dipendente o autonomo ( con autocertificazione) 
Lavoro familiare 


 
 
SI 
SI 
SI 


NO  
 
8 
4 
3 







 


Bambino con: 
Un fratello frequentante la stessa scuola infanzia o primaria 
Due fratelli frequentanti la stessa scuola infanzia o primaria 
Tre fratelli frequentanti la stessa scuola infanzia o primaria 


 
SI 
SI 
SI 


NO  
5 
6 
7 


Bambino residente nella zona di appartenenza dell’Istituto: raggio km 1,5 SI NO 5 


Bambino con genitore/genitori che lavora/lavorano nella zona di appartenenza 
dell’Istituto 


SI NO 5 


Bambino con nonni residenti nella zona di appartenenza dell’Istituto: raggio km 
1,5 


SI NO 2 







 


I bambini di 5 anni, nei termini previsti per le iscrizioni , entrano senza considerare la graduatoria. Ai 
bambini di 4 anni viene attribuito un punteggio aggiuntivo di punti 20. A parità di punteggio verrà data 
la precedenza ai bambini con entrambi i genitori che lavorano e, in caso di ulteriore parità, verrà data 
precedenza al mese di nascita. I fratelli, i cugini, i gemelli saranno iscritti in sezioni diverse per 
consentire un adeguato sviluppo dell’autostima personale. 


 


L’ammissione alla prima classe dell’Istituto second ario di primo grado , sarà determinata dai seguenti 


criteri: 


Alunno appartenente alla scuola primaria dell’Istituto   7 


Alunno residente nella zona di appartenenza all’Istituto. Raggio di circa 3 km   5 


Alunno con disabilità   5 


 
Accoglienza e inserimento dei nuovi iscritti alla s cuola dell’infanzia. 


Le insegnanti predispongono un incontro nel mese di Giugno con i genitori dei nuovi iscritti, 
accompagnati eventualmente dai bambini. Un secondo incontro si terrà con i soli genitori a Settembre, 
prima dell’inizio delle lezioni, per informare sulla didattica e il servizio di ristorazione scolastica (ditta 
fornitrice e tipologia dei menù). Durante l’assemblea sarà nominato un genitore rappresentante per il 
controllo del servizio mensa. L’inserimento dei bambini di tre anni avverrà in modo graduale durante la 
prima settimana scolastica. 


 
 


Art. 4 
Accesso, permanenza ed uscita dalla scuola 


 
Il personale docente è incaricato della vigilanza d egli alunni all'entrata a scuola, durante la 
permanenza nella stessa e all'uscita . 
Nei modi opportuni e secondo i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto, esso è coadiuvato dal personale 
collaboratore scolastico. 


a) E' vietato l'accesso degli alunni della scuola dell’Infanzia e Primaria, all’interno alla scuola 
prima delle ore 7,55. L'ingresso a scuola degli alunni e degli insegnanti avviene 5 minuti prima 
dell'inizio delle lezioni. 


b) Gli alunni della scuola secondaria di I grado entrano nell’edificio scolastico alle 8.20 al suono 
della prima campana e sono vigilati lungo il tragitto di accesso alle aule dal personale 
collaboratore scolastico; i docenti, al suono della prima campana, entrano nelle aule ad 
attendere gli alunni. I ritardatari abituali, dovranno essere richiamati e segnalati al Dirigente 
Scolastico per i provvedimenti del caso. 


c) Non è consentito ai genitori l’accesso alle classi se non espressamente convocati dai docenti. 
d) Durante i cambi d'ora gli alunni attenderanno in classe e non dovranno uscire dalle aule per 


nessun motivo, se non con il permesso dell'insegnante uscente o entrante; nel contempo gli 
insegnanti provvederanno con la massima celerità ad effettuare il cambio d'aula, cercando 
di ridurre al minimo inevitabili momenti di non sorveglianza delle classi. 


e) Durante i trasferimenti in aule speciali, nei laboratori o in palestra gli alunni devono essere 
accompagnati da un insegnante e spostarsi silenziosamente e in maniera ordinata. 


f) Durante le ore di lezione, in caso di necessità, si lascerà uscire un solo ragazzo per volta; si 
cercherà tuttavia di limitare tali uscite nel corso della prima ora di lezione o dell'ora successiva 
all'intervallo. Gli alunni che per necessità devono recarsi in segreteria o presso la sala 
insegnanti dovranno essere accompagnati dal personale ausiliario. 







 


g) Al termine delle lezioni l'uscita degli alunni avverrà in modo ordinato e con la vigilanza del 
personale docente di turno, secondo le modalità concordate e deliberate dal Collegio Docenti . 


h) I genitori ai quali spetta la tutela dei propri figli, devono provvedere al ritiro puntuale dei 
bambini. In caso d’assenza del genitore al momento dell'uscita e mancando altra 
comunicazione, gli alunni sono affidati al servizio di vigilanza della polizia municipale. 


 
Si rende necessario attenersi al sistema di regolamentazione degli accessi e al rispetto delle norme di 
sicurezza che prevede che i genitori ( scuola Primaria e scuola dell’Infanzia) non transitino tra le file dei 
bambini, ma rimangano nelle aree dedicate (corridoio centrale) e nei settori di appartenenza alla 
propria classe. Gli alunni saranno consegnati ai familiari solo su esplicito invito dei docenti. 
Queste precauzioni nascono da precisi doveri di tutela dei minori e garantiscono tranquillità anche ai 
genitori. 


 
Art. 5 


Dovere di vigilanza 
 


In tema di responsabilità civile relativa al dovere di vigilanza sugli alunni minori si rimanda alle norme 
contenute negli art. 2043-2047-2048-2051-2692 del Codice Civile. La vigilanza degli alunni è connessa 
all’attività educativa e didattica per l'esigenza di assicurare l’insegnamento e la sua fruizione da parte 
degli studenti. L’ obbligo di vigilanza riguarda tutti gli operatori scolastici e, in particolar modo, il 
personale docente e ausiliario, decorre dal momento dell’ ingresso degli alunni nei locali scolastici fino 
all’uscita e concerne sia le attività di insegnamento, che quelle di ricreazione e refezione. La scuola non 
si assume la responsabilità circa la vigilanza prima dell’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico e 
durante le riunioni o assemblee con i genitori. La vigilanza viene inoltre estesa anche durante tutte le 
attività scolastiche che si svolgono all’esterno dell’edificio scolastico o in orario aggiuntivo. ( Art. 29 c. 
5 CCNL 2006/2009, art. 61 L. 312/1980, artt. 2047/2048 del C.C.) 
Non possono essere concessi permessi ed autorizzazioni su richiesta delle famiglie per il rientro dei 
propri figli a casa senza essere prelevati da genitori o da loro delegati maggiorenni (cosiddette 
liberatorie) vedi Cass. 5 sett. 86 n 5424 e 30 Dic. 97 n 13125. 


 
Cambio dei docenti 


Per effettuare il cambio dei docenti in servizio in classi diverse nella medesima ora, la vigilanza sugli 
alunni deve essere assicurata con il concorso dei collaboratori in servizio, che ne devono essere 
avvertiti. Gli alunni attendono il docente nella propria aula, mantenendo un comportamento corretto. 


 
Art. 6 


Uscite anticipate per cause eccezionali o per sciopero 
 


In caso di sciopero il Dirigente Scolastico ne dà avviso ai genitori tramite il diario personale degli 
alunni. Si seguirà la normativa da contratto. 
In caso di circostanze eccezionali (telefonate anonime di presenza all'interno dell'edificio di bombe, 
ecc.) il Dirigente Scolastico ne dà immediatamente comunicazione agli organi di Pubblica Sicurezza e 
adotta tutti i provvedimenti necessari atti a garantire la sicurezza degli allievi. Pertanto può far uscire 
gli alunni dall'edificio scolastico senza preavviso alle famiglie, permanendo la vigilanza dei docenti. In 
caso di calamità naturali si fa riferimento alle norme di sicurezza previste dalla Legge e al piano di 
evacuazione predisposto dalla scuola. 


 
 


Art. 7 
Orario delle lezioni 


 







 


L'orario di inizio e di fine delle lezioni e l'intervallo sono stabiliti dal Consiglio di Istituto all'inizio di ogni 
anno scolastico. 
La puntualità si configura quale elemento di responsabilità da parte del bambino nel rispetto 
dell’impegno scolastico. 
Durante l'intervallo gli alunni possono consumare la merenda nell'ambito delle proprie aule. Durante 
la ricreazione devono essere evitati giochi pericolosi, comportamenti sfrenati e violenti ed urla 
eccessive. E’ necessario muoversi con ordine ed evitare di correre. Ciascun insegnante interviene 
quando un alunno di qualsiasi classe tenga un comportamento scorretto. 
Al termine delle lezioni gli scolari dovranno ordinatamente disporsi in fila per essere accompagnati 
all’uscita dal docente in servizio in quel momento. 
Solo per particolari ragioni, motivate dal genitore per iscritto, i bambini potranno anticipare l’orario di 
uscita. È vietato accedere nelle aule durante le attività didattiche; bidello o un insegnante presente 
preleverà gli alunni dalla classe, quando un familiare si presenterà a scuola e ne farà richiesta. I 
genitori sono tenuti a presentarsi in orario per ritirare il proprio figlio a scuola; in caso di ritardo i 
genitori sono tenuti ad avvisare telefonicamente e prevedere persone delegate al ritiro dell’alunno. Il 
mancato ritiro dell’alunno all’uscita se ripetuto può configurarsi come abbandono di minore e, di 
conseguenza, si procederà ad informare i carabinieri e i servizi sociali. 


 
Entrate in ritardo 


Gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario scolastico. Sono ammessi sporadici ritardi non superiori a 10 
minuti dall’inizio delle lezioni, che devono essere annotati dal docente sul registro di classe. Nel caso in 
cui il ritardo fosse superiore ai dieci minuti i genitori devono accompagnare i figli all’interno della 
scuola e l’alunno verrà ammesso in classe solo previa autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico. 
Il genitore che per validi motivi (visita medica, motivi familiari) prevede di accompagnare il bambino in 
ritardo, oltre la tolleranza prevista, deve comunicarlo, per iscritto, il giorno prima alle docenti della 
classe oppure avvertire telefonicamente la scuola entro le ore 8.30. L’entrata posticipata, senza 
preavviso, non rende possibile l’erogazione del pasto del pranzo. È dovere del genitore controllare 
costantemente l’eventuale presenza di comunicazioni da parte delle scuola, siano esse rese 
individualmente mediante comunicazione scritta o mediante cartelli esposti nella scuola o con 
documento specifico. In caso di inadempimento e in assenza della firma per presa visione di avvisi da 
parte dei docenti, non sarà possibile assicurarsi telefonicamente dell’avvenuta comunicazione. Nello 
specifico in caso di assemblea sindacale l’entrata posticipata, senza preavviso, non assicura all’alunno 
la possibilità di usufruire del servizio mensa. Nel caso in cui si riscontrino cinque entrate posticipate in 
un quadrimestre, anche non consecutive e comunque giustificate, si provvede a convocare la famiglia, 
in caso di recidiva il DS provvederà a prendere gli opportuni provvedimenti. 
Per la scuola Secondaria di I grado: i ritardi giustificati dai genitori e i permessi di uscita anticipata 
saranno vistati dal docente responsabile. Per esse i genitori si avvarranno degli appositi spazi sul 
libretto personale. Il libretto personale, per opportuni controlli, porterà sulle pagine interne della 
copertina la firma di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci. Il ritardo superiore ai 10 minuti (oltre le 
8.35) comporta l’ ingresso dell’alunno in seconda ora, previa giustificazione del genitore. Nel caso in 
cui si riscontrino cinque entrate posticipate in un quadrimestre, anche non consecutive e comunque 
giustificate, si provvede a convocare la famiglia. In caso di recidiva il DS provvederà a prendere gli 
opportuni provvedimenti. 
Sono ammesse deroghe alla normativa indicata solo in presenza di motivi eccezionali e documentati, 
preventivamente autorizzati dal Dirigente Scolastico. Il rispetto degli orari consente la piena 
partecipazione alle attività, mentre l'abitudine al ritardo crea disagio per l'alunno e disturba il regolare 
svolgimento delle lezioni. 


 
Uscite anticipate 


Le uscite fuori orario per varie esigenze sono permesse solo in via eccezionale e per seri motivi. I 
bambini saranno affidati solo ai genitori o a persona munita di delega scritta. E’ consentita l’uscita, ad 
eccezione di motivate e valide richieste scritte delle famiglie, nei seguenti orari: alle ore 12:00 alle ore 







 


13:00 per non disturbare eccessivamente l’attività didattica. Gli alunni potranno allontanarsi dalla 
scuola prima del termine delle lezioni esclusivamente per visite mediche o per validi e dichiarati motivi 
e fino a mezz’ora prima del termine delle attività didattiche, salvo casi gravi. I docenti sono tenuti a 
sensibilizzare i genitori su un utilizzo contenuto dei permessi di uscita anticipata. 
Nel caso in cui si riscontrino cinque uscite anticipate in un quadrimestre, anche non consecutive e 
comunque giustificate, si provvede a convocare la famiglia. In caso di recidiva il DS provvederà a 
prendere gli opportuni provvedimenti. Le richieste che abbiano carattere di continuità nel tempo, 
dovute a comprovata necessità, devono essere preventivamente visionate e autorizzate dal Dirigente 
Scolastico. Gli alunni della scuola secondaria di I grado dovranno anche essere muniti dell’apposito 
permesso di uscita. I docenti, su presentazione del permesso di uscita, provvederanno all’annotazione 
sul registro di classe. 
I Genitori sono invitati a rispettare le iniziative in atto nella Scuola per non escludere i propri figli dal 
processo educativo. 
Le uscite anticipate devono essere richieste dal genitore su apposito modulo autorizzato dalla 
Direzione. 
Nel caso in cui gli alunni dovessero accusare qualche malessere, la scuola avrà cura di avvertire la 
famiglia. Pertanto è necessario che le famiglie comunichino in Direzione i propri recapiti telefonici per 
consentire una tempestiva informazione. E’ dovere dei genitori ricordarsi di segnalare agli insegnanti e 
in segreteria qualsiasi variazione: i genitori o loro incaricati devono essere realmente reperibili per le 
emergenze. 


 
Deleghe 


Non è possibile consegnare l’alunno a persone non delegate; le deleghe rilasciate da parte dei genitori 
dovranno essere sempre aggiornate e presentate in segreteria, ogni anno, con i recapiti telefonici e 
copia del documento identificativo delle persone autorizzate a ritirare i bambini dalla scuola al posto 
dei genitori. I genitori legalmente separati o divorziati, a tutti gli effetti esercenti la patria potestà sui 
minori, possono prelevare i figli secondo le modalità organizzative della scuola; le divergenze 
sull’illegittimità del prelevamento del figlio dall’altro coniuge è compito che attiene al giudice e 
l’Istituzione scolastica non deve pronunciarsi. 
Relativamente a situazioni in cui uno dei due genitori non abbia l’affido del minore o non detenga più 
la patria potestà per provvedimento giudiziale, è onere del genitore affidatario esercente la patria 
potestà, chiarire al Dirigente scolastico la situazione. Sul merito la Direzione si riserva, avuti i debiti 
riscontri legali, di valutare l’accettazione al prelevamento dell’alunno, deleghe o altri atti che 
coinvolgano l’altro genitore. 
I genitori separati o divorziati dovranno segnalare tutte le variazioni anagrafiche ( domicilio, recapito 
telefonico) per poter essere contattati dalla scuola in caso di comunicazioni urgenti relative 
all’andamento didattico-disciplinare dei propri figli. La potestà genitoriale, salvo diverse indicazioni, è 
esercitata da entrambi i genitori. Con la Nota prot. 5336 del 2/09/2015, recante “Indicazioni operative 
per la concreta attuazione in ambito scolastico della legge 54/2006 - Disposizioni in materia di 
separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli" il Miur segnala tra le azioni amministrative 
che le istituzioni scolastiche devono porre in essere per favorire la piena attuazione del principio di 
bigenitorialità a cui ogni minore figlio di genitori separati ha diritto, la richiesta della firma di 
ambedue i genitori in calce ai principali documenti. Inoltre, il Miur suggerisce in quei casi in cui, per la 
gestione di pratiche amministrative o didattiche concernenti l’alunno risulti impossibile acquisire il 
consenso scritto di entrambi i genitori, ovvero laddove un genitore sia irreperibile, di inserire nella 
modulistica la seguente frase: “Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e 
penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara 
di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale 
di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i 
genitori”. 


 
Assenze alunni 







 


 Le assenze degli alunni devono essere sempre giustificate da parte dei genitori. Per tutti gli ordini 
di scuola. 
In caso di eventuali irregolarità della frequenza, non attribuibili a valide motivazioni, i docenti 
informeranno il Dirigente Scolastico che provvederà alla successiva fase di indagine presso la famiglia. 
Assenze prolungate, non giustificate, obbligano la Direzione ad una segnalazione alle autorità 
competenti . 
L’assenza prolungata per motivi prevedibili e diversi dalla malattia, deve essere comunicata 
preventivamente in segreteria, con un’autocertificazione, e segnalata ai docenti di classe . 
Per la scuola Secondaria di I Grado, l’assenza non giustificata per tre giorni consecutivi comporta 
l’ammissione dell’alunno al quarto giorno solo se accompagnato dal genitore (previa comunicazione). 


 
 


Art. 8 
Visite d’Istruzione 


 
Regolamento viaggi e visite d’istruzione 


Il presente Regolamento viene redatto in applicazione dell’art. 6, lettura D del D.P.R. 416/74 e della 
C.M. 291 del 14.10.1992 aggiornata con le disposizioni contenute nella C.M. 623 del 02.10.1996. 


 
M.1. PREMESSA 


Il presente regolamento si prefigge lo scopo di fissare i criteri e le modalità realizzate per 
l’organizzazione dei viaggi di istruzione, delle visite guidate e delle uscite didattiche effettuate dalla 
scuola; tali attività costituiscono strumenti aventi valenza formativa e culturale e sono parte integrante 
dell’attività didattica ed educativa della scuola. Le attività in oggetto sono programmate, discusse e 
approvate in tempi congrui dagli Organi Collegiali competenti. 


 
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive, che 
presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali, didattiche e professionali che ne 
costituiscono il fondamento, una precisa e adeguata programmazione didattica e culturale predisposta 
dalla scuola sin dall’inizio dell’anno scolastico; si configurano come esperienze di crescita e 
apprendimento della personalità. I docenti, pertanto, dovranno prevedere una specifica 
programmazione didattica preventiva riguardo ad ogni iniziativa, documentandola a sostegno del 
confronto delle esperienze fra alunni della stessa classe, dello stesso plesso e fra le Scuole del Circolo. 
La costituzione di un “archivio didattico” dei materiali elaborati diventa documentazione dell’attività 
didattica connessa al P.T.O.F. ed elemento di memoria di vissuti ed esperienze fruibili nel tempo da 
parte di tutti gli alunni. Si prevede come l’elemento organizzativo qualificante per la progettazione la 
nomina di un docente referente per ogni plesso, finalizzata al coordinamento interno ed in rete fra le 
scuole delle uscite, trovando elementi significativi di coerenza con le indicazioni del curricolo della 
scuola di base. 
In nessun caso viene consentito agli alunni l’esonero dal viaggio culturale e relazionale. Modifiche al 
presente Regolamento possono essere proposte dal Dirigente Scolastico sulla base di nuove 
disposizioni normative al Consiglio d’Istituto e dal Consiglio d’Istituto, sempre nel rispetto della norma. 


 
M.2. TIPOLOGIA 


 
M.2.A. USCITE DIDATTICHE 


 
 


La scuola può organizzare uscite didattiche per i seguenti motivi: 
M.2.A.I. Ricognizione dell’ambiente naturale e circostante; 







 


M.2.A.II. Lezioni all’aperto; 
M.2.A.III. Incontro con altre scolaresche; 
M.2.A.IV. Visite a biblioteche, monumenti, musei, gallerie, edifici pubblici, ecc.. 
M.2.A.V. Inchieste ed interviste 


M.2.A.VI. Partecipazione a manifestazioni educative promosse dall’Ente Locale 
o da altre agenzie educative che condividono con la Scuola le stesse finalità 
istituzionali (proiezione di film, spettacoli teatrali, musicali, ricorrenze legate a 
tradizioni del territorio … ) 


M.2.A.VII. Partecipazione a convegni ( presentazione del materiale prodotto dagli 
alunni) 


 
Questo tipo di uscite sarà effettuato durante l’orario delle lezioni e gli alunni dovranno rientrare a 
scuola per la fine delle stesse. 
Queste uscite possono essere organizzate utilizzando lo scuolabus o/e il pullman di linea. 
Le uscite didattiche nell’ambito della mattinata con lo scuolabus e/o con mezzi pubblici di linea sono 
autorizzate dal Dirigente Scolastico, mentre quelle effettuate con automezzi privati ( Ditte e Agenzie e 
con pullman di linea e scuolabus nell’ambito dell’intera giornata) sono approvate dal Consiglio 
d’Istituto. Gli spostamenti che si effettuano a piedi nei dintorni della Scuola per brevi periodi ( una o 
due ore) possono essere gestiti dai docenti nell’ambito della personale programmazione didattica. 
L’insegnante che lascia la scuola con il gruppo classe/sezione annota sulla lavagna la destinazione e 
l’ora del rientro. La stessa informazione è comunicata alla collaboratrice scolastica presente 
all’ingresso della scuola, che in questo modo può trasmettere l’informazione ai genitori che 
contattassero la scuola per motivi familiari. L’uscita può essere effettuata anche fuori dell’ambito del 
Comune, purché la distanza da coprire sia adeguata alle esigenze degli alunni, rispetti il preventivo 
accertamento delle condizioni di sicurezza e vigilanza e sia contenuta nel tempo a disposizione rispetto 
all’orario delle lezioni. In caso di visita alle industrie o ad altri luoghi di lavoro, sarà necessario acquisire 
una dichiarazione da parte del responsabile dell’azienda che garantisca la possibilità di accedere negli 
spazi aziendali da parte degli alunni con tutela delle norme di sicurezza. 


 
M.2.B. VISITE GUIDATE 


 
Si effettuano, nell’arco di una sola giornata per le sezioni della Scuola dell’Infanzia e per le classi I, II, III 
della Scuola Primaria, non superiori a 6 giorni per le classi IV e V, presso mostre, monumenti, musei, 
gallerie, località di interesse storico – artistico e parchi naturali. L’organizzazione delle visite guidate 
deve rispondere ad esigenze didattiche – educative – culturali, pertanto deve essere predisposta una 
precisa ed adeguata programmazione da parte dei docenti. Le visite guidate non devono superare di 
norma la durata di dodici ore ( con partenza non prima delle 7.30 e arrivo non oltre le 19.30) 
Nell’organizzazione delle visite guidate è escluso il pernottamento per gli alunni della Scuola 
dell’Infanzia e per le seguenti ragioni: 


• Sicurezza (evitare lunghe percorrenze su mezzi di trasporto) 


• Lontananza dei bambini dalle famiglie rispetto ad esigenze che possono intervenire, legate 
all’età dei bambini e a tutela della loro salute 


• Rispetto della spesa a carico delle famiglie e dell’istituzione scolastica 


 
N.B. USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione devono essere funzionali agli obiettivi 
educativi, didattici e culturali della Scuola e fanno parte integrante della programmazione educativa, 
didattica e formativa delle singole classi. Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario che gli 
alunni siano preventivamente forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli 







 


ed orientarli sul contenuto del viaggio al fine di promuovere una vera e propria esperienza di 
apprendimento. E’ opportuno scegliere località significative sotto l’aspetto culturale, artistico, 
ambientale e, in ottemperanza delle norme ministeriali, evitare di sottoporre le famiglie ad impegni 
economici elevati. Al fine di ridurre i costi del viaggio, è opportuno accorpare le classi che viaggiano 
con identica meta ed analogo mezzo di trasporto, sempre che gli studenti partecipanti rientrino nella 
stessa fascia d’età e siano accomunati dalle stesse esigenze formative. Le mete sono proposte all’inizio 
dell’anno scolastico 


. dalla commissione viaggi di istruzione; 


. dai dipartimenti 


. dai consigli di classe 
Le uscite/viaggi sono progettati dal Consiglio di Classe ad inizio anno scolastico su appositi 
moduli in cui saranno chiaramente indicati per ogni classe: 
. mete; 
. obiettivi didattico-educativi; 
. periodi; 
. docenti accompagnatori e supplenti. 


Esulano le uscite/visite guidate estemporanee( visione di una mostra, partecipazione ad uno 
spettacolo teatrale o manifestazione) le quali devono comunque essere approvate dal Consiglio di 
Classe e autorizzate dal Dirigente Scolastico. 


 
 


M.3. DESTINATARI 


 
Tutti i partecipanti alle uscite scolastiche devono essere in possesso di documento di identificazione 
personale. Tutti gli alunni sono tenuti a partecipare all’uscita organizzata, che non potrà essere 
effettuata senza la presenza di almeno 2/3 degli alunni della classe. I casi di assenza e/o impedimento 
sopraggiunti vanno giustificati per iscritto dai genitori. Per gli alunni della scuola primaria, dell’infanzia 
e della Scuola Secondaria di I grado è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi 
esercita la potestà familiare. Un genitore, che avendo ricevuto comunicazione della spesa, si trovasse 
nella condizione di non poter pagare interamente o in parte la quota richiesta, deve presentare 
domanda scritta di contributo alla scuola ( responsabile del procedimento: DSGA). Gli alunni non 
autorizzati dalle famiglie a partecipare all’uscita scolastica per validi motivi diversi da quelli economici, 
sono accolti a scuola ed assegnati al gruppo – classe / sezione possibilmente dello stesso ciclo. Gli 
alunni della Scuola secondaria di I grado che non partecipano al viaggio non sono esonerati dalla 
frequenza scolastica. Nello stesso periodo la scuola effettuerà didattica alternativa per coloro che non 
partecipano al viaggio con particolare riguardo alle attività di recupero e di approfondimento. Gli 
alunni non partecipanti all’uscita saranno associati, di norma, ad una classe parallela o anche di grado 
diverso. Per la scuola Secondaria di I grado, il Consiglio di classe valuta la partecipazione o esclusione ai 
viaggi di istruzione degli studenti che hanno avuto provvedimenti disciplinari ( provvedimento di 
sospensione, comportamenti a rischio per la sicurezza ecc.), ovvero tutti i comportamenti i che 
configurano mancanze disciplinari e relative sanzioni regolamentate dallo Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti (D.P.R. 249/1998) . Considerata la necessità di garantire il completo svolgimento dei 
programmi di insegnamento, non possono essere effettuati viaggi dopo il 15 maggio , salvo casi 
specifici preventivamente autorizzati. 
Per gli alunni di scuola dell’infanzia, data la loro tenera età, si consente l’organizzazione di brevi uscite, 
nell’arco della giornata, nel territorio comunale e/o comuni limitrofi. Si ravvisa l’opportunità di non 
organizzare visite guidate fuori della provincia. Si evidenzia che per le esperienze di socializzazione e di 
conoscenza dei nuovi luoghi si debba dare priorità al territorio più prossimo rispetto all’ambiente di 
vita del bambino. 







 


La partecipazione dei genitori alle uscite didattiche è consentita solo per esigenze organizzative 
valutate dalla scuola. La partecipazione non deve tuttavia comportare oneri per il bilancio dello Stato. 
La partecipazione all’uscita scolastica da parte degli alunni portatori di handicap richiede la preventiva 
valutazione da parte dei docenti sulla fruibilità dell’itinerario per le condizioni riguardanti: 


 
 Le barriere architettoniche 


 Le norme di sicurezza del mezzo di trasporto per handicap 


 Le condizioni personali di salute del bambino rispetto ai tempi ed alla lontananza dalla famiglia 


È prioritario il confronto con la famiglia dell’alunno. 


 
M.4. ORGANI  COMPETENTI 


Il piano generale annuale delle visite guidate che comportano una pianificazione di spesa in bilancio, 
prima di essere deliberato dal Consiglio di Circolo, è soggetto al controllo preventivo in termini di 
fattibilità dal DSGA. 
La ripartizione finanziaria dei fondi da destinarsi alla gestione del piano delle uscite didattiche va vista 
in relazione agli altri impegni di spesa programmati dalla Scuola per l’attuazione del POF. 


 
M.5. DESTINAZIONE 


Per i bambini della Scuola dell’Infanzia si consigliano solo brevi escursioni nell’ambito del territorio 
comunale, dei Comuni vicini, tenendo come criterio quello della maggior vicinanza rispetto alla Scuola 
e privilegiando l’utilizzo dello Scuolabus. 
Per i bambini della Scuola Primaria, nell’organizzazione e nella scelta degli itinerari delle visite guidate 
si invitano i docenti a porre attenzione alla conoscenza del territorio vicino alla scuola ( ambito 
distrettuale) e al capoluogo di provincia prima di scegliere mete più lontane. È importante individuare 
destinazioni che evitino lunghi viaggi. Infatti, considerata l’età dei bambini della scuola primaria e per 
ragioni di sicurezza, vanno ridotti il tempo dei viaggi sui mezzi di trasporto e i tempi vuoti 
nell’organizzazione della giornata. Per le classi della scuola secondaria di primo grado i viaggi potranno 
svolgersi sia su territorio italiano che estero. 
Si raccomanda la scelta di mezzi e percorsi che garantiscono una migliore sicurezza. 
Si cercherà di evitare le visite guidate : 


 
- nei giorni prefestivi 
- nel periodo di scrutini ed esami 
- in caso di accertato stato di preallarme di varia natura... 
In caso di rientro anticipato a scuola rispetto all’orario comunicato alle famiglie, ci si organizza in 
questo modo: 


 
a) preavviso telefonico al Circolo Didattico , ad un genitore e ad un collaboratore scolastico;







 


b) rientro a scuola e permanenza nell’edificio scolastico di tutti i bambini con tutti i docenti 
accompagnatori fino all’orario comunicato alle famiglie per il rientro dall’uscita didattica; 
c) di norma i bambini restano a scuola fino all’orario definitivo del rientro. In deroga, i bambini 
possono essere consegnati ai genitori o a persona conosciuta dai docenti (su delega della famiglia) 
anche prima dell’orario prestabilito del rientro. 


 
 


M.6. DOCENTI ACCOMPAGNATORI 
 


Deve essere garantito almeno un insegnante accompagnatore ogni 10/15 bambini ed un insegnante di 
sostegno ogni 2 alunni portatori di handicap. 
L’eventuale elevazione di una unità e fino ad un massimo di tre unità complessivamente per classe, 
può essere deliberata sempre che ricorrano effettive esigenze rispetto ai gruppi classe da gestire e 
compatibilmente con la verifica delle condizioni di bilancio (responsabile; D.S.G.A). 
Nel modulo di richiesta di autorizzazione dell’uscita scolastica deve essere chiaramente indicato il 
nominativo dell’insegnante che si assume la responsabilità organizzativa ed il coordinamento 
dell’uscita. 
In caso di impedimento dello stesso, la responsabilità organizzativa ed il coordinamento verranno 
assegnate al docente accompagnatore con maggiore anzianità di servizio. 
I docenti accompagnatori, a viaggio concluso, sono tenuti ad informare il Dirigente Scolastico ed il 
D.S.G.A degli inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita guida, con particolare 
riferimento al servizio fornito dall’Agenzia o Ditta di trasporto individuata. 
L’incarico di accompagnatore costituisce modalità particolare di prestazione di servizio per la quale 
spetta la corresponsione della indennità di missione nella misura prevista dalle disposizioni vigenti 
(responsabile del procedimento: D.S.G.A). 
La liquidazione è su richiesta scritta dell’interessato. La vigilanza degli alunni, con l’assunzione delle 
responsabilità di cui all’art. 2047 del Codice Civile, integrato dalla norma di cui all’art. 61 della Legge 11 
luglio 1980 n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di 
dolo e colpa grave. Una vigilanza così qualificata deve essere esercitata non solo a tutela 
dell’incolumità degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio artistico. 
Al fine di evitare un rallentamento della sorveglianza, il programma del viaggio non deve prevedere 
tempi morti. 
Per la Scuola secondaria di I grado: considerata la valenza didattica ed educativa dei viaggi di 
istruzione, i docenti accompagnatori devono aver dato la disponibilità, appartenere alla classe e 
possibilmente avere affinità con l’ambito disciplinare attinente al viaggio. Per le uscite di carattere 
sportivo è necessaria la presenza di un docente di educazione fisica. Per i viaggi all’estero almeno uno 
degli accompagnatori deve possedere una buona conoscenza della lingua del paese in cui si svolge il 
viaggio. Per il conseguimento degli obiettivi, è necessaria da parte dei docenti accompagnatori la 
predisposizione di materiale didattico : 
. per l’adeguata preparazione preliminare della visita; 
. per fornire appropriate informazioni durante la visita; 
. per prevedere modalità attive di fruizione; 
.per stimolare la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e/o suggerire iniziative di 
approfondimento delle esperienze stesse. 
Il numero dei docenti accompagnatori è così determinato: 
· per le visite guidate e viaggi di istruzione: se l’iniziativa interessa un’unica classe, sono necessari 2 
accompagnatori; se coinvolge più classi, 1 accompagnatore ogni 15 studenti; 
· per uscite didattiche un docente per classe oltre al docente di sostegno o educatore per l’alunno 
disabile o 2 docenti nel caso di classi numerose. 
Per i viaggi in cui sia presente un allievo portatore di handicap si rende necessaria la presenza 
dell’insegnante di sostegno. Qualora l’insegnante dell’allievo portatore di handicap non si rendesse 
disponibile, all’alunno non sarà preclusa la possibilità di partecipazione e la sorveglianza sarà affidata a un 
insegnante della classe o, in subordine, dell’Istituto con o senza titolo. Verificata la disponibilità del 







 


docente, il Dirigente Scolastico conferirà l'incarico con nomina. Nel caso di un improvviso impedimento di 
un accompagnatore, il Dirigente provvederà alla sua sostituzione con l’insegnante di riserva previsto 
obbligatoriamente nell’organizzazione del viaggio. In ogni caso, di norma, ciascuna classe deve avere 
un proprio insegnante come accompagnatore. 
La partecipazione dei genitori è ammessa solo nei casi di particolari esigenze di assistenza e nei casi di 
iniziative che necessitano di forme di stretta collaborazione con la famiglia, previa autorizzazione del 
Dirigente Scolastico. Nei suddetti casi i genitori partecipano a proprie spese e sotto la propria 
responsabilità. 


 
M.7. Vigilanza 
Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli alunni con l’assunzione 
delle responsabilità di cui agli artt. 2047-2048 ( “culpa in vigilando”) del Codice Civile, con 
l’integrazione di cui all’art. 61 della legge 11/07/80 n. 312, che ha limitato la responsabilità 
patrimoniale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave. 
La vigilanza sugli alunni va esercitata per tutta la durata dell’uscita didattica o viaggio di istruzione, 
duranti i quali i docenti sono responsabili del comportamento degli alunni. 
Tutti i docenti sono responsabili della vigilanza degli alunni durante la salita e discesa dai mezzi di 
trasporto, il tragitto a piedi o in pullman, le pause di ristoro. 
Sarà necessario formare file di alunni ordinate in modo da non creare intralcio e prevenire eventuali 
pericoli lungo il percorso. Gli insegnanti avranno cura di porsi all’inizio, a metà ed al termine della 
fila, per controllare il comportamento degli alunni. 
I docenti tengono l’elenco degli alunni, il recapito telefonico per consulti d’urgenza. 
L’appello va effettuato all’inizio del viaggio, all’inizio di uno spostamento, prima di salire sul mezzo di 
trasporto. I docenti non possono somministrare farmaci, salvo quelli autorizzati dai medici, genitori 
con richiesta scritta presentata e autorizzata dal DS. 


 
Comportamento alunni scuola Secondaria di I grado 


 
I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano 
mancanze disciplinari e relative sanzioni , secondo i criteri indicati nello Statuto degli Studenti e delle 
Studentesse della scuola secondaria di I grado che costituisce parte integrante del presente 
Regolamento. 
. Gli studenti devono rispettare gli orari e i luoghi di ritrovo assegnati. 
. E’ vietato agli studenti allontanarsi da soli o a piccoli gruppi senza autorizzazione degli insegnanti 
accompagnatori. 
. In caso di soggiorno presso strutture alberghiere è necessario che gli alunni rispettino le indicazioni 
adeguate fornite dai docenti atte a prevenire specifiche condotte pericolose; 
Gli alunni durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento 
d’Istituto. Sono inoltre tenuti ad assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto 
ai servizi turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto 
messi a loro disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico. Gli alunni sono tenuti a 
partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la direzione e la sorveglianza 
dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome. 
Per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste al Regolamento d’Istituto, che 
prevede il risarcimento dei danni arrecati da parte delle famiglie.( Regolamento attuativo dello Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti ) 
Eventuali episodi di violazione del regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei docenti 
accompagnatori avranno conseguenze disciplinari in sede. 
Sarà comunque compito del Consiglio di Classe valutare il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto 
anche del comportamento mantenuto durante i viaggi d’istruzione. Il Consiglio di Classe potrà disporre 
la non ulteriore partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione. 
 
   7. SCELTA DEL MEZZO DI TRASPORTO, DELL’AGENZIA O DELLA DITTA DI TRASPORTI 







 


Nella scelta dell’Agenzia di viaggi o della Ditta si prevede l’acquisizione agli Atti del prospetto 
comparativo di almeno 3 Ditte interpellate. 
All’Agenzia o Ditta prescelta dovrà essere richiesta una dichiarazione da acquisire agli Atti della Scuola 
che garantisca le condizioni espresse nella C.M. n. 291 del 14.10.92. qualsiasi condizione di favore 
disposta dall’Agenzia di viaggio e contenuta nel contratto ( es. posto gratuito) deve essere destinata 
agli alunni ( riduzione della relativa quota di partecipazione, o meglio, messa a disposizione del posto a 
favore dei più bisognosi), ovvero deve comportare una economia nel bilancio del Circolo attraverso 
una risparmio nella liquidazione del trattamento di missione. 


 
8. ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI 


Tutti gli alunni partecipanti a visite guidate devono essere coperti da Assicurazione contro gli infortuni. 
 


9. ASPETTI FINANZIARI 
 


Prima di decidere un itinerario i docenti nell’acquisizione delle informazioni di spesa che risulteranno 
nei preventivi richiesti dal D.S.G.A, dovranno rispettare il tetto di spesa annuale per gli alunni 
deliberato dal Consiglio di Circolo. Il costo totale dell’uscita didattica va suddiviso per il numero totale 
dei partecipanti . I pagamenti a qualsiasi titolo per lo svolgimento delle iniziative in argomento, 
devono avvenire esclusivamente attraverso i normali documenti contabili. 
In quest’ambito è consentito l’accreditamento al Dirigente Scolastico o da regolarsi in contanti 
durante il viaggio. Per i pagamenti da effettuarsi direttamente sul posto (meta), l’importo viene 
consegnato dal D.S.G.A al responsabile dell’uscita che al rientro consegnerà documentazione della 
spesa ( scontrini fiscali). Le spese per la realizzazione di visite guidate e viaggi di istruzione, compreso il 
pagamento delle indennità di missione del personale docente, dovranno essere imputate sugli appositi 
aggregati di bilancio. 


 
10. DOCUMENTAZIONE 


 
Devono essere acquisiti agli Atti della scuola tutte le garanzie e la documentazione prevista dalla 
normativa vigente (responsabile del procedimento: D.S.G.A). Per quanto non menzionato nel presente 
Regolamento, si rimanda alla normativa vigente. 


 
 


Visite nell’ambito dell’orario di lezione 
 


Le visite di istruzione nell'ambito della mattinata rientrano nel normale orario scolastico e sono quindi 
obbligatorie per gli alunni. Dette visite debbono rientrare in una programmazione educativo-didattica 
e verranno portate a conoscenza dei membri del Consiglio di interclasse-intersezione per il dovuto 
assenso. Di esse si dà comunicazione in Presidenza. Gli alunni devono essere provvisti del cartellino di 
riconoscimento rilasciato dalla scuola. Gli alunni portatori di handicap dovranno essere accompagnati 
dal docente di sostegno se non autonomi. In ogni caso rimangono valide le norme relative al rapporto 
docente-alunni previste dalla Legge. 


 
Visite oltre l’orario di lezione 


 
Per tale attività si intendono i viaggi di alunni e docenti di una o più classi che si protraggono oltre il 
normale orario scolastico. I viaggi di istruzione devono essere sottoposti per il parere all'esame del 
Consiglio di Istituto. Ai viaggi di istruzione devono partecipare possibilmente tutti gli alunni della 
classe. Per i meno abbienti possono essere previsti contributi da parte della scuola o dei genitori. I 
docenti accompagnatori devono essere in numero tale da assicurare una adeguata vigilanza sugli 
allievi. Il numero degli accompagnatori dipenderà perciò dal numero degli alunni, dal loro grado di 
autonomia e di autocontrollo, dall'età, dalle loro condizioni socioculturali, dalla destinazione. Per le 
visite d'istruzione ed i viaggi d'integrazione si fa riferimento alla normativa dettagliata vigente. 







 


 
 
 


TITOLO II 
 


Comportamenti 
 


Il personale e l’utenza scolastica sono tenuti al rispetto scrupoloso di tutte le disposizioni del presente 
regolamento assicurando l’ordinato svolgimento della vita della scuola e contribuendo ad offrire 
modelli di comportamento positivi. 


 
Art. 10 


Comportamento alunni 
 


La scuola, basandosi sul principio di libertà di espressione, di pensiero, di religione e nel rispetto 
reciproco di tutte le persone che vi operano, ha, come finalità, di promuovere la crescita personale, 
culturale e sociale degli alunni. 
Essa tende a valorizzare l’impegno e la responsabilità personale, la solidarietà, il rispetto delle regole 
della convivenza, l’accettazione della diversità, le capacita critiche, la creatività e l’acquisizione di tutti i 
linguaggi. 


- Ogni alunno nell’esercizio del suo diritto e nell’adempimento del suo dovere deve tenere un 
comportamento coerente con i principi cui la scuola si ispira e rispettoso delle norme che 
disciplinano la vita della comunità scolastica e delle regole del vivere civile. in attesa del suono 
della campanella di entrata, si trattengono per brevissimo tempo e sotto vigilanza dei genitori 
nell’apposito spazio antistante le porte d’accesso; 
Gli alunni: 


- entrano a scuola ordinatamente; 
- giungono a scuola ordinati nella persona e con un abbigliamento adeguato; gli alunni della 


scuola dell’infanzia e della scuola primaria giungono con il grembiule; 
- rimangono nella propria aula durante il cambio dei docenti e durante la ricreazione; 
- negli spostamenti si muovono insieme al docente o, in casi particolari, insieme al collaboratore 


scolastico, in modo ordinato per non disturbare le lezioni delle altre classi; 
- hanno massima cura degli arredi, dei sussidi didattici e di tutte le strutture della scuola in quanto 


consapevoli che tali beni appartengono alla collettività; 
- si rispettano e si aiutano a vicenda, sono educati con tutto il personale scolastico, evitando 


comportamenti irrispettosi, intolleranze e l’uso di un linguaggio scorretto; 
- prendono parte attiva a tutte le lezioni e si impegnano con assiduità e senso di responsabilità 


nello studio individuale; 
- in tutte le occasioni di visita didattica e di viaggio di istruzione mantengono comportamenti 


corretti, partecipano con attenzione alle attività; 
- in ogni ambiente scolastico ed extra, e in ogni situazione, sono tenuti a rispettare le regole del 


buon comportamento e a non compiere atti che possano mettere in pericolo la sicurezza propria 
e altrui. 


- rispettano il divieto di utilizzare cellulari durante le attività scolastiche come da Direttiva Min. n. 
104 del 30/11/2007 e recente regolamento del Garante della Privacy. Le immagini, i suoni ed i 
filmati acquisiti nella comunità scolastica e comunque divulgati, configurano “trattamento dei 
dati personali”, pertanto gli alunni che non rispettano i suddetti obblighi commettono una 
violazione punita con sanzione per la cui applicazione è competente il Garante della Privacy (Art. 
161 del Codice della Privacy). In ogni caso l’eventuale dispositivo elettronico ai fini didattici 
necessita di volta in volta dell’esplicita e preventiva autorizzazione del docente presente al 
momento dell’attività.  


La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di 
apprendimento, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica 







 


degli studenti vengono favoriti e garantiti dal "patto formativo"; attraverso di esso si 
realizzano gli obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della 
flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal 
Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto. 


Nello spirito del "patto formativo", ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il 
presente regolamento, che, nella Scuola Secondaria di primo grado è regolamentato dal Regolamento 
di disciplina attuativo dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti. 


 
Art. 11 


L’autodisciplina: fondamento della vita scolastico 
 


La scuola avrà cura di attuare strategie educative che promuovano atteggiamenti positivi nei confronti 
dei compagni, prevengano situazioni di disagio e correggano comportamenti, anche linguistici, non 
adeguati ad un comportamento civile, attraverso la pratica del dialogo e della riflessione, percorso 
privilegiato per la conquista di una vera autodisciplina. 
L’esercizio all’autodisciplina deve coinvolgere, necessariamente, anche la famiglia, la cui fattiva e 
responsabile collaborazione è indispensabile alla realizzazione del progetto educativo, in quanto essa 
“in primis” è deputata all’educazione dei figli. 


 
Autovalutazione ( scuola secondaria di primo grado) 


 
Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 
processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio rendimento. I singoli docenti, i consigli di classe e gli organi scolastici individuano 
le forme opportune di comunicazione della valutazione per garantire la riservatezza di ciascuno 
studente e la correttezza dell'informazione data. 
Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva sulle decisioni e sulle 
norme che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza delle scelte relative 
all'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di valutazione, alla scelta dei libri di testo e 
del materiale didattico in generale ed in particolare su tutto ciò che può avere conseguenze dirette 
sulla loro carriera scolastica. 


 
 


Art. 12 
Natura della mancanza 


 
Per mancanza si intende il costante ripetersi di comportamenti non socialmente condivisibili che 
disturbano l’attività didattica. 
E’ da considerarsi mancanza: 


 
o Non rispettare i docenti, i compagni e tutti gli operatori scolastici; 
o Commettere atti di bullismo e/o cyberbullismo 
o Non rispettare l’orario scolastico; 
o Essere sprovvisti dell’occorrente per la lezione della giornata; 
o Impedire il normale svolgimento dell’attività scolastica tenendo, durante le lezioni, un 


comportamento scorretto, non rispettoso dei compagni, dei docenti, e dell’ambiente scolastico; 
o Non utilizzare correttamente le strutture, i sussidi, l’arredo; 
o Portare a scuola oggetti estranei alle attività scolastiche o potenzialmente pericolose; 
o Uscire disordinatamente dall’aula o non restare negli spazi assegnati durante l’intervallo; 
o Arrecare danno a libri, quaderni o oggetti personali altrui; 
o Non assolvere gli impegni scolastici. 


 







 


Art. 13 
Le sanzioni 
Premesso che la sanzione deve avere finalità educativa, deve essere proporzionata alla mancanza 
commessa, ispirata, per quanto possibile, alla riparazione del danno e non deve essere mortificante ed 
inutilmente ripetitiva, qualora si verifichi, in modo reiterato, il non rispetto delle regole e i percorsi di 
comprensione e di dialogo non siano stati produttivi, si potranno prendere dei provvedimenti 
disciplinari: 


 
o Informazione alla famiglia da parte delle insegnanti; 
o Annotazione sul registro di classe, nella pagina predisposta, del comportamento scorretto; 


o  Alla terza nota, informazione al Dirigente, e possibile esclusione da uscite per visite 
d’istruzione e/o attività extra scolastiche; 


o Convocazione della famiglia da parte del Dirigente; 
o In caso di mancanza di risposta, da parte dei genitori, segnalazione del caso ai servizi sociali e al 


Consiglio di circolo; 
o I genitori sono tenuti a risarcire i danni provocati dai propri figli alle strutture, alle suppellettili, 


alle attrezzature scolastiche, e ai danni causati ad altri alunni o agli operatori scolastici. 
 


Procedimento di irrogazione delle sanzioni disciplinari per la scuola secondaria di I grado 
 


Per le infrazioni disciplinari e l’irrogazione delle sanzioni relative alla scuola secondaria di I grado si 
applicano le disposizioni vigenti di cui art. 4 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti. 


 
Comportamento Docenti 


 
- I docenti che accolgono gli alunni ad inizio attività didattica devono trovarsi in classe almeno 5 


minuti prima dell’inizio delle lezioni ( Art. 29 c. 5 CCNL 2006/2009) 
- In caso di entrata in ritardo dell’alunno il docente segnerà l’ora di entrata dell’alunno sul 


Registro di Classe sulla base di opportuna autorizzazione fornita dalla Direzione 
- In caso di uscita anticipata regolarmente autorizzata dalla Direzione, il docente segnerà sul 


Registro di classe nominativo ed ora di uscita 
- I docenti hanno cura di vigilare costantemente sulle classi su cui sono in servizio e di non 


lasciare mai gli alunni da soli 
- Se un docente deve allontanarsi dalla classe per pochi minuti occorre che avvisi un 


collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe 
- Durante le ore di lezione non è consentito far uscire dalla classe più di un alunno alla volta, 


fatta eccezione per i casi seriamente motivati 
- I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono 


sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza 
- I docenti accompagnano gli alunni in fila all’uscita e li consegnano ai genitori o ad un adulto 


delegato 
- È assolutamente vietato l’utilizzo di sostanze che possono rivelarsi tossiche o dannose per gli 


alunni ( colle non atossiche, vernici, vernidas, solventi…) 
- Prima di proporre agli alunni attività che richiedano l’uso di sostanze particolari o alimentari, 


verificare che non vi siano casi di allergie o intolleranze 
- durante le ore di lezione il docente può ritirare il materiale non attinente all’attività didattica ; 
- I docenti devono tempestivamente comunicare in Direzione qualsiasi situazione di pericolo si 


manifesti 
- Ogni docente apporrà la propria firma digitale per presa visione sulle circolari e sugli avvisi. Le 


circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola, inseriti nei registri o pubblicati nell'area docenti del 
sito web  istituzionale si intendono regolarmente notificati. 


- I docenti non possono utilizzare telefoni cellulari durante l’orario di servizio. 







 


- I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e rimanere in classe a 
disposizione della Direzione. 


- I docenti assumono ogni possibile iniziativa per stabilire contatti fra la scuola dell’infanzia e la 
scuola secondaria di 1° grado al fine di favorire un passaggio coordinato fra i vari ordini di 
scuola. 


 
Collaboratori Scolastici 


 
- I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di 


competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma 
sul registro di presenza del personale. 


- In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei dispositivi di 
sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità. 


- I collaboratori scolastici: 
 


a. indossano, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero orario di 
lavoro; 


b. devono vigilare sull'ingresso e sull'uscita degli alunni; 
c. sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza; 
d. collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; 
e. comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l'eventuale 


assenza dell'Insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita; 
f. collaborano con gli insegnanti nella raccolta delle prenotazioni per la mensa e nella 


predisposizione degli elenchi dei partecipanti al servizio; 
g. favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap; 
h. vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, 


negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 
i. possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore durante i 


viaggi e le visite d'istruzione; 
j. riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri 


motivi, sostano nei corridoi; 
k. sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o 


allontanamento momentaneo dell'insegnante; 
l. sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la 


funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più 
bisogno; 


m. evitano di parlare ad alta voce; 
n. tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; 
o. provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi 


disinfettanti dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule 
affidate; 


p. non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal D.S.G.A. o 
dal Dirigente Scolastico; 


q. invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal 
Dirigente Scolastico a uscire dalla Scuola. A tale proposito si terranno informati sugli 
orari di ricevimento dei genitori, collocati sempre in ore libere da insegnamento; 


r. sorvegliano l'uscita delle classi fino ai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie. 
 


- Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente 
comunicarlo in Segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, 
sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione. 


- Accolgono il genitore dell'alunno minorenne, che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita 
anticipata. Il permesso di uscita, firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, 







 


verrà portato dal collaboratore nella classe dell'alunno, dove il docente dell'ora provvederà 
alla annotazione dell'autorizzazione sul registro di classe. Dopodiché l'alunno che ha richiesto 
di uscire anticipatamente potrà lasciare la scuola. 


- Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio 
addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue: 


 
s. che tutte le luci siano spente; 
t. che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi; 
u. che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola; 
v. che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine; 


 
- Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso 


tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della 
scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto. 


- E' fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di evacuazione dei 
locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo. 


 
Personale Amministrativo 


 
Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica e la 
valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del servizio e per il 
conseguimento delle finalità educative. 


 
- Il personale amministrativo indossa, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per 


l'intero orario di lavoro ed al telefono risponde con la denominazione dell'Istituzione Scolastica 
e il loro nome. 


- Non può utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro. 
- Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di 


accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge. 
- Collabora con i docenti. 
- La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto 


esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo 
comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono. 


- Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza in servizio 
fa fede la firma nel registro del personale. 


 
Genitori 


 
I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto 
hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. È opportuno che i genitori: 


 
a. trasmettano ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro 


futuro e la loro formazione culturale; 
b. promuovano negli alunni la puntualità nel rispetto degli orari stabiliti; 
c. stabiliscano rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di 


reciproca fiducia e di fattivo sostegno; 
d. stabiliscano rapporti corretti con tutti i membri della Comunità educante; 
e. controllino, leggano e firmino tempestivamente le comunicazioni inviate dalla scuola; 
f. controllino che il bambino abbia il materiale scolastico necessario per svolgere le 


attività; 
g. consentano al figlio di portare a scuola esclusivamente il materiale necessario per le 


lezioni; 







 


h. vietino ai propri figli di usare a scuola cellulari, giochi, apparecchi o oggetti che 
possano disturbare la lezione e/o essere pericolosi per la propria e altrui incolumità; 


i. partecipino con regolarità alle riunioni previste; 
j. vigilino sui propri figli prima dell’entrata a scuola e durante le assemblee e/o riunioni; 
k. favoriscano la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola e 


concorrano a favorire la loro autonomia; 
l. osservino le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite 


anticipate; 
m. sostengano gli insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 
n. collaborino, ognuno secondo  le proprie possibilità, con i genitori eletti in loro 


rappresentanza negli Organi Collegiali della Scuola; 
o. educhino ad un comportamento corretto durante la mensa e negli spazi 


comuni. 


 Avvertenze 


E’ assolutamente vietato portare materiale extra, come riviste, foto, carte da gioco, giocattoli e tutto 
ciò che non abbia attinenza con l’attività da svolgere. L’istituto non risponde di oggetti personali 
smarriti non autorizzati. 


 
Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, secondo l’orario e/o i giorni previsti per i colloqui 
informativi. Durante i colloqui gli alunni non devono essere presenti, se non in casi di effettiva 
necessità, né possono essere lasciati nei corridoi. Nel caso di inadempienza il genitore si assume la 
responsabilità di sorvegliarli. Sa che la scuola applicherà sanzioni disciplinari per i comportamenti 
scorretti e chiederà un risarcimento per i danni arrecati intenzionalmente. I colloqui avverranno su 
appuntamento, quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si 
concorda, tramite il diario degli alunni, l'orario di ricevimento. 
In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato e con 
congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. In 
situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni. 
Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati 
ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui 
individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. 


 
TITOLO III 


 


Uso degli spazi comuni e del materiale comune 
 


Utilizzo edificio scolastico 
 


Compatibilmente con gli aspetti organizzativi dovuti alla vigilanza, l’edificio scolastico è a disposizione, 
in orario extrascolastico, per attività di carattere culturale ed educativo organizzate da Enti ed 
Associazioni. Il Consiglio di Istituto esprime il proprio parere nel valutare le richieste ed nel concedere 
la relativa autorizzazione. Gli alunni, guidati dagli insegnanti, devono rispettare e quindi assicurare la 
buona conservazione delle aule, dell’arredo e delle attrezzature scolastiche. Al termine dell’attività 
scolastica i locali ed i banchi devono essere lasciati in ordine. La pulizia di fine giornata è affidata al 
personale preposto. 


 
 


Art. 14  
 


    Palestra e aule adibite a laboratori 







 


 
Gli spazi comuni, quali palestra e aule adibite a laboratori devono essere utilizzate da tutte le classi 
secondo un criterio di rotazione che verrà definito in sede di programmazione educativa all’inizio 
dell’anno scolastico, in relazione alle esigenze che emergeranno. In palestra gli alunni dovranno 
indossare una tuta e calzare scarpe da ginnastica diverse da quelle eventualmente utilizzate prima di 
entrare in palestra; l’alunno che ne è sprovvisto non potrà partecipare alle attività proposte. Gli alunni, 
nel corso della lezione, devono attenersi alle istruzioni fornite dal docente; ogni comportamento 
trasgressivo sarà immediatamente sanzionato, al fine di garantire lo svolgimento delle attività in un 
clima di sicurezza. Gli alunni possono essere esonerati dalle lezioni di educazione fisica per giustificati 
motivi di salute: per un giorno con giustificazione adeguata a firma del genitore, da compilarsi sul 
diario o sul libretto dell’alunno; per più giorni con certificato medico che specifichi la motivazione e la 
durata dell’esonero. Per la scuola secondaria di I grado: l’esonero dalle lezioni è da intendersi limitato 
alla parte di attività pratica. L’alunno esonerato è tenuto comunque a seguire le spiegazioni del 
docente e a svolgere i compiti eventualmente assegnati a livello di studio teorico. 
Le palestre in dotazione alla scuola possono essere utilizzate anche da altre Scuole, Enti o Associazioni 
che ne facciano richiesta a condizione che non si verifichino incompatibilità di orari e che i richiedenti 
garantiscano la pulizia dopo l’uso, con la perfetta conservazione del locale e di quanto vi è custodito. 
La concessione è valutata e rilasciata dal Dirigente Scolastico che può sospenderla in ogni momento 
per necessità della scuola o per infrazioni da parte degli utenti. 
Il laboratorio informatico e la biblioteca saranno utilizzati con la guida del personale docente. Gli 
alunni non possono accedere ai laboratori se non accompagnati dai docenti. L’uso delle attrezzature di 
laboratorio sarà controllato dai docenti che informeranno la Direzione di eventuali danneggiamenti o 
sottrazioni di materiali e cose. Qualora il docente che utilizza il laboratorio riscontri qualche 
disfunzione di tipo tecnico o legata alla sicurezza, dovrà immediatamente avvertire il docente 
responsabile della sicurezza o il Dirigente scolastico. I docenti che utilizzano i laboratori dovranno 
rispettare tutte le norme di sicurezza, nonché le norme di utilizzo specifiche dei singoli laboratori. 


 
Mensa 


 
Il servizio mensa è fornito dall'amministrazione comunale per la scuola materna e la scuola primaria a 
tempo pieno. 
L'ora del pasto è considerata momento educativo: i bambini si recano in sala mensa ordinatamente in 
fila e in silenzio; si dispongono ai tavoli secondo i posti assegnati dagli insegnanti; rimangono seduti al 
tavolo; moderano il tono della voce; non portano oggetti in sala mensa ; durante la refezione i bambini 
devono mangiare in modo corretto, utilizzando adeguatamente piatti, bicchieri e tovaglioli e 
consumare il pasto senza sprecare il cibo; collaborano per tenere l’ordine e la pulizia, evitando di far 
cadere e di lanciare il cibo. E’ vietato introdurre in sala mensa le bottigliette d’acqua: il servizio mensa 
fornisce agli alunni l’acqua in caraffa. In caso di comportamenti inadeguati gli insegnanti prenderanno 
gli opportuni provvedimenti. La partecipazione alla mensa è obbligatoria, salvo casi eccezionali 
autorizzati dal Dirigente Scolastico. E' fatto divieto di portare per il pranzo pasti diversi da quelli forniti 
dalla mensa scolastica. 
Per i casi di patologie, intolleranze e scelte alimentari e per motivi di fede religiosa è possibile usufruire 
del pasto alternativo. Per ciò che attiene alle scelte di fede religiosa e a menù vegetariani è sufficiente 
presentare domanda scritta in Segreteria. Nei casi di patologie ed intolleranze, invece, il genitore 
presenterà la domanda scritta, corredata da certificato medico, presso la segreteria della scuola. Il 
certificato medico dovrà contenere la segnalazione dei cibi da evitare e la dieta consigliata in 
sostituzione. 
Nelle classi a tempo normale nei giorni di rientro gli alunni consumeranno un pasto al sacco fornito 
dalle famiglie. 
In conformità delle norme igienico - sanitarie in occasione di feste e ricorrenze varie i bambini della 
scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria possono portare a scuola 
esclusivamente alimenti confezionati, riportanti la data di produz ione o preparati da aziende 







 


artigianali  (panetterie, pasticcerie, ecc.) e consegnati incartati, con annessa l’etichetta contenente gli 
ingredienti. 
Relativamente al pasto portato da casa le famiglie sono invitate a fornire ai propri figli alimenti ben 
conservati e/o comunque non deperibili. Per una corretta educazione alimentare si consiglia di evitare 
merende troppo abbondanti, ricche di grassi o di difficile digestione ( pizze, focacce, patatine, ecc. ) 
Durante l’intervallo è proibito entrare in aule diverse dalla propria e spostarsi da un piano all’altro, 
senza l’autorizzazione del docente. 
E’ fatto divieto agli alunni di sporgersi dalle finestre, lasciar cadere carta ed altro dalle stesse o 
chiamare persone di passaggio. Può accadere che, in casi eccezionali, una classe sia affidata alla 
sorveglianza di un collaboratore scolastico, al quale va riservato lo stesso rispetto che si riserva 
normalmente ai docenti. 
In tali occasioni, gli alunni devono mantenere un contegno corretto come in presenza dei docenti. Il 
collaboratore scolastico segnala ai Docenti i nominativi degli alunni che hanno disturbato. 
Agli alunni è vietato l’ utilizzo dei distributori di merende e bevande presenti a scuola. 


 
 


Art. 15 
 


Ogni anno il Dirigente Scolastico individua un Responsabile per il laboratorio d’informatica. L’orario di 
accesso delle classi al laboratorio verrà stabilito ad inizio anno scolastico secondo un calendario 
settimanale. L’accesso al laboratorio e/o alle postazioni d’informatica in altri momenti deve essere 
autorizzato e concordato con la Direzione o con il Responsabile. Gli alunni devono sempre essere 
accompagnati dal docente che stabilisce per ognuno di loro la postazione che occuperà e devono 
eseguire scrupolosamente le indicazioni impartite dall'insegnante nell’uso della macchina. 
Tutti gli strumenti didattici della sala multimediale, dopo il loro utilizzo, devono essere riposti 
nell’ordine iniziale; è severamente vietato, tranne al personale autorizzato, manomettere o modificare 
parti di un impianto elettrico o di macchine collegate ad esso. L’uso delle attrezzature di laboratorio 
sarà controllato dai docenti che informeranno la Direzione di eventuali danneggiamenti o sottrazioni di 
materiali e cose. Qualora il docente che utilizza il laboratorio riscontri qualche disfunzione di tipo 
tecnico o legata alla sicurezza, dovrà immediatamente avvertire il docente responsabile della sicurezza 
o il Dirigente scolastico. I docenti che utilizzano i laboratori dovranno rispettare tutte le norme di 
sicurezza, nonché le norme di utilizzo specifiche dei singoli laboratori. 
Gli utenti possono utilizzare le postazioni per accedere ad Internet solo per scopi didattici; è 
severamente vietato connettersi a siti proibiti. 
Il laboratorio è dotato di registro su cui ogni insegnante annota la data e l’ora di utilizzo e le 
esercitazioni svolte con la classe. 


 
REGOLAMENTO AULA MULTIMEDIALE VIA MONTE GRAPPA 


 
La responsabile dell’aula e la funzione strumentale hanno ritenuto opportuno riportare alcune semplici 
indicazioni, che se rispettate da tutti permetteranno un uso corretto e duraturo dell’aula. 


 


È PERMESSO L’UTILIZZO DELL’AULA MULTIMEDIALE SOLO AL PERSONALE FORMATO. 
È CONSENTITO L’USO DELL’AULA SOLO PER LE ATTIVITÀ DIDATTICHE E NON PER USO PERSONALE. 
È CONSENTITO L’ACCESSO ALL’AULA SOLO AL PERSONALE DOCENTE IN SERVIZIO NELL’ ISTITUZIONE. 
CHIUNQUE VI OPERI, A QUALSIASI TITOLO, PUÒ ACCEDERVI SOLAMENTE IN COMPRESENZA 
DELL’INSEGNANTE DI CLASSE IN CUI PRESTA SERVIZIO. 


 
DOCENTI 


 
• Devono accedere all’aula muniti di elenco alunni-postazioni, password docenti e alunni; 
• Devono conoscere le procedure per l’utilizzo della rete didattica e delle attrezzature presenti; 







 


• Devono ricordarsi di salvare sulla propria pen -drive i lavori delle proprie classi all’inizio di ogni 
mese; 


• Non devono cambiare lo sfondo del desktop, togliere o spostare icone; 
• Durante l’uso dei pc devono, se si presentano problemi, trascrivere la problematica 


sull’apposito registro e comunicarlo alla responsabile dell’aula e in sua assenza alla funzione 
strumentale; la responsabile appena finito il suo turno lavorativo interverrà sulla segnalazione; 


• L’insegnante che utilizzerà l’aula alla fine del turno antimeridiano dovrà spegnere SOLO i PC 
Client e la postazione Docente; 


• L’insegnante che utilizzerà l’aula in orario pomeridiano spegnerà SOLO i PC Client e la 
postazione Docente, dovrà chiudere correttamente a chiave la porta dell’Aula 
Multimediale e la porta d’ingresso della palazzina B e consegnare le chiavi nei giorni del 
Lunedì e del Venerdì all’insegnante Venditti Alessandra e nei giorni del Martedì, del 
Mercoledì e del Giovedì all’insegnante Marcellini Carla. 


 
 


AVVERTENZA: NON SPEGNERE MAI IL SERVER, L’HB E L’ I NTERRUTTORE GENERALE DELL’ENERGIA 
ELETTRICA 


 


ALUNNI 
 


• Devono entrare nell’aula senza materiale ingombrante (zaini, giubbotti…); 
• Devono ASSUMERE un comportamento corretto e adeguato al contesto; 
• Devono utilizzare solo la postazione a loro assegnata; 
• Non devono toccare fili o spine, giocare con il mouse o con le cuffie; 
• Non devono mangiare e bere davanti ai computers né nell’aula; 
• Non devono gettare le carte o altro materiale per terra; 
• Una volta finito il lavoro devono lasciare la stanza in ordine (sedie, tappetini, cuffie, tastiera); 
• Devono spegnere il PC solo se la propria insegnante lo richiede.7 


 


REGOLAMENTO AULA MULTIMEDIALE VIA AMBURGO 
 
 


La responsabile dell’aula e la funzione strumentale hanno ritenuto opportuno riportare alcune semplici 
indicazioni, che se rispettate da tutti permetteranno un uso corretto e duraturo dell’aula. 


 
 


Docenti 
 


È PERMESSO L’UTILIZZO DELL’AULA MULTIMEDIALE SOLO AL PERSONALE FORMATO. 
È CONSENTITO L’USO DELL’AULA SOLO PER LE ATTIVITÀ DIDATTICHE E NON PER USO PERSONALE. 
È CONSENTITO L’ACCESSO ALL’AULA SOLO AL PERSONALE DOCENTE IN SERVIZIO NELL’ ISTITUZIONE. 
CHIUNQUE VI OPERI, A QUALSIASI TITOLO, PUÒ ACCEDERVI SOLAMENTE IN COMPRESENZA 
DELL’INSEGNANTE DI CLASSE IN CUI PRESTA SERVIZIO. 


 
• Devono accedere all’aula muniti di elenco alunni-postazioni; 
• Devono registrare la loro presenza nell’apposito registro; 
• Devono conoscere le procedure per l’utilizzo della rete didattica e delle attrezzature presenti; 
• Devono accendere l’aula secondo la procedura data; 
• Devono ricordarsi di salvare i file prodotti dentro le cartelle predisposte; 
• Non devono cambiare lo sfondo del desktop, togliere o spostare icone; 







 


• Durante l’uso dei pc devono, se si presentano problemi, trascrivere la problematica 
sull’apposito registro e comunicarlo alla responsabile dell’aula; la responsabile appena finito il 
suo turno lavorativo interverrà sulla segnalazione; 


• L’insegnante che utilizzerà l’aula alla fine del turno antimeridiano dovrà spegnere l’aula; 
• L’insegnante che utilizzerà l’aula in orario pomeridiano spegnerà l’aula e ricorderà alla 


collaboratrice scolastica di chiudere la porta a chiave. 
 
 
 


Alunni 
 


• Devono entrare nell’aula senza materiale ingombrante (zaini, giubbotti…); 
• Devono ASSUMERE un comportamento corretto e adeguato al contesto; 
• Devono utilizzare solo la postazione a loro assegnata; 
• Non devono toccare fili o spine, giocare con il mouse o con le cuffie; 
• Non devono mangiare e bere davanti ai computers né nell’aula; 
• Non devono gettare le carte o altro materiale per terra; 
• Una volta finito il lavoro devono lasciare la stanza in ordine (sedie, tappetini, cuffie, tastiera); 
• Devono spegnere il PC solo se la propria insegnante lo richiede. 


 
Sussidi Didattici 


 
La scuola è fornita di sussidi e di materiale per il lavoro educativo - didattico presso ogni plesso 
scolastico. I docenti sono tenuti a curare il buon uso, la conservazione e la piena efficienza dei sussidi. 
L’uso esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola (macchine fotografiche, 
telecamere, portatili, sussidi vari, ecc...) deve essere autorizzato dal Dirigente Scolastico. 


 
 


Rispetto delle strutture, degli arredi e delle attrezzature 
 


Gli alunni e quanti altri abbiano accesso alla scuola sono tenuti a rispettare ed usare con ogni riguardo 
i locali, gli arredi e le attrezzature della scuola nonché l'ambiente circostante. La famiglia dell'alunno 
che, volontariamente, per negligenza o incuria, arrechi danni al patrimonio scolastico, sarà tenuta al 
risarcimento dei medesimi. 
Accesso del Pubblico 


 
Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso, le quali rimarranno chiuse e sorvegliate 
dai collaboratori scolastici, per motivi di sicurezza interna ed esterna, durante tutto l’orario di 
svolgimento delle attività scolastiche. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone 
in funzione di "esperti" a supporto dell'attività didattica chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione 
al Dirigente Scolastico. Gli "esperti" permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente 
necessario all'espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di 
vigilanza della classe resta al docente. Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di 
autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico 
dove si svolgono le attività didattiche. 
Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della scuola, al locale dove si trova l'albo 
d'istituto per prendere visione degli atti esposti e può accedere all'Ufficio di Presidenza e di Segreteria 
durante l'orario di apertura dei medesimi. 
I tecnici che operano alle dipendenze della Amministrazione Comunale possono accedere ai locali 
scolastici per l'espletamento delle loro funzioni. 
I signori rappresentanti ed agenti commerciali devono qualificarsi esibendo tesserino di 
riconoscimento.  







 


Tutti i visitatori che a vario titolo devono accedere ai locali dove si svolgono le attività 
didattiche necessitano di autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
E’ severamente vietato sostare nel cortile della scuola, anche per breve periodo di tempo. 


 
TITOLO IV 


 


Sicurezza 
 


Il nostro Istituto presta particolare attenzione alla sicurezza degli edifici e delle attrezzature in 
ottemperanza T.U. della sicurezza D.Lgs 81/08. 
In ogni plesso è designato un responsabile che cura la verifica periodica del piano di evacuazione e la 
verifica della compatibilità delle strutture riguardo l’uso scolastico. 


 
Infortunio alunni - Modo di segnalazione 


 
Qualora occorressero infortuni agli alunni durante l'orario scolastico, gli insegnanti responsabili della 
vigilanza sono tenuti ad informare la Direzione Didattica e trasmettere una circostanziata relazione 
scritta sull'accaduto precisando i seguenti dati: data, ora, luogo, successione dell'incidente, attività in 
svolgimento, presenza degli insegnanti al momento del fatto, primi provvedimenti posti in atto nei 
confronti dell'infortunato, eventuali testimoni. La denuncia all'agenzia d’assicurazione, corredata dalla 
documentazione occorrente per la liquidazione, dovrà essere inoltrata entro 15 giorni dal sinistro per 
l’assicurazione stipulata tra Regione Lazio e M.P., entro 24 ore per l’assicurazione integrativa. 


 
Assicurazioni 


 
All'inizio d’ogni anno scolastico i genitori versano la quota relativa all'assicurazione per la 
responsabilità; tale assicurazione è consigliabile per la partecipazione a qualsiasi tipo di visita guidata e 
copre i danni eventualmente provocati dagli alunni nei confronti di terzi. 


 
Salute ed igiene 


 
Gli alunni devono presentarsi a scuola ordinati nella persona e nel vestiario così come richiedono il 
decoro personale ed il rispetto verso la comunità scolastica. Gli alunni sono tenuti alla scrupolosa 
osservanza delle norme igieniche generali. Prima di accedere a mensa gli alunni devono badare a 
lavarsi accuratamente le mani. 
Gli addetti al servizio scolastico ed i genitori venuti a conoscenza di casi di malattie o non rispetto delle 
norme igieniche hanno il dovere di comunicarlo in Direzione. 
In caso di malore o infortunio di un alunno gli insegnanti avvertono immediatamente la famiglia. In 
caso d'irreperibilità dei genitori o in caso di emergenza, la scuola provvede a chiamare il 118, 
emergenza sanitaria, o i carabinieri 112 o il Soccorso Pubblico 113. 


 
 


Somministrazione medicine 
Le insegnanti non sono autorizzate a distribuire farmaci agli alunni. 
In casi eccezionali e in ogni modo per brevi periodi, i genitori e chi ne fa le veci potranno presentarsi a 
scuola per somministrare medicine (gocce – sciroppi - pillole- spray). Per ogni emergenza rivolgersi ai 
numeri 118 emergenza sanitaria, 112 Carabinieri, 113 soccorso pubblico, 115 vigili del fuoco. 


 
Trattamento dati personali 


La scuola garantisce che i dati personali utilizzati al solo scopo di permettere il migliore funzionamento 
delle attività saranno comunque trattati secondo precise disposizioni di legge. 


Tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto  di fenomeni di cyberbullismo 







 


La scuola recepisce e si impegna ad attuare quanto previsto dalla Legge 29 Maggio 2017, n° 71 al fine 
di prevenire e contrastare qualsiasi azione di cyberbullismo. 


 
TITOLO V 


 


Rapporti con le famiglie ed il territorio: modalità di comunicazione di comunicazione esterna 
Art. 16 


Rapporti con le famiglie 
 


I rapporti con le famiglie consistono in colloqui individuali e partecipazione alle Assemblee di classe. 
I colloqui individuali (udienze) riguardano ogni singolo alunno ed avvengono secondo un calendario 
predisposto dai docenti all’inizio di ogni anno scolastico. Si prevedono altre possibilità nell’arco 
dell’anno scolastico per i genitori che per motivi di lavoro non possono recarvisi in quelli prestabiliti e 
comunque per comunicazioni urgenti e brevi, i genitori possono conferire previa richiesta, con i 
docenti durante l’orario scolastico quando l’insegnante ha disponibilità di compresenza durante le 
lezioni. 
Le Assemblee di classe hanno luogo durante l’anno scolastico in periodi concordati all’inizio di esso ed 
hanno come oggetto gli aspetti educativi e didattici riferiti all’esperienza di tutto il gruppo classe. 
Durante la prima assemblea i genitori eleggono i loro rappresentanti. I genitori, in caso di assenza dalla 
assemblea, dovranno farsi carico di informarsi su quanto viene comunicato e deliberato durante la 
riunione e, durante assenze prolungate del proprio figlio, di tenersi aggiornati sugli eventi che 
riguardano la realtà della classe. 
Qualsiasi informazione che riguarda la vita scolastica verrà data alle famiglie tramite comunicazione 
scritta dalla Direzione oppure dagli insegnanti sul diario. I genitori firmeranno per presa visione, 
assumendosi così la responsabilità di eventuali impegni che potranno venire richiesti. 
La Direzione autorizza la presenza dei genitori all’interno dell’edificio scolastico solo nei casi di 
necessità (udienze, ritiro alunni, particolari gravi motivi). I genitori sono tenuti a fornire agli alunni la 
merenda e/o il pranzo e materiale scolastico all’orario d’ingresso a scuola e non durante le lezioni.In 
caso contrario, soprattutto nel caso di abitudini ricorrenti, i collaboratori scolastici non potranno 
ottemperare a tale richiesta. 
All’entrata ed all’uscita degli scolari i genitori attenderanno all’ingresso, lasciando libero il passaggio 
pedonale. Nel caso in cui l’alunno a lezioni terminate si rendesse conto di aver lasciato a scuola del 
materiale scolastico, il genitore è tenuto ad accompagnarlo in classe, alla presenza di personale 
scolastico. 


 
 


Materiale scolastico 
 


I genitori sono incaricati di controllare sistematicamente il materiale scolastico del proprio figlio e 
prendere atto delle comunicazioni date sul diario o avvisi consegnati e, dove richiesto, firmare per 
presa visione. 


 
Compiti a casa 


 
Gli insegnanti sono concordi nel ritenere che i compiti a casa siano un’esercitazione necessaria a 
completamento e consolidamento delle attività svolte in classe. 
Gli alunni sono tenuti a trascrivere sul diario i compiti assegnati dal docente, non è possibile chiedere 
a quest’ultimo di sostituirsi ad essi perché dimenticano di farlo, se non in casi di motivata necessità. 
L’attività educativa dell’Istituto, infatti, propone come obiettivi prioritari la conquista dell’autonomia, 
la maturazione dell’identità e il senso di responsabilità individuale.







 


Si consiglia peraltro alle famiglie di consultare l’orario settimanale delle lezioni al fine di regolarsi nel 
trasporto dei testi e del materiale personale, evitando quelli superflui. 


 
 


Art. 17 
Rapporti con il territorio 


 
La scuola ha la possibilità di decidere autonomamente circa l’adesione ad iniziative che i docenti 
ritengano valide dal punto di vista educativo e culturale e che possano integrare la programmazione 
delle attività didattiche, anche secondo un’ottica interdisciplinare; esse possono essere proposte dalla 
Sovrintendenza Scolastica, dall’Amministrazione Comunale o da altri enti che siano in grado di 
garantire la finalità della stessa non a scopo di proprio utile. 
Dell’adesione alle iniziative saranno informate le famiglie e qualora esse si svolgano in orario extra- 
scolastico o prevedano la raccolta di soldi o materiali ne sarà chiesta anche l’autorizzazione che 
costituirà elemento determinante per la decisione di partecipazione. 


 
 
 


TITOLO VI 


Disposizioni finali 
 


1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono 
adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei 
genitori nella scuola media. 


2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è 
fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 


3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 
 
 


PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
Contestualmente all'iscrizione alla singola istituz ione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da p arte 
dei genitori e degli studenti di un Patto educativo  di corresponsabilità, finalizzato a definire in 
maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri ne l rapporto tra istituzione scolastica autonoma, 
studenti e famiglie.  
Il Patto Educativo di Corresponsabilità, definisce in modo sintetico gli impegni e le assunzioni di 
responsabilità di tutte le componenti del piano educativo, famiglia, scuola, studenti. 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 


• Realizzare curricoli disciplinari e scelte progettuali, tutelando il diritto allo studio di tutti; 
• Creare un clima sereno e un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, 


• rispettandone i tempi e le modalità di apprendimento; 
• Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio e per la 
• promozione di attività di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri; 
• Garantire modalità di verifica e valutazione congrue ai programmi e ai ritmi di apprendimento; 
• Comunicare costantemente con le famiglie in merito alla didattica, ai risultati, nonché agli 


aspetti 
• inerenti il comportamento. 


LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
• Prendere coscienza dei propri diritti - doveri, rispettando la scuola intesa come insieme di 


persone, 
• ambienti e attrezzature; 
• Rispettare i tempi concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, 


impegnandosi 







 


• in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 
• Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé. 


LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
• Instaurare un clima positivo, di dialogo e collaborazione con i docenti, rispettando la loro 


libertà 
• d’insegnamento; 
• Rispettare l’istituzione scolastica, favorendo l’assidua frequenza dei loro figli alle lezioni, 
• giustificando le assenze, partecipando alle riunioni e controllando quotidianamente le 


comunicazioni 
• provenienti dalla scuola; 
• Prendere visione del Regolamento d’Istituto. 
• I genitori , presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 


convivenza civile, 
• sottoscrive, condividendo gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto Educativo di 


Corresponsabilità. 
Statuto  delle  Studentesse  e degli  Studenti 
della Scuola Secondaria 
D.P.R. 249/ del 24/06/1998 e le modifiche apportate  agli articoli 4 e 5 dal DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA del 21 Novembre 2007, n. 235 pubbl icato sulla GU n. 293 del 18/12/2007 e in 
vigore dal 2 gennaio 2008 
Art. 1 – Vita della Comunità Scolastica 


1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 


2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari 
dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 
realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle 
situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 
Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i 
principi generali dell'ordinamento italiano. 


3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 
fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, 
contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla 
consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della 
loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali 
adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 


4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 
religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 
condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 


Art. 2 - Diritti 


1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e 
valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 
studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di 
sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 


2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 
studente alla riservatezza. 


3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 
della scuola. 


4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 
scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti 







 


un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione 
degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e 
del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, 
volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di 
forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 


5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli 
studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad 
esprimere la loro opinione mediante una consultazione. 


Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della 
scuola media o i loro genitori. 


6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 
scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le 
attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e 
modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 


 


7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro 
lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 


8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
 


a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di 
qualità; 
b. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 
assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 
c. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e 
il recupero della dispersione scolastica; 
d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con 
handicap; 
e. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di 
assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 


10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del 


diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e 
associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e 
delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del 
legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 


Art. 3 - Doveri 
 


1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio. 


2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi. 


3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 


4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti. 


5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 
a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 







 


6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 


Art. 4 – Disciplina (In vigore dal 2 gennaio 2008) 


1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano 
mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei 
rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le 
relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di 
seguito indicati. 


2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al 
recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio 
della comunità scolastica. 


3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 
connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 


4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 
opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 


5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 
principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 
tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 
conseguenze che da esso derivano. Allo studente e' sempre offerta la possibilità di convertirle in 
attività in favore della comunità scolastica. 


6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 
adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici 
giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 


7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in 
caso di gravi reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 


8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con 
lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi 
di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, 
anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero 
educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella 
comunità scolastica. 


9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 
siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo 
per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la 
durata dell'allontanamento e' commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della 
situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 


9-bis . Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o 
comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non 
siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 
comunità durante l'anno scolastico, la sanzione e' costituita dall'allontanamento dalla comunità 
scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del 
corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 


9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa 
verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare 
sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 


10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 
famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 
studente e' consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 







 


11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono 
inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 


Art. 5 – Impugnazioni (In vigore dal 2 gennaio 2008 ) 


1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, 
entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia 
interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del 
quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e 
dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è 
composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da 
un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella 
scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal 
dirigente scolastico. 


2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola 
secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno 
della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 


3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 
definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi 
abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti 
degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale 
composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento 
regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati 
nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico 
regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due 
genitori. 


4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 
regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della 
documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 
dall'Amministrazione. 


5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di 
decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al 
comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può 
decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 
16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 


6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 
designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia 
regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 


7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici. 
 


Art. 5.bis -“Patto educativo di Corresponsabilità” finalizzato a definire in maniera dettagliata e 
condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituz ione scolastica autonoma, studenti e famiglie e il cui 
obiettivo primario è quello di impegnare le famigli e, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere 
con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educati va.







 


LEGGE 29 maggio 2017, n. 71 
Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione  ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo. 
(17G00085) (GU Serie Generale n.127 del 03-06-2017) . LEGGE 29 maggio 2017, n. 71 , entrata in 
vigore del provvedimento: 18/06/2017  


 
Art. 1 


 
Finalita' e definizioni 


 
1. La presente legge si pone l'obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue 
manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed 
educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili 
di illeciti, assicurando l'attuazione degli interventi senza distinzione di eta' nell'ambitodelle istituzioni 
scolastiche. 
2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, 
aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identita', alterazione, 
acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, 
realizzata per via telematica, nonche' la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o 
piu' componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare 
un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa 
in ridicolo. 
3. Ai fini della presente legge, per «gestore del sito internet» si intende il prestatore di servizi della 
societa' dell'informazione, diverso da quelli di cui agli articoli 14, 15 e 16 del decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 70, che, sulla rete internet, cura la gestione dei contenuti di un sito in cui si possono 
riscontrare le condotte di cui al comma 2. 


 
Art. 2 


 
Tutela della dignita' del minore 


 
1. Ciascun minore ultraquattordicenne, nonche' ciascun genitore soggetto esercente la responsabilita' 
del minore che abbia subito taluno degli atti di cui all'articolo 1, comma 2, della presente legge, puo' 
inoltrare al titolare del trattamento o al gestore del sito internet o del social media un'istanza per 
l'oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato personale del minore, diffuso nella rete 
internet, previa conservazione dei dati originali, anche qualora le condotte di cui all'articolo 1, comma 
2, della presente legge, da identificare espressamente tramite relativo URL (Uniform resource locator), 
non integrino le fattispecie previste dall'articolo 167 del codice in materia di protezione dei dati 
personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,ovvero da altre norme incriminatrici. 
2. Qualora, entro le ventiquattro ore successive al ricevimento dell'istanza di cui al comma 1, il 
soggetto responsabile non abbia comunicato di avere assunto l'incarico di provvedere all'oscuramento, 
alla rimozione o al blocco richiesto, ed entro quarantotto ore non vi abbia provveduto, o comunque 
nel caso in cui non sia possibile identificare il titolare del trattamento o il gestore del sito internet o del 
social media, l'interessato puo' rivolgere analoga richiesta, mediante segnalazione o reclamo, al 
Garante per la protezione dei dati personali, il quale, entro quarantotto ore dal ricevimento della 
richiesta, provvede ai sensi degli articoli 143 e 144 del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 


(…) 


Art. 4 


Linee di orientamento per la prevenzione 
e il contrasto in ambito scolastico  


Per l'attuazione delle finalita' di cui all'articol o 1, comma 1, il Ministero dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, sentito il Minist ero della giustizia - Dipartimento per la giustizia  







 


minorile e di comunita', entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge adotta linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo nelle 
scuole, anche avvalendosi della collaborazione della Polizia postale e delle comuni cazioni, 
e provvede al loro aggiornamento con cadenza bienna le. 
 
1. Le linee di orientamento di cui al comma 1, conformemente a quanto previsto alla lettera l) del 
comma 7 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, includono per il triennio 2017-2019: la 
formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un proprio referente per ogni 
autonomia scolastica; la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonche' di ex studenti che 
abbiano gia' operato all'interno dell'istituto scolastico in attivita' di peer education, nella prevenzione e 
nel contrasto del cyberbullismo nelle scuole; la previsione di misure di sostegno e rieducazione dei 
minori coinvolti; un efficace sistema di governance diretto dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' 
e della ricerca. Dall'adozione delle linee di orientamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 
2. Ogni istituto scolastico, nell'ambito della propria autonomia, individua fra i docenti un referente 
con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del cyberbullismo, anche 
avvalendosi della collaborazione delle Forze di polizia nonche' delle associazioni e dei centri di 
aggregazione giovanile presenti sul territorio. 
3. Gli uffici scolastici regionali promuovono la pubblicazione di bandi per il finanziamento di progetti 
di particolare interesse elaborati da reti di scuole, in collaborazione con i servizi minorili 
dell'Amministrazione della giustizia, le prefetture – Uffici territoriali del Governo, gli enti locali, i servizi 
territoriali, le Forze di polizia nonche' associazioni ed enti, per promuovere sul territorio azioni 
integrate di contrasto del cyberbullismo l'educazione alla legalita' al fine di favorire nei ragazzi 
di salvaguardia e di contrasto, agevolando e valorizzando il coinvolgimento di ogni altra istituzione 
competente, ente o associazione, operante a livello nazionale o territoriale, nell'ambito delle attivita' 
di formazione e sensibilizzazione. I bandi per accedere ai finanziamenti, l'entita' dei singoli 
finanziamenti erogati, i soggetti beneficiari e i dettagli relativi ai progetti finanziati sono pubblicati nel 
sito internet istituzionale degli uffici scolastici regionali, nel rispetto della trasparenza e dell'evidenza 
pubblica. 
4. Conformemente a quanto previsto dalla lettera h) del comma 7dell'articolo 1 della legge 13 luglio 
2015, n. 107, le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, nell'ambito della propria autonomia e 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione, promuovono l'educazione all'uso consapevole della 
rete internet e ai diritti e doveri connessi all'utilizzo delle tecnologie quale elemento trasversale alle 
diverse discipline, anche mediante la realizzazione di apposite attivita' progettuali aventi carattere di 
continuita' tra idiversi gradi di istruzione o di progetti elaborati da reti di scuole incollaborazione con 
enti locali, servizi territoriali, organi di polizia, associazioni ed enti. 
5. I servizi territoriali, con l'ausilio delle associazioni e degli altri enti che perseguono le finalita' della 
presente legge, promuovono, nell'ambito delle risorse disponibili, specifici progetti personalizzati volti 
a sostenere i minori vittime di atti di cyberbullismo nonche' a rieducare, anche attraverso l'esercizio di 
attivita' riparatorie o di utilita' sociale, i minori artefici ditali condotte. 


 
Art. 5 


 
Informativa alle famiglie, sanzioni in ambito scola stico 


e progetti di sostegno e di recupero 
 


1. Salvo che il fatto costituisca reato, in applicazione della normativa vigente e delle disposizioni di 
cui al comma 2, il dirigente scolastico che venga a conoscenza di atti di cyberbullismo ne informa 
tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilita' genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti 
e attiva adeguate azioni di carattere educativo. 
2. I regolamenti delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e il patto educativo di 
corresponsabilita' di cui all'articolo 5-bis del decreto n. 249 del 1998 sono integrati con specifici 







 


riferimenti a condotte di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravita' degli 
atti compiuti. 
(…) 


 
Art. 7 


Ammonimento 


1. Fino a quando non e' proposta querela o non e' presentata denuncia per taluno dei reati di cui agli 
articoli 594, 595 e 612 del penale e all'articolo 167 del codice per la protezione dei dati personali, di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,, mediante la rete internet, da minorenni di eta' 
superiore nei confronti di altro minorenne, e' applicabile la procedura di ammonimento di cui 
all'articolo 8, commi1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni. 
2. Ai fini dell'ammonimento, il questore convoca il minore, unitamente ad almeno un genitore o ad 
altra persona esercente la potestà genitoriale. 
3. Gli effetti dell'ammonimento di cui al comma 1 cessano al compimento della maggiore eta'. La 
presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


 
 


Il presente Regolamento, acquisito il parere favorevole del Collegio dei Docenti del 16/10/2017 è stato 
approvato nella riunione del Consiglio d'Istituto del 20/10/2017. 


IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof. Enrico Raponi  


(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3 comma 2 del D.L.gs n. 39/1993) 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
Scuola dell’Infanzia  


TRIENNIO SCOLASTICO 2016/2019  
 


La scuola dell’Infanzia è un luogo di incontro in cui i bambini si conoscono, inventano, scoprono, giocano, ascoltano, 
comunicano, condividono con altri bambini idee ed esperienze ed imparano il piacere di stare insieme. La scuola 
dell’Infanzia è composta da persone che accolgono persone, da progetti educativi, da spazi pensati ed iniziative speciali 
che pongono sempre al centro dell’azione il benessere e lo sviluppo psicofisico del bambino. 
Essa si pone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, in cui i soggetti protagonisti sono: 
- i bambini, centro del processo educativo; 
- le famiglie, titolari della responsabilità del progetto di crescita del bambino; 
- la scuola, intesa come comunità educante, in cui l’insegnante è il mediatore tra bambino e realtà con lo scopo di dare 
risposte pedagogicamente e didatticamente congrue ai bisogni di crescita affettiva e cognitiva del bambino dai tre ai sei 
anni. Il successo formativo dell’alunno è frutto della necessaria sinergia tra scuola e famiglia, pertanto, nell’ottica della 
costruzione di un’azione educativa concordata e condivisa, si propone un “patto”, ovvero un insieme di principi, di regole 
e di comportamenti, che ciascun membro della Comunità educante si impegna a rispettare. 


 


DIRITTI E DOVERI DEGLI ALUNNI 


I bambini hanno il diritto 
di usufruire dell’intero tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono organizzate; 
di vivere a scuola in ambienti sicuri, sani e puliti; 
di essere rispettati come persona e di crescere affermando la propria autonomia; 
di comprendere il significato dei rimproveri, non diretti a mettere in discussione il loro valore,  ma a correggere 
comportamenti inadeguati; 
i bambini hanno il dovere 
di rispettare le regole fissate dall’organizzazione scolastica; 
di collaborare a rendere accogliente e pulito l’ambiente scolastico e  di averne cura,  riconoscendolo come importante 
fattore di qualità della vita della scuola; 
di rispettare l’adulto e il suo ruolo; 
di rispettare i coetanei ; 
di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano comportamentale e dell’apprendimento; 


DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI 


I genitori hanno il diritto 
di vedere tutelata la salute dei figli, nell’ambito della comunità scolare; 
di avere colloqui con gli insegnanti, regolarmente programmati, da cui ricavare indicazioni su come sostenere il percorso 
formativo dei figli; 
di contribuire alla costruzione del percorso formativo dei propri figli, sostenendo attivamente particolari iniziative 
scolastiche e/o collaborando a promuoverne di proprie, in accordo con gli insegnanti; 
I genitori hanno il dovere 
di prendere attenta visione, di conoscere gli aspetti organizzativi della scuola e di collaborare secondo le indicazioni 
dettate dal Regolamento d’Istituto; 
di sostenere ed aiutare la Comunità Scolastica nell’adempimento del processo educativo, stabilendo rapporti corretti con 
tutti i componenti della Comunità scolastica e costruendo un dialogo costruttivo con i docenti; 
di trasmettere ai figli la convinzione che la scuola sia di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e per essere 
un buon cittadino di domani;







di definire le regole che facilitino l’acquisizione, da parte del proprio figlio, del rispetto del ruolo dell’adulto, dei coetanei, 
degli ambienti, del materiale proprio e altrui; 
di partecipare, con regolarità alle riunioni; controllare e firmare circolari e avvisi che vengono consegnati; 


DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI 


Gli insegnanti hanno il diritto 
di vedere rispettate la propria persona e la propria professionalità dai bambini e dalle famiglie; 
di adottare e applicare, nell’ambito della propria libertà di insegnamento e di esperienza individuale, le scelte 
metodologiche ed educative più adeguate al contesto socio-culturale in cui operano; 
Gli insegnanti hanno il dovere 
di far conoscere alle famiglie in modo semplice e dettagliato il proprio percorso di lavoro e fornire indicazioni 
su come sostenere il percorso formativo dei bambini; 
di elaborare le programmazioni didattiche ed educative aperte e flessibili, adeguate ai ritmi di sviluppo del singolo, non 
livellato per età ,ma in virtù di una differenziazione per fasi di sviluppo; 
di valorizzare la crescita integrale del bambino, riconoscendone le potenzialità, le inclinazioni individuali e le modalità 
cognitive, tipiche dell’età e proprie di ogni singolo; 
di favorire la crescita responsabile dei propri alunni e di educare al rispetto delle differenze, prevenendo situazioni di 
disagio, pregiudizio ed emarginazione; 
di sviluppare la capacità di relazione ovvero di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino; 
di dare particolare attenzione all’ambiente, ai gesti e alle cose in modo che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto 
e valorizzato. 


 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A: 
garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella 
condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo; 
cogliere le esigenze formative degli alunni e della comunità in cui opera, per ricercare risposte adeguate e garantire a ogni 
componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità; 
garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica; 
garantire la collaborazione tra scuola e territorio. 


 
 


Firma per conoscenza e condivisione 
 


Firma dei genitori                                                                                                              Firma dei Docenti 
 


……………………………….                                                                                       ……………………… 
 


……………………………….                                                                                       ……………………… 
 
 


……………………... 
 
 
 
 
 
 
 
 


Aprilia, ………………                                                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(prof. Enrico Raponi) 
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IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
SCUOLA PRIMARIA 


TRIENNIO SCOLASTICO 2016/2019 


 
L’attuazione del diritto di ciascun alunno all’istruzione, alla formazione e all’educazione costituisce il fine di ogni attività 


organizzativa dell’Istituto Comprensivo. 


Le scelte gestionali, organizzative e didattiche hanno sempre come centralità il diritto dell’alunno all’apprendimento e 


allo sviluppo delle potenzialità personali, sociali e culturali. 


Il Dirigente Scolastico e il personale della scuola agiscono solo e sempre nella prospettiva di favorire le condizioni per 


assicurare agli alunni e ai loro genitori un servizio scolastico di qualità. 


Il patto di corresponsabilità è un contratto formativo concordato tra docenti e genitori  che nasce da una comune 


assunzione di responsabilità e impegna entrambe le componenti a condividerne i contenuti e a rispettarne gli impegn i 


Ha  il fine di creare relazioni costanti tra genitori e docenti, nel rispetto dei  reciproci ruoli, per favorire la  crescita 


responsabile dei propri alunni ed educare al rispetto delle differenze e inclinazioni individuali, prevenendo situazioni di 


disagio, di pregiudizio e di emarginazione. 


Esso è definito un progetto di lavoro che contiene le modalità di esecuzione e le regole per attuarlo,  fornendo 


informazioni su contenuti, obiettivi, metodi, valutazione, indicazioni concrete su compiti a casa e sul metodo di studio. 


Il suo rispetto è la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproco, per potenziare le finalità 


dell’Offerta Formativa e per guidare gli allievi al successo scolastico. 


 
GLI IMPEGNI DEI DOCENTI 


 
I docenti si impegnano a: 


svolgere le lezioni con professionalità e puntualità; 


vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli alunni; 


rispettare gli alunni e tutte le componenti della comunità scolastica e creare un clima di reciproca fiducia, stima e 


collaborazione con gli studenti, tra gli studenti e con le famiglie; 


favorire l’integrazione, l’inclusione per garantire a tutti pari opportunità di apprendimento; 


guidare gli alunni a comprendere a cosa servono le regole  e l’importanza del loro rispetto per tutelare i diritti propri e 


altrui; facilitare l’acquisizione di efficaci regole di lavoro da applicare a scuola e a casa; 


offrire un modello di comportamento adeguato e coerente e uno stile educativo consono al proprio ruolo istituzionale 


; essere trasparenti e imparziali ; 


motivare la famiglia a partecipare agli incontri periodici programmati, contribuire con la famiglia alla realizzazione del 


processo formativo ed educativo dell’alunno e  fornire indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli; 


promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di reciprocità per accoglierne il vissuto e per motivarlo ad 


apprendere; 


elaborare e verificare le programmazioni didattiche ed educative, armonizzarle con la realtà della classe , scegliere un 


metodo di lavoro più idoneo alle diverse attività e situazioni nel rispetto degli stili cognitivi e, nei limiti del possibile , 


adeguare la metodologia e le tecniche di insegnamento e di comunicazione ai tempi e alle modalità di apprendimento 


del singolo; 


fornire agli alunni strategie e metodi per facilitare lo studio; far sperimentare loro l’importanza dello studio, 


dell’esercizio sistematico ai fini di un’efficace e stabile conoscenza e comprensione; assegnare in modo chiaro esercizi 


di rinforzo su ciò che è stato eseguito in classe; far comprendere l’utilità delle conoscenze e delle abilità acquisite anche 


per un uso in contesti non scolastici; 


elaborare verifiche coerenti con il lavoro svolto in classe ; fornire spiegazioni su come avviene la valutazione: cosa è 


svolto in modo adeguato; cosa manca; il metodo; livello e tipo di impegno rilevato rispetto alla situazione di partenza; 


sostenere  la  motivazione  al  lavoro  e  all’apprendimento  attraverso  valutazioni  e  compiti  adeguati  al  livello  di







maturazione  del  bambino;  proporre,  se  necessari,  percorsi  individuali  di  recupero  (  compat ibilmente  con  le 


disponibilità); sostenere lo sviluppo delle capacità di auto-valutazione, anche relativo ad errati atteggiamenti 


comportamentali; sviluppare didattiche atte a contenere blocchi emozionali soprattutto privilegiando la valenza positiva 


dell’errore. 


GLI IMPEGNI DEI GENITORI 
I genitori si impegnano a: 


prendere attenta visione, a conoscere gli aspetti organizzativi della scuola e a collaborare secondo le indicazioni dettate 


dal Regolamento d’Istituto; 


sostenere ed aiutare la Comunità Scolastica nell’adempimento del processo educativo stabilendo rapporti corretti con 


tutti i componenti dell’azione educativa e costruendo un dialogo costruttivo con i docenti; 


responsabilizzare i propri figli verso gli impegni scolastici, i doveri e le norme di vita comunitaria stabiliti all’interno del 


Regolamento d’Istituto; 


trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e per essere 


un buon cittadino di domani; 


definire le regole che facilitino l’acquisizione, da parte del proprio figlio, del rispetto del ruolo dell’adulto, dei coetanei, 


degli ambienti, del materiale proprio e altrui; 


realizzare una concreta continuità educativa scuola-famiglia partecipando, con regolarità alle riunioni; a controllare 


quotidianamente il quaderno delle comunicazioni o il diario per leggere e firmare tempestivamente gli avvisi; controllare 


gli impegni scolastici del figlio, le produzioni svolte a scuola e prendere atto di eventuali difficoltà segnalate dai docenti; 


verificare l’ordine e il possesso del materiale scolastico,  senza sostituirsi ai figli, ma aiutandoli ad organizzare il tempo 


e le modalità di lavoro; 


collaborare con i docenti nella gestione di eventuali percorsi di recupero da svolgere a casa; 


vietare ai propri figli l’utilizzo di cellulari, giochi, oggetti che possono disturbare la lezione o che possano essere 


pericolosi per la propria e altrui incolumità; 


garantire la frequenza scolastica, permettendo all’alunno assenze solo per validi motivi, e la partecipazione dei figli a 


tutte le attività programmate dalla scuola; ridurre il più possibile le uscite e le entrate fuori orario; giustificare sempre 


assenze, ritardi e uscite anticipate; 


curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei propri figli; 


sostenere e valorizzare la motivazione al lavoro e dare il giusto peso alla valutazione; incoraggiare il figlio a non temere 


l’errore e ad affrontare le difficoltà; privilegiare l’acquisizione reale delle conoscenze e della metodologia del lavoro 


rispetto al voto; cercare di avere aspettative adeguate all’età del figlio e alle sue capacità; 


accettare con spirito di collaborazione e riflessione gli eventuali richiami o provvedimenti disciplinari a carico del figlio: 


far capire ai figli che il richiamo ha finalità educativa, tesa a far comprendere l’errore e ad evitare che esso non sia più 


commesso in futuro; 


rispondere dei  gravi comportamenti  dei figli e risarcire la scuola per danni arrecati volontariamente dai loro figli alle 


strutture della scuola, alle attrezzature e al materiale didattico; attivare le necessarie strategie risolutive, su eventuali 


segnalazioni da parte dei docenti di rendimento scolastico inadeguato o comportamenti scorretti, rivolgendosi anche, 


se necessario, a personale qualificato all’esterno della scuola ( equipe multidisciplinare) per una valutazione del caso. 


GLI IMPEGNI DEGLI ALUNNI 
Gli alunni si impegnano a: 


osservare le disposizioni organizzative di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto; 


collaborare nella gestione delle regole, a rispettarle e a farle rispettare; 


utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature, gli spazi, gli strumenti e i sussidi didattici senza arrecare danni al 


patrimonio della scuola; 


collaborare a rendere accogliente e pulito l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della 


vita della scuola; 


rispettare l’adulto e il suo ruolo; 


rispettare i coetanei; 


possedere un sufficiente autocontrollo delle emozioni nei rapporti interpersonali con il gruppo dei pari;  favorire la 


cooperazione e l’interazione di tutti; 


essere puntuali; frequentare regolarmente le lezioni; 


assolvere costantemente gli impegni di studio; seguire le lezioni rispettosi, ascoltando e interagendo in modo adeguato 


alla situazione; assicurarsi di aver compreso le spiegazioni e le consegne;   scrivere i compiti, compresi gli esempi alla 


lavagna,  in modo chiaro e completo; essere autonomi nella gestione dei tempi e dei materiali; attivarsi rispetto alle 


molteplici strategie che gli vengono suggerite dalle insegnanti; 


imparare a comunicare in modo obiettivo ( rispetto all’età) fatti ed esperienze all’interno della scuola; acquisire la 


consapevolezza di ciò che deriva da un passaggio non corretto o dalle omissioni delle comunicazioni;







dedicare un tempo adeguato per l’esecuzione del lavoro a casa ed essere responsabili dei compiti assegnati; completare i 


compiti che non si è riusciti a completare in classe; 


 
indossare un abbigliamento consono al luogo ( indossare il grembiule). 


I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare il senso di responsabilità ed a garantire 


la  comprensione e la scelta di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
PER LA MANCATA OSSERVANZA DI TALI IMPEGNI SONO PREVISTI RICHIAMI ORALI E SCRITTI ( insegnanti di classe)- 


LETTERE DI CENSURA E CONVOCAZIONE IN DIREZIONE( Dirigente Scolastico) E OPPORTUNI PROVVEDIMENTI. 
 


 
 
 


Firma per conoscenza e condivisione 
 


 
 


Firma dei genitori                                                                                                 Firma dei Docenti 


 
……………………………….                                                                                               ……………………… 


 
……………………………….                                                                                               ……………………… 


 
……………………… 


 
……………………... 


 


 
 
 
 
 
 
 
 


Aprilia, ………………………….                                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 


(prof. Enrico Raponi) 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO TRIENNIO 


SCOLASTICO 2016/2019 
 


Il Patto Educativo di Corresponsabilità, definisce in modo sintetico gli impegni e le assunzioni di responsabilità 
di tutte le componenti del piano educativo, famiglia, scuola, studenti. 


 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  


 
          Realizzare curricoli disciplinari e scelte progettuali, tutelando il diritto allo studio di tutti; 
 Creare un clima sereno e un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, rispettandone i 


tempi e le modalità di apprendimento; 
 Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio e per la promozione di 


attività di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri; 
          Garantire modalità di verifica e valutazione congrue ai programmi e ai ritmi di apprendimento; 
 Comunicare costantemente con le famiglie in merito alla didattica, ai risultati, nonché agli aspetti 


inerenti il comportamento. 
 


LO STUDENTE SI IMPEGNA A:  
 


 Prendere coscienza dei propri diritti - doveri, rispettando la scuola intesa come insieme di persone, 
ambienti e attrezzature; 


 Rispettare i tempi concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, impegnandosi 
in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 


          Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé. 
 


LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  
 


          Instaurare un clima positivo, di dialogo e collaborazione con i docenti, rispettando la loro libertà 
d’insegnamento; 


 Rispettare l’istituzione scolastica, favorendo l’assidua frequenza dei loro figli alle lezioni, giustificando 
le assenze, partecipando alle riunioni e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti 
dalla scuola; 


          Prendere visione del Regolamento d’Istituto. 
 


 


 
 


I genitori , presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, 
sottoscrive, condividendo gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto Educativo di Corresponsabilità. 


 
 
 
 
 
 


Aprilia…………….                                                                                                             I genitori 
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Resp di progett: progett e coordinam


budget ripartito n. Alunni/oridne


filone comune per diversi ordini


obiettivi misurabili


rapporti con altre istituzioni


modalità valutaz successo progetto


esperti esterno solo se non reperibili in istituto


da Pascoli: Dettaglio voci spese economiche


pagamento progetti interni: macroaree
-A1: funzionamento amministrativo(fotocopiatrice, cancellerie, cartucce)


-A2: funzionamento didattico: stesse voci ma inerenti parte didattica(materiale x disabili, schede 


fotocopiatrici)


-P14 laboratorio didattico: aula multimediale e materiale tecnico x il funzionamento (prog. X 


educazione ambientale)


progetti interni: personale(docente+ata) pagato tramite FIS : il budget è definito in RSU.


Materiali necessari per progetti interni: vanno preventivati con precisione e cadono in A1 e A2, 


eventualmente P14


tutte le spese che vengono sforate non vengono pagate


i prog int verranno svolti per il tempo modulare verranno svolti in orario extrascolastico,; per il 


tempo pieno sarannosvolti in orario extracurricolare per i docenti ed in orario curricolare per gli 


alunni.


Scheda didattica, finanziaria, scheda presenze alunni, presenze docenti. 


Supplente per assenza singola ma anche di assenza prolungata. Il supplente devono essere indicati 


già in scheda finanziaria. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “ARTURO TOSCANINI”  
Plessi:  


Arturo Toscanini: Infanzia, Primaria, Secondaria 1° grado, Via Amburgo 


Elsa Morante: Infanzia e Primaria, Via Montegrappa 


Leonardo Da Vinci: Infanzia, Via Leonardo da Vinci 


 


 APRILIA – A.S. 2017/2018 
 


Piano Annuale per l’Inclusione 
 


Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità anno 2017/2018 
 


A. Rilevazione dei BES presenti   (indicare il disagio prevalente 
): 


n° 


1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 86 
 Minorati vista 1 
 Minorati udito 1 
 Psicofisici 84 
 Altro  


2. disturbi evolutivi specifici  
 DSA 46 
 ADHD/DOP 5 
 Borderline cognitivo 2 


 Altro: alunni con DES (disturbi con specifiche problematiche nell’area 
del linguaggio, disturbo della coordinazione motoria, disprassia). 


32 


3. svantaggio   
 Socio-economico 13 
 Linguistico-culturale 33 
 Disagio comportamentale/relazionale 45 
 Altro: alunni con difficoltà di apprendimento non certificate, alunni adottati 


e/o affidati; alunni con patologie fisiche per i quali non è previsto il sostegno, 
alunni al lungo ospedalizzati; alunni che hanno subito un trauma da lutto per 
la perdita dei genitori; alunni con genitori in carcere e/o agli arresti domiciliari; 
alunni con genitori affetti da patologie psichiche e/o di dipendenza.  


10 


Totali 272 
19% su popolazione scolastica 1453 


N° PEI redatti dai GLHO  86 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 64 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  
Questi PDP sono stati redatti per gli alunni stranieri della Primaria e della Secondaria di 
1° grado e per gli alunni con problematiche relazionali e comportamentali che 
compromettono seriamente il percorso scolastico. Per gli altri casi le docenti hanno 
attivato interventi didattici rivolti all’intero gruppo classe.  
Nella scuola dell’Infanzia non sono stati elaborati PDP ma, in seguito all’osservazione e ad 
uno screening, è stato attivato un progetto di potenziamento a classi aperte.  


35 


 
 
 







B. Risorse professionali 
specifiche 


Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 


Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 


SI 


 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 
Per le classi prime (E-F) di Elsa Morante 
è stato fatto un progetto a classi aperte 
in cui sono state coinvolte un 
insegnante di sostegno e un insegnante 
del potenziato. 


SI 
 


AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 


SI 


 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 


SI 


Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 


 Sono state messe a punto attività 
con l’uso della LIS  per consentire 
ad un’alunna di integrarsi nel 
gruppo classe e alla classe di 
comprendere meglio le 
problematiche legate alla sordità. 


SI 


 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 


NO 
 
 


Funzioni strumentali / coordinamento Funzioni strumentali Area 3 
sostegno agli alunni diversamente 
abili:  


- Lo Schiavo Caterina (plesso 
Elsa Morante) 


- Alotta Francesca (plesso 
Toscanini) 


SI 


Referenti di Istituto  Referenti BES/DSA  
- Alessandrini Tiziana (plesso 


Toscanini) 
- Spagnoli Enrichetta (plesso 


Elsa Morante) 


SI 


Psicopedagogisti e affini esterni/interni Sono presenti 2 Psicologhe/docenti 
interne Dott.ssa Vittoria Pletto e 
Francesca Alotta che gestiscono lo 
sportello con i genitori; e una 
Psicologa/docente esterna del Progetto 
in Rete, per  il supporto ai docenti 
referenti nella lettura dei risultati degli 
screening effettuati. 


SI 


Docenti tutor/mentor Referente per il Bullismo e 
Cyberbullismo Prof.ssa Maria Pia 
Cirolla Presidente dell’Associazione 
Nazionale Asso. Noi Diciamo No! 
ONLUS. 
Esperta BES/DSA Enrichetta Spagnoli. 


SI 


Altro: Sportello di ascolto e consulenza 
per docenti e genitori degli alunni con 
BES a cura delle referenti BES 
T. Alessandrini ed E. Spagnoli 


SI 


Altro Referente per gli alunni adottati: 
 Ins. Spagnoli (la docente ha seguito un 


SI 







corso di formazione in collaborazione 
con USR Lazio, la ASL di Latina e 
l’associazione “Genitori si diventa”) 


Altro: Dott.ssa  Tontaro Coordinatrice del 
progetto intergenerazionale “Insieme ai 
Nonni” con la Residenza Sanitaria 
Geriatrica Villa Carla.1 


SI 


C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 


Attraverso… Sì / No 


Coordinatori di classe e simili 


Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 


SI 


Altro:  / 


Docenti con specifica formazione 


Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie: 
i docenti referenti con formazione 
specifica sui BES e le docenti psicologhe 
sono a disposizione dei colleghi e delle 
famiglie per la stesura e la condivisione 
dei PDP e dei PEI. 


SI 


Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 


SI 


Altro:   


Altri docenti 


Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva: 


• Progetto di potenziamento delle 
abilità di base nella scuola 
dell’Infanzia che ha coinvolto 90 
bambini. 


• Progetto di recupero “Insieme è 
Meglio” destinato ad alunni 
stranieri della scuola Primaria e 
secondaria, periodi: 
ottobre/dicembre e 
febbraio/maggio (10 docenti 
coinvolti) 


• Progetto di recupero destinato 
agli alunni in difficoltà, periodo 
marzo/maggio (6 docenti 
coinvolti). 


• Progetto MIUR “Nessun parli …” 
22 Novembre 2017. Nelle classi 
del vari plessi, i docenti hanno 
dedicato liberamente la giornata 
ad attività di canto, danza, 


SI 


                                                 
1
 Il progetto mira a creare un rapporto di coinvolgimento, interazione e scambio tra i bambini della scuola primaria 


e gli ospiti della Residenza Villa Carla, organizzando una serie di incontri/dibattiti ed attività da svolgere insieme. 
Nel 2018, l’anno internazionale del cibo italiano nel mondo, sono stati creati dei laboratori grafici, di manualità e di 
canto per rappresentare la regione Lazio dal punto di vista artistico, culturale, folcloristico ed  alimentare. 







manipolazione, disegno e 
pittura. L’evento è stato 
finalizzato alla partecipazione al 
concorso nazionale bandito dal 
MIUR per la promozione delle 
arti non incentrate sull’uso della 
scrittura. 


Altro: Dott.ssa Teresa MANES, 
Presidente dell’Associazione Italiana 
Prevenzione Bullismo; il Direttore della 
Jeckerson Junior, Dott. Carlo CANELLI. 
  


SI 


 


D. Coinvolgimento personale 
ATA 


Assistenza alunni disabili. 
Presenza di 2 collaboratrici 
particolarmente preparate e sensibili 
nell’accoglienza degli alunni. 


SI 


Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 


SI 


Altro:  / 


E. Coinvolgimento famiglie 


Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva da parte della docente 
psicologa. 


SI 


Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante: 


• Laboratori creativi per la 
partecipazione degli alunni al 
Carnevale apriliano in 
collaborazione con il Comitato 
del quartiere Toscanini. 


• Partecipazione al CONVEGNO DI 
PREVENZIONE E DI 
FORMAZIONE SUL BULLISMO E 
CYBERBULLISMO: “OLTRE IL 
PANTALONE ROSA”. 


• Partecipazione alla festa di fine 
anno del progetto Aula Verde 
per la preparazione dei cibi 
dell’orto  e del pranzo 
comunitario.  


SI 


Altro: partecipazione ai laboratori per la 
preparazione delle attività/spettacoli di 
fine anno.  


SI 


F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 


Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità con la 
ASL territoriale di APRILIA 
DISTRETTO 1 LATINA, via 
Giustiniano.  
 


SI 


Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 


SI 


Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 


SI 


Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 
Progetto  di rete “Aprilia scuola e 


SI 







Inclusivita”:  screening sugli alunni di 
5 anni  di tutte le scuole del territorio 
sovvenzionato dall’Ente locale: gli alunni 
di 5 anni di tutte le scuole del territorio, 
vengono sottoposti a un questionario  
osservativo (nel mese di ottobre) nelle 
aree: del comportamento,  della meta 
cognizione, metalinguistica, logico 
matematica, pre-lettura e pre-scrittura. 
Prove criteriali intermedie e successivi 
interventi mirati di potenziamento nelle 
aree a rischio. Questionario osservativo 
di verifica nel mese di maggio. 
Gli alunni di classe prima che erano 
risultati a rischio sono stati  monitorati e 
sottoposti ad interventi di 
potenziamento.  
Progetti territoriali integrati: 
Progetto sulla sicurezza con la Caserma 
dei Carabinieri di Aprilia 


SI 


Progetti integrati a livello di singola 
scuola 


SI 


Rapporti con CTS / CTI 
• Partecipazione al corso per 


referenti sul sostegno da parte 
delle funzioni strumentali 
deputate. 


• Partecipazione alla 
progettazione per la fornitura di 
ausili.  


• Partecipazione ad incontri di 
formazione e seminari sui 
seguenti temi: autismo, DSA e 
BES. 


SI 


Altro: PROGETTI PON “LA SCUOLA è 
SEMPRE APERTA” 


/ 


G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 


Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola 
scuola in collaborazione con: 


• La Fenice Onlus Nettuno (lavoro 
in classe con le docenti e lavoro 
domiciliare con alunni che 
seguono il metodo ABA). 


• Cooperativa “La giostra dei 
colori” (condivisione di attività 
educative per alunni con 
disabilità). 


• Ass. Arte Mediterranea 
(laboratori artistici a classi 
aperte, servizio di pre e post-
scuola). 


• Ass. Maestri Infioratori 
(composizioni floreali 
nell’ambito di manifestazioni 
culturali). 


• A.B.C.A. (Carristi Aprilia, per la 
realizzazione di modelli in carta 
pesta) 


SI 







• Loro di Napoli (Compagnia 
teatrale). 


• A.P.A.I. (Presepisti Aprilia, per 
laboratori artigianali) 


• Comitato di Quartiere Toscanini 
(per la sfilata di carnevale).  
 


Progetto Aula Verde in collaborazione 
con i genitori  e i mariti delle insegnanti 
per la semina, la cura e il raccolto dei 
prodotti dell’orto.  
 
Progetti a livello di reti di scuole 
 


SI  


H. Formazione docenti 


Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe: 


- Didattica inclusiva e didattica 
meta cognitiva.  


SI 


Didattica speciale e progetti educativo -
didattici a prevalente tematica inclusiva 
 


SI 


Didattica interculturale / italiano L2 SI 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 


SI 


Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 


- Corso di formazione sull’Autismo 
all’interno delle attività 
formative dell’ambito 21  


- Convegno  Nazionale “Autismo, 
Disprassia e altri disordini dello 
sviluppo” in collaborazione con 
L’Associazione Viridarium.  


SI 


Altro: 
- Corso di formazione all’interno 


delle attività formative 
dell’ambito 21 “Progettare per 
Competenze”. 


- Progetto Dislessia Amica 
 


SI 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 


Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  


Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 


degli insegnanti 
    x 


Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x  


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 


in rapporto ai diversi servizi esistenti 
  x   


Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 


alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
   x  


Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 


formativi inclusivi 
  x   


Valorizzazione delle risorse esistenti    x  


Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 


realizzazione dei progetti di inclusione 
   x  


Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 


sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 


inserimento lavorativo (poco per questo ultimo punto) 


   x  


Altro: organizzazione di un progetto di continuità che prevede 


incontri periodici tra i diversi ordini di scuola, laboratori integrati e 


progetti in rete per la lettura dei bisogni formativi degli alunni. 


    x 


Altro:      


* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 


Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 


 







 


Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 2018/2019 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 
Il Dirigente Scolastico assicura all’Istituto: la promozione di attività di formazione dei docenti per 
l'acquisizione di adeguate metodologie di insegnamento; la richiesta di organico di docenti di sostegno; la  
collaborazione anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione degli alunni. Il Dirigente scolastico 
convoca e presiede i vari gruppi di lavoro e ne controlla e firma le delibere.  
 
Composizione del Gruppo di Lavoro sull’Inclusione: 


 Il Dirigente 
 1 docente Scuola dell’Infanzia 
 2 docenti di sostegno Scuola Primaria 
 5 docenti curricolari Scuola Primaria 
 1 docente Scuola Secondaria di primo grado   


Partecipano anche la responsabile del SAPIS, la rappresentante dei genitori e il personale di 
segreteria). 
 


Compiti e funzioni del gruppo:  
 Analizza la situazione complessiva dell’istituto (rilevazione degli alunni con disabilità, DSA, BES, 


tipologia dello svantaggio, classi coinvolte);  
 Propone l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici destinati 


agli alunni con difficoltà o ai docenti che se ne occupano;  
 Analizza i casi critici e le proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività di 


integrazione/inclusione;  
 Raccoglie e documenta  gli interventi didattico/educativi posti in essere anche in funzione di azioni 


di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 
dell’Amministrazione; 


 Presta consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 
 Formula proposte per la formazione ed aggiornamento dei docenti; 
 Promuove gli incontri tra scuola – ASL, centri di riabilitazione accreditati e terapisti privati. 
 Raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle effettive 


esigenze dell’alunno; 
 Elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività da redigere al termine di ogni anno 


scolastico.  
 


Compiti dei singoli docenti:  
 Usare metodologie di insegnamento inclusive  e impiegare materiale didattico calibrato alle 


potenzialità dei singoli alunni.  
 Promuovere l’apprendimento cooperativo fra pari, attività per piccoli gruppi, classe rovesciata. 
 Proporre  attività laboratoriali con utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione.  
 Promuove la partecipazione a Progetti in rete interistituzionale  per la prevenzione delle difficoltà e 


l’inclusione. 
 


Compiti del  Collegio Docenti: 
 nomina le funzioni strumentali referenti per il sostegno, i referenti BES e il coordinatore del GLI  
 nomina un referente per gli alunni adottati e stesura di un Protocollo d’intesa che preveda un 


Progetto di presa in carico della persona dal suo ingresso a scuola fino alla fine del percorso 
scolastico; 


 delibera il P.A.I. 
 
 







Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
• Predisposizione di corsi di formazione in presenza sui BES e sull’utilizzo delle nuove tecnologie per il 


lavoro con alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali. 
• Realizzazione di corsi di formazione specifici per insegnanti di sostegno sulla stesura del Piano 


Educativo Individualizzato e del Progetto di Vita secondo il modello ICF. 
• Predisposizione di un corso di formazione per adetto all’assistenza di base destinato al personale 


ATA. 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 


• Predisposizione di verifiche con il livello di fruibilità adatto ad alunni con BES (testi di diverso genere 
corredati da questionari di comprensione con risposte a scelta multipla  e domande sulla sintassi e 
sulla grammatica sempre con risposte “chiuse”. Tali verifiche verranno presentate all’inizio e alla 
fine dell’anno scolastico per gli alunni di classe prima,  seconda e quinta). 


• Predisposizione di criteri di valutazione che tengano conto dei livelli di partenza, delle competenze 
acquisite in itinere e finali, nonché degli sforzi profusi dal singolo alunno. 


• Adozione di sistemi di valutazione programmati e condivisi in modo verticale ed orizzontale. 
 
Gli studenti diversamente abili sono valutati in base al Pei. La programmazione può essere 
curricolare, oppure totalmente differenziata. Le verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti 
curriculari, possono essere personalizzate, equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione. 
Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al tipo di svantaggio. Per le 
verifiche saranno previsti tempi differenziati di esecuzione per consentire di affrontare le prove con 
una maggiore serenità. Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo prima della 
verifica stessa. Le verifiche potranno essere sia del tipo formale, contenutistico e organizzativo. Le 
valutazioni privilegeranno le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto 
che la correttezza formale. Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte 
(soprattutto per la lingua straniera). Si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di 
verifica sia scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali). Non saranno tema di verifica la 
grafia o l’ordine, saranno valutati esclusivamente i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di 
conoscenza, di consapevolezza. Saranno attuate le misure compensative e dispensative previste per 
i differenti disturbi specifici. 


 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 


• Raccordo tra le varie figure del sostegno e gli insegnanti curricolari attraverso incontri programmati 
a cadenza quadrimestrale. 


• Lavoro per progetti, ove possibile a classi aperte e/o per piccoli gruppi, omogenei ed eterogenei a 
cura anche del personale assegnato sull’organico potenziato. 


Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 


• Strutturazione di percorsi formativi con enti territoriali mediante raccordi ed incontri periodici con le 
neuropsichiatre della ASL territoriale. Progetti di rilevazione dei DSA ed interventi precoci con il 
partenariato dell’ ente locale e di Associazioni culturali presenti sul territorio. 


• Coinvolgimento di altre agenzie formative presenti sul territorio di cui gli alunni usufruiscono quali:  
• associazioni sportive come Virtus Basket, Raimbow, Olimpia, ASD Europa Ginnastica ritmica. 
• associazioni musicali; 
• associazioni culturali; 
• Collaborazione con alcune agenzie del territorio per l’ottimizzazione del servizio del personale 


educativo. 
 







Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 


• Formalizzazione con le famiglie di un patto educativo per alunni con BES 
• Condivisione del percorso di inclusione attraverso  PEI – PDP 
• Attività di informazione alle famiglie degli alunni con BES attraverso incontri programmati con 


insegnanti e specialisti (Sportello psicologico a supporto dei genitori una volta a settimana a cura di 
una docente/psicologa specializzata. Sportello di consulenza ai genitori di alunni DSA a cura delle 
docenti referenti). 


• Convegni/ Seminari a tema rivolti al territorio. 
 


 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 


• Percorsi di apprendimento personalizzati, alternativi e funzionali alla partecipazione di tutti gli alunni 
anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie.  


• Atelier creativi in collaborazione con l’Associazione carristi apriliani e il Comitato di Quartiere per 
realizzare un prototipo di carro di carnevale e comprendere come lo stesso viene realizzato. 


• Nella scuola dell’infanzia è stato realizzato un Progetto di potenziamento (in chiave cognitiva, 
affettiva, relazionale, linguistica e motoria) in orario scolastico per i bambini ed extrascolastico per 
le insegnanti, per dedicare un tempo privilegiato agli alunni che presentano particolari bisogni 
educativi. Le attività sono state svolte prevalentemente in piccolo gruppo  per favorire al massimo 
l’interazione fra pari e la comunicazione. Il progetto iniziale prevedeva il coinvolgimento di: 90 
bambini nella scuola Elsa Morante, 18 nelle tre sezioni della scuola Leonardo Da Vinci, 100 in 5 
sezioni della scuola di via Amburgo. Si ritiene utile proseguire per il prossimo anno scolastico, visti i 
buoni risultati, formando piccoli gruppi eterogenei e funzionali all’apprendimento e all’interazione fra 
pari. 


• Ci si propone di realizzare in modo trasversale e adatto ai diversi ordini di scuola: attività di lettura 
di immagini; racconto, comprensione e rappresentazione grafica di storie; giochi motori; 
manipolazione di materiali vari; percorsi motori.  


 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 


• Attivazione delle competenze specifiche di ogni docente e di ogni professionalità presente 
nell’istituto nei vari ambiti. 


• Valorizzazione della risorsa "alunni" attraverso l'apprendimento cooperativo per piccoli gruppi e il 
tutoraggio tra pari. 


• Progetto “Aula Verde” con il supporto di operai “socialmente utili” inviati dal Comune di Aprilia e di 
genitori degli alunni. 


• Attività sportiva in collaborazione con i tutor nominati e inviati dal Miur e Festa finale dello sport. 
• Adesione al PROGETTO “Noi siamo bambini” (Scuola Polo Caivano) per la prevenzione degli abusi 


attraverso uno sportello di ascolto per famiglie e docenti.  
 


Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 


• Acquisizione di materiale didattico (comodato d’uso) e specifico per l’inclusione attraverso internet e 
con il C.T.S. di Latina. 


• Acquisizione di materiale didattico e digitale attraverso progetti con la Conad, la COOP, Esselunga.   
• Realizzazione di Progetti a classi aperte di recupero-potenziamento, a cura del personale della 


scuola,  a supporto di alunni stranieri e con difficoltà di apprendimento.  
• Riproposta del Progetto in rete “Aprilia, scuola e inclusività”, in convenzione con l’Ente locale nel 


quale sarà proposto  uno screening a tutti gli alunni di classe prima del territorio e agli alunni di 
seconda solo con alcune classi campione dell’ Istituto.  


 







Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
 
Nel corso dell’anno scolastico 2017-2018, si è avviato un progetto di continuità dal titolo “Una scuola per 
amica” che ha coinvolto il nostro Istituto e l’istituto G. Pascoli di Aprilia. Tale progetto è nato dall’esigenza 
di: favorire l’inserimento, promuovere l’integrazione scolastica e lo sviluppo delle potenzialità degli alunni 
disabili con certificazione di spettro autistico. Tutto ciò in funzione del loro passaggio alla scuola secondaria 
di primo grado. Il progetto è partito nel mese di febbraio e si è concluso nel mese di maggio. Ha visto 
coinvolte tutte le diverse figure che a vario titolo hanno operato con gli alunni disabili (insegnanti di 
sostegno, assistenti specialistici, terapisti) nonché le responsabili dell’area relativa all’integrazione e 
inclusione dei due istituti. Le visite, svolte con cadenza quindicinale, hanno permesso di ottenere una 
graduale conoscenza da parte degli alunni interessati, sia degli spazi che delle diverse figure che operano 
all’interno della scuola secondaria di primo grado. Inizialmente gli incontri hanno avuto la funzione di far 
conoscere agli alunni i diversi ambienti dell’istituto. Successivamente si sono previste attività laboratoriali, a 
carattere generalmente manipolativo, che sono state svolte in piccolo gruppo grazie alla partecipazione di 
vari alunni frequentanti le classi prime della secondaria di primo grado. I diversi lavori prodotti sono stati 
esposti durante la mostra, organizzata nelle classi di appartenenza degli alunni coinvolti, in occasione del 
termine dell’anno scolastico. 
Anche per il passaggio dalla scuola secondaria di primo grado a quella secondaria di secondo grado (Istituto 
Rosselli di Aprilia) sono stati svolti incontri tra gli alunni in uscita e il docente referente del sostegno al fine 
di facilitare la conoscenza degli alunni e predisporre risorse adeguate.   
 
Per il prossimo anno si propone di ripetere le collaborazioni già avviate e promuovere nuovi contatti con gli 
altri Istituti Superiori scelti per la prosecuzione del percorso di studi, presenti sul territorio e zone limitrofe.  
 
Il progetto per la continuità prevede inoltre le seguenti attività: 


• il passaggio di informazioni tra ordini di scuola con strumenti strutturati (documenti, colloqui, 
incontri tra operatori)  per una formazione equilibrata delle classi Prime, con particolare attenzione 
ai B.E.S.; 


• percorsi laboratoriali didattici in verticale tra i diversi ordini di scuola (“Aggiungi un banco in classe; 
“Colossiamo”  tra scuola primaria e secondaria di primo grado; “Le quattro stagioni” e “insieme 
impariamo” tra scuola dell’infanzia e classi prime quinte della scuola primaria); 


• apertura della scuola al territorio per conoscenza del PTOF;  
• attività di accoglienza di alunni e genitori nella fase di ingresso al nuovo ciclo scolastico; 
• orientamento nelle classi terze della scuola secondaria con incontri aperti a genitori ed alunni. 
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PROGETTO ATTIVITÁ ALTERNATIVA ALLA RELEGIONE CATTOLICA 
Elsa Morante 


 


FINALITÁ 


Contribuire alla formazione globale della persona attraverso la 


valorizzazione delle differenze, il superamento dell’egocentrismo 


culturale, la riflessione sulle relazioni, sulla solidarietà, sul rispetto, sugli 


altri, sull’ambiente. 


 


OBIETTIVI 


• Promuovere e sviluppare l’autonomia e la fiducia in se stessi; 


• Acquisire conoscenza e consapevolezza della propria identità 


personale, sociale e culturale; 


• Sviluppare il rispetto di sé e degli altri, mettendo in atto 


comportamenti permanenti di non violenza e collaborazione; 


• Accrescere l’autocontrollo nei comportamenti socio-affettivi ed 


emotivi; 


• Sviluppare e mettere in atto una costante apertura nei confronti 


delle differenze culturali, religiose, sociali, etniche e della disabilità; 


• Acquisire la capacità di manifestare punti di vista ed  esigenze 


personali in forme adeguate ed argomentate; 


• Acquisire e sviluppare la capacità di discutere, affrontare problemi 


ed indicare soluzioni; 


• Rafforzare le capacità critiche e creative; 


• Sviluppare la consapevolezza dei legami e delle relazioni tra persone 


e con l’ambiente. 


 


Agli obiettivi si lavorerà attraverso: 


• Attività che stimolino la riflessione su di sé  


• Giochi di ruolo e di relazione 


• Lettura di storie, leggende e fiabe di paesi differenti, facendo 


particolare attenzione a quelli di provenienza dei bambini  


• Analisi di differenti abitudini culturali 







• Elaborazione collettiva di storie 


• Discussioni ed elaborati scritti 


• Analisi di documenti differenti (Costituzione, dichiarazioni Diritti, 


ecc.); 


• Proiezioni  


 


Partendo dal progetto, in ogni classe, a seconda dell’età e delle specificità 


che si presentano, le insegnanti che si occupano dell’attività alternativa 


individueranno percorsi e strategie differenti.  
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• Il bambino e il grande cacciatore, Peter Collinson, 1980, 102 min. 


• C’era una volta nella foresta, Chrles Grosvenor, 1993, 67 min. 


• La freccia azzurra, Enzo D’Alò, 1996, 92 min. 


• Iqbal, Cinzia Th. Torrini, 1998, 100 min. 


• Un sogno per domani, Mimi Lender, 2000, 123 min. 


• Rosso malpelo, Pasquale Scimeca, 2007, 90 min. 


• Persepolis, Vincent Paronnaud e Marjane Satrapi, 2007 


• Mary e Max, Adam Elliot, 2009, 80 min. 


 


  







You tube 


• “Giovanni e Paolo e il mistero dei pupi” Cartone animato dedicato a 


Falcone e Borsellino. 


• “La storia di Lionel Messi raccontata da Roberto Saviano” , esempio di 


come studio, passione e costanza possano vincere ogni difficoltà. 


• “Don Luigi Ciotti - Quello che per me significa legalità”, in cui don Luigi 


Ciotti fa l’elenco di quello che per lui significa “legalità”. 


• “Missione 3P”, cartone animato dedicato a Padre Pino Puglisi. 


• “La Costituzione per tutti”, animazione degli articoli della Costituzione. 
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L’alfabeto dei Valori 


Progetto di alternativa all’ Insegnamento della Religione Cattolica. 


 


PREMESSA 


Il progetto si propone di costruire percorsi formativi in alternativa 


all’insegnamento della R.C. legati alla fascia di età e al ciclo di scuola che 


frequentano gli alunni interessati, considerando obiettivi attinenti 


all’affettività, multiculturalità, rispetto dei valori civici. 


Le CM 129/86 e 130/86 propongono, per il primo ciclo attività, 


concorrenti al processo formativo della personalità degli alunni/allievi, 


che siano volte “all’approfondimento di quelle parti dei programmi più 


strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile”(C.M. 


129) e “all’approfondimento di quelle parti dei programmi di storia e di 


educazione civica più strettamente attinenti alle tematiche relative ai 


valori fondamentali della vita e della convivenza civile” (C.M. 130) . 


FINALITÀ 


Il progetto intende avviare l’alunno alla graduale presa di coscienza da 


parte  del suo ruolo di cittadino attivo all’interno della società e di 


promuovere ai valori della solidarietà, del coraggio, dell’interazione 


sociale per giungere all’adozione di comportamenti ispirati ai principi di 


legalità, convivenza civile, rispetto di doveri e diritti. 


 


OBIETTIVI 


1. Stimolare la riflessione sulle emozioni, sentimenti e valori che ogni 


persona custodisce in sé; 







2. Sviluppare la capacità di lavorare in gruppo, riconoscendo la 


cooperazione e la solidarietà come strategie fondamentali per migliorare 


le relazioni interpersonali e sociali;  


3. Accrescere il senso di appartenenza alla comunità, conoscere le 


tradizioni anche attraverso la manualità e stimolare partecipazione attiva 


alla vita della collettività; 


4. Favorire la presa di coscienza della necessità di stabilire delle regole 


a tutela delle differenze, dei diritti fondamentali e della legalità; 


5. Riconoscere la Costituzione Italiana e la Dichiarazione Universale dei 


Diritti Umani quali strumenti in difesa dei diritti e della convivenza civile; 


6. Promuovere assunzioni di responsabilità, imparando a manifestare il 


proprio punto di vista e affrontare le situazioni conflittuali attraverso 


metodi democratici, rispettosi delle esigenze altrui e delle regole della 


convivenza civile. 


 


METODOLOGIA 


Il percorso si svolge secondo un modello di apprendimento laboratoriale 


mirante a promuovere la riflessione su valori universali, la ricerca e 


assunzione di responsabilizzazione e a favorire l’acquisizione di 


conoscenze attraverso il gioco, la creatività e lavoro di gruppo. 


 


ATTIVITÀ 


Ordinate in base alla fascia di età cui sono rivolte. 


• Costruire uno o più libri con una pagina dedicata ad ogni lettera 


dell’alfabeto in cui siano rappresentati emozioni e valori mediante una 


parola-chiave e illustrazioni.  







Es. A come… amico, B come…bontà, C come… coraggio,… 


• Lettura di favole e racconti di autori antichi e moderni che trattino 


valori della vita. 


A titolo di esempio:  


L. Sepulveda- Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare/  


Storia di un gatto e del topo che diventò suo amico/ Storia di una lumaca 


che scoprì l’importanza della lentezza. 


• Rappresentazione mediante cartelloni ispirati ai segnali stradali di 


una “segnaletica della cittadinanza”, indicando pericoli, divieti, obblighi, 


ecc. per stare insieme. 


• Discussione di gruppo dei principali articoli della Costituzione 


Italiana e della Dichiarazione universale dei diritti dei bambini. 


• Visione di  cartoni, video e film e riflessione di gruppo. 


 


  







Sitografia 


www.maestragemma.com/Schede%20multiculturalita.htm 


www.maestragemma.com/Schede%20ambiente.htm 


www.maestragemma.com/Schede%20Pace.htm 


www.maestragemma.com/Schede%20didattiche%20educazione%20strad


ale 


www.maestragemma.com/Dirittti.htm 


www.maestragemma.com/Schede%20parole%20cortesi.htm 


 


  







Bibliografia  


• R. Corallo, Bravi bambini! Percorso per la scuola dell’infanzia su 


convivenza civile, autonomia, relazionalità e creatività, Erickson 


• R. Diana, Le regole del gioco: manuale per educare al senso delle 


regole,La meridiana 


• R. Mantegazza, Sana e robusta Costituzione. Percorsi educativi nella 


Costituzione italiana, La Meridiana 


• D. Longo, Lorenzo e la Costituzione, Sinnos. 


• T. Ben Jellun, Il razzismo spiegato a mia figlia, Bompiani 


• S. La Spina, La mafia spiegata ai miei figli e anche ai figli degli altri, 


Bompiani 


• G. Francella, Le parole per stare insieme, Fatatrac 


• Carioli Janna, L' alfabeto dei sentimenti, Fatatrac 


 


  







Filmografia 


• La gabbianella e il gatto, Enzo D’Alò, 1998, 75 min. 


• Fievel sbarca in America, Don Bluth, 1986, 80 min. 


• L’era glaciale 3. L’alba dei dinosauri, Carlos Saldanha, 2009, 91 min. 


• Momo alla conquista del tempo, Enzo D’Alò, 2001, 75 min. 


• Azur e Asmar, Michel Ocelot, 2006, 99 min. 


• Le avventure di Pinocchio, Luigi Comencini, 1972, 134 min. 


• Il ragazzo dai capelli verdi, Joseph Losey, 1948, 82 min. 


• Il bambino e il grande cacciatore, Peter Collinson, 1980, 102 min. 


• C’era una volta nella foresta, Chrles Grosvenor, 1993, 67 min. 


• La freccia azzurra, Enzo D’Alò, 1996, 92 min. 


• Iqbal, Cinzia Th. Torrini, 1998, 100 min. 


• Un sogno per domani, Mimi Lender, 2000, 123 min. 


• Rosso malpelo, Pasquale Scimeca, 2007, 90 min. 


• Persepolis, Vincent Paronnaud e Marjane Satrapi, 2007 


• Mary e Max, Adam Elliot, 2009, 80 min. 


 


  







You tube 


• “Giovanni e Paolo e il mistero dei pupi” Cartone animato dedicato a 


Falcone e Borsellino. 


• “La storia di Lionel Messi raccontata da Roberto Saviano” , esempio di 


come studio, passione e costanza possano vincere ogni difficoltà. 


• “Don Luigi Ciotti - Quello che per me significa legalità”, in cui don Luigi 


Ciotti fa l’elenco di quello che per lui significa “legalità”. 


• “Missione 3P”, cartone animato dedicato a Padre Pino Puglisi. 


• “La Costituzione per tutti”, animazione degli articoli della Costituzione. 
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ORGANICO DELL'AUTONOMIA a.s. 2018/2019


RUOLO ORGANICO DI


DIRITTO


ORGANICO DI


FATTO


ORGNICO


POTENZIATO


PERSONALE ATA 17 1 /


ASSISTENTI


AMMINISTRATIVI


6 1 /


DSGA 1 / /


DOCENTI SC.


INFANZIA – RUOLO


COMUNE


36 / /


DOCENTI SC.


INFANZIA –


SOSTEGNO


4 7 /


DOCENTI SC.


PRIMARIA – RUOLO


COMUNE


64 / 1


DOCENTI SC.


PRIMARIA -


SOSTEGNO


23 8


12 H PSICOFISICO


12 H VISTA


/


DOCENTI


SC.SECONDARIA –


RUOLO COMUNE


9 / /


DOCENTE


SC.SECONDARIA  -


SOSTEGNO


2 2 1


PERSONALE DELLA


COOPERATIVA


/ 7 /
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ATTO D'INDIRIZZO 2018-2019 


 


ATTO DI INDIRIZZO PER L'AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO A.S. 2018/2019 E LA 


REVISIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 


 


IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 


VISTI 


- la Costituzione artt.3-30-33-34;  


- la L. n. 59 /97, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche;  


- il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 


- l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 107/2015; 


- la L. 53/2003 concernente le norme generali sull’istruzione; 


- la L. 104/92 concernente l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate;  


- la L. 170/2010 concernente i disturbi specifici di apprendimento;  


- la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 relativa ai BES e la CM 8/2013 relativa ai BES; 


- il DPR 249/98 come modificato dal DPR 235/2007 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 


degli studenti della scuola secondaria;  


 


PREMESSO CHE: 


- la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente scolastico nella L. 107/2015; 


- Il Dirigente Scolastico attiva i rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte 


delle rappresentanze sociali per definire gli indirizzi del Piano dell’Offerta Formativa Triennale;  


- Il Collegio dei Docenti elabora Piano Triennale dell’Offerta Formativa Triennale e il Consiglio di Circolo 


lo approva;  


- le competenze del Collegio dei Docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 del Dlgs.297/94, di 


successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL, si riferiscono a : e rielaborazione del 


PTOF ai sensi della L. 107/2015 che modifica l’art. 3 del DPR 275/99;  


e adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del coordinamento 


disciplinare { art. 7 co 2 del DIgs. 297/94 e DPR 275/99); 


- Adozione di iniziative secondo quanto indicato nella Nota n. 4273 del 04/08/2009 sull’integrazione degli 


alunni con disabilità, dalla L. 170/2010, dalla Direttiva Miur sui Bes del 27/12/2012, delle Linee guida per 


l’integrazione e l’accoglienza degli alunni stranieri del 19/02/2014;  


- il Piano viene sottoposto alla verifica degli USR per accertarne la compatibilità con i limiti di organico 


assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al Miur; -una volta espletate tutte le 


procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 


-  Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre; - per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le 


Istituzioni Scolastiche si possono avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle 


attività di attuazione. VALUTATE “ come prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura 


comparata del RAV “Rapporto di Autovalutazione” con il conseguente Piano di miglioramento che tiene 


conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati per rispondere alle esigenze dell’utenza.  


  







ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 


2 


 


TENUTO CONTO 


• delle indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 


• degli interventi educativo — didattici e delle linee d’indirizzo fornite dal Collegio dei docenti nel 


precedente anno scolastico; 


• delle linee generali dirigenziali già definite nell’Atto di indirizzo per l’a.s. 2015-2016; n° prot. 


7820/719 del 13/11/2015 che ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta dell’ 


11/01/2016; approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del 13/01/2016 e che costituisce parte 


integrante del presente atto; 


• delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione 


(RAV); 


• del P.d.M; 


• -dell’organico dell’autonomia assegnato all’Istituzione scolastica; AI fine precipuo di dare opportuni 


indirizzi all’inizio del nuovo anno scolastico, nella fase in cui l’istituto si trova a realizzare il Ptof 


triennio 2016-2019 petr la prima annualità 


 


EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 


Considerato il numero dei docenti in entrata e in forza dei cambiamenti avvenuti in corso d’opera relativi 


all’organico di istituto e alla mobilità annuale, la revisione del PTOF interesserà due versanti distinti ma 


fortemente correlati tra loro : 


-utilizzo delle risorse umane ( organico dell’autonomia); 


-l’offerta formativa non nella sua complessità, già ampiamente definita nell’atto di indirizzo di avvio del 


precedente anno, ma relativamente a quegli ambiti operativi che attengono alla realizzazione del curricolo e 


al raggiungimento degli obiettivi formativi prioritari che la scuola ha individuato e che perseguirà con 


“iniziative di potenziamento” e “attività progettuali” (comma 7 della Legge 107), tenendo conto delle 


priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel Rapporto di Autovalutazione e delle azioni 


identificate nel Piano di Miglioramento. In relazione ai due ambiti sopra identificati, il processo di messa a 


punto del PTOF terrà conto delle seguenti aree di azione: 


-area degli indirizzi dirigenziali 


-area di gestione dell’organico dell’autonomia 


-area della didattica e del potenziamento 


 


AREA DEGLI INDIRIZZI DIRIGENZIALI 


Si confermano gli indirizzi organizzativi e gestionali generali individuati l’anno precedente { art. 1 comma 


14), sulla base dei quali il Collegio dei Docenti elaborerà il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 


2016/2017- 2017/2018-2018/2019. 


Si considera, inoltre, essenziale che il Collegio ponga le basi per una riflessione e un’analisi più ampia che, 


partendo dalle priorità individuate, conduca alla revisione annuale e alla realizzazione del PTOF con la 


partecipazione di tutte le componenti dell’Istituzione Scolastica e, in particolare, con il fattivo contributo di 


tutti i docenti della Scuola dell’infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado che sono chiamati a spendere 


le loro professionalità, i docenti dell’ organico dell’autonomia saranno impegnati in attività di insegnamento, 


di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento e saranno 


funzionalmente diretti alla realizzazione del progetto educativo e didattico della nostra scuola. Nel corso 


dell’anno si porrà particolare attenzione alla formazione dei docenti e di tutta la comunità scolastica, 


proseguendo percorsi già intrapresi e iniziandone di nuovi come indicato nel PTOF, con la previsione di 
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massima di un piano di formazione triennale. La formazione e l’aggiornamento dei docenti è da considerarsi 


il punto nodale per il miglioramento dell’Istituzione scolastica in un contesto socio-culturale complesso e 


variegato e in una comunità scolastica in cui sono presenti numerosi alunni con bisogni educativi speciali. 


Pur considerando le elevate difficoltà si punterà a promuovere una didattica inclusiva, che richiede per essere 


realizzata una solida preparazione professionale e forte motivazione ed impegno; si privilegeranno anche 


percorsi di formazione digitale. 1l percorso di costruzione del curricolo verticale, intrapreso negli scorsi anno 


scolastico, dovrà essere socializzato durante le riunioni collegiali e condiviso tra i tre ordini di scuola, 


affinché possa essere rielaborato e aggiornato dai docenti, prevedendo anche forme di flessibilità 


organizzativa e didattica con l’obiettivo graduale di costruire unità didattiche di apprendimento e archivi di 


materiale didattico frutto di ricerca e di riflessione condivisa tra i tre ordini di scuola. 


 


AREA DELLA GESTIONE DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA 


Nella piena attuazione all’autonomia scolastica e alla riorganizzazione del sistema di istruzione (comma 78 


articolo unico legge 107) sulla base dei determinati criteri scaturenti dagli organi collegiali e sulla base di 


motivazioni strategiche e funzionali al perseguimento delle finalità e degli obiettivi del piano triennale 


dell’offerta formativa, il Dirigente decreta il provvedimento finale di assegnazione dei docenti alle classi. Le 


decisioni adottate sono effettuate nel rispetto degli articoli 1175 e 1375 del c.c. i quali regolano “ 


comportamento secondo correttezza e “esecuzione di FBuona fede”- nella cura di garantire le condizioni per 


la continuità didattica ( art. 396 comma 3) , nonché la migliore utilizzazione delle competenze e delle 


esperienze professionali dei docenti. Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i 


Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori di Classe, i referenti dei progetti di ampliamento 


dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di 


garantire la piena attuazione del Piano. 


La gestione dell’organico dell’autonomia è esplicitato nel PTOF in cui sarà indicata l’assegnazione dei 


docenti alle classi, la progettazione curricolare, extracurricolare educativa e organizzativa e relativi spazi di 


flessibilità e le iniziative di potenziamento dell’offerta formativa. 


AREA DELLA DIDATTICA E DEL POTENZIAMENTO 


Fermo restando gli obiettivi formativi prioritari generali definiti nell’atto di indirizzo del precedente anno, il 


Piano dell’Offerta Formativa del I.C. “Arturo Toscanini” organizzerà le proprie attività in funzione di 


un’altra irrinunciabile finalità: l’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, 


democratica, che rafforzi negli studenti il rispetto di se stessi e degli altri, il rispetto dell’ambiente e il senso 


di appartenenza alla comunità e che garantisca a tutti il successo formativo e la migliore realizzazione di sé 


in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità. 


Nell’ottica di una logica unitaria, obiettivo prioritario sarà quello di soddisfare le necessità e le esigenze 


didattiche e formative della comunità scolastica e territoriale, di ampliare e valorizzare le possibilità 


progettuali della stessa scuola e la professionalità docente. Il PTOF, in relazione con il PDM, dovrà 


esplicitare la tipologia di didattica da esperire, i piani progettuali da sviluppare e le risorse umane utilizzate 


per gli obiettivi da raggiungere . 
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Il Dirigente Scolastico determina 


di formulare i seguenti indirizzi per le attività dell’istituto comprensivo per le scelte di gestione e di 


amministrazione relativi alla revisione del POFT. 


 


Attività della scuola 


• inserimento nel POFT di linee metodalogico-didattiche centrate sullo studente e che prevedono attività 


laboratoriali e cooperative; 


• inserimento nel POFT di azioni, sia didattiche che di aggiornamento, che consentono il 


consolidamento e il radicamento di quella che è la cultura e della prassi del curricolo verticale; 


• inserimento nel POFT azioni progettuali che consentono, nel triennio, il raggiungimento degli 


obiettivi del RAV; 


• inserimento nel POFT azioni di formazione — aggiornamento rivolti al personale docente e ATA 


che consentono, nel triennio, la realizzazione dei piani di digitalizzazione della scuola, sia per 


l’iniziativa dell’Istituto stesso sia su indicazione ministeriale; 


• inserimento nel POFT di elementi di valorizzazione della componenti alunni, sia in termini di 


partecipazione democratica sia in termini di considerazione del merito degli alunni stessi; 


•  definizione puntuale dei progetti da introdurre nel PTOF; 


• Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa indicherà, inoltre, il piano di formazione del personale 


docente e ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed 


infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali e amministrativi, per i 


quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5 del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA 


le direttive di massima che costituiscono linee di guida di condotta e di orientamento preventivo 


sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai servizi. 


Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto come necessario da una recente normativa, si colloca in un 


momento di grandi cambiamenti, esso potrà essere oggetto di revisione, modifica e/o integrazione. 


Per rendere visibili le azioni e le iniziative sviluppate dall’istituto e sempre più verificabile e passibile di 


aggiustamenti l’offerta formativa, saranno utilizzati differenti mezzi di comunicazione come il sito web 


dell’Istituto e convegni, seminari, manifestazioni e altre attività finalizzate a rendere pubblica la missione la 


vision dell’intero microsistema scuola-territorio-famiglia.  


 


Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli 


atti della scuola, reso noto agli altri Organi collegiali competenti 


e pubblicato sul sito web della scuola. 
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Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati  


(sintesi) 
 


• INTRODUZIONE 


L’Istituto, considerando che l’adozione sia connessa ad alcuni fattori di rischio e di vulnerabilità, ha 
strutturato una metodologia di accoglienza scolastica in grado di garantire all’alunno adottato il 
benessere sin dalle prime fasi di ingresso in classe e nelle fasi successive all’inserimento, con 
particolare attenzione ai passaggi da un ordine di scuola all’altro.  


• IL VISSUTO COMUNE  


L’istituto pone particolare attenzione al vissuto comune di ogni alunno e ad eventuali esperienze 
sfavorevoli vissute dall’alunno prima dell’adozione ( separazione dai genitori alla nascita o dai 
fratelli, istituzionalizzazioni, esperienze di maltrattamento fisico e /o psicologico ecc, esperienze di 
adozione non riuscite ecc.). I bambini giunti per adozione internazionale, inoltre, vivono 
un’ulteriore complessità poiché hanno dovuto confrontarsi con numerosi cambiamenti ( linguistici, 
climatici, alimentari, differenze linguistiche e culturali) e lasciare alle spalle storie difficili di cui, 
spesso, si hanno informazioni esigue. Questo rappresenta il primo passo per favorire il percorso di 
integrazione nel nuovo contesto di vita.  


• LE AREE CRITICHE 


Nello specifico, si evidenzia in un numero significativo di bambini adottati, la presenza di aree 
critiche che sono attentamente considerate dai docenti dell’istituto. Di seguito le aree di maggiore 
peculiarità:  


1. Difficoltà di apprendimento 


Vari studi hanno evidenziato, tra i bambini adottati, una percentuale di Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (DSA) superiore a quella mediamente presente tra i coetanei non adottati 
o, per cause attribuibili al vissuto traumatico pregresso, molti di essi possono presentare 
problematiche nella sfera psicoemotiva e e cognitiva tali da interferire sensibilmente con le 
capacità di apprendimento, principalmente in relazione alle capacità attese in base all’età 
anagrafica. 


 
2. Difficoltà psico-emotive 


Le esperienze sfavorevoli nel periodo precedente l’adozione e la mancanza di figure di riferimento 
stabili  possono, quindi, determinare in molti casi conseguenze negative relativamente alla 
capacità di controllare ed esprimere le proprie emozioni e di controllare adeguatamente le 
relazioni con adulti e coetanei. 
Questi bambini hanno bisogno solitamente di tempi medio-lunghi per acquisire modalità di 
relazione adeguate  


3. Scolarizzazione nei Paesi d’origine 


I bambini adottati internazionalmente possono provenire da Paesi prevalentemente rurali in cui è 
presente un alto tasso di analfabetismo e di abbandono scolastico precoce, per cui potrebbero 
aver ricevuto un’esigua scolarizzazione o aver effettuato un percorso scolastico differente da 
quello italiano ( es. ciclo di scuola primaria quadriennale) per cui l’età anagrafica dei sei anni è 
sovente ancora l’età della scuola dell’infanzia.  


4. Bambini segnalati con bisogni speciali o particolari 


Con questa definizione, in senso ampio, ci si riferisce alle adozioni: 
di due o più minori; 
di bambini di sette o più anni di età; 
di bambini con problematiche di salute o di disabilità gravi o irreversibili;  
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di bambini reduci da esperienze particolarmente difficili e/o traumatiche. La dicitura “bisogni 
particolari” indica la reversibilità nel tempo delle situazioni indicate.  
A questo si aggiunge che i diversi paesi hanno standard valutativi differenti nell’espressione della 
diagnosi e che i dossier medici spesso sono carenti o insufficienti e alcune situazioni possono 
essere accertate solo dopo l’arrivo in Italia.  


5. Età presunta 


In diversi Paesi di provenienza i bambini non vengono iscritti all’anagrafe al momento della 
nascita, di conseguenza, può capitare che ci siano discrepanze di oltre un anno fra l’età reale dei 
bambini e quella loro attribuita o che i bambini possano essere, nel periodo precedente 
all’adozione, in uno stato di denutrizione e di ritardo psico-motorio tale da rendere difficile 
l’individuazione dell’età reale.  


• Preadolescenza e adolescenza 


Un numero significativo di bambini e ragazzi arriva in Italia dopo i 10 anni. Per i ragazzi adottati 
internazionalmente tutto questo implica un vissuto più lungo e più complesso e richiede, pertanto, 
ulteriori forme di flessibilità nelle fasi di inserimento e di accompagnamento scolastico. Anche per 
coloro che sono stati adottati nell’infanzia, inoltre, il sopraggiungere della preadolescenza e 
dell’adolescenza può comportare l’insorgere di significative problematiche connesse alla 
definizione della propria identità, ai cambiamenti del corpo, alle relazioni con i coetanei e con il 
contesto sociale, che possono interferire con le capacità di apprendimento. 


• Italiano come L2 


Secondo l’esperienza e gli studi in materia i bambini adottati internazionalmente spesso 
presentano difficoltà non tanto nella lettura, quanto nella comprensione del testo letto e 
nell’esposizione dei contenuti appresi e, successivamente, nella comprensione dei linguaggi 
specifici delle discipline e nella comprensione dei concetti astratti. Va anche ricordato che le 
strutture linguistiche dei paesi di provenienza sono spesso molto diverse. Queste difficoltà nell’uso 
del linguaggio si intersecano con le difficoltà di apprendimento già precedentemente evidenziate. 


• Identità etnica 


Altro compito rilevante è quello di integrare l’originaria appartenenza etnico-culturale dei 
bambini, nati da persone di diversa etnia con quella della famiglia adottiva, senza la rimozione 
delle sue radici e della sua storia e del nuovo contesto di vita: il bambino diventa cittadino italiano 
a tutti gli effetti, pur differenziandosi nei tratti somatici dalla sua nuova famiglia . 


• LE BUONE PRASSI  


 


AMBITO AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO 


• L’iscrizione 


L’istituto adotta soluzioni mirate per quanto riguardano le modalità e i tempi di iscrizione, oltre i 
tempi di inserimento e la scelta delle classi in cui inserire gli alunni. La famiglia che adotta 
internazionalmente può trovarsi ad iscrivere il bambino o il ragazzo in una fase in cui l’iter 
burocratico che porta alla formalizzazione dell’adozione non è ancora completato. La famiglia, 
pertanto, non potrebbe essere subito in possesso del codice fiscale del minore o di tutta la 
documentazione definitiva. La presentazione della domanda di iscrizione online è comunque 
consentita con l’utilizzo di un “codice provvisorio”che andrà sostituito con il codice fiscale 
definitivo. In ogni caso, poiché non può essere possibile prevedere il momento di arrivo dei 
bambini nei nuclei familiari adottivi, è comunque consentito alle famiglie - sia nei casi di adozione 
nazionale che internazionale - di iscrivere ed inserire i figli a scuola in qualsiasi momento dell’anno, 
anche dopo la chiusura delle procedure online, presentando la domanda di iscrizione direttamente 
alla scuola prescelta. Parimenti, la famiglia che adotta nazionalmente può dover affrontare lunghe 
fasi intermedie in cui i bambini e le bambine sono in affidamento "provvisorio” (anche chiamato 
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affido o adozione a rischio giuridico) .Nel caso in cui un minore ancora mantiene i dati anagrafici 
originari, ma risulta allo stesso tempo presso il domicilio degli adottanti, stante la particolare 
situazione, al fine di garantire protezione e riservatezza ai minori, l’iscrizione  viene effettuata 


dalla famiglia affidataria recandosi direttamente presso l'istituzione scolastica prescelta", quindi 
senza dover obbligatoriamente usare la piattaforma delle iscrizioni online. 


• Tempi d'inserimento 


I bambini e i ragazzi arrivati per adozione internazionale, qualsiasi sia la loro età, hanno bisogno 
di essere accolti nel nuovo sistema scolastico con modalità rispondenti alle loro specifiche e 
personali esigenze legate alla comprensione del nuovo contesto familiare che si va formando e alla 
conoscenza dell’ambiente sociale che li sta accogliendo. Anche al fine di facilitare e supportare la 
costruzione dei legami affettivi con le nuove figure genitoriali, sarà possibile, dopo attenta analisi e 
decisione del Dirigente Scolastico, sentito il Team dei docenti, in accordo con la famiglia e con i 
servizi pubblici e/o privati che sostengono ed accompagnano la stessa nel percorso adottivo  
, in casi particolari attentamente valutati, procrastinare l’inizio del percorso scolastico di alcuni 
mesi. 
 Particolare attenzione va prestata ai casi riguardanti i bambini adottati, sia nazionalmente che 
internazionalmente, aventi tra i cinque e i sei anni di età e che presentano particolari fattori di 
vulnerabilità. Per tali bambini, e solo in casi circostanziati da documentazione che ne attesti la 
necessità, è prevista la possibilità di deroga dall'iscrizione alla prima classe della primaria al 
compimento dei sei anni e la possibilità di rimanere un anno in più nella scuola dell’Infanzia.  
Il Dirigente Scolastico e il team docente porrà particolare attenzione, oltre alla valutazione di 
specifici fattori di rischio relativi alla sua storia pre-adottiva, una valutazione dell’effettivo livello di 
competenze neuropsicologiche e funzionali raggiunto. In presenza di situazioni che necessitano di 
una speciale attenzione si porranno in essere le più idonee strategie e gli strumenti per 
predisporre percorsi individualizzati e personalizzati anche confrontandosi, laddove necessario, 
con specifiche professionalità di settore e con il supporto dei servizi territoriali. 
 
 


• Scelta della classe di ingresso 


Per quel che riguarda i minori adottati internazionalmente che arrivano in Italia in età scolare, la 
scelta della classe d’inserimento dovrà tener conto delle informazioni raccolte nella fase di dialogo 
scuola- famiglia, nonché delle relazioni dei servizi pubblici e/o privati che accompagnano la fase 
post-adottiva. Il Dirigente, in casi particolari (ad es. carente scolarizzazione pregressa,lingua 
d'origine molto diversa dall'italiano)  e in accordo con la famiglia, deciderà la classe d’inserimento 
e la possibilità di inserire il minore in una classe inferiore di un anno a quella corrispondente all’età 
anagrafica. 


− La documentazione 


           Iscrizione 


Le scuole , in considerazione delle criticità legate alla mancanza di definizione dell’immediato della 
documentazione in possesso delle famiglie che adottano all’estero oppure alla riservatezza delle 
informazioni relative ai bambini adottati all’interno del territorio nazionale, sono tenute ad 
accettare la documentazione in possesso della famiglia (rilasciata dai Paesi di provenienza, dalla 
Commissione delle Adozioni Internazionali, dal Tribunale per i Minorenni) anche quando la 
medesima è in corso di definizione.  
Le scuole si limitano a prendere visione della documentazione, rilasciata dal Tribunale per i 
Minorenni nel caso di affido a fini adottivi, senza trattenerla nel fascicolo personale del minore. 
Analoga procedura va messa in atto per tutti gli altri documenti necessari per l’iscrizione o per il 
trasferimento ad altra scuola (ad es. nulla-osta). Il Dirigente Scolastico inserisce dunque nel 
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fascicolo del minore una dichiarazione in cui attesta di aver preso visione della documentazione 
necessaria per l’iscrizione. Le segreterie, quindi, attivano modalità per cui i nomi dei bambini e 
delle bambine vengano trascritti nei registri di classe direttamente con i cognomi degli adottanti, 
facendo attenzione che non compaia il cognome di origine in alcun contesto. 


− Certificazioni scolastiche 


Quando si tratta di minori a rischio giuridico di adozione o in fase di affido preadottivo, deve 
essere consegnata una scheda di valutazione in cui il minore possiede il cognome degli adottanti. Il 
Dirigente provvede quindi a sottoscrivere una dichiarazione in cui dà atto che l’identità del minore 
– cui è stata rilasciata la scheda di valutazione – corrisponde a quella effettiva 


− Documenti sanitari 


La scuola è tenuta ad accertare se sono state praticate agli alunni le vaccinazioni obbligatorie, 
richiedendo la presentazione della relativa certificazione, sollecitando, se il minore ne è privo, di 
rivolgersi ai servizi sanitari per gli opportuni interventi sanitari.   
In ogni caso, la mancanza di vaccinazioni non può precludere l’ingresso a scuola, né la regolare 
frequenza. 


• AMBITO COMUNICATIVO RELAZIONALE 


− Prima accoglienza 


Il momento dell’accoglienza e del primo ingresso sono fondamentali per il benessere scolastico 
di ogni bambino ed in particolare di quelli adottati, sia nazionalmente che internazionalmente.  
L’accoglienza, l’integrazione e il successo formativo del bambino adottivo a scuola possono essere 
garantiti solo attraverso un processo di collaborazione tra famiglia, istituzione scolastica, équipes 
adozioni, Enti Autorizzati e gli altri soggetti coinvolti tra cui bisogna annoverare anche le 
associazioni cui sovente le famiglie fanno riferimento.  


− L'insegnante referente 


Si individua un insegnante referente, formato sulle tematiche adottive, che nella fase di prima 
accoglienza precedente l'iscrizione porta a conoscenza della famiglia: 
i progetti inseriti nel PTOF; 
le eventuali esperienze e conoscenze pregresse nel campo dell’adozione; 
le risorse e gli strumenti disponibili volti a facilitare l’inserimento dei bambini e dei ragazzi 
adottati. 
In ogni caso si ritiene possano essere importanti le seguenti informazioni da trattare come dati 
sensibili: 
Nome e cognome dei bambini e ragazzi (si raccomanda la massima attenzione per i casi di 
adozione nazionale). 
Tipo di adozione (nazionale o internazionale). 
Provenienza ed età di inizio della scolarizzazione nel paese di origine (nei casi di adozione 
internazionale). 
Precedente scolarizzazione dei bambini (o assenza di scolarizzazione) ed eventuale 
documentazione pregressa (se presente). 
Eventuale valutazione degli operatori dei servizi e/o degli Enti Autorizzati sulla situazione 
emotiva e affettiva del bambino. 
Oltre ai suddetti dati, sarebbe auspicabile che gli operatori scolastici diano rilevanza anche alle 
seguenti specificità: 
Esperienza dei genitori rispetto all’inserimento in famiglia. 
Durata del periodo di ambientamento del bambino nella nuova famiglia prima dell’entrata a 
scuola, con particolare attenzione al tempo trascorso dall'arrivo in Italia. 
Potenziale situazione di età presunta. Questi bambini, spesso con un’età dichiarata di uno o 
più anni diversa da quella reale, possono presentare, dopo un primo periodo di inserimento 
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scolastico e sulla base delle capacità manifestate, il bisogno di passare ad una classe inferiore o 
successiva. La scuola deve pertanto prevedere la possibilità di consentire il passaggio a classi 
diverse attraverso specifici percorsi di flessibilità.*** 


Nella fase successiva al primo inserimento è possibile prevedere, anche avvalendosi di strumenti 
adeguati, un secondo incontro specifico scuola-famiglia al fine di fare il punto della situazione e 
poter stabilire se siano presenti bisogni educativi speciali,anche transitori, se vi è la necessità di  
elaborare un Piano Didattico Personalizzato in ogni momento dell’anno (PDP) o , fermo restando 
che, se tra l’arrivo a scuola del minore e la chiusura dell’anno scolastico non vi è sufficiente tempo 
utile per  l’osservazione e la stesura del documento, la scuola dovrà comunque prevedere delle 
misure didattiche di accompagnamento da formalizzare nel PDP nell’anno scolastico successivo. 
 In ogni caso, ciò non comporta l’adozione di misure dispensative o di strumenti compensativi 
(tranne nel caso in cui siano diagnosticati anche disturbi specifici dell’apprendimento), con la 
conseguenza chela valutazione avviene nelle forme e nei modi previsti dal D.P.R. 122/2009 per 
tutti gli alunni. 
In tali fasi, il docente referente offre alla famiglia: 
informazioni sul sostegno psicopedagogico (per le scuole dotate di apposito sportello); 
disponibilità a collaborare con altre risorse e servizi del territorio, se necessario. 
Collabora inoltre con gli insegnanti di riferimento del minore nelle fasi di accoglienza per: 
renderli partecipi delle specificità ed eventuali criticità; 
monitorare il percorso educativo/didattico in accordo con la famiglia e i docenti di 
riferimento; 
partecipare, se richiesto, agli incontri di rete con altri servizi sempre previo accordo della 
famiglia e dei docenti di riferimento. 


• Adozioni internazionali: il passaggio dalla Lingua1 alla Lingua2 


Per favorire il rafforzamento della padronanza linguistica , nel caso di minori inseriti negli ultimi 
anni della primaria o in classi successive, sarà utile l’affiancamento all’alunno adottato di un 
compagno tutor e, se possibile,di  facilitatore linguistico, ad esempio un insegnante di italiano , 
anche di altra sezione che abbia una’ esperienza pregressa e/o una formazione pregressa 
dell’insegnamento dell’italiano come lingua 2  e che sia in grado di curare , nella fase 
d’accoglienza, l’afabetizzazione comunicativa e, successivamente, l’approccio alla lingua specifica 
di studio. La necessità di un supporto linguistico dovrà , in alcuni casi,  essere riconosciuta anche 
nel proseguimento del percorso scolastico , con l’attivazione – se necessario- delle stesse attività 
di potenziamento linguistico ( comprensione del testo, esposizione orale e scritta) solitamente 
programmate per gli alunni italiani con difficoltà linguistiche. 
 


− CONTINUITA' 


Continuità nel percorso scolastico 


Il passaggio tra ordini e gradi di scuola, con le discontinuità che ciò comporta (cambiamenti delle 
figure di riferimento, dei compagni, degli stili educativi e delle prestazioni richieste) può essere 
destabilizzante per molti studenti, ciò può, alcune volte, valere ancor di più per gli alunni adottati, 
a causa di una possibile fragilità connessa ad una particolare reattività ai cambiamenti, autostima 
precaria, difficoltà di pensarsi capaci, timore di non essere accettati da compagni e insegnanti. Col 
procedere del percorso di studi, inoltre, le richieste scolastiche si fanno sempre più complesse, 
pertanto le modalità di apprendimento potrebbero richiedere la necessità di tempi più lunghi per 
consolidare la comprensione e la memorizzazione dei contenuti scolastici a cui si possono 
aggiungere difficoltà nel mantenere costante la concentrazione e difficoltà connesse 
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un’incompleta padronanza delle abilità linguistiche necessarie per l'apprendimento superiore 
(linguaggio astratto, sintassi complessa, lessico specialistico), retaggio della sostituzione della 
lingua italiana alla prima lingua materna. Anche i vissuti emotivi che caratterizzano la 
preadolescenza e l'adolescenza, fasi della vita in cui si va definendo l'identità,possono richiedere 
una complessa ricucitura tra quanto si è vissuto nel passato e quanto si vive nel presente, con 
periodi caratterizzati da un’estrema turbolenza esistenziale, nella ricerca del sé. È quindi 
auspicabile l’attivazione di buone prassi che facilitino il progredire del percorso scolastico di 
questi ragazzi, quali: 
-un accurato scambio di informazioni (concordato con la famiglia) fra docenti dei diversi gradi di 
scuola e la possibilità che i ragazzi possano, se necessario, familiarizzare con il nuovo ambiente 
tramite visite alla scuola e incontri con gli insegnanti prima dell'inizio dell'effettiva frequenza; 
-una particolare cura dei rapporti scuola-famiglia, mediante la predisposizione di incontri 
iniziali e in itinere per favorire la comunicazione e monitorare i progressi nella maturazione 
personale e negli apprendimenti; 
-l'individuazione di un insegnante all'interno del consiglio di classe che possa rappresentare 
      un riferimento privilegiato per il ragazzo e per la sua famiglia; 
-l'attivazione tempestiva di interventi ad hoc (potenziamento linguistico, acquisizione del 
metodo di studio, percorsi individualizzati consentiti dalla normativa), quando si ravvisino 
difficoltà nell'apprendimento all'inizio di un nuovo ciclo scolastico; 
-una particolare attenzione al clima relazionale di classe, attraverso attività che sensibilizzino 
gli studenti all'accoglienza, alla valorizzazione delle diversità e all'inclusione. 
Attenzione va inoltre dedicata al percorso di orientamento che prelude alla scelta della scuola 
secondaria di secondo grado che, snodandosi per l'intero triennio, aiuti a comprendere quale 
percorso scolastico consentirà a ciascuno di sfruttare le proprie doti e potenzialità. L'inserimento 
in un percorso scolastico rispondente alle proprie capacità eviterà   scelte scolastiche non ben 
ponderate  che finiscono per minare l'autostima ed esasperare le crisi adolescenziali. 


• Continuità con le risorse del territorio 


La multidimensionalità della condizione adottiva richiede che l'inserimento scolastico degli 
studenti adottati sia adeguatamente accompagnato e sostenuto attraverso un lavoro coordinato 
tra scuola, famiglia, servizi socio-sanitari, Associazioni Familiari e altri soggetti che si occupano di 
adozione sul territorio al fine di sostenere il benessere scolastico degli studenti tramite un 
approccio multidisciplinare e al fine di costituire una rete capillare di accordi diffusi su tutto il 
territorio nazionale. 


− RUOLI 


• I dirigenti scolastici 


Il Dirigente, quale garante delle opportunità formative offerte dalla scuola e della realizzazione 
del diritto allo studio di ciascuno, promuove e sostiene azioni finalizzate a favorire il pieno 
inserimento nel contesto scolastico dell’alunno adottato. A tal fine: 
� si avvale della collaborazione di un insegnante referente per l'adozione con compiti di 
informazione, consulenza e coordinamento; 
� garantisce che nel Piano dell'Offerta Formativa della scuola siano indicate le modalità di 
accoglienza e le attenzioni specifiche per gli alunni adottati; 
� decide la classe di inserimento dei neo-arrivati, sentiti i genitori e il referente, e presa 


visione della documentazione fornita dalla famiglia e dai servizi pubblici e/o privati che 
la accompagnano; 


� acquisisce le delibere dei Collegi dei Docenti della scuola dell’infanzia e della scuola 


primaria, nel caso in cui risulti opportuno - data la documentazione acquisita - prevedere la 
permanenza dell’alunno nella scuola dell’infanzia oltre i 6 anni1; 







ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 
7 


� garantisce percorsi didattici personalizzati finalizzati al raggiungimento di una adeguata 


competenza linguistica per consentire l’uso della lingua italiana nello studio delle varie 
discipline; 
� promuove e valorizza i progetti finalizzati al benessere scolastico e all'inclusione; 
� attiva il monitoraggio delle azioni messe in atto per favorire la diffusione di buone 


pratiche; 
� garantisce il raccordo tra tutti i soggetti coinvolti nel percorso post-adottivo (scuola, 
famiglia, servizi pubblici e/o privati del territorio); 
� promuove attività di formazione e aggiornamento, anche in rete. 


• L’insegnante referente d’istituto 


La funzione del referente d'istituto si esplica principalmente nel supporto dei colleghi che hanno 
alunni adottati nelle loro classi, nella sensibilizzazione del Collegio dei docenti sulle tematiche 
dell'adozione, nell'accoglienza dei genitori. Nello specifico, svolge le seguenti funzioni: 
informa gli insegnanti (compresi i supplenti) della eventuale presenza di alunni adottati 
nelle classi; 
accoglie i genitori, raccoglie da loro le informazioni essenziali all'inserimento e alla scelta 
della classe e li informa sulle azioni che la scuola può mettere in atto; 
collabora a monitorare l'andamento dell'inserimento e del percorso formativo dell'alunno; 
collabora a curare il passaggio di informazioni tra i diversi gradi di scuola; 
nei casi più complessi, collabora a mantenere attivi i contatti con gli operatori che seguono 
il minore nel post-adozione; 
mette a disposizione degli insegnanti la normativa esistente e materiali di approfondimento; 
promuove e pubblicizza iniziative di formazione; 
supporta i docenti nella realizzazione di eventuali percorsi didattici personalizzati; 
attiva momenti di riflessione e progettazione su modalità di accoglienza, approccio alla 
storia personale, su come parlare di adozione in classe e come affrontare le situazioni di 
difficoltà. 


• I docenti 


In presenza di alunni adottati in classe, i docenti coinvolgono tutte le componenti scolastiche a 
vario titolo chiamate nel processo di inclusione di alunni adottati al fine di attivare prassi mirate a 
valorizzarne le specificità, a sostenerne l'inclusione e a favorirne il benessere scolastico. Nello 
specifico, quindi: 
-partecipano a momenti di formazione mirata sulle tematiche adottive; 
-propongono attività per sensibilizzare le classi all'accoglienza e alla valorizzazione di ogni 
individualità; 
-mantengono in classe un atteggiamento equilibrato, evitando sia di sovraesporre gli 
studenti adottati sia di dimenticarne le specificità; 
-nell’ambito della libertà d’insegnamento attribuita alla funzione docente e della conseguente 
libertà di scelta dei libri di testo e dei contenuti didattici, pongono particolare attenzione ai 
modelli di famiglia in essi presentati; 
-creano occasioni per parlare delle diverse tipologie di famiglia esistenti nella società odierna, 
proponendo un concetto di famiglia fondato sui legami affettivi e relazionali; 
-nel trattare tematiche “sensibili” (quali la costruzione dei concetti temporali, la storia 
personale, l’albero genealogico, ecc.) informano preventivamente i genitori e adattano i 
contenuti alle specificità degli alunni presenti in classe; 
-se necessario, predispongono percorsi didattici personalizzati calibrati sulle esigenze di 
apprendimento dei singoli; 
-tengono contatti costanti con le famiglie ed eventualmente con i servizi pubblici e/o privati 
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che accompagnano il percorso post-adottivo. 


• Le famiglie 


Collaborano con la scuola al fine di favorire il benessere e il successo scolastico dei propri figli. 
Pertanto: 
� forniscono alla scuola tutte le informazioni necessarie a una conoscenza del minore al fine 


di garantirne un positivo inserimento scolastico; 
� nel caso di minori già scolarizzati, raccolgono e comunicano, ove possibile, tutte le 


informazioni disponibili sul percorso scolastico pregresso; 
� sollecitano la motivazione e l'impegno nello studio del figlio con giusta misura, nel rispetto 


quindi dei suoi tempi e delle sue possibilità di apprendimento; 
� mantengono contatti costanti con i docenti, rendendosi disponibili a momenti di confronto 


sui risultati raggiunti in itinere dall’alunno. 


• lL MIUR 


Attiva uno spazio all'interno del proprio sito Internet con lo scopo di raccogliere e diffondere 
quanto è utile alla formazione continua del personale scolastico sull’adozione: contributi 
scientifici, didattici e metodologici, schede di approfondimento, documentazione su buone 
pratiche esportabili. 
 


− FORMAZIONE 


La formazione di tutto il personale scolastico, relativamente all’inserimento dell’alunno adottato 
nell’attuale sistema scolastico, è un aspetto imprescindibile per garantire il successo formativo di 
questi alunni. È bene che tutte le componenti scolastiche – nel rispetto delle reciproche 
competenze – abbiano una conoscenza di base delle peculiarità dell'adozione e delle attenzioni 
specifiche da riservare agli studenti adottati e alle loro famiglie. A questo scopo sarà compito degli 
Uffici Scolastici Regionali attivare interventi di formazione mirati, in sinergia con i Servizi 
sociosanitari territoriali, le Università e gli altri soggetti che si occupano di adozione sul territorio. 
Le Istituzioni scolastiche, anche collegate in rete, potranno a loro volta promuovere percorsi di 
formazione finalizzati allo sviluppo di competenze specifiche di carattere organizzativo, educativo 
e didattico del personale scolastico. In una prima fase saranno destinatari della formazione i 
docenti referenti di istituto per l'adozione, chiamati a svolgere una fondamentale e delicata 
funzione di raccordo tra i diversi soggetti che seguono il minore nel post-adozione e di supporto ai 
colleghi che accolgono alunni adottati nelle loro classi. 
 


−  Metodi e contenuti 


La delicatezza e la multidimensionalità della fase post-adottiva, rende necessaria un’adeguata 
formazione che non si limiti all’aspetto didattico- educativo, ma comprenda anche quello psico-
sociale ; oltre a fornire strumenti teorico- pratici per agevolare l’inserimento scolastico dei minori 
adottati, finalità della formazione sarà quella di accrescere i livelli di consapevolezza dei docenti, 
affinché possa utilizzare le proprie competenze per individuare all’occorrenza le soluzioni più 
adeguate al contesto . In particolare, i docenti che accolgono alunni adottati nelle proprie classi, 
dovranno proporre occasioni formative che si configurino come spazi di riflessione e supporto, 
utilizzando una metodologia attiva che stimoli un confronto e la condivisione  (progettazione in 
sottogruppi, discussione di casi, ecc.).  Per costruire percorsi formativi flessibili e calibrati ai bisogni 
degli alunni adottati, si potrà fare riferimento alle seguenti tematiche:  
1.La cornice contestuale di riferimento. L'adozione nazionale e internazionale in Italia oggi: 
dati quantitativi, l'iter adottivo, le caratteristiche dei minori adottati. 
2.La complessità del fenomeno adottivo. Le storie pregresse dei minori adottati, la fase 
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dell’adozione, la costruzione delle relazioni nella famiglia adottiva, le criticità dell'adolescenza 
adottiva. 
3. Il post-adozione. I ruoli e i compiti dei diversi soggetti istituzionali, le collaborazioni 
attivabili per sostenere il benessere scolastico degli studenti adottati in un'ottica di rete. 
4. Il minore adottivo e la scuola. I sistemi scolastici e gli stili educativi nei Paesi di provenienza 


dei bambini adottati internazionalmente. 
5. L'accoglienza nella scuola italiana. L'avvio e il mantenimento della relazione scuola famiglia, gli 
aspetti normativi e burocratici, la questione critica della scelta della classe, i 
tempi e i modi del primo inserimento a scuola. 
6. Possibili difficoltà. Gli effetti di traumi e perdite sullo sviluppo emotivo e sull'apprendimento; 
riconoscere i bisogni impliciti ed espliciti dei minori adottati e saper leggere eventuali segnali di 
disagio;  difficoltà che possono presentarsi nei diversi gradi di scuola, da quella dell'infanzia alla 
secondaria di 2° grado. Problemi connessi al passaggio da L1 a L2. 
7. L'alunno adottato nella classe. Come creare ambienti di apprendimento per sviluppare 


capacità collaborative, autostima, percezione di autoefficacia. 
8. Strategie educative e didattiche. Percorsi e strumenti didattici e normativi per far fronte a 


eventuali difficoltà di apprendimento e/o problemi di comportamento e relazione nei 
diversi gradi di scuola. 
9. Parlare a scuola di famiglia, di adozione, della propria storia personale. Come farlo 


rispettando i bisogni e la sensibilità dei minori adottati. 
10. La differenza etnica. Come valorizzare le diversità etniche e culturali e impostare progetti di 
educazione interculturale nelle classi in cui sono inseriti minori adottati 
internazionalmente. 
La formazione del personale scolastico potrà avvalersi anche delle modalità rese disponibili 
dalle nuove tecnologie e dalla rete. Si segnala inoltre che il MIUR predisporrà una specifica sezione 
all’interno del proprio sito Internet per la segnalazione e divulgazione di contributi scientifici e 
metodologico-didattici sul tema e per la condivisione delle buone prassi didattico-educative 
realizzate dalle scuole. Disponibile una scheda di raccolta informazioni a integrazione dei moduli 
d’iscrizione.  
 
 
 
 


− BUONE PRASSI PER UN BUON INSERIMENTO DI UN ALUNNO ADOTTATO 


INTERNAZIONALMENTE  


La scelta di un tempo adeguato per l’inserimento scolastico è fondamentale per permettere di 
recuperare e costruire la sicurezza necessaria ad affrontare in maniera serena le richieste 
prestazionali che i percorsi di apprendimento richiedono. 
E’ fondamentale, da parte dell’insegnante, la cura dell’aspetto affettivo-emotivo per arginare 


stati d’ansia e d’insicurezza e di regressione che possono comparire proprio in tale fase, mediante 
l’instaurazione di un rapporto cooperativo che configuri l’insegnante stesso come adulto di 
riferimento all’interno del nuovo ambiente. Pertanto nella scelta della classe e della sezione si 
suggerisce di prediligere, 
nel limite del possibile, un team di insegnanti stabili che possano garantire una continuità di 
relazione interpersonale e un clima rassicurante. 
Per alcuni bambini nella fascia dei 3-10 anni di età, è talvolta osservabile una cosiddetta “fase 


del silenzio”: un periodo in cui l’alunno osserva, valuta, cerca di comprendere l’ambiente. Questa 


fase può durare anche un tempo considerevole e va profondamente rispettata non confondendola 
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precipitosamente con incapacità cognitive o non volontà di applicazione o di collaborazione, 
soprattutto quando la condotta è alterata da momenti di eventuale agitazione e di oppositività. 
Migliore è la costruzione di un clima accogliente, più attendibili e prevedibili le rassicurazioni degli 
adulti, più facilmente si attiveranno negli alunni strategie di resilienza. L’invito agli insegnanti è 
dunque, specialmente nelle prime fasi, di costruire opportunità volte all’alfabetizzazione emotiva 


nella comunicazione per attivare solo dopo l’approccio alla lingua specifica dello studio. Pur 
tenendo in considerazione l’età degli alunni e l’ordine di scuola, il metodo didattico, in queste 
prime fasi, può giovarsi di un approccio iconico (intelligenza visiva) ed orale (intelligenza uditiva) 
per incentivare e mediare le caratteristiche affettive d’ingresso all’apprendimento. Nella 
costruzione dei messaggi di apprendimento, soprattutto per i bambini della scuola primaria, si può 
fare ricorso alla grafica, per fornire presentazioni accattivanti, o a filmati e animazioni, per fini 
dimostrativi o argomentativi. 
Dunque possiamo dire che i suoni, le illustrazioni e le animazioni e il contesto emotivo in cui 
vengono veicolate aiutano ad imparare. 
Per tutti i bambini, ma soprattutto per quelli di 3-10 anni, il primo momento di adattamento 
all’ambiente scolastico deve essere mediato in modo concreto. Si suggerisce di curare bene 
l’esperienza di contatto con gli spazi della scuola; soprattutto per alunni della scuola dell’infanzia e 
della primaria occorre porgere attenzione negli spostamenti tra gli spazi classe-corridoi, classe 
mensa, classe-palestra. Queste situazioni possono attivare negli alunni adottati memorie senso 
percettive riferibili alla storia pregressa all’adozione. Pertanto nelle prime settimane è bene essere 
fisicamente vicini all’alunno e cercare di mantenere ritualità rassicuranti (stesso posto in classe, in 
fila, possibilmente vicino all’insegnante). E’ poi importante assegnare azioni cooperative perché il 
coinvolgimento al fare aiuta l’alunno a mantenere l’attenzione su un compito che di fatto lo 


gratifica, lo contiene maggiormente e lo rende parte del gruppo. Strutture definite e il più possibile 
definitive di orario scolastico, impiego del tempo attraverso rituali (preferibilmente posti a sedere 
in classe sempre uguali nei primi tempi), possono aiutare a stabilire abitudini, grazie ad un sistema 
di etichettatura dei luoghi e presenze che migliorano il grado di rassicurazione. Viceversa un 
quotidiano frammentato (cambi frequenti di aule) o imprevedibile (frequenti sostituzioni degli 
insegnati ad esempio) possono riattivare frammentarietà già esperite ed alterare 
significativamente la condotta nell’alunno. 


• Tempi e modalità d'inserimento dei minori neo-arrivati 


Le indicazioni e i suggerimenti che seguono riguardano espressamente i minori adottati 
internazionalmente che si trovano a dover affrontare l’ingresso scolastico a ridosso dell'arrivo in 
Italia. 
 


Scuola dell’infanzia 


E’ auspicabile inserire nel gruppo classe un alunno adottato internazionalmente non prima 
di dodici settimane dal suo arrivo in Italia;anche se il bambino può sembrare a proprio agio, non 
appare opportuno accelerare le fasi di inserimento, ma è consigliabile, in ogni caso, riservare il 
tempo necessario al consolidamento dei rapporti affettivi in ambito familiare.  
Occorre definire un progetto che sia rispettoso dei tempi di adattamento dei bambini; ad esempio, 
per le prime otto settimane sarebbe auspicabile aumentare con progressività (compatibilmente 
con i permessi lavorativi della famiglia) la frequenza scolastica: 
Nelle prime quattro settimane attivare una frequentazione di circa due ore, possibilmente in 
momenti di gioco e in piccolo gruppo e ponendo attenzione affinché ci sia continuità con gli stessi 
spazi e riti. Nella pratica si è visto che è facilitante attivare le prime frequentazioni non a ridosso 
dell’avvio del tempo scuola e con preferenza nella mattinata. Può essere facilitante prevedere la 
prima frequentazione con l’accoglienza durante una merenda a cui può seguire il gioco. Per 







ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 
11 


bambini di questa età è consigliabile l’esplorazione degli spazi scuola con gradualità, soprattutto 
nel passaggio dentro-fuori. 
Nelle successive quattro settimane si può cominciare ad alternare la frequentazione: un giorno 
due ore al mattino e un giorno due ore al pomeriggio. Il tempo mensa può essere introdotto in 
modo alterno anch’esso. Il tempo pieno con fase riposo, se il minore è nel gruppo dei piccoli, può 
essere così introdotto a partire dalla dodicesima settimana di frequentazione. 
Scuola Primaria 


E’ auspicabile inserire nel gruppo classe un alunno adottato non prima di dodici settimane dal 
suo arrivo in Italia. Nella prima accoglienza in classe di un alunno adottato, specialmente se 
arrivato in corso d’anno, al fine di creare rapporti di collaborazione da parte dei compagni, si 
consiglia di: 
-realizzare una visita collettiva nella scuola per conoscerla con la presenza del neo-alunno, 
dei genitori, della insegnante prevalente e di un compagno/a; 
-presentare all’alunno la sua futura classe, le principali figure professionali (il collaboratore 
scolastico, gli insegnanti delle classi vicine, ecc.); 
-preparare nella classe un cartellone/libretto di BENVENUTO con saluti (anche nella sua lingua di 
origine, se adottato internazionalmente). Predisporre un cartellone di classe dove incollare con lui 
la sua foto, precedentemente fornita dai genitori adottivi; 
-durante la visita attirare l’attenzione dell’alunno adottato sui locali più significativi della 


scuola attaccando cartelli in italiano e cartelli simbolo (ad esempio, per il bagno, per la 
palestra, per le aule speciali ecc.). E’auspicabile, inoltre, che gli alunni adottati al primo ingresso e, 
in particolare, se arrivati in corso d’anno, dovrebbero avere la possibilità di poter usufruire – solo 
per un limitato periodo iniziale- di un orario flessibile in modo da favorire l’inserimento ed , 
eventualmente, prevedere la partecipazione ad attività includenti e di alfabetizzazione 
esperienziale in classi inferiori. In caso di disagio , potrebbero risultare utili, se applicabili, le 
seguenti misure: 
-una riduzione dell’orario di frequenza (esonero nei pomeriggi di rientro o in altri momenti per 
permettere la frequentazione di altre esperienze di cura - logopedia, psicomotricità ecc … che se 
esperite dopo la frequenza dell’intero orario scolastico potrebbero non portare ai risultati attesi); 
-didattica a classi aperte; 
-didattica in compresenza; 
-l'utilizzo dei modelli di apprendimento cooperativo e di tutoring. 
Questo non significa che allo studente adottato non vadano rivolte proposte di attività o studio, 
ma che siano adeguate in termini di quantità e qualità, per lo meno nella fase iniziale, al fine di: 
-promuovere condizioni di sviluppo resiliente (-promuovere la relazione all’interno della classe di 
appartenenza; 
-favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito extrascolastico; 
-sostenere e gratificare l’alunno al momento del raggiungimento dei successi scolastici; 
-permettere all’alunno di dedicarsi con serenità a tutte le altre richieste relative al processo 


di integrazione anche famigliare e che sicuramente assorbono tanta della sua energia. 
Le misure sopra elencate, attuate nella fase di accoglienza in classe/a scuola, è auspicabile che, 
laddove risulti necessario, siano formalizzate in sede di Consiglio di Classe all’interno di un Piano 
Didattico Personalizzato, che risponda agli effettivi bisogni specifici dell’alunno. 
Scuola Secondaria 


E’ auspicabile inserire nel gruppo classe un alunno adottato non prima di quattro/sei settimane 


dal suo arrivo in Italia. Sono da evidenziare alcune possibili criticità che possono emergere durante 
il percorso dell’alunno adottato alla ricerca di quell’identità di gruppo condivisa che permette il 
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passaggio e l’evoluzione vero il riconoscimento del sé personale. Pertanto è indispensabile che i 
docenti posseggano le opportune informazioni sulla storia pregressa all’adozione e, inizialmente,  
quindi,proprio per agevolare la conoscenza, privilegeranno  attività che favoriscano aggregazione 
 ( gioco, esercizio fisico, musica ecc),da alternare, se possibile, con momenti di lavoro individuale o 
in piccoli gruppi dedicati all’alfabetizzazione e all’apprendimento del nuovo codice linguistico 
senza tuttavia trascurare del tutto la riflessione metalinguistica. A tal riguardo l’alunno potrebbe 
essere inserito provvisoriamente nella classe di competenza per età, o nella classe inferiore 
rispetto a quella chegli spetterebbe in base all’età anagrafica, in attesa di raccogliere gli elementi 
utili a valutare: 
-le sue capacità relazionali, 
-la sua velocità di apprendimento della lingua italiana, 
-le competenze specifiche e disciplinari. 
Dopo sei/otto settimane dall’inserimento, sarà possibile l’assegnazione dell’alunno alla classe 
definitiva. 
Nel caso della presenza nella scuola di più sezioni di una stessa classe, è auspicabile che 
la scelta ricada su quella meno numerosa. Se necessario , si potrà stilare un PDP aderente agli 
effettivi bisogni dell’alunno. 


• Temi sensibili 


Alcuni degli argomenti e delle attività che si svolgono usualmente a scuola richiedono di essere 
affrontati con particolare cautela e sensibilità quando si hanno in classe alunni adottati. Quelle che 
seguono sono alcune indicazioni di massima, da adattare alle realtà delle classi. 


• L'approccio alla storia personale 


Accogliere un bambino adottato significa fondamentalmente accogliere la sua storia: dare 
spazio per narrarla, acquisire strumenti per ascoltarla, trovare e costruire dispositivi idonei a darle 
voce e significato. E’ quindi molto importante, nei diversi gradi di scuola, non sottovalutare tutti 
quei momenti che hanno a che fare direttamente con un pensiero storico su di sé (progetti sulla 
nascita, sulla storia personale e famigliare, sulla raccolta dei dati che permettono una 
storicizzazione). Spesso, tuttavia, le proposte didattiche veicolate dai libri di testo non considerano 
le tante diversità presenti nelle classi, proponendo attività pensate solo per gli alunni che sono 
cresciuti con la famiglia biologica. I progetti in questione vanno pertanto adattati per far sì che 
tuttise ne possano avvalere, mentre sono da evitare proposte che portino a una differenziazione 
degli alunni (per la classe uno strumento e per gli alunni adottati un altro). Prima di attivare questi 
progetti è opportuno parlarne con la famiglia. Ogni bambino o bambina può essere portatore di 
storie o esigenze diverse, solo l’ascolto dei bambini e delle loro famiglie può chiarire come meglio 
comportarsi e quale può essere il momento migliore per proporre queste attività, ben sapendo 
che possono mancare ai bambini dati sulla propria storia pregressa, motivazioni per la scelta di un 
nome, fotografie di un passato che può anche essere doloroso. 
 


• Famiglie di oggi 


L'integrazione e il benessere di tutti questi alunni saranno facilitati se la scuola saprà promuovere 
un'educazione ai rapporti familiari fondata sulla dimensione affettiva e progettuale, creando 
occasioni per parlare in classe della famiglia complessa e articolata di oggi e della sua funzione 
 Potrebbe essere utile leggere testi o proiettare filmati in cui siano presenti diverse declinazioni 
della genitorialità, in modo che tutti gli alunni imparino a considerarle come naturali e i bambini 
che vivono in famiglie non tradizionali non vedano veicolati dalla scuola valori che contrastano con 
quelli trasmessi dai genitori, con effetti positivi sia sul loro benessere psicologico che sul senso di 
sicurezza e appartenenza. 


• Progetti di intercultura 
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Un'educazione alla valorizzazione delle differenze culturali e alla pluralità di appartenenze che 
connota ciascuno è fondamentale per ogni alunno e certamente lo è per gli alunni adottati. 
E’ dunque opportuno, in progetti interculturali attuati in classe, non porre il minore adottato al 
centro dell'attenzione con domande dirette, ma piuttosto creare condizioni facilitanti affinché egli 
si senta libero di esporsi in prima persona se e quando lo desidera. Bisogna tener presente che i 
minori adottati possono avere un'accentuata ambivalenza nei confronti del Paese d'origine e della 
loro storia preadottiva, con alternanza di fasi di identificazione e di rifiuto che vanno rispettate. 
Per le stesse ragioni è necessario procedere con cautela nel proporre interventi riferiti al Paese 
d'origine del minore adottato consultando, soprattutto nella primaria, preventivamente i genitori 
e chiedendo eventualmente la loro collaborazione.  
Del Paese di nascita del minore sarà opportuno, naturalmente,sottolineare le caratteristiche che 
costituiscono un arricchimento per la cultura dell'umanità, senza enfatizzare aspetti come la 
povertà o il diverso grado di sviluppo, che potrebbero veicolare un'immagine negativa e 
stereotipata della sua terra d'origine. 


− Libri di testo 


Ricerche sui libri di testo più usati nella primaria e sulle antologie di scuola media rivelano che 
l'adozione non vi è quasi mai citata, e anche altre diversità presenti nella nostra società non 
trovano ancora adeguate rappresentazioni nei testi o nelle immagini. 
 Nelle pagine dei testi della primaria che trattano la storia personale compaiono ancora domande 
a cui i bambini adottati non possono rispondere (“quanto pesavi alla nascita?”) o richieste 


che non possono soddisfare (“porta una foto o un oggetto di quand'eri neonato”). Si suggerisce 
pertanto che gli insegnanti, in occasione delle adozioni dei libri di testo, prestino attenzione a 
questi contenuti, scegliendo volumi attenti alla molteplicità delle situazioni familiari e culturali 
ormai presenti nelle classi. Il libro di testo è rivolto a tutti i bambini e per entrare in comunicazione 
con loro deve trattare argomenti che appartengano alla loro esperienza. Sono pertanto da 


preferire testi in cui possano rispecchiarsi il maggior numero di diversità, in cui anche la famiglia 


adottiva sia visibile come una delle tante realtà del mondo in cui i bambini vivono. 
 





tania
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Scuola in ospedale 


RIFERIMENTI WEB: 


IL DIRITTO ALLO STUDIO DELL’ALUNNO MALATO- Le attività dell’USR Lazio (18/2/2013) 


 Portale “Scuola in Ospedale” 


Forum portale “Scuola in Ospedale” 


 


LE ATTIVITA’ DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE LAZIO  


Il diritto allo studio dell’alunno malato è un tema centrale, che interpella la coscienza civile di ciascuno di 


noi. La nostra Costituzione (art. 3) garantisce il diritto allo studio come diritto inalienabile della persona, 


cioè diritto soggettivo fondamentale, volto a determinare il pieno sviluppo della persona umana, al di là 


degli ostacoli che possono verificarsi nel suo percorso di crescita. Tale diritto, riconosciuto come è noto 


anche dalla Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia, deve essere garantito anche all’alunno che, 


per motivi di salute, non può assicurare la regolare frequenza scolastica, come nel caso di ricoveri 


prolungati in ospedale.  Al rispetto di tale diritto, ha fatto seguito l’impegno del Ministero dell’Istruzione, e 


dell’Ufficio Scolastico Regionale Lazio, volto alla sua attuazione concreta, attraverso i percorsi di scuola in 


ospedale e di istruzione domiciliare. L'organizzazione del servizio scolastico presso le strutture ospedaliere 


presenta  infatti una forte valenza per quanto riguarda il riconoscimento effettivo dei diritti 


costituzionalmente garantiti, oltre che di affermazione della cultura della solidarietà a favore dei più deboli, 


anche alla luce della normativa internazionale al riguardo (Risoluzione del Parlamento Europeo: Carta 


Europea dei bambini degenti in ospedale, maggio 1986). La “Scuola in ospedale” consente ai bambini e ai 


ragazzi malati di poter esercitare il diritto allo studio nei periodi di degenza ospedaliera, affinché essi 


possano, nonostante la malattia, crescere, conoscere ed apprendere. Si riconosce in sostanza ai piccoli 


pazienti il diritto-dovere all’istruzione, contribuendo a prevenire la dispersione scolastica e l’abbandono. La 


scuola in ospedale nasce, a livello di volontariato, negli anni 50, quando in alcuni reparti pediatrici furono 


aperte delle sezioni speciali per fornire un sostegno didattico ai piccoli pazienti. Nel tempo è divenuta una 


struttura con una sua precisa identità, realmente integrata, e ha sviluppato modelli di intervento di 


eccellenza, riconosciuti e apprezzati nella comunità scolastica e sanitaria. Oggi, nel Lazio, la scuola in 


ospedale è diffusa in tutti gli ordini e gradi di scuola - scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° e 2° 


grado - e nei principali ospedali e reparti pediatrici.  La scuola in ospedale costituisce un vero e proprio 


laboratorio di ricerca e innovazione, in quanto per prima ha sperimentato e validato nuovi modelli didattici 


volti alla flessibilità organizzativa e didattica, alla personalizzazione  degli interventi, all’utilizzo delle 


tecnologie, alla particolare cura della relazione educativa.  Per usare una efficace metafora, quando un 


ragazzo entra in ospedale: “…è come se fosse portato nel bosco, lontano da casa. Ci sono bambini che si 


riempiono le tasche di sassolini bianchi, e li buttano per terra, in modo da saper ritrovare la strada anche di 


notte, alla luce della luna. Ma ci sono bambini che non riescono a far provvista  di  sassolini, e lasciano delle  


briciole di pane secco come traccia per tornare indietro. E' una traccia molto fragile e bastano le formiche a 


cancellarla: i bambini si perdono nel bosco e non sanno più ritornare a casa.” (A.Canevaro      "I bambini che 


si perdono nel bosco“-  ed. La Nuova Italia ).E’ allora necessario creare un contesto educativo - didattico 


speciale e personalizzato che ha: “…il compito di lasciare dei sassolini, cioè delle tracce, dei segnali, che 


aiutino chi entra in ospedale per la prima volta ad assicurarsi una via di uscita, a ritrovare la strada che 


conduce al proprio mondo domestico" (M. Capurso "Gioco e Studio in ospedale"- ed. Erickson). Si tratta 


cioè di preparare il ragazzo ad un ritorno alla propria quotidianità fatta di giochi, scuola, famiglia, amici, 


divenuta improvvisamente lontana e remota. Come sottolinea Giovanni Bollea, decano della 
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Neuropsichiatria infantile in Italia:   “Fare scuola in ospedale, portare i maestri in corsia, dai bambini malati, 


è fondamentale per la loro serenità, oltre che per la loro formazione. La figura di un insegnante che segue il 


piccolo in ospedale è positiva sotto molti aspetti. Perché costituisce un fattore di “normalità” non facendolo 


sentire “diverso” dai bambini che stanno fuori; ma, soprattutto, è per il bambino un prezioso tramite per un 


“continuum” con il proprio vissuto scolastico ”(Quaderni Annali dell’Istruzione, Scuola in ospedale, Roma 


2003) .Il servizio di Istruzione domiciliare, che si va sempre più sviluppando, viene attivato per gli alunni 


impediti alla frequenza scolastica per un periodo superiore a 30 giorni a causa della malattia ed è finalizzato 


ad assicurare il reinserimento dell’alunno nella classe di appartenenza. Anche l’istruzione domiciliare si 


connota come una particolare modalità di esercizio del diritto allo studio, che consente agli alunni già 


ospedalizzati di continuare a casa il proprio processo di apprendimento, usufruendo di forme di flessibilità e 


personalizzazione. Importante è il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’istruzione e il Ministero della 


Salute  del 24 ottobre 2003 sulla “tutela del diritto alla salute e allo studio dei cittadini di minore età affetti 


da gravi patologie attraverso il servizio di istruzione domiciliare.” Il Protocollo impegna i due Ministeri “ a 


promuovere, sostenere e sviluppare iniziative volte a garantire la presa in carico globale dei minori malati, 


sia sotto l’aspetto sanitario che scolastico”, assicurando la continuità dell’intervento e garantire, nella 


misura massima possibile, il diritto alla salute e il diritto all’istruzione. In questo contesto, l’impegno del 


MIUR e dell’Ufficio Scolastico Regionale Lazio si esplica nelle seguenti direzioni: 


• Ottimizzare l’utilizzo delle risorse, accrescerle nella misura del possibile, accompagnare e sostenere un 


modello formativo e didattico centrato sulla persona e sui suoi bisogni.   


•  Costruire ed ampliare le reti di collegamento tra le diverse Istituzioni ed i Soggetti territoriali responsabili 


di azioni che riguardano la salute e l’istruzione dei minori, nell’ottica del prendersi cura della persona 


malata.  


  Fondamentale è quindi il ruolo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che permettono 


di costruire nuovi percorsi in cui studio, gioco e multimedialità si intrecciano in modo coinvolgente, 


rendendo  possibile il contatto con la scuola e con i compagni della classe di provenienza. Negli ultimi anni il 


portale della scuola in ospedale: http://pso.istruzione.it ha assunto un ruolo sempre più rilevante sia come 


modello di monitoraggio delle azioni realizzate, sia come veicolo di diffusione di buone pratiche.  


E’ infatti necessario utilizzare tutte le strategie a nostra disposizione per comunicare, collaborare e 


condividere esperienze, iniziative e risorse per la messa a punto di interventi che hanno il fine di 


promuovere il benessere e la crescita della persona  in situazione di difficoltà.  
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“Istruzione domiciliare:  Indicazioni operative per la progettazione di 
percorsi di istruzione domiciliare per alunni temporaneamente malati. 


A.S. 2018/19” 


NOTIZIE RELATIVE ALL’ ISTITUZIONE SCOLASTICA  


RICHIEDENTE  l’ I.D. 


 


Denominazione  


Dirigente  


Indirizzo 


Codice postale Telefono Fax 


E-mail Sito web  


Docente Referente del 


progetto 


  


 


L’Istituzione Scolastica 


richiedente 


l’Istruzione 


Domiciliare           


 ha un proprio Plesso 


Ospedaliero 


SI NO 


Se SI indicare 


Docente referente ospedaliero 


Ospedale  di riferimento 


Indirizzo 


Codice postale Telefono Fax 


E-mail  Sito web 


 


Tipo di progetto (barrare la voce che interessa)  


Progetto riferito ad allievo attualmente ospedalizzato privo di scuola ospedaliera 


Progetto riferito ad allievo già ospedalizzato 
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Progetto di istruzione domiciliare prestata presso casa/alloggio o casa/famiglia 


Se sì, indicare quale 


Altre informazioni sul progetto  


Il progetto è iniziato nel presente Anno Scolastico 


Il progetto prosegue dallo scorso Anno Scolastico  


 


DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 


 


-   Richiesta del genitore dell’alunno  


  


-    Certificazione sanitaria comprovante la grave patologia e la prevedibile assenza      


    dalle lezioni per periodi superiori ai 30 giorni   


- Progetto formativo dell’alunno  inserito nel POF 


-    Delibere Collegio Docenti e Consiglio di Istituto  


-    Accantonamento  di una somma percentuale del Fondo d’Istituto 
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DATI RELATIVI ALL’ALUNNO: 


1.1 Alunno 


 


Cognome e Nome  


 


 


1.2  Dati anagrafici 


 


Nato/a  a                il 


 


Residente a                          Via 


1.3 L’allievo non è certificato e non 


fruisce di ore di sostegno 


 


BARRARE LA VOCE CHE INTERESSA 


� 


1.4 L’allievo è certificato e fruisce 


di ore di sostegno 


 


BARRARE LA VOCE CHE INTERESSA 


� 


1.5     Scuola e classe  


         di appartenenza 


 


 


 


1.6 Sede di svolgimento 


        Istruzione domiciliare 


Domicilio temporaneo  dell’alunno:  


 


Via 


 


Comune 


1.7 Durata del servizio di  


Istruzione Domiciliare 


 


  Dal …………………...           al……………………..……  


 


 *Dal ………………….            al ……………………..…… 
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1.8 Figure professionali coinvolte Insegnanti del Consiglio di Classe e/o del Collegio dei 


Docenti di questa scuola  


Cognome e Nome  


Disciplina 


 


Cognome e Nome 


 


Disciplina  


 


1.9 Ore di insegnamento frontale 


previste per singole discipline 


 


Monte ore settimanali ………..          Totale …………… 


 


Materia……………………: n° ore/settimana…….. 


Materia……………………: n° ore/settimana…….. 


Materia……………………: n° ore/settimana…….. 


Materia……………………: n° ore/settimana…….. 
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1.10 Finanziamento richiesto 


(verranno retribuite solo le ore 


d’insegnamento effettivamente 


prestate) 


 


1.11 Disponibilità di fondi della 


scuola 


1. 12 Eventuale co-finanziamento 


richiesto all’Ente locale:  


(specificare) 


 


1.13 Eventuale finanziamento 


esterno diverso dal precedente 


 


- Ore d'insegnamento previste : .......... 


 Totale  € ………. 


 


 


Euro:………………………………………………………………(indicare 


l’entità) 


 


Euro:………………………………………………………………(indicare 


l’entità) 


 


 


Euro:………………………………………………………………(indicare 


l’entità) 


 


 


 


2 Descrizione del progetto 


 


2.1 Obiettivi generali a. Garantire il diritto allo studio 


b. Prevenire l’abbandono scolastico 


c. Favorire la continuità del rapporto insegnamento-


apprendimento 


d. Mantenere rapporti affettivi con l’ambiente di provenienza 


e. Altro 


 


2.2 Obiettivi specifici In relazione alle discipline coinvolte e in continuità con l’attività 


della scuola ospedaliera e della scuola di provenienza 
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2.3 Attività didattiche a. Lezioni in presenza 


b. Lezioni in videoconferenza con la classe e/o con la scuola 


ospedaliera, sempre con il tutoraggio di un  docente anche in 


forma di didattica cooperativa a distanza con uso di ipermedia  


(se il domicilio dell’alunno è dotato di strumentazione 


telematica) 


c. Azioni di verifica in presenza e/o in modalità telematica (chat, 


e-mail, ecc.) 


d. Altro 


2.4 Metodologie 


educative 


a. Relazione di sostegno  


b. Apprendimento individualizzato 


c. Apprendimento cooperativo a distanza 


d. Altro 


 


2.5 Metodologie 


didattiche 


a. Didattica breve …………………………………………… 


………………………………………………………… 


b. Didattica modulare  ………………………………….. 


...…………………………………………………………… 


c. Didattica per progetti ……………………………………… 


………………………………………………………………. 


 


 


 


• - Attività di verifica e valutazione: v. relazione finale  
 Con la presente si forniscono le principali indicazioni operative per la progettazione e l’attuazione dei 


percorsi di cui all’oggetto.   [Riferimento normativo: Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 


Ricerca Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio Direzione Generale – Ufficio III Indirizzo PEC: 


drla@postacert.istruzione.it – E mail: ufficio3.lazio@istruzione.it  ; A00DRLA – Registro Ufficiale          Roma, 


14 ottobre 2015  Prot. n. 25462  - Uscita ] 


 La scuola in ospedale è un servizio pubblico, offerto a tutti quegli alunni che, a causa dello stato patologico 


in cui versano, sono temporaneamente costretti a sospendere la frequenza alle lezioni presso la scuola di 


appartenenza. E’ presente in tutto il sistema dell’istruzione e, a partire dalla scuola dell’infanzia fino alla 


scuola secondaria di II grado, consente ai bambini e ai ragazzi malati di poter esercitare il diritto allo studio 


nei periodi di degenza ospedaliera.   
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 Il servizio di scuola a domicilio interessa e coinvolge le scuole di ogni ordine e grado del territorio nazionale 


( con esclusione della scuola dell’infanzia) e si propone di garantire il diritto all’apprendimento  nonché di 


prevenire le difficoltà degli alunni colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la scuola per un 


periodo di almeno  30 giorni, durante l’anno scolastico. 


In tali specifiche situazioni, l’istituzione scolastica di appartenenza dell’alunno, previo consenso dei genitori 


e su loro richiesta, predispone un progetto di Istruzione domiciliare secondo la procedura e i documenti che 


saranno di seguito precisati. Tale progetto prevede, di norma, un intervento a domicilio del minore, da 


parte dei docenti dell’istituzione scolastica di appartenenza, per un monte ore massimo così previsto:   


• Scuola primaria: massimo  4/5  ore settimanali in presenza • Scuola secondaria di 1^ grado: massimo 5/6 


ore settimanali in presenza • Scuola secondaria di 2^ grado: fino a 6/7 ore settimanali in presenza   


 Oltre all’azione in presenza, necessariamente limitata nel tempo, è importante che le Istituzioni scolastiche 


attivino  interventi didattici con l’utilizzo di differenti tecnologie  (sincrone e asincrone), allo scopo di 


consentire agli studenti ( in particolare ai più grandi) un contatto più continuo e collaborativo con il gruppo 


classe.    


 2 Si ricorda che, purché documentati e certificati, tutti i periodi di attività svolti in Istruzione domiciliare 


concorrono alla validità dell’anno scolastico ( DPR 22 giugno 2009, n.122)   


Finanziamenti   


Il servizio di Istruzione domiciliare utilizza specifici finanziamenti ministeriali che, per il corrente anno 


scolastico, non sono ancora stati  definiti.     In considerazione del numero sempre crescente di richieste 


negli ultimi anni, e dato che non è possibile quantificarne l’entità poiché sono legate alla specificità della 


patologia dell’alunno, si ritiene necessario  che ogni Istituzione scolastica inserisca nel POF l’area di 


progetto per l’Istruzione domiciliare, accompagnandola con le relative delibere degli organi collegiali 


competenti.   


E’ inoltre necessario che ogni istituzione scolastica preveda nella propria contrattazione  un 


accantonamento di fondi per co-finanziare l’attivazione di un progetto di Istruzione domiciliare, attraverso 


risorse proprie o di altri Enti.    


Sarà, infatti, richiesto ad ogni istituto un co-finanziamento pari in genere al 50 % della somma del progetto; 


la misura esatta del contributo del MIUR potrà essere definita solo a consuntivo dell’apposito Gruppo di 


Lavoro istituito presso l’USR.   


Richiesta di attivazione del progetto di istruzione domiciliare           


L’attivazione del servizio di istruzione domiciliare può avvenire solo in presenza di alcune gravi patologie, 


quali ad esempio quelle onco-ematologiche, quelle traumatiche o croniche invalidanti, o tutte quelle 


patologie che richiedono terapie prolungate, oltre al periodo di ospedalizzazione, tali da impedire una 


normale vita di relazione.    


La patologia ed il periodo di impedimento alla frequenza scolastica dovranno essere oggetto di idonea e 


dettagliata certificazione sanitaria, rilasciata dalla struttura ospedaliera in cui l’alunno è stato ricoverato.   


Le richieste per l’attuazione di interventi di Istruzione domiciliare dovranno essere presentate dalle 


istituzioni scolastiche utilizzando l’apposito modello allegato, da compilare in ogni sua parte e presentare 
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all’Ufficio scrivente.  Si precisa che dovranno essere richieste esclusivamente le ore aggiuntive di 


insegnamento che la scuola intende realizzare, e non potranno essere assegnati finanziamenti per finalità 


diverse. 


L’entità dei finanziamenti da assegnare a ciascun progetto sarà commisurata sia al contributo ministeriale 


effettivamente disponibile, sia al numero di richieste pervenute aventi diritto al finanziamento secondo le 


vigenti disposizioni.   


E’ opportuno far presente che le istituzioni scolastiche possono avvalersi anche di altre forme di 


finanziamento ( Enti Locali, Fondo di Istituto o Fondi per l’Ampliamento dell’Offerta Formativa). E’ inoltre 


utile evidenziare la necessità della costituzione di reti di scuole territoriali che manifestino la loro 


disponibilità a contribuire alla realizzazione del servizio di istruzione domiciliare.   


 Contestualmente alla richiesta di attivazione del progetto di Istruzione domiciliare, il Consiglio di Classe 


pianificherà un percorso personalizzato, eventualmente redigendo un PDP, con l’individuazione delle 


competenze da sviluppare, delle discipline coinvolte, dei docenti che realizzeranno il percorso didattico, dei 


tempi e modalità di valutazione.    


 Nel caso di progetti attivati a seguito di ricoveri in ospedali in cui è presente la sezione di scuola 


ospedaliera, il referente di progetto prenderà i necessari contatti con i docenti in servizio presso l’ospedale, 


per sincronizzare il percorso formativo e per ricevere tutti gli elementi di valutazione delle attività già svolte 


in ospedale, secondo quando precisato dal Regolamento sulla valutazione DPR n. 122 del 22.6.2009.        


 3  Rendicontazione del progetto  Si fa inoltre presente che, al termine del progetto, la scuola che ha 


effettuato l’intervento trasmetterà all’Ufficio scrivente la necessaria rendicontazione, cui seguirà 


l’assegnazione del contributo finanziario spettante che verrà accreditato dalla Scuola Polo.   


Al fine di garantire una sollecita attivazione del servizio di istruzione domiciliare, le richieste delle 


Istituzioni scolastiche dovranno  pervenire al seguente indirizzo:  USR Lazio - Direzione Generale - Ufficio 


III  - Piano III -  Stanza 311  - Via Pianciani, 32 – 00185 Roma      


 


 





tania
Allegato file
13 - Scuola in ospedale.pdf
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PNSD 2016-2019 
 


Coerentemente con quanto indicato nella Legge 107 art. 56 il MIUR ha adottato il Piano Nazionale 


Scuola Digitale – PNSD –  con Decreto Ministeriale n. 851 del 27/10/2015, il cui obiettivo primario 


è quello di guidare le scuole nel percorso di digitalizzazione ed innovazione tecnologica secondo un 


piano triennale da svilupparsi nell’arco di un triennio entro il 2020. Il piano triennale dovrà quindi 


perseguire obiettivi: 


- di potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare i processi di 


innovazione delle istituzioni scolastiche; 


- di potenziamento delle infrastrutture di rete; 


- di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale; 


- di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale dell’ 


amministrazione; 


- di adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 


trasparenza e la condivisione di dati; 


- di sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 


 


- di definizione di criteri per l’adozione dei testi  didattici in formato digitale e per la 


diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole; 


- di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali. 


Al fine di facilitare il processo di innovazione e cambiamento ogni scuola ha  individuato una  


figura di sistema, l’animatore digitale, che dovrà favorire il processo di digitalizzazione delle scuole 


e di innovazione delle pratiche didattiche. Per svolgere al meglio la propria funzione di sistema, 


l’AD si coordina con il Dirigente, il DSGA, il Team dell’Innovazione Digitale e soggetti rilevanti, 


anche esterni alla scuola, che possono contribuire alla realizzazione degli obiettivi del PNSD. Il suo 


profilo (Azione#28) è rivolto a tre ambiti: 


 


FORMAZIONE INTERNA 


Stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso 


l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), 


favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività 


formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 


 


 


COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 


Favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di 


workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 


formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una 


cultura digitale condivisa. 


 


 


CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 
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Individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno 


degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola 


si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in 


altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei 


fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta 


da altre figure. 


 


Sulla base di quanto previsto nel profilo, la sottoscritta, in qualità di animatrice digitale dell’Istituto, 


propone il seguente piano di intervento relativo al prossimo triennio, e si propone di revisionarlo 


annualmente, attraverso l’implementazione, l’aggiornamento e la modifica delle azioni sulle base 


delle effettive esigenze dell’Istituto. 


AZIONI Interventi a.s. 2016/2017 


Formazione interna • Somministrazione a tutti i docenti 


dell’Istituto di un questionario di 


rilevazione sull’utilizzo di strumenti 


digitali e sui bisogni formativi in 


materia di digitale 


• Formazione di base per l’uso degli 


strumenti tecnologici presenti nella 


scuola, aule attrezzate e laboratori 


informatici  


• Corso di formazione Eipass Teacher 7 


Moduli 


• Corso di formazione sull’uso e la 


gestione del registro elettronico per 


personale docente ed ata 


• Corso di formazione sul coding a cura 


del team del Coderdojo 


• Workshops e seminari informativi sul 


PNSD 


• Workshops e seminari informativi 


sull’uso di applicazioni digitali per la 


didattica, soprattutto OER 


• Workshops e seminari informativi sul 


pensiero computazionale 


• Formazione specifica per Animatore 
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Digitale, Team dell’innovazione, 


Assistenti Amministrativi, Assistente 


tecnico di Pronto Soccorso, 10 docenti 


effettuata per mezzo del bando Pon 


Azione 10.8.4 


• Formazione sul cloud storage e cloud 


computing ( in previsione) 


• Formazione “Segreteria digitale” 


Coinvolgimento della 


comunità scolastica 


• Creazione sul sito della scuola di 


un’area dedicata al PNSD dove 


verranno inserite tutte le informazioni e 


le attività realizzate dalla scuola 


• Promozione del sito della scuola come 


servizio digitale ed informativo per 


favorire il processo di 


dematerializzazione delle procedure e 


trasparenza amministrativa 


• Iscrizione al progetto “Generazioni 


connesse” come strumento di 


riflessione per le tematiche legate alla 


sicurezza online e all'integrazione delle 


tecnologie digitali nella didattica 


• Partecipazione al progetto “Programma 


il futuro: l’ora del codice” per 


introdurre il coding nella scuola 


primaria e secondaria di primo grado 


• Partecipazione ad eventi aperti del 


territorio, regionali e nazionali sui temi 


del PNSD 


• Partecipazione a bandi nazionali, 


europei ed internazionali 


 


Creazione di soluzioni 


innovative 


• Integrazione, ampliamento ed utilizzo 


della rete WLAN – attuazione del 


progetto Azione#2 FSE – PON 2014 - 


2020 


• Ricognizione della dotazione 
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tecnologica di Istituto e sua eventuale 


implementazione con l’ausilio di fondi 


• Promozione di un percorso di sviluppo 


del pensiero computazionale 


• Presentazione ed eventuale utilizzo di 


strumenti di condivisione e repository 


per la creazione di archivi didattici 


condivisi 


• Ricerca, selezione ed organizzazione di 


informazioni utili in materia di digitale 


 


AZIONI Interventi a.s. 2017/2018 


Formazione interna • Formazione di base e di secondo livello 


per l’uso delle strumentazioni 


tecnologiche presenti nell’Istituto, per i 


laboratori informatici e per l’uso delle 


LIM 


• Workshop e seminari inerenti l’utilizzo 


di programmi ed applicazioni open 


source per lo story-telling, per il coding, 


per l’adozione e lo sviluppo di 


metodologie didattiche innovative, per la 


creazione di file audio/video 


• Formazione sull’utilizzo consapevole e 


sicuro di Internet e delle tecnologie 


digitali. 


• Sperimentazione ed implementazione di 


laboratori di pratica per la creazione di 


progetti e materiali didattici collaborativi 


e di processi di didattica attiva e 


collaborativa, anche in rete con altre 


Istituzioni Scolastiche 


• Segnalazione di eventi ed attività 


formative in modalità e-learning o sul 


territorio 


• Formazione specifica dell’Animatore 


Digitale, del team digitale, 


dell’Assistente Tecnico di Pronto 


Soccorso, dei 10 docenti individuati 







ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 


5 


all’interno dell’Istituzione 


• Formazione all’utilizzo del registro 


elettronico per i docenti della scuola 


primaria 


Coinvolgimento della 


comunità scolastica 


1. Coordinamento con lo staff dirigenziale, 


il team digitale, l’assistente Tecnico  


2. Progettazione/aggiornamento dello 


spazio dedicato al PNSD sul sito della 


scuola, al fine di informare sul piano e 


sulle azioni ed iniziative che la scuola 


intraprende in relazione ad esso 


3. Partecipazione nell’ambito del progetto 


“Programma il futuro” all’Ora del 


Codice per i diversi ordini di scuola 


attraverso laboratori di coding, anche 


con attività unplugged 


4. Organizzazione di eventi aperti al 


territorio, con particolare riferimento ai 


genitori e agli alunni dell’Istituto, sui 


temi del PNSD (cittadinanza digitale, 


sicurezza, uso dei social network, 


cyberbullismo) 


5. Partecipazione a bandi nazionali, 


europei ed internazionali 


Creazione di soluzioni 


innovative 


1. Definizione ed attuazione di un piano 


programmatico per l’acquisizione di 


strumentazioni informatiche necessarie 


alla realizzazione delle diverse azioni 


(pc, tablet, videoproiettori…) 


2. Potenziamento del segnale per la 


connessione ad internet 


3. Progettazione e realizzazione di manuali 


e guide per la didattica con le Tic ad uso 


del corpo docente 


4. Progettazione e realizzazione di manuali 


e guide per la navigazione sicura e 


consapevole  in rete 


5. Creazione di una repository per la 


condivisione di contenuti e materiali 


didattici digitali fruibili dal corpo 


docente 


6. Ricerca e definizione di soluzioni 







ISTITUTO COMPRENSIVO "ARTURO TOSCANINI" - Aprilia (LT)  |      PTOF 2016-2019 - 24/10/2018 - v1.0 


6 


innovative per promuovere ed 


implementare la dematerializzazione dei 


documenti (riduzione del materiale 


cartaceo, utilizzo di cartelle condivise 


per la documentazione, di 


comunicazione online per informazioni 


all’utenza…) 


7. Realizzazione dell’atelier creativo come 


maker space 


8. Partecipazione ai bandi legati alle 


diverse azioni del PNSD 


 


AZIONI Interventi a.s. 2018/2019 


Formazione interna 1. Monitoraggio delle attività svolte e 


rilevazione del livello di competenze 


digitali acquisite 


2. Formazione avanzata sull’uso degli 


strumenti tecnologici presenti nella 


scuola per tutto il corpo docente 


3. Formazione su programmi, piattaforme 


ed applicazioni open source per lo 


sviluppo della didattica digitale 


4. Realizzazione di laboratori di pratica per 


la creazione di progetti e materiali 


didattici collaborativi e di processi di 


didattica attiva e collaborativa, anche in 


rete con altre Istituzioni Scolastiche 


5. Segnalazione di eventi ed attività 


formative in modalità elearning o sul 


territorio 


6. Formazione specifica dell’Animatore 


Digitale, del team digitale, 


dell’Assistente Tecnico di Pronto 


Soccorso, dei 10 docenti individuati 


all’interno dell’Istituzione 


 


Coinvolgimento della 


comunità scolastica 


• Coordinamento con lo staff dirigenziale, 


il team digitale, l’assistente Tecnico  


• Progettazione/aggiornamento dello 


spazio dedicato al PNSD sul sito della 
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scuola, al fine di informare sul piano e 


sulle azioni ed iniziative che la scuola 


intraprende in relazione ad esso 


• Partecipazione nell’ambito del progetto 


“Programma il futuro” all’Ora del 


Codice per i diversi ordini di scuola 


attraverso laboratori di coding, anche 


con attività unplugged 


• Raccolta e pubblicazione sul sito della 


scuola delle attività svolte in formato 


multimediale.  


• Partecipazione a bandi nazionali, europei 


ed internazionali 


Creazione di soluzioni 


innovative 


• Ricognizione della dotazione tecnologica 


dell’Istituto 


• Individuazione e richiesta di possibili 


finanziamenti per incrementare gli 


strumenti e le attrezzature tecnologiche 


in dotazione alla scuola 


• Aggiornamento della repository per la 


condivisione di contenuti e materiali 


didattici digitali fruibili dal corpo 


docente 


• Condivisione di buone pratiche derivanti 


dall’attuazione di attività laboratoriali e 


di ricerca del corpo docente, anche in 


rete con altre scuole del territorio 


• Sviluppo di laboratori di making, 


robotica e coding all’interno del maker 


space  


• Promozione all'uso di software open 


source per le varie attività didattiche 


(sistemi operativi, applicazioni) in 


un'ottica di inclusione e di rispetto della 


legalità 


• Partecipazione ai bandi legati alle 


diverse azioni del PNSD 


 


Azioni di monitoraggio periodico e valutazione: Durante il corso di ogni anno e al termine 


dell’intervento verranno somministrati questionari di valutazione dei percorsi intrapresi per ricevere 
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feedback necessari all’implementazione del piano stesso, il quale potrà subire aggiornamenti e 


variazioni in itinere. 


Al termine di ogni anno scolastico verrà effettuata una relazione finale riguardo tutte le azioni 


intraprese e il livello di  partecipazione della comunità scolastica. 


 





tania
Allegato file
14 - PNSD 2016-2019.pdf
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CARTA DEI SERVIZI 
 


Carta dei servizi scolastici 


 Al fine di instaurare un rapporto fra Pubblica Amministrazione e cittadini improntato a criteri di 


trasparenza, partecipazione, efficienza ed efficacia, in ottemperanza al Decreto del Presidente del 


Consiglio dei Ministri 7 giugno 1995, pubblicato sulla G.U. n.138 del 15/6/95, si definisce la 


seguente Carta dei Servizi che é un documento che esplicita i servizi offerti dalla scuola, sulla base 


delle risorse professionali e strutturali a disposizione. 


 


PRINCIPI FONDAMENTALI 


La carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli artt. 3, 33 e 34 della 


Costituzione italiana: 


Art.3: E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che 


limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini impediscono il pieno sviluppo della persona 


umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 


sociale del Paese. 


Art.33: L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. La Repubblica detta le norme 


generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e Gradi. Enti e privati hanno il 


diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo stato. 


Art.34: La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 


obbligatoria e gratuita. 


 


UGUAGLIANZA 
Gli elementi di diversità sessuale, sociale, religiosa, culturale, etnica sono fonte di arricchimento 


reciproco e occasione di crescita e di confronto. 


I principi fondanti dell'azione educativa sono il riconoscimento della differenza e l'uguaglianza 


delle opportunità. All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi 


riguardanti condizioni socioeconomiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, d’etnia, di religione, 


d’opinioni politiche. 


L'azione educativa della scuola non si realizza in un'offerta unica e indistinta, indifferente alla 


diversità di cui ciascuno è portatore, ma si articola in modo da tener conto delle situazioni di 


partenza di ciascuno. 


Ne deriva che la scuola deve operare con ogni mezzo per: 


- differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve 


essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità; 


- valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e 


professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di 


realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l'offerta formativa della scuola non si 


limiti alle sole attività curricolari ma assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale. 


 


IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’ DEL SERVIZIO 


I soggetti del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 


La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce 


la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazioni di conflitto 
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sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle 


disposizioni contrattuali in materia. 


L’'utenza viene informata sul calendario scolastico, sull'orario delle lezioni, sull'orario di servizio 


del personale, sull'assegnazione dei docenti alle classi/sezioni e degli ambiti disciplinari, sull'orario 


di ricevimento dei docenti, sui servizi minimi garantiti in caso di sciopero, sul servizio di 


sorveglianza degli alunni nel periodo di pre-scuola e al temine delle attività didattiche. 


La scuola garantisce in ogni momento, attraverso l'azione di docenti e personale ausiliario, la 


vigilanza sui minori e la continuità del servizio.  


In caso di assenza dei docenti, ove non sia possibile nominare un supplente, vengono utilizzati 


insegnanti con ore a disposizione o disponibili ad effettuare ore eccedenti. Nel caso queste non 


siano sufficienti per fare fronte alle necessità, gli alunni suddivisi in piccoli gruppi, sono inseriti 


nelle altre classi per il tempo strettamente necessario. 


In caso di interruzioni del servizio legate a iniziative sindacali, le famiglie vengono avvisate con 


congruo anticipo della modifica dell'orario. 


 


ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 


La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del 


servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi 


ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante 


necessità. 


Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli alunni stranieri, a 


quelli in situazione di handicap e, ove ci fosse necessità, ai degenti negli ospedali. Nello 


svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello 


studente. 


Raccordo Scuola dell’Infanzia/Scuola Primaria: 


La scuola, attraverso incontri di continuità fra insegnanti della scuola primaria e dell’infanzia, 


promuove le seguenti iniziative di conoscenza / accoglienza verso i bambini provenienti dalla 


scuola dell’infanzia nella fase di passaggio alla scuola Primaria: 


• presentazione della scuola primaria ai genitori in occasione dell’Open day organizzato ogni anno 


dall’Istituto; 


• coordinamento di alcune attività educative e didattiche; 


• attività laboratoriali in cooperazione tra classi prime e alunni cinquenni delle scuole dell’infanzia; 


• osservatorio delle attività degli alunni cinquenni da parte dei docenti delle future classi I;  


• visita agli edifici della scuola primaria; 


• inserimento graduale dei bambini con frequenza solo al mattino per i primi giorni; 


• raccolta di informazioni sugli alunni attraverso schede compilate dai docenti; 


• individuazione precoce di alunni con difficoltà attraverso griglie strutturate. 


 


Raccordo Scuola Primaria/Scuola Secondaria di 1° grado: 


La scuola, attraverso incontri di continuità fra insegnanti dei due ordini di scuola, promuove le 


seguenti iniziative di conoscenza / accoglienza verso i bambini provenienti dalle classi quinte nella 


fase di passaggio alla scuola secondaria di 1° grado: 


• presentazione della scuola secondaria di primo grado ai genitori in occasione dell’Open day 


organizzato ogni anno dall’Istituto; 


• presentazione del Piano dell'Offerta formativa in occasione degli incontri tra docenti, genitori 


degli alunni delle classi V e Dirigente Scolastico; 


• attività laboratoriali in cooperazione tra classi; 
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• attività di presentazione della scuola secondaria di 1° grado; 


• visita alla scuola e partecipazione a momenti dell'attività scolastica con inserimento a piccoli 


gruppi nelle attività (nel corso dell'anno scolastico). 


Le docenti impegnate nel Progetto di Continuità tra i vari ordini di scuola si occupano di realizzare 


la raccolta di informazioni utili alla formazione delle classi prime. 


Per i genitori vengono organizzati incontri di presentazione sia della scuola primaria sia della 


scuola secondaria di 1°grado da parte del dirigente e dei docenti. 


Nelle prime settimane di scuola i genitori delle classi prime sono invitati ad un incontro con i 


docenti allo scopo di facilitare la conoscenza reciproca e ricevere le prime informazioni. 


La scuola promuove iniziative specifiche, al fine di rimuovere le possibili cause di discriminazione e 


disuguaglianza, ad esempio nei confronti di: 


• alunni in situazione di handicap; 


• alunni di lingua madre diversa dall'italiano; 


• alunni con svantaggio culturale e sociale; 


• alunni adottati. 


 


Per questi interventi sono utilizzate le seguenti risorse: 


• ore a disposizione degli insegnanti utilizzate per: attività di recupero per alunni in difficoltà, 


attività di alfabetizzazione per alunni di recente immigrazione, attività di potenziamento linguistico 


e logico-matematico; 


• realizzazione di specifici progetti educativi; 


• utilizzo docenti di sostegno; 


• utilizzo organico potenziato; 


• presenza di assistenti educatori per soggetti non autonomi; 


• collaborazione con le psicopedagogiste presenti nelle scuole e con i servizi sociali-assistenziali. 


Viene favorita, inoltre, l'integrazione di alunni che sopraggiungono ad anno iniziato; in questi casi 


si cerca di ottenere al più presto tutta la documentazione e le informazioni necessarie per 


realizzare gli interventi di accoglienza, di inserimento e di eventuale recupero. 


Raccordo con le Scuole Secondarie di Secondo Grado: 


Per favorire la scelta del percorso formativo dopo il primo ciclo di istruzione, la scuola ha elaborato 


e mette in pratica il Progetto Orientamento con l’intento di sviluppare negli alunni le capacità, le 


competenze e le conoscenze necessarie per scegliere il proprio futuro e di favorire il successo 


scolastico, attraverso: 


• attività specifiche di orientamento nel corso del triennio; 


• somministrazione di test psico-attitudinali; 


• la realizzazione di uno "sportello orientamento"; 


• l'organizzazione di incontri con studenti e docenti delle scuole secondarie di secondo grado 


presenti sul territorio in occasione dell'Open Day; 


• la formulazione dei consigli orientativi sulla base di attitudini e interessi dimostrati; 


• il monitoraggio delle scelte fatte negli anni precedenti e una successiva verifica degli esiti 


scolastici. 


Il rapporto con le scuole superiori prevede in particolare: 


• la partecipazione a corsi di formazione comuni; 


• l’attivazione e partecipazione a progetti in rete come il Progetto Alternanza scuola lavoro con il 


Liceo Scientifico Meucci di Aprilia e l'Istituto di Istruzione Superiore C. e N. Rosselli. 


 


DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA 
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L’utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. La libertà di scelta 


si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza obiettiva di 


ciascuna di esse. In caso di eccedenza di domande va, comunque, considerato il criterio della 


territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, ecc.). 


L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono 


assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da 


parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. 


La presentazione della scuola avviene mediante incontri con docenti e dirigente scolastico, nel 


corso dei quali viene presentato il Piano dell’Offerta Formativa. 


Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, impartita in tutte le 


classi, possono, come da legislazione vigente, svolgere attività alternative. 


Le attività scolastiche si svolgono nell’arco di 5 giorni . 


Nella scuola primaria le attività didattiche si articolano in: 


- 27 ore curricolari per le sezioni a tempo normale; 


- 40 ore curricolari per le sezioni a tempo pieno. 


Nella scuola dell’infanzia le attività educative si svolgono, dal lunedì al venerdì , dalle ore 8 alle 13 


e dalle 8 alle 16. 


 


Nella scuola secondaria di 1° grado l’organizzazione dell’attività scolastica prevede 30 ore 


settimanali, dal lunedì al venerdì. 


La presenza degli alunni alle lezioni viene controllata quotidianamente dai docenti che annotano le 


assenze sul registro di classe. In caso di assenze continuate o irregolari, vengono attivati 


immediatamente i contatti con le famiglie e, dove necessario, si provvede ad informare i Servizi 


Sociali. 


La scuola si impegna a prevenire la dispersione scolastica attraverso un miglior utilizzo delle 


proprie risorse, anche operando attraverso i progetti per il successo formativo. 


 


PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA 


Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della 


“Carta”, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle 


procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard 


generali del servizio.  


Le istituzioni scolastiche e gli enti locali si impegnano a favorire le attività extrascolastiche che 


realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, 


consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico. 


Con l'intento di agevolare tutte le iniziative extrascolastiche con finalità educative e culturali, viene 


favorito l'utilizzo delle strutture per lo svolgimento di attività ed iniziative promosse da enti locali 


e/o associazioni non a fini di lucro, mettendo a disposizione locali e strumentazione didattica. 


Negli ultimi anni gli spazi scolastici sono stati utilizzati per le seguenti iniziative extrascolastiche: 


• attività di pre e post scuola; 


• attività sportive; 


• attività espressivo- comunicative ( teatro, coro, laboratorio grafico- pittorico ...). 


 


Tali attività possono essere svolte previa autorizzazione da parte del Consiglio di Istituto e tenendo 


conto della disponibilità del personale ausiliario o di altro personale incaricato della vigilanza. Le 


attività gestite da organismi esterni necessitano della stipula di una convenzione per l'utilizzo dei 


locali. 
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Le istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantiscono la 


massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente. 


Per realizzare una comunicazione immediata, chiara ed efficace verso i suoi interlocutori, vengono 


adottate le seguenti modalità ed iniziative: 


• periodiche assemblee di classe; 


• le informazioni vengono date sempre in forma scritta e con controllo della presa visione; 


• i verbali delle riunioni e le verifiche degli alunni della scuola media sono depositati in 


presidenza e sono disponibili per eventuali consultazioni. 


Il PTOF, il Regolamento d’Istituto, La Carta dei Servizi e i più significativi progetti didattici sono 


visionabili sul sito dell’istituzione scolastica. 


L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si informa a criteri 


di trasparenza,  efficienza, di efficacia, di flessibilità, nell’organizzazione dei servizi amministrativi, 


dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata.  


La definizione dell'orario deve tenere conto dei seguenti vincoli: 


• l'organizzazione del servizio trasporti e del servizio mensa; 


• la condivisione di alcuni docenti con altre scuole; 


• alcuni criteri didattici come: rapporto equilibrato tra discipline a carattere teorico e quelle 


di tipo espressivo e operativo; razionale suddivisione all'interno della settimana delle ore di 


una stessa materia; mantenimento di un blocco di due ore per la maggior parte delle 


discipline per facilitare lo svolgimento di lezioni modulari, di attività pratiche e lo 


svolgimento delle verifiche. 


• Per le stesse finalità, la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del 


personale in collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell’ambito delle linee di 


indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’amministrazione e contenute nella 


Legge 107/2015. 


 


LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 


La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la 


formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo 


armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e 


specifici, recepiti nelle Indicazioni Nazionali e nei Curricoli d’Istituto e, delle strategie educative 


definite dal Collegio dei Docenti. La libertà di insegnamento è espressione della professionalità 


docente e riguarda la scelta dei contenuti e della metodologia in funzione degli obiettivi 


disciplinari, nel rispetto delle strategie educative definite dal Consiglio di Classe, di Interclasse , 


Consiglio di Intersezione e dal Collegio Docenti. Tutti i docenti che operano nella classe sono 


considerati a pieno titolo corresponsabili del processo educativo oltre che contitolari di classe con 


pari diritti e doveri. 


L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un 


compito per l’amministrazione, che assicura interventi organici e regolari. Annualmente viene 


approvato dal collegio docenti un piano di aggiornamento che prevede: 


• attività di aggiornamento della scuola o consorziato con altre scuole; 


• aggiornamento individuale presso enti o istituzioni riconosciuti; 


• auto-aggiornamento di docenti per aree disciplinari in ambito scolastico. 


All'interno del piano di aggiornamento viene privilegiato quello collegiale, perché ritenuto più 


qualificante e produttivo. 
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PARTE I 


AREA DIDATTICA 


La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il 


concorso delle famiglie, delle istituzioni e della Società civile, è responsabile della qualità delle 


attività educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli 


alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali. 


La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini 


e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 


Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di 


riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi 


formativi, e la rispondenza alle esigenze dell’utenza. Nella programmazione dell’azione educativa e 


didattica i docenti, nella scuola dell’obbligo, devono adottare, con il coinvolgimento delle famiglie, 


soluzioni idonee a rendere possibile un’equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della 


settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da 


trasportare. 


La scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche risponde a criteri di: 


• riconosciuta validità didattica; 


• economicità. 


 


I testi proposti per l'adozione vengono messi a disposizione dei genitori che ne possono prendere 


visione ed esprimere un parere all'interno dei consigli di classe e d’ interclasse. Il collegio dei 


docenti delibera l’adozione. 


Nel caso di proposta di acquisto di testi aggiuntivi nel corso dell'anno, sarà determinante il parere 


dei genitori e del consiglio di classe/interclasse. 


I testi sono integrati da attrezzature didattiche diversificate (biblioteca, audiovisivi, sussidi 


multimediali, dispense, materiale didattico preparato dagli insegnanti). 


 


Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la 


programmazione didattica del consiglio di interclasse o di classe, tenendo presente la necessità di 


rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi formativi, previsti dagli 


ordinamenti scolastici e della programmazione educativo-didattica, si deve tendere ad assicurare 


ai bambini, nelle ore extrascolastiche, il tempo da dedicare al gioco o all’attività sportiva o 


all’apprendimento di lingue straniere o arti. 


I compiti e lo studio a casa costituiscono un momento utile e necessario nell'attività scolastica, in 


quanto: 


• rappresentano un'occasione di riflessione, verifica e consolidamento delle conoscenze e un 


momento di assunzione di responsabilità; 


• sono strumento per l'acquisizione di un metodo di studio. 


Sono caratterizzati da gradualità e funzionalità con il lavoro svolto in classe; tendono a 


promuovere un apprendimento non meccanico. 


Sono assegnati prevedendo un sufficiente lasso di tempo per l'esecuzione ed in quantità tale da 


permettere spazio per il gioco, il riposo e lo svolgimento di attività extrascolastiche. 


Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i più piccoli, i docenti colloquiano in modo pacato e 


teso al convincimento. Non devono ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o minaccia di 


punizioni mortificanti. 


L’insegnamento è caratterizzato da una pluralità di approcci ai contenuti disciplinari ed 


interdisciplinari e tiene conto delle differenze individuali nei modi e nei tempi dell’apprendere. I 
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rapporti interpersonali docenti-alunni sono basati sulla correttezza e rispetto reciproco. Il 


coinvolgimento degli allievi nelle attività scolastiche viene favorito da stimoli positivi e 


gratificazioni. Quando necessario non sono esclusi i richiami che avranno funzione chiaramente 


educativa evitando di assumere carattere mortificante o punitivo. I genitori sono 


tempestivamente informati con modalità definite di volta in volta, sentito il parere del consiglio di 


classe e della direzione. 


 


Progetto educativo e programmazione: la scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la 


pubblicizzazione dei seguenti documenti:  


 


- PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 


Il piano triennale dell'offerta formativa (Ptof) è il documento fondamentale costitutivo 


dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 


curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 


della loro autonomia. 


Ogni istituzione scolastica lo predispone con la partecipazione di tutte le sue componenti ed è 


rivedibile annualmente, è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi 


di studi, determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto 


culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 


territoriale dell'offerta formativa. 


 


Il P.T.O.F indica, quindi, la meta che tutta la comunità scolastica si impegna a raggiungere, 


attraverso la condivisione dell’azione educativa con le famiglie e la positiva interazione con il 


territorio. 


In linea con gli anni scolastici precedenti, anche il P.T.O.F. tiene conto, nell’individuazione degli 


obiettivi didattici ed educativi e delle scelte metodologiche: 


- dei traguardi per lo sviluppo delle competenze aggiornati alle più recenti Indicazioni Nazionali per 


il Curricolo del 2012; 


- delle peculiarità del contesto territoriale considerate in termini di risorse e di bisogni formativi 


rilevati. 


Il PTOF si integra in modo coerente con il Regolamento di Istituto e viene pubblicato mediante 


affissione all’albo dei plessi e sul portale unico della scuola : Scuola in chiaro; una copia è 


depositata presso l’ufficio di segreteria ed è consultabile sul sito web della scuola. 


 
- REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
Il Regolamento comprende, in particolare, le norme relative a: 


• organi collegiali; 


• vigilanza sugli alunni; 


• comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; 


• regolamento di disciplina; 


• regolamento attuativo dello Statuto delle studentesse e degli studenti ;  


• uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 


• conservazione delle strutture e delle dotazioni; 


• organizzazione della scuola e viaggi d'istruzione. 
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- PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 


Programmazione educativa 


La programmazione educativa, elaborata dal Collegio dei docenti, progetta i percorsi formativi 


correlati agli obiettivi e alle finalità del curricolo verticale presente nel PTOF. 


Programmazione didattica 


Elaborata ed approvata dal Consiglio di interclasse o di classe: 


- delinea il percorso formativo della classe e del singolo alunno, adeguando ad essi gli interventi 


operativi; 


- utilizza il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi e delle 


finalità educative indicati dal Consiglio di interclasse o di classe e dal Collegio dei docenti; 


- è sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione dei risultati, al fine di 


adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono “in itinere”. 


La programmazione didattica, elaborata dagli insegnanti delle classi parallele o della sezione, 


delinea i percorsi formativi degli alunni, gli aspetti organizzativi, i progetti che si intendono 


realizzare nel corso dell’anno scolastico, i criteri di valutazione, nel rispetto delle linee guida 


indicate nel PTOF. 


La programmazione didattica viene redatta, di norma entro la fine del mese di ottobre di ogni 


anno e copia è depositata presso l’ufficio di segreteria e presso ogni classe, sezione. Gli interessati 


possono prenderne visione nelle sedi indicate. 


 
- PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ (DPR n. 235 del 21/11/07) 
All’inizio di ogni anno scolastico la scuola pone in essere iniziative di accoglienza, nell’ambito delle 


quali si provvede alla presentazione e alla condivisione dello Statuto delle studentesse e degli 


studenti e del Regolamento attuativo specifico dell’Istituto, del Piano Triennale dell'Offerta 


Formativa, del Regolamento di Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità. 


 


Il progetto educativo dell’Istituto si realizza attraverso strategie programmate, concordate, 


trasparenti e verificabili; il patto educativo si esplicita con l’accettazione congiunta del progetto 


formativo che ha come conseguenza l’impegno per ciascun soggetto a contribuire realmente al 


perseguimento degli obiettivi fissati e delle finalità condivise. Il dialogo rappresenta la condizione 


necessaria per creare la possibilità di incontro, di crescita, di mediazione tra le componenti scuola 


– famiglia – territorio, ciascuna con propri specifici ambiti di competenza, con propri ruoli e 


responsabilità ma tutte tese a migliorare la qualità del processo formativo. 


Gli insegnanti si impegnano ad esplicitare le scelte educative e didattiche e chiedono la 


collaborazione costruttiva di tutti gli interessati al servizio scolastico (organi dell’Istituto, genitori, 


enti esterni preposti al servizio scolastico). 


Sulla base di tale patto educativo l’alunno, tenendo conto dell’età, deve: 


- conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 


- conoscere il percorso per raggiungerli; 


- conoscere le fasi del suo curricolo; 


il docente deve: 


- comunicare la propria offerta formativa; 


- motivare il proprio intervento didattico; 


- esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 


il genitore deve: 
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- conoscere l’offerta formativa; 


- esprimere pareri e proposte; 


- collaborare nelle attività. 


I genitori, che sono i responsabili diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto 


hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito, all’atto dell’iscrizione sono 


tenuti a sottoscrivere il Patto Educativo di Corresponsabilità dei diversi ordini di scuola. 


 


PARTE II - SERVIZI AMMINISTRATIVI 


La scuola individua, fissandone e pubblicandone gli standard e garantendone altresì l’osservanza 


ed il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:  


• celerità delle procedure;  


• informazione e trasparenza degli atti amministrativi; 


• cortesia e disponibilità nei confronti dell'utenza; 


• tutela della privacy. 


 
Tutti i servizi di segreteria sono informatizzati. 
 
Standard specifici delle procedure Iscrizione: le famiglie vengono avvisate in tempo utile sulla 


data di scadenza dei termini; l'iscrizione avviene ogni anno secondo le modalità indicate dalla 


circolare ministeriale. Lo svolgimento della procedura di iscrizione prevede che l’ufficio sia aperto 


nei giorni previsti, con orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace. In caso di 


documentazione incompleta, la scuola si impegna a segnalare agli interessati quali documenti 


mancano per perfezionare l'iscrizione. 


 
Orari di apertura ufficio di segreteria: Gli uffici di segreteria, compatibilmente con la dotazione 


organica del personale amministrativo, garantiscono un orario di apertura al pubblico funzionale 


alle esigenze degli utenti e del territorio. Il pubblico sarà ricevuto: 


• dal lunedì al giovedì dalle ore 11.00 alle ore 13:00; 


• lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 15:00 alle ore 16:00. 


 
Orari di ricevimento del Dirigente Scolastico: l’ufficio di direzione riceve il pubblico su 


appuntamento telefonico o, senza appuntamento, previa disponibilità. 


La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno 


modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la 


persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste. 


 
Rilascio di documenti: le certificazioni attinenti agli alunni o nulla-osta sono rilasciate nei normali 


orari di apertura della segreteria al pubblico. 


I documenti sono consegnati, previa richiesta, agli interessati. I documenti di valutazione degli 


alunni sono illustrati e consegnati dai docenti incaricati ai genitori.  


A domanda saranno messi a disposizione gli atti secondo quanto previsto dalla legge 241/90. 


 
Per l’informazione vengono seguiti i seguenti criteri: 
Ciascun Istituto deve assicurare spazi ben visibili adibiti all’informazione; in particolare sono 


predisposti: 
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- tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti; orario, funzioni e dislocazione del 


personale amministrativo, tecnico, ausiliario - A.T.A.) 


- organigramma degli organi collegiali 


- organico del personale docente e A.T.A. 


- albi d’Istituto. 


Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per la bacheca sindacale. 


Presso l’ingresso e presso gli Uffici devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici in 


grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 


Il Regolamento d’Istituto deve avere adeguata pubblicità mediante affissione. 


 


PARTE III- CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 


L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. 


Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantirne una permanenza a 


scuola confortevole per gli alunni e per il personale. 


Il personale ausiliario deve adoperarsi per garantire la costante igiene dei servizi. 


La scuola si impegna, in particolare, a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le famiglie, 


degli utenti e dei consumatori, al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna ed esterna 


(quest’ultima nell’ambito del circondario scolastico). 


Ogni scuola individua i seguenti fattori di qualità riferibili alle condizioni ambientali, e ne dà 


informazione all’utenza: 


- Numero, dimensione (superficie, cubatura e numero degli alunni) e dotazioni (cattedra, banchi, 


lavagne, armadietti, ecc.) delle aule dove si svolge la normale attività didattica. 


- Numero, tipo, dimensione (superficie e cubatura), dotazioni (macchine e attrezzature, posti 


alunno, ecc.). orario settimanale di disponibilità e di utilizzo effettivo delle aule speciali e dei 


laboratori. 


- Numero, dimensione (superficie e cubatura), dotazioni e media delle ore di utilizzazione 


settimanale distinta per attività curricolari e per attività extracurricolari delle palestre. 


- Numero, dimensioni, con indicazioni del numero massimo di persone contenibile, dotazione delle 


sale (posti a sedere, microfoni, schermi per proiezione, ecc.) e media delle ore di utilizzazione 


settimanale distinta per attività curricolari ed extracurricolari delle sale per riunioni.


- Numero, dimensione e dotazioni dei locali di servizio (per fotocopie, per stampa, sala docenti, 


ecc.). 


- Numero, dimensioni, dotazioni di libri e riviste, orario settimanale di apertura e modalità per la 


consultazione e il prestito delle biblioteche. 


- Numero dei servizi igienici, con indicazione dell’esistenza di servizi igienici per handicappati. 


- Esistenza di barriere architettoniche 


- Esistenza di ascensori. 


- Esistenza e descrizione di spazi esterni attrezzati e non (posteggi, impianti sportivi, ecc.). 


- Piano di evacuazione dell’edificio in caso di calamità. 


I fattori di qualità devono essere riferiti a ciascuna delle sedi che facciano parte della stessa 


istituzione. 
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PARTE IV - PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 


Procedura dei reclami 


I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere 


generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 


I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti. I reclami anonimi non 


sono presi in considerazione, se non circostanziati. Il Dirigente Scolastico, dopo avere esperito ogni 


possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non 


oltre 15 giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. 


Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante sono fornite 


indicazioni circa il corretto destinatario. 


 


Valutazione del servizio 


Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, viene effettuata una 


rilevazione mediante questionari opportunamente tarati. 


I questionari, che vertono sugli aspetti organizzativi, didattici ed amministrativi del servizio, 


devono prevedere una graduazione delle valutazioni e la possibilità di formulare proposte. 


Alla fine di ciascun anno scolastico, le Funzioni Strumentali redigono una relazione sulle attività 


formative della scuola e la sottopongono all’attenzione del Collegio dei Docenti, nell’ultimo 


Consiglio d’Istituto  il Dirigente Scolastico rendiconta quanto realizzato. 


 


PARTE V- ATTUAZIONE 


Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non intervengano, in 


materia, disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge. 
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PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


SCUOLA INFANZIA 


Movimentiamoci 


(area 3) 


 


Prot. N. 7991\IV.5 


del 17/10/2018 


Ref. Grimaldi Michela 


 


Docenti coinvolti: 


Tutti i docenti del plesso 


L. Da Vinci 


 


Comitato di quartiere 


Primo 


Alunni di 5 anni della Scuola 


dell’Infanzia, plesso L. Da 


Vinci. 


 


Da metà novembre 2018 a fine 


maggio 2019. 


Sviluppare il coordinamento motorio, 


aumentare l’autostima e l’autocontrollo, 


instaurare relazioni sociali positive. 


 


Ore di compresenza 2 volte al 


mese   


20 h complessive per ciascun 


insegnante 


Mini olimpiadi 


(area 3) 


 


Prot. N. 7990 


del 17/10/2018 


Ref. AusanioTeresa 


Docenti coinvolti: 


Ausanio T., Berna A., 


Rendina T., Franchin M., 


Marino A., Casaretti P., 


Canario G., Castellano B.,  


D’errico M. Carmina.; 


Corvino R.; Patrone L.; 


Romagnoli A.;Riggi S.; 


Pernice  


Trasporto pubblico. 


Alunni di scuola dell’infanzia 


del plesso di via Amburgo. 


 


Da novembre 2018  a maggio 


2018. 


 


 


Promuovere la cultura dello sport e 


l’inclusione. 


Sviluppare conoscenze, abilità e 


competenze sia dal punto di vista fisico-


intellettivo che sociale. 


TOT 288h 


20 h per docente + 8h referenza 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


SCUOLA INFANZIA 


Laboratorio di 


potenziamento dei 


prerequisiti 


all’apprendimento 


Scolastico” Arrivo…. 


Prima!” 


(area 2) 


 


Prot. N.7993 


Del 17\10\2018 


Ref. Pernice Ileana 


Docenti coinvolti: 


Patrone L., Franchin M., 


Casaretti P., 


Castellano B., 


Canario G., Berna A., 


Pernice I. 


Bambini ultimo anno scuola 


dell’infanzia. 


 


Inizio gennaio 2019 


Termina 31 maggio 2019 


Favorire la continuità didattica tra la 


scuola dell’infanzia e la scuola primaria. 


Prevenire l’insuccesso scolastico. 


Recupero delle difficoltà di sviluppo. 


TOT. 69 h  







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


SCUOLA INFANZIA 


Paroliamo 


(potenziamento 


lingustico) 


(area 2) 


 


Prot. N. 7992\IV.5 del 17/10/2018 


Ref. D’Antonio 


Marianeve 


 


Docenti coinvolti: 


D’ Antonio Marianeve- 


Viola Antonietta 


Bambini 3- 4 che necessitano 


di potenziamento linguistico. 


 


 


Affinare e potenziare le capacità di 


ascolto. 


Riconoscere e riprodurre suoni e rumori. 


Migliorare le capacità linguistiche dei 


bambini. 


6h a insegnante 


Progetto 


multimedialità nella 


scuola dell’infanzia 


(area 3) 


 


Prot. N. 7901\IV.5 


del 15/10/2018 


 


Ref. Bagaglini Francesca. 


 


Docenti coinvolti: 


Bevilacqua V., Bagaglini 


F., Cirillo W., Gabriele E., 


Giannini R., Pacillo M.A., 


Savioli R.. 


Circa 52 alunni cinquenni di 


tutte le sezioni della Scuola 


dell’infanzia del plesso Elsa 


Morante. 


 


Da novembre 2018 a giugno 


2019. 


Sviluppare le abilità espressive e 


comunicative utilizzando lo strumento 


multimediale. 


Acquisire familiarità con le 


strumentazioni  tecnologiche. 
8 h a docente 


 


TOT 56 h 


  







 


PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


SCUOLA PRIMARIA 


Progetto di recupero e 


potenziamento delle 


competenze linguistiche 


e logico- matematiche 


( area 2) 


Prot.N.7989 


Del 17\10\2018 


Ref.Sellitto Giovanna 


  


Alunni scuola pimaria e 


secondaria 1^   


Data inizio febbraio 2019 


temine aprile 2019 


Intervenire sulle competenze di base di 


maggiore criticità, per favorirne il 


recupero e\o il consolidamento\ 


sviluppo. 
10 incontri di 2h settimanali 


Tot.20h 


 


  







 


PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 


Gocce di teatro 


(area 3) 


 


Prot. N. 7482/ IV.5 


Del 01/10/2018 


 


Ref. Carozza Menita 


 


Docenti coinvolti: 


1 primaria: Carozza 


Menita 


 


Regista e attori 


Compagnia “Loro di 


Napoli” 


Un gruppo di alunni della 


scuola secondaria di 1° grado. 


 


Da novembre 2018 a maggio 


2019. 


Favorire l’espressione individuale e di 


gruppo. 


Saper gestire le proprie emozioni. 


Sviluppare la propria corporeità, 


sperimentando le proprie abilità. 


Sviluppare l’immaginazione e la 


creatività. 


Scoprire la diversità come potenziare 


ricchezza. 


 


 


TOT 10h 


“Esami di stato” Ref. Anna Persico Un gruppo di alunni della 


classe 3^ sc. Sec. I grado 


 


Maggio 2019 


4 incontri per guidare alcuni alunni della 


classe 3^ alla preparazione 


dell'elaborato da presentare all'esame 


di Stato. 


 


Tot. 10h 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 


Facendo si impara a 


rispettare la natura 


(area 3) 


 


Prot. N. 7987 


del 17/10/2018 


Ref. Murgia G. 


 


Docenti coinvolti: 


3 Sec. 1° grado: 


Scienze, Tecnologia e 


supervisore 


 


Operai 


Alunni delle classi 3e della 


scuola secondaria di 1^ grado 


con problematiche 


comportamentali e 


motivazionali. 


 


Intero a.s. 


 


 


Sviluppare una coscienza ambientale e il 


senso della responsabilità e 


dell’impegno ambientale mediante la 


costruzione di una compostiera da 


giardino e sua pratica. 


 


20h in orario curricolare 


 


  







 


PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


Ho fatto amicizia con 


la terra 


(area 3) 


 


Prot. N. 7853 


del 11/10/2018 


Ref. Piersanti Antonella 


 


Docenti coinvolti: 


27 ins. ti infanzia e 


primaria plesso Elsa 


Morante 


Classi di scuola primaria e 


dell’infanzia del plesso 


E. Morante. 


 


Da ottobre 2018 a maggio 


2019. 


Considerare l’ambiente nella sua totalità 


naturale, storica, sociale…sviluppare la 


capacità di analizzare gli interventi 


dell’uomo sull’ambiente. 


TOT 70h 


(2H X 35 docenti) 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


“Bullismo e Cyber- 


Bullismo: percorsi 


artistici per prevenire 


il bullismo e 


promuovere 


l’inclusione” 


(area 3) 


 


Prot. N. 6982/IV.5 


del 11/09/2018 


Ref. Miriam Gatto 


 


Docenti coinvolti: 


1 Sec. 1° grado: 


Miriam Gatto 


 


Questura di Latina 


 


Alunni delle classi 3e della 


scuola sec. 1° grado, classi 4° e 


5° della scuola primaria; alle 


famiglie e ai docenti. 


l progetto si propone di arricchire 


l’offerta formativa didattica offrendo agli 


allievi opportunità adeguate ai loro 


bisogni educativi, favorendo la 


socializzazione, potenziando la capacità 


di ascolto,  migliorando le relazioni e 


potenziando le abilità espressive e 


comunicative. 


 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


We are 


the best 


(area 2) 


 


Prot. N. 7941/VI.5 


del 16/10/2018 


Ref. Villano Anna Maria 


 


Docenti coinvolti: 


1 Sec. 1 grado, 


2 primaria 


[1 via Amburgo, 


1 Elsa Morante] 


Alunni di 5° Scuola primaria e 


alunni scuola secondaria 1°. 


Da gennaio a maggio. 


 


2 coll. ATA (1 via Amburgo, 1 


Elsa Morante) 


Potenziare e valorizzare le competenze 


linguistiche in lingua 2, essere in grado 


di interagire in situazioni di scambio 


comunicative, accrescere le proprie 


potenzialità lessicali. 


 


Sec.: 22h; 


 


primaria: 


22h a docente. 


 


TOT 66h 


 


Matematicando 


arrivo a … 


(area 2) 


 


Prot. N. 7986 


del 17/10/2018 


Ref. G. Murgia, Anna 


D’Urzo 


Trani Mariarosaria 


Docenti coinvolti: 
  
 [3 ins. via Amburgo, 3 


ins.Elsa Morante 


1ins. secondaria via 


Amburgo] 


Classi 4° e 5° primaria; 1° 2° 3° 


secondaria 


Da metà ottobre. 


4 coll. ATA (2 via Amburgo, 2 E. 


Morante) 


Stimolare e potenziare le abilità logiche 


matematiche attraverso strategie di 


problem solving. Rafforzare un 


atteggiamento positivo verso la 


matematica. Confrontarsi e portare a 


termine il lavoro nei tempi assegnati. 


Essere disponibili a collaborare nel 


gruppo apportando il proprio 


contributo. 


 


 


Murgia: 6h 
D’Urzo: 4h 
4h Trani Maria Rosaria 
Tot 14h referenza e 
progettazione 
 
Ore frontali 
12h x 6 insegnanti primaria 
14h secondaria 1°grado 
Tot. 86h 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


Dipinti Arte-fatti 


(area 3) 


 


Prot. N. 7525/IV.5 


Del 01/10/2018 


 


Ref. Menita Carozza 


 


Docenti coinvolti: 


Infanzia, 


Arte e Immagine 


primaria, Ed. Artistica 


Sec. 1 grado. 


[plessi di via Amburgo e 


Leonardo Da Vinci] 


 


Artisti della provincia 


Tutte le classi, infanzia 


primaria e secondaria. 


 


Durata: intero anno scolastico, 


nelle ore di arte con 


allestimento della mostra 


finale. 


 


2 coll. ATA fuori dall’orario 


scolastico 


Leggere, raccontare e riprodurre le 


opere d’arte proposte. Rafforzare e 


affinare le proprie capacità espressive - 


percettive. 


Esprimere sentimenti ed emozioni 


suscitati da un’opera d’arte. 


Riconoscere alcuni quadri d’autore e 


riferire informazioni sul pittore. 


Riconoscere i colori primari, usare il 


colore come mezzo comunicativo 


2h a docente per mostra finale. 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


Sportello di ascolto 


psicologico 


(area 3) 


 


Prot. N. 7860/IV.5 


del 12/10/2018 


Ref. Pletto Vittoria, 


Francesca Alotta 


Alunni, genitori, insegnanti di 


tutti gli ordini scolastici. 


 


Dal 05 novembre 2018 al 03 


maggio 2019. Una volta a 


settimana nel plesso E. 


Morante e una volta a 


settimana in via Amburgo. 


 


2 coll. ATA in servizio (1 via 


Amburgo, 1 Elsa Morante) 


Accogliere ogni richiesta di aiuto da 


parte di alunni, insegnanti e genitori. 


Individuare nei bambini e nei ragazzi 


fattori di rischio e di insuccesso. 


Sostenere il genitore nell’educazione dei 


propri figli. 


Pletto: 4h 


 


Alotta: 4h 


 


TOT 8h 


30h a docente 


 


TOT 60H 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


“Insieme 


diventiamoci” (area 


3) 


 


Prot. N. 7954/ IV5 


del 16/10/2018 


 


 


Ref. A. Iovine e G. Sellitto 


 


Alunni stranieri, in situazioni di 


disagio, di svantaggio socio-


culturale, linguistico con difficoltà 


di integrazione. 


Scuola infanzia, primaria e 


secondaria 1°. 


 


Da gennaio 2019 a maggio 2019. 


 


Plesso Via amburgo- E. Morante 


 


 


Favorire una positiva immagine di se, degli 


altri, di altri gruppi etnici, di altre culture. 


Capacità di osservare ambienti, tradizioni, 


culture e caratteristiche di altri popoli. 


Favorire un passaggio graduale dalla lingua 


del paese di origine a quella del paese 


ospitante. 


Utilizzare la comunicazione verbale e scritta 


per l’espressione dei ricordi e dei vissuti 


10/15 incontri 


con gruppi di 


5/8 alunni 


 


 


TOT 20/30h 


20/30h a 


docente 


“A scuola…senza 


scuola” 


(area 3) 


Prot. N. 7939/IV.5 


del 16/10/2018 


Ref. Gianna Canala- Baci 


Marilena- Marcellini 


Carla 


Tutti gli alunni della scuola 


primaria e secondari di 1° 


dell’istituto dei due plessi. 


Ridurre la dispersione scolastica e garantire 


l’inclusione sociale. 


Intervenire sui problemi comportamentali, 


relazionali, emotivi, cognitivi. 


Rafforzare l’autonomia, il senso di sé e di 


responsabilità. 


Controllare l’affettività e le emozioni e 


relazionarsi in modo positivo con adulti e 


compagni 


6 laboratori di 


15 ore 


ciascuno da 


attuare in 5 


incontri da 3  


ore in una 


settimana 


 


15 h a docente 


x 6 docenti 


 


TOT. 60 h 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


“ Scienza e fede” 


 


Prot. N. 7850/IV.5 


del 11/10/2018 


Ref. De Santis Mirko 


 


Intervento dell’esperto 


esterno 


Visita alla SV 


Tutti gli alunni delle classi 3^ 


secondaria 1° Via Amburgo. 


  


Da 07/02/2019 a 28/02/2019 


Accompagnare gli studenti nella riflessione e 


nell’approfondimento sul rapporto scienza e 


fede. 


 


 


“Il valore più grande: 


la vita stessa” 


 


Prot. N. 7851/IV.5 


del 11/10/2018 


 


Ref. De Santis Mirko 


 


Presenza di esperto: 


Mariani Arturo 


 


Alunni 1^-2^-3^ classe della scuola 


secondaria di I Grado. 


Plesso via Amburgo 


 


Da 8/10/2018 al 31/01/2019 


 


Attraverso la storia e la testimonianza di Arturo 


Mariani, i ragazzi sono portati a riflettere sul 


valore della vita, sull’importanza di ricercare il 


meglio di sé 


 


Esperto 


2h 







PROGETTI INTERNI A.S. 2018-2019 


DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
 


DOCENTE 
REFERENTE/DOCENTI 


ADERENTI AL PROGETTO/ 
ESPERTO ESTERNO 


DESTINATARI E CLASSI 
COINVOLTE/ 


DOCENTI E ATA 
FINALITA’ E OBIETTIVI 


TEMPI E ORE PREVENTIVATE 
(*specificare se gratuito) 


Progetti che coinvolgono diversi ordini scolastici 


“Senza frontiere. 


Incontro di culture” 


(area3) 


Prot. N. 7260/IV.5 


del 21/09/2018 


Ref. Carozza Menita- 


Terrenzi Simona. 


 


 


Tutti i docenti coinvolti 


delle classi partecipanti. 


Alunni 4^ (A-B-C-D) 


5^ (A-C) e alcune classi della scuola 


secondaria di I grado del plesso di via 


Amburgo. 


 


Da settembre 2018 a giugno 2019. 


Creare un clima di accoglienza e integrazione tra 


di studenti. 


Prendere conoscenza delle proprie emozioni e 


saperle rielaborare. 


Scoprire la diversità come potenziale di ricchezza. 


Favorire la socializzazione, la collaborazione, 


l’aiuto e il rispetto reciproco. 
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PROPOSTA PROGETTI ESTERNI a.s. 2018-2019 (progetti visionati dalla 
Com.ne PTOF in data 17 Ottobre 2018) 


CORSI DI FORMAZIONE ASSOCIATI AI PROGETTI- PRESENTATI DA ENTI E 
ASSOCIAZIONI – 


(note: i corsi di formazione da attivare saranno valutati dall’Area 2) 


Scuola dell’infanzia 


DENOMINAZIONE DEL 
PROGETTO   


ATTIVITA’/OBIETTIVI   INCONTRI PROGRAMMATI 
/COSTI 


CONTATTI /N° 
PROTOCOLLO 


PROGETTO DI ATTIVITÀ 
MOTORIA 
PROPEDEUTICA 


ADS EUROPA 


In collaborazione con I.C. 


A. Toscanini  
(area 3) 


Progetto di attività motoria 


rivolto alle bambine di quattro e 


cinque anni. L’attività mira allo 


sviluppo degli schemi motori di 


base a alle capacità motorie. 


Possibile l’estensione anche ad 


alunni esterni. Rivolto agli alunni 


di 4 e 5 anni di tutti i plessi. 


 Un incontro alla 


settimana per la durata 


di un anno. 


Quota: € 5.00 a 


bambino. 


 


Prot. 5761 del 


20/06/18 


Scuola 
Primaria 


     


LA FARMACIA DEI 
BAMBINI 


Avvicinare i bambini alla figura 


del farmacista, promuovere la 


conoscenza delle piante officinali 


e medicinali, con incontri in aula 


e laboratorio ludico-didattico 


Classi IV - primaria 


 Gratuito Prot. 6824/IV.5  


PROGETTO 
INTERGENERAZIONALE 
– VILLA CARLA 


Il progetto prevede attività 


laboratoriali insieme agli anziani 


ospiti di Villa Carla e visite presso 


la struttura per lo svolgimento dei 


laboratori espressivi. Obiettivo è 


sensibilizzare alle 


differenze,rafforzare il rapporto 


tra scuola ed extra-scuola e 


proporre il dialogo 


intergenerazionale come valore 


educativo ed esperienza di 


reciproco arrichimento 


Classi IV – primaria 


 Gratuito  


SOLO PER SCHERZO 
Compagnia teatrale 
teatro in movimento 


Spettacolo teatrale per la scuola 


Primaria inserito nel progetto 


“Generazioni connesse” per far 


comprendere ai bambini che il 


bullismo danneggia sia chi lo fa 


che chi lo subisce. 


 €5/alunno Prot. 


N.7290/IV.5 


Scuola Secondaria I Grado 


LIBERA LA LEGALITÀ 


Questura di Latina 
Il concetto di empatia e il valore 


di questo sentimento; 


 Gratuito. 


Uno o più incontri da 


Prot. 7856/IV5 


g/Iab.quest.It@







2 


(area3) l’individuazione delle figure di 


riferimento; il rispetto delle 


regole come principio di 


convivenza civile e le 


conseguenze delle condotte 


sbagliate; il bullismo, il 


cyberbullismo, le sue evoluzioni; 


la droga, i suoi effetti, la sua 


economia e le conseguenze per la 


comunità; la mafia propriamente 


detta, autoctona; il coraggio del 


“no”; gli eroi del nostro tempo.  


Classi III Sec. I Grado 


concordare pecps.poliziadist


ato.it  


 


OSMOSI 
(area 3) 


Festival culturale 


dell’associazionismo apriliano con 


laboratori didattici dedicati agli 


alunni ed attività pomeridiane 


aperte a tutta la cittadinanza. 


Classi 5 della scuola primaria e I 


scuola sec. I grado 


 Gratuito Prot. 7920/IV.5 


del 15/10 


 


CRESCERE CHE 
IMPRESA!  - JA ITALIA 


Educazione imprenditoriale e 


alfabetizzazione finanziaria per la 


scuola media  


Sc. Secondaria I grado 


 Gratuito Prot. 7961/IV.5  


Crowdreaming - 
Concorso Settimana 
europea della cultura 
digitale  


Sostenere forme di raccordo 


sociale e culturale in rete. 


Sc. Secondaria I grado 


 Gratuito Prot. 7178/I.7  


NOI SIAMO BAMBINI – 
ISTITUTO 
ORTOFONOLOGICO 


Incontri con psicologi, attività di 


formazione e rilevazione sulla 


percezione dei traumi delle 


ESI(situazioni sfavorevoli) 


Sc. Secondaria I Grado 


 Gratuito Prot. 5900  


PALIO DEI COMUNI – 
RUNFOREVER APRILIA 


Staffetta 12x200 presso lo stadio 


comunale “Quinto Ricci” 


Sc. Secondaria I Grado 


 Gratuito  


GIOCHI STUDENTESCHI Giochi della gioventù per la 


promozione delle attività di 


atletica leggera 


Sc. Secondaria I Grado 


 Gratuito  


CONDIVIDI? 
Compagnia teatrale 
teatro in movimento 


Spettacolo teatrale per la scuola 


Secondaria inserito nel progetto 


“Generazioni connesse” volto a 


sensibilizzare i giovani sull’uso 


responsabile della rete. 


 €5/alunno Prot. 


N.7290/IV.5 


LE AVVENTURE 
DEI CYBERKID - Neways 
Srl   


Per promuovere un uso critico e 


consapevole delle tecnologie, 


come strumento di prevenzione e 


di contrasto del cyberbullismo 


 Gratuito  


I Più VELOCI DEL LAZIO 
2018/19 – FIDAL 


Promuovere la pratica 


dell’atletica leggera e corretti stili 


di vita, promuovere sano spirito 


 Gratuito  
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agonistico. 


Sc. Secondaria I Grado 


Più ordini: Infanzia/Primaria e Primaria/Secondaria 


FUORICLASSE- SAVE 
THE CHILDREN 


Progetto Biennale che prevede 


azioni di contrasto alla 


dispersione scolastica 


Classi IV-V PRIMARIA, sc. 


Secondaria I grado 


 Gratuito Prot. 6943/IV.5  


Prot. 6940/IV.5  


PROGETTO 
SCOLASTICO 
PALLAVOLO – 
RAINBOW (area 3) 


Avvicinare i bambini e i ragazzi 


alle pratiche sportive.  


Corso pomeridiano da effettuare 


nei plessi di Via Amburgo e Elsa 


Morante. 


Primaria e Secondaria di I grado 


 € 50/ anno Prot. 7009/IV.5  


I GIOVANI RICORDANO 
LA SHOA – MIUR 


Concorso che prevede la 


produzione di un elaborato di 


tipo storico-documentale o 


artistico- letterario 


Primaria e secondaria di I grado 


 Scadenza 26 novembre 


2018 


PROT. 7962/IV.5  


POSSO DIRE LA MIA?! 
GIORNATA DEDICATA 
ALLA PROMOZIONE DEI 
DIRITTI DEI MINORI 
Associazione Life  
(area 2) 


Vengono affrontati temi 


fondamentali per l’infanzia e per 


la comunità: il diritto all’ascolto, 


alla non discriminazione e alla 


non violenza. Laboratori creativi  


con disegni, fumetti, poesie, 


videoclip o fotografie 


Classi V Primaria 


Classi I e II Sec. I Grado 


 Adesione entro il 15 


Ottobre. 


Laboratori nelle scuole 


nel mese di novembre 


Prot. 7628/IV.5  


UNITI FACCIAMO LA 
DIFFERENZA 
Centro Nazionale 
Contro il Bullismo – 
Bulli Stop  


 


Attività creative e di riflessione 


sul fenomeno del bullismo, che 


coinvolgono anche giovani 


relatori provenienti da altre 


scuola. 


Destinato agli alunni della Scuola 


Primaria e della Secondaria 


 Febbraio – Giugno 2018 


Gratuito  


 


SANO CHI SA; 
PROMOZIONE 
DELL’ATTIVITÀ FISICA E 
DELLA CORRETTA 
ALIMENTAZIONE NELLE 
SCUOLE 
(area 3) 


Piano regionale prevenzione 


2014-2018 DIPARTIMENTO 


PREVENZIONE ASL LATINA con 


l’obiettivo di promuovere sani 


stili di vita e modelli alimentari 


salutari. 


Ogni docente aderente dedicherà 


10 h di attività didattica ai temi 


dell’incidenza di corretti stili 


alimentari e motori sulla salute 


individuale. 


(preferibilmente classi III-IV-V 


scuola primaria e classi I sec.) 


 Novembre – Maggio 


2018 


Prot. 6657/IV.5  


 


PRIMA DI 
MUOVERE…PENSA 
SCACCHI A SCUOLA 
(area 3/5) 


Corso di formazione di base 


rivolto ad insegnanti e ad alunni 


della primaria e Sec. I Grado 


Finalità/Obiettivi: Attivare il 


 Corsi gratuiti. Richiesta 


Tessera di iscrizione ad 


ass.ne ADS Quattro 


Torri  €6 iscizione ed 


Prot. 7483/IV. 5 


del 01/10/2018 
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pensiero logico e creativo per 


trasferirlo nella realtà; stimolare 


la capacità di attenzione e 


concentrazione; sviluppare e 


accrescere abilità spazio - 


temporali e geometriche; 


comprendere il valore delle 


regole e la loro applicazione; 


favorire il rispetto della diversità; 


imparare a conoscere i 


personaggi degli scacchi e i loro 


movimenti nella scacchiera. 


Primaria e Secondaria 


assicurazione, gratuito 


alunni. 


Scrittori di classe: 
SALVIAMO IL PIANETA 
in collaborazione con la 
Conad  
(area 3) 


Scrivere un breve racconto a 


fumetti legato al mondo dello 


sport; scrivere un’intervista ad 


uno degli 8 campioni sportivi 


indicati dai promotori.  


In collaborazione con Gazzetta 


dello Sport e Corriere della Sera. 


Primaria e Secondaria 


 Costo zero  Prot. 7845 


A/21b 


www.insiemepe


rlascuola 


oppure 8046/IV 


5 ? 


GIOCASCUOLA  
ASD Olympia  
(area 3) 


Avvicinare i bambini e i ragazzi 


alle pratiche sportive.  


Corso pomeridiano nei plessi di 


Via Amburgo ed Elsa Morante.  


Scuola primaria e secondaria I 


grado in orario didattico 


 Costo zero Prot. 7363/IV.5 


  


PER UNA 
CITTADINANZA 
CONSAPEVOLE – LA 
COSTITUZIONE FA 
SCUOLA – ANPI DI 
APRILIA 


Incontri di informazione e 


commemorazione sui temi della 


resistenza e della shoa. 


Scuola primaria e secondaria I 


grado 


 Costo zero PROT. 6924/IV.5 


Tesori Pontini – SIT Raccolta di figurine alla scoperta 


della storia e della tradizione del 


territorio, con concorso finale per 


le scuole. – Alunni  


Scuola primaria e secondaria I 


Grado 


 Costo zero Prot. 7964/IV.5 


A LEZIONE D'ACQUA- 
ACQUALATINA S.P.A. 


Lezioni in aula differenziate per 


fasce d'età, visite presso gli 


impianti e laboratori. –Scuola 


primaria e secondaria I grado. 


 Gratuito Prot.6584 


APRI GLI OCCHI – IAPB Giochi didattici e multimediali 


sulla prevenzione della salute e la 


cura degli occhi con concorso a 


premi. – Alunni primaria e 5enni 


sc. infanzia 


  Prot. 7958/IV 5 


CAI – SEZIONE DI 
APRILIA 


Lezioni in classe per sensibilizzare 


alunni e docenti alla conoscenza 


 Costo del bus per 


l'uscita 
Prot. 7402/IV 5 
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dell'ambiente  circostante, uscite 


didattiche sul territorio. Alunni 


primaria e Secondaria I grado 


SALONE DEL LIBRO PER 
RAGAZZI DI LATINA – 
ORANGE DREAM 


Dal 12 al 17 marzo 2019 a Latina 


si terrà il salone del libro per 


ragazzi per promuovere la pratica 


della lettura e della scrittura, 


attraverso l’incontro con autori 


ed un Contest letterario “Giovani 


e parole” rivolto agli alunni dagli 


11 anni in su. L’ingresso è 


gratuito ed è possibile acquistare 


libri a costi ridotti. – Alunni di 


primaria e secondaria I grado. 


 INGRESSO GRATUITO AL 


SALONE 


 


Prot. 


Tutti gli ordini 


PROGETTO ALTERNANZA 
SCUOLA –LAVORO 


in convenzione con il  
-liceo Meucci- 
(area1) 


 L’attività è volta: al 


potenziamento/recupero 


sia didattico che di una 


motivazione scolastica; 


supporto per l’acquisizione 


delle competenze per il 


superamento della prova 


INVALSI; ad estendere le 


competenze digitali; a 


supportare gli alunni 


stranieri; al “prendersi 


cura”, al consolidamento 


delle competenze 


relazionali e delle abilità 


sociali; a valorizzare le 


eccellenze; a fornire 


informazioni sulla scuola: 


persone, ruoli, attività. 


 


 Gratuito 


Il soggetto ospitante si 


impegna ad accogliere 


persone in alternanza 


scuola-lavoro per n° 10 


gg. a partire dal mese di 


marzo 


(40 h per le classi III). 


Prot. 


N°630/a21b 


7263/IV2 


ASSOCIAZIONE ARTE 
MEDITERRANEA  
(area 2) 


Corso di attività post-


scuola e, su richiesta, pre-


scuola. Articolato in: 


didattica di recupero ed 


attività scolastica; aiuto 


didattico attinente al 


programma scolastico; 


indirizzo creativo con 


svolgimento di piccoli 


lavori artistici negli 


eventuali ritagli di tempo. 


  PROT. 
5759/IV.5 
 


IO LEGGO PERCHÉ iniziativa di 


AIE patrocinata da MIUR e 


MIBACT 


(area 3) 


Iniziativa nazionale 


dell’Associazione Italiana 


Editori che vuole 


promuovere la lettura 


attraverso la creazione e lo 


sviluppo di biblioteche 


scolastiche. Nella 


 Costo zero  


Dal 20 al 28 Ottobre 


2018. 


 


Prot.7847 A/21b 
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settimana dedicata, nelle 


librerie aderenti sarà 


possibile acquistare libri da 


donare alle scuole. Gli 


editori raddoppieranno i 


libri acquistati dagli italiani 


mettendo a disposizione 


fino a 100.000 volumi. Il 


progetto prevede il 


gemellaggio con librerie e 


altre scuole del territorio. 


ALUNNI IN LIBRERIA 
(area 3) 


Stimolare la fantasia e la 


curiosità attraverso visite 


guidate, giochi, laboratori 


e letture animate in 


libreria; offrire 


intrattenimento culturale; 


arricchimento culturale. 


 Costo zero 


Da Ottobre 2018 a 


Aprile 2019. 


Prot.7847 A/21b 


 


CARNEVALE APRILIANO – 
COMUNE DI APRILIA 


In collaborazione con il 


comitato di quartiere 


Toscanini, che fornirà i 


materiali per la 


realizzazione dei costumi, 


gli alunni dell’Istituto 


partecipano alla sfilata del 


Carnevale Apriliano del 


giovedì grasso(pomeriggio) 


e del martedì 


grasso(mattino). 


 Costo zero  


L’ADOZIONE TRA I BANCHI DI 
SCUOLA – ITALIADOZIONI 


Concorso finalizzato ad 


avvicinare gli alunni ad una 


corretta conoscenza della 


realtà adottiva, favorendo 


la riflessione in merito a 


questo. 


Tutti gli ordini 


 Costo zero 


Iscrizione e Consegna 


elaborati entro 31 


marzo 2019 ore 12.00 


Prot. 8062/IV5+ 


Teatro in musica- 
NOTARMONIA E LORO DI 
NAPOLI 


Laboratori teatrali 


pomeridiani 


Scuola dell’infanzia e 


primaria I ciclo 


(NOTARMONIA), Scuola 


primaria II ciclo e scuola 


Secondaria I grado (LORO 


DI NAPOLI) 


 €5/mese Prot.7008/IV5 


Corsi di formazione (area 5) 


CORSI AMBITO 21 Progettare e valutare per 


competenze. 


Tutti i docenti 


 10h  


Corsi di Formazione e 
aggiornamenti sugli sport 
della mente (scacchi, dame, Go, 


Othello/Reversi)  


Rielaborazione trasversale 


dei traguardi formativi e 


delle metodologie ludiche 


di cui alle Indicazioni MIUR 


 Durata: da 16 a 32h. 
Costo comprensivo di 


tesseramento: € 640 (modulo 


da 16 ore);  


Prot. 7904/IV.5 
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ADS Quattro Torri 
 


2013 (il gioco e gli scacchi 


come strumento 


didattico). 


Riconoscibili dal MIUR se 


organizzati con almeno 5 


mesi di anticipo, a valenza 


nazionale o regionale. 


Docenti di tutti gli ordini 


€ 960 (modulo da 32 ore); € 


40/h (moduli intermedi) + € 


10 a partecipante.  


NOI SIAMO BAMBINI – 
ISTITUTO ORTOFONOLOGICO 


Formazione teorica con 


project work sul 


riconoscimento dei traumi 


e delle situazioni 


sfavorevoli in età infantile 


e l’intervento su alunni e 


famiglie. 


Docenti di tutti gli ordini 


 Durata12h: 3 incontri da 


4h ciascuno , da 


Settembre a Novembre 


2018  


Prot. 5900 


 


 


 


 


 


Progetti esclusi 


Scuola incanto...Turandot Prot. 7959/IV 5 


Progetto Scuole Il Castoro – Didatour Prot. 7963/IV.5 


Giornata mondiale del Teatro- concorso. Prot. 7968/IV.5 


GIORNATA MONDIALE DELL'ALIMENTAZIONE 2018”Lavoriamo per fame zero” Prot. 7177/I.7 


MusicEmotion 


Corsa contro la fame Prot. 7960/IV 5 


Biocoltiviamo 


Tuor con gli autori Prot. 7965/IV5 


Progetto radicalizzazione estrema 


Settimana unesco sviluppo sostenibile prot. 7966/IV5 


MaestraNatura 


Io & i Rischi -ANIA 


Palacomieco Prot. 7875/I.7 e Prot. 7926/IV5 
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I.C. "ARTURO TOSCANINI" 
PROSPETTO USCITE DIDATTICHE  


a.s. 2018/19 
 


Aggiornato alla data del 22 Ottobre 2018 
 


PLESSO  CLASSI DATA DESTINAZIONE 


E. MORANTE 5 A – 5B – 5 E 10-11-12 OTTOBRE 2018 NAPOLI, POMPEI, 
CASERTA 


A. TOSCANINI 5 A – 5 C 29-30-31 OTTOBRE 2018 PISA, LUCCA, 
SANT'ANNA DI 


STAZZEMA 


 





tania
Allegato file
19 - Prospetto uscite didattiche 2018.19- Testo.pdf




1 


 


“ PER UNA SCUOLA A MISURA DI BAMBINO “ 
 


Progetto di Continuità Scuola dell’infanzia- Primaria e Secondaria 


PREMESSA 


La continuità educativa, affermata nelle indicazioni per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per la 


scuola secondaria di primo grado, investe l’intero sistema formativo di base e sottolinea il diritto di ogni 


bambino e di ogni ragazzo ad un percorso scolastico unitario: esso nasce da un’armonica integrazione di 


esperienze e di apprendimenti maturati in momenti formativi pregressi e volge, nel rispetto dei tempi e dei 


ritmi di apprendimento di ogni fascia d’età, a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del 


soggetto. 


L’obiettivo primario del progetto, in conformità a quanto richiede la legislazione scolastica, è quello di individuare e 


condividere tra i tre ordini di scuola un quadro comune di obiettivi, sia di carattere cognitivo sia comportamentale, 


sulla base dei quali costruire gli itinerari del percorso educativo e di apprendimento. L’idea centrale è il favorire, nei 


vari passaggi al grado successivo di istruzione, una graduale conoscenza del “nuovo”: il passaggio da un ordine di 


scuola ad un altro rappresenta un momento estremamente delicato attorno al quale si concentrano timori, ansie, 


interrogativi. L’obiettivo è quello di realizzare un clima culturale, relazionale e istituzionale che risponda alle esigenze 


e alle potenzialità degli alunni e che consenta a tutti di partecipare ed essere protagonisti. Tale continuità, oltre ad 


essere un momento di socializzazione, di scoperta di nuovi spazi, di conoscenza degli insegnanti per gli alunni, deve 


essere intesa come momento di reale e proficua collaborazione tra gli insegnanti dei vari ordini di scuola che 


intendono dare importanza alla centralità del bambino nel processo di insegnamento -apprendimento. 


Il progetto di continuità si concretizza nell’attuazione di percorsi di conoscenza, comunicazione, confronto, scambio, 


collaborazione tra scuola e famiglia (a tal fine è stato elaborato il “Patto educativo di corresponsabilità” anche per la 


Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria, da presentare alle famiglie al momento dell’iscrizione, finalizzato a 


condividere diritti e doveri tra istituzione scolastica, studenti e famiglie) 


La continuità tra i diversi ordini di scuola rappresenta l’asse portante e affinché lo sviluppo avvenga in maniera 


armoniosa e per essere efficace si realizza come: 


•continuità curricolare cioè come estensione e prosecuzione di esperienze formative che hanno caratterizzato il 


segmento di scuola precedente, nell’ottica dell’unitarietà del sapere( continuità verticale) ; come un sistema allargato 


ed integrato in continuità con l’ambiente familiare e sociale, nel rispetto reciproco di competenze e ruoli e nella 


condivisione di responsabilità e impegni attraverso il patto educativo di corresponsabilità(continuità orizzontale). La 


realizzazione effettiva del duplice concetto di continuità qui esposto, consente di rispondere ai bisogni formativi dei 


soggetti in età evolutiva, in modo sempre più adeguato e nel rispetto dei ritmi di apprendimento, degli stili cognitivi, 


delle motivazioni e degli interessi di ciascun alunno. La continuità verticale, mira al raggiungimento dei seguenti 


obiettivi a lungo termine: 


- garantire agli alunni un percorso formativo organico integrato come condizione indispensabile di una corretta azione 


educativa; 


-conoscere la storia scolastica e personale dell’alunno attraverso la documentazione raccolta nel fascicolo personale 


per innestare, sul suo vissuto culturale, i nuovi elementi curricolari ed organizzativi, verificando e valorizzando  le 


competenze acquisite  prima del passaggio al grado successivo di istruzione;  


-condividere ed armonizzare concezioni e strategie didattiche, stili educativi e“pratiche di insegnamento 


/apprendimento” tra i docenti dei vari ordini;  


-coordinare i curricoli in relazione al progressivo sviluppo dell’alunno, nel rispetto delle differenziazioni proprie di 


ciascuna scuola; 


- concordare criteri di accertamento e valutazione per giungere al coordinamento del sistema di valutazione dei 


diversi gradi scolastici;  


- visite guidate alle scuole di grado successivo e attività laboratoriali tra le classi ponte che permettono all’alunno di 


familiarizzare con il nuovo ambiente e alle insegnanti di sperimentare modalità relazionali comuni;  


- incontri specifici per far conoscere le strutture e l’organizzazione delle scuole ai genitori ; 


- comunicazione continua tra i docenti delle classi terminali e iniziali  per trasmettere dati significativi relativi al livello 


di apprendimento, alla socializzazione e alla motivazione verso l’esperienza scolastica in generale, al contesto socio-


familiare di provenienza degli alunni , per la formazione delle classi prime dei due ordini di scuola ( primaria e 


secondaria di primo grado) 


- incontri periodici fra gli insegnanti interessati al raccordo per confrontarsi sui problemi di ordine didattico ed 


organizzativo ; 


La continuità orizzontale si sostanzia soprattutto in :  
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- comunicazione costante con le famiglie, tramite i canali, i tempi e gli spazi istituzionali (strumenti quali diari, libretti 


scolastici, ricevimento degli insegnanti, riunioni bimestrali del Dirigente Scolastico  con rappresentanti dei genitori per 


i tre ordini scolastici) ; 


- comunicazione, scambi di informazioni e proposte con altre agenzie educative presenti sul territorio; 


- comunicazioni con le Istituzioni (Comune, Servizi sociali, A.S.L. deputate, ecc.); 


- progetti territoriali che investono il nostro Istituto insieme ad altri soggetti ; 


- scambi di informazioni e proposte con altre agenzie educative presenti sul territorio; 


 


•continuità metodologica, nel senso di approfondimento e applicazione dei metodi di indagine specifici nei vari 


settori disciplinari e anche nel significato di esperienze metodologiche relative alle varie situazioni formative in cui 


sono stati coinvolti gli allievi (laboratori, lezioni frontali, lavoro su materiali, stage, lavori in piccoli gruppi); 


•continuità valutativa, nel senso di applicazione di criteri di valutazione graduali ed uniformi all’interno dei tre ordini 


di scuola e di continuum tra profili in uscita ed accertamento dei prerequisiti in ingresso; 


•continuità documentativa, intesa come diritto dell’allievo al rispetto della propria storia, sia come persona che come 


soggetto dell’apprendimento, documentata e raccontata.  


Si tratta di individuare linee culturali comuni tra l’oggetto delle attività delle diverse scuole per giungere alla 


definizione di veri e propri “obiettivi-cerniera” su cui lavorare in modo coordinato rispettando, tuttavia le 


differenziazioni proprie di ciascun ordine di scuola. 


CLASSI COINVOLTE 


Nell’ambito del progetto accoglienza: classi I dell’Istituto 


Nell’ambito del progetto continuità, visite e laboratori condivisi: alunni cinquenni dell’istituto e classi I primaria; alunni 


classi V primaria e classi I scuola secondaria di primo grado 


Nell’ambito degli incontri tra docenti : docenti suindicati per monitoraggio iniziale-intermedio e finale delle attività e 


report finale; docenti alunni quattrenni; docenti classi IV primaria; docenti classi III secondaria di primo grado  per 


elaborazione attività iniziali e osservazioni. 


 


Elaborato da/referente del progetto : Eleonora Gardelli 


Tempi di realizzazione 


Intero anno scolastico 


Il progetto sarà riproposto per l’a. s. 2016-2017; 2017-2018; 2018-2019 


 


Sede del progetto 


Plesso Arturo Toscanini  


Plesso E. Morante (classi ponte infanzia-primaria) 


Plesso L. Da Vinci ( sezioni infanzia e altro plesso individuato)  


 


 


OBIETTIVO PER GLI ALUNNI 


• favorire, attraverso attività laboratoriali condivise, il passaggio degli alunni al grado successivo di scuola  


• creare l’opportunità di conoscere il futuro ambiente scolastico, rendendo piacevole l’ingresso a scuola 


• favorire la graduale comprensione dei ritmi della vita scolastica e consentire sempre una maggiore 


autonomia negli spazi della scuola 


• creare un clima di integrazione culturale e sociale allo scopo di promuovere la conoscenza reciproca e 


relazionale tra gli alunni dei vari ordini di scuola ed  evitare forme di disaffezione scolastica 


• promuovere l’integrazione degli alunni provenienti da culture diverse e degli alunni diversamente abili 


• trasmettere ai ragazzi segnali ed esempi positivi ovvero che le famiglie si occupano direttamente della 


cura delle scuole può far percepire loro la necessità di trattare le strutture con la cura dovuta 


OBIETTIVI PER I GENITORI 


• coinvolgere i genitori nel processo educativo -formativo dei figli 


• conoscere gli elementi psicologici, affettivi , cognitivi che entrano in gioco nei momenti di cambiamento 


e nel passaggio al grado successivo della scuola  


• responsabilizzare la collettività: conoscere la scuola, le sue strutture, servizi, modalità organizzative e far 


comprendere a tutti che i luoghi pubblici sono di tutti, per cui tenerli decorosi e di qualità è un bene per 


tutti. 


• conoscere le proposte e gli elementi fondanti del Progetto di Continuità. 


•  


OBIETTIVI PER I DOCENTI 
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• Favorire la continuità del percorso formativo del bambino. 


• Condividere un progetto formativo, educativo e didattico in un contesto ampio e articolato per entrambi 


gli ordini di scuola che segua principi e modalità di continuità e verticalizzazione. 


• Sviluppare un linguaggio condiviso che renda semplici le comunicazioni tra i vari ordini di scuola. 


• Conoscere le esperienze educative e di socializzazione di ciascun bambino nella prospettiva della 


continuità educativa. 


• Promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare insieme su obiettivi e contenuti comuni 


OBIETTIVO A MEDIO E LUNGO TERMINE  


Mettere in relazione diversi gruppi di docenti su un obiettivo specifico ed importante quale la definizione del curricolo 


di scuola. 


La rilevanza di tale finalità è rinforzata da una scelta di fondo: dare una prospettiva di continuità agli apprendimenti e 


curare i passaggi tra un ordine scolastico e l’altro indicando quali saperi sono irrinunciabili. Il progetto ha come 


obiettivo finale quello  di mettere in rete docenti dei quattro ordini di scuola  presenti sul territorio. Questa scelta 


potrà diventare un’opportunità per alunni e famiglie, dal momento in cui il modello di curricolo segue l’alunno in un 


percorso unitario lungo i 10 anni dell’obbligo formativo, evitando che le differenze nei risultati di apprendimento si 


accentuino nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. E’questo forse uno dei significati più importanti che 


potremmo attribuire al concetto di continuità: accompagnare in modo unitario l’esperienza di un alunno. Alla fine 


dello scorso anno è stato predisposto un modello per delineare il profilo relazionale e comportamentale degli alunni 


iscritti alle classi I primaria e alle classi I secondaria di primo grado dell’Istituto e tale modello è stato inviato a tutte le 


scuole del territorio; per gli anni a seguire  è auspicabile  la condivisione di un modello comune per tutte le scuole 


presenti sul territorio per favorire una adeguata e globale conoscenza e valorizzazione di ogni allievo, prima 


dell’ingresso al grado successivo di istruzione. Si prevede anche l’intervento di personale esperto per incontri specifici 


di interesse comune. 


 


MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 


 


•individuazione concreta di un argomento interdisciplinare da concordare tra i docenti dei vari ordini di scuola; 


•studio, approfondimento e produzione, nelle singole classi, di materiale in relazione ai contenuti proposti; 


•incontri tra gli alunni delle classi interessate; 


•incontro finale di scambio delle esperienze realizzate; 


•comunicazione degli elaborati alle altre classi e ai genitori degli alunni coinvolti. 


 


ORGANIZZAZIONE E TEMPI 


Per attuare il progetto continuità per l’anno scolastico 2015-2016- 2016-2017 verranno proposti due gruppi di 


lavoro: uno per le attività con la scuola dell’Infanzia e Primaria; uno per le attività con la scuola Primaria e la 


scuola secondaria di primo grado, che opereranno autonomamente e attiveranno un itinerario di incontri e 


confronti utile alla comunità scolastica per orientarsi durante il passaggio tra i diversi ordini di scuola. Il percorso 


prevede incontri tra docenti delle classi ponte; incontri formativi e informativi per le famiglie; visite dei singoli 


plessi da parte dei genitori; visita degli alunni ai nuovi ambienti scolastici; laboratori condivisi . 


 


MATERIALE DIDATTICO PRODOTTO DAGLI ALUNNI 


• Dispense, cartelloni documentativi , elaborati, disegni dell’esperienza svolta ecc. 


 


MODALITA’ DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI 


•cartelloni testimonianti l’esperienza svolta; 


•partecipazione ad una mostra finale con esposizione del materiale prodotto; 


•presentazione sul sito web della scuola. 


MODALITA’ DI MONITORAGGIO 


Le modalità di monitoraggio prevedono incontri periodici tra i docenti dei vari ordini di scuola coinvolti nel 


progetto  e compilazione dei modelli predisposti da parte dei docenti interessati.   


Descrizione dell’intervento, degli obiettivi specifici e di risultati attesi in generale 


Motivazione 


 Favorire il graduale passaggio da un ordine ad un altro , intervenire sulle competenze di base di maggiore criticità per 


favorirne il recupero e/o il consolidamento/sviluppo; costruire un curricolo orizzontale e verticale per i tre ordini di 


scuola; sviluppare capacità di autovalutazione  


Organizzazione delle attività/metodologia 
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Sono stati previsti incontri calendarizzati compatibilmente con le esigenze prioritarie dell’Istituto. Nel  Plesso di Elsa 


Morante il progetto, per l’a.s. 2015-2016  è stato attivato solo parzialmente e nel Plesso L. Da Vinci  non è stato 


attivato per problemi di trasporto; è auspicabile la risoluzione dei problemi per l.a.s. 2016-2017. 


Criteri metodologici privilegiati: 


 E’ prevedibile come obiettivo a medio e lungo termine l’apporto delle nuove tecnologie. La tecnologia, 


compatibilmente con le risorse disponibili, sarà messa al servizio dell’apprendimento attraverso la predisposizione di 


attività che si avvalgano della multimedialità e di software specifici. La progettazione di percorsi didattici multimediali 


consentirà inoltre di dedicare un’attenzione speciale ai legami e alle relazioni fra le altre discipline del curricolo. 


Tra i criteri metodologici privilegiati: 


percorsi graduali dal semplice al complesso, dal concreto all’astratto, 


•interdisciplinarietà; 


•operatività;  


•discussione e confronto delle opinioni;  


•esercitazioni individuali e collettive;  


•lavori di gruppo;  


•uso di metodologie individualizzate: tutoring, problem solving;  


•esercizio della memoria;  


•scansione dei contenuti secondo gli interessi e le caratteristiche di apprendimento degli alunni;  


• percorsi cinematografici guidati rivolto alle classi III della Scuola Secondaria di primo grado ( orientamento) 


Spazi a disposizione: 


- aula/classe – altre aule - aula multimediale. 


Strumenti, materiale didattico e risorse tecnologiche da utilizzare: 


Strumenti – materiale didattico tradizionali: 


– materiali strutturati e non strutturati 


Risorse tecnologiche ( se in dotazione): 


-ambienti digitali mobili 


– Aula multimediale dotata di PC e alcune periferiche  


– Applicativi da utilizzare come mediatori didattici  


– Software specifico per la didattica  


Altri mediatori: 


– cartelloni, radioregistratore, videoregistratore, lettori DVD; 


– ausili occasionali (oggetti vari...); 


– oggetti costruiti da o con gli alunni, da altri...; 


– risorse umane. 


 


 


CONTINUITA’ -SCUOLA DELL’INFANZIA-SCUOLA PRIMARIA 


Il progetto si sostanzia in un percorso di attività tra scuola dell’infanzia e scuola primaria  di seguito, sinteticamente, 


riportato:  


 COLLOQUIO TRA I DOCENTI : colloquio iniziale tra i docenti delle classi V (future I )  e i docenti degli alunni 


quattrenni dell’infanzia ( docenti alunni in uscita anno successivo);  confronto tra insegnanti sulle caratteristiche 


dei futuri alunni di classe prima e per la puntualizzazione del profilo familiare, personologico e didattico dei 


bambini. 


 INCONTRI GENITORI CLASSI I: presentazione del personale; del funzionamento scolastico;delle regole 


dell’Istituto;  delle attività ;del progetto di volontariato con la presenza del Dirigente Scolastico.  


 OSSERVATORIO DELLA CONTINUITA’ 


I docenti delle classi V della scuola primaria ( future classi I ) dedicano una settimana all’osservazione diretta  degli 


alunni cinquenni per verificare i tempi di attenzione, per valutare atteggiamenti e comportamenti ed eventuali 


situazioni di criticità,e anche  attraverso i dati forniti dalle insegnanti della scuola dell’infanzia, per facilitare 


l’organizzazione dei ritmi scolastici in funzione delle necessità della classe che si andrà a formare.  


 


 SCREENING – le attività sono descritte nel progetto “Aprilia: scuola e inclusività” presente nel piano di 


ampliamento dell’offerta formativa del Ptof. 


 


 ATTIVITA PREPARATORIE  


Gli alunni delle classi V preparano un biglietto di benvenuto per gli alunni delle classi I, da lasciare sul proprio banco 


prima dell’ingresso al grado successivo di istruzione,che arriveranno nella loro classe l’anno successivo.  
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Gli alunni delle classi I della scuola primaria preparano i biglietti di invito da dare agli alunni cinquenni dell’infanzia; gli 


alunni allestiscono la classe e definiscono le attività di accoglienza per gli alunni della scuola dell’infanzia insieme 


all’insegnante di classe.  


Gli alunni della scuola dell’infanzia preparano un biglietto di ringraziamento per gli alunni delle classi I della scuola 


primaria dell’anno in corso. 


 


 ACCOGLIENZA 


Nella nostre scuola si riserva particolare attenzione al momento iniziale sia per i bambini che frequentano per la prima 


volta la scuola dell’Infanzia sia per coloro che iniziano la scuola primaria o la scuola secondaria. Il momento 


dell’accoglienza di inizio anno e per il primo mese di scuola dell’alunno è un’attività programmata finalizzata ad 


accogliere i nuovi arrivati perché l’ingresso o il passaggio siano affrontati in modo sereno. 


L’accoglienza, nelle sue linee generali è flessibile al variare dei bisogni e degli interessi degli alunni, è sarà 


un’esperienza rinnovabile e qualitativamente modificabile alla luce delle osservazioni degli utenti e delle proposte 


provenienti dagli insegnanti che già hanno effettuato l’esperienza. I nuclei fondanti dell’accoglienza:  


-Conoscere un altro ambiente 


-Ritrovare i compagni 


-Conoscere la storia personale di ogni bambino 


-Creare una situazione di benessere  


-Lavorare in gruppo 


Strumento essenziale per la realizzazione del progetto di accoglienza illustrato è la CONTINUITA’, ossia il raccordo 


pedagogico, curricolare e organizzativo esplicitamente previsto dalle Indicazioni Nazionali della scuola dell’Infanzia, 


della scuola Primaria e Secondaria. 


 


 VISITE GUIDATE  


-Visita degli alunni delle classi I primaria agli alunni della scuola dell’infanzia per consegnare inviti e salutare gli 


insegnanti e gli alunni che hanno lasciato;  


-Visita  degli alunni in uscita dalla scuola dell’infanzia ai nuovi ambienti: in particolare gli alunni visiteranno gli 


ambienti delle  classi v ( future prime ) per conoscere spazi, personale e organizzazione della scuola primaria anche 


attraverso domande e scambio di informazioni con gli alunni più grandi.  Fulcro dell’incontro sarà  l’attività svolta da 


alcuni alunni delle quinte che in qualità di tutor spiegheranno  ai compagni più piccoli l’organizzazione scolastica, 


mostreranno spazi e presenteranno il personale; la visita continuerà nelle classi I ; gli alunni sosteranno nelle classi I 


con cui intendono attivare le attività laboratoriali. L’incontro ha lo scopo di aprire una finestra sulla nuova realtà 


scolastica in cui fra qualche mese i bambini saranno immersi, cercando di diminuire la tensione che inevitabilmente 


viene determinata da ogni passaggio e progettare attività laboratoriali comuni. I bambini decidono insieme come 


strutturare gli spazi, addobbare l’aula, propongono attività. L’incontro permetterà ai bambini di comprendere meglio 


come sia strutturata la giornata scolastica nelle classi prime, quali siano le regole da rispettare e le attività da svolgere. 


I bambini della scuola dell’infanzia regalano ai bambini delle classi I primaria un biglietto di ringraziamento. La giornata 


si conclude con una merenda condivisa con gli alunni della classe . 


 


 ATTIVITA’ LABORATORIALI  


 Attività didattiche in comune tra gli alunni delle classi ponte.  


Durante  gli incontri tra i docenti dei due ordini sono state affrontate le criticità emerse tra i risultati attesi e quelli 


raggiunti dagli alunni, all’ingresso della scuola Primaria. Il progetto, sperimentale,  ha come obiettivo quello di 


riallineare le competenze inadeguate prima dell’ingresso nella scuola primaria e nei primi giorni di frequentazione 


della scuola primaria.  Tale fase del progetto sarà possibile solo in presenza di risorse disponibili.  


 


Il progetto, nel suo insieme, prevede:  


• CONOSCENZA FISICA DELL’AMBIENTE CHE ACCOGLIERA’ I BAMBINI 


- Visita degli alunni cinquenni della scuola dell’Infanzia alla scuola primaria  


- Momenti comuni festosi e attività laboratoriali 


• RAPPORTO TRA INSEGNANTI 


- Individuazione di un’attività che, presente già nella scuola primaria, possa essere proposta ai bambini della 


scuola dell’Infanzia; 


- attività di confronto e di condivisione tra le insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria; 


- colloquio iniziale per la formazione delle classi I e confronto tra insegnanti sulle caratteristiche dei futuri alunni 


di classe prima e per la puntualizzazione del profilo familiare, personologico e didattico dei bambini 
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• ACCOGLIENZA ALUNNI  


 


Nel primo mese di frequenza alla scuola primaria per facilitare l’inserimento degli alunni: 


- esperienze e attività per la conoscenza tra alunni 


- esperienze e attività per la conoscenza tra insegnanti e alunni 


- esperienze e attività per la conoscenza degli spazi del nuovo ambiente 


- riconoscimento della necessità di darsi delle regole per una convivenza serena 


- verifica dei tempi di attenzione e osservazione di atteggiamenti e comportamenti , attraverso i dati forniti dalle 


insegnanti della scuola dell’infanzia e attraverso l’osservazione diretta (Osservatorio Continuità) per facilitare 


l’organizzazione dei ritmi scolastici in funzione delle necessità della classe e individuare situazioni di criticità; 


- visita dei bambini delle classi prime alla scuola dell’infanzia da cui proviene la maggior parte degli alunni; 


-  partecipazione degli insegnanti della scuola dell’Infanzia a momenti della giornata alla scuola primaria 


• ACCOGLIENZA GENITORI 


 


Si prevede un’ assemblea con i genitori, all’inizio dell’anno scolastico, per la trattazione dei seguenti argomenti: 


- conoscenza tra genitori ed insegnanti; 


- presentazione dell’organizzazione scolastica e delle modalità degli interventi; 


- presentazione del mese di accoglienza;  


- presentazione delle iniziative da attivarsi durante l’anno scolastico. 


- Progetto di volontariato nella scuola( consegna questionario informativo) per valutare la possibilità di una 


partecipazione attiva dei genitori alla vita scolastica con proposte relative a eventuali tematiche di interesse 


comune che vorrebbero fossero trattate; per proposte di progetti specifici o attività di volontariato da 


proporre agli organi collegiali. 


Durante l’anno si prevedono incontri formativi, informativi, di confronto e di coinvolgimento delle famiglie in attività 


della scuola attraverso: consiglio d’interclasse, colloqui individuali, incontri bimestrali con i rappresentanti dei genitori 


e il Dirigente Scolastico, compilazione di questionari, incontri su temi specifici curati da personale esperto. 


 


CONTINUITA’  SC. PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 


Il progetto prevede una serie di attività di seguito riportate :  


 COLLOQUIO TRA I DOCENTI : colloquio iniziale tra i docenti delle classi IV ( future classi V)   e i docenti degli alunni 


delle classi III secondaria di primo grado ( future I)  ;  confronto tra insegnanti sulle caratteristiche dei futuri alunni 


di classe prima secondaria  e per la puntualizzazione del profilo familiare, personologico e didattico dei bambini. 


 INCONTRI GENITORI CLASSI I: presentazione del personale; del funzionamento scolastico;delle regole 


dell’Istituto;  delle attività ;del progetto di volontariato.  


 


 SCREENING le attività sono descritte nel progetto “Aprilia: scuola e inclusività” presente nel piano di 


ampliamento dell’offerta formativa del Ptof. 


 


 


 ATTIVITA PREPARATORIE  


Gli alunni delle classi III secondaria  preparano un biglietto di benvenuto per gli alunni delle classi V primaria , da 


lasciare sul proprio banco prima dell’ingresso al grado successivo di istruzione,che arriveranno nella loro classe l’anno 


successivo.  


Gli alunni delle classi I della scuola secondaria  preparano i biglietti di invito da dare agli alunni delle classi V della 


scuola primaria; gli alunni allestiscono la classe e definiscono le attività di accoglienza per gli alunni della scuola 


primaria  insieme all’insegnante di classe.  


Gli alunni della scuola primaria preparano un biglietto di ringraziamento per gli alunni delle classi I della scuola 


secondaria dell’anno in corso. 


I docenti delle classi V formulano, domande insieme agli alunni ,da proporre durante gli incontri per conoscere il 


nuovo grado di istruzione e fanno indagini per conoscere le aspettative degli alunni. 


 


 ACCOGLIENZA 


Nella nostre scuola si riserva particolare attenzione al momento iniziale per i ragazzi che frequentano per la prima 


volta la scuola secondaria, si rimanda alla sezione “accoglienza infanzia- primaria” per l’individuazione delle finalità 


generali. 
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 VISITE GUIDATE  


-Visita degli alunni delle classi I secondaria  agli alunni delle classi V primaria  per consegnare inviti e salutare gli 


insegnanti e gli alunni che hanno lasciato;  


-Visita  degli alunni in uscita dalla scuola primaria  ai nuovi ambienti: in particolare gli alunni visiteranno gli ambienti 


delle  classi III ( future prime ) per conoscere spazi, personale e organizzazione della scuola primaria anche attraverso 


domande e scambio di informazioni con gli alunni più grandi.  Fulcro dell’incontro sarà  l’attività svolta da alcuni alunni 


delle classi III che in qualità di tutor spiegheranno  ai compagni più piccoli l’organizzazione scolastica, mostreranno 


spazi e presenteranno il personale; la visita continuerà nelle classi I della secondaria  ; gli alunni sosteranno nelle classi 


I con cui intendono attivare le attività laboratoriali. L’incontro ha lo scopo di aprire una finestra sulla nuova realtà 


scolastica in cui fra qualche mese i ragazzi saranno immersi, cercando di diminuire la tensione che inevitabilmente 


viene determinata da ogni passaggio e progettare attività laboratoriali comuni. I ragazzi  decidono insieme come 


strutturare gli spazi, addobbare l’aula, propongono attività. L’incontro permette ai ragazzi di comprendere meglio 


come sia strutturata la giornata scolastica nelle classi prime, quali siano le regole da rispettare e le attività da svolgere. 


I ragazzi delle classi V della primaria   regaleranno ai bambini delle classi I secondaria  un biglietto di ringraziamento. La 


giornata si concluderà con una merenda condivisa con gli alunni della classe  ospitante.  


 ATTIVITA’ LABORATORIALI  


 Attività didattiche in comune tra gli alunni delle classi ponte.  


 


 


 PROGETTO SPERIMENTALE “ AGGIUNGI UN BANCO IN CLASSE “ classi V plesso Amburgo 


Durante il mese di novembre  gli  alunni saranno suddivisi per ambiti disciplinari, in piccoli gruppi e in base alle proprie 


attitudini e, secondo una calendarizzazione concordata tra i docenti dei due ordini di scuola, frequenteranno in qualità 


di uditori ( cioè solo ascoltando le lezioni senza dover svolgere alcuna attività), le lezioni tenute dai docenti della 


scuola secondaria di primo grado. E’ prevedibile un incontro settimanale della durata di una-due ore in base alla 


disponibilità oraria ( ovvero quattro incontri per un totale di quattro o otto ore ) e alla presenza di risorse disponibili. 


Questa idea progettuale sarà in grado di dare risposte concrete a specifiche esigenze educative e sociali, permettendo 


a tutti gli alunni di integrasi nei nuovi ambienti in base alle risorse cognitive di ciascuno ( ad esempio un bambino 


interessato alle materie scientifiche seguirà le lezioni di scienze delle classi I della scuola secondaria; alcuni alunni che 


presentano bisogni educativi speciali saranno indirizzati verso materie artistiche o sportive). Seguiranno altri due 


incontri con cadenza mensile nei mesi di marzo-maggio, previsti per l’intera giornata, riservati agli iscritti presso il 


nostro Istituto. Durante gli ultimi due incontri gli alunni seguiranno le lezioni secondo la calendarizzazione delle 


attività, in modo da acquisire gradualmente i tempi e i ritmi di apprendimento specifici del nuovo grado di istruzione. .  


Sarà effettuato un monitoraggio per fornire notizie concrete sugli esiti dell’esperienza.  


 


• CONOSCENZA FISICA DELL’AMBIENTE CHE ACCOGLIERA’ I BAMBINI 


- visita degli alunni delle classi V della scuola Primaria alle classi I della scuola secondaria di primo grado  


- attività laboratoriali condivise 


• RAPPORTO TRA INSEGNANTI  


- serie di incontri durante l’anno scolastico volti alla definizione di prove di verifica della situazione dell’alunno sia 


all’uscita della scuola primaria, sia all’ingresso della scuola secondaria di I grado. 


- conoscenza reciproca delle programmazioni valorizzando gli elementi di continuità presenti nei relativi documenti; 


condivisione di obiettivi, strategie di intervento e della metodologia adottata. 


- incontri per l’esplicitazione e la discussione dei criteri di accertamento e valutazione atti ad individuare le 


caratteristiche generali e specifiche dei soggetti, attraverso la predisposizione di comuni strumenti di rilevazione, con 


particolare attenzione alle problematiche relazionali e criteri comuni nella valutazione ; individuazione di punti di forza e 


di debolezza e possibili miglioramenti; predisposizione obiettivi minimi richiesti in uscita dalla scuola primaria sia 


nell’ambito comportamentale, sia in quello didattico. 


-I docenti delle classi terminali (classi V primaria) forniscono informazioni sui singoli alunni , sui possibili raggruppamenti 


e faranno un report sulle competenze finali da loro acquisite ; le indicazioni fornite  


saranno  prioritarie, nella formazione delle classi prime. 


• ACCOGLIENZA ALUNNI 


- Momenti di incontro presso la scuola secondaria di I grado da parte degli alunni di classe V. 


- Individuazione di attività comuni fra gli alunni delle classi V e quelli della scuola secondaria di 


I grado che li accoglierà. 


- condivisione di itinerari operativi e incontri laboratoriali tra i due ordini di scuola 


• ACCOGLIENZA GENITORI 


- Incontro individuale dei genitori degli alunni delle classi prime con gli insegnanti dei rispettivi 
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consigli di interclasse secondo la calendarizzazione annuale, per la conoscenza dell’alunno  


- durante l’anno si prevedono: ricevimento generale con colloqui individuali, ricevimento individuale settimanale 


secondo l’orario dei docenti, incontri bimestrali con i rappresentanti di classe e il Dirigente Scolastico;  consegna 


schede e informazione sui risultati, coinvolgimento delle famiglie su progetti specifici. 


Il progetto potrebbe subire in itinere azioni correttive per il miglioramento della qualità dell’offerta formativa e per 


esigenze organizzative prioritarie.  


 





tania
Allegato file
20 - PROGETTO CONTINUITA 2018.pdf
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PREMESSA 


 
L’aggiornamento del presente Piano di Miglioramento (PdM) per l’anno scolastico 2018-2019, è 


relativo alla pianificazione e allo sviluppo di azioni ritenute necessarie al conseguimento degli 


obiettivi di esito e di processo a partire dalle priorità e dai traguardi espressi nel RAV 2018.  


Le scelte progettuali per l’anno in corso sono determinate sulla base delle priorità di seguito 


riportate: 


 


1. Priorità e traguardi per l’a. s. 2018/2019 
 


ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITA’ TRAGUARDI 


1. Risultati scolastici 


a) Maggior controllo 


sull’applicazione e sull’efficacia 


del curricolo verticale, 


attraverso attività di 


monitoraggio e verifica. 
b) Valorizzazione delle potenzialità 


individuali 
c) Valorizzazione delle eccellenze 
d) Recupero e Potenziamento delle 


competenze di base 
e) Recupero della motivazione 


Aumento della percentuale di 


alunni nelle fasce di voto alte, 


diminuzione della percentuale 


degli alunni nelle fasce di livello 


basse. 


Diminuzione della variabilità dei 


risultati tra le classi 


2. Risultati delle prove 
nazionali 


f) Mantenimento degli standard 


Nazionali 


Aumento della significatività 


statistica dei dati abbassando il 


cheating. 


Utilizzo critico dei dati di ritorno 


finalizzati al miglioramento del 


processo di insegnamento 


/apprendimento. 


3. Competenze chiave 
europee 


g) Sviluppo di competenze in 


ambito linguistico e logico-


matematico 


 


 


h) Sviluppo di competenze sociali e 


civiche 
 
 


i)  Sviluppo e potenziamento di 


competenze digitali e del 


pensiero computazionale 


Aumento delle capacità 


comunicativo-espressive 


Aumento delle abilità di calcolo e 


di problem- solving 


Maggiore consapevolezza del sé 


in relazione all’altro 


Maggiore consapevolezza 


ambientale nel processo di 


costruzione di un’identità 


terrestre 


Attitudine alla pianificazione di 


sequenze ordinate di azioni 


(strategie) utili a risolvere 


problemi di varia natura. 


4. Risultati scolastici 
j) Attivare processi di 


monitoraggio dei risultati a 


lungo termine 


Dare una stima effettiva del 


valore aggiunto della scuola 


Per una migliore comprensione delle azioni di miglioramento che si intendono attuare si ritiene 


opportuno riportare una breve descrizione dell’Istituto e una sintesi del RAV 2018, con riferimento 
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sia alle opportunità e ai vincoli del contesto socio- economico culturale in cui opera l’Istituto, sia 


alle  risorse disponibili che  agli esiti degli studenti e ai processi. 


2. Scenario di riferimento 


L’Istituto Comprensivo Arturo Toscanini è composto da tre plessi : 


1. La sede di via Amburgo 


Contesto periferico in continua espansione, presenta un numero cospicuo di alunni in 


situazione di disagio socio-economico-culturale. 


2. Il plesso Elsa Morante 


Un tempo Circolo Didattico, si trova nel centro storico ed è una delle prime strutture 


scolastiche edificate nel Comune di Aprilia. 


3. Il plesso Leonardo Da Vinci 


Ubicato al centro, è dedicato alla scuola dell’infanzia. 


I tre Plessi, riuniti in Istituto Comprensivo dal 2012, pur presentando storie diverse e utenze 


diverse, sono impegnati da sempre, nella stessa misura, nella ricerca costante di Formazione, 


Progetti, Laboratori, per favorire il successo formativo dei singoli alunni . 


Si può affermare con certezza che l’Istituto è caratterizzato dalla predisposizione all’accoglienza e 


che la storia dei tre plessi è identica per passione e impegno nella costruzione di una scuola a 


misura di ciascun alunno . 


 


3. Analisi del contesto (dal RAV) 


CONTESTO E RISORSE OPPORTUNITÁ VINCOLI 


POPOLAZIONE 


Eterogeneità: gli alunni 


provengono da un tessuto 


economico - sociale - culturale 


vario e complesso con modalità 


comunicative e linguistiche molto 


diversificate tra loro. La scuola 


lavora per garantire opportunità 


adeguate alle diverse realtà, 


facendo fronte alle continue 


richieste di integrazione 


scolastica, soprattutto degli alunni 


stranieri e alla necessità di 


recupero motivazionale e di 


competenze sociali e civiche degli 


alunni in situazioni di disagio, non 


tralasciando di fornire gli stimoli 


adeguati per la valorizzazione 


delle eccellenze. 


• Problematiche sociali derivanti 


da condizioni di disagio 


economico-culturale di una 


parte dell’utenza . 


• Situazioni affettive e relazionali 
complesse 


• Rischio dispersione scolastica 


• Carenza di stimoli culturali e 


motivazioni ad apprendere 


• Considerazione erronea della 
scuola come unica agenzia 
responsabile del processo 
educativo 
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CONTESTO E RISORSE OPPORTUNITÁ VINCOLI 


TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 


• Alta percentuale di 
immigrazione, di poco inferiore 


alla media regionale  


• Sport extra-scuola a costi 


contenuti 


• Laboratori con docenti 
madrelingua spagnola a costi 


contenuti 


• Crisi occupazionale, tasso di 
disoccupazione superiore alla 


media regionale e nazionale; 


• Incremento demografico; 


• Inadeguatezza e carenza di 
strutture; 


• Difficoltà di costruzione di 
un’identità individuale, 
familiare e sociale; 


• Carenza di strutture 


• Insufficienza di servizi 


• Rischio dispersione scolastica  


RISORSE ECONOMICHE E 
MATERIALI 


• Risorse garantite da stato e 


comune, provincia, regione e 


contributo famiglie. 


• Convenzioni con associazioni 


sportive e culturali 


• Finanziamenti PON-FSRE-FSE 


 


• Disponibilità di strumenti 


multimediali (lim, pc, tablet) in 


aumento ma non ancora 


sufficiente a coprire il 


fabbisogno di tutte le classi. 


• Nel plesso centrale palestra non 


attrezzata e laboratori ancora in 


fase iniziale di allestimento 


RISORSE PROFESSIONALI 


• Personale in alta percentuale 


stabile 


• Personale con elevato livello di 


formazione e competenze in 


vari ambiti 


 


 


ESITI OPPORTUNITA’ VINCOLI 


RISULTATI SCOLASTICI 


• Altissima percentuale di alunni 


ammessi alla classe successiva. 


• Adeguamento della 


programmazione didattica agli 


stili di apprendimento e 


diversità. 


Forte migrazione in ingresso 


RISULTATI PROVE 
STANDARDIZZATE NAZIONALI 


Mantenimento  dei risultati al 


livello medio nazionale 


• Fiducia non totale nel valore 


delle prove standardizzate. 


• Significatività dei dati non 


completa per alcune situazioni 


di cheating  


COMPETENZE CHIAVE E DI 
CITTADINANZA 


La scuola assicura – con sforzi – 


l’acquisizione delle competenze 


chiave e di cittadinanza.  


Molti alunni provengono da 


famiglie carenti nell’etica delle 


responsabilità 
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PROCESSI OPPORTUNITA’ VINCOLI 


CONTROLLO DEI PROCESSI 


Somministrazione di questionari 


alle famiglie, ai docenti e agli 


studenti per individuare punti di 


forza e debolezza della scuola 


Non attuati negli anni precedenti 


GESTIONE RISORSE ECONOMICHE 


Risorse economiche sono state 


investite prioritariamente su 


progetti relativi all’ inclusività e al 


miglioramento delle competenze 


di base degli alunni; una parte 


minoritaria e’ stata dedicata alla 


formazione del personale docente 


e non docente 


Necessità di maggiori risorse 


economiche per la realizzazione di 


progetti rispondenti alle esigenze 


formative della scuola e alla 


gestione e recupero di alunni 


problematici dal punto di vista 


relazionale e didattico nella 


Scuola Secondaria di I grado 


FORMAZIONE 


• Alta partecipazione del corpo 


docente ai corsi di formazione 


proposti. 


• Buone opportunità di 


valorizzazione delle competenze 


specifiche dei docenti 


I corsi dell’Ambito 21, quando 


svolti in sedi esterne ad Aprilia 


non sempre sono fruibili da tutti i 


docenti interessati 


COLLABORAZIONE TRA 
INSEGNANTI 


• La scuola incentiva la 


formazione di gruppi di lavoro 


su tematiche relative 


all’organizzazione scolastica, 


alla programmazione e verifica 


delle attività attraverso incontri 


periodici per classi parallele e 


per dipartimenti. 


• Sviluppo di una piattaforma 


web per la condivisione di 


materiali. 


• Rinnovamento del sito web 


della scuola 


Difficoltà nella condivisione di 


comunicazioni e informazioni tra i 


docenti dei vari plessi. 
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PROCESSI OPPORTUNITA’ VINCOLI 


RACCORDO SCUOLA TERRITORIO 


• Presenza di società sportive con 


cui attuare convenzioni per 


l’avvio all’attività motoria di 


base (easy basket, mini volley, 


pallamano, attività motoria di 


base per l’infanzia) 


• Convenzioni con docenti 


madrelingua spagnola 


• Servizio post-scuola 


• Partecipazione ad iniziative con 


l’amministrazione comunale, 


scuole ed enti territoriali (cts, 


asl…), associazioni culturali 


• Progetto di alternanza scuola 


lavoro con il liceo Meucci 


• Progetti PON 


• Rinnovamento sito web 


• Progetti di rete “Aprilia scuola e 


inclusività” 


• Progetto “Noi siamo bambini” 


 


COINVOLGIMENTO DELLE 
FAMIGLIE 


• Incontri informativi sulla vita 


scolastica (open days), incontri 


periodici con i rappresentanti 


dei genitori, convegni, giornate 


tematiche. 


• Collaborazione dei genitori alla 


realizzazione di progetti  di 


classe e di istituto. 


• Rinnovamento sito web 


• Attivazione del registro 


elettronico nella secondaria di I 


grado e nella primaria in seguito 


al potenziamento della 


connettività WiFi 


 


 
 
 
  







6 


 


 


4. Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di 


miglioramento nell’a. s. 2018/19 


 
Sulla base delle considerazioni sopra riportate vengono stabiliti i seguenti obiettivi di 


miglioramento  


 


Area di processo Obiettivi di processo 


Connesso alle 
priorità 
strategiche 


Scala di 
rilevanza1 
(prodotto fattibilità-


impatto) 1 2 3 4 


Curricolo, 
progettazione e 


valutazione 


a) Adeguamento del curricolo per 


competenze, sia esso digitale che di 


cittadinanza, e progettazione di 


percorsi educativi e didattici  


curricolari ed extracurricolari aderenti 


alle “indicazioni nazionali e nuovi 


scenari” (nota n.3645 del 1 marzo 


2018) e rispondenti alle attese delle 


famiglie, alla progettualità del 


Comune, alle esigenze formative degli 


alunni 


x x x  5 * 5 = 25 


b) Stesura e Somministrazione di prove 


oggettive di Istituto per classi parallele 


in uscita  


x  
  


4 * 4 = 16 


c) Revisione del Protocollo di valutazione 


e adeguamento degli strumenti 


valutativi al curricolo per competenze 


a partire da criteri di valutazione 


condivisi 


x  


  


4 * 5 = 20 


 d) Recupero, analisi e diffusione dei dati 


di ritorno delle prove Nazionali e dei 


risultati a distanza 


x  
  


4 * 4 = 16 


 
 
 
 


Ambiente di 
apprendimento 


e) Disposizione degli spazi, degli arredi e 


dei sussidi in modo tale da facilitare 


situazioni laboratoriali attive ed 


inclusive 


x x x 


 


3* 5 = 15 


f) Recupero di comportamenti 


problematici, prevenzione di 


comportamenti a rischio, sviluppo di 


competenze sociali e civiche negli 


alunni della secondaria, gestione dei 


conflitti e del disagio 


  


x  3 * 5 = 15 


                                                           
1
 Prodotto della fattibilità per l’impatto di ogni obiettivo sulla scala di valori: 1 (nullo), 2 (poco), 3 (abbastanza), 4 


(molto), 5 (del tutto) 
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Area di processo Obiettivi di processo 


Connesso alle 
priorità 
strategiche 


Scala di 
rilevanza1 
(prodotto fattibilità-


impatto) 1 2 3 4 


g) Promozione di corretti stili di vita   
x 


 
 


4 * 5 = 20 


Inclusione e 
differenziazione 


h) Individuazione precoce dei Disturbi 


Specifici dell’Apprendimento 


x x x x 
4 * 5 = 20 


i) Realizzazione di percorsi di 


alfabetizzazione per gli alunni di 


recente immigrazione 


x x x  
4* 5 = 20 


j) Attivare interventi inclusivi per il 


successo scolastico di studenti in 


situazioni di disagio 


x x x  
5 * 5 = 25 


 k) educare alla conoscenza del sé e al  


rispetto dell’altro nella sua diversità 


  x  
4 * 5 = 20 


l) Rafforzare le competenze linguistiche 


e logico-matematiche rispetto ai 


livelli di partenza 


  x  
4 * 5 = 20  


m) Promuovere le attività in ambito 


artistico, coreutico, teatrale 


  x  
4 * 5 = 20 


 n) Sviluppo e potenziamento di 


competenze digitali e del pensiero 


computazionale 


    
4 * 5 = 20 


Continuità e 
orientamento 


o) Consolidare le pratiche di continuità e 


orientamento attraverso occasioni di 


incontro tra docenti, visite guidate, 


attività educative e scambio di 


informazioni tra i diversi ordini di 


scuola 


x  x x 4 * 5 = 20 


Orientamento 
strategico e 


organizzazione 
della scuola 


p) Monitorare il livello di attuazione delle 


azioni del PdM 


x    
3 * 4 = 12 


q) Diffusione dei risultati del PdM 


all’esterno della scuola 


x x  x 
3 * 4 = 12 


r) Predisporre questionari di “customer 


satisfaction” 


x   x 
3 * 5 = 15  


Sviluppo e 
valorizzazione 
delle risorse 


umane 


s) Promuovere la formazione in servizio 


su tematiche legate all’inclusività, alle 


competenze digitali e alla 


progettazione e valutazione per 


competenze 


x x x  


4 * 5 = 20 


t) Coinvolgere le risorse umane interne 


alla scuola in progetti e percorsi 


formativi per docenti e genitori 


x  x  
4 * 5 = 20 


 u) Promuovere lo sviluppo di strumenti 


di condivisione di idee e materiali 


x x x x 
3 * 5 = 15   
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Area di processo Obiettivi di processo 


Connesso alle 
priorità 
strategiche 


Scala di 
rilevanza1 
(prodotto fattibilità-


impatto) 1 2 3 4 


Integrazione con il 
territorio e  


 
rapporti con le 


famiglie 


v) Promuovere accordi di rete e relazioni 


con altre I. S., associazioni ed Enti del 


territorio 


x  x  
5 * 5 = 25 


w) Rendere più efficiente e 


trasparente la comunicazione con 


tutte le componenti della vita 


scolastica e con il territorio 


    


4 * 5 = 20 


 
Le iniziative progettuali a seguire, suddivise per semplicità di lettura in Macroaree, sono state 


scelte per la realizzazione di alcune delle azioni correlate agli obiettivi di processo appena descritti. 


 


 


5. Progetti Previsti dal PdM per l’a. s. 2018-2019 


MARCOAREE PROGETTI INTERNI PROGETTI ESTERNI 


MACROAREA 1 


Progetti di accoglienza, 


continuità e orientamento 


• Progetto di accoglienza 


• Senza frontiere. Incontro di 


culture 


• Progetto di continuità 


dell’Istituto 


• Progetto Orientamento Classi 


terze Sec. I grado 


• Progetto Orientamento Aprilia 


2 


• Progetto alternanza Scuola-


lavoro (Convenzione con Liceo 


Meucci) 


MACROAREA 2 


Progetti di supporto, recupero, 


potenziamento, promozione e 


valorizzazione 


• Laboratorio di potenziamento 


dei prerequisiti 


all’apprendimento nella scuola 


dell’infanzia. 


• Paroliamo (potenziamento 


linguistico) 


• We are the best 


• Progetto di recupero e 


potenziamento delle 


competenze linguistiche e 


logico-matematiche 


• Matematicando arrivo a… 


• Atelier creativi 


• FSEPON-LA-2017-120 ” 


Impariamo bene, cresciamo 


meglio…” per la Scuola 


dell’Infanzia  


 


 


• Prima di muovere… pensa: 


scacchi a scuola 


 


• Pre e Post scuola con 


Associazione Mediterranea  


 


• Posso dire la mia? Giornata 


dedicata alla promozione dei 


diritti dei minori (associazione 


Life) 


 


• Laboratorio creativo 


“Burattinando” 
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MARCOAREE PROGETTI INTERNI PROGETTI ESTERNI 


MACROAREA 3 


 


Progetti di integrazione, 


inclusione, intercultura. 


 


Progetti di prevenzione e 


contrasto del disagio e della 


dispersione scolastica 


Promozione di corretti stili di 


vita 


• Aprilia scuola e inclusività 


• Movimentiamoci 


• Mini Olimpiadi 


• L’alfabeto dei valori(progetto 


attività alternativa alla 


religione cattolica) 


• Progetto attività alternativa 


alla religione cattolica 


• Ho fatto amicizia con la terra 


• Dipinti Arte-fatti 


• Coro “Arturo Toscanini” 


• Gocce di … teatro (scuola 


secondaria di primo grado) 


• Insieme… diventiamoci 


• Facendo si impara a rispettare 


la natura 


• Bullismo e Cyber-Bullismo: 


percorsi artistici per prevenire 


il bullismo e promuovere 


l’inclusione 


• A scuola …senza scuola 


• Sportello d’ascolto psicologico 


• Atelier creativi 


• Scienza e fede 


• Il valore più grande: la vita 


stessa 


 


• “Noi siamo bambini” 


progetto in rete 


patrocinato dalla 


presidenza del consiglio 


dei ministri-Scuola 


capofila-“IS F. Morano di 


Caivano” 


• Libera la legalità: 


prevenzione e lotta al 


bullismo e cyberbullismo 


• Posso dire la mia: 


giornata dedicata alla 


promozione dei diritti dei 


minori 


• Unplugged-Ausl 


• Io leggo perché 


• Osmosi 


• Alunni in libreria 


• I giovani incontrano i 


campioni dello sport  


• La farmacia dei bambini 


• I giovani ricordano la 


Shoa – MIUR 


• Fuoriclasse-Save the 


children 


• Apri gli occhi –IAPB 


• CAI-Sezione di Aprilia 


• Lo sport Maestro di 


antirazzismo – La corsa 


di Miguel 


• Teatro in musica: 


laboratorio espressivo 


musico-teatrale 


 


MACROAREA 4 


 


Progetti digitali 


• Progetto multimedialità nella 


scuola dell’infanzia 


• Progetto PNSD: Atelier creativi 


in collaborazione con l’I.S.S 


Rosselli, Associazione ABCD, 


Associazione LORO di Napoli, 


Comune di Aprilia, famiglie  


•  Pensiero computazionale e 


cittadinanza digitale 


“Computo…ergo sum” 


(modulo Progetto PON _FSE ) 


Concorso settimana europea 


della cultura digitale 







10 


 


MARCOAREE PROGETTI INTERNI PROGETTI ESTERNI 


MACROAREA 5 


 


Progetti di raccordo con il 


territorio 


Progetti in convenzione 


• Progetto di rete ”Aprilia scuola 


e inclusività” 


• Progetto PNSD: Atelier creativi 


• Progetti in collaborazione con 


I.I.S. Rosselli, associazioni 


culturali, comitato di 


quartiere, Comando Reparto 


Territoriale Carabinieri 


•  


 


• Scrittori di classe:  “Salviamo il 


pianeta” in collaborazione con 


la Conad  


• Amici di scuola-Esselunga 


• Insieme per la scuola-Conad 


• Pre e Post scuola con 


Associazione Arte 


Mediterranea  


• Attività motoria propedeutica 


• “Palio dei comuni” staffetta 


12x200 (Run Forever Aprilia) 


• Progetto scolastico pallavolo-


Rainbow (in orario 


extracurricolare) 


• Ginnastica ritmica (in orario 


extracurricolare scuola 


dell’infanzia) 


• Per una cittadinanza 


consapevole-La costituzione fa 


scuola (ANPI) 


• Tesori pontini-SIT 


• A lezione d’acqua-Acqualatina 


Spa 


• Progetto Telethon 


• Progetto Airc 


• Progetto Ail 


 


MACROAREA 6 


 


Formazione e aggiornamento 


del personale 


• Formazione docenti aderenti 


al progetto Aprilia scuola e 


inclusività 


• Formazione PNSD  


• Corsi sulla sicurezza 


• Corso di formazione uso 


registro elettronico AXIOS 


• Supporto formazione 


neoimmessi in ruolo 


• “Noi Siamo Bambini” 


• Corsi ambito 21  


• “Il riconoscimento e supporto 


delle esperienze sfavorevoli e 


traumatiche in età evolutiva” 


relativo al progetto “Noi siamo 


bambini” 


• Corsi di Formazione e 


aggiornamenti sugli sport della 


mente (ADS Quattro Torri – a 


pagamento) 


• Formazione docenti 


neoimmessi in ruolo 


 


 


  







11 


 


6. Pianificazione delle azioni e risultati attesi 


Il raggiungimento di ciascun obiettivo di processo richiede la previsione e la realizzazione di una 


serie di azioni tra loro connesse e interrelate, oltre all'individuazione dei soggetti responsabili 


dell'attuazione e delle scadenze. La tabella, replicata per ciascun obiettivo di processo, riassume in 


modo sintetico azioni previste, soggetti responsabili, conclusione prevista e risultati attesi.  


 


6.1. Curricolo, progettazione e valutazione 


AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 


Obiettivi di processo: 
a) Adeguamento del curricolo per competenze, sia esso digitale che di cittadinanza, e 


progettazione di percorsi educativi e didattici curricolari ed extracurricolari aderenti alle 


“indicazioni nazionali e nuovi scenari” (nota n.3645 del 1 marzo 2018) e rispondenti alle 


attese delle famiglie, alla progettualità del Comune, alle esigenze formative degli alunni 


b) Somministrazione di prove strutturate per classi parallele in uscita 


c) Revisione del Protocollo di valutazione e adeguamento degli strumenti valutativi al curricolo 


per competenze a partire da criteri di valutazione condivisi  


d) Recupero, analisi e diffusione dei dati di ritorno delle prove nazionali e dei risultati a distanza 


e) Rendicontazione delle azioni attuate nel triennio 2016/2019 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione prevista Risultati attesi 
Revisione/Integrazione del 


Curricolo 


Commissione PTOF 


Dipartimenti disciplinari 


Dicembre 2018 Maggiore aderenza del 


curricolo alle esigenze del 


contesto e alle nuove 


indicazioni nazionali 


Stesura di prove oggettive di 


Matematica e Italiano 


Commissione RAV 


Dipartimenti 


Marzo 2019 


Maggiori informazioni sul 


livello di omogeneità delle 


classi; 


possibilità di rivedere il 


curricolo e la 


programmazione per classi 


parallele sulla base di dati 


oggettivi 


Somministrazione prove 


oggettive 


Docenti delle classi Aprile 2019 


Somministrazione prove in 


Ingresso 


Docenti delle classi Settembre 2018 


Correzione prove in uscita Docenti delle classi Maggio 2019 


Analisi e presentazione dei 


risultati 


Commissione RAV Giugno 2018 


Correzione prove in ingresso1 


Correzione prove oggettive 


Docenti delle classi 


Docenti delle classi 


Settembre 2018 


Analisi e presentazione dei 


risultati 


Commissione RAV Giugno 2019 


Stesura e implementazione del 


Protocollo di valutazione che 


sintetizzi i criteri e gli strumenti 


di valutazione condivisi 


Commissione RAV Dicembre 2018 Maggiore garanzia 


sull’uniformità e sulla 


coerenza dei processi 


valutativi rispetto al 


curricolo 


Maggiore trasparenza 


Incontro informativo sul 


significato statistico delle  


prove Invalsi 


Funzioni strumentali RAV Febbraio 2019 Riflessione sul significato 


delle prove standardizzate 


Analisi e condivisione dei dati 


statistici di ritorno delle prove 


Nazionali 


Commissione RAV Settembre 2019 Riflessione sull’efficacia del 


curricolo 


Attivazione di azioni di 


monitoraggio dei risultati a 


distanza attraverso l’accesso 


alle banche dati del SIDI 


DS 


Segreteria didattica 


Funzione strumentale 


Valutazione 


Settembre 2019 Raccolta dati sul valore 


aggiunto della scuola 
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6.2. Ambiente di apprendimento 


AREA DI PROCESSO: AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 


Obiettivo di processo: 
f) e) Disposizione degli spazi, degli arredi e dei sussidi in modo tale da facilitare situazioni 


laboratoriali attive ed inclusive  


g) f)Recupero di comportamenti problematici, prevenzione di comportamenti a rischio, 


sviluppo di competenze sociali e civiche negli alunni della secondaria, gestione dei conflitti 


e del disagio 


h) g) gPromozione di corretti stili di vitadella secondaria, gestione dei stili di vita 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione 


prevista 


Risultati attesi 


Allestimento laboratorio Atelier 


creativi 


DS,  


DSGA, 


Commissione PON 


Personale della scuola 


Febbraio 2019 Costruzione di un 


laboratorio attrezzato 


Sviluppo attività Atelier creativi Commissione PON 


Partner coinvolti 


Luglio 2019 Ricaduta positiva sul piano 


della motivazione, 


dell’apprendimento, 


dell’inclusione, del recupero 


Implementazione laboratori 


mobili 


Commissione PON 


Docenti delle classi 


Ottobre 2019 Disponibilità di strumenti 


flessibili che rendono più 


dinamica e attiva la didattica 


nelle classi. 


Sviluppo del cooperative 


learning come stimolo 


all'accrescimento delle 


competenze e della 


socializzazione 


Adesione al progetto “Io leggo 


perché” 


Docenti, famiglie, 


personale della scuola 
Ottobre 2019 Aumento del numero di libri 


in biblioteca e della varietà 


degli argomenti disponibili 


Sviluppo del progetto bullismo e 


cyberbullismo 


Referente bullismo 


Gatto M. 
Maggio 2019 


 


Aiuto, sostegno e 


informazione di ragazzi e 


famiglie sul corretto utilizzo 


dei social e del web.  


Sensibilizzazione rispetto alla 


L.71/2017. 


Potenziamento delle 


capacità di ascolto. 


Miglioramento della 


socializzazione e 


potenziamento delle abilità 


espressive e comunicative 


 


Libera la legalità: prevenzione e 


lotta al bullismo e cyberbullismo 


Referente del bullismo 


Agenti della Questura di 


Latina 


Febbraio 2019 Consapevolezza della 


necessità del rispetto degli 


altri e delle conseguenze di 


condotte sbagliate 
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AREA DI PROCESSO: AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 


Obiettivo di processo: 
f) e) Disposizione degli spazi, degli arredi e dei sussidi in modo tale da facilitare situazioni 


laboratoriali attive ed inclusive  


g) f)Recupero di comportamenti problematici, prevenzione di comportamenti a rischio, 


sviluppo di competenze sociali e civiche negli alunni della secondaria, gestione dei conflitti 


e del disagio 


h) g) gPromozione di corretti stili di vitadella secondaria, gestione dei stili di vita 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione 


prevista 


Risultati attesi 


Realizzazione del progetto 


“Facendo si impara a rispettare 


la natura” 


Docenti di Scienze, 


Tecnologia e docenti di 


sostegno classi S.S.I.G 


Maggio 2019 Recupero della motivazione, 


rispetto delle regole, delle 


persone e dell’ambiente 


Applicazione nella realtà di 


contenuti legati alla 


matematica, alle scienze e 


alla tecnologia 


Costruzione della 


compostiera da giardino 


Progetto “Ho fatto amicizia con 


la terra” 


Referente del progetto 


Docenti delle classi 


aderenti 


Maggio 2019 Stabilire un significativo 


legame dei bambini con il 


territorio, allo scopo di 


creare una nuova coscienza 


sociale ed ambientale. 


Frutta e verdura nelle scuole 


(iscrizione attuata ma progetto 


non ancora attivato) 


 


Referenti progetti 


esterni 


Docenti delle classi della 


Scuola Primaria 


Maggio 2019 Acquisizione di una sana 


abitudine alimentare 


Sportello di ascolto Docenti referenti del 


progetto Alotta F. Pletto 


V. 


Maggio 2019 Accogliere richieste di aiuto 


da parte di alunni. 


Individuare nei bambini e nei 


ragazzi fattori di rischio e di 


insuccesso.  


A scuola …senza scuola 


 


Docenti referenti: Canala 


G, Marcellini C., Baci M. 


Luglio 2019 Riduzione della dispersione 


scolastica e inclusione 


sociale. Miglioramento di 


problematiche 


comportamentali, 


relazionali, emotivi e 


cognitivi. Aumento 


dell’autonomia, del senso di 


se e di responsabilità. 


Controllo dell’affettività e 


delle emozioni,; relazioni 


positive con adulti e 


compagni 
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AREA DI PROCESSO: AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 


Obiettivo di processo: 
f) e) Disposizione degli spazi, degli arredi e dei sussidi in modo tale da facilitare situazioni 


laboratoriali attive ed inclusive  


g) f)Recupero di comportamenti problematici, prevenzione di comportamenti a rischio, 


sviluppo di competenze sociali e civiche negli alunni della secondaria, gestione dei conflitti 


e del disagio 


h) g) gPromozione di corretti stili di vitadella secondaria, gestione dei stili di vita 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione 


prevista 


Risultati attesi 


Unplugged AUSL Aprilia 


Docenti Scuola 


Secondaria I Grado 


Maggio 2019 Prevenzione dell’uso di 


tabacco, alcol e droghe 


attraverso attività che 


promuovono lo sviluppo 


di abilità sociali generali ( 


capacità critica, 


risoluzione dei conflitti, 


formulazione di obiettivi, 


comprensione delle 


dinamiche di gruppo, 


gestione dello stress e 


delle emozioni ) e 


correzione delle 


percezioni erronee 


riguardanti la diffusione e 


l’accettabilità dell’uso di 


sostanze 


psicotrope. 


Noi siamo bambini Esperti esterno 


appartenenti all’istituto 


Ortofonologico di Roma 


e Napoli 


Novembre 2018 Riconoscimento e 


supporto delle esperienze 


sfavorevoli e traumatiche 


in soggetti in età evolutiva  


Palio dei comuni” staffetta 


12x200 


Istruttori dell’ASD 


Runforever Aprilia. 


Docente educazione 


fisica SSIG 


Giugno 2019 Selezione e preparazione di 


allievi per gareggiare sui 200 


metri  
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6.3. Inclusione e differenziazione 


 


AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 


Obiettivi di processo 
i) Individuazione precoce dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento e gestione dei BES 


j) Realizzazione di percorsi di alfabetizzazione per gli alunni di recente immigrazione 


k) Attivare interventi inclusivi per il successo scolastico di studenti in situazioni di disagio 


l) Educare alla conoscenza del se’ e al rispetto dell’altro nella sua diversità 


m) Rafforzare le competenze linguistiche e logico-matematiche rispetto ai livelli di partenza 


n) Promuovere le attività in ambito artistico, coreutico e teatrale 


o) Sviluppo e potenziamento di competenze digitali e del pensiero computazionale  


Azioni previste Soggetti 
responsabili 


Conclusione prevista Risultati attesi 


Progetto Aprilia scuola e 


inclusività 


 


Referente del progetto Giugno 2019 Identificazione precoce 


delle difficoltà di 


apprendimento negli 


alunni cinquenni 


Compilazione/Aggiornamento 


del PAI 


 


 


Compilazione del PEI 


Compilazione del PDP 


Funzioni strumentali e 


gruppo GLI-GLHI 


 


 


Docente di sostegno 


Docenti della classe 


Giugno 2019 


 


 


 


Novembre 2018 


Rilevazione e 


monitoraggio dei BES, 


assistenza nella stesura 


del PEI e del PDP, 


promozione di pratiche 


inclusive 


Progetto “ 


“Insieme…diventiamoci” 


Referenti del Progetto 


Iovine A., Sellitto G. 


Docenti aderenti della 


scuola primaria e 


secondaria 


Maggio 2019 Maggiore integrazione 


degli alunni stranieri di 


recente immigrazione, in 


situazioni di disagio, di 


svantaggio socio-


culturale, linguistico, 


difficoltà di integrazione, 


progressi più rapidi nella 


comprensione e nella 


comunicazione 


Senza frontiere: incontro di 


culture 


Referenti Carozza M., 


Terrenzi S. 


Giugno 2019 Accoglienza e 


integrazione. Conoscenza 


e rielaborazione delle 


proprie emozioni. 


Diversità come potenzile 


di ricchezza. 


Socializzazione, 


collaborazione, aiuto e 


rispetto reciproco 


FSEPON-LA-2017-120 ” 


Impariamo bene, cresciamo 


meglio…” per la Scuola 


dell’Infanzia  


Referenti progetti PON; 
docenti della scuola 
dell’infanzia; il Comune 
di Aprilia; Il Coni Lazio. 


 


Giugno 2019 Potenziamento della 


capacità di interagire coi 


pari e con l’adulto; 


sviluppo dell’autostima, 


dell’autonomia; rispetto 


delle regole; 


apprendimento 


attraverso il gioco; 


sviluppo di strategie di 


pensiero; l’inclusione 


sociale e accettazione 


della diversità come 







16 


 


AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 


Obiettivi di processo 
i) Individuazione precoce dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento e gestione dei BES 


j) Realizzazione di percorsi di alfabetizzazione per gli alunni di recente immigrazione 


k) Attivare interventi inclusivi per il successo scolastico di studenti in situazioni di disagio 


l) Educare alla conoscenza del se’ e al rispetto dell’altro nella sua diversità 


m) Rafforzare le competenze linguistiche e logico-matematiche rispetto ai livelli di partenza 


n) Promuovere le attività in ambito artistico, coreutico e teatrale 


o) Sviluppo e potenziamento di competenze digitali e del pensiero computazionale  


Azioni previste Soggetti 
responsabili 


Conclusione prevista Risultati attesi 


stimolo di arricchimento; 


promozione della 


comunicazione e della 


collaborazione attraverso 


le nuove tecnologie; 


educazione alla pratica 


motoria come avvio 


all’acquisizione di uno 


stile sano e corretto di 


vita; valorizzazione delle 


capacità individuali; 


continuità nei rapporti 


tra scuola e territorio per 


facilitare la realizzazione 


dei progetti e dei 


percorsi di integrazione. 


Progetto PON_FSE Pensiero 


computazionale e 


cittadinanza digitale 


“Computo…ergo sum” 


(progetto approvato in attesa 


di autorizzazione) 


Docenti dell’Istituto ed 


esperti esterni 


 


A. s. 2019/2020 Sviluppo delle 


competenze digitali e del 


pensiero 


computazionale, 


Comprensione e uso 


critico e consapevole 


degli strumenti 


tecnologici per vivere 


correttamente la 


cittadinanza digitale.  


 


Attività di Potenziamento 


nella scuola dell’infanzia 


Docente Referente del 


progetto 


Docenti delle classi 


aderenti 


Giugno 2019 Valorizzazione e 


potenziamento delle 


competenze linguistiche, 


logico/matematiche, 


scientifiche, motorie nei 


bambini con particolari 


bisogni educativi. 


Alfabetizzazione all’arte, 


alle tecniche di 


immagine. 


Progetto multimedialità nella 


scuola dell’infanzia 


Docente Referente del 


progetto 


Docenti delle classi 


aderenti 


Giugno 2019 Facilitazione della 


comunicazione e 


dell’espressività dei 


bambini diversamente 


abili attraverso l’utilizzo 


di strumenti multimediali 


Movimentiamoci Docente Referente del Maggio 2019 Condurre i bambini alla 
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AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 


Obiettivi di processo 
i) Individuazione precoce dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento e gestione dei BES 


j) Realizzazione di percorsi di alfabetizzazione per gli alunni di recente immigrazione 


k) Attivare interventi inclusivi per il successo scolastico di studenti in situazioni di disagio 


l) Educare alla conoscenza del se’ e al rispetto dell’altro nella sua diversità 


m) Rafforzare le competenze linguistiche e logico-matematiche rispetto ai livelli di partenza 


n) Promuovere le attività in ambito artistico, coreutico e teatrale 


o) Sviluppo e potenziamento di competenze digitali e del pensiero computazionale  


Azioni previste Soggetti 
responsabili 


Conclusione prevista Risultati attesi 


progetto 


Docenti delle classi 


aderenti della scuola 


dell’infanzia L. da Vinci 


coscienza del sé 


corporeo esprimendo la 


propria affettività e 


interiorità attraverso il 


movimento. Acquisire 


sicurezza e rafforzare 


l’autostima. Favorire la 


socializzazione e 


l’integrazione 


Mini Olimpiadi Docente Referente del 


progetto 


Docenti delle classi 


aderenti della scuola 


dell’Infanzia Via 


Amburgo 


Maggio 2019 Promozione della cultura 


dello sport e l’inclusione. 


Sviluppo delle 


conoscenze, abilità e 


competenze sia dal 


punto di vista fisico-


intellettivo che sociale. 


L’alfabeto dei valori: progetto 


di attività alternativa all’IRC 


 


Docente scuola Primaria 


via Amburgo 


Docente Secondaria di I 


Grado 


Giugno 2019 Promozione dei valori 


della solidarietà, del 


coraggio, dell’interazione 


sociale per giungere a 


comportamenti ispirati ai 


principi di legalità, 


convivenza civile, 


rispetto dei diritti e 


doveri. 


Progetto attività alternativa 


alla religione cattolica 


Docente scuola Primaria 


E. Morante 


 


Giugno 2019 Sviluppo dell’autonomia, 


della fiducia in se stessi e 


del rispetto di sé e degli 


altri. 


Aprirsi alle differenze 


culturali, religiose, 


sociali, etniche e della 


disabilità 


“Posso dire la mia” giornata 


dedicata alla promozione dei 


diritti dei minori 


Docenti delle Classi 


aderenti della Primaria e 


Secondaria 


Personale 


dell’Associazione Life  


Novembre 2018 Acquisizione della 


consapevolezza dei diritti 


dei bambini 


We are the best Docente referente 


Docenti Primaria 


Docente Secondaria 


Maggio 2019 Potenziamento delle 


competenze linguistiche 


in lingua 2, 


potenziamento delle 4 


abilità. Certificazione 


Cambridge 
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AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 


Obiettivi di processo 
i) Individuazione precoce dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento e gestione dei BES 


j) Realizzazione di percorsi di alfabetizzazione per gli alunni di recente immigrazione 


k) Attivare interventi inclusivi per il successo scolastico di studenti in situazioni di disagio 


l) Educare alla conoscenza del se’ e al rispetto dell’altro nella sua diversità 


m) Rafforzare le competenze linguistiche e logico-matematiche rispetto ai livelli di partenza 


n) Promuovere le attività in ambito artistico, coreutico e teatrale 


o) Sviluppo e potenziamento di competenze digitali e del pensiero computazionale  


Azioni previste Soggetti 
responsabili 


Conclusione prevista Risultati attesi 


Matematicando arrivo a… Docenti referenti 


Docenti Primaria 


Docente secondaria 


Docenti che attuano il 


potenziamento 


Maggio 2019 Potenziamento delle 


abilità logico-


matematiche attraverso 


strategie di problem-


solving 


Partecipazione ai giochi 


matematici Pristem- 


Bocconi 


Prima di muovere… pensa: 


scacchi a scuola 


Esperti Associazione ADS 


Quattro Torri 


Maggio 2019 Promozione del pensiero 


logico e creativo; 


sviluppo della capacità di 


attenzione e 


concentrazione; sviluppo 


delle abilità spazio – 


temporali e geometriche; 


comprensione del valore 


delle regole e loro 


applicazione; rispetto 


della diversità; 


conoscenza dei 


personaggi degli scacchi  


e dei movimenti nella 


scacchiera. 


Dipinti Arte-Fatti Docente Referente del 


progetto 


Docenti della scuola 


dell’Infanzia, Primaria e 


Secondaria via Amburgo 


e L. Da Vinci 


Giugno 2019 Lettura, racconto e 


riproduzione di opere 


d’arte. Rinforzo e delle 


capacità espressive – 


percettive. 


Espressione di sentimenti 


ed emozioni suscitati da 


un’opera d’arte. 


Riconoscimento di alcuni 


quadri d’autore . 


Gocce di…teatro Docente referente del 


progetto 


Regista e attori 


compagnia Loro di 


Napoli 


Maggio 2019 Promozione 


dell’espressione 


individuale e di gruppo. 


Gestione delle proprie 


emozioni. 


Sviluppo della propria 


corporeità, sviluppo 


dell’immaginazione e 


della creatività. 


Scoperta della diversità 


come potenziale 
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AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 


Obiettivi di processo 
i) Individuazione precoce dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento e gestione dei BES 


j) Realizzazione di percorsi di alfabetizzazione per gli alunni di recente immigrazione 


k) Attivare interventi inclusivi per il successo scolastico di studenti in situazioni di disagio 


l) Educare alla conoscenza del se’ e al rispetto dell’altro nella sua diversità 


m) Rafforzare le competenze linguistiche e logico-matematiche rispetto ai livelli di partenza 


n) Promuovere le attività in ambito artistico, coreutico e teatrale 


o) Sviluppo e potenziamento di competenze digitali e del pensiero computazionale  


Azioni previste Soggetti 
responsabili 


Conclusione prevista Risultati attesi 


ricchezza. 


Teatro in musica: laboratorio 


espressivo musico-teatrale 


Professionisti ed esperti 


nel campo musicale e 


teatrale facenti parte 


delle associazioni 


culturali Notemozioni e 


Loro di Napoli. 


 


Maggio 2019 Sviluppo di aspetti 


emotivi e relazionali che 


prevengano la 


dispersione scolastica e 


favoriscano lo sviluppo di 


attitudini pro-sociali e 


l’intelligenza emotiva 


attraverso la musica, la 


danza e la recitazione. 


Coro “Arturo Toscanini” Docenti Secondaria: 


Corbi A., Drigo P., Cafaro 


M. 


Giugno 2019 Promozione di una 


corretta alfabetizzazione 


musicale attraverso 


l’impostazione, il 


controllo della voce e il 


coordinamento ritmico. 


Aumento 


dell’autocontrollo e del 


senso di responsabilità. 


Osmosi Associazioni culturali 


apriliane 


Ottobre 2018 Conoscenza di alcune 


associazioni culturali 


apriliane attraverso 


l’esplorazione di 


ambienti e laboratori 


didattici 


 


Scienza e fede Docente di religione 


Scuola Secondaria De 


Santis M. 


Maggio 2019 Approfondimento del 


rapporto scienza e fede 


Il valore più grande: la vita 


stessa 


Docente di religione 


Scuola Secondaria De 


Santis M 


Eserto esterno Arturo 


Mariani 


Maggio 2019 Riflessione sul valore 


della vita anche nella 


diversità e la ricerca di sé 
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6.4. Continuità e orientamento 


AREA DI PROCESSO:CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 


Obiettivi di processo 
p) Consolidare le pratiche di continuità e orientamento attraverso occasioni di incontro tra 


docenti, visite guidate, attività educative e scambio di informazioni tra i diversi ordini di 


scuola 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione prevista Risultati attesi 
Progetto accoglienza e 


continuità 


Docente referente 


Docenti classi ponte 


infanzia e primaria, 


primaria e secondaria  


 


Maggio 2019 Conoscenza di ambienti, 


persone e nuovi metodi 


per un inserimento futuro 


più sereno e costruttivo; 


condivisione di obiettivi e 


scelte 


Sviluppo del Progetto 


orientamento 


Docente referente 


Docenti classi terze 


secondaria 


Referenti orientamento 


scuole sec. II Grado 


Gennaio 2019 Maggiore 


autoconsapevolezza e più 


sicurezza nella scelta della 


scuola Secondaria di II 


Grado; maggiore 


conoscenza dell’offerta 


formativa del territorio 


Progetto alternanza scuola 


lavoro in convenzione con 


il Liceo Meucci 


Docente referente interno 


Docenti tutor classi 


accoglienti 


Maggio 2019 Scambio di esperienze 


didattiche e formative tra i 


vari ordini di scuole 


 


6.5. Orientamento strategico e organizzazione della scuola 


AREA DI PROCESSO:ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 


Obiettivi di processo 
q) Monitorare il livello di attuazione delle azioni del PdM 


r) Diffusione dei risultati del PdM all’esterno della scuola 


s) Predisporre questionari di “customer satisfaction” 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione prevista Risultati attesi 
Monitoraggio dello stato di 


sviluppo delle azioni e 


diffusione dei risultati 


Rendicontazione delle 


azioni attuate nel 


triennio 2016/2019 


Commissione NIV/RAV Settembre 2019 Migliore percezione 


dell’operato e dell’offerta 


formativa della scuola sia 


al duo interno che tra le 


famiglie e sul territorio. 


Creazione e 


implementazione di 


questionari di “customer 


satisfaction” e diffusione 


dei risultati 


Commissione NIV/RAV Febbraio 2019 Maggiore comprensione 


delle esigenze dell’utenza 


e possibilità di apportare 


miglioramenti mirati alla 


qualità del servizio 
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6.6. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 


AREA DI PROCESSO: SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 


Obiettivi di processo 
r) Promuovere la formazione in servizio su tematiche legate all’inclusività, alle competenze 


digitali e alla progettazione e valutazione per competenze 


s) Coinvolgere le risorse umane interne alla scuola in progetti e percorsi formativi e di supporto 


per docenti e genitori 


t) Promuovere lo sviluppo di strumenti di condivisione di idee e materiali 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione prevista Risultati attesi 


Completamento 


Formazione PNSD 


Animatore digitale 


Team per l’innovazione 


Maggio 2019 Presenza di professionalità di 


riferimento per l’innovazione 


digitale della didattica e 


dell’istituzione nel suo 


complesso 


Formazione docenti 


Progetto “Aprilia scuola e 


inclusività” 


Referente del Progetto Gennaio 2019 Formazione 


sull’identificazione precoce dei 


disturbi dell’apprendimento 


Corso di formazione “Il 


riconoscimento e il 


supporto delle 


esperienze sfavorevoli e 


traumatiche in età 


evolutiva”. 


Formatore esterno Novembre 2018  


Progettare e valutare per 


competenze (Progetto 


Formazione ambito 21) 


 


Liceo Meucci Novembre 2018 Acquisizione conoscenze per 


costruire rubriche di 


valutazione 


Corsi di Formazione e 


aggiornamenti sugli sport 


della mente 


 


Associazione ADS Quattro 


Torri 


Maggio 2019 Rielaborazione trasversale dei 


traguardi formativi e delle 


metodologie ludiche di cui alle 


Indicazioni MIUR 2013 (il gioco 


e gli scacchi come strumento 


didattico). 


Corsi di Formazione 


Ambito 21 


   


Gestione Formazione 


docenti neoimmessi in 


ruolo su piattaforma Indire 


Funzioni strumentali area 2 Giugno 2019 Informazione, supporto e 


organizzazione delle attività 


inerenti la formazione e la 


conferma in ruolo dei docenti 


neoimmessi. 


Implementazione di una 


Piattaforma digitale di 


Istituto? 


Funzione Strumentale Area 


2 


Animatore digitale 


Team digitale 


Maggio 2019 Facilitare la comunicazione e 


lo scambio di materiale tra 


docenti, alunni e famiglie 
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6.7. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 


AREA DI PROCESSO:INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 


Obiettivi di processo 
u) Promuovere accordi di rete e relazioni con altre I. S., associazioni ed Enti del territorio al fine 


di garantire opportunità formative accessibili a tutti 


v) Rendere più efficiente e trasparente la comunicazione con tutte le componenti della vita 


scolastica e con il territorio 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione prevista Risultati attesi 


PROGETTO IN RETE Aprilia 


scuola e inclusività 


Referente Progetto del 


nostro Istituto (Scuola 


Polo) 


Giugno 2019 Gestione della formazione, 


dei contatti con le altre 


scuole della rete 


territoriale e dei dati 


raccolti.  


PROGETTO SCOLASTICO 


PALLAVOLO – RAINBOW  


Attività extra-scuola in 


convenzione per alunni 


della primaria e della 


Secondaria 


 


Società RAINBOW Maggio 2019 Avvicinare i bambini e i 


ragazzi alle pratiche 


sportive 


PALLAMANO A SCUOLA  


Attività extra-scuola in 


convenzione per alunni 


della primaria e della 


Secondaria 


 


ASD Olympia  


 


Maggio 2019 Avvicinare i bambini e i 


ragazzi alle pratiche 


sportive 


SERVIZIO PRE-SCUOLA E 


POST SCUOLA 


Attività extra-scuola in 


convenzione per alunni 


della primaria e della 


Secondaria 


 


Associazione Arte 


Mediterranea 


Maggio 2019 Estensione del tempo 


scuola per genitori 


lavoratori 


Didattica di recupero delle 


abilità relative al 


programma scolastico; 


indirizzo creativo con 


svolgimento di piccoli 


lavori artistici negli 


eventuali ritagli di tempo. 


 


CORSI POMERIDIANI DI 


SPAGNOLO, in convenzioni 


con insegnanti 


madrelingua 


Insegnanti Madrelingua Giugno 2019 Prima alfabetizzazione e o 


Potenziamento delle lingue 


straniere  


PROGETTO ALTERNANZA 


SCUOLA –LAVORO 


in convenzione con il  


liceo Meucci 


Liceo Meucci Maggio 2019 Potenziamento/recupero 


sia didattico che di una 


motivazione scolastica; 


supporto per l’acquisizione 


delle competenze per il 


superamento della prova 


INVALSI; ad estendere le 


competenze digitali; a 


supportare gli alunni 


stranieri; al “prendersi 


cura”, al consolidamento  
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AREA DI PROCESSO:INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 


Obiettivi di processo 
u) Promuovere accordi di rete e relazioni con altre I. S., associazioni ed Enti del territorio al fine 


di garantire opportunità formative accessibili a tutti 


v) Rendere più efficiente e trasparente la comunicazione con tutte le componenti della vita 


scolastica e con il territorio 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione prevista Risultati attesi 


PRIMA DI 


MUOVERE…PENSA 


SCACCHI A SCUOLA 


Progetto in convenzione 


ADS Quattro Torri 


 


Maggio 2019  


ATELIER CREATIVI 


Estensione del tempo 


scuola con attività 


pomeridiane 


Docenti dell’istituto 


Altri Partner coinvolti: 


Istituto Istruzione 


Superiore Carlo e Nello 


Rosselli, Aprilia (LT); 


Associazione ABCA 


(Associazione Botteghe del 


Carnevale Apriliano), 


Associazione culturale 


LORO di Napoli, Aprilia, 


Comune di Aprilia; 


Famiglie degli Istituti in 


rete; 


AVIOGELT srl Aprilia (LT) 


BIOFLY srl Ardea (RM) 


Giugno 2019 I partner coinvolti nella 


realizzazione dell'atelier 


contribuiranno alla 


formazione dei docenti 


all'uso delle attrezzature, 


alla scenografia e 


movimentazione dei carri 


con SW3D e micro 


controller, alla 


realizzazione di dispositivi 


interattivi (Arduino). Nella 


fase operativa associazioni, 


Aziende e l'IIS Rosselli 


collaboreranno alla 


progettazione e 


realizzazione di: prototipi e 


componenti dei carri, 


scenografie e costumi per 


la manifestazione sul 


Carnevale, strumenti e 


materiali matematici, 


oggetti d'arte, ispirati ad 


opere del patrimonio 


culturale o ideati. 


Attraverso il cooperative 


learning gli studenti della 


scuola secondaria 


seguiranno i ragazzi della 


scuola primaria nelle 


attività laboratoriali e 


nell'uso attento ed 


adeguato delle macchine. Il 


lavoro con gli artigiani sarà 


strumento per conoscere e 


recuperare mestieri ed 


approfondire tradizioni 


poco noti o sconosciuti. I 


docenti delle due scuole 


lavoreranno 


congiuntamente nelle fasi 


di programmazione e di 


realizzazione. 
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AREA DI PROCESSO:INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 


Obiettivi di processo 
u) Promuovere accordi di rete e relazioni con altre I. S., associazioni ed Enti del territorio al fine 


di garantire opportunità formative accessibili a tutti 


v) Rendere più efficiente e trasparente la comunicazione con tutte le componenti della vita 


scolastica e con il territorio 


Azioni previste Soggetti responsabili Conclusione prevista Risultati attesi 


Sportello di ascolto 


psicologico 


Docenti dell’istituto Maggio 2019 Accogliere richieste di 


aiuto da parte di alunni, 


insegnanti e genitori. 


Sostenere il genitore 


nell’educazione dei propri 


figli. 


Rinnovamento del Sito 


Web della scuola fino 


all’adeguamento 


Docente Responsabile 


dell’implementazione e 


gestione del sito 


Giugno 2019  


Utilizzo del registro 


elettronico per le classi 


della Secondaria di I Grado 


e Primaria 


DS- DSGA Dicembre 2018 Comunicazione immediata 


e trasparenza nei confronti 


delle famiglie 


 


Il livello di sviluppo delle azioni preventivate nel presente PdM sarà monitorato con scansione 


bimestrale, e per ciascuna sarà compilato il diagramma di Gantt. Nel caso se ne ravvisasse la 


necessità, le attività che non rispettano i tempi stabiliti di attuazione possono essere rimodulate e 


riadattate alle mutate esigenze. Quanto emerso in fase di riesame verrà preso in considerazione 


per rimodulare i processi gestionali e di insegnamento/apprendimento futuri. 
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7. Management del progetto 


 


MANAGEMENT DEL PROGETTO 


Azioni Responsabile 


Data 


prevista di 


avvio e 


conclusione 


Timing attività 


Situazione  


Rosso = attuazione non 


in linea con gli obiettivi 


Giallo = non ancora 


avviata / in corso e in 


linea con gli obiettivi 


Verde = attuata 


   G F M A M G L A S O N D  
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8. Sezione Anagrafica  


 
Si riporta a seguire la composizione del NIV per l’a. s. 2018-2019 


 


Componenti 
Nome e Cognome 


Ruolo nell’organizzazione 
scolastica 


Ruolo nel NIV 


Enrico Raponi Dirigente Scolastico (DS) 


Presidente del NIV 


Responsabile del PdM 


Elaborazione del PdM 


Responsabile del RAV 


 


Gaetana Murgia 


 


 


Antonella Iovine 


 


 


F.S. Area 4 


 


 


F.S. Area 4 


 


Elaborazione PdM, sintesi ed 


elaborazione del RAV, 


comunicazione e collaborazione 


con le altre F. S. 


Vincenza Luisi 


Maria Assunta Pacillo 


Michela Marchese 


Mirko De Santis 


Danila Rapone 


 


Vicaria 


Docente E. Morante Infanzia 


Docente Primaria E. Morante 


Docente Scuola Secondaria I 


Grado 


Docente Primaria V. Amburgo 


Supporto all’elaborazione del 


PdM, alla sintesi ed elaborazione 


del RAV. 


 


 


 
 





tania
Allegato file
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PREMESSA 


 


Il Protocollo di Valutazione dell’I. C. A. Toscanini è la sintesi unitaria delle modalità e dei criteri adottati 
dall’ Istituto per una valutazione il più possibile oggettiva, equa e trasparente degli apprendimenti e del 
comportamento dei suoi alunni, in ottemperanza a quanto prescritto dalle norme in materia di 
valutazione, sintetizzate ed estese nel recente D. Lgs. N. 62 del 13 Aprile 2017 – Norme in materia di 
valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato.  


In particolare, il documento è stato prodotto in coerenza con il Ptof d’Istituto, tenendo conto della 
personalizzazione dei percorsi, delle Indicazioni Nazionali del Curricolo, delle Linee guida dei DPR n.122 del 
22 Giugno 2009, e del D. Lgs. N. 62 del 13 Aprile 2017, rispondendo, altresì, alla necessità di una maggiore 
trasparenza sul proprio operato. 


Il nostro Istituto riconosce ampiamente la centralità del ruolo della valutazione come elemento 
imprescindibile per un processo educativo ed un’offerta formativa di qualità e ritiene che, nel momento in 
cui rende trasparente ciò che fa e si assume la responsabilità dei risultati che produce, debba 
necessariamente dare importanza al momento di analisi e controllo del raggiungimento degli obiettivi e 
assicurare la disponibilità di informazioni e dati validi e attendibili. 


Il processo valutativo richiede, quindi, una forte assunzione di responsabilità nella scelta di modelli teorici 
coerenti, assetti metodologici rigorosi, strumenti validi e attendibili finalizzati alla rilevazione di 
conoscenze, abilità e competenze. 
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1. IL QUADRO NORMATIVO  


1.1. Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 


Valutazione 


Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonchè la 
scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie 
e le valutazioni periodiche finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle 
Indicazioni e declinati nel curricolo.  
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, 
regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente 
azione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 
continuo.  
Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un'informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui 
risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con 
costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni. 
 


Certificazione delle competenze 


La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al 
termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e la partecipazione sociale e che saranno 
oggetto di certificazione. 
Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica della comunità 
professionale progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione delle competenze.(…) 
Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione delle competenze è possibile la 
loro certificazione al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado, attraverso I modelli che 
vanno adottati a livello nazionale. Le certificazioni del primo ciclo descrivono e attestano la padronanza 
delle competenze progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli student verso la scuola del 
secondo ciclo. 
 


1.2. Dal DPR, n.122 del 22 Giugno 2009 


Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori 
modalita' applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. 
 


Art. 1.  
Oggetto del regolamento - finalità e caratteri della valutazione 


1. Il presente regolamento provvede al coordinamento delle disposizioni concernenti la valutazione degli 
alunni, tenendo conto anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni, ed 
enuclea le modalità applicative della disciplina regolante la materia. (…)  
2. La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonchè dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. 
Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, (…)  
3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 
attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 
autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, 
anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla «Strategia di Lisbona nel 
settore dell'istruzione e della formazione», (…)  
4. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere 
coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell'offerta formativa, definito dalle 
istituzioni scolastiche (…)  
5. Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della 
valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte 
integrante del piano dell'offerta formativa.  
6. Al termine dell'anno conclusivo della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado, 
dell'adempimento dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
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2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché al termine del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola 
certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno. (…)  
7. Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di 
apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico, 
avvalendosi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza, anche degli strumenti offerti 
dalle moderne tecnologie.  
8. La valutazione nel primo ciclo dell'istruzione è effettuata secondo quanto previsto dagli articoli 8 e 11 
del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e successive modificazioni, dagli articoli 2 e 3 del decreto-
legge, nonchè dalle disposizioni del presente regolamento.  
9. I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo 
d'istruzione ai sensi dell'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, 
sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.  
 


Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. ha apportato modifiche alle modalità di valutazione degli 
apprendimenti per le alunne e gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado, di svolgimento 
dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e di rilascio della certificazione delle 
competenze. Si riportano a seguire le novità rilevanti rispetto a quanto previsto dal Dpr n. 122. 


1.3. Dal DLgs, n.62 del 13 Aprile 2017 


Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 
norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107 


 


Art. 1  
Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione 


(…) 
3. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle 
istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali.  
4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, anche in sede di elaborazione del 
piano triennale dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei 
comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti, al coinvolgimento 
attivo dei genitori e degli studenti, in coerenza con quanto previsto dal regolamento di istituto, dal Patto 


educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio. 
(…) 
7. Le istituzioni scolastiche partecipano alle rilevazioni internazionali e nazionali dei livelli di 
apprendimento ai fini della valutazione del sistema nazionale di istruzione e della qualità del proprio 
servizio. 
 


Art. 2  
Valutazione nel primo ciclo 


1. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi 
compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di 
apprendimento.  
2. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie 
per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
3. La valutazione e' effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di 
classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati 
dell'insegnamento della religione cattolica e di attivita' alternative all'insegnamento della religione 
cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti 
insegnamenti. La valutazione e' integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attivita' e 
insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e 
all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul 
profitto conseguito da ciascun alunno. Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o 
da suo delegato.  
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4. Sono oggetto di valutazione le attivita' svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», fermo 
quanto previsto all'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169.  
5. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel 
comma 3 dell'articolo 1. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo 
quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249.  
6. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della classe; nel caso in 
cui a piu' docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la stessa alunna o lo stesso 
alunno con disabilita', la valutazione e' espressa congiuntamente.  
7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 
relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attivita' 
alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, e' resa su una nota distinta con giudizio 
sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 
  
Art. 3  
Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria  
1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di 
scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 
via di prima acquisizione.  
2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito 
dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento 


3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimita', possono non ammettere 
l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 
 


Art. 4  
Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria  
1. L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione 
(INVALSI),nell'ambito della promozione delle attivita' di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto 
legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli 
alunni in italiano, matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tali 
rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di scuola primaria, come previsto dall'articolo 6, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, ad eccezione della rilevazione 
di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta. 
2. Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni 
scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica.  
3. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche 
attivita' ordinarie d'istituto.  
4. Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI predispone prove di posizionamento sulle abilita' di comprensione 
e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue. 
 


Art. 5  
Validita' dell'anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado  
1. Ai fini della validita' dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni e' richiesta 
la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della 
scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel 
monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attivita' oggetto di valutazione periodica e finale da 
parte del consiglio di classe.  
2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al 
suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purche' la frequenza effettuata fornisca 
al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione.  
3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla 
valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei 
docenti, la non validita' dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione.  
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Art. 6  
Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed all'esame conclusivo del 
primo ciclo 


1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e 
all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo.  
2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o piu' discipline, il 
consiglio di classe puo' deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o 
all'esame conclusivo del primo ciclo.  
3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze 
nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o piu' discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito 
dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di  
apprendimento.  
4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli 
alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, e' espresso secondo quanto previsto 
dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal 
docente per le attivita' alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 
determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  
5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe in decimi, 
considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.  
 


Art. 7  
Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola secondaria di primo grado 


1. L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attivita' di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del 
decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, 
computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, 
matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo.  
Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado, come previsto 
dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, come 
modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto.  
2. Le prove di cui al comma 1 supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e 
forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica.  
3. Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento 
sulle abilita' di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per 
le lingue, eventualmente in convenzione con gli enti certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.  
4. Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta 
requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati 
assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, e' prevista una sessione suppletiva 
per l'espletamento delle prove.  
5. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche 
attivita' ordinarie d'istituto.  
 


Art. 8  
Svolgimento ed esito dell'esame di Stato  
1. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e' finalizzato a verificare le conoscenze, le 
abilita' e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa.  
2. Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e' costituita la commissione d'esame, 
articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di 
classe. Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente 
collaboratore del dirigente individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. Perogni 
istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente il coordinatore delle attivita' educative e 
didattiche.  
3. L'esame di Stato e' costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La 
commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione.  
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4. Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le 
Indicazioni nazionali per il curricolo, sono:  
a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la 
padronanza della stessa lingua;  
b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;  
c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue 
straniere studiate.  
5. Il colloquio e' finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le 
Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla capacita' di argomentazione, di risoluzione di 
problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonche' il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, 
delle competenze nelle lingue straniere. Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell'ambito del colloquio e' 
previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.  
6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca sono definite le modalita' di 
articolazione e di svolgimento delle prove.  
7. La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale 
complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all'unita' superiore per 
frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui 
al comma 3. L'esame si intende superato se il candidato consegue unavotazione complessiva di almeno sei 
decimi.  
8. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi puo' essere accompagnata dalla lode, con 
deliberazione all'unanimita' della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso 
scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.  
9. L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al 
colloquio.  
10. Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o piu' prove, per gravi motivi documentati, valutati 
dal consiglio di classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame.  
11. Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola.  
 


Art. 9  
Certificazione delle competenze nel primo ciclo  
1. La certificazione di cui all'articolo 1, comma 6, descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e 
delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche 
sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo.  
2. La certificazione e' rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione.  
3. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca sulla base dei seguenti principi:  
a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e 
del primo ciclo di istruzione;  
b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, cosi' come recepite 
nell'ordinamento italiano;  
c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze;  
d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di apprendimento 
non formale e informale;  
e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilita';  
f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui all'articolo 
7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle abilita' di 
comprensione e uso della lingua inglese. 
 


Art. 10  
Esami di idoneita' nel primo ciclo e ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo dei 
candidati privatisti  
1. L'accesso all'esame di idoneita' per le classi seconda, terza, quarta e quinta della scuola primaria e per 
la prima classe della scuola secondaria di primo grado e' consentito a coloro che, entro il 31 dicembre 
dello stesso anno in cui sostengono l'esame, abbiano compiuto o compiano rispettivamente il sesto, il 
settimo, l'ottavo, il nono e il decimo anno di eta'.  
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2. L'accesso all'esame di idoneita' per le classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado e' 
consentito a coloro che, entro il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono l'esame, abbiano 
compiuto o compiano rispettivamente l'undicesimo e il dodicesimo anno di eta'.  
3. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo non statale non paritaria iscritta negli albi regionali, i 
genitori dell'alunna e dell'alunno, ovvero coloro che esercitano la responsabilita' genitoriale, sono tenuti a 
presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. Le 
alunne e gli alunni sostengono l'esame di idoneita' al termine del quinto anno di scuola primaria, ai fini 
dell'ammissione al successivo grado di istruzione, oppure all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo 
d'istruzione, in qualita' di candidati privatisti presso una scuola statale o paritaria.Sostengono altresi' 
l'esame di idoneita' nel caso in cui richiedano l'iscrizione in una scuola statale o paritaria.  
4. L'esito dell'esame e' espresso con un giudizio di idoneita' ovvero di non idoneita'.  
5. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualita' di 
candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico in cui 
sostengono l'esame, il tredicesimo anno di eta' e che abbiano conseguito l'ammissione alla prima 
classedella scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito  
tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio.  
6. Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI di 
cui all'articolo 7 presso una istituzione scolastica statale o paritaria.  
7. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta dall'ordinamento 
estero, fatte salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, le alunne e gli alunni 
sostengono l'esame di idoneita' ove intendano iscriversi ad una scuola statale o paritaria.  
 


Art. 11  
Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' e disturbi specifici di apprendimento  
1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' certificata frequentanti il primo ciclo di 
istruzione e' riferita al comportamento, alle discipline e alle attivita' svolte sulla base dei documenti 
previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104; trovano applicazione le disposizioni 
di cui agli articoli da 1 a 10.  
2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' i docenti perseguono l'obiettivo di cui 
all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297.  
3. L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene 
secondo quanto disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il piano  
educativo individualizzato.  
4. Le alunne e gli alunni con disabilita' partecipano alle prove standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. Il 
consiglio di classe o idocenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o 
dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti 
della prova ovvero l'esonero della prova.  
5. Le alunne e gli alunni con disabilita' sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di 
istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonche' ogni altra forma di ausilio tecnico 
loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 
individualizzato.  
6. Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, 
sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attivita' svolte, alle valutazioni effettuate e 
all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario,  
utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il 
progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialita' e ai livelli di apprendimento iniziali. Le 
prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del 
diploma finale.  
7. L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 8.  
8. Alle alunne e agli alunni con disabilita' che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di 
credito formativo. Tale attestato e' comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria 
di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di 
ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.  
9. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 
ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione 
all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato 
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predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo 
grado dal consiglio di classe.  
10. Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano 
modalita' che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, 
mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 
ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato.  
11. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione puo' riservare alle alunne e 
agli alunni con DSA, di cui al comma 9, tempi piu' lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e alunni puo' 
essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano gia' 
stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali  
allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validita' delle prove scritte.  
12. Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa 
dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalita' e 
contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. 
13. In casi di particolare gravita' del disturbo di apprendimento, anche in comorbilita' con altri disturbi o 
patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e 
conseguente approvazione del consiglio di classe, e' esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e 
segue un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti 
con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del 
diploma. L'esito dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 8.  
14. Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. Per lo 
svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe puo' disporre adeguati strumenti compensativi 
coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta 
di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale 
di lingua inglese di cui all'articolo 7.  
15. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di 
istituto non viene fatta menzione delle modalita' di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
 


(…) 
 


Art. 22  
Valutazione di alunne, alunni, studentesse e studenti in ospedale 


1. Per le alunne, gli alunni, le studentesse e gli studenti che frequentano corsi di istruzione funzionanti in 
ospedali o in luoghi di cura per periodi temporalmente rilevanti, i docenti che impartiscono i relativi 
insegnamenti trasmettono alla scuola di appartenenza elementi di conoscenza in ordine al percorso 
formativo individualizzato attuato dai predetti alunni e studenti, ai fini della valutazione periodica e finale.  
2. Nel caso in cui la frequenza dei corsi di cui al comma 1 abbia una durata prevalente rispetto a quella 
nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo 
scrutinio previa intesa con la scuola di riferimento, la quale fornisce gli elementi di valutazione 
eventualmente elaborati dai docenti della classe. Analogamente si procede quando l'alunna, l'alunno, la 
studentessa o lo studente, ricoverati nel periodo di svolgimento degli esami conclusivi, devono sostenere 
in ospedale tutte le prove o alcune di esse. Le modalita' attuative del presente comma sono indicate 
nell'ordinanza del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca di cui all'articolo 12, comma 4.  
3. Le modalita' di valutazione di cui al presente articolo si applicano anche ai casi di istruzione domiciliare.  
 


Art. 23  
Istruzione parentale  
1. In caso di istruzione parentale, i genitori dell'alunna o dell'alunno, della studentessa o dello studente, 
ovvero coloro che esercitano la responsabilita' genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la 
comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. Tali alunni o studenti 
sostengono annualmente l'esame di idoneita' per il passaggio alla classe successiva in qualita' di candidati 
esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all'assolvimento dell'obbligo di istruzione. 
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2. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO  


La valutazione, insieme alla programmazione, rappresenta una delle dimensioni fondanti la 
professionalità docente. Essa è una complessa serie di operazioni integrate, progettuali ed organizzative, 
che hanno carattere di collegialità e di condivisione.  


La valutazione misura le prestazioni dell’alunno, l’efficacia degli insegnamenti e la qualità dell’Offerta 
Formativa e fornisce le basi per un giudizio di valore che consente di individuare adeguate e coerenti 
decisioni sul piano pedagogico (valutazione diagnostica e valutazione formativa) e sul piano sociale 
(valutazione sommativa, che è certificativo-comunicativa).  


La valutazione è parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma 
come verifica dell’intervento didattico-educativo al fine di operare con flessibilità attraverso una continua 
regolazione e calibrazione del processo stesso.  


Essa si estrinseca in momenti e in modalità diverse 


Valutazione diagnostica finalizzata a conoscere il corredo di esperienze con cui ciascun alunno accede alla 
scuola, per progettare successivamente il processo di sviluppo utile a rispondere ai bisogni di ognuno. Per 
tale valutazione ci si avvale di vari strumenti di analisi delle preconoscenze e dei prerequisiti 
(brainstormig, osservazioni sistematiche e non, prove semistrutturate, prove comuni di ingresso 
concordate per classi parallele a livello di scuola primaria e secondaria di I grado, libere elaborazioni). 


Nel passaggio al grado successivo di istruzione è pratica del nostro Istituto attuare incontri di continuità 
conoscitivi dei profili in uscita dei singoli alunni. 


Valutazione formativa che si realizza nel pieno del percorso formativo e controlla in itinere il livello di 
acquisizione degli obiettivi cognitivi, affettivi e relazionali al fine di scelte mirate e personalizzate e di 
eventuali adeguamenti della programmazione didattico-educativa per il raggiungimento di un 
determinato profilo in uscita. 


Valutazione sommativa, intesa come una verifica dell’operato dell’alunno per il raggiungimento degli 
obiettivi che sono stati posti all’inizio della programmazione annuale, ma anche del docente per leggere 
ed interpretate risultati ottenuti rispetto ai risultati attesi. Essa si attua anche attraverso la 
somministrazione di test standard in uscita per classi parallele. 


Valutazione Periodica: intermedia e finale. Nel nostro istituto la valutazione intermedia è quadrimestrale. 
La valutazione periodica rappresenta un bilancio consuntivo degli apprendimenti degli alunni, mediante 
l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, delle competenze acquisite a livello di maturazione 
culturale e personale mediante un giudizio analitico (che riguarda solo la scuola primaria) e del 
comportamento. Essa svolge una funzione comunicativa non solo per l’alunno ma anche per le famiglie 
(Legge n.169/2008). 


Il nostro Istituto attiva, da sempre, tutte le risorse possibili affinché si giunga ad un sistema integrato di 
valutazione, il più uniforme e condiviso possibile aderente alla continuità didattica espressa nel curricolo 
verticale. 


In base a quanto sancito nel Regolamento recante il coordinamento delle nome vigenti per la valutazione 
degli alunni definito con Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, il nostro istituto 
adotta i seguenti criteri e modalità per la verifica e valutazione degli alunni della scuola primaria e 
secondaria di I grado: 


la votazione in decimi viene utilizzata per le verifiche periodiche riportate sul registro personale 
dell’insegnante e per la valutazione presente nel documento di valutazione, dove il voto viene espresso sia 
in cifre che in lettere. 


Il voto espresso in decimi o nel giudizio sintetico del documento di valutazione fa riferimento a: 


1. Livello di apprendimento disciplinare raggiunto 
2. Impegno / Partecipazione 
3. Grado di progresso raggiunto rispetto alla situazione di partenza 
 
Di seguito viene definito il significato valutativo dei voti espressi in decimi: 
DIECI: Pieno e completo raggiungimento di tutti gli obiettivi 
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NOVE: Completo raggiungimento degli obiettivi 
OTTO: Complessivo raggiungimento degli obiettivi 
SETTE: soddisfacente raggiungimento degli obiettivi 
SEI: Essenziale raggiungimento degli obiettivi 
CINQUE: Parziale raggiungimento degli obiettivi 
QUATTRO: Mancato raggiungimento degli obiettivi 


 


VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 


In accordo con quanto espresso nel D.P.R. 22.06.2009, n. 122, art. 7, c. 1, la valutazione del 
comportamento dell’alunno è finalizzata a favorire: 


«l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza 
nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei 
diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in 
particolare». 


Il comportamento, quindi, non è riducibile alla solo “condotta”, ma assume una valenza educativa e 
formativa intesa alla costruzione di competenze comportamentali e di cittadinanza. 


Non a caso l’articolo 2 della legge n. 169 del 2008 (Valutazione del comportamento) è preceduto 
dall’articolo 


 


1 (Cittadinanza e Costituzione) che introduce nell’ordinamento scolastico italiano un nuovo insegnamento. 
Tale insegnamento è finalizzato a favorire l’acquisizione di competenze sociali e civiche, le stesse che la 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006 individua tra le otto 
competenze chiave per l’apprendimento permanente. 


La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel 
comma 3 dell'articolo 1. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo 
quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249. 


Al termine del primo ciclo di istruzione, l’alunno uscente dal nostro Istituto deve mostrare di possedere il 
seguente profilo comportamentale: 


- è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita 
tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 
dimensioni; 


- ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 
- utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere e 


apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e rispetto 
reciproco; 


- orienta le proprie scelte in modo consapevole; 
- rispetta le regole condivise; 
- collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni 


e sensibilità; 
- si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri; 
- ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. 


Coerentemente alle premesse normative e pedagogiche enunciate, si sono individuati cinque indicatori di 
attribuzione del giudizio/voto di comportamento utilizzati per i tre ordini dell’Istituto (Infanzia, Primaria e 
Secondaria di primo grado). 


Attraverso l’adozione di una griglia condivisa del comportamento si intende affermare l’unitarietà di una 
scuola di base che prende in carico i bambini dall’età dei tre anni e li guida fino al termine del primo ciclo di 
istruzione entro un unico percorso strutturante. 
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INDICATORI DESCRITTORI 


CONVIVENZA CIVILE Rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture 


RISPETTO DELLE REGOLE Rispetto del Regolamento d’Istituto 


PARTECIPAZIONE E   RELAZIONALITA’ Partecipazione attiva e costruttiva al dialogo educativo; 
Capacità di instaurare relazioni positive (collaborazione, 
disponibilita’) 
 RESPONSABILITÀ Assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici e livelli di 
autonomia 
 REGOLARITA’ NELLA FREQUENZA Frequenza assidua 


Per la scuola Primaria e secondaria, il significato valutativo dei giudizi sintetici o del voto espressi nel 
documento di valutazione viene così definito: 


OTTIMO/DIECI: Pieno e completo sviluppo delle competenze comportamentali e di cittadinanza 


DISTINTO/NOVE: Completo rispetto delle competenze comportamentali e di cittadinanza 


BUONO/OTTO: Complessivo rispetto delle competenze comportamentali e di cittadinanza 


SODDISFACENTE/SETTE: soddisfacente rispetto delle competenze comportamentali e di cittadinanza 


SUFFICIENTE/SEI: Essenziale rispetto delle competenze comportamentali e di cittadinanza 


NON SUFFICIENTE/CINQUE: Parziale o mancato rispetto delle competenze comportamentali e di 
cittadinanza  
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2.1. SCUOLA DELL’INFANZIA 


 
“L'attività di valutazione nella scuola dell'infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che 
riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le 
prestazioni dei bambini, perchè è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le potenzialità.  
L'osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta lo strumento fondamentale per conoscere e 
accompagnare il bambino nel suo percorso di crescita”(Dalle indicazioni per il curricolo).  


Per la valutazione degli alunni della scuola dell'infanzia si tengono presenti gli aspetti di seguito elencati.  


1. Relazione con l’adulto: 


- solo nel momento del bisogno  
- collaborativa  
- difficoltosa  
- conflittuale  


2. Relazione con i compagni:  


- aperta  
- a due  
- in piccolo gruppo  
- difficoltosa  
- conflittuale  


3. Autonomia:  


- usare il bagno con sufficiente autonomia  
- saper indossare/spogliare giacca e scarpe  
- da solo/a utilizzando in modo sufficientemente appropriato le posate  
- adeguatamente materiali e giochi  
- sapersi organizzare in modo autonomo nelle diverse attività/gioco  


4. Atteggiamento verso le attività:  


- partecipare con interesse  
- dimostrare tempi di attenzione adeguati alla situazione  
- lavorare in modo adeguato alla consegna  
- dover essere sollecitato/a per portare a termine il lavoro  
- chiedere aiuto in caso di difficoltà  
- risolvere da solo/a semplici problemi  


5. Apprendimenti e competenze nei linguaggi e nella motricità:  


- saper ascoltare le consegne  
- comprendere le consegne  
- esprimere i bisogni  
- disegnare, dipingere, modellare  
- utilizzare il corpo e la voce per interpretare musiche e canti  
- sapersi muovere nello spazio con sicurezza  
- essere coordinato/a nei movimenti  
- possedere una discreta motricità globale  


Le valutazioni relative a tali comportamenti, atteggiamenti e competenze sono comunicate ai genitori 
degli alunni in occasione dei due colloqui individuali che si tengono nel corso dell'anno scolastico secondo 
il calendario stabilito dal piano annuale delle attività. 


A conclusione del triennio, in un’ottica di continuità con la famiglia e la scuola primaria il Questionario 
Osservativo IPDA (A. TERRENI, M.L. TRETTI, P.R. CORCELLA, C. CORNOLDI, P.E. TRESSOLDI) utilizzato nella 
nostra scuola, trova una giusta collocazione. Contiene, infatti, informazioni oggettive utili per creare una 
scheda dettagliata di presentazione dei bambini, che potrà entrare a far parte della documentazione di 
accompagnamento per la Scuola Primaria ed essere utilizzata anche nella formazione delle classi prime. 
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La formulazione degli item è stata realizzata in modo da ridurre il più possibile i margini di ambiguità e da 
consentire agli insegnanti di sfruttare appieno tutte le informazioni che possono raccogliere interagendo 
quotidianamente e per molte ore con i bambini. 


Il percorso IPDA (Identificazione Precoce delle Difficoltà di Apprendimento) è stato pensato per i bambini 
dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia ed è composto da 43 item, suddivisi in due sezioni principali. La 
prima riguarda le “abilità generali,” la seconda riguarda invece le “abilità specifiche”, vale a dire i 
prerequisiti della letto scrittura e quelli della matematica.  


La valutazione segue la scala da 1 a 4 e corrisponde a :  


1.Per niente/mai  


2. Poco/a volte 


3. Abbastanza/il più delle volte 


4. Molto /sempre. 


 


Questionario Osservativo IPDA 


 


Scuola infanzia                                                                                     Sezione 


Insegnanti 


Nome e Cognome del bambino                                                            Età (in mesi) 


ABILITÀ GENERALI 


Valutazione 1 2 3 4 


Aspetti comportamentali 


1. Sa eseguire un’attività senza distrarsi o distrarre i compagni     


2. Dimostra di saper sopportare ritardi nella gratificazione e in tutto ciò che 
desidera avere al più presto 


    


3. Segue abitualmente le istruzioni e le regole che gli vengono date     


4. Ha la capacità di portare a termine gli incarichi assegnati, senza essere 
continuamente richiamato e sollecitato 


    


5. Se gli viene richiesto, cambia attività insieme al resto della classe, anziché 
perseverare in quella precedentemente intrapresa 


    


6. Ha una buona capacità di cooperare con i suoi compagni     


7. Risolve semplici problemi da solo, senza chiedere aiuto all’insegnante (ad 
esempio, riesce a trovare il materiale necessario per completare un compito dopo 
aver compreso ciò che gli occorre) 


    


8. Si adegua facilmente alle nuove situazioni     


9. Si dimostra interessato e curioso nei confronti degli apprendimenti di lettura, 
scrittura e calcolo 


    


Motricità 


10. Ha una buona coordinazione generale dei movimenti     


11. Ha una buona capacità nei compiti di motricità fine (ad esempio, nell’utilizzo 
delle forbici o nell’infilare le perline) 


    


Comprensione linguistica 


12. Ascolta e segue le conversazioni e le argomentazioni affrontate in classe in 
modo adeguato rispetto all’età 


    


13. Capisce il significato delle parole che l’insegnante usa     


14. Comprende le istruzioni date a voce     


Espressione orale 


15. Ha una buona capacità di raccontare un episodio a cui ha assistito o al quale ha 
preso parte 


    


16. Riesce ad esprimere in modo chiaro propri pensieri, sentimenti ed esigenze     


17. Ha un ricco vocabolario     


18. Sa descrivere una semplice storiella rappresentata in una serie di vignette     
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19. Dal punto di vista morfo-sintattico si esprime correttamente (singolare e plurale, 
concordanza articoli, coniugazione verbi, costruzione frasi, ecc.) 


    


Metacognizione 


20. Capisce che è possibile migliorare il ricordo imparando “meglio” le cose 
(impegnandosi nell’utilizzare intenzionalmente dei modi/strategie per imparare 
meglio) 


    


21. Quando non capisce qualcosa, sembra rendersene conto (chiede chiarimenti, 
dimostra in qualche altro modo di non avere capito) 


    


22. Di fronte a situazioni che lo mettono in difficoltà non tende ad abbandonare il 
compito, ma a persistere in questo 


    


23. Capisce che si può essere disturbati durante un’attività dalla presenza di altri 
pensieri, di rumori e/o altri stimoli in genere 


    


 


Valutazione 1 2 3 4 


Altre attività cognitive (memoria, prassie, orientamento) 


24. Riesce a imparare brevi filastrocche a memoria     


25. Sa ripetere con parole sue quanto gli è stato appena detto     


26. Riesce a ricordare le informazioni, gli esempi e gli ordini dati a voce in 
precedenza 


    


27. Riconosce che parole stampate, lettere o simboli grafici sono gli stessi che gli 
sono già stati presentati il giorno precedente 


    


28. E’ capace di tenere a mente più cose contemporaneamente (per esempio se gli si 
chiede di andare a prendere tre oggetti li ricorda tutti) 


    


29. Riesce a disegnare una figura umana in cui siano riconoscibili la testa, il corpo, 
le braccia e le gambe 


    


30. Riesce a copiare una semplice figura geometrica (ad esempio un triangolo) in 
modo che questa risulti riconoscibili 


    


31. Sa sfruttare adeguatamente lo spazio del foglio e del quaderno in generale, 
quando disegna o scrive 


    


32. Ha una buona capacità di seguire semplici comandi che implichino relazioni 
spaziali (alto, basso, davanti, dietro, di fianco a…) 


    


33. Si orienta bene e prontamente nello spazio (ad esempio, quando deve dirigersi 
verso un determinato luogo, oggetto o persona) 


    


ABILITA’ SPECIFICHE 


Pre-alfabetizzazione 


34. Dimostra di saper discriminare uditivamente le differenze e le somiglianze nei 
suoni delle lettere all’interno delle parole (ad esempio: belle/pelle, casa/cosa) 


    


35. Sa percepire e ripetere esattamente parole nuove subito dopo averle sentite     


36. Capisce che le parole sono composte da suoni (fonemi) separati     


37. Sa distinguere i grafemi da altri segni grafici     


38. E’ consapevole che le parole scritte nei libri corrispondono a quelle dette a voce     


39. Riesce a scrivere il suo nome     


40. Riesce a copiare una semplice parola (ad esempio “tavola” scritta in stampatello 
maiuscolo) 


    


Pre-matematica 


41.Comprende a che quantità corrispondono i numeri da 1 a 4 (ad esempio risponde 
adeguatamente se gli si chiede di prendere 4 oggetti) 


    


42. Sa confrontare numerosità diverse: tra due insiemi di oggetti, riconosce quale 
ne contiene di più e quale di meno (ad esempio tra due insiemi di 4 e 6 palline) 


    


43. Sa fare piccoli ragionamenti basati sull’aggiungere e togliere (ad esempio, 
risolve una situazione del tipo : Marco ha tre palloncini; ne volano via due: Marco 
ne ha di più o di meno?) 


    


Punteggio totale…………………………………………………………………………………...... 
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OSSERVAZIONI  E’ auspicabile rilevare aspetti significativi che  si differenziano dal gruppo 
rispetto a: tempi di lavoro (durata dell’attenzione, tempi di reazione ed esecuzione), capacità di 
procedere in autonomia; capacità di organizzarsi, di gestire le esigenze personali, fisiologiche; abilità 
manuali (uso delle posate, abilità costruttive…); connotazioni emotive rispetto al compito (insicurezza, 
motivazione). 


 


 
Comportamento e cittadinanza 
 
‘’Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 
importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole 
condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al 
punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; 
significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 
dell’ambiente e della natura’'.(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo d’istruzione) 
 
Nome e cognome …………………………….. 
Plesso scolastico……………………………………………………sezione…………………….    
Insegnanti……………………………………………………………..data di compilazione………………. 
Barrare con una x il campo interessato 
Se necessario inserire note negli spazi predisposti 


Ricorrenza del 
comportamento 


Sempre Quasi sempre Qualche volta Mai 


Riconosce e 
rispetta le regole 
scolastiche 


    


Porta a termine i 
compiti assegnati 


    


Riconosce ed 
esprime i propri 
bisogni  


    


Riconosce e 
rispetta i bisogni 
altrui 


    


Partecipa 
attivamente alla 
vita scolastica 


    


Riconosce ed 
esprime emozioni 
e sentimenti con 
linguaggi verbali e 
non verbali 


    


Esprime idee 
personali 
 


    


Accoglie il pensiero 
altrui 


    


Comprende che è 
possibile trovare 
un accordo nel 
disaccordo 


    


Attiva strategie 
risolutive nelle 
situazioni 
problematiche  
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Ha cura dei luoghi 
e dei materiali 
condivisi 


    


Riconosce e 
rispetta la figura 
dell’adulto 


    







18 
 


 
 


 


2.2. SCUOLA PRIMARIA 


Affinché il processo valutativo risulti trasparente, valido, comprensibile, è importante distinguere i 
momenti di verifica/misurazione dalla valutazione, giacché il momento della misurazione (rilevazione 
ragionevolmente oggettiva dei dati), va distinto dallo specifico della valutazione intesa come PROCESSO 
che promuove il progressivo accrescimento dell’alunno. 


Pertanto la valutazione periodica e annuale non dovrà fermarsi esclusivamente all’esito delle singole 
verifiche ma terrà conto anche di prove soggettive, interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, e 
dell’aspetto formativo globale. 


Per ottenere la maggior oggettività possibile nell’ambito dell’attività di verifica (e non di valutazione 
formativa) i diversi team procedono sistematicamente alla valutazione dell’azione educativa attraverso la 
scelta di prove di verifica con riferimento a una scala docimologica comune per tutti gli alunni.  


Le prove di verifica saranno quindi continue e il più possibile oggettive; seguiranno l’alunno in tutto il 
percorso di apprendimento, dall’inizio delle attività scolastiche al momento della valutazione finale. Gli 
strumenti da utilizzare per la valutazione del singolo alunno saranno: 


prove di ingresso: per verificare i prerequisiti e i livelli  di partenza specifici per ogni disciplina e quelli 
trasversali;  


schede di osservazione del comportamento: per rilevare le dinamiche relazionali, la partecipazione, la 
socializzazione, il metodo di studio, il grado di autonomia; nel campo cognitivo per rilevare  il possesso di 
abilità e conoscenze disciplinari; 


prove non strutturate, orali e scritte (relazioni, conversazioni, elaborazioni, questionari, lavori grafici ed 
artistici ...); 


prove oggettive o strutturate da effettuare negli stessi tempi e con le stesse modalità. 


Per prove oggettive o strutturate, da proporre alle classi parallele dell’istituto scelte in sede di Collegio dei 
docenti, s’ intendono prove di verifica delle abilità e/o delle conoscenze possedute dall’alunno, in cui le 
risposte possibili e quelle accettabili sono rigorosamente predefinite. Si tratta sempre di prove a risposta 
chiusa/multipla. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E SCALA DOCIMOLOGICA 


 
ITALIANO Lettura e Comprensione 
 


INDICATORI DESCRITTORI 


Qualità della lettura Lettura scorretta 


Lettura corretta (lenta – adeguata – scorrevole – 
veloce – 


espressiva…) 


 
Comprensione 


Comprensione globale 


Comprensione dei contenuti essenziali 


Comprensione analitica 
Comprensione critica 


 
 


Lingua Orale 


 


INDICATORI DESCRITTORI 


Uso della lingua Rispetto delle convenzioni morfo-sintattiche 
Proprietà lessicale 


Contenuto dell’esposizione Conoscenza dei contenuti (incerta – adeguata – 


ampia…) Pertinenza e coerenza nell’esposizione 
Creatività e originalità 


Organizzazione espositiva Costruzione della frase Struttura logica dei concetti 


Organicità della comunicazione 


Efficacia della comunicazione Precisione della comunicazione Compiutezza della 


comunicazione Capacità di stabilire relazioni 


 


Lingua Scritta 


 


INDICATORI DESCRITTORI 


Presentazione grafica Leggibilità 
Ordine grafico 


Ortografia e morfo- sintassi Rispetto delle convenzioni ortografiche 


Uso dei segni di interpunzione 


Proprietà lessicali 
Strutturazione della frase, del periodo 


Contenuto Contenuto (padronanza dell’argomento…) Originalità, 


creatività 


Organizzazione del testo Coesione testuale 


Coerenza testuale 


Utilizzo di un registro adeguato 
Organicità nella strutturazione di idee e concetti 
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Contestualizzazione 


 


INDICATORI DESCRITTORI 


Impegno Livelli dell’impegno 


Applicazione Livelli di autonomia nell’applicazione 


Capacità di stabilire relazioni 
Capacità di trasferire le conoscenze e applicarle alla 
realtà 


 


Scala docimologica – ITALIANO 


 
 
 
 


4 / 5 


Lettura stentata 


Gravi carenze nella comprensione Esposizione orale scorretta e disorganica Povertà e 


improprietà lessicale 


Scarsa conoscenza dei contenuti 


Presentazione grafica poco leggibile 


Presenza di numerosi errori ortografici e morfo-sintsttici Carenza nella strutturazione della 


frase e dei periodi Scarso impegno 
Applicazione guidata 


 
 
 


6 


Lettura lenta, ma corretta Comprensione del contenuto globale Esposizione orale semplice su 


contenuti minimi Possesso di un lessico semplice e generico Conoscenza dei contenuti 


essenziali Presentazione grafica leggibile 


Presenza di errori ortografici e morfo-sintattici 


Strutturazione sostanzialmente corretta della frase, carenze nella strutturazione dei periodi e 
dei testi 


Impegno minimo, ma accettabile 
Applicazione semi guidata 


 
 
 


7 


Lettura corretta e veloce Comprensione dei contenuti Esposizione orale corretta e lineare 
Possesso di un lessico semplice, ma sostanzialmente appropriato 
Conoscenza dei contenuti di base 


Presentazione grafica abbastanza curata 


Presenza di qualche errore ortografico e morfo-sintattico e di qualche improprietà lessicale 


Strutturazione corretta della frase, dei periodi e di semplici testi 


Impegno costante 
Capacità di applicare conoscenze semplici 


 
 
 


8 


Lettura espressiva 


Comprensione e capacità di riesposizione dei contenuti 


Proprietà lessicale 


Conoscenza completa dei contenuti 


Presentazione grafica curata 


Uso linguistico corretto 


Esposizione logica, coerente, organica Impegno profondo e costante Applicazione autonoma 


dei concetti Elementi di creatività 


 
 
 


9 


Sicurezza nella lettura e nella comprensione 


Padronanza e varietà lessicale Padronanza dei contenuti Presentazione grafica curata Uso 


linguistico corretto 
Utilizzo di un registro adeguato 
Esposizione logica, coerente, organica, ampia 


Impegno consapevole 


Elementi di creatività e originalità 
Applicazione autonoma e capacità di stabilire relazioni 
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10 


Padronanza della lettura e della comprensione Padronanza lessicale e formale completa 


Conoscenza ampia dei contenuti 
Presentazione grafica molto curata 
Esposizione logica, coerente, organica, ampia 


Impegno consapevole 


Elementi di creatività e originalità 
Capacità di applicazione e di rielaborazione personale dei contenuti 
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Lingua straniera – INGLESE 


 


INDICATORI DESCRITTORI 


 
Ascolto 


Frammentario e discontinuo 


Essenziale 


Attento e adeguato 


Consapevole 


 
Comprensione 


Scarsa Essenziale Globale 


Completa e analitica 


 
Produzione orale 


Stentata e incompleta 


Essenziale Adeguata e corretta Pertinente, sicura e 


creativa 


 
Lettura 


Insicura, stentata, non corretta 


Comprensibile Corretta ed adeguata Chiara, 


scorrevole, sicura 


 
Scrittura 


Frammentaria e stentata 


Uso di un lessico semplice e generico 


Uso appropriato delle conoscenze acquisite 


Uso adeguato e corretto della lingua 
 
 


Scala docimologica – INGLESE 
 
 
 


4 / 5 


Ascolto frammentario e discontinuo 


Scarsa comprensione 


Produzione orale stentata e incompleta Lettura insicura, stentata, non corretta 


Scrittura frammentaria e stentata 


 
 
 


6 


Ascolto essenziale Comprensione essenziale Produzione orale essenziale Lettura 


comprensibile 


Uso di un lessico semplice e generico 


 
 
 


7 


Ascolto adeguato Comprensione essenziale Produzione orale adeguata Lettura 


corretta 


Uso appropriato delle conoscenze 


 
 
 


8 


Ascolto attento e adeguato 


Comprensione globale 


Produzione orale adeguata e corretta 


Lettura corretta ed adeguata 


Uso appropriato delle conoscenze acquisite 
 
 
 


9 


Ascolto consapevole Comprensione globale Produzione orale pertinente Lettura 


corretta ed adeguata 


Uso adeguato e corretto della lingua scritta 


 
 
 


10 


Ascolto consapevole 


Comprensione completa e analitica Produzione orale pertinente, sicura e 


creativa Lettura chiara, scorrevole, sicura 


Uso adeguato e corretto della lingua scritta 







23 
 


 
 


 


STORIA – GEOGRAFIA – SCIENZE 


 


INDICATORI DESCRITTORI 


 
Comprensione 


Comprensione confusa e frammentaria Comprensione 


essenziale dell'argomento Comprensione compiuta e 


agevole Comprensione approfondita e immediata 


 
Conoscenza del contenuto 


Conoscenza incerta o parziale dei contenuti Conoscenza del 


contenuto essenziale Conoscenza adeguata dei contenuti 


Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti 


 


Uso del linguaggio specifico 
della disciplina 


Uso stentato del linguaggio specifico Uso sufficientemente 


appropriato del linguaggio specifico 


Uso di un linguaggio specifico e corretto Padronanza, 


pertinenza e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio 
specifico 


 


Organizzazione espositiva ed 
efficacia della comunicazione 


Incerta capacità espositiva 


Sufficiente capacità espositiva 


Adeguata e pertinente capacità  espositiva 


Chiarezza e organicità espositiva 


 
Padronanza e applicazione 


delle conoscenze 


Scarsa capacità di individuare i problemi e di cogliere i nessi 
causali e spazio – temporali Applica sufficientemente gli 
elementi della realtà storico – geografica e scientifica. 
Riconosce e risolve semplici problemi; coglie in modo 
autonomo i nessi causali e spazio – temporali 


Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni tra eventi; 
collega e rielabora in modo personale le conoscenze 


 


Impegno e studio personale 


Scarso 


Impegno essenziale e studio personale accettabile 


Impegno e studio personale costante e consapevole 


Responsabile, costante e fortemente motivato 
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Scala docimologica - STORIA – GEOGRAFIA – SCIENZE 


 
 
 
 


4 / 5 


Comprensione confusa e frammentaria 


Conoscenza incerta o parziale dei contenuti 


Uso stentato del linguaggio specifico Incerta capacità espositiva Scarsa 
capacità di individuare i problemi e di cogliere i nessi causali e spazio – 
temporali 


Impegno e studio personale scarsi 
 
 
 


6 


Comprensione essenziale dell'argomento 


Conoscenza del contenuto essenziale 


Uso sufficientemente appropriato del linguaggio specifico 


Sufficiente capacità espositiva 


Applica sufficientemente gli elementi della realtà storico – geografica 


Impegno essenziale e studio personale accettabile 
 
 
 


7 


Comprensione compiuta e agevole 


Conoscenza del contenuto essenziale 


Uso di un linguaggio specifico e corretto 


Sufficiente capacità espositiva 


Riconosce e risolve semplici problemi; coglie in modo autonomo i nessi 
cauali e spazio – temporali 


Impegno essenziale e studio personale accettabile 
 
 
 


8 


Comprensione compiuta e agevole 


Conoscenza adeguata dei contenuti 


Uso di un linguaggio specifico e corretto 


Adeguata e pertinente capacità  espositiva 


Riconosce e risolve semplici problemi; coglie in modo autonomo i nessi 
cauali e spazio – temporali 


Impegno e studio personale costante e consapevole 
 
 
 


9 


Comprensione approfondita e immediata 


Conoscenza adeguata dei contenuti 


Padronanza, pertinenza e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio 
specifico 


Adeguata e pertinente capacità  espositiva 


Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni tra eventi; collega e 
rielabora in modo personale le conoscenze 


Impegno e studio personale costante e consapevole 
 
 
 


10 


Comprensione approfondita e immediata 


Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti 


Padronanza, pertinenza e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio 
specifico 


Chiarezza e organicità espositiva 


Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni tra eventi; collega e 
rielabora in modo personale le conoscenze 


Responsabile, costante e fortemente motivato 
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INDICATORI DESCRITTORI 


 
Comprensione 


Comprensione confusa e frammentaria Comprensione essenziale 


dell'argomento Comprensione compiuta e agevole Comprensione 


approfondita e immediata 


 
Conoscenza del contenuto 


Conoscenza incerta o parziale dei contenuti Conoscenza del 


contenuto essenziale Conoscenza adeguata dei contenuti 


Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti 


 


Uso del linguaggio 
specifico della disciplina 


Uso stentato del linguaggio specifico 


Uso sufficiente del linguaggio specifico 


Uso appropriato e corretto del linguaggio specifico Padronanza, 


pertinenza e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio specifico 


 


Organizzazione espositiva 
ed efficacia della 
comunicazione 


Incerta capacità espositiva 


Sufficiente capacità espositiva 


Adeguata e pertinente capacità  espositiva 


Chiarezza ricchezza e organicità espositiva 


 
Padronanza e applicazione 


delle conoscenze 


Scarsa capacità di individuare i problemi e di cogliere i nessi logici 


Applicazione sufficiente degli elementi della realtà scientifico – 
matematica.. 


Risoluzione corretta di quesiti logico – matematici. 


Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni logico – 
matematiche; collega e rielabora in modo personale le 
conoscenze. 


 
Impegno e studio 


personale 


Scarso 


Impegno essenziale e studio personale accettabile Impegno e 


studio personale costante e consapevole Impegno responsabile, 


profondo, costante e fortemente motivato. 
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MATEMATICA 
 


Scala docimologica – MATEMATICA 


 


 
4 / 5 


Insufficiente 


Difficoltà ad utilizzare concetti 


Esposizione imprecisa e confusa 


Difficoltà  ad  esprimere  i  concetti  e  ad  evidenziare  quelli  più 
importanti 


Uso impreciso dei linguaggi nella loro specificità 


Modesta capacità ideativa 
 
 
 


6 
Sufficiente 


Elementare conoscenza dei contenuti e mediocre applicazione delle 
conoscenze 


Sufficienti  capacità  di  analisi,  confronto  e  sintesi  anche  se  non 
autonome 


Utilizzo e applicazione delle tecniche operative adeguato Esposizione   


abbastanza    corretta    ed    uso    accettabile    della terminologia 
specifica disciplinare 


Capacità di esprimere in modo guidato i concetti ed evidenziarne i più 
importanti 


 
7 


Buono 


Conoscenza puntuale dei contenuti ed assimilazione dei concetti 


Applicazione corretta delle conoscenze acquisite nella soluzione dei 
problemi,  nella deduzione logica e nelle tecniche operative 


Metodo  e  uso  adeguato  dei  mezzi  e  delle  tecniche  specifiche 
disciplinari 


Adesione corretta alle richieste 


Esposizione   chiara   con   corretta   utilizzazione   del   linguaggio 
specifico disciplinare 


 
8 


Distinto 


Conoscenza completa ed organizzata dei contenuti 


Uso autonomo delle conoscenze per la soluzione dei problemi Capacità 


intuitive che si estrinsecano nella comprensione organica degli 
argomenti 


Capacità di riconoscere le problematiche chiave degli argomenti 
proposti 


Padronanza   dei   mezzi   espressivi,   esposizione   sicura   ed   uso 
appropriato del linguaggio specifico disciplinare 


 
9 


Ottimo 


Conoscenza approfondita e organica dei contenuti 


Capacità di cogliere i collegamenti che sussistono in diverse realtà anche 
in modo problematico 


Metodo di lavoro personale, rigoroso e puntuale 


Capacità   di   rielaborazione   che   valorizza   l’acquisizione   dei 
contenuti anche in situazioni diverse 


Stile  espositivo  personale  e  sicuro  con  utilizzo  appropriato  del 
linguaggio specifico disciplinare 


 
10 


Eccellente 


Conoscenza completa, approfondita e organica degli argomenti 


Interesse spiccato verso i saperi 


Positiva capacità di porsi di fronte a problemi 


Metodo    di    lavoro    efficace,    propositivo    con    apporti    di 
approfondimento personale e autonomo 


Uso appropriato e critico dei linguaggi specifici 
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Verifiche scritte - MATEMATICA 


Scala docimologica 


 


 
4 / 5 


Insufficiente 


Presentazione grafica quasi accettabile Conoscenza dei 


contenuti imprecisa Scelta del percorso risolutivo 


guidata Percentuale errori: da 41% a 60% 


 
6 


Sufficiente 


Presentazione grafica accettabile Conoscenza dei 


contenuti essenziale Scelta del percorso risolutivo 


guidata Percentuale errori: da 31% a 40% 


 
7 


Buono 


Presentazione grafica accurata Conoscenza dei 


contenuti discreta Applicazione e utilizzo dei dati incerte 


Scelta del percorso risolutivo valido ma guidato 


Percentuale errori: da 21% a 30% 


 
8 


Distinto 


Presentazione grafica accurata Conoscenza dei 


contenuti buona Applicazione e utilizzo dei dati 


adeguata Scelta del percorso risolutivo valido 


Percentuale errori: da 11% a 20% 


 
9 


Ottimo 


Presentazione grafica molto accurata Conoscenza dei 


contenuti ottima Applicazione e utilizzo dei dati esatta 


Scelta del percorso risolutivo personale e valido 


Percentuale errori: da 1% a 10% 


 
10 


Eccellente 


Presentazione grafica molto accurata Conoscenza dei 


contenuti eccellente Applicazione e utilizzo dei dati 


esatta 


Scelta del percorso risolutivo personale e valido 


Percentuale errori: 0 
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MUSICA 


 
INDICATORI DESCRITTORI 


 


Esplorare, discriminare ed elaborare 
eventi sonori 


Scarso 


Non accettabile Accettabile Completo 


Originale e creativo 


 


Gestire diverse possibilità espressive 


Non adeguato Mediocre Adeguato Consapevole Creativo 


 


Articolare combinazioni timbriche, 
ritmiche e melodiche, applicando 


schemi elementari 


Scarso Confuso Consapevole Articolato Critico 


 


Eseguire da solo e in gruppo semplici 
brani musicali e vocali 


Poco rispettoso Rispettoso Partecipativo Collaborativo 


Attivo e originale 


 


Riconoscere gli elementi linguistici 
costitutivi di un brano musicale 


Non pertinente Mediocre Adeguato Partecipativo Attivo 
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Scala docimologica – MUSICA 


 


 
4 / 5 


Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo scarso 


Gestisce diverse possibilità espressive in modo inadeguato 


Articola  combinazioni  timbriche,  ritmiche  e  melodiche,  applicando schemi 
elementari in modo scarso 


Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in modo poco 
rispettoso 


Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 
non pertinente 


 
6 


Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo non accettabile 


Gestisce diverse possibilità espressive in modo mediocre 


Articola  combinazioni  timbriche,  ritmiche  e  melodiche,  applicando schemi 
elementari in modo confuso 


Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in modo 
rispettoso 


Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 
mediocre 


 
7 


Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo accettabile 


Gestisce diverse possibilità espressive in modo adeguato 


Articola  combinazioni  timbriche,  ritmiche  e  melodiche,  applicando schemi 
elementari in modo consapevole 


Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in modo 
partecipativo 


Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 
adeguato 


 
8 


Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo completo 


Gestisce diverse possibilità espressive in modo consapevole 


Articola  combinazioni  timbriche,  ritmiche  e  melodiche,  applicando schemi 
elementari in modo articolato 


Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in modo 
collaborativo 


Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 
partecipativo 


 
9 


Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo originale 


Gestisce diverse possibilità espressive in modo creativo 


Articola  combinazioni  timbriche,  ritmiche  e  melodiche,  applicando schemi 
elementari in modo critico 


Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in modo attivo 


Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 
attivo 


 
10 


Esplora,  discrimina  ed  elabora  eventi  sonori  in  modo  originale  e 
creativo 


Gestisce diverse possibilità espressive in modo consapevole 


Articola  combinazioni  timbriche,  ritmiche  e  melodiche,  applicando schemi 
elementari in modo critico 


Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in modo attivo e 
originale 


Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 
attivo 
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ARTE E IMMAGINE 


 
INDICATORI DESCRITTORI 


 


Osservare la realtà in modo: 


Frammentario Superficiale Essenziale Completo 


Consapevole 


 


Leggere e comprendere immagini e 
opere d’arte 


Parziale e/o superficiale 


Superficiale 


Appropriato e/o adeguato Completo / globale Completo, 


analitico e critico 


 


Produrre e rielaborare immagini in 
modo creativo e personale 


Scarso e/o frammentario 


Essenziale 


Adeguato 


Ricco e completo 


Creativo, originale e completo 


 


Utilizzare gli elementi della 
grammatica visuale e le diverse 


tecniche espressive 


Improprio e confuso 


Essenziale Adeguato Significativo 


Pertinente, sicuro e creativo 


 


Conoscere i principali beni artistico - 
culturali del territorio 


Scarso Generico Adeguato Ampio Eccellente 
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Scala docimologica - ARTE E IMMAGINE 


 


 
4 / 5 


Osserva la realtà in modo frammentario 


Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo superficiale 


Produce e rielabora immagini in modo scarso 


Utilizza  gli  elementi  della  grammatica  visuale  e  le  diverse  tecniche 
espressive in modo improprio e confuso 


Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo scarso 


 
6 


Osserva la realtà in modo superficiale 


Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo superficiale 


Produce e rielabora immagini in modo essenziale 


Utilizza  gli  elementi  della  grammatica  visuale  e  le  diverse  tecniche 
espressive in modo essenziale 


Conosce  i  principali  beni  artistico  -  culturali  del  territorio  in  modo generico 


 
7 


Osserva la realtà in modo essenziale 


Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo appropriato 


Produce e rielabora immagini in modo adeguato 


Utilizza  gli  elementi  della  grammatica  visuale  e  le  diverse  tecniche 
espressive in modo significativo 


Conosce  i  principali  beni  artistico  -  culturali  del  territorio  in  modo 
adeguato 


 
8 


Osserva la realtà in modo completo 


Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo completo e globale 


Produce e rielabora immagini in modo ricco e completo 


Utilizza  gli  elementi  della  grammatica  visuale  e  le  diverse  tecniche 
espressive 


Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo ampio 


 
9 


Osserva la realtà in modo consapevole 


Legge  e  comprende  immagini  e  opere  d’arte  in  modo  completo  e 
analitico 


Produce e rielabora immagini in modo originale e completo 


Utilizza  gli  elementi  della  grammatica  visuale  e  le  diverse  tecniche 
espressive in modo pertinente e sicuro 


Conosce  i  principali  beni  artistico  -  culturali  del  territorio  in  modo 
soddisfacente 


 
10 


Osserva la realtà in modo consapevole 


Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo completo, analitico e 
critico 


Produce e rielabora immagini in modo creativo, originale e completo Utilizza  gli 
elementi  della  grammatica  visuale  e  le  diverse  tecniche espressive in modo 


pertinente, sicuro e creativo 


Conosce  i  principali  beni  artistico  -  culturali  del  territorio  in  modo 
eccellente 
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CORPO MOVIMENTO E SPORT 


 
INDICATORI DESCRITTORI 


 


Consapevolezza del proprio corpo 


Non adeguata Parziale Adeguata Completa Sicura 


 


Capacità di comunicare attraverso il 
corpo 


Mediocre Sufficiente Buona Discreta 


Ottima /Eccellente 


 


Padronanza degli schemi motori e 
posturali 


Scarsa Sufficiente Accettabile Adeguata 


Sicura e completa 


 


Capacità di orientarsi nello spazio 
conosciuto e non 


Scarsa Parziale Adeguata Sicura 


Completa e immediata 


 


Conoscenza e rispetto delle regole in 
attività di gioco – sport 


Non accettabile Scarsa Discontinua 


Costante e corretta 


Consapevole e corretta 


 


Conoscenza di nozioni essenziali 
relativi al benessere psico - fisico 


Scarsa 


Non adeguata Accettabile Pertinente 


Sicura e completa 
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Scala docimologica - CORPO MOVIMENTO E SPORT 


 


 
4 / 5 


Non adeguata consapevolezza del proprio corpo Mediocre capacità di 


comunicare attraverso il corpo Scarsa padronanza degli schemi motori e 


posturali 


Scarsa capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 


Non accettabile conoscenza e rispetto delle regole in attività di gioco – 
sport 


Scarsa conoscenza  di nozioni essenziali  relativi  al benessere psico  - fisico 


 
6 


Parziale consapevolezza del proprio corpo 


Sufficiente capacità di comunicare attraverso il corpo Sufficiente padronanza 


degli schemi motori e posturali Parziale capacità di orientarsi nello spazio 


conosciuto e non 


Scarsa conoscenza e rispetto delle regole in attività di gioco – sport 


Non  adeguata  conoscenza  di  nozioni  essenziali  relativi  al  benessere psico – 
fisico 


 
7 


Adeguata consapevolezza del proprio corpo Accettabile capacità di comunicare 


attraverso il corpo Buona padronanza degli schemi motori e posturali 


Adeguata capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 


Buona conoscenza ma discontinuo nel rispetto delle regole in attività di gioco 
– sport 


Accettabile conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico - fisico 


 
8 


Completa consapevolezza del proprio corpo Discreta capacità di comunicare 


attraverso il corpo Adeguata padronanza degli schemi motori e posturali Sicura 


capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 


Costante e corretta conoscenza del rispetto delle regole in attività di gioco 
– sport 


Pertinente conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico - fisico 


 
9 


Sicura consapevolezza del proprio corpo 


Ottima capacità di comunicare attraverso il corpo 


Sicura padronanza degli schemi motori e posturali 


Completa capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non Consapevole 
conoscenza e rispetto delle regole in attività di gioco – sport 


Sicura  conoscenza  di  nozioni  essenziali  relativi  al  benessere  psico  - fisico 


 
10 


Sicura consapevolezza del proprio corpo 


Eccellente capacità di comunicare attraverso il corpo 


Sicura e completa padronanza degli schemi motori e posturali 


Completa e immediata capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 


Consapevole e corretta conoscenza del rispetto delle regole in attività di gioco 
– sport 


Sicura e completa conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico - 
fisico 
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COMPORTAMENTO 


 


INDICATORI DESCRITTORI 


 


Relazionalità 


Non riesce a rapportarsi né con gli adulti, né con i compagni 


Discreti rapporti con tutti 


Buoni rapporti con tutti 


Aperto, socievole e disponibile con tutti 


Solidale, comunicativo e intraprendente 


 


Impegno e partecipazione 


Scarso e discontinuo 


Essenziale e poco attivo 


Discreto e abbastanza continuo e partecipativo 


Continuo, produttivo e responsabile 


Costante e motivato; attiva e pertinente 


 


Rispetto degli altri e delle 
cose 


Non ha cura di se, degli altri e delle cose 


A volte ha cura di se, degli altri e delle cose 


Quasi sempre ha cura di se, degli altri e delle cose 


Ha cura di se, degli altri e delle cose 


Rispetta in modo costante se stesso, gli altri e le cose 


 


Autonomia 


Scarso utilizzo delle risorse personali Sufficiente utilizzo delle 


risorse personali Adeguato utilizzo delle risorse personali 


Appropriato e completo utilizzo delle risorse personali 


Completo e sicuro utilizzo delle risorse personali 


 


Autovalutazione 


Non riflette sul proprio percorso di apprendimento Riflette 


sufficientemente sul proprio percorso di apprendimento 


Riflette adeguatamente sul proprio percorso di apprendimento 


Riflette, analizza e individua modalità operative Riflette, analizza, 
individua ed attua modalità operative coerenti 


 


Cooperazione 


Non assume nessun ruolo nel gruppo 


A volte tenta di inserirsi nel gruppo 


Si inserisce ma non prende iniziative nel gruppo 


Si inserisce responsabilmente e tende a svolgere un ruolo positivo 


Si inserisce responsabilmente e assume un ruolo positivo 


 


Ipotesi risolutive 


Non ha capacità di formulare ipotesi 


Guidato, ipotizza semplici soluzioni 


A volte riesce a formulare ipotesi adeguate 


Spesso ipotizza soluzioni risolutive 


Ipotizza soluzioni risolutive adeguate e pertinenti ai vari contesti 
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Valutazione rapportata alla scala docimologica – COMPORTAMENTO 


 


Non 
sufficiente 


4 / 5 


Non riesce a rapportarsi né con gli adulti, né con i compagni 


Scarso e discontinuo 


Non ha cura di se, degli altri e delle cose 


Scarso utilizzo delle risorse personali 


Non riflette sul proprio percorso di apprendimento 


Non assume nessun ruolo nel gruppo 


Non ha capacità di formulare ipotesi 


Sufficiente 
6 


Discreti rapporti con tutti 


Essenziale e poco attivo 


A volte ha cura di se, degli altri e delle cose 


Sufficiente utilizzo delle risorse personali 


Riflette sufficientemente sul proprio percorso di apprendimento 


A volte tenta di inserirsi nel gruppo 


Guidato, ipotizza semplici soluzioni 


Buono 
7 


Buoni rapporti con tutti 


Discreto e abbastanza continuo e partecipativo . 


Quasi sempre ha cura di se, degli altri e delle cose Adeguato utilizzo delle 


risorse personali 


Riflette adeguatamente sul proprio percorso di apprendimento 


Si inserisce ma non prende iniziative nel gruppo 


A volte riesce a formulare ipotesi adeguate 


Distinto 
8 


Aperto, socievole e disponibile con tutti 


Continuo, produttivo e responsabile 


Ha cura di se, degli altri e delle cose 


Appropriato e completo utilizzo delle risorse personali 


Riflette, analizza e individua modalità operative 


Si inserisce responsabilmente e tende a svolgere un ruolo positivo 


Spesso ipotizza soluzioni risolutive 


Ottimo 
9 / 10 


Solidale, comunicativo e intraprendente 


Costante e motivato; attiva e pertinente 


Rispetta in modo costante se stesso, gli altri e le cose 


Completo e sicuro utilizzo delle risorse personali 


Riflette, analizza, individua ed attua modalità operative coerenti 


Si inserisce responsabilmente e assume un ruolo positivo 


Ipotizza soluzioni risolutive adeguate e pertinenti ai vari contesti 
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2.3. SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
Valutare un alunno al suo ingresso nella Scuola Secondaria di I grado non è certo cosa semplice.  
La Scuola Secondaria rappresenta per il ragazzo un forte passaggio emotivo da una situazione certamente 
più ludica e meccanica della Scuola Primaria, a un ambiente indubbiamente più stimolante ma al tempo 
stesso impegnativo, ricco di insegnamenti nuovi e carico pertanto di rapporti di interdisciplinarietà.  
Scatta quindi nel ragazzo un impatto emotivo che, spesso, riproduce effetti notevoli anche a livello 
didattico, specie nei primi momenti dell’anno scolastico.  
Compito del docente è un’accoglienza morbida che introduce il giovane allievo in un ambiente nuovo, 
l’attuazione di una valutazione di partenza, il monitoraggio dello stesso attraverso osservazioni iniziali e 
test d’ingresso specifici, il riscontro rispetto alla presentazione d’uscita dalla Scuola Primaria.  
I test d’ingresso iniziali verranno tarati: agli alunni della classe prima della Scuola Secondaria di I grado si 
somministreranno prove idonee alla verifica di requisiti d’accesso; per gli alunni della classe seconda e 
terza della Scuola Secondaria di I grado si forniranno prove adatte per accertare conoscenze, abilità e 
nelle varie discipline conseguite negli anni precedenti.  
 


2.3.1. Valutazione del comportamento  


 
Per la scuola Secondaria di I grado l’attribuzione del voto giudizio sintetico viene fatta sulla base della 
griglia di valutazione di seguito riportata. 
 


Griglia Di Valutazione Del Comportamento 


Scuola Secondaria di I Grado 


INDICATORI DESCRITTORI VOTO 


• Rispetto delle regole 


• Convivenza civile 


• Partecipazione 


• Relazionalità 


• Responsabilità 


• Frequenza 


 Pieno rispetto del regolamento d'Istituto 
 Attenzione e disponibilità verso gli altri 
 Ruolo propositivo all'interno della classe 
 Si è distinto in qualche episodio o 


comportamento esemplare 
 Vivo interesse e partecipazione con interventi 


pertinenti e personali 
 Assolvimento completo e puntuale dei doveri 


scolastici 
 Frequenza assidua 


OTTIMO 


10 


• Rispetto delle regole 


• Convivenza civile 


• Partecipazione 


• Relazionalità 


• Responsabilità 


• Frequenza 


 Pieno rispetto del regolamento d'Istituto 
 Ruolo propositivo all'interno della classe 
 Equilibrio nei rapporti interpersonali 
 Vivo interesse e partecipazione costante alle 


lezioni 
 Assolvimento regolare nelle consegne 


scolastiche. 
 Frequenza regolare o assenze sporadiche, rari 


ritardi 


DISTINTO 


9 


• Rispetto delle regole 


• Convivenza civile 


• Partecipazione 


• Relazionalità 


• Responsabilità 


• Frequenza 


 Rispetto delle norme fondamentali del 
regolamento d'Istituto 


 Ruolo collaborativo al buon funzionamento 
del gruppo classe 


 Correttezza nei rapporti interpersonali 
 Attenzione e partecipazione costante ma non 


sempre attiva al dialogo educativo 
 Assolvimento regolare nelle consegne 


scolastiche 
 Alcune assenze sporadiche e ritardi 


BUONO 


8 


• Rispetto delle regole 


• Convivenza civile 


• Partecipazione 


• Relazionalità 


 Episodi non gravi di mancato rispetto del 
regolamento d'Istituto 


 Rapporti sufficientemente collaborativi 
 Rapporti interpersonali non sempre corretti 


DISCRETO 


7 
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• Responsabilità 


• Frequenza 


 Partecipazione discontinua alle attività 
didattiche 


 Interesse selettivo 
 Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche 
 Ricorrenti  assenze e ritardi 


• Rispetto delle regole 


• Convivenza civile 


• Partecipazione 


• Relazionalità 


• Responsabilità 


• Frequenza 


 Episodi ripetuti di mancato rispetto del 
regolamento d'Istituto in assenza di 
ravvedimento 


 Comportamenti soggetti a sanzioni 
disciplinari con ammonizione del Dirigente 
Scolastico 


 Rapporti interpersonali non corretti 
 Danni arrecati volontariamente a persone e o 


cose 
 Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo 


condizionante lo svolgimento delle attività 
didattiche 


 Ripetute manifestazioni di disinteresse per le 
attività scolastiche 


 Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche 
 Frequenti assenze e ripetuti ritardi 


SUFFICIENTE 


6 


• Rispetto delle regole 


• Convivenza civile 


• Partecipazione 


• Relazionalità 


• Responsabilità 


• Frequenza 


 Gravi episodi contrari alle indicazioni 
contenute nel Decreto attuativo del 
Regolamento d'Istituto che hanno dato luogo 
a sanzioni disciplinari con sospensione 
superiore ai 15 gg. 


 Continue e reiterate mancanze del rispetto 
del regolamento scolastico, con 
comportamenti 


1. lesivi della dignità di compagni, 
docenti e personale della scuola 


2. di pericolo per l'incolumità delle 
persone 


3. caratterizzati da violenza grave con 
elevato allarme sociale (reati) 


 Funzione di leader negativo nel gruppo classe 
 Completo disinteresse al dialogo educativo 


cose 
 Mancato assolvimento delle consegne 


scolastiche 
 Numerose assenze e ripetuti ritardi 


NON 
SUFFICIENTE 


5 
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2.3.2. Criteri per la divisione in fasce degli alunni  


 
 
Comprende e si avvale di termini e concetti anche 
complessi.  
Ha una buona padronanza degli argomenti, li 
sviluppa e rielabora in modo personale e analitico. 
Identifica tesi e problemi, li confronta e 
contestualizza in modo più che corretto.  
Usa con disinvoltura un codice elaborato, 
applicandolo con sicurezza ed autonomia.  
 


 
1° Fascia 
Valutazione: 9/10 


 
Utilizza termini e pensieri in modo corretto. 
Possiede una buona conoscenza degli argomenti. 
Sa esprimersi con un buon codice, ma non 
elaborato. 
Riconosce e utilizza i vari tipi di argomentazione 
applicando in modo abbastanza corretto induzione 
e deduzione. 
 


 
2° Fascia 
Valutazione: 8 


 
Conosce ed usa termini e concetti principali e 
generici. Possiede una conoscenza sufficiente degli 
argomenti. 
Individua tesi e problemi, li confronta e 
contestualizza in modo sommario. 
Comprende un codice elaborato, ma non sempre lo 
usa. 
Riconosce e utilizza alcuni tipi di argomentazione, 
applicandoli  in modo abbastanza ridotto. 
 


 
3° Fascia  
Valutazione: 6/7 


 
Usa concetti e termini in modo impreciso. La 
conoscenza degli argomenti è incompleta, 
superficiale, lacunosa. 
Individua solo alcune tesi e alcuni problemi, ma li 
confronta con imprecisioni e inesattezze.  
Comprende con difficoltà il codice elaborato, si 
esprime in modo semplice e non sempre corretto. 
Utilizza con incertezza i procedimenti induttivi e 
deduttivi. 
 


 
4° Fascia 
Valutazione: 4/5 


 
 


2.3.3. Criteri per la valutazione delle prove scritte e per i colloqui orali. 


  
I criteri a seguire sono applicabili sia per la valutazione in itinere che per la valutazione delle prove 
d’esame .  
 
Giudizio di Idoneità  
 
Ai fini dell’ammissione all’esame di licenza media è necessario che l’alunno/a abbia frequentato almeno 
tre quarti dell’orario annuale personalizzato come recita l’articolo nr. 11 del Decreto Legislativo nr. 59 del 
19/02/2004. 
 
Si precisa che, così come recita l’articolo:  
“Le motivate deroghe in casi eccezionali, […] , sono deliberate dal collegio docenti a condizione che le 
assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L’impossibilità di 
accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva  o  all’esame  finale del ciclo. 
Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente 
verbalizzate.” 
 
La valutazione, periodica e annuale, affidata ai docenti, ha accertato nel corso del triennio il 
raggiungimento degli obiettivi formativi ai fini del passaggio al periodo scolastico successivo, valutando 
anche il comportamento degli alunni, e ferma restando la possibilità di non ammettere all’anno 
successivo in caso di accertate gravi carenze. 
 
La valutazione deve essere : 


- finalizzata a sostenere, motivare, orientare, valorizzare la crescita e l’apprendimento; 
- tesa alla promozione e alla valorizzazione delle capacità e delle caratteristiche individuali;  
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- relazionale, condivisa, realizzata nello scambio comunicativo tra docenti e alunni;  
- comunicata agli alunni nei suoi valori positivi e nelle sue intenzioni costruttive. 


 
La valutazione deve avere funzione di: 


- verifica degli apprendimenti individuali;  
- promozione della motivazione; 
- mezzo di formazione; 
- comunicazioni d’informazione agli alunni 


 
Durante i tre anni sono stati individuati metodologie e strumenti diversi: 


- prove oggettive;  
- questionari;  
- osservazioni in itinere;  
- relazioni;  
- produzioni orali e scritte. 


 
In definitiva, la valutazione fornisce informazioni sui risultati, ha funzione di diagnosi o di bilancio, 
d’orientamento, di conoscenza di sé, di valorizzazione delle capacità, d’uso formativo dell’errore e 
dell’insuccesso. 
 


2.3.4. Griglia di valutazione del processo evolutivo nel triennio della Scuola Secondaria di I 
grado  


 
 


 
Descrittori 
 


 
Giudizio 


 
Voto  


 
- Impegno serio, costante, accurato, responsabile, preciso;  
- partecipazione attiva, continua, propositiva;  
- attenzione costante;  
- metodo di lavoro efficace, autonomo;  
- apprendimento rapido, consolidato, sicuro;  
- partecipazione ad esperienze opzionali extrascolastiche;  
- evoluzione degli atteggiamenti;  
- miglioramento costante e progressivo.  
- Il comportamento è stato sempre corretto. 


 


 
Ottimo 


 
10 


 
- Impegno serio, accurato e costante;  
- partecipazione attiva e significativa;  
- attenzione costante;  
- metodo di lavoro produttivo; 
- apprendimento sicuro;  
- partecipazione ad esperienze extrascolastiche;  
- evoluzione degli atteggiamenti; 
- miglioramento significativo dalla situazione di partenza.  
- Il comportamento è sempre stato corretto. 


 


 
Distinto 


 
9 


 
- Impegno serio e adeguato;  
- partecipazione attiva, costruttiva;  
- attenzione costante;  
- metodo di lavoro preciso e ordinato;  
- apprendimento soddisfacente, in qualche caso da 


approfondire;  
- partecipazione collaborativa e interessata a esperienze 


opzionali;  
- capacità di evoluzione personale e sostanziale e 


raggiungimento degli obiettivi stabiliti.  
- Il comportamento è generalmente corretto. 


 


 
Buono 


 
8 


 
- Impegno accettabile, costante ma dispersivo; 
- partecipazione interessata, ma non sempre collaborativa e 


discontinua;  
- attenzione adeguata solo in alcune discipline; 
- metodo di lavoro non sempre preciso, a volte disordinato; 
- apprendimento soddisfacente ma ripetitivo;  
- partecipazione discontinua a esperienze opzionali;  
- evoluzione non sempre positiva rispetto alla situazione di 


partenza.  
- Il comportamento disponibile ma non sempre rispettoso delle 


regole.  


 
Discreto 


 
7 
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- Impegno non sempre adeguato, poco approfondito;  
- partecipazione discontinua, limitata, da sollecitare;  
- attenzione discontinua, non sempre adeguata, non 


produttiva; metodo di lavoro poco preciso, non autonomo;  
- apprendimento troppo ripetitivo e mnemonico;  
- partecipazione discontinua, passiva, senza interesse a 


esperienze opzionali;  
- evoluzione minima rispetto alla situazione di partenza, 


raggiungimento parziale degli obiettivi stabiliti.  
- Il comportamento non sempre rispettoso delle regole e dei 


compagni. 
 


 
Sufficiente 


 
6 


 
- Impegno saltuario, discontinuo, non adeguato alle richieste; 
- partecipazione discontinua, limitata, superficiale, da 


sollecitare;  
- attenzione discontinua, non sempre adeguata;  
- metodo di lavoro disordinato, non autonomo, meccanico, 


bisognoso di guida costante;  
- apprendimento difficoltoso, frammentario;  
- non ha partecipato a nessuna delle esperienze opzionali 


oppure è stato in esse elemento di disturbo; 
- evoluzione non positiva per il mancato raggiungimento degli 


obiettivi stabiliti.  
- Il comportamento è stato poco rispettoso delle regole della 


vita scolastica. 
 


 
Non 
sufficiente 


 
5 


 
- Impegno superficiale, discontinuo, mancante;  
- partecipazione superficiale, con scarso interesse, senza 


contributi personali, nemmeno se sollecitato;  
- attenzione mancante;  
- metodo di lavoro non applicato, improduttivo;  
- apprendimento difficoltoso;  
- non ha partecipato a nessuna delle esperienze opzionali 


oppure è stato in esse elemento di disturbo;  
- evoluzione non positiva, gli obiettivi fissati non sono stati 


raggiunti.  
- Il comportamento generalmente scorretto. 


 


 
Gravemente 
insufficiente 


 
4 
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2.3.5. Strutturazione dell’esame di Stato  


 
 
Come da decreto legislativo n° 62/2017, a partire dall’Anno Scolastico 2017/2018 la prova a carattere 
nazionale (Invalsi) verrà effettuata nel mese di Aprile. La relativa partecipazione rappresenta requisito di 
ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione.  
Per le alunne e gli alunni risultati assenti è prevista una sessione suppletiva per l’espletamento delle 
prove.   
 
Il decreto legislativo n°62/2017 ha introdotto modifiche allo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo di istruzione.  
Presso le istituzioni scolastiche viene composta una commissione d’esame, articolata in sottocommissioni 
per ciascuna classe terza, composta dai docenti del c.d.c. Le funzioni del Presidente vengono svolte dal 
Dirigente Scolastico.  
Spetta alla commissione, durante la riunione preliminare, predisporre le tracce delle prove d’esame sulla 
base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i traguardi di sviluppo delle 
competenze previste dalle Indicazioni Nazionali.  
L’art 8 del decreto legislativo n° 62/2017 e l’art 6 del decreto ministeriale n° 741/2017 riducono il numero 
delle prove scritte d’esame, certamente la novità più rilevante è costituita dall’esclusione della prova 
Invalsi che si rinnova nei contenuti, tempi e modalità.  
 
Le prove scritte sono:  
 


1. prova scritta di italiano 
 


2. prova scritta di competenze logico-matematiche 
 


3. prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate   
 


4. colloquio orale interdisciplinare  
 


2.3.5.1. Prova Scritta di Italiano 


 
La prova di italiano tende ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale e 
l’esposizione del pensiero.  
La commissione prevede tre terne di tracce secondo le tipologie di reguito riportate. Nel giorno di 
effettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati. 
Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tracce sorteggiate.  
Queste le tipologie: 


1. Testo narrativo o descrittivo 
2. Testo argomentativo che consenta l’esposizione di riflessioni personali 
3. Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico 


 
In sede di preparazione della prova saranno tenute presenti le seguenti variabili:  


 capacità acquisite dagli alunni; 
 obiettivi da verificare; 
 articolazione della traccia (tale da permettere di esprimere livelli di capacità diversi) 


 
 
 
Criteri per la valutazione della prova scritta di italiano 
 
L’elaborato scritto verrà valutato secondo la seguente griglia che sarà possibile utilizzare anche nel corso 


dell’anno scolastico nella correzione delle verifiche.  


 


Indicatori Descrittori  
Voto in 
decimi 


1 
Aderenza alla traccia 


poco attinente 4 
parzialmente attinente 5 
globalmente attinente 6 
attinente 7 
attinente e approfondito 8 
pienamente attinente e approfondito 9 


esauriente ed originale 10 


2 
Ricchezza del contenuto 


molto superficiale 4 
approssimativo 5 
essenziale 6 
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adeguato 7 
esauriente 8 
approfondito 9 


ricco e personale 10 


3 
Organicità, 


Rielaborazione personale 


incoerente e disorganico 4 
poco coerente 5 
coerente ma schematico 6 
logico e coerente 7 
chiaro e coerente 8 
coerente e personale 9 


coerente, originale  e personale 10 


4 
Correttezza morfologica e sintattica 


molto scorretto 4 
scorretto 5 
poco corretto 6 
globalmente corretto 7 
corretto 8 
elaborato 9 


ricco e ben elaborato 10 


5 
Lessico 


povero e inappropriato 4 
poco appropriato 5 
generico, ripetizioni 6 
semplice 7 
corretto e appropriato 8 
appropriato e ricco 9 


ricco ed  elaborato 10     
 
 
Legenda:  
Per ogni area si attribuisce un punteggio; al termine dell’operazione di verifica si procede ad una corretta 
media tra le 5 aree.  
(Es. 6 + 8 + 6 + 6 + 7  = 33 : 5 = 6.6  7 )  
Per la media in decimi ≥ 0.5 arrotondamento per eccesso , < 0.5 arrotondamento per difetto  
 
 
In corrispondenza del voto, è possibile riportare anche un giudizio sintetico. Si veda seguente tabella.  
 
 
 
Giudizio 
Sintetico 
 


 
Vot
o 


 
Descrittori  
 


 
Ottimo  


 
10 


 
- ortografia e punteggiatura corretta, rispetto delle concordanze, uso 


corretto dei verbi;  
- sintassi corretta con elementi di complessità, lessico ricercato;  
- struttura articolata, coerente e coesa;  
- elaborato pienamente attinente alla traccia e sviluppato in modo ricco, 


approfondito e originale;  
- documentazione ampie, articolate e approfondite;  
- commento o osservazioni personali ben evidenti. 


 
 
Distinto 
 


 
9 


 
- ortografia e punteggiatura corrette, rispetto delle concordanze, uso 


corretto dei verbi;  
- sintassi corretta con elementi di complessità, lessico adeguato; 
- struttura coerente, rispondente alle richieste;  
- presenza chiara ed evidente di tutti gli elementi richiesti dalla tipologia 


testuale; 
- documentazione esaurienti e complete;  
- commento o osservazioni personali complete.  


 
 
Buono 
 


 
8 


 
- ortografia corretta, punteggiatura corretta ma non sempre accurata; 
- sintassi sempre corretta e adeguata;  
- lessico preciso; 
- struttura generalmente coerente, ma con qualche imperfezione;  
- presenza degli elementi richiesti dalla tipologia testuale; 
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- utilizzo corretto di documentazioni;  
- commento o osservazioni personali appropriate. 


 
 
Discreto  
 


 
7 


 
- qualche errore di ortografia o imprecisioni, punteggiatura 


sostanzialmente corretta, imprecisioni nelle concordanze dei tempi 
verbali;  


- sintassi semplice ma corretta;  
- lessico adeguato, a volte semplicistico; 
- struttura schematica, ma nel complesso organizzata;  
- presenza degli elementi richiesti dalla tipologia testuale; 
- informazioni corrette, ma non sempre complete;  
- commento o osservazioni personali semplici e non sempre evidenti. 


 
 
Sufficiente 
 


 
6 


 
- errori di ortografia non gravi o imprecisioni ripetute; 
- pochi errori di punteggiatura;  
- qualche errore nelle concordanze e/o nell’uso di modi o tempi verbali;  
- sintassi molto semplice, a volte contorta ma sostanzialmente corretta; 
- lessico semplice, con qualche improprietà o ripetizioni; 
- struttura semplice, schematica;  
- presenza degli elementi essenziali richiesti della tipologia testuale 


proposta;  
- presenza delle informazioni essenziali;  
- commento o osservazioni personali semplici, parziali, non sempre 


evidenti. 
 


 
Non 
Sufficiente 
 


 
5 


 
- pochi ma gravi errori di ortografia, oppure molti errori non 
- gravi ma ripetuti;  
- punteggiatura imprecisa, in parte errata;  
- errori nelle concordanze e nell’uso di modi o tempi verbali;  
- errori nelle struttura dei periodi;  
- diverse improprietà, imprecisioni, o errori di lessico, ripetizioni; 
- limiti di coerenza o di coesione;  
- informazioni non collegate;  
- mancanza di uno o più elementi richiesti dalla tipologia testuale;  
- mancanza di informazioni, documentazione incompleta o non 


pertinente;  
- commento o osservazioni personali limitati, non sempre adeguati o 


appena accennati. 
 


 
Gravemente 
Insufficiente 
 


 
4 


 
- molti e gravi errori di ortografia;  
- punteggiatura del tutto imprecisa o scorretta;  
- molti e ripetuti errori di concordanza, errori nell’uso dei tempi verbali;  
- sintassi decisamente scorretta, lessico inadeguato, errori d’uso;  
- struttura disordinata, incoerente;  
- mancanza degli elementi testuali richiesti; 
- molte lacune nelle informazioni e nella documentazione; 
- commento o osservazioni personali scarsi o nulli, limitati o assenti. 


 
 


2.3.5.2. Prova scritta di Lingua Straniera (Inglese – Spagnolo)   


 
 
La prova scritta di lingua straniera si articola in due sezioni distinte e va ad accertare la comprensione e 
produzione scritta al Livello A2 per l’inglese, al livello A1 per la seconda lingua comunitaria. 
 
Le commissioni predispongono almeno tre tracce con riferimento alle seguenti tipologie:  


- Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa o aperta 
- Completamento di un testo in cui siano state omesse parole; oppure 


riordino/riscrittura/trasformazione di un testo 
- Elaborazione di un dialogo su una traccia 
- Lettera o email personale riguardante argomenti di vita quotidiana 
- Sintesi di un testo che evidenzi le informazioni principali  


 
Nel giorno della prova la commissione sorteggia la traccia riferita sia all’inglese che alla seconda lingua 
studiata.  
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Criteri per la valutazione della prova scritta di lingua straniera (inglese – spagnolo)  
 
 
Si riporta la griglia per la correzione della prova scritta di lingua straniera, da poter utilizzare anche nelle 
correzioni delle verifiche durante l’anno scolastico.  
 
Alla prova di lingua/e straniere, anche se distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue, viene attribuito 
un unico voto espresso in decimi.  
 
 
Griglia per la comprensione di un testo e produzione di risposte 
 


 
 
 
Griglia per la produzione di una lettera 
 
 
 
Giudizio sintetico 


 
Voto 


 
Caratteristiche  
 


 
Eccellente 
 


 
10 


 
Eccellente attinenza e rapporto con la traccia proposta. Ampia, 
precisa, sviluppata la produzione e rielaborazione. Lessico pieno e 
ricco. Uso corretto, valido, perfezionato delle funzioni e delle 
strutture.  
 


 
Ottimo 
 


 
9 


 
Ottima  l’attinenza alla traccia, ampia la produzione e corretto l’uso 
delle funzioni e strutture. Lessico idoneo e appropriato.  
 


 
Molto buono 
 


 
8 


 
Molto buona l’attinenza alla traccia, discreta la produzione e 
generalmente corretto l’uso delle funzioni e delle strutture. Lessico 
adatto.  
 


 
Discreto  
 


 
7 


 
Piuttosto buona l’attinenza alla traccia, adeguata la produzione, e 
discretamente corretto l’uso delle funzioni e strutture. Lessico 
apprezzabile.   
 


 
Giudizio sintetico 


 
Voto 


 
Descrittori  
 


 
Eccellente 
 


 
10 


 
Risposte corrette, pertinenti, esaustive. Rielaborate in modo personale 
e preciso. Uso di un lessico appropriato, giusto, esatto, non generico.  
 


 
Ottimo 
 


 
9 


 
Risposte corrette pertinenti ed esaurienti con buone rielaborazioni 
personali. Uso di un lessico adatto.  
 


 
Molto buono 
 


 
8 


 
Risposte pertinenti e corrette. Rielaborazioni corrette, ma sommarie. 
Lessico buono, ma a tratti generico.  
 


 
Discreto  
 


 
7 


 
Buona comprensione, ma discreta produzione: corretto l’uso delle 
strutture, ma senza personalizzazioni. Sintetico, poche rielaborazioni 
personali e schematiche.  
 


 
Sufficiente 
 


 
6 


 
Sufficiente la comprensione del testo, accettabile la produzione, ma 
molto scarna. uso non sempre corretto delle strutture 
morfosintattiche. Qualche errore.  
 


 
Non Sufficiente 
 


 
5 


 
Parziale la comprensione del testo. Limitata la produzione: inadeguato 
l’uso 
delle strutture. 
 


 
Gravemente 
Insufficiente 
 


 
4 


 
Gravi errori per la comprensione e rielaborazione del testo. Ripetuti e 
gravi errori di sintassi. Lacunoso il lessico.  
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Sufficiente 
 


 
6 


 
Sufficiente l’attinenza alla traccia, accettabile la produzione, 
talvolta incerto l’uso delle funzioni e strutture. Lessico sintetico e 
scarso.  
 


 
Non Sufficiente 
 


 
5 


 
Scarsa l’ attinenza alla traccia e la produzione, diversi errori nell’uso 
delle funzioni e nelle strutture linguistiche. Lessico non sufficiente.  
 


 
Gravemente Insufficiente 
 


 
4 


 
Molto gravi gli errori nella strutturazione del testo. Traccia non 
sviluppata, incompleta. Ripetuti errori di sintassi. Lacunoso e 
carente il lessico. 
 


 
 


2.3.5.3. Prova scritta di competenze Logico - Matematiche 


 
La prova sarà articolata in 4 quesiti secondo quanto stabilito dalle disposizioni ministeriali. 
Il livello di difficoltà dei quesiti è graduato per dar modo a ciascuno di affrontare la prova secondo il 
proprio livello di conoscenze e abilità. 
La quaterna di quesiti sarà così articolata: 
 
Primo quesito 


Figura piana nel piano cartesiano, geometria solida con poliedri e/o solidi di rotazione, solidi composti o 
equivalenti. 
 
Secondo quesito 


Due equazioni con verifica , una a coefficienti interi e una a coefficienti frazionari. 
 
Terzo quesito 


Costruzione di una tabella delle frequenze, determinazione della moda, media e mediana, elaborazione di 
Istogrammi o aerogrammi. 
 
Quarto quesito 


Problema di collegamento matematica - tecnologia attraverso la rappresentazione grafica in 
assonometria dei solidi considerati nel primo quesito o problema di collegamento con Scienze attraverso 
l’applicazione delle leggi di Ohm/ determinazione del peso specifico/applicazione delle Leggi di Mendel. 
 
 
Criteri di valutazione per la correzione della prova scritta di Matematica 
 


INDICATORI  DESCRITTORI PUNTEGGIO 


CONOSCENZA DEGLI 
ELEMENTI SPECIFICI DELLA 
DISCIPLINA 


I    Non conosce  o conosce in modo errato 0-1 


II   Conosce parzialmente 2-3 


III  Conosce in modo completo 4 


APPLICAZIONE DI 
RELAZIONI, PROPRIETA, 
PROCEDIMENTI 


I     Non utilizza o utilizza in modo errato le 
procedure 


0-1 


II   Utilizza in modo parziale le procedure 2-3 


III  Utilizza in modo corretto le procedure 4 


COMPRENSIONE E 
RISOLUZIONE DI 
PROBLEMI 


I     Non sempre giustifica i passaggi operativi 0-1 


II    Giustifica parzialmente i passaggi operativi 2 


III  Giustifica globalmente i passaggi operativi 3 


IV   Risolve in maniera corretta e rigorosa 4 


USO DEI 
LINGUAGGI SPECIFICI 


I     Usa un linguaggio inappropriato 0-1 


II    Usa un linguaggio approssimato 2 
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III   Usa un linguaggio adeguato 3 


IV   Usa un linguaggio appropriato e rigoroso 4 


  TOTALE 
………../16 


 


Nel caso la prova riguardi anche contenuti di Scienze I criteri sopra esposti verranno estesi alla valutazione 


dell’intera prova. 


 


TOTALE PROVA  ………../16    VOTO ……./10 
 


Nel caso la prova coprenda contenuti di tecnologia verranno presi in considerazioni i criteri aggiuntivi:  


 


Criteri di valutazione per la correzione della prova grafica di Tecnologia 
 


INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 


CONOSCENZA DELLE 
REGOLE, RISPETTO DELLE 
REGOLE DEL DISEGNO 
TECNICO  


I    Uso corretto delle squadre (Parallelismo) 0-0,5 


II   Costruzione degli assi secondo il proprio angolo 
di rappresentazione 


0-0,5 


ESECUZIONE PRATICA E 
ORGANIZZAZIONE 
FORMALE 


I     segno di costruzione 0-0,5 


II   Ripasso del risultato 
 


0-0,5 


  TOTALE 


………../2 
 
 


TOTALE PROVA  ………../18    VOTO ……./10 
 
 
Griglia di conversione punteggio/voto per l’attribuzione del voto globale 
 


PUNTEGGIO in 
percentuale 


< 
34% 


34%-
50% 


51% - 
60% 


61% -
73% 


74% -
83% 
 


84% - 
94% 


95%-
100% 


VOTO 4 5 6 7 8 9 10 
 
 
 


2.3.5.4 La prova nazionale INVALSI 
 
L’articolo 7 del decreto legislativo n° 62/2017 prevede importanti novità per le prove Invalsi. Tali prove 
non sono più parte integranti dell’esame di Stato, ma rappresentano un momento distinto. Esse 
riguardano le prove di: italiano, matematica, inglese. Le prove saranno somministrate mediante 
computer. La partecipazione alle prove Invalsi è requisito indispensabile per l’ammissione all’esame di 
Stato. Per le alunne e gli alunni assenti è prevista l’organizzazione di una successiva prova suppletiva, in un 
arco temporale comunicato dall’Invalsi.  
 
 
 
Data 
 


 
Aprile 2018 


 
Materie e Argomenti 
 


 
MATEMATICA:  
 
la sezione di matematica prevede quesiti a scelta multipla e risposta aperta 
sulle seguenti aree: numeri, geometria, relazioni e funzioni, misure, dati e 
previsioni.  
 
ITALIANO:  
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la sezione di italiano è divisa in due parti:  
1. comprensione della lettura, ovvero un testo narrativo ed uno 


espositivo seguito da quesiti; 
2. riflessione sulla lingua, serie di quesiti a scelta multipla e 


risposta aperta su conoscenze grammaticali. 
 
INGLESE: 
 
si accertano i traguardi fissati dalle indicazioni nazionali attraverso prove 
centrate sulle abilità di comprensione e uso della lingua. La prova riguarda 
la comprensione della lingua scritta e orale, l’uso della lingua stessa. Poiché 
comprende anche una sezione orale, è importante che la scuola si dota 
degli strumenti di base per l’ascolto dei più diffusi file audio.  
 


 
Modalità di 
Somministrazione 
 


 
Le istituzioni scolastiche organizzano la somministrazione delle prove in 
modo flessibile, venendo meno il requisito di contemporaneità del loro 
svolgimento. A seconda del numero di computer disponibili, ciascuna 
istituzione scolastica prevede un adeguato numero di sessioni per lo 
svolgimento delle prove. Ogni sessione potrà coinvolgere una o più classi 
contemporaneamente, o anche parte di una classe.  


 
Alunni Stranieri 
 


 
Gli alunni con cittadinanza non italiana saranno sottoposti alla prova 
nazionale come gli altri alunni. Si dovrà barrare, per soli fini statistici, nel 
modulo Invalsi la voce “alunno straniero”. 
 


 
Alunni con disabilità o 
disturbi specifici di 
apprendimento (DSA)  
 


 
Gli alunni con disabilità o DSA partecipano alle prove Invalsi. Per gli alunni 
con disabilità possono essere previste misure compensative o dispensative, 
nel caso tali misure non fossero sufficienti , il consiglio può predisporre 
adattamenti della prova o l’esonero.  
Per i DSA i docenti possono disporre adeguati strumenti compensativi 
coerenti con il piano didattico personalizzato o prevedere tempi più lunghi 
per lo svolgimento.  
Gli alunni DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera non 
sostengono la prova Invalsi.  
Si ricorda che anche per gli alunni DSA la partecipazione alle prove Invalsi è 
requisito di ammissione all’esame di Stato.  
 
 


  
Correzione e Valutazione 
 


 
Dopo l’effettuazione della prova, le sottocommissioni procederanno alla 
correzione, secondo il calendario fissato, avvalendosi delle apposite griglie 
predisposte dall’INVALSI e rese pubbliche sul sito dell’Istituto e su quelli 
degli Uffici Scolastici Regionali e Provinciali. Tali griglie consentiranno alle 
scuole di valutare la prova nazionale in modo standardizzato. 
 


 
Peso della Prova Invalsi nel 
voto d’esame 
  


 
La partecipazione alle prove Invalsi è requisito indispensabile per 
l’ammissione all’esame di Stato. La prova Invalsi non influirà più sul voto 
finale dell’esame di Stato.  
 


 
 
 


2.3.5.5 Struttura e Valutazione del Colloquio orale pluridisciplinare 
 
Il colloquio è condotto collegialmente dalla commissione ed ha lo scopo di offrire all'alunno la possibilità 
di dare prova della propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite.  
 
Il colloquio tende a verificare come l'alunno usi gli strumenti per esprimere al meglio le sue conoscenze.  
 
Il C.d.C,  in fase di pianificazione, terrà conto dei seguenti aspetti: 


– aderenza alle linee della programmazione educativa e didattica; 
– la situazione della classe in rapporto alle attività concretamente svolte; 
– la scelta di argomenti che permettano la verifica degli obiettivi trasversali; 
– la suddivisione della classe in fasce di livello e - all'interno delle fasce - le specificità, 


l’acquisizione delle conoscenze, le caratteristiche della personalità, le carenze nella 
preparazione. 


 
Fasi di programmazione del colloquio pluridisciplinare  
 


– definizione dei punti di partenza per ogni singolo alunno; 
– organizzazione dei materiali in dossier che rifletteranno l'equilibrio fra conoscenze di tipo 


analogico e digitale. I suddetti documenti dovranno essere organizzati e rielaborati 
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secondo un percorso personale e originale dell’alunno, utilizzando abilità e informazioni 
acquisite nel corso del triennio.  


 
Come previsto dal decreto legislativo n° 62/2017 , il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza 
delle competenze connesse alle attività svolte nell’ambito della Cittadinanza e Costituzione.  
 
In particolare, ogni Consiglio di Classe potrà fissare con maggior precisione, comunicandolo  agli alunni, i  
propri criteri per l'organizzazione del colloquio e i docenti utilizzeranno come meglio riterranno i 
documenti sopraindicati. 
 
Modalità di conduzione del colloquio d’esame 
 
L’impostazione e le modalità dello svolgimento delle prove d’esame terranno conto della situazione di 
partenza, dell’attuale livello culturale degli allievi, del possesso delle abilità strumentali di ogni alunno, 
delle effettive capacità e del grado di maturazione raggiunto da ognuno. Poiché la classe è eterogenea, 
può essere suddivisa in fasce omogenee per possesso d’abilità e capacità raggiunte; pertanto la prova si 
articolerà in modo da consentire di verificare le seguenti fasce di livello: 
 
1° fascia (voto: 9 / 10): 


– la capacità di organizzare un’esposizione chiara, autonoma e articolata di conoscenze; 
– la capacità di mettere in relazione e classificare; 
– la capacità di usufruire di un lessico appropriato; 
– la capacità di porsi in modo problematico rispetto alle situazioni; 
– la capacità di esprimere valutazioni personali motivate; 
– la capacità di trasporre e di tradurre da un codice all’altro.  


 
2° fascia (voto: 8): 


– la capacità di esporre con chiarezza; 
– la capacità di individuare autonomamente le relazioni logiche; 
– la capacità di utilizzare termini specifici dei diversi linguaggi; 
– la capacità di proporre valutazioni personali dietro sollecitazione degli insegnanti. 


 
3° fascia (voto: 7): 


– la capacità di esporre con linguaggio semplice ma corretto; 
– la capacità di seguire le fasi essenziali di un procedimento logico;  
– la capacità di leggere e presentare i messaggi dei diversi codici. 


 
4° fascia (voto: 6): 


– la capacità di esporre semplici esperienze personali; 
– la capacità di esporre semplici argomenti di studio; 
– la capacità di cogliere il messaggio fondamentale di una comunicazione.  


 
La commissione imposterà il colloquio in modo da consentire una valutazione comprensiva del livello 
raggiunto dall’allievo nelle varie discipline, evitando ogni artificiosa connessione fra gli argomenti o la 
caduta in un repertorio di domande e di risposte su ciascuna disciplina. E’ opportuno, inoltre, lasciare 
spazio, durante il colloquio, all’esposizione delle conoscenze relative a quelle discipline che non 
prevedono la prova scritta, essendo eminentemente operative: Storia, Geografia, Scienze, Musica, 
Tecnologia,  Arte ed immagine, Scienze motorie e sportive. 
Si cercherà di creare un’atmosfera favorevole alla piena espressione delle abilità e delle capacità del 
candidato, per limitare gli effetti negativi dei condizionamenti emozionali che potrebbero influire sulla 
stessa esperienza d’esame. 
 
Criteri per la valutazione del colloquio orale pluridisciplinare  
 
La commissione verbalizza la traccia del colloquio e formula un voto relativo ad esso.  
Facendo riferimento agli obiettivi di apprendimento si suggeriscono di considerare le voci seguenti: 
 


– Capacità di comprendere adeguatamente le richieste della commissione; 
– Capacità di comunicare oralmente le proprie esperienze attraverso i vari linguaggi; 
– Capacità di esporre in modo chiaro le proprie conoscenze e opinioni, servendosi  di  


strumenti  adeguati  (cartine, grafici, schemi, ecc,); 
– Capacità  di  organizzare  le  conoscenze  e  i   contenuti  acquisiti  secondo  le  coordinate  


spazio- temporali e   gli opportuni legami; 
– Capacità di orientarsi nei linguaggi non verbali; 
– Capacità di esprimersi in modo sintetico/analitico, a seconda della richieste e dell’argomento; 
– Capacità di applicare e generalizzare le conoscenze acquisite; 
– Conoscenza degli argomenti e capacità di esporli, servendosi di una pluralità di linguaggi; 
– Possesso adeguato dei contenuti generali e specifici relativi alle diverse discipline. 


 
A titolo  esemplificativo,  si  propogono due griglie da poter utilizzare anche durante l’anno scolastico per 
le verifiche orali. Una griglia prevede un voto numerico generato dalla media di vari aspetti del colloqui; 
una seconda griglia prevede la  corrispondenza  tra  voto, giudizio  e caratteristiche del colloquio. 
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Giudizio Sintetico 
 


 
Voto 


 
Descrittori  


 
Ottimo 
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– Conoscenze complete, approfondite, sicure; 
– capacità di applicazione delle conoscenze anche in contesti 


diversi;  
– uso sicuro e controllato dei linguaggi specifici e di quelli non 


verbali; espressione ricca, controllo dei vari strumenti di 
comunicazione;  


– collegamenti interdisciplinari sicuri e autonomi. 
 


             
Distinto 
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– Conoscenze approfondite e capacità di utilizzo in contesti 


diversi; 
– espressione sicura, uso del linguaggio corretto e preciso;  
– capacità di argomentazione e di collegamenti 


interdisciplinari autonomi. 
 


 
Buono 
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– Buone conoscenze e capacità di esporre con chiarezza i 


contenuti, o di farne una sintesi efficace;  
– spunti di elaborazione personale; 
– linguaggio appropriato nelle scelte lessicali;  
– sicurezza nei collegamenti interdisciplinari. 


 
 


       Discreto 
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– Conoscenza analitica dei contenuti essenziali, espressi con 


linguaggio globalmente appropriato;  
– esposizione chiara, con qualche spunto personale e capacità 


di semplici collegamenti interdisciplinari. 
 


 
     Sufficiente 
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– Conoscenza dei contenuti fondamentali; 
– capacità di evidenziare l’aspetto pluridisciplinare con 


riferimenti non sempre puntuali o solo se guidato o solo per 
alcune discipline;  


– terminologia accettabile, esposizione non ancora ben 
organizzata. 


 
 


Non sufficiente 
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– Conoscenze superficiali o lacunose;  
– terminologia semplificata o ridotta;  
– esposizione incerta;  
– difficoltà nei collegamenti disciplinari e interdisciplinari. 


 
 


Gravemente 
Insufficiente 
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– Conoscenza fortemente lacunose anche in presenza di 


percorso 
– proposto dal candidato;  
– gravi difficoltà a focalizzare argomenti o problemi;  
– linguaggio improprio, stentato, esposizione non strutturata. 


 
 
 
 


2.3.6 Valutazione delle prove d’esame e determinazione del voto finale 
 
L’articolo 8 del decreto legislativo n° 62/2017 modifica sostanzialmente le modalità di definizione del voto 
finale all’esame di Stato.  
La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata attribuendo un voto in decimi a ciascuna 
prova, senza frazioni decimali.  
Alla prova scritta di lingua straniera, seppur divisa in due sezioni rispondenti alle due lingue, viene 
attribuito un unico voto espresso in decimi.  
Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti alle 
prove scritte ed al colloquio.  
La sottocommissione determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, 
esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento. 
La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione 
decimale pari o superiore a 0.5. viene arrotondato all'unità superiore.  
 
Ne consegue che: 
 


– il voto della prova di ITALIANO vale 1/8 del voto totale 
– il voto della prova di MATEMATICA vale 1/8 del voto totale 
– il voto della prova di LINGUE STRANIERE vale 1/8 del voto totale 
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– la valutazione del COLLOQUIO vale 1/8 del voto totale 
– Il voto di AMMISSIONE vale 1/2 del voto totale 


 
 
 


2.3.7 Attribuzione della lode 
 
Restano invariate le modalità di assegnazione della lode: a coloro che conseguono un punteggio di dieci 
decimi può essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione assunta 
all’unanimità, tenendo conto delle prove sostenute e del percorso triennale compiuto. 
 
 


2.3.8 La valutazione degli esami degli alunni con disabilità e disturbi specifici di apprendimento 
 
L'articolo Il del decreto legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella valutazione periodica 
e finale degli studenti con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento per l’ammissione alla classe 
successiva e all'esame di Stato, che viene effettuata secondo quanto previsto dagli articoli 2, 3, 5 c 6 del 
citato decreto. Si valuta quindi tenendo a riferimento, rispettivamente, il piano educativo individualizzato 
(PEI) e il piano didattico personalizzato (PDP). 
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto 
legislativo n. 62/2017. I docenti della classe o il consiglio di classe possono prevedere adeguate misure 
compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre 
specifici adattamenti della prova o ancora disporre, in casi di particolare eccezionalità, l’esonero dalla 
prova. 
Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell'esame di Stato, si segnalano alcune novità,  soprattutto 
in prospettiva della successiva frequenza della scuola secondaria di secondo grado. 
La sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede 
di riunione preliminare e tenuto conto del piano educativo individualizzato predispone, se necessario, 
prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l’alunna e l'alunno con 
disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del 
conseguimento del diploma. 
Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano 
attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro 
necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del 
piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove stesse. 
Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del decreto 
legislativo n. 62/2017. 
Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e 
documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un 
attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo 
grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori 
crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni 
non possono essere iscritti nell'anno scolastico successivo alla terza classe di scuola secondaria di primo 
grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei 
percorsi di istruzione e formazione professionale regionale. 
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle prove INVALSI di cui 
agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di 
classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Gli 
allievi con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua 
straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo le 
modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, gli 
strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso 
abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove 
ed usufruendo, eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, 
l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove scritte. 
Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione individua le 
modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta. Nel caso di alunne e alunni 
esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se necessario, vengono definite sulla 
base del piano didattico personalizzato, prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento 
dell'esame e del conseguimento del diploma. 
Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di 
apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle 
modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta menzione nei 
tabelloni affissi all'albo dell'istituto. 
 
 


2.3.9 Certificazione delle competenze 
 
L'articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 indica la finalità e i tempi di rilascio della certificazione delle 
competenze. Essa  è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata al termine della scuola primaria e della 
scuola secondaria di primo grado, previo superamento dell’esame. 
I modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione. 
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, 
predisposta e redatta a cura di INVALSI. in cui viene descritto il livello raggiunto nelle prove a carattere 
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nazionale per italiano e matematica e da un'ulteriore sezione in cui si certificano le abilità di 
comprensione ed uso della lingua inglese.  
Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è rilasciata alle alunne e 
agli alunni che partecipano all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati 
privatisti. 
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PROGETTO ORIENTAMENTO 


 


 


 


"Orientare" significa “guidare, dirigere in un senso o per una via determinata". Nell’ambito 


scolastico, il significato da attribuire  al termine "orientamento", è ben espresso nel documento del 


Ministero "Linee guida nazionali per l'orientamento permanente" (19/02/2014), dal quale emerge 


che “…l'orientamento è da considerarsi non più solo lo strumento per gestire la transizione tra 


scuola, formazione e lavoro, ma assume un valore permanente nella vita di ogni persona, 


garantendone lo sviluppo e il sostegno nei processi di scelta e di decisione con l'obiettivo di 


promuovere l'occupazione attiva, la crescita economica e l'inclusione sociale”. 


Alla fine del primo ciclo di istruzione, gli alunni sono chiamati a compiere una scelta fondamentale 


per il loro futuro scolastico e lavorativo; affrontano, insieme alle loro famiglie, la scelta impegnativa 


dell’istituto superiore o dei corsi di istruzione e formazione professionale, scelta che talvolta 


comporta insuccessi e dispersione con tutte le conseguenze negative sia in termini di tempo che di 


investimento di energie e risorse. 


Da queste premesse nasce la necessità di un percorso di formazione strutturato, che abbia come 


obiettivo lo sviluppo di quelle competenze auto-orientative necessarie non soltanto ad una scelta 


consapevole del futuro percorso di studi, ma anche indispensabili per interagire efficacemente in 


una società complessa ed in continua trasformazione. E' compito della scuola, nonché della famiglia 


e delle istituzioni del territorio accompagnare, in maniera sistematica e sinergica, i pre-adolescenti 


nella scelta del percorso di studi più idoneo alle caratteristiche cognitive e alle attitudini individuali, 
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nonché alle opportunità occupazionali fornite dal contesto territoriale, integrando il più possibile 


vissuto individuale e realtà sociale.  


Il PROGETTO ORIENTAMENTO della nostra scuola, partendo dalle caratteristiche del contesto, si 


propone di fornire attività, spunti di riflessione, occasioni di incontro e confronto come strumenti 


essenziali che possano aiutare gli alunni a prendere decisioni con maggiore consapevolezza e 


responsabilità.  L’orientamento è parte integrante di un progetto formativo che pone al centro lo 


sviluppo globale e armonioso della persona, al raggiungimento del quale concorrono tutte le 


discipline, ciascuna con i propri contenuti e con le proprie scelte metodologiche e strumentali, ma 


tutte perseguenti le stesse finalità generali e obiettivi. 


FINALITA’ 


• sostenere la formazione della persona, nelle sue componenti individuali e sociali; 


• sviluppare la capacità di relazionarsi in maniera positiva con se stessi e con gli altri; 


• sviluppare l’analisi critica e la capacità di effettuare scelte consapevoli; 


• contribuire alla conoscenza della realtà naturale, socio - economica - culturale del nostro 


territorio; 


• favorire concretamente il passaggio degli alunni dalla scuola secondaria di primo grado a 


quella di secondo grado per prevenire disagi ed insuccessi 


•  incoraggiare il dialogo, lo scambio d’idee su strategie metodologiche tra docenti di ordini 


diversi di scuole per favorire un efficace processo di formazione globale degli studenti e 


realizzare un importante e funzionale processo  


 


 


OBIETTIVI FORMATIVI 


 


Classe I –  
Conoscere se stessi e il proprio contesto e relazionarsi positivamente. 


• Familiarizzare con il nuovo contesto scolastico 
• Sviluppare il senso di appartenenza degli alunni al gruppo classe; 
• Stabilire interazioni positive con i compagni 


• Stabilire comunicazioni positive con gli insegnanti 


• Riconoscere le proprie risorse e le aspettative nei confronti della nuova scuola 


• Imparare a riconoscere le emozioni e a trovare modi efficaci per esprimerle 


• Acquisire consapevolezza dell’importanza di esprimere la propria opinione 


 


Imparare a leggere la realtà circostante 


• Individuare il ruolo del personale scolastico 


• stabilire regole condivise per la convivenza 
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• conoscere i contenuti essenziali delle varie materie e la loro utilità 


 


Sviluppare strategie cognitive efficaci 


• Saper valutare il proprio metodo di studio 


• Rendersi conto delle abilità e difficoltà nelle varie materie 


• Riconoscere il proprio stile di apprendimento 


• Prendere consapevolezza dei propri punti di forza e debolezza 


• Sviluppare abilità necessarie a risolvere problemi e ad affrontare imprevisti 


 


 


Classe II  
Conoscere se stessi e il proprio contesto e relazionarsi positivamente. 


• Riflettere su caratteristiche della propria personalità in relazione ai propri compagni di classe 


e agli insegnanti 


• Essere in grado di valutare i propri punti di forza e debolezza attraverso il confronto di 


opinioni 


• Interiorizzare l'importanza di assumere comportamenti corretti e responsabili in classe 


• Stabilire rapporti reciproci di fiducia, stima e collaborazione 


 


Imparare a leggere la realtà circostante 


• Conoscere la realtà sociale nella sua complessità 


• Acquisire informazioni sul mondo del lavoro 


• Saper condurre una ricerca sulla base dei propri interessi 


 


Sviluppare strategie cognitive efficaci 


• Saper valutare il proprio metodo di studio 


• Rendersi conto delle abilità e difficoltà nelle varie materie 


• Riconoscere il proprio stile di apprendimento 


• Prendere consapevolezza dei propri punti di forza e debolezza 


• Sviluppare abilità necessarie a risolvere problemi e ad affrontare imprevisti 


• essere in grado di valutare il proprio percorso scolastico 


 


 


Classe III  
Conoscere se stessi e il proprio contesto e relazionarsi positivamente. 


• Comprendere che ogni scelta implica delle condizioni e delle conseguenze 


• Proiettare se stessi nel futuro attraverso la definizione dei propri interessi 


• Prendere coscienza delle aspettative degli altri nei propri confronti e metterle in relazione 


con il proprio punto di vista 


• Sintetizzare le informazioni acquisite e trarre delle conclusioni 
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• Sviluppare capacità di autovalutazione in merito alle competenze, agli interessi, alle 


attitudini, alle aspirazioni e ai valori personali. 


 


Imparare a leggere la realtà circostante 


• Acquisire informazioni sulla struttura dei percorsi formativi 


• Conoscere le istituzioni scolastiche del territorio 


• Acquisire informazioni sulle opportunità lavorative del territorio 


 


Sviluppare strategie cognitive efficaci 


• Valutare la propria situazione scolastica al fine di superare le difficoltà e modificare 


comportamenti che influiscono negativamente sul rendimento 


• Prendere consapevolezza dei propri punti di forza e debolezza 


• Sviluppare il pensiero critico e creativo 


 


 


AZIONI E STRUMENTI 
 


Il Progetto Orientamento che si sviluppa nei tre anni, prevede due momenti fondamentali tra loro 


interconnessi: uno di carattere formativo da realizzare nel gruppo classe, l'altro di tipo informativo 


che prevede anche momenti di incontro con le istituzioni scolastiche del territorio nel corso del terzo 


anno.  


 


Orientamento formativo 


Prevede l'utilizzo di schede, materiale strutturato, letture tratte dai libri di testo, visione di film e 


cortometraggi, dibattiti. Lo sviluppo nel corso del triennio delle attività del programma Unplugged e 


del progetto di alternanza scuola-lavoro si inseriscono pienamente nel percorso di orientamento e 


costituiscono occasioni importanti per l’acquisizione delle life skills (pensiero critico, capacità 


decisionali, capacità di risolvere problemi, pensiero creativo, comunicazione efficace, auto-


consapevolezza, gestione delle emozioni, empatia) il primo, di confronto e scambio di esperienze tra 


alunni e docenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, il secondo. 


 


Orientamento informativo 
Nella fase informativa saranno date indicazioni di carattere generale sui vari indirizzi di studio, le classi 


terze parteciperanno agli incontri con i rappresentanti delle scuole di secondo grado del territorio e 


agli eventi e manifestazioni da queste programmati. 


 


Strumenti 


• schede strutturate predisposte dalla commissione o presenti nei libri di testo 


• film 


• materiale informativo 
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• consultazione dei siti web 


• momenti di confronto 


• incontri informativi in orario scolastico con rappresentanti delle scuole del territorio 


• informazioni alle famiglie sulle date degli open-days delle varie scuole del territorio 


 


Tempi 
Sono previsti in media 10 h per l'orientamento nella classe prima e seconda e almeno 15 h nella classe 


terza. I tempi sono calibrati sulla base delle necessità emerse in itinere e, nel caso della classe terza, 


sono dipendenti anche dalle richieste di incontro pervenute dalle istituzioni scolastiche di secondo 


grado del territorio. 


 


Valutazione 


La validità e l'efficacia del percorso di orientamento fatto sarà verificata attraverso un questionario 


di valutazione che servirà anche da punto di partenza per implementare miglioramenti, nuove attività 


e scelte metodologiche del progetto orientamento. 
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Scheda n°1 


 
L’ORIENTAMENTO È ...  


essere aiutato a scegliere il tuo futuro di studio e di lavoro; essere guidato dai genitori, dagli 
insegnanti a raggiungere questi obiettivi:  


• conoscere meglio te stesso: i tuoi desideri, le tue passioni, le tue attitudini, le tue aspirazioni 
e anche, per cercare di superarli, i tuoi limiti;   


• conoscere il mondo del lavoro: com'è strutturato, come funziona, quali sono le 
caratteristiche delle varie professioni e quali meglio ti si addicono;   


• capire il mercato del lavoro: come cambia nel tempo l'importanza dei vari mestieri, quali 
scompaiono e quali nascono e si sviluppano; quali sono gli indirizzi professionali che avranno 
possibilità di impiego e quali no;   


• distinguere i vari corsi di studio: le materie insegnate nei diversi indirizzi scolastici e nelle 
varie scuole; il tipo di preparazione che si può ottenere; gli orari e l'impegno che 
comportano; gli sbocchi scolastici o lavorativi che offrono.  


Ricorda: nel confronto con i tuoi genitori e insegnanti, che cercheranno di consigliarti per il meglio 
chi dovrà scegliere sarai tu. 
 
 
 
 


IL  SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE: QUALI PERCORSI POSSIBILI? 
 
        
 
 
 
       
 
       
 
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
  


GLI ISTITUTI PROFESSIONALI 


GLI ISTITUTI TECNICI 


Dopo l'esame del primo ciclo 


I NUOVI LICEI 


ISTRUZIONE E FORMAZIONE 


PROFESSIONALE 


Obbligo di istruzione 16 anni 
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GLI ISTITUTI PROFESSIONALI (IP) 


Gli Istituti Professionali sono scuole che ti formano non solo dal punto di vista teorico ma anche da 


quello pratico, mettendoti in grado di realizzare quello che hai studiato. Il percorso dura 5 anni e 


alla fine si ottiene un Diploma di Maturità Professionale.  È adatto a coloro che vogliono inserirsi 


nel mondo del lavoro con una competenza professionale superiore oppure ci si può iscrivere a 


qualsiasi Facoltà Universitaria. Questo percorso si divide in 2 SETTORI  con 6 INDIRIZZI. 


 


 


 


 


  


  


ISTITUTI 
PROFESSIONALI


Settore 
Servizi


Servizi per 
l'enogastronomia e 


l'ospitalità 
alberghiera


Servizi socio-sanitari Servizi commerciali
Servizi per 


l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale


Settore 
Industria e 
Artigianato


Manutenzione e 
assistenza tecnica


produzioni 
industriali e 
artigianato
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GLI ISTITUTI TECNICI (IT) 


Gli Istituti Professionali sono scuole che ti formano non solo dal punto di vista teorico ma anche da 
quello pratico, mettendoti in grado di realizzare quello che hai studiato. È un percorso a medio 
lungo-termine perché permette di inserirsi nel mondo del lavoro con un DIPLOMA DI PERITO o di 
iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria. È un percorso impegnativo, adatto per coloro che hanno 
una forte motivazione allo studio e interessi di tipo tecnico-tecnologico. Dura 5 anni e prevede 2 
SETTORI con 11 INDIRIZZI. 
  


 
 
  


istituti tecnici 


Settore economico


Amministrazione, 
finanza e 
marketing


Turismo


Settore 
tecnologico


Informatica e 
telecomunicazioni


Elettronica ed 
elettrotecnica


Costruzioni 
ambiente e 


territorio


Meccanica, 
meccatronica ed 


energia


Chimica, materiali 
e biotecnologie


Agraria, 
agroalimentare e 


agroindustria


Trasporti e 
logistica


Grafica e 
comunicazione


Sistema moda
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I NUOVI LICEI 


I licei offrono un’ampia formazione culturale e un buon metodo di studio, cosa che rende questa 


tipologia di scuola particolarmente adatta a chi ha intenzione di proseguire gli studi all’università. 


Dura 5 anni e prevede 6 TIPI (CLASSICO, SCIENTIFICO, DELLE SCIENZE UMANE, LINGUI-STICO, 


ARTISTICO, MUSICALE e COREUTICO) con una base culturale e teorica molto consistente e alcune 


discipline predominanti. È un percorso impegnativo, soprattutto per coloro che hanno una forte 


motivazione allo studio e alla ricerca. Alla fine viene conseguito un DIPLOMA LICEALE. 


 


 


 


ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEPF) 


Scegliere in modo corretto la scuola superiore è un’opportunità in più per trovare lavoro. Per 
questo l’istruzione e la formazione professionale rappresenta una soluzione reale al problema 
dell’occupazione in quanto permette di acquistare il prima possibile competenze in un settore e di 
specializzarsi in una professione. Questo percorso dura 3 anni e la frequenza è obbligatoria presso 
una Scuola di Formazione Professionale gestita dalle Regioni, dai Comuni, da altri Enti o presso 
Istituti Professionali accreditati dalla Regione. Chi frequenta questo percorso a breve termine 
consegue una Qualifica Professionale di Operatore e ha il vantaggio di poter entrare presto nel 
mondo del lavoro. In questo percorso è possibile, dopo il 3° anno e la qualifica, frequentare anche 
un 4° anno di specializzazione professionale con esame finale: l’alunno ottiene così un diploma 
regionale di tecnico. 


  


I nuovi 
LICEI


Liceo CLASSICO
Liceo 


LINGUISTICO
Liceo 


SCIENTIFICO


Liceo DELLE 
SCIENZE 
UMANE


Liceo 
ARTISTICO


Liceo 
MUSICALE E 
COREUTICO
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Scheda n°2 


I MIEI INTERESSI  
Sicuramente hai molti interessi cui ti dedichi nel tempo libero. Spesso sono proprio gli interessi a guidare i 
ragazzi nelle future scelte di vita, a orientarlo. È dunque importante che tu rifletta sui tuoi interessi, che 
potrebbero darti valide indicazioni per la scelta scolastica che sarai chiamato a compiere a breve. Nella tabella 
indica la risposta che ti sembra più probabile. 
 


1. Mi piace leggere. La lettura è fonte di conoscenza e stimola la mia immaginazione. Si Non 
molto 


No 


2. Sono bravo nel comporre temi e racconti.    
3. Sono un appassionato di usi, costumi, civiltà di altri popoli.   
4. Mi piace consultare dizionari, enciclopedie, testi vari alla ricerca di significati, notizie, 


informazioni. 
   


5. Mi piace leggere testi scientifici e di ricerca.    
6. Capisco con facilità argomenti scientifici    
7. Sono bravo nei compiti di Matematica    
8. Mi piacciono i giochi matematici, di enigmistica e di logica    
9. Mi piace collezionare, catalogare, ordinare.    
10. Mi piace disegnare    
11. Ho senso estetico    
12. Mi piace andare a teatro, a vedere mostre d'arte o fotografiche.    
13. Mi piace ascoltare concerti di musica.    
14. Mi piace suonare uno strumento musicale    
15. Mi piace conoscere la storia dell'arte e della musica.    
16. Mi interessa il modellismo    
17. Mi piace riparare oggetti e piccoli guasti.    
18. Amo trascorrere il tempo libero costruendo qualcosa con gli attrezzi    
19. Mi prendo cura personalmente della manutenzione della mia bicicletta    
20. Quando un familiare esegue un lavoro di manutenzione della sua automobile, presto 


attenzione o eventualmente aiuto. 
   


21. Sono in grado di progettare uno strumento, un gioco e di realizzarlo    
22. Mi piace praticare dello sport    
23. Amo giocare, stare all'aria aperta.    
24. Mi piacciono i giochi di movimento e di squadra.    
25. Mi piace gareggiare    
26. Mi piace camminare in mezzo alla natura e osservare l'ambiente che mi circonda    
27. Mi piace partecipare a escursioni, visite ambientalistiche    


• Se hai risposto sì ai primi quattro punti, sei portato allo studio delle materie linguistiche - letterarie, 
ti piace leggere e riflettere. 


• Se hai risposto sì ai punti compresi tra 5 e 9, sei portato allo studio della Matematica e delle Scienze, 
hai capacità di osservazione, deduzione e analisi.  


• Se hai risposto sì ai punti tra 10 e 15, i tuoi interessi si orientano verso un indirizzo artistico, di arti 
figurative o musicale 


• Se hai risposto sì ai punti da 16 a 21, ti piacciono le attività manuali che richiedono progettazione e 
realizzazione 


• Se hai risposto sì ai punti da 22 a 27, ami l'attività sportiva, una vita attiva e all'aria aperta a contatto 
con la natura. 
 


Naturalmente le tue risposte non ti porteranno a scelte definitive per il futuro; costituiscono, però, uno spunto 
di riflessione. 
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Scheda n°3 


COSA VOGLIO FARE DA GRANDE 
In preparazione alla scelta della scuola di secondo grado, è utile cominciare a pensare a qualche professione 
che ti piacerebbe svolgere nel futuro. Indica con una crocetta il valore numerico corrispondente alla risposta 
scelta, secondo la seguente scala di valori 


 
   = per nulla   = così così   =molto 
 
 
   = poco    = abbastanza 


 
1. Letterario: dedicarmi ad attività che si occupano dello studio delle opere letterarie, ma anche 


ad attività nel campo dell'editoria e della comunicazione. 
1 2 3 4 5 


2. Linguistico: svolgere lavori che richiedere l'utilizzo delle lingue straniere nel campo 
dell'editoria, della comunicazione e dei rapporti culturali e commerciali con l'estero. 


1 2 3 4 5 


3. Scientifico :usare strumenti e procedimenti adatti a scoprire le cause dei fenomeni naturali e 
sociali, a verificare delle ipotesi di lavoro, a migliorare la vita dell'uomo. 


1 2 3 4 5 


4. Sociale: svolgere un lavoro che implica il contatto con le persone per aiutarle, istruirle, 
curarle. 


1 2 3 4 5 


5. Aziendale/Amministrativo:  svolgere lavori all'interno di un'azienda o di un'organizzazione 
strutturata, con mansioni di tipo amministrativo, finanziario, commerciale, gestionale. 


1 2 3 4 5 


6. Tecnologico:fare lavori che implicano la conoscenza e l'uso di strumenti per creare oggetti 
industriali, occuparmi degli impianti e della manutenzione di settori meccanici, elettronici, 
delle telecomunicazioni e dell'informatica. 


1 2 3 4 5 


7. Artistico: dedicarmi alla creazione di oggetti e di opere che abbiano valore estetico e il 
recupero dei beni culturali. 


1 2 3 4 5 


8. Musicale: svolgere attività che comportano il suonare uno strumento o cantare, occuparmi 
della gestione discografica e di eventi musicali. 


1 2 3 4 5 


9. Agrario/Ambientale: svolgere attività a contatto con la natura, come l'agricoltura e la 
zootecnia o riguardanti la produzione alimentare e la qualità degli alimenti. 


1 2 3 4 5 


10. Tessile/Moda: occuparmi della creazione di articoli di moda e manifatturieri 1 2 3 4 5 
11. Meccanico: svolgere lavori basati sulla manutenzione e costruzione di macchine utensili e 


impianti elettromeccanici. 
1 2 3 4 5 


12. Chimico/Biologico: svolgere attività che comportano la sperimentazione e l'applicazione di 
metodi e strumenti per capire e intervenire su fenomeni chimici e biologici. 


1 2 3 4 5 


13. Grafico/Multimediale: lavorare nel campo della comunicazione visiva, quali l'industria 
grafica, l'editoria, gli studi di grafica e di pubblicità. 


1 2 3 4 5 


14.  Elettrico/Elettronico:occuparmi della progettazione, installazione, manutenzione e 
riparazione di apparecchiature e sistemi elettrici, elettronici, informatici. 


1 2 3 4 5 


15. Edile/Territoriale: occuparmi della progettazione, delle costruzione e manutenzione di edifici 1 2 3 4 5 
16. Turistico/Alberghiero: svolgere lavori connessi con i servizi, l'organizzazione, 


l'accompagnamento nelle attività di carattere ludico o culturale. 
1 2 3 4 5 


17. Artigianale: occuparmi dell'ideazione e realizzazione di oggetti relativi alla lavorazione della 
ceramica, del legno, delle decorazioni. 


1 2 3 4 5 


18. Pubblica sicurezza: svolgere lavori per la tutela dell'ordine pubblico, la difesa, la tutela del 
cittadino. 


1 2 3 4 5 


 


• Tra i settori ai quali hai attribuito il punteggio più alto, c'è un lavoro in particolare che ti piacerebbe 
svolgere? Quale? 
__________________________________________________________________________________ 


• Che cosa ti piace in modo particolare di questa professione? 
__________________________________________________________________________________ 


• Pensi di essere adatto a svolgerla? 
__________________________________________________________________________________ 


1 3 5 


2 
4 
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• Quale altra professione ti piacerebbe? E quale non vorresti mai svolgere? Perché? 


Scheda n°4 
 


IL GIUDIZIO DEI MIEI GENITORI 
 
1. Proponi questo questionario ai tuoi genitori e invitali a segnare con una x le caselle che ritengono vere 
su di te. 
 
RAPPORTO CON LA SCUOLA 


• suo figlio vive la scuola con serenità? (senza ansie, senza paure ... )   
• suo figlio, al ritorno da scuola, è impaziente di raccontare come ha trascorso la mattinata?  
• suo figlio parla molto spesso della scuola?  
• suo figlio riceve spesso delle telefonate da compagni per informazioni sui compiti?   
• suo figlio, qualche volta, ama discutere con lei di un argomento che è stato illustrato a scuola?  


• suo figlio parla qualche volta con i suoi amici degli argomenti illustrati a scuola?  
• suo figlio ammira almeno uno dei suoi compagni che riescono bene a scuola?  
• suo figlio ammira molto almeno uno dei suoi professori?  
• suo figlio qualche volta va a scuola anche se non sta molto bene?   
• suo figlio, durante le vacanze, ha ammesso almeno una volta di aver nostalgia della scuola?  


 
VOGLIA DI STUDIARE 


• suo figlio fa i compiti e studia le lezioni da solo e nessuno glielo deve ricordare?   
• suo figlio, qualche volta, rinuncia al divertimento o agli amici per fare i compiti?   
• suo figlio, qualche volta, approfondisce gli argomenti anche se i professori non glielo chiedono?   
• suo figlio studia anche le lezioni di qualche corso extra-scolastico?   
• suo figlio. nel corso dell'anno, ha letto almeno tre libri non scolastici?   
• suo figlio legge o sfoglia qualche volta un quotidiano?   
• suo figlio legge o sfoglia qualche volta delle riviste di informazione?   
• suo figlio segue qualche programma televisivo di tipo culturale?   
• suo figlio discute qualche volta con lei di argomenti culturali? (di attualità, di politica... )   
• suo figlio discute talvolta con gli amici di argomenti culturali?  


 
CAPACITA' DI STUDIO 


• suo figlio è capace di studiare stando a lungo al tavolo, senza lasciarsi distrarre da nulla?   
• suo figlio, quando studia, ottiene in genere dei buoni risultati?   
• suo figlio studia facendo degli schemi, delle mappe, delle scalette?   
• suo figlio prende appunti durante le lezioni?   
• suo figlio capisce facilmente, in genere, i libri di testo?   
• suo figlio capisce facilmente, in genere, le spiegazioni degli insegnanti?   
• suo figlio, quando vuole, riesce a fare i compiti e a studiare le lezioni abbastanza in fretta?  
• suo figlio organizza bene il suo tempo? (prevede in anticipo quando studiare ... )  


 
2. Tenendo conto delle risposte date sopra, delle attitudini e degli interessi di vostro/a figlio/a, quale 
scuola superiore consigliereste?  
_____________________________________________________________________ 


 
3. Insieme, genitori e figlio/a discutete sulle risposte e sulla conclusione. 
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Percorso cinematografico guidato 


Il percorso cinematografico proposto ha lo scopo di fornire occasioni di stimolo e riflessione sull'importanza 


della costruzione dell'identità personale, sull'amicizia e le relazioni interpersonali costruttive, sull'importanza 


dell'onestà e della consapevolezza nelle scelte di vita, utilizzando il cinema come strumento di comunicazione 


dal linguaggio immediato e di facile presa sugli alunni. La visione dei film avverrà a scuola e costituirà anche 


un'ulteriore occasione di aggregazione, condivisione e confronto. 


FILM 
"Cielo d’ottobre” 
regia di Joe Johnston. 


CON 
Jake Gyllenhaal 


Chris Cooper 


 
GENERE 


Drammatico 
 


DURATA 105' 


 


TEMATICHE 
 


• Lavorare insieme per un 
comune obiettivo. 


• L’esperienza dell’amicizia e le 
qualità necessarie per avere 
buone relazioni 


• Il rapporto genitori-figli 


• La ricerca della propria 
identità e del proprio scopo 
nella vita 


• Il senso di responsabilità 


• La passione e l’entusiasmo 
come sostegni per la 
realizzazione di sé 
 


“Monna Lisa Smile” 
Regia di Mike Newell 


Con 
Julia Roberts 
Kirsten Dunst 


 


 
GENERE 


Commedia Drammatica 
 


DURATA 117' 
 


 


• rapporto alunno insegnante 


• condizione della donna 


• L’esperienza dell’amicizia e le 
qualità necessarie per avere 
buone relazioni 


• La ricerca della propria 
identità e del proprio scopo 
nella vita 


• L’importanza di fare delle 
scelte consapevoli 


“Il club degli imperatori” 
Regia di Michael Hoffman. 


Con 
Kevin Kline 


 


 
GENERE 


Commedia  
 


DURATA 110' 


 
 


 


• rapporto alunno insegnante 


• il valore dell’onestà 


• La passione e l’entusiasmo 
come sostegni per la 
realizzazione di sé 
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Scheda guida alla riflessione 


 
Ripensando al film 
 


Un personaggio con il quale mi piacerebbe entrare in contatto nel mondo del film è: 


________________________________________________________________________________ 


 


Perché: __________________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


 


Un luogo che mi ha colpito è: ________________________________________________________ 


 


Frasi importanti: __________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


 


Un’emozione positiva che ho provato: ________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


 


Un’emozione negativa che ho provato: ________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


 


Un mio pensiero sul film: ___________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 
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CONSIGLIO ORIENTATIVO 


Ai genitori dell’alunno_________________________________________ Classe_________________ 


Il Consiglio di Classe. 


- Nell’ambito delle attività di orientamento, 
- Per aiutare l’alunno/a nella scelta scolastica successiva, 
- Sulla base dei vari elementi di giudizio a sua disposizione, 


 


ritiene opportuno comunicare quanto segue: 


 


L’alunno/a, 


 


manifesta interesse e attitudine per i seguenti settori di apprendimento: 


 


- Letterario   


- Scientifico 


- Linguistico 


- Artistico 


- Musicale  


- Tecnico-pratico 


- Ginnico-sportivo 


 


Tenendo conto dell’evoluzione della sua personalità, del rendimento scolastico globale, degli 


interessi e dell’impegno dimostrati; il Consiglio di Classe formula il seguente consiglio orientativo 


per l’iscrizione alla Scuola Secondaria di 2° grado: 


 


SI CONSIGLIA L’ISCRIZIONE A: 


- Qualsiasi tipo di scuola  
 


- Un Istituto Professionale (3 anni o 3+2 anni): tipologia___________________________________ 
 


- Un Istituto Tecnico (5 anni): tipologia________________________________________________ 
 


- Un Liceo (5 anni): tipologia________________________________________________________ 
 


- Un corso di Formazione Professionale_______________________________________________ 
 


- Un biennio Integrato      
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SCUOLA DELL'INFANZIA 
 


1. AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA DELL'INFANZIA 


1.1. CAMPO DI ESPERIENZA I DISCORSI E LE PAROLE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua , comunicazione nelle lingue straniere, 
consapevolezza ed espressione culturale – Iparare ad Imparare – Spirito di iniziativa 


1.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE: ESPRIMERSI ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO VERBALE 


 


ETA' 
NUCLEO 
FONDANTE 


CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELL’ANNO 


3
A


N
N


I 


ASCOLTARE 
E PARLARE 


 Interazione con i coetanei 


 Memorizzazione di parole nuove 


 Ascolto e comprensione di storie 


 Ripetizione di semplici filastrocche, canti e 
poesie. 


 Riconoscere e denominare persone ed 
elementi presenti a scuola. 


 giochi di parole. 


 Comprendere una breve storia narrata 


 Usare il linguaggio verbale per esprimere 
emozioni e stati d’animo. 


 Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 


 Comprende parole e discorsi.  


 Sa esprimere agli altri emozioni e sentimenti,  attraverso il linguaggio 
verbale. 


4
 A


N
N


I 


ASCOLTARE 
E PARLARE 


 Conversazione  e interazione con i 
coetanei e gli adulti di riferimento 


 Giochi linguistici, imitazione di suoni e 
fonemi 


 Ascolto e comprensione di storie  


 Verbalizzazione delle emozioni  


 Prendere parte alle conversazioni  


 Prendere consapevolezza dei suoni prodotti 
dalla voce. 


 Seguire la narrazione di un testo e individuare 
personaggi e azioni principali 


 Rielaborare  e verbalizzare esperienze 


 Interpretare segni e codici. 


 Formulare frasi di senso compiuto, 
arricchendone progressivamente la struttura 


 Descrivere le caratteristiche percettive di 
oggetti, persone e situazioni. 


 Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le 
emozioni, le  domande, i ragionamenti e i pensieri a 


 Racconta, inventa, ascolta e comprende la narrazione e la lettura di 
storie 


 Dialoga, discute, chiede  
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ETA' 
NUCLEO 
FONDANTE 


CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELL’ANNO 
5


 A
N


N
I 


ASCOLTARE 
E PARLARE 


 Lettura di testi, racconti, 


drammatizzazioni etc… 
 Ragionamenti individuali, in piccolo, 


medio e grande gruppo sulle stagioni, le 
feste, ecc 


 Ragionamento sulle diverse funzioni e 
differenze del linguaggio e delle modalità 
comunicative 


 Esperienze sulla costruzione di parole, 
ipotesi di lettura e scrittura 


 Canzoncine e attività di base di lingua 
inglese 


 Utilizzo dei mezzi multimediali  


 Riferire  le esperienze vissute, storie e racconti, 


rispettando l’ordine temporale. 


 Riconoscere la sillaba iniziale di parole diverse. 


 Ascoltare testi di vario genere e coglierne le 


differenze. 


 Familiarizzare con la lingua scritta. 


 Produrre scritture spontanee.  


 Ascolta e memorizza parole e canzoncine in 


lingua inglese 


 Sperimentare le nuove tecnologie 


 Estrapolare il significato di un termine dal 


contesto 


 Partecipare attivamente all’invenzione di storie 


 Creazione di un libro 


 Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli 


apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza 


 Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e 


sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico.  


 Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di 


comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie 


 Utilizza il linguaggio in maniera creativa 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA INFANZIA 


1.2. CAMPO DI ESPERIENZA: IL CORPO E IL MOVIMENTO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:Consapevolezza ed espressione culturale 


1.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE: SVILUPPARE L’IDENTITA’ E L’AUTONOMIA 


 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


A
N


N
I 3


 


ORIENTARSI 
NELLO SPAZIO 


 Giochi di movimento. 


 Giochi di esplorazione e di contatto 


con se stessi e gli altri. 


 Giochi  di mimo, imitazione, allo 


specchio, drammatico-espressivi e con 


il nome.  
 Giochi di percezione  


 Riconoscere   e nominare le principali parti del corpo su 


se stesso  


 Controlla gli schemi motori di base statici e dinamici 


 Conoscere ed apprendere attraverso il corpo e il 


movimento.  


 Conoscere le principali norme igieniche e usarle 


correttamente.  


 Tracciare percorsi lineari e circolari. 


 Il bambino vive la sua corporeità, 


 Percepisce il potenziale comunicativo ed  espressivo 


del corpo   


  Adotta pratiche corrette di cura di sé 


A
N


N
I 4


 


ORIENTARSI 
NELLO SPAZIO 


 Giochi guidati, gioco simbolico, giochi 


di ruolo.  


 Giochi di esplorazione e di contatto 


con se stessi, gli altri, gli oggetti.  


 Attività senso-motorie con l’utilizzo di 


materiali vari. 


 Giochi di simulazione, di imitazione e 


drammatizzazione 


 Le espressioni del viso 


 Giochi per l’educazione alla salute. 


 Conoscere l’ambiente circostante attraverso i cinque 


sensi.  


 Sperimentare le possibilità di movimento del corpo 


nello spazio.  


 Rappresentare la figura umana (corpo, arti) e sa 


riprodurla graficamente.  


 Riconosce i segnali del corpo e le espressioni del viso 


 Sviluppare la coordinazione oculo-manuale 


 Sviluppo della coordinazione motoria  


 Sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo.  
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A
N


N
I 5


 


ORIENTARSI 
NELLO SPAZIO 


 Giochi che promuovono lo sviluppo 


della motricità fine: strappare, infilare, 


tenere oggetti con due dita, 


manipolare, ecc 


 Allacciare e schiacciare,  


 Giochi sugli schemi motori di base, 


anche con l’utilizzo di piccoli attrezzi.    


 Giochi ritmici e di alternanza  


 Giochi psicomotori per sperimentarsi 


in relazione allo spazio, ai materiali e 


alla posizione di sé rispetto agli altri.  


 Giochi socio-motori di gruppo con 


l’utilizzo di musiche e strumenti ritmici 


 Giochi con le espressioni del viso, 
mimi, gioco dello specchio  


 Denominare i segmenti corporei su se stesso e su gli 


altri.  


 Rappresentare la figura umana con ricchezza di 


particolari.  


 Coordinare ed affinare la motricità fine e globale. 


 Muoversi con fantasia e originalità anche attraverso 


materiale non strutturato. 


 Comunicare con il corpo le proprie emozioni ed 


interpretare quel e altrui. 


 Padroneggiare le varie possibilità di movimento 


alternando forza, velocità e resistenza  


 Riconoscere le espressioni del viso  


 Il bambino raggiunge una buona autonomia 
personale nell’alimentarsi e nel vestirsi 


 Conosce il proprio corpo e consegue pratiche 
corrette di cura di sé, di igiene e di sana 
alimentazione.  


 Controlla la forza del corpo, valuta il rischio 


 Scoprire la propria lateralità 


 Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, 
relazionali, ritmiche ed espressive del corpo 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVO 


SCUOLA DELL’INFANZIA 


1.3. CAMPO DI ESPERIENZA: IMMAGINI, SUONI E COLORI 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:Consapevolezza ed espressione culturale – Competenze Digitali. 


1.1.2. COMPETENZE SPECIFICHE: ESPRIMERE EMOZIONI E SENTIMENTI 


 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELL’ANNO 


A
N


N
I 3


 


ESPRIMERSI E 
COMUNICARE  


 Esplorazione e conoscenza di materiali vari  


 Manipolare das, pasta di sale  


 Giochi finalizzati al a conoscenza dei colori primari e 


delle forme.  


 Realizzazione di decorazioni e di addobbi.  


 Decorazioni di oggetti.  


 Conoscenza e uso di materiali e di strumenti per 


dipingere.  


 Giochi liberi e guidati.  


 Attività mimico- drammatico-teatrali. 


 Produzione di suoi con la voce e con il corpo  


 Avere fiducia nel e proprie capacità 


espressive e comunicative.   


 Esplorare i materiali a disposizione .  


 Saper denominare i colori primari.  


 Utilizzare il colore per esprimere le proprie 


emozioni.  


 Acquisire capacità manipolative 


 Il bambino comunica, esprime emozioni attraverso diverse 
forme di rappresentazioni. 


 Esplora materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività 
a livello individuale e nel lavoro di gruppo.  


 Sviluppa interesse per tutti i linguaggi artistico-espressivi 
 


A
N


N
I 4


 


ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 


 Trasformazione di materiale di recupero   


 Conoscenza e uso di materiali e di strumenti per 


dipingere 


 Sperimentazione di tecniche espressive.  


 Attività con i colori derivati.  


 Travestimenti ed utilizzazione di burattini e 


marionette.  


 Uso creativo del segno grafico. 


  Creazione di piccoli doni e biglietti.   


 Utilizzo di strumenti musicali. 


 Canti e piccole rappresentazioni teatrali.  
 Ascolto di brani musicali 


 Sperimentare e conoscere varie tecniche 


pittoriche.  


 Rappresentare graficamente se stesso, la 


famiglia, l’ambiente in maniera adeguata 


all’età 


 Partecipare alla drammatizzazione di una 


storia.   


 Rielaborare graficamente una storia nei suoi 


elementi essenziali 


 Muoversi liberamente su base musicale.  


 Partecipare a giochi ritmici individuali e di 
gruppo 


 


 Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività 
manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. 


 Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con 
creatività 
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A
N


N
I 5


 


ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 


 Riproduzione individuale e di gruppo di soggetti e 
ambienti dal vero, utilizzando tecniche varie 
(tempera, collage, acquerelli, pastelli, das, pasta di 
sale, carta, cartone, materiale da riciclare).  


 Utilizzo di strumenti musicali adatti.  


 Osservazione guidata di immagini diverse e opere 
d’arte  


 Attività grafico pittoriche  


 Esperienze in aula multimediale 
 


 Riprodurre in modo autonomo la realtà 


osservata  


 Osservare, leggere e interpretare un’opera 


d’arte ed esprimerne sentimenti ed 


emozioni.    


 Riprodurre immagini d’arte 


 Cogliere il senso del bello 


 Riprodurre i suoni percepiti 


 Approcciare i nuovi media.  


 Seguire un modello da realizzare secondo 


modalità e  


 tecnica proposta.  


 Seguire con attenzione e con piacere 


spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, 


cinematografici… )  


 Esprimere pensieri ed emozioni con 


immaginazione e creatività  


 Il bambino sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la 
fruizione e l’analisi di opere d’arte.  


 Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando il corpo e 
diverse tecniche pittoriche e non  


 Formula piani di azione, individualmente e in gruppo e sceglie 
con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da 
realizzare. 


 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 
produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.  


 Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle 
diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi 
attraverso di esse.  
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2. AREA SOCIO-RELAZIONALE 


SCUOLA DELL’INFANZIA 


2.1. CAMPO DI ESPERIENZA: IL SE’ E L’ALTRO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:Competenze sociali e civiche, consapevolezza ed espressione culturale 


2.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE : PRENDERE COSCIENZA DELLA PROPRIA IDENTITA’ E QUELLA DEGLI ALTRI 


 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELL’ANNO 


A
N


N
I 3


 


VIVERE CON 
GLI ALTRI 


 Esperienze didattiche per consolidare 


l’identità personale e la socializzazione.  


 Conversazioni e verbalizzazioni  volte alla 


presa di coscienza del e proprie emozioni.  


 Ascolto di canti e racconti relativi alle 


principali festività.  


 Conversazioni sulla famiglia.  
 giochi di ruolo e drammatizzazioni  


 Scoprire i servizi presenti nel territorio. 


 Compiere un sereno distacco dalle figure di 


riferimento familiare 


 Conquistare una progressiva autonomia rispetto 


ai bisogni personali 


 Riconoscere e rispettare le principali norme di 


convivenza  


 Avviarsi verso relazioni positive con adulti e 


compagni.  


   


 Il bambino sviluppa il senso del ’identità  


personale; è consapevole dei propri sentimenti, sa esprimerli in 


modo adeguato.  


 Riconosce i propri bisogni e sa comunicarli 


 Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, 


rispettando le regole. 


 Ha fiducia nelle proprie possibilità.  
 


A
N


N
I 4


 


VIVERE CON 
GLI ALTRI 


 Esperienze per consolidare l’identità 


personale e la socializzazione nel gruppo dei 


pari. 


  Ascolto di storie sulla solidarietà e sull’aiuto 


reciproco. 


 Conversazioni volte alla presa di coscienza 


del e proprie e altrui emozioni.   


 ascolto di canti, filastrocche e racconti 


relativi alle principali festività.  


 Riconoscimento dei simboli legati alle 


principali festività e alle tradizioni 


 Conversazioni sulla famiglia, sui ruoli e 


sull’importanza delle varie figure  


 giochi di ruolo, mimi e drammatizzazioni.   


 Riconoscere la propria identità personale e 


culturale.  


 Rafforzare l’identità, l’autonomia e la stima di se 


 Imparare a gestire le proprie emozioni positive e 


negative 


 Stabilire relazioni con adulti e compagni ed 


accogliere la diversità come valore positivo.  


 Collaborare con gli altri e aiutarli in caso di 


bisogno 


 Rispettare le regole stabilite nel gruppo sezione 


 Comprendere il concetto di famiglia. 


 Saper stringere legami di amicizia 


  


 Il bambino rafforza il senso dell’identità  


 E’ consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa 
controllarli ed esprimerli in modo adeguato.  


 Sa di avere una storia personale e familiare 


 Conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un 
senso di appartenenza.  


 Ha fiducia nelle proprie possibilità 


 È autonomo/a rispetto i compagni. 
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CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELL’ANNO 
A


N
N


I 5
 


VIVERE CON 
GLI ALTRI 


 Il linguaggio del cuore; emozioni e 
sentimenti 


 Commentare individualmente, in piccolo 
gruppo o in circle time i caratteri dei 
personaggi dopo letture, proiezioni, 
drammatizzazioni  


 Esprimere stati d’animo, emozioni, 
sentimenti, confrontandoli con quelli altrui 


 Esprimere idee personali e accogliere quelle 
altrui 


 Giochi finalizzati all’identificazione, 
conoscenza e rispetto reciproco 


 Porre domande ed interloquire in maniera 
pertinente. 


 Promuovere l’autonomia, l’autostima e il senso di 


autoefficacia.  


 Conoscere la tradizione del a famiglia e della 


comunità.  


 Avviarsi verso l’indipendenza affettiva e vivere le 


proprie relazioni interpersonali in modo adeguato 


 Scoprire di essere parte di diversi contesti: 


Sezione, famiglia, gruppo degli amici, società in 


genere e comprenderne le regole di convivenza  


 Condividere con gli altri le proprie qualità 


permetterle al servizio del a comunità.  


 


 Pone domande sui temi essenziali e religiosi, sulle diversità 


culturali, su ciò che è bene e male, sulla giustizia. 


 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si 


rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto. 


  Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi 


contesti 


  Sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità.  


 Ha fiducia nelle proprie possibilità. 
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3. AREA MATEMATICA- SCIENTIFICO- TECONOLOGICA 


SCUOLA DELL’INFANZIA 


3.1. CAMPO DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 


3.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE: Comprendere il mondo secondo le categorie dell’ordine, della misura, dello spazio, del tempo e della natura 


 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELL’ANNO 


A
N


N
I 3


 ESPLORARE, 
OSSERVARE 


DESCRIVERE E 
CONFRONTARE 


 Esplorazione degli ambienti 


 Costruzione di un calendario delle 
presenze 


 Osservazione della natura e dei colori 


che cambiano con il trascorrere del 


tempo. 


 Conoscere l’ambiente scolastico. 


 Individuare nell’ambiente aspetti stagionali. 


 Stabilire relazioni temporali prima-dopo. 


 Riconoscere e nominare animali. 


 Discriminare forme e dimensioni grande/piccolo 


 Coglie le principali trasformazioni temporali.  


 Esplora un ambiente naturale.  


 Esplora gli ambienti di vita scolastica e si comporta di 


conseguenza 


 Comprende semplici concetti temporali  


 Raggruppa oggetti uguali 


A
N


N
I 4


 ESPLORARE, 
OSSERVARE 


DESCRIVERE E 
CONFRONTARE 


 Rappresentazione della scansione 


temporale e dei cambiamenti 


metereologici, attraverso cartelloni 


murali di vario tipo 


 Raggruppamenti e costruzioni di un 


insieme. 
 Semplici conversazioni a tema 


scientifico 


 Discriminare e raggruppare in base ad un criterio 


stabilito oggetti, forme e elementi di varia natura 


 Compiere associazioni e corrispondenze nella giornata 


e di routine 


 Individuare quantità numeriche. 


 Riprodurre graficamente animali, elementi naturali, 


ecc. 


 Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, 
persone 


 Percepisce e distingue le principali forme geometriche 


 Distingue e valuta le dimensioni  


 Si orienta nel tempo della vita quotidiana. 


 Coglie le trasformazioni naturali e stagionali 


 E’ curioso, esplorativo, pone domande, discute, 
confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. 


 


A
N


N
I 5


 
 


ESPLORARE, 
OSSERVARE 


DESCRIVERE E 
CONFRONTARE 


 Raggruppamenti e costruzioni di 


insiemi. 


 Costruzione e utilizzo del calendario 


dei mesi e delle stagioni.  


 Rappresentazione e costruzione di 


scansioni temporali. 


 Esperimenti di semina e 


simbolizzazione dell’esperienza. 


 Costruzione di insiemi. 


 Esercizi-gioco di matematica. 


 Esercizi–gioco di classificazione.  


 Invenzione di filastrocche sui numeri 


 Ricostruire sequenze temporali 


 Sviluppo delle capacità logiche e simboliche  


 Acquisizione di quantificatori: comparatori aritmetici e 


percepire la corrispondenza tra quantità e numero 


 Acquisizione di concetti di uguaglianza, identità, 


similitudine 


 Comprendere ed analizzare i fenomeni atmosferici. 


 Formulare ipotesi per la soluzione di un problema e 


verificarle. 


 Percepire il trascorrere del tempo  


 Comprendere e utilizzare in modo adeguato i termini: 


prima-ora-dopo-poi. 
 Cogliere le sequenze temporali di una giornata 


 Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, 
confronta e valuta quantità 


 Utilizza semplici simboli per registrare; compie 
misurazioni mediante semplici strumenti.  


 Riferisce eventi del passato recente dimostrando 
consapevolezza della loro collocazione temporale; 


 formula correttamente riflessioni e considerazioni 
relative al futuro immediato e prossimo.. 


 Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla 
base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità.  


 Prova interesse per gli strumenti multimediali, li esplora 
e sa scoprirne funzioni e possibili usi.  


 Usa un linguaggio appropriato per descrivere le 
osservazioni o le esperienze. 
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4. AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVO- AREA SOCIO-RELAZIONALE 


SCUOLA DELL’ INFANZIA 


4.1. INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE-CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


4.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE: Sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola. 


 


 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


I D
IS


C
O


R
SI


 E
 L


E 


P
A


R
O


LE
 


ASCOLTARE E 
PARLARE 


 Narrazione di brani evangelici e non 


 Drammatizzazioni e conversazioni sugli 
stessi 


 canti, filastrocche, poesie. 


 Riproduzione grafica delle storie ascoltate  


 Ascoltare, ripetere e rielaborare verbalmente 


episodi biblici.  


 Comprendere il messaggio di alcune semplici 


parabole 


 Impara alcuni termini del linguaggio cristiano ,ascoltando 
semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando 
i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione 
significativa anche inambito religioso.  


IL
 S


E’
 E


 L
’A


LT
R


O
 


VIVERE CON GLI 
ALTRI 


 Giochi per la conoscenza reciproca e la 


condivisione di regole.  


 Racconti, giochi guidati. Conversazioni e 


drammatizzazioni 


 Canti  


 Attività grafico - pittorica.  


 Scoprire il piacere di stare insieme.  


 Sentirsi parte del creato e approfondire la propria  


 identità.  


 Cogliere il valore del e regole e apprezzare il 


valore della vita quale “dono”. 


 Scopre nei racconti del Vangelo la persona di  


 Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la chiesa 
è la comunità di uomini e donne  


 unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e 
sperimentare relazioni serene con gli altri, anche 
appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 


IL
 C


O
R


P
O


 E
 IL


 


M
O


V
IM


EN
TO


 


ORIENTARSI NELLO 
SPAZIO 


 Giochi motori e giochi ritmici.  


 Attività sonore.  
 Mimi, drammatizzazioni 


 Giochi di gruppo  


 Partecipare alle attività proposte utilizzando il 


corpo  


 Esprimere attraverso alcuni “segni” il proprio 


vissuto religioso 


 Riconoscere nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria 


e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo 


la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni  


LA
 C


O
N


O
SC


EN
ZA


 


D
EL


 M
O


N
D


O
 


ESPLORARE, 
OSSERVARE 


DESCRIVERE E 
CONFRONTARE 


 Racconto della creazione.  


 Lettura di immagini.  


 Cartelloni  e lavori individuali 


 Osservazione della realtà  


 Intuire il creato come “Dono” di Dio. 


 Manifestare curiosità verso il mondo della natura 


e averne cura 


 Cogliere la varietà e la ricchezza del e forme di 


vita del creato.  


 Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, 


riconosciuto dai cristiani come dono di Dio 


Creatore,persviluppare sentimenti di responsabilità nei 


confronti del a realtà, abitandola con fiducia e speranza  


IM
M


A
G


IN
I,


 


SU
O


N
I E


 
C


O
LO


R
I 


ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 


 Realizzazione di doni, bigliettini, addobbi 


 Conversazione, verbalizzazioni e racconti   


 Osservazione di opere d’arte 


 Attività grafico-pittoriche. 
 


  Cogliere il significato cristiano del e principali 


festività 


 Riconoscere i segni delle feste principali., 


comprenderne il significato e riprodurli 


graficamente 


 Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici 
del e tradizioni e del a vita dei cristiani (segni, feste, 
preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere 
concreatività il proprio vissuto religioso.  


 


  







18 
 


SCUOLA PRIMARIA 
 


5. AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


5.1. DISCIPLINA: ITALIANO 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


5.1.1. COMPETENZE SPECIFICA: ASCOLTARE PARLARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


  


C
LA


SS
E1


° 


 ASCOLTO E PARLATO 


 Comandi e semplici consegne.  
 Esperienze personali.  
 Fiabe, favole, racconti, sequenze dialogiche. 
 Ordinatori temporali e nessi di causa-effetto. 
  Canzoni, filastrocche, poesie  


 Ascoltare in modo attento e rispettoso gli altri.  
 Comunicare in modo chiaro le proprie esperienze    


ed i propri bisogni.  
 Organizzare la propria comunicazione orale 


seguendo il criterio della successione temporale  
 


 


 Interpreta il messaggio orale in relazione al contesto e 
all ’uso dei diversi linguaggi verbali e non verbali. 


 Comunica correttamente in lingua italiana nelle forme 
colloquiali ed informali 


 


C
LA


SS
E 


2
° 


       ASCOLTO E PARLATO 


 Le regole per uno scambio comunicativo attivo  
 L’interlocutore nelle situazioni di dialogo 
 Le parole per essere capiti e per capire  
 La pertinenza e il rispetto delle opinioni 
altrui  
  Testi di vario tipo: fiabe, favole, racconti,  
filastrocche, poesie, sequenze dialogiche e 
regolative  
 Rielaborazione orale dei testi ascoltati  
 Spiegazione di poesie e filastrocche  
 


 Intervenire in un dialogo in modo ordinato e 
pertinente  


 Riconoscere e interpretare i tratti prosodici del  
parlato: intonazione e pause  


 Chiedere spiegazioni delle parole di cui non si 
conosce il significato 


 Descrivere rispettando gli ordinatori temporali e 
spaziali   


 Individuare in una narrazione ascoltata i 
personaggi, i luoghi, e l’ordine cronologico degli 
avvenimenti principali  


 Individuare le diverse parti di un testo ascoltato: 
descrizioni, spiegazioni  


 Memorizzare filastrocche e poesie  


 Interagisce nello scambio comunicativo tenendo conto 
dell ’interlocutore e del contesto  


 Conversa in gruppo acquisendo la consapevolezza che è 
indispensabile un’alternanza di parola e ascolto. 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


COMPETENZE SPECIFICA: ASCOLTARE PARLARE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DELLA CLASSE 


     


C
LA


SS
E3


° 


 


ASCOLTO E 
PARLATO 


 Segni e significati. Emittente, messaggio, 
destinatario, canale,   contesto. 


 Istruzioni e consegne da eseguire  
 Racconti di esperienze proprie o di altri  
 Rielaborazione di brani ascoltati  
 Descrizioni di oggetti, animali, paesaggi,  


persone  
 Descrizione di emozioni e sentimenti.  
 Approfondimenti lessicali  
 Ascolto e comprensione di un testo narrativo, 


descrittivo, informativo cogliendone i contenuti 
principali e gli elementi essenziali. 


 


 Chiedere spiegazioni e riconoscere gli elementi fondamentali 
della comunicazione in ogni processo comunicativo  


 Acquisire un corretto comportamento di ascolto: stare in 
silenzio, guardare chi parla, non interrompere  


 Ascoltare in modo attivo individuando gli scopi di chi parla e le 
diverse situazioni comunicative  


 Interagire nello scambio comunicativo in rapporto alle diverse 
situazioni  


 Descrivere in modo ordinato e completo realtà oggettive e 
soggettive tenendo conto dell’interlocutore e del contesto 


 Cogliere i contenuti e gli elementi essenziali di un testo 
narrativo, descrittivo ed informativo 


 


 Ascolta una comunicazione   
 Comunica oralmente in modo chiaro, 


comprensibile ed efficace, idee,opinioni, stati 
d’animo 
 


 


  C
LA


SS
E 


4
° 


       ASCOLTO E 
PARLATO 


 Ascolto e produzione attraverso immagini mentali 
         di informazioni principali  
 Schemi e appunti  
 Racconto, resoconto, esposizione  
 Il contraddittorio  
 La pianificazione di un discorso  


 


 Utilizzare modalità di ascolto orientato per sapere prendere 
appunti  


 Ascoltare e comprendere messaggi provenienti da emittenti 
diverse  


 Adeguare il linguaggio al testo ed al contesto  
comunicativo  


 Utilizzare in modo consapevole le forme più    comuni del 
parlare  


 Applica strategie idonee ad un ascolto attento, 
attivo e finalizzato. 


 Comprende che l’uso corretto dei diversi 
linguaggi dà maggiore significato alle 
esperienze scolastiche ed extrascolastiche  


 
 


C
LA


SS
E 


5
° 


 
 
 


ASCOLTO E 
PARLATO 


 
 
 
 
 


 
 Il filo del discorso  
 Postura, tono, pause, gestualità, mimica di chi parla  
 I registri linguistici: confidenziale-rispettoso,  
 Informale-formale, oggettivo-soggettivo  
 Il dibattito e la tavola rotonda  
 Il moderatore  
 Il verbale  
 Generi televisivi e target  
 Il linguaggio pubblicitario  
 Il manifesto  
 Gli spot televisivi  
 Lo slogan  
 Messaggi impliciti  
 Pubblicità e linguaggio  


 


 Partecipare a scambi comunicativi, seguendo lo sviluppo degli 
argomenti  


 Prestare attenzione a situazioni comunicative anche in contesti 
formali  
 Riconoscere il significato degli aspetti extralinguistici del 
messaggio per cogliere significati impliciti ed intenzioni 
comunicative  
 Gestire processi di controllo durante l’ascolto  
 ponendo domande di chiarificazione e approfondimento  
 Ascoltare e comprendere argomentazioni di tipo espositivo, 
informativo, argomentativo  
 Pianificare comunicazioni di contenuto narrativo, descrittivo, 
informativo, espositivo, regolativo  
 Riconoscere la potenza della pubblicità e analizzarne il linguaggio  
 


 
 Riconoscere ed applicare i vari registri 
linguistici e valutarne l’adeguatezza in rapporto all’   
argomento, all’interlocutore,all ’accuratezza del 
lessico e al modo in cui si parla 
 Partecipa a dialoghi collettivi e dibattiti 
 organizzati sapendo sostenere le proprie opinioni 
e rendendosi conto dei diversi punti di vista degli 
altri interlocutori  
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


5.1.2. COMPETENZE SPECIFICA: LEGGERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


     


C
LA


SS
E1


° 


  LETTURA 


 Segmentazione corretta di un continuum fonico.  
 Corrispondenza tra fonemi e grafemi.  
 Lettura graduale di parole, frasi, semplici testi di  
diverso genere  
 Personaggi, situazioni e luoghi in testi narrativi  


 Discriminare e decodificare fonemi, grafemi, sillabe, 
parole e frasi.  


 Leggere semplici testi individuando le relazioni logiche.  
 Leggere silenziosamente e ad alta voce  
 


 


 Decodifica il codice verbale scritto.  
 Legge autonomamente, comprendendo il significato dei 


diversi testi.  
 


 
  C


LA
SS


E 
2


° 


       LETTURA 


 Lettura individuale, silenziosa e a voce alta  
 Lettura dell ’insegnante 
 Fiabe, favole, racconti  
 Le sequenze in un testo narrativo  
 Protagonisti, antagonisti e personaggi minori di una  
storia  
 Narrazione e ambienti di sfondo  
 Brani di lettura di diverso genere  
 Informazioni essenziali in brevi testi pragmatici  
 Verso, strofe, rime  
 Ritmo sillabico nei testi poetici in rima  
 


 
 


 
 Leggere rispettando i segni di punteggiatura  
 Leggere e comprendere semplici testi di tipo pratico-


informativo: inviti, locandine.   
 Comprendere un breve testo narrativo attraverso la lettura 


silenziosa  
 Sviluppare il piacere della lettura con fiabe e favole  
 Scoprire le strutture narrative della fiaba e della favola  


 
 


 Legge in modo veloce e fluido  
 Utilizza le abilità di lettura per attivare la 


comprensione della struttura narrativa del testo 
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SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


COMPETENZE SPECIFICA:  LEGGERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 
FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E3


° 


 


LETTURA 


 Tecniche per la lettura a voce alta  
 Miti, leggende, storie d’avventura, fiabe e favole 
 Anticipazioni e indizi in copertina  
 I diversi generi letterari  
 La “circolare” e l’avviso 
 Le “istruzioni” 
 Eventi reali e fantastici nel testo narrativo  
 Punto di vista soggettivo e oggettivo nella descrizione  
 I caratteri tipografici, capoversi, sottolineatura  
 Struttura dei diversi tipi di testi letti  


 


 Potenziare la percezione e la memoria visiva  
 Leggere tenendo conto di chi ascolta  
 Sviluppare la fluidità e velocità di lettura per migliorare la 
comprensione del testo  
 Individuare in un testo criteri e tecniche descrittive  
 Cogliere in un testo le informazioni principali e saperle 
riferire.  
 Riconoscere i diversi generi letterari  
 Riconoscere gli elementi fondamentali della poesia come 
strumento per comprendere il messaggio poetico.  
 Approfondire l’interesse ed il piacere per la lettura 
individuale 


 Riconosce le diverse tipologie testuali  
 Utilizza le abilità di lettura per attivare processi di 


analisi all ’interno della struttura testuale 
narrativa.  


 
 
 


 
  C


LA
SS


E 
4


° 


       LETTURA 


 Utilizzare tecniche di lettura silenziosa 
 La morale della favola  
 I linguaggi del giornale: la prima pagina, la titolazione… 
 L’intervista, l’inchiesta e il reportage 
 Grafici-Diagrammi- Istogrammi  
 Similitudine-Metafora -anafora  
 
 
 


 Individuare nei testi le principali caratteristiche strutturali 
e di genere  


 Analizzare il genere letterario della favola  
 Passare da una comprensione globale ad un esame 


approfondito del testo, cogliendo le informazioni 
principali e quelle secondarie  


 Sviluppare le abilità percettive in funzione di una lettura 
più scorrevole e fluida 


 Analizzare linguaggi sensoriali  
 Sapere consultare dizionari ed estrapolare dati da 


enciclopedie, atlanti storico geografici, testi multimediali.  
 Leggere e comprendere testi poetici individuando forme e 


strutture tipiche del linguaggio poetico   


 Usa la lingua nella sua varietà di codici e di 
linguaggi  
 Riflette sul valore espressivo del messaggio 


poetico 
 
 
 


 
C


LA
SS


E 
5


°  
LETTURA 


 
 
 


 
 Novelle , diario di viaggio, racconti di avventura, 


narrazioni fantascientifiche e comiche  
 Scheda di lettura di un libro  
 Sottolineatura, nota a margine, appunti  
 Sinonimia, iperonimia, antinomia, parafrasi  
 Personificazione, sinestesia, ossimoro, frasi    nominali  
 Argomento e tema nel testo poetico  
 Poesie d’autore e produzione personale 


 
 
 
 


  Leggere applicando stili di lettura funzionali al tipo di 
testo selezionato  


 Leggere e analizzare opere di diverso genere letterario  
 Comprendere testi espositivi e regolativi complessi 


cogliendone l’argomento e selezionando le 
informazioni 


 Schematizzare testi discorsivi e viceversa  
 Applicare tecniche di memorizzazione per test, dati, 


informazioni e per attività di recitazione  
 Consultare ed estrapolare informazioni e dati da testi 


specifici in relazione ai temi di studio  
 Riconoscere relazioni di significato tra le parole  
 Analizzare un testo poetico e comprendere il rapporto 


tra tecnica e creatività  


 Legge ed analizza linguaggi verbali e non verbali 
individuando le caratteristiche principali di 
struttura e di genere  


 Entra nel mondo della poesia per cogliere 
immagini e significati  
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


5.1.3. COMPETENZE SPECIFICA: SCRIVERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


SCRITTURA 


 Stampato, corsivo, minuscolo e 
maiuscolo.  


 Giochi combinatori di grafemi e sillabe.  
 Suoni affini, digrammi e altri gruppi 


consonantici complessi.   
 Scrittura di brevi testi secondo la linea 


narrativa.  
 Testi per scopi pratici: avvisi, 


istruzioni…… 
 


 Utilizzare diversi caratteri di scrittura.  
 Scrivere didascalie di commento ad immagini.  
 Scrivere autonomamente e sotto dettatura brevi testi.  
 Scrivere brevi testi relativi alla propria esperienza.  
 


 Padroneggia le strumentalità di base relative al 
codice scritto.  


 Fruisce del codice scritto per esprimere la  
 propria esperienza affettiva, emotiva e  
 fattuale. 


 
 


 


C
LA


SS
E 


 2
° 


SCRITTURA 


 Testi collettivi, testi liberi, testi su 
traccia,  


 raccontare esperienze 
  storie, racconti, fiabe  
 Dalle immagini in sequenza testo e 


viceversa  
 Parafrasi di sequenze  
 Descrizioni reali e immaginarie  
 Regole per eseguire giochi  
 Filastrocche e poesie da inventare  


 


 Comprendere che la frase nasce da un’organizzazione coerente e logica 
delle parole  


 Produrre semplici testi riconoscendone la funzione: narrare, descrivere, 
regolare, informare  


 Acquisire padronanza degli schemi narrativi per raccontare storie, 
esperienze e l’immaginario individuale e collettivo  


 Inventare e completare storie, racconti, poesie, filastrocche utilizzando 
diverse tecniche  


 Utilizzare altri linguaggi per esprimere emozioni e raccontare esperienze 


 Padroneggia il codice verbale scritto per una 
comunicazione corretta ed efficace  


 Raccoglie idee per la scrittura osservando la 
realtà, recuperando la memoria, attingendo 
alla fantasia 


 


 


 


 


 


 







23 
 


DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


COMPETENZE SPECIFICA: SCRIVERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


SCRITTURA 


 La persona narrante ed il tempo della 
narrazione  


 Descrizione di personaggi, oggetti, ambienti, 
animali, paesaggi, immagini  


 Le storie aperte.  
 Le informazioni principali per l’avvio alla sintesi. 
 Testi regolativi.  
 Cronaca, diario, lettera  
 Storia a fumetti  
 Testi poetici  


 Scrivere con correttezza lessicale, ortografica, 
grammaticale e sintattica  


 Applicare correttamente i segni di punteggiatura forte, 
debole e del discorso diretto.  


 Produrre semplici testi scritti di diverso genere 
rispettando l’ordine temporale e i rapporti di causalità  


 Utilizzare il fumetto per raccontare una storia, un fatto.  
 Produrre testi descrittivi in modo ordinato e organico 
 Utilizzare semplici strategie di autocorrezione 


 


 Riesce a pianificare un testo scritto in 
funzione del o scopo e del destinatario  


 Comprende l’importanza della descrizione  
all ’interno della narrazione 


 
 
 
 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


SCRITTURA 


 Diario, autobiografia, biografia  
 Testo narrativo, espositivo, informativo, 


regolativo.  
 Inserto descrittivo all ’interno di una 


narrazione 
 Riassunto e sintesi breve. Relazione e sintesi  
 L’articolo e la cronaca giornalistica 
 La titolazione  
 Il metodo delle cinque W  
 La personificazione, la nominalizzazione, 


l’ossimoro e la sinestesia nel linguaggio 
poetico  


 Produrre testi coerenti e coesi di tipo narrativo  


 Riconoscere e applicare le caratteristiche del testo    


autobiografico  


 Utilizzare strategie di scrittura in funzione del testo da produrre  


 Produrre testi in funzione dello scopo e del destinatario  


 Manipolare semplici testi in base ad un vincolo dato  


 Produrre testi integrando tecniche narrative e descrittive  


 Produrre testi regolativi  


 Comprendere e usare alcuni artifici del linguaggio poetico per 


esprimere la propria sensibilità  


 


 Comunica per iscritto, in modo chiaro ed  
efficace, attraverso l’apprendimento di un 
metodo adatto ad organizzare il patrimonio delle idee.  


 Apprezza la poesia e comprende il valore del  
messaggio poetico   


C
LA


SS
E 


5
° 


SCRITTURA 


 Testi narrativi, descrittivi, regolativi, 
argomentativi  


 La titolazione dei testi  
 La cronaca, il resoconto, la relazione, la 


recensione  
 Linguaggi settoriali  
 Gli appunti e il testo  
 La formulazione di definizioni  
 Flash back, flash forword, accumulazione di 


immagini  
 Rielaborazione di parafrasi  
 Riassunto e sintesi breve  
 Trasporto dalla prima alla terza persona e 


viceversa  
 Corrispondenza italiano/dialetto e viceversa  
 Produzione di poesie   


 Utilizzare strategie di scrittura funzionale al testo da 
produrre  


 Operare scelte lessicali adeguate e coerenti all’ organicità 
del testo e allo scopo comunicativo  


 Utilizzare alcuni procedimenti espressivi per la 
produzione del testo narrativo  


 Comprendere che un testo può essere modificato, 
ampliato o sintetizzato in rapporto alla necessità 
comunicativa  


 Rielaborare in forma discorsiva una serie di appunti e 
viceversa  


 Rielaborare un testo narrativo con varie modalità  
 Revisionare il testo sia sul piano del contenuto sia sul 


piano della forma  
 Riflettere sulle varietà linguistiche dell’italiano e sui legami della 


lingua con il territorio  


 Comprendere come scrittori e poeti scelgano le parole e ne 
facciano un uso creativo 


 Comunica in modo significativo ed efficace 
attraverso la pianificazione, l’organizzazione 
e la scelta degli strumenti linguistici e 
lessicali 


 Produce testi coerenti sul piano del 
contenuto e adeguatamente corretti dal 
punto di vista morfologico e sintattico 


 


 


 







24 
 


AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


5.1.4. COMPETENZE SPECIFICA: RIFLETTERE SULLA LINGUA 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 


 Principali convenzioni ortografiche: 
troncamento ed elisione 


 Scansione sillabica, raddoppiamenti, 
accento tonico.  


 Segni di punteggiatura forte.  
 Concordanze morfologiche di genere e 


numero.  
 La parola-nome.  
 La frase come sequenza ordinata di parole   


 Rispettare semplici regole ortografiche e morfologiche  
 Riconoscere il nome come una parola cardine.  
 Effettuare semplici classificazioni della parola-nome.  
 Comprendere la funzione dei principali segni di 


punteggiatura  
 Ampliare il patrimonio lessicale individuando relazioni di 


significato tra le parole 


 Riflette sulle strutture e sui meccanismi del  
codice verbale  


 Rispetta le principali convenzioni grammaticali 
e morfosintattiche della lingua italiana per una 
comunicazione corretta ed efficace. 


C
LA


SS
E 


2
° 


RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 


 
 Segni di punteggiatura debole e del discorso 


diretto  
 Accento, troncamento, elisione, scansione 


sillabica  
 Coniugazione del verbo: presente, passato e 


futuro del modo indicativo  
 Nome, articolo, aggettivo  
 Sinonimi, contrari, valore polisemico della 


parola  
 Soggetto, predicato  


 Applicare correttamente le principali convenzioni 
ortografiche  


 Riconoscere i tratti prosodici del parlato e saperli 
tradurre mediante punteggiatura  


 Costruire enunciati corretti e logicamente accettabili  
 Riconoscere, in una frase semplice, l’enunciato minimo e 


gli argomenti di espansione  
 Descrivere azioni e collocarle nel tempo  
 Classificare le parole mediante parametri morfologici  
 Arricchire, in rapporto ai contesti, il campo semantico 


attraverso relazioni di connessione lessicale  
 Riflettere sul significato delle parole e sulle loro relazioni 


in rapporto ad un contesto 


 Si serve del e strumentalità linguistiche di base 
per un uso corretto della lingua  


 Esprime giudizi sull’accettabilità degli  
enunciati per un uso pieno e consapevole della 
lingua  


 Padroneggia il codice verbale scritto per una 
comunicazione corretta ed efficace 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua 


COMPETENZE SPECIFICA:  RIFLETTERE SULLA LINGUA 


 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° RIFLESSIONE 


SULLA 
LINGUA 


 Prefissi e suffissi  
 Famiglie di parole parallele  
 Famiglie di parole derivate e alterate  
 Significati paralleli, sinonimi, contrari.  
 Il nome, l’articolo, l’aggettivo. 
 Coniugazione dell ’indicativo 
 Complemento diretto-indiretto 
 Il gruppo nominale e il gruppo verbale  


 


 Applicare le convenzioni ortografiche  
 Analizzare la parola dal punto di vista 


morfologico  
 Riconoscere alcune categorie 


grammaticali e sintattiche  
 Riconoscere in un enunciato il predicato e 


i suoi argomenti.  
 Ampliare la frase nucleare  
 Riconoscere l’indicativo  
 Consultare il dizionario per risolvere dubbi 


ortografici e ricercare significati  
 


 Intuisce nella costruzione degli enunciati, la necessità di 
disporre le parole secondo un ordine logico, rispettando 
gli accordi morfologici e la connessione dei significati  


 Utilizza un linguaggio ricco e articolato in vista di 
un’efficace e significativa comunicazione  


 
 


C
LA


SS
E 


4
° RIFLESSIONE 


SULLA 
LINGUA 


 Nomi, articoli, aggettivi  
 Raggruppamenti di parole per categorie  
 Coniugazione dei verbi ausiliari e 


regolari nei modi dell’indicativo e del 
congiuntivo. 


 L’avverbio. 
 I connettivi temporali e spaziali  
 Espansione della frase semplice  
 Sinonimia, omonimia, polisemia  
 Corrispondenze lessicali tra dialetto e 


lingua  
 Arcaismi e neologismi  
 Segni di punteggiatura  
 Discorso diretto e indiretto   


 Riconoscere, analizzare e classificare le 
varie parti del discorso a livello 
morfologico 


 Costruire e memorizzare la coniugazione 
dei verbi  


 Analizzare frasi a livello sintattico 
individuandone i rapporti logici, il senso e 
le parole  


 Strutturare una frase semplice  
 Arricchire il lessico di base con l’uso del 


dizionario 
 Scoprire le relazioni di significato tra le 


parole  
 Rilevare la necessità della punteggiatura 


in funzione demarcativa ed espressiva 
 


 Riconosce le strutture della lingua e arricchire il lessico   
 Sa utilizzare il codice verbale in modo sempre più 


significativo, adeguando il linguaggio alle diverse 
situazioni comunicative  


 Sa comunicare nella lingua scritta in modo 
ortograficamente corretto, con un uso funzionale della 
punteggiatura, con lessico appropriato e sintassi 
adeguata  
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C
LA


SS
E 


5
° 


RIFLESSIONI 
SULLA LINGUA 


 Nomi, articoli, aggettivi, preposizioni 
congiunzioni, interiezioni, esclamazioni, 
avverbi, pronomi  


 Coniugazione dei verbi regolari e irregolari  
 Forma attiva, forma passiva e riflessiva  
 Il soggetto sottinteso  
 Il complemento oggetto e i verbi transitivi e  
 intransitivi  
 Sintagma nominale e sintagma verbale  
 Predicato verbale e predicato nominale  
 Principali complementi indiretti  
 Connettivi spaziali, temporali, causali, di 


scopo  
 Il periodo, la coordinazione, la 


subordinazione  
 Significati “impliciti” nelle frasi: litote e 


iperbole 
 Capoversi, punteggiatura e artifici 


tipografici  
  


 Riconoscere e classificare per categorie tutte 
le parti del discorso  


 Riconoscere ed usare i modi e i tempi dei 
verbi  


 Riconoscere la funzione del soggetto, del 
predicato e delle  espansioni complementari  


 Analizzare il periodo e rilevarne 
l’organizzazione sintattica attraverso  
la scoperta dei meccanismi che legano le frasi  


 Arricchire il lessico attraverso la ricerca dell 
’origine e della storia delle parole  


 Ampliare le relazioni di significato tra le 
parole  


 Comprendere  l’uso corretto della 
punteggiatura. 


 Comprendere che la lingua è un sistema 
flessibile e riflettere sui significati delle parole 
per comprenderne la storia e i mutamenti  
avvenuti nel tempo e nello spazio 


 Riflette sulla lingua per riconoscere le  
strutture fondamentali e i meccanismi che  
legano parole e frasi  


 Riconoscere ed utilizzare i “segni” del codice  
linguistico e saperli piegare alle necessità  
comunicative rispetto alle situazioni e ai  
contesti. 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


5.2. DISCIPLINA: INGLESE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: COMUNICARE NELLE LINGUE STRANIERE 


5.2.1. COMPETENZE SPECIFICA: ASCOLTARE E PARLARE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° ASCOLTO E 


PARLATO 
(Produzione ed 


interazione 
orale) 


 Parole di uso comune, comandi semplici.  
 Presentare se stessi 
 Salutare 


 


 
 Memorizzare e nominare gli oggetti 


scolastici ,gli oggetti dell’aula,i colori e i 
numeri fino a 10. 


 Comprendere comandi che regolano la vita 
della classe 


 Ascolta.  
 Comprende semplici messaggi.  
 Pronuncia parole 


 


C
LA


SS
E 


2
° ASCOLTO E 


PARLATO 
Produzione ed 


interazione 
orale) 


 
 Le presentazioni: il nome, l’età 
 I saluti nelle diverse ore della giornata: 


mattino, pomeriggio, sera, notte 
 Le istruzioni per eseguire le attività 


scolastiche; ascoltare, scrivere, disegnare, 
colorare, ritagliare, completare  


 Richieste per: aspettare, ripetere, andare al 
bagno, prestare oggetti di uso scolastico 


 Ascoltare semplici storie 
 Ascoltare canzoni legate ad argomenti trattati. 


 Utilizzare codici linguistici diversi dal 
proprio  


 Ascoltare semplici dialoghi e prendervi 
parte utilizzando strutture apprese 


 Comprendere la lingua della classe 
(classroome e language)  


 Comprendere e drammatizzare semplici 
storie 


 Saper cantare e drammatizzare canzoni. 
  


 Comprende l’importanza della lingua 
come mezzo di comunicazione  


 Interagisce con l’ambiente sociale in 
un codice linguistico diverso dal proprio. 


 Comprendere brevi storie 
 Comprendere e riprodurre semplici canzoni 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: INGLESE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  COMUNICARE NELLE LINGUE STRANIERE 


COMPETENZE SPECIFICA:  ASCOLTARE E PARLARE 
 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° ASCOLTARE E 


PARLARE 
(Produzione ed 


interazione orale) 


 Le parti del corpo  
 Le caratteristiche relative all ’aspetto fisico , alle qualità 


e agli stati d’animo 
 I capi di abbigliamento  
 I cibi e le bevande 
 Le parti della giornata e le relative 


azioni(alzarsi,mangiare…) 
 L’albero genealogico: genitori, fratelli , sorelle, nonni, zii 
 La famiglia  
 Gli ambienti della casa 
 I numeri fino a 100 


 Presentarsi e descrivere il proprio e l’altrui 
aspetto fisico utilizzando espressioni adatte alla 
situazione 


 Esprimere gust e  preferenze  
 Associare i pasti principali a  diversi momenti 


della giornata  
 Stabilire le corrette relazioni di parentela. 


 
 
 


 Comprende il significato essenziale di messaggi 
orali relativi ad argomenti noti  


 Conosce elementi linguistici e culturali dei paesi 
di lingua anglosassone  


 
 


C
LA


SS
E 


4
° ASCOLTARE E 


PARLARE 
(Produzione ed 


interazione orale) 


 Termini relativi alle festività 
 Conoscere gli animali e le piante propri dei diversi 


ambienti 
 I numeri sino a 100  
 L’orologio, l’ora intera, la mezz’ora, il quarto d’ora 
 I mesi, le stagioni,i giorni della settimana. Il tempo 


atmosferico  
 Le materie scolastiche  
 L’orario scolastico 
 Le azioni relative ai diversi momenti della giornata 


 
 Associare attività scolastiche e azioni  


quotidiane  a riferimenti temporali  
 Saper descrivere un animale e il suo ambiente 
 Saper stabilire un semplice dialogo con un 


compagno 
 


 
 Descrive un ambiente e le sue  
 caratteristiche  
 Comprende in forma più dettagliata messaggi 


orali  
 


C
LA


SS
E 


5
° 


ASCOLTARE E 
PARLARE 


(Produzione ed 
interazione orale) 


 


 


 


 


 Messaggi orali relativi ai diversi argomenti trattati  
 Consegne e istruzioni, permessi e proibizioni 
 Ascolto, comprensione e memorizzazione  testi di  


canzoni  
 I comandi, il lessico, le parti che compongono un PC  
 Le istruzioni dei video giochi, i termini inglesi presenti  


nel linguaggio dello sport e dello spettacolo  
 Indicazioni in lingua inglese in contesti diversi  
 Sapere cogliere maggiori dettagli in un messaggio  


ascoltato 
 


 Comprendere messaggi verbali ascoltati 
attraverso la voce dell ’insegnante,  
di audio o videocassette  


 Comprendere spot pubblicitari e testi di canzoni 
in lingua inglese  


 Comprendere ed eseguire istruzioni per l’uso 
del PC. 


 
 


 


 Coglie maggiori dettagli in un 
messaggio ascoltato  


 Comprende istruzioni articolate 
 Interagisce con l’interlocutore utilizzando le 


strutture acquisite. 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: INGLESE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE::  COMUNICARE NELLE LINGUE STRANIERE 


5.2.2. COMPETENZE SPECIFICA: LEGGERE E SCRIVERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA’ TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° LETTURA E 


SCRITTURA 
(comprensione 


eproduzione 
scritta) 


 I nomi dell ’astuccio e della cartella. 
 I nomi degli oggetti dell ’aula. 
 I nomi dei colori fondamentali.  
 I nomi dei numeri da 1 a 10. 


 Associare un’immagine al corrispondente 
termine inglese e viceversa. 


 Comprendere termini inglesi nella realtà 
quotidiana, pubblicità, insegne. 


 Mette in relazione significativa  
immagini e parole  


 Riconosce e comprende termini 
inglesi nella realtà quotidiana  


C
LA


SS
E 


2
° LETTURA E 


SCRITTURA 
(comprensione 


eproduzione scritta 


 I nomi dei mesi, dei giorni, delle 
stagioni, legati a situazioni significative  


 Le tradizioni legate alle festività nella 
nostra cultura e in quella dei paesi 
anglosassoni  


 Nomenclatura di termini in uso nel 
lessico relativo alle festività  


 Storie dal libro di testo. 
 I nomi delle parti del corpo 
 I nomi dei componenti della famiglia 


 


 Associare correttamente ai corrispondenti 
termini in lingua italiana i nomi dei mesi, dei 
giorni, della settimana,delle stagioni. 


 Associare correttamente i termini per indicare le 
principali festività  


 Conoscere alcune tradizioni anglosassoni legate 
alle festività. 


 Legge e comprende il significato di  
parole e frasi semplici scritte in lingua 
inglese. 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: INGLESE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE::  COMUNICARE NELLE LINGUE STRANIERE 


COMPETENZE SPECIFICA:  Capacità di acquisire padronanza nella comunicazione in madrelingua e sviluppare una progressiva sensibilità interculturale 


 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° LETTURA E 


SCRITTURA 
(comprensione 


eproduzione 
scritta 


 I vocaboli relativi al e parti del corpo e ai capi 
di vestiario  


 Termini relativi alle caratteristiche 
dell’aspetto fisico e gli stati d’animo 


 Aggettivi per esprimere le qualità  
 Le tradizioni delle festoività dei paesi 


anglosassoni .  
 Gli ambienti della casa  
 L’arredamento dei diversi ambienti 
 Le principali preposizioni di luogo 


  Arricchire il lessico relativo agli 
argomenti trattati attraverso 
l’associazione parola/immagine. 


 Arricchire le conoscenze degli aspetti 
linguistici e culturali inglesi attraverso 
la lettura di brevi brani e didascalie  


 Localizzare persone e oggetti nei 
diversi ambienti della casa attraverso 
la conoscenza delle  principali 
preposizioni di luogo  


 Associa alla loro forma scritta i vocaboli e le informazioni 
relativi agli argomenti parlati  


 Coglie le informazioni essenziali in un testo letto  
 


C
LA


SS
E 


4
°     LETTURA E       


SCRITTURA 
(comprensione 


eproduzione 
scritta 


 
 Halloween  
 Bonfine Night  
 Christmas  
 Easter  
 Mother’s day 
 Valentine’s day 
 Birthday  
 Storie appartenenti alla tradizione classica  
 Le preposizioni di luogo  
 I principali concetti topologici  
 Aggettivi qualificativi relativi agli stati d’animo 
 La struttura “How do you feel today?” 
 Il lessico per esprimere il proprio stato di  


salute  
 Dare informazioni circa l’ora 
 Esprimere gusti e preferenze. 


 
 


 
 


 Conoscere le principali festività dei 
paesi di lingua anglosassone 


 Completare una storia con didascalia  
 Sapere localizzare nei vari ambienti 


persone, cose, animali  
 Sapere fornire informazioni sul 


proprio stato d’animo e di salute e 
sulle proprie preferenze. 


 
 
 
 
 
 
 
 


 
 Ricava informazioni utili da un testo scritto  
 Legge e identifica ambiente, 


personaggi e situazione di una 
storia corredata da immagini  


 Comunica con gli altri per ricevere  
e fornire informazioni  


 Interpreta un ruolo assegnato  
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CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


 
 


C
LA


SS
E 


5
° LETTURA E 


SCRITTURA 
(comprensione e 


produzione scritta 


 
 Semplici brani relativi a leggende e tradizioni 


dell’Inghilterra, della Scozia e dell ’Irlanda 
 Formulazione di richieste e risposte  
 Le strutture “How much is it ?” “How much does it 


cost?” 
 Le frasi interrogative: “Do you want..?”” Do you 


like…?” 
 “where can I find….?” “can I have…?”  “I’d like to 


have…” 
 “what time does the train leave?” 
 Simple present, present continuous,genitivo 


sassone 
 Scrivere una semplice lettera. 


 
 Comprendere un breve  testo associato ad 


immagini  
 Leggere e comprendere favole 


appartenenti alla tradizione classica  
 Sapere formulare domande per chiedere 


un prodotto in un negozio o per ordinare 
un pasto  


 Saper chiedere il prezzo di un prodotto  
 Formulare domande usando la forma 


interrogativa “Do You …?” 
 Esprimere richieste adeguate a contesti 


diversi  
 Usare simple present,continuous,genitivo 


sassone. 
 
 
 


 Legge e comprende testi variamente connotatati  
 Legge in modo più fluido e con 


maggiore capacità interpretativa   
 Utilizza espressioni appropriate per 


approfondire le interazioni comunicative  
 Scrive un semplice testo relativamente al proprio vissuto. 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  MUSICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA:  Capacità di esprimere in maniera creativa idee, esperienze, emozioni in una vasta gamma di comunicazioni(musica ,spettacolo, letteratura ed arti visive) . 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


ASCOLTO, 
DISCRIMINAZIONE, 


PRODUZIONE 


 
 Giochi motori di gruppo  
 Brani del repertorio vocale e 


strumentale sia registrati 
che eseguiti dal vivo  


 Rappresentazioni grafiche 
ed iconiche spontanee e 
convenzionali  


 Fenomeni sonori naturali ed 
artificiali  


 Tutte le possibili 
associazioni gesto-suono  


 Repertorio vocale e 
strumentale legato alla 
tradizione del gioco 
collettivo  


 Differenze delle qualità di 
diversi oggetti sonori e  
dalle varie modalità di 
produzione  


 Esperienza senso-motoria  
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 Distinguere il suono dal silenzio  
 Sperimentare, memorizzare e riprodurre semplici sequenze motorie  
 Percepire e riconoscere, secondo modelli motori condivisi, le  


caratteristiche degli eventi sonori 
 Riconoscere, differenziare e verbalizzare la percezione uditiva dalle 


altre percezioni sensoriali  
 Classificare i suoni in base alla fonte di produzione  
 Analizzare il paesaggio sonoro in cui si vive  
 Riconoscere specifiche sonorità ambientali  
 Esplorare e conoscere le proprie possibilità vocali  
 Controllare la propria emissione sonora  
 Accompagnare l’esecuzione vocale con la gestualità del corpo, con il 


movimento e/o con oggetti sonori. 


 Sa collegare il proprio 
linguaggio motorio, gestuale e 
grafico agli eventi sonori  


 Sa dare significato alla 
dimensione acustica della 
realtà  


 Sa utilizzare le risorse 
espressive dellla voce  


 
  


C
LA SS


E 
2


° ASCOLTO,  Parametri fonici del suono:   Sa descrivere i fenomeni 
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DISCRIMINAZIONE, 
PRODUZIONE 


intensità (forte/piano) 
altezza , durata 
(lungo/corto),  


 
 Ritmi  
 Esperienza corporea  
 Schemi motori  
 Giochi musicali (senso-


motori, simbolici, di regole)  
 Strumentario didattico ed 


oggetti sonori costruiti dagli 
alunni con materiale di 
recupero  


 Descrivere intuitivamente l’andamento melodico e ritmico di un 
brano musicale 


 Collegare al suono e alla musica la propria gestualità e i movimenti 
del corpo  


 Eseguire un percorso adeguando il proprio comportamento motorio 
e consegne sonoro-musicale  


 Tradurre con modalità grafica una sequenza di fenomeni sonori  
 Descrivere verbalmente le caratteristiche dei brani ascoltati  
 Confrontare gli oggetti sonori in base al materiale di costruzione ed 


al suono prodotto e dividerli in famiglie  
 Riprodurre per imitazione una semplice melodia  


 
 


acustici  
 Sa cogliere il valore espressivo 


dell ’esperienza sonora e 
musicale  


 Sa cantare individualmente ed 
in gruppo con proprietà di 
ritmo e intonazione  


 Sa utilizzare lo strumento 
didattico per eseguire  
semplici brani musicali. 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  MUSICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.2.3. COMPETENZE SPECIFICA: ASCOLTARE, DISCRIMINARE, PRODURRE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 
FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


ASCOLTO 


,DISCRIMINAZIONE,


PRODUZIONE 


 Brani  musicalli di vari repertori e generi  
 Danze e giochi collettivi 
 Successioni sonore prodotte dalla voce, dal corpo, 


dall' ambiente, da oggetti sonori, da strumenti 
musicali 


 Tutte le possibili associazioni gesto / strumento e 
suono 


 Giochi vocali e motori legati alla tradizione infantile 


 Riconoscere e classificare agli strumenti 
musicali  


 Eseguire per imitazione, individualmente e/o 
in gruppo, canti ad una voce 


 Cantare controllando l’intensita’, l’intonazione, 
la velocita’ e l’espressione della propria 
emissione sonora 


 Collegare al canto la gestualita’ ed il 
movimento della propria respirazione in 
funzione dell’emissione sonora 


 Accompagnare il canto con i diversi suoni che il 
corpo puo’ produrre e/o con gli strumenti 


 Sa ascoltare con attenzione e comprende 
fenomeni acustici 


 Sa analizzare un brano musicale 
 Sa comunicare con  gli strumenti musicali 


 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


ASCOLTO, 


DISCRIMINAZIONE,P


RODUZIONE 


 Canti e musiche legati ai vissuti degli alunni 
 Schemi motori e posturali 


 
 
 


 Conoscere le principali funzioni individuali e 
sociali della musica  


 Distinguere i vari generi musicali 
 Porre in relazione la musica e gli altri linguaggi 
 Esprimere verbalmente e fisicamente, le 


emozioni suscitate dalla musica 
 Riprodurre individualmente e/o in coro i brani 


 Sa riconoscere il rapporto tra musica e 
contesto culturale 


 Apprezza il valore espressivo del linguaggio 
musicale 


 


C
LA


SS
E 


5
° 


ASCOLTO, 


DISCRIMINAZIONE,P


RODUZIONE 


 Brani musicali di epoche e generi diversi 
 Brani di culture europee ed extraeuropee 
 Canti in lingue diverse dall’italiano 
 La musica nella realtà multimediale 


 


 Descrive i processi di formazione, trasmissione 
e ricezione del suono utilizzando un linguaggio 
adeguato 


 Riprodurre canti con  ritmo ed intonazione. 
 Riconosce gli usi e le  funzioni della musica 


nella realtà multimediale(cinena,tv,computer) 


 Sa ascoltare attivamente un brano musicale 
 Sa riconoscere il rapporto tra musica e 


contesto d’uso 
 Sa cogliere la valenza comunicativa della 


musica 
 Sa utilizzare le risorse espressive della voce 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  ARTE E IMMAGINE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.2.4. COMPETENZE SPECIFICA: ESPRIMERSI E COMUNICARE. 


CLASSE NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


ESPRESSIONE E 
COMUNICAZIONE 


 I colori 
 Macchie di colore  
 I colori mescolati  


 


 
 Utilizzare creativamente il colore  
 Sviluppare abilità nella coloritura  
 Sviluppare la motricità fine e la coordinazione 


oculo-manuale  
 Conoscere e manipolare diversi tipi di materiale 


plastico  
 Acquisire semplici tecniche manipolative  
 


 Sa utilizzare e differenziare i colori  
 Sa manipolare diversi tipi di materiale 


plastico  
 


C
LA


SS
E 


2
° 


ESPRESSIONE E 
COMUNICAZIONE 


 I colori  
 Forma e colori 
 I colori primari  
 I colori secondari  
 Colori caldi e freddi 
 Colori comnplementari 
 La linea. 


 Utilizzare consapevolmente il colore per migliorare 
la qualità dell ’immagine 


 Esprimere il proprio vissuto attraverso l’uso del 
colore 


 Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche a fini 
espressivi  
 


 Sa intuire il valore comunicativo ed 
espressivo del colore  


 Sa utilizzare con sempre maggior abilità  
tecniche e materiali diversi per realizzare 
un messaggio visivo  
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA:  ESPREMERSI E COMUNICARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


ESPRESSIONE E 


COMUNICAZIONE 


 


 Uso di diverse tecniche grafico-pittoriche per esprimere e 
rappresentare il proprio vissuto o la realtà circostante. 


 


 Conoscere ed applicare diverse  tecniche decorative e 
pittoriche  


 Individuare il colore come elemento identificativo di 
alcuni codici comunicativi. 
 


 Sa utilizzare segni, forme e colori in 
produzioni e rappresentazioni 
grafico-pittoriche.  


 Esprimersi creativamente mediante 
la scelta e l’impiego di tecniche 
manipolativo espressive diverse. 
 
 


C
LA


SS
E 


4
-5


° 


ESPRESSIONE E 
COMUNICAZIONE 


 
 I colori simbolici 
 La luce e le ombre  
 Lo sfondo/il pieno 
 Lo sfumato 


 
 
 
 
 
 


 Rappresentare e riprodurre un’immagine con diverse 
tecniche grafiche –pittoriche 


 Esprimersi con il maggior numero di tecniche 
costruendo messaggi visivi  


  Ricombinare e modificare creativamente disegni e 
immagini, materiali d’uso, testi, per produrre 
immagini 


 Giocare operando con immagini e foto 


 Sa utilizzare strumenti, materiali, 
procedimenti per comunicare 
esperienze  


 Sa utilizzare semplici tecniche 
artistiche 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  ARTE E IMMAGINE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.2.5. COMPETENZE SPECIFICA:  OSSERVARE E LEGGERE IMMAGINI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 
FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° OSSERVAZIONE E 


LETTURA DELLE 
IMMAGINI E ANCHE 


DI OPERE D'ARTE 


 Primo approccio nella lettura 
di immagini artistiche. 
 


 


 
 Raccontare un’immagine e le sensazioni suscitate 
 Rappresentare attraverso un’immagine una realtà 


vissuta 
 


 Sa cogliere nella realtà i segni dei linguaggi 
visuali  


 Sa cogliere il significato e il messaggio  
comunicativo di un’immagine 
 
 


C
LA


SS
E 


2
° OSSERVAZIONE E 


LETTURA DELLE 
IMMAGINI E ANCHE 


DI OPERE D'ARTE 


 Figura e sfondo 
 


 
 


 
 Riconoscere in un’immagine  i soggetti principali e 


secondari 
 


 Sa cogliere il significato e il messaggio  
comunicativo di un’immagine 


 Sa cogliere nella realtà i segni dei linguaggi 
visuali  
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AREA LINGUISTICA-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  ARTE E IMMAGINE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA: OSSERVARE E LEGGERE IMMAGINI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


OSSERVAZIONE E 


LETTURA DELLE 


IMMAGINI E 


ANCHE DI OPERE 


D'ARTE 


 Lettura ed interpretazione personale di immagini 
iconiche o visive diverse. 
 


 Inventare una storia leggendo un immagine o una 
sequenza di immagini 


 Acquisire consapevolezza di diversi codici 
espressivi 


 Analizzare l’ambiente ,i personaggi e gli oggetti di 
un’opera d’arte. 


 


 Sa esprimere emozioni, sensazioni, 
ricordi utilizzando un immagine 
 


C
LA


SS
E 


4
°-


5
° 


 


OSSERVAZIONE E 


LETTURA DELLE 


IMMAGINI E 


ANCHE DI OPERE 


D'ARTE 


 
 Analisi di immagini diverse cogliendone le regole 


compositive. 
 Tecniche e stili dell’espressione artistica 
 Gli artisti e le loro opere 


 Rielaborare, ricombinare e modificare 
creativamente disegni, immagini . 


 Differenziare stili e tecniche dell’espessione 
pittorica ed artistica in base all’epoca e alle 
caratteristiche proprie di un artista 


 Rielaborare famose opere d’arte per creare nuovi 
significati 


 Sa individuare gli elementi della 
comunicazione iconica 


 Sa identificare ,analizzare e 
apprezzare un’opera artistica. 


 







39 
 


 


 


 


 


AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


5.3. DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE : Consapevolezza ed espressione culturale 


5.3.1. COMPETENZE SPECIFICA: ESPRIMERSI ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO DEL CORPO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 
FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° CONOSCERE IL LINGUAGGIO 


DEL CORPO COME 
MODALITA' 


COMUNICATICVO-
ESPRESSIVA 


 I cinque sensi  
 Il corpo  
 Le parti del corpo  
 Le posizioni del corpo  
 La costruzione dello schema corporeo  


 
 


 Sviluppare la percezione e la conoscenza 
del proprio corpo  


 Conoscere e denominare le parti del 
corpo  


 Saper collocare il proprio corpo in 
rapporto allo spazio vissuto e 
rappresentato  
 
 


 Sa osservare e conoscere il proprio corpo  
 
  


C
LA


SS
E 


2
° 


CONOSCERE IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME MODALITA' 


COMUNICATICVO-ESPRESSIVA 


 La forza  
 La rapidità  
 Il rilassamento  
 La resistenza  


 Conoscere e denominare le parti del 
corpo su di sé e sugli altri  


 Percepire semplici strutture ritmiche  
 Favorire il rilassamento globale e 


segmentario  


 Sa controllare il proprio corpo in situazioni 
statiche e dinamiche  
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : EDUCAZIONE FISICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.3.2. COMPETENZE SPECIFICA: CONOSCERE IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA' COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° CONOSCERE IL 


LINGUAGGIO DEL CORPO 
COME MODALITA' 
COMUNICATIVO-


ESPRESSIVA 


 Espressione e manipolazione  
 Gli attrezzi in palestra  
 Uso creativo degli attrezzi  
 I percorsi  
 L’orientamento 
 


 Utilizzare la motricità fino-motoria con 
piccoli attrezzi  


 Consolidare schemi motori di base e 
sviluppare le capacità condizionali  


 Perimentare situazioni differenti rispetto 
all’equilibrio statico e dinamico. 
 
 
  


 Muoversi con scioltezza. 
 
 
 


 


C
LA


SS
E 


4
° 


CONOSCERE IL 
LINGUAGGIO DEL CORPO 


COME MODALITA' 
COMUNICATIVO-


ESPRESSIVA 
 


 


 


 


 La gara  
 I percorsi  
 Le staffette  


 
 


 Utilizzare schemi motori e posturali in 
situazioni combinate e simultanee  


 Eseguire movimenti precisi adattandoli a 
situazioni esecutive sempre più complesse  


 Sa utilizzare gli schemi motori in forme 
progressivamente coordinate  
 
 


C
LA


SS
E 


5
° CONOSCERE IL 


LINGUAGGIO DEL CORPO 
COME MODALITA' 
COMUNICATIVO-


ESPRESSIVA 


 Le funzioni fisiologiche(cardio-
respiratorie e muscolari)ed i loro 
cambiamenti in base all’esercizio fisico. 


 
 


 Controllare l’atto respiratorio Rispettando 
le fasi d’inspirazione, apnea, espirazione  


 Controllare e coordinare movimenti e 
successione di movimenti. 
 


 Sa individuare le principali funzioni fisiologiche  
e i loro cambiamenti in relazione all ’esercizio 
fisico  
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  EDUCAZIONE FISICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.3.3. COMPETENZE SPECIFICA:  ASSUMERE COMPORTAMENTI ADEGUATI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 
CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


SALUTE E BENESSERE,PREVENZIONE E 
SICUREZZA 


 Le regole  
 
 


 Rispettare il proprio turno  
 Comprendere il valore delle regole e la 


necessità di rispettarle  
 
 


 Sa rispettare le regole nei giochi di gruppo e  
nelle attività ludiche organizzate  
 


 
 


C
LA


SS
E 


2
° 


SALUTE E BENESSERE,PREVENZIONE E 
SICUREZZA 


 Le regole di 
comportamento  


 Le regole di igiene  
 
 


 


 Acquisire regole di comportamento per 
non farsi male  


 Acquisire semplici regole di igiene 
(prima e dopo lo sport)  
 
 
 


 Sa partecipare a giochi di gruppo  
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : EDUCAZIONE FISICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA: ASSUMERE COMPORTAMENTI ADEGUATI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


SALUTE E 
BENESSERE,PREVENZIONE E 
SICUREZZA 


 Le regole di comportamento  
 Le regole di igiene  


 
  


 Acquisire regole di comportamento per non farsi 
male  


 Acquisire semplici regole di igiene (prima e dopo lo 
sport)  
 


 
 


 Sa applicare regole di igiene, di sicurezza, di 
comportamento  
 
  


C
LA


SS
E 


4
° SALUTE E 


BENESSERE,PREVENZIONE E 
SICUREZZA 


 


 Le regole di comportamento  
 Le regole di igiene  
 Le regole di comportamento 


per la sicurezza e la 
prevenzione degli infortuni 


 


 Acquisire regole di comportamento per non farsi 
male  


 Acquisire semplici regole di igiene (prima e dopo lo 
sport)  


 Conoscere comportamenti adeguati in caso di 
pericolo 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 Sa applicare regole di igiene, di sicurezza, di 
comportamento utili anche alla prevenzione 
degli infortuni 
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C
LA


SS
E 


5
° 


SALUTE E 
BENESSERE,PREVENZIONE E 


SICUREZZA 


 Comportamenti corretti in 
caso di infortuni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 Assumere comportamenti igienici e salutistici  
 Rispettare regole funzionali alla sicurezza nei vari 


ambienti di vita  
 


 Sa rispettare le regole di comportamento utili  
anche alla prevenzione degli infortuni  
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : EDUCAZIONE FISICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.3.4. COMPETENZE SPECIFICA: CONOSCERE IL GIOCO,LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


CONOSCERE IL GIOCO,LO SPORT,LE 
REGOLE E IL FAIR PLAY 


 La comunicazione non 
verbale 
  


 Accettare tutti i compagni di gioco 
 Accettare i cambiamenti di ruolo e 


adeguarsi 
 Sviluppare comportamenti relazionali 


positivi  
 Comprendere il linguaggio gestuale 


 


 Sa partecipare al gioco collettivo sviluppando 
corretti comportamenti relazionali 
 
 
 


C
LA


SS
E 


2
° 


CONOSCERE IL GIOCO,LO SPORT,LE 
REGOLE E IL FAIR PLAY 


 Giochi di imitazione 
 Giochi di immaginazione 
 Giochi popolari . 


 
 
 


 Sviluppare comportamenti relazionali 
positivi 


 Acquisire e sviluppare qualita’ 
individuali  


 Favorire l’acquisizione di regole e 
comportamenti adeguati per la 
realizzazione di attivita’ ludiche 


 Ideare e proporre situazioni di gioco 
 


 Sa adottare comportamenti relazionali positivi 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : EDUCAZIONE FISICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA:  Capacità di esprimere attraverso il linguaggio e i movimenti del corpo emozioni ,stati d'animo; conoscere regole e modalità di gioco; assumere comportamenti adeguati per la sicurezza 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


CONOSCERE IL GIOCO,LO SPORT,LE 
REGOLE E IL FAIR PLAY 


 Giochi di squadra  
 Giochi di gruppo  
 Giochi della tradizione 


popolare 
 


  


 Cooperare all ’interno di un gruppo 
 Interagire positivamente all’interno 


del gruppo 
 Inventare e stabilire le regole di un 


gioco  
 Proporre ed ideare percorsi motori con 


l’utilizzo di materiale strutturato e non  
 


 Sa adottare comportamenti relazionali positivi  
 attraverso esperienze di gioco e avviamento 


sportivo  
 Sa prendere iniziative  


 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


CONOSCERE IL GIOCO,LO SPORT,LE 
REGOLE E IL FAIR PLAY 


 Giochi di squadra  
 Giochi di gruppo  
 Pallavvelenata; 
 Pallacanestro; 
 Pallamano;Pallavolo  


 
 
 
 


 Svolgere un ruolo attivo e significativo 
nell ’attività di gioco-sport  


 Rispettare ed aiutare i compagni  
 Conoscere diversi tipi di gioco-sport 


individuali e di squadra  
 Acquisire corretti comportamenti nelle 


diverse fasi dei giochi  
 


 Sa porsi in relazione con gli altri collaborando 
attivamente  


 Sa rispettare le regole di gioco codificate e  
arbitrarie  
 
 
 
 
 
 
 
 


C
LA


SS
E 


5
° 


CONOSCERE IL GIOCO,LO SPORT,LE 
REGOLE E IL FAIR PLAY 


 I giochi di squadra  
 La funzione dei vari 


elementi di una squadra  
 


 Rispettare le regole di giochi di 
squadra  


 Giocare lealmente con i compagni  
 


 Sa assumere comportamenti sociali e positivi 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


5.4. DISCIPLINA:  RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.4.1. COMPETENZE SPECIFICA:  CONOSCERE E RISPETTARE CULTURE RELIGIOSE DIFFERENTI DALLA PROPRIA. 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


DIO E 
L'UOMO 


 Alla scoperta del mondo.  
 Viventi e non viventi. Il valore della vita.  
 Dio, Creatore e Padre di tutti  
 Usi e costumi in Palestina al tempo di Gesù 


 
 


 Scoprire la propria identità di 
persona  


 Intuire la realtà circostante 
come dono di Dio creatore  


 Apprendere alcuni momenti 
significativi dell’Infanzia e della 
predicazionedi Gesù  
 


 


 Sapere cogliere lo scorrere del tempo anche 
attraverso l’osservazione della realtà circostante, 
naturale ed umana  
 
 
 


C
LA


SS
E 


2
° 


DIO E 
L'UOMO 


 La bellezza del Creato e delle creature 
 Il valore della vita attraverso alcune pagine bibliche 


 Intuire un nuovo modo di 
rapportarsi al a natura  


 Conoscere le tappe 
fondamentali della 
predicazione di Gesù  


 Sapere cogliere con maggiore chiarezza la 
paternità universale di Dio e l’insegnamento di 
Gesù  
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA: CONOSCERE E RISPETTARE CULTURE RELIGIOSE DIFFERENTI DALLA PROPRIA 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


DIO E L'UOMO 


 L’uomo e la religione 
 I miti della creazione e origine 


del mondo  
 Il dialogo tra scienza e fede  
 Alcune teorie cosmo genetiche  


 Scoprire come da sempre 
l’uomo cerchi risposte a 
fenomeni inspiegabili 


 Conoscere le risposte del 
Cristianesimo ai grandi 
perché della vita  


  Sapere mettere in discussione la propria opinione e accettare più di 
una spiegazione ad uno stesso problema  
 
 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


DIO E L'UOMO 


 La società politico-religiosa del 
tempo  


 Le principali attività economiche  
 La piramide sociale  
 Gesù vero Dio e vero Uomo 
 La vocazione degli Apostoli: Dio 


ha un progetto per ciascuno  
 


 Conoscere lo scenario in 
cui si svolge l’attività di 
Gesù 


 Cogliere le prime 
caratteristiche 
dell’annuncio di Gesù 
 
 


 Sapere inquadrare la venuta di Gesù nel suo contesto e nel suo valore  
 
 


  C
LA


SS
E 


5
° 


DIO E L'UOMO 


 
 Dalle prime comunità cristiane 


alla Chiesa di oggi  
 Il Cristianesimo 
 La divisione dei cristiani e il 


movimento ecumenico 


 Conoscere gli elementi 
fondamentali del 
Cristianesimo  


 Identificare i principali protagonisti delle divisioni e il desiderio di 
ritrovare percorsi di riconciliazione. 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.4.2. COMPETENZE SPECIFICA:  CAPACITA’ DI INTERPRETARE LE FONTI E COGLIERE IL VALORE DELLE PRINCIPALI FESTIVITA’ CRISTIANE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 


 La festa: momento di gioia e unione  
 Ogni festa ha un tempo ed un luo 
 I segni del Natale nell ’ambiente. I simboli della Pasqua  


 


 Individuare il Natale e la 
Pasqua come le 
principali feste cristiane  


 Scoprire i segni della 
festa nell ’ambiente 
distinguendo quelli 
religiosi da quelli profani  
 


 Provare sentimenti di gioia e di gratitudine  per i 
doni ricevuti 
 
 
  


C
LA


SS
E 


2
° 


IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 


 La tradizione del presepe e S.Francesco 
 Parole e segni della Pasqua 


 Scoprire il Natale come il 
dono più grande fattoci 
da Dio  


 Conoscere la simbologia 
liturgica  


 Individuare la Pasqua 
come il compimento di 
quel dono iniziato con il 
Natale e presente ancora 
oggi  
 


 Riconoscere i racconti evangelici relativamente  
alle feste principali, comprendendone i 
significati  
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA:  CAPACITA’ DI INTERPRETARE LE FONTI E COGLIERE IL VALORE DELLE PRINCIPALI FESTIVITA’ CRISTIANE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 


 Le tappe dell ’Alleanza: l’amicizia tra 
Dio e l’uomo e la sua frattura 


 La chiamata di Abramo  
 Il tempo dei patriarchi e l’elezione di 


Israele 
 Mosè e la prima Alleanza  
 L’Annuncio del Messia 


  


 Conoscere il testo della 
Bibbia come testo sacro  


 Scoprire l’unico grande 
racconto narrato in tanti 
modi 
 
 
 


 Comprendere l’unicità e la specificità  
del testo della Bibbia  
 
  


C
LA


SS
E 


4
° 


IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 


 Sulle strade della religione ebraica 
 Stesura dei Vangeli 


 Conoscere il contenuto del 
messaggio di Gesù  


 Comprendere il significato 
della presenza di Gesù in 
mezzo agli uomini  
 


 Sapere che per i cristiani Gesù è il Messia 
preannunciato dai Profeti. 
 
 


C
LA


SS
E 


5
° 


IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 


 Il Concilio Vaticano II e le sue profonde 
innovazioni 


 Conoscere alcuni documenti 
relativi al magistero della 
chiesa 


 Comprendere l’apertura della chiesa verso il 
mondo,attraverso il Concilio Vaticano II. 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


5.4.3. COMPETENZE SPECIFICA:  CONOSCERE E RISPETTARE LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


LA BIBBIA E 
LE ALTRE 


FONTI 


 Il libro scritto dagli amici di Gesù  
 L’infanzia di Gesù 


 


 Scoprire nel Vangelo il grande 
libro delle storie di Gesù  


 Intuire il volto umano di Gesù 
attraverso gli aspetti della sua 
vita quotidiana  
 
 


 Riflettere sui dati fondamentali della 
vita di Gesù e del suo insegnamento 
 
 


C
LA


SS
E 


2
° 


LA BIBBIA E 
LE ALTRE 


FONTI 


 Aspetto geo-politico della Palestina  
 La vita quotidiana: le case, i trasporti, i mestieri, i vestiti, i giochi, la scuola dalla 


predicazione di Gesù alla diffusione orale del suo messaggio ed infine la stesura  
del suo messaggio, ed infine la stesura dei testi . 


 I quattro evangelisti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 


 Conoscere l’ambiente 
naturale, sociale e familiare in 
cui è  vissuto Gesù 


 Scoprire l’origine dei Vangeli 
 
 


 Conoscere il testo del Vangelo in modo  
progressivamente più critico  
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AREA LIGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


DISCIPLINA :RELIGIONE CATTOLICA 


SCUOLA PRIMARIA 
 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA:  CONOSCERE E RISPETTARE LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 
CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 


 L’origine del presepe e la sua 
tradizione  


 La festa di Pesah e la festa di Pasqua: 
la cena di Gesù come è stata e come è 


 Individuare i principali segni 
della religione cattolica  


 Comprendere il significato dei 
segni religiosi  


 Saper cogliere somiglianze e differenze incontesti diversi  
 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 


 Il calendario liturgico 
 Narrazioni evangeliche 
 I sette sacramenti 


 Conoscere i tempi e i 
significati delle principali 
tradizioni religiose cristiane  


 Conoscere San Paolo e la 
diffusione storica del 
cristianesimo 


 Saper analizzare significative espressioni d’arte legate alla 
Pasqua cristiana 


C
LA


SS
E 


5
° 


LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 


 
 Individuare il Cristianesimo 


nell’artenella sua costruzione  
 La diffusione del Vangelo  
 Il monachesimo 
 Le persecuzioni 


 Conoscere le attività dei 
monaci benedettini e il loro 
fondatore S.Benedetto 
 


 Saper riconoscere l’importanza del monachesimo per la 
diffusione della cultura greca e latina. 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE :Consapevolezza ed espressione culturale 


5.4.4. COMPETENZE SPECIFICA:  RISPETTARE I VALORI ETICI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


I VALORI ETICI 


 La chiesa come luogo di incontro della 
famiglia dei cristiani. Amore e fratellanza 


 La vita in casa, a scuola, nella società: 
diritti e doveri. L’amicizia e la solidarietà 
per tutti 
 


 Comprendere la distinzione tra Chiesa-
comunità e Chiesa-edificio conoscendo i 
tratti caratteristici di ognuna  


 Scoprire la vita dei cristiani come 
ispirata al comandamento dell ’amore 
 


 Sapere esprimere nella propria quotidianità l’accoglienza 
per le diversità 
 
 


C
LA


SS
E 


2
° 


I VALORI ETICI 


 Il comandamento dell’amore 
 Racconti evangelici 


 


 Scoprire l’amore come il più importante 
degli insegnamenti di Gesù 


 Cogliere l’amicizia e la solidarietà come 
valori fondamentali dell ’amicizia 
 
 
 
 
 
 


 


 Saper reagire attivamente, secondo le proprie capacità, 
di fronte a difficoltà anche molto grandi 
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AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : RELIGIONE CATTOLICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 


COMPETENZE SPECIFICA:   RISPETTARE I VALORI ETICI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


I VALORI ETICI 


  Il racconto biblico della Creazione  
 Il problema ecologico 


 


 Maturare rispetto per le cose che ci 
circondano in quanto dono di Dio  


 Intuire le conseguenze di un mondo senza 
rispetto  
 
 


  Saper riconoscere, in modo sia pure iniziale, lo 
stretto legame tra ogni nostro comportamento 
e le sue conseguenze  
 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


I VALORI ETICI 


 
 Confronto tra l’antica e la Nuova Alleanza: il 


comandamento dell ’amore 
 Alcune figure di Santi: sull’esempio di Gesù 
 La santità quotidiana: il volontariato e le  
 missioni  


 


 Scoprire l’unità del progetto di Amore di Dio 
per l’uomo e il suo valore per la società  


 Comprendere che il progetto di Dio non è 
irraggiungibile né esclusivo per alcuni  
 
 


 Riconoscere i valori cristiani nella nostra 
società   
 
 
 


 


LA
SS


E 
5


° 


I VALORI ETICI 


 
 Islamismo – Induismo - Buddismo  
 Il dialogo interreligioso  
 La figura di madre Teresa di Calcutta  
 L’impegno sociale di Gandhi 
 L’impegno politico di M. L. King 


 Conoscere le principali tappe del cammino 
del Cristianesimo  


 Scoprire caratteristiche, affinità e differenze 
in altri modi di credere  


 Scoprire il valore sociale del pensiero 
cristiano, al di là della fede, cultura o 
provenienza  


 Saper accettare l’imperscrutabilità del 
progetto di salvezza di Dio che si realizza anche 
attraverso altre credenze religiose  
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6. AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


6.1. DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


6.1.1. COMPETENZA SPECIFICA:  UTILIZZARE LE FONTI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


UTILIZZO 
DELLE LE 


FONTI 


 Riordinare semplici eventi con gli elementi 
“adesso-prima- dopo” 


 Ordinare in successione temporale azioni, eventi 
accaduti, storie ascoltate  


 Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e 
conoscenze su aspetti del passato 


 Padroneggiare la successione delle 
informazioni e delle situazioni  


 


 Ordina esperienze temporali  
  


C
LA


SS
E 


2
° 


UTILIZZO 
DELLE LE 


FONTI 


 Oggetti antichi e moderni  
 La storia dei resti del passato  
 La storia delle persone  
 La linea del tempo personale  


 Riconoscere l’importanza delle fonti 
 Raccogliere documenti e ricavarne 


informazioni  
 Ricostruire la propria storia 


attraverso documenti personali  


 Colloca in successione azioni ed eventi  
 Usa i procedimenti metodologici della ricerca  


storica e dell’analisi delle fonti per la  
ricostruzione personale 


C
LA


SS
E 


3
° 


UTILIZZO 
DELLE LE 


FONTI 


 Sapere individuare e utilizzare categorie 
temporali  


 Saper decodificare fonti  
 Saper utilizzare fonti per ricostruire la storia 


dell’uomo 
 Sapere individuare il passaggio dall ’uomo 


preistorico all’uomo storico nelle civiltà antiche 
 Le fonti documentarie  
 Generazioni a confronto  


 Conoscere ed usare efficacemente i 
documenti   


 Individua e utilizza categorie temporali  
 Decodifica fonti  
 Utilizza fonti per ricostruire la storia dell ’uomo 
 Esprime informazioni  
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


COMPETENZE SPECIFICA:   UTILIZZARE LE FONTI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


 


C
LA


SS
E 


4
° 


UTILIZZO 
DELLE LE 


FONTI 


 Leggere ed interpretare le testimonianze del 
passato presenti nel territorio  


 Riconoscere l’intervento dell ’uomo sul 
territorio e sulla natura  


 Ricostruire la storia dell ’uomo attraverso l’uso 
delle fonti 


 Individuare le civiltà fluviali  
 Usare i documenti per ricostruire e analizzare la 


società egizia  
 Individuare le società marittime e usare i 


documenti per ricostruire la civiltà greca  
 Riconoscere alcuni cambiamenti che avvengono 


nel tempo  
 Individuare cambiamenti dovuti ad innovazioni 


tecnologiche  
 Riconoscere l’importanza delle fonti 
 Raccogliere documenti e ricavarne informazioni 


 Sapere individuare e utilizzare categorie 
temporali  


 Saper decodificare fonti 


 Individua e utilizza categorie temporali  
 Decodifica fonti  
 Utilizza le fonti per ricostruirne ed analizzarne quadri storici  
 Individua le radici storiche dell ’antichità classica ed usa documenti 


per ricostruire la civiltà greca 


C
LA


SS
E 


5
° 


UTILIZZO 
DELLE LE 


FONTI 


 Conoscere l’Italia preromana  
 Conoscere fatti, personaggi, eventi ed 


istituzioni che caratterizzano dal punto di vista 
dell’organizzazione economica, sociale, politica, 
culturale e religiosa, la civiltà romana dalle 
origini alla crisi dell’Impero  


 Usare i documenti per conoscere avvenimenti 
politici e militari della storia di Roma e i 
principali aspetti strutturali della società di 
Roma imperiale  


 Identificare le cause del crollo dell’Impero 
romano 


 Individua migrazioni e invasioni di popoli nel 
mondo mediterraneo  


 Conoscere elementi di peculiarità ed influenza 
sull’integrazione tra Romani e popoli “barbari” 


 Conoscere i caratteri distintivi della civiltà 
islamica e la sua espansione  


 Cogliere simultaneità temporale  
 Conoscere ed elaborare criticamente le 


informazioni  
 Leggere documenti  
 Elaborare confronti e parallelismi   


 Individua e utilizza categorie temporali  
 Decodifica fonti  
 Individua le fonti per ricostruirne ed analizzarne quadri storici  
 Scopre le radici storiche della nostra civiltà e della realtà locale  
 Comprende come la nostra società sia l’incontro fra più culture 
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


6.1.2. COMPETENZE SPECIFICA: ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI ACQUISITE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


ORGANIZZARE 
LE 


INFORMAZIONI 


 Organizzazione dello spazio corporeo 
nell’ambiente circostante. 


 La giornata scolastica  
 Ieri, oggi, domani  


 


 Comprendere le scansioni temporali giorno-notte e 
mattina-pomeriggio, sera-notte  


 Distinguere la durata psicologica e la durata reale 
 dell ’esperienza quotidiana 
 Individuare l’inizio e la fine di una storia 


 Colloca in successione azioni ed eventi  
 Percepisce e valuta la durata di azioni ed eventi  
 Riconosce cambiamenti di tipo diverso operati nel 


tempo 


C
LA


SS
E 


2
° ORGANIZZARE 


LE 
INFORMAZIONI 
 


   I concetti spazio temporali e i relativi termini 
 Le azioni quotidiane consuete  
 L’orologio 
 Rapporti causa-effetto 


 Collocare sulla linea del tempo avvenimenti relativi 
alla storia ed alle esperienze personali e del gruppo 
classe. 


 Conoscere e usare gli strumenti di misurazione 
oggettiva del tempo  


 Riconoscere la contemporaneità di azioni uguali o 
diverse   


 


 Individua e riconosce cambiamenti di tipo diverso 
operati nel tempo  


C
LA


SS
E 


3
° 


ORGANIZZARE 
LE 


INFORMAZIONI 


 Successione temporale; contemporaneità; 
ciclicità;trasformazione, misurazione del 
tempo  


 


 Sapere organizzare le informazioni che si sviluppano 
nel tempo  


 Individuare le caratteristiche del tempo  
 Collocare avvenimenti su fasce e rappresentazioni del 


tempo  


 Rappresentare le attività, i fatti vissuti e narrati  
 Riconosce relazioni temporali  
 Comprende la funzione e l’uso degli strumenti 


convenzionali per la misurazione e la 
rappresentazione del tempo 
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


COMPETENZE SPECIFICA:  UTILIZZARE LE FONTI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


4
° 


ORGANIZZARE 
LE 


INFORMAZIONI 


 Conoscere le caratteristiche fondamentali 
delle civiltà fluviali  


 Conoscere le caratteristiche fondamentali 
della civiltà ebraica  


 Conoscere le caratteristiche fondamentali 
delle diverse civiltà  del Mediterraneo 


 Leggere ed interpretare carte e 
documenti storici 


 Riflettere sulla datazione 


 Comprende l’evoluzione dell ’uomo e le 
trasformazioni del  territorio per opera 
dello stesso  


 Costruire la linea del tempo ed ordinare 
gli eventi 
 


 
 


 Comprende l’evoluzione del modo di vivere dell ’uomo 
 Coglie relazioni fra attività economiche e morfologia 


del territorio  
 Confronta civiltà 


C
LA


SS
E 


5
° 


ORGANIZZARE 
LE 


INFORMAZIONI 


 Individuare elementi di contemporaneità, 
di sviluppo nel tempo e di durata nei 
quadri storici di civiltà studiati  


 Collocare nello spazio gli eventi, 
individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di un 
territorio  


 Sapere definire quadri di civiltà all’ 
interno di un contesto temporale e 
spaziale  


 Sapere individuare influenze e 
trasformazioni del territorio determinate 
dalle attività umane  


 Comprende l’evoluzione del modo di vivere dell’uomo 
 Coglie relazioni fra attività economiche e morfologia 


del territorio  
 Confronta civiltà 


AREA STORICO-GEOGRAFICA 
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SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


6.1.3. COMPETENZE SPECIFICA:  UTILIZZARE STRUMENTI CONCETTUALI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


UTILIZZARE 
STRUMENTI 


CONCETTUALI 


 Oggetti antichi e moderni  
 La storia dei resti del passato  
 Le relazioni parentali  


 
 


 Riconoscere alcuni cambiamenti che 
avvengono nel tempo  


 Individuare cambiamenti dovuti ad 
innovazioni tecnologiche  
 


 Usa i procedimenti metodologici della 
ricerca storica e dell ’analisi delle fonti 
per la ricostruzione personale  


 


C
LA


SS
E 


2
° 


UTILIZZARE 
STRUMENTI 


CONCETTUALI 


 Usare i procedimenti metodologici della ricerca storica e 
dell’analisi delle fonti per la ricostruzione personale 


 La storia delle persone 


 Riconoscere alcuni cambiamenti che 
avvengono nel tempo  


 Individuare cambiamenti dovuti ad 
innovazioni tecnologiche  


 Riconoscere l’importanza delle fonti 
 Ricostruire la propria storia attraverso 


documenti personali  
 Collocare sulla linea del tempo 


avvenimenti relativi alla storia 
personale 


 Analizza, osserva, formula ipotesi  
 


C
LA


SS
E 


3
° 


UTILIZZARE 
STRUMENTI 


CONCETTUALI 


 Conoscere l’origine dell ’universo 
 Conoscere l’origine della vita e le sue prime forme in cui si    


è sviluppata e diffusa (dinosauri) 
 Possedere informazioni sull’homo nel paleolitico e nel 


mesolitico  
 Conoscere le grandi conquiste dell ’uomo nel Neolitico  
 Conoscere il passaggio dalla preistoria alla storia  


 Comprendere l’evoluzione dell ’uomo 
 Individuare esperienze umane nel 


tempo: l’uomo preistorico  
 Riconoscere l’intervento dell ’uomo sul 


territorio e sulla natura  


 Organizza le conoscenze acquisite in 
semplici schemi temporali  


 Individua analogie e differenze fra 
quadristorico-sociali diversi (i gruppi 
umani preistorici o le società di 
cacciatori) raccoglitori ancora oggi 
esistenti)  
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


6.1.4. COMPETENZE SPECIFICA:   UTILIZZARE STRUMENTI CONCETTUALI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


4
° UTILIZZARE 


STRUMENTI 
CONCETTUALI 


 Usare il sistema di misura occidentale del 
tempo storico(avanti Cristo-dopo Cristo)e 
comprende i sistemi di misura del tempo 
storico di altre civiltà 


 Elabora rappresentazioni sintetiche delle 
società studiate mettendo in rilievo le 
relazioni fra gli elementi caratterizzanti 


 Conosce e confronta i quadri storici delle 
civiltà affrontando il contesto ambientale, 
sociale ,economico, religiosi 


 Usa il sistema di misura occidentale del 
tempo storico ( avanti Cristo- dopo 
Cristo)e comprende i sistemi di misura del 
tempo storico di alcune civiltà 


 Utilizzare correttamente la linea del tempo 
collocando fatti ed eventi 


 Utilizzare rappresentazioni sintetiche delle civiltà 
studiate 


 Organizzare le informazioni e le conoscenze usando 
concettualizzazioni pertinenti 


C
LA


SS
E 


5
° UTILIZZARE 


STRUMENTI 
CONCETTUALI 


 Usare il sistema di misura occidentale del 
tempo storico(avanti Cristo-dopo Cristo)e 
comprende i sistemi di misura del tempo 
storico di altre civiltà 


 Elabora rappresentazioni sintetiche delle 
società studiate mettendo in rilievo le 
relazioni fra gli elementi caratterizzanti 


 Conosce e confronta i quadri storici delle 
civiltà affrontando il contesto ambientale, 
sociale ,economico, religioso 


 Usa il sistema di misura occidentale del 
tempo storico ( avanti Cristo- dopo 
Cristo)e comprende i sistemi di misura del 
tempo storico di alcune civiltà 


 Leggere correttamente la linea del tempo collocando 
fatti ed eventi 


 Utilizzare rappresentazioni sintetiche delle civiltà 
studiate 


 Organizzare le informazioni e le conoscenze usando 
concettualizzazioni pertinenti 


 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi 
storici anche con risorse digitali. 
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


6.1.5. COMPETENZE SPECIFICA: ASSUMERE COMPORTAMENTI COSTRUTTIVI NELLA VITA SOCIALE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


PARLARE E 
SCRIVERE 


 La linea del tempo personale   Ricostruire avvenimenti personali e 
familiaricronologicamente ordinati  


 


 Costruisce la propria linea del tempo  
 


C
LA


SS
E 


2
° 


PARLARE E 
SCRIVERE 


  Ordinamento temporale  
 La contemporaneità, la durata, la 


periodizzazione  
 La giornata scolastica  
 Ieri, oggi, domani  
 Rapporti di causa-effetto  
 Le azioni quotidiane consuete  
 L’orologio 


 Distinguere la successione, la 
contemporaneità, la durata e la 
periodizzazione di eventi  


 Ricostruire le fasi di una storia  
 Individuare le relazioni di causa – effetto 


tra fenomeni ed eventi temporali 
 Conoscere l’orologio 
 Scandire la giornata e valutare la durata   
 


 


 Colloca in successione e verbalizza fatti ed 
eventi  
 


C
LA


SS
E 


3
° 


PARLARE E 
SCRIVERE 


 Conoscere il linguaggio dello storico  
 Utilizzare la specifica terminologia  del 


linguaggio storico. 
 


 


 Orientarsi nel presente e nel passato  
 Comprendere l’evoluzione del modo di 


viveredell ’uomo Rappresentare 
conoscenze e concetti appresi mediante 
grafici, racconti orali, disegni e mappe 


 Riferisce le conoscenze acquisite  
 Confrontare opinioni  
 Formula ipotesi  
 Elabora schemi, tabelle, mappe concettuali  
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : STORIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 


COMPETENZE SPECIFICA:   ASSUMERE COMPORTAMENTI COSTRUTTIVI NELLA VITA SOCIALE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


4
° 


PARLARE E 
SCRIVERE 


 Conoscere il linguaggio dello storico  
 Utilizzare la nuova terminologia  


 
 


 


 Orientarsi nel presente e nel passato  
 Comprendere l’evoluzione del modo di 


viveredell ’uomo 
 Rappresentare conoscenze e concetti 


appresi mediante grafismi, racconti orali, 
disegni  


 Riferisce le conoscenze acquisite  
 Confronta opinioni  
 Formula ipotesi  
 Elabora schemi, tabelle, mappe concettuali  


C
LA


SS
E 


5
° 


PARLARE E 
SCRIVERE 


 Conoscere ed utilizzare termini specifici 
del linguaggio disciplinare  
 


 Sapere definire quadri di civiltà 
all’ interno di un contesto temporale e 
spaziale  


 Sapere individuare influenze e 
trasformazioni del territorio determinate 
dalle attività umane  


 Riferisce le conoscenze acquisite  
 Confronta opinioni  
 Formula ipotesi  
 Elabora schemi, tabelle, mappe concettuali  
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


6.2. DISCIPLINA : GEOGRAFIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   IMPARARE A IMPARARE 


6.2.1. COMPETENZE SPECIFICA:  APPLICARE IN VARI CONTESTI DELLA VITA CONOSCENZE E ABILITA’ 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


SAPERSI 
ORIENTARE 


 Riconoscere l'organizzazione spaziale e temporale  
 


 


 Ha percezione del proprio schema 
corporeo.  


 Percepisce la segmentazione 
corporea.   


 Conosce  gli indicatori topologici e di 
posizione.   


 Si orienta in spazi conosciuti.   
 Distingue la destra e la sinistra  


 E’ lateralizzato  
 Comprende i principali indicatori topologici  
 Usa indicatori topologici per orientarsi nell ' 


ambiente  
 


C
LA


SS
E 


2
° 


SAPERSI 
ORIENTARE 


  Riconoscere le posizioni nello spazio.  
 Individuare la posizione del proprio corpo nella 


spazio.  
 Distinguere la dx e la sx in relazione alla propria 


posizione.   
 Localizzare oggetti in spazi conosciuti  
 Localizzare persone e oggetti in base a indicatori 


topologici.   
 Spostarsi correttamente nello spazio.  
 Eseguire una rappresentazione simbolica.  
 Conoscere e utilizzare sistemi di riferimento  
 Riconoscere e rappresentare le posizioni nello 


spazio  


 Osserva lo spazio  
 Esplora lo spazio 
 Organizza rappresenta graficamente 


spazi noti  


 Rappresenta e descrive lo spazio, anche utilizzando una 
simbologia non convenzionale  
 


C
LA


SS
E 


3
° 


SAPERSI 
ORIENTARE 


 I punti cardinali  
 La rosa dei venti  
 La stella polare  
 La bussola  


 Individua i punti cardinali in una 
mappa, in una carta geografica, nel 
planisfero  


 Interpretare le informazioni spaziali 
alla luce dei punti cardinali  
 


 Sa riconoscere i punti cardinali e si orienta con essi  
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                                                     AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : GEOGRAFIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  IMPARARE A IMPARARE 


COMPETENZE SPECIFICA:   APPLICARE IN VARI CONTESTI DELLA VITA CONOSCENZE E ABILITA’ 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


4
° 


SAPERSI 
ORIENTARE 


 Simbologia della cartografia  
 Carte geografiche-tematiche 


relative all ’Italia 
 Carte fisiche e geografiche 
 Il reticolo 
 Planisfero. 


 
 


 Riconosce i simboli ed individua gli elementi delle 
diverse carte geografiche dell ’Italia 


 Conosce il significato e l’importanza della latitudine-
longitudine,meridiani e paralleli 


 Sa  rappresentare lo spazio con il linguaggio cartografico. 
 


C
LA


SS
E 


5
° 


SAPERSI 
ORIENTARE 


 Le carte geografiche  
 I confini dell ’Italia e 


dell’Europa 
 Le regioni dell ’Italia  


 Riconosce la struttura e gli elementi principali dell 
’Italia 


 Conoscere la posizione dell ’Italia nel Mediterraneo 
 Conoscere le dimensioni, i confini e le zone dell’Europa 
 Individuare i confini e la posizione che riveste l’Italia in 


Europa  
 Analizzare  la forma, dell ’origine e le trasformazioni 


che il territorio ha subito nel tempo 


 Conosce il territorio italiano nella sua struttura e negli elementi 
principali  


 


AREA STORICO-GEOGRAFICA 
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SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : GEOGRAFIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   IMPARARE A IMPARARE 


6.2.2. COMPETENZE SPECIFICA: ACQUISIZIONE DEI MOLTEPLICI LINGUAGGI INERENTI LA GEOGRAFIA 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° UTILIZZARE IL 


LINGUAGGIO 
DELLA 


GEOGRAFICITA’ 


 Sapersi orientare in uno spazio.  
 Individuare i confini di uno spazio  
 Differenziare  spazi aperti e chiusi.  
 Comprendere il significato di confini.  
 Saper determinare i confini di uno spazio.   
 Riconoscere regioni aperte e chiuse 


 Muoversi con sicurezza  
nello spazio vissuto e grafico  
 
 
 


Traccia percorsi 
 


C
LA


SS
E 


2
° UTILIZZARE IL 


LINGUAGGIO 
DELLA 


GEOGRAFICITA’ 


 Osservare percorsi diversi. 
 Analizzare i punti di riferimento.    
 Elaborare percorsi diversi secondo punti di  


riferimento.  
 Strutturazione di reticoli 
 Orientarsi sui reticoli    
 Inventare e socializzare simboli.  
 Avviare alla rappresentazione in pianta.   
 Saper eseguire una rappresentazione simbolica.   
 Leggere simboli cartografici  
 Leggere semplici rappresentazioni cartografiche.   


 Simbolizzare graficamente uno spazio   
 Leggere piante e riconoscere la simbologia 


 Formula ipotesi  
 Rappresenta e descrive opercorsi 
 Legge alcune semplici rappresentazioni 


cartografiche. 
 


C
LA


SS
E 


3
° UTILIZZARE IL 


LINGUAGGIO 
DELLA 


GEOGRAFICITA’ 


 Leggere la pianta della città  
 Distinguere e rappresentare piante e mappe  
 Leggere le  carte geografiche  
 Conoscere le piuante di evaquazione 


 


 Ricavare informazioni sull’ambiente dalle 
carte tematiche 


 Leggere rappresentazioni cartografiche 
 Conoscere i percorsi ed i comportamenti da 


seguire in caso di rischio. 
 Rappresenta oggetti e spazi in pianta. 


 
 
 


 Sa usare gli strumenti della comunicazione 
geografica per costruire la realtà  


 Adotta comportamenti adeguati in caso di rischio 
 
 


C
LA


SS
E 


4
° UTILIZZARE IL 


LINGUAGGIO 
DELLA 


GEOGRAFICITA’ 


 Morfologia del territorio italiano  
 Aree  climatiche italiane 
 I cinque “quadri ambientali” italiani: alpino, 


appenninico, padano, collinare, mediterraneo  
 Le attività umane  


 Descrive gli ambienti interpretando la 
simbologia delle carte geografiche  


 Considera le relazioni esistenti tra paesaggio  
geografico e clima della penisola italiana  


 Scopre i rapporti esistenti tra clima e attività  
umane  


 Considera le relazioni esistenti tra risorse  
dell ’ambiente e sviluppo delle attività umane 
in Italia 


 Sa distinguere le caratteristiche  del paesaggio 
geografico italiano   


 Sa riconoscere la funzione degli elementi 
ambientali  
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C
LA


SS
E 


5
° UTILIZZARE IL 


LINGUAGGIO 
DELLA 


GEOGRAFICITA’ 


 Osservare carte e immagini specifiche  
 Uso del linguaggio delle carte   


 


 Mettere in relazione lo spazio reale e 
rappresentato  


 Saper eseguire ingrandimenti e riduzioni  
 Calcolare distanze reali partendo dalle carte  
 Conoscere le varie tipologie di carte  
 Saper costruire simboli per legende  
 Conoscere il significato e l’importanza della 


latitudine e della longitudine  
 Conoscere tipologie diverse di carte 


geografiche 


 Sa decodificare e riprodurre carte geografiche e  
utilizzarle in relazione alle principali coordinate 
spaziali  
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                                                        AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : GEOGRAFIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  IMPARARE A IMPARARE 


COMPETENZE SPECIFICA:  ACQUISIZIONE DEI MOLTEPLICI LINGUAGGI INERENTI LA GEOGRAFIA 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


4
° UTILIZZARE IL 


LINGUAGGIO 
DELLA 


GEOGRAFICITA’ 


 Morfologia del territorio italiano  
 Aree  climatiche italiane 
 I cinque “quadri ambientali” italiani: alpino, 


appenninico, padano, collinare, mediterraneo  
 Le attività umane  


 Descrive gli ambienti interpretando la 
simbologia delle carte geografiche  


 Considera le relazioni esistenti tra paesaggio  
geografico e clima della penisola italiana  


 Scopre i rapporti esistenti tra clima e attività  
umane  


 Considera le relazioni esistenti tra risorse  
dell ’ambiente e sviluppo delle attività umane in 
Italia 


 Sa distinguere le caratteristiche  del paesaggio 
geografico italiano   


 Sa riconoscere la funzione degli elementi 
ambientali  
 
 


C
LA


SS
E 


5
° UTILIZZARE IL 


LINGUAGGIO 
DELLA 


GEOGRAFICITA’ 


 Osservare carte e immagini specifiche  
 Uso del linguaggio delle carte   


 


 Mettere in relazione lo spazio reale e 
rappresentato  


 Saper eseguire ingrandimenti e riduzioni  
 Calcolare distanze reali partendo dalle carte  
 Conoscere le varie tipologie di carte  
 Saper costruire simboli per legende  
 Conoscere il significato e l’importanza della 


latitudine e della longitudine  
 Conoscere tipologie diverse di carte geografiche 


 Sa decodificare e riprodurre carte geografiche e  
utilizzarle in relazione alle principali coordinate 
spaziali  
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : GEOGRAFIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   IMPARARE A IMPARARE 


6.2.3. COMPETENZE SPECIFICA:   CONOSCENZA DELL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


CONOSCE IL 
PAESAGGIO 


 
 Riconoscere un ambiente da elementi tipici.  
 Riconoscere gli ambienti tipici di una casa.  
 Conoscere le funzioni dei vari ambienti domestici  
 Espolare lo spazio.   
 Rappresentare graficamente lo spazio.  
 Distinguere gli  elementi naturali da quelli naturali  


  
 


 


 Riconoscere le caratteristiche le funzioni e le relazioni 
insite nello spazio vissuto.  


 La rappresentazione dello spazio 
 Riconosce  ambienti naturali e non naturali. 


 


 Osserva l’ambiente 
circostante in relazione 
alle  persone e alle cose  


 Esplora ambienti vissuti 
quotidianamente. 


C
LA


SS
E 


2
° 


CONOSCE IL 
PAESAGGIO 


 Avere consapevolezza di confini e regioni  
 Discriminare fra confine naturale e confine artificiale  
 Distinguere fra spazi aperti e spazi chiusi  
 Riconoscere confini e regioni in paesaggi specifici 
 Riconoscere un paesaggio naturale.  
 Riconoscere un paesaggio antropizzato.  
 Riconoscere gli ambienti naturali  .  
 Conoscere i paesaggi: marino,  


montano, pianeggiante, collinare  
 Individuare i principali interventi naturali e non naturali che modificano il 


paesaggio. 


 Conosce le funzioni di spazi conosciuti   Individua i cambiamenti 
del territorio, 
conseguenti all ’azione 
dell ’uomo e a fenomeni 
naturali 


C
LA


SS
E 


3
° 


CONOSCE IL 
PAESAGGIO 


 
 Le carte geografiche  
 Legenda e simbologia  
 Terre emerse e non  


 


 Riconoscere e rappresentare graficamente ambienti  
naturali e artificiali  


 Leggere semplici rappresentazioni iconiche e 
cartografiche utilizzando le legende. 


 Individuare le principali caratteristiche dei diversi 
paesaggi naturali  


 Decodifica simboli e segni convenzionali in una 
rappresentazione cartografica  


 Sa rappresentare lo 
spazio con il linguaggio 
cartografico  
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : GEOGRAFIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  IMPARARE A IMPARARE 


COMPETENZE SPECIFICA:   CONOSCENZA DELL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


4
° 


CONOSCE IL 
PAESAGGIO 


 Le Alpi, gli Appennini, le colline, le pianure  
 I fiumi, i laghi, le coste e i mari  
 Le piante e le mappe  
 Le città metropolitane  
 Le funzioni e i servizi delle città  
 La proprià città 
 La propria regione 


 Il territorio italiano e le sue principali 
caratteristiche geomorfologiche: fiumi, 
laghi, coste e mari,rilievi e pianure. 


 Conosce le caratteristiche delle città 
italiane  


 Individua la tipologia delle piante delle 
città   


 Conosce le funzioni delle città  
 Conosce i servizi che offre la città  


 Conosce e individua nella carta geografica le principali 
caratteristiche geo-morfologiche del territorio italiano  


 Conosce le caratteristiche delle città e del popolamento dell ’Italia 
 Conosce gli aspetti della propria città 


C
LA


SS
E 


5
° 


CONOSCE IL 
PAESAGGIO 


 Le regioni italiane:caratteristiche 
fisiche,politiche e socio-economiche  


 
 


  
 Descrive gli ambienti interpretando la 


simbologia delle carte geografiche  
 Trae informazioni dalle cartine 


geografiche. 


 Conoscere le regioni italiane. 
 Sa distinguere le caratteristiche del paesaggio fisico antropico 


italiano  
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : GEOGRAFIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:   IMPARARE A IMPARARE 


6.2.4. COMPETENZE SPECIFICA:  CONOSCENZA DEL SISTEMA TERRITORIALE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


 1
°/


2
° 


COMPRENDERE 
REGIONE E 
SISTEMA 


TERRITORIALE 


 
 Riconoscere la funzione di spazi conosciuti  
 Discriminare fra elementi mobili e elementi fissi.   
 Riconoscere gli spazi interni della casa e quelli della scuola  
 Riconoscere gli spazi esterni della scuola e della città  
 Riconoscere i servizi pubblici.   
 Scoprire che ogni spazio ha la sua funzione.   
 Conoscere e riflettere sui vantaggi e sugli svantaggi della  


vita urbana.  
 Conoscere gli spazi esterni della città  


 Riconosce  i principali tipi di paesaggio  
 Descrive un paesaggio nei suoi elementi 


essenziali, usando una terminologia appropriata  
 Riconosce gli elementi fisici e antropici di un 


paesaggio, cogliendo i principali rapporti di 
connessione e interdipendenza  


 Riconosce le più evidenti modificazioni apportate 
dall 'uomo nel proprio territorio  


 Comprende che il territorio è 
stato modificato dall ’uomo nel 
corso degli anni 


 Riconosce luoghi e spazi nel 
territorio vissuto  
 


C
LA


SS
E 


3
° 


COMPRENDERE 
REGIONE E 
SISTEMA 


TERRITORIALE 


 La morfologia della penisola italiana   
 Processi di formazione di rilievi, pianure, laghi, 


vulcani,fiumi,mari   
 Conoscere le forze naturali che trasformano il territorio 
 Formazione della terra  
 Conoscere gli interventi dell’uomo che danneggiano 


l’ambiente 


 Riconosce la trasformazione del territorio dovute  
alle forze naturale e umane  


 Conosce le principali cause di inquinamento 
 Progetta soluzioni utili per favorire il rispetto e la 


tutela dell’ambiente. 


 Sa riconoscere la morfologia 
fisica della penisola italiana 


C
LA


SS
E 


4
° COMPRENDERE 


REGIONE E 
SISTEMA 


TERRITORIALE 


 Settori lavorativi:primario, 
secondario e terziario 


 Inquinamento e degrado ambientale  
  


 Distingue e conosce i principali settori economici 
in Italia  


 Identifica relazioni tra attività antropiche e forme 
di inquinamento e degrado ambientale  


 Conosce il valore dell ’ambiente e agisce in modo 
consapevole per la sua salvaguardia  


 Conosce le principali caratteristiche sociali della 
popolazione italiana 


 Sa individuare i cambiamenti 
 del territorio, conseguenti ad 
azioni dell ’uomo e a fenomeni 
naturali  
 


 


C
LA


SS
E 


5
° COMPRENDERE 


REGIONE E 
SISTEMA 


TERRITORIALE 


 Le regioni italiane caratteristiche politiche e socio-
economiche. 


 Interventi di salvaguardia dell’ambiente 


 Trae informazioni dalle carte 
tematiche,grafici,statistiche. 


 Sa distinguere le caratteristiche 
del paesaggio antropico italiano  
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6.3. DISCIPLINA : MATEMATICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.3.1. COMPETENZE SPECIFICA: RISOLVERE PROBLEMI DEL QUOTIDIANO  APPLICANDO IL PENSIERO MATEMATICO 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE 


COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


RICONOSCERE E 


RISOLVERE 


PROBLEMI,        


INDIVIDUANDO 


LE STRATEGIE E 


LE PROCEDURE 


 Problemi desunti dalla vita quotidiana 
 Situazione da problematizzare 
 Problemi di confronto tra quantità 
 Problemi con l’addizione e la 


sottrazione 
 Problemi con la soluzione aritmetica o 


senza. 


 Individuare situazioni problematiche in ambiti di esperienza 
 Rappresentare in modi diversi una situazione problematica 
 Ricavare le informazioni utili da un disegno o da un testo 
 Tradurre semplici problemi in rappresentazioni matematiche 
 Risolvere semplici problemi con l’addizione e la sottrazione 
 Formulare tesi e domande opportune alle situazioni 


 Riconosce e rappresenta 
situazioni problematiche 


 Risolve problemi 
 Risolve problemi anche posti da 


altri 


C
LA


SS
E 


2
° 


RICONOSCERE E 


RISOLVERE 


PROBLEMI ,        


INDIVIDUANDO 


LE STRATEGIE E 


LE PROCEDURE 


 Situazioni problematiche di tipo 
aritmetico 


 Situazioni problematiche di tipo logico 
 Problemi con più soluzioni 
 Problemi con dati carenti 
 Problemi con dati sovrabbondanti 
 Problemi con dati contraddittori 
 Problemi impossibili 


 Rappresentare in modi diversi una situazione problematica 
 Analizzare il testo di una situazione problematica individuandone i dati e le 


domande 
 Utilizzare varie strategie per risolvere situazioni problematiche 
 Rappresentare il processo risolutivo con diagrammi,macchine ,semplici 


sequenze 
 Completare un testo problematico con una o più domande pertinenti a 


risolverlo 
 Individuare in un testo carenze o sovrabbondanze di dati 


 Rappresenta una situazione 
matematica 


 Riconosce i dati di un problema 
 Utilizza i dati e le informazioni 


contenute in un problema  
 Risolve situazioni problematiche 


che richiedono l’uso delle quattro 
operazioni.  


C
LA


SS
E 


3
° 


RICONOSCERE E 
RISOLVERE 
PROBLEMI ,        


INDIVIDUANDO 
LE STRATEGIE E 
LE PROCEDURE 


 Analisi del testo problema  
 Scomposizione del testo del problema  
 Selezione e organizzazione dei dati  
 Problemi graduati sulle 4 operazioni  
 Problemi con dati da inserire  
 Problemi con dati mancanti  
 Problemi con dati sovrabbondanti  
 Problemi con dati contraddittori  
 Problemi con soluzioni diverse  
 Problemi logici  
 Problemi sulle misure   


 Individuare l’obiettivo da raggiungere in una situazione problematica  
 Rappresentare in modi diversi una situazione problematica  
 Collegare le informazioni utili alla soluzione del problema e concatenare le 


azioni necessarie  
 Avere chiaro l’obiettivo da raggiungere e controllare le soluzioni prodotte  
 Spiegare (con parole, disegni, schemi) un procedimento risolutivo attuato  
 Individuare eventuali inesattezze di un procedimento risolutivo attuato, 


attraverso il confronto con altre soluzioni  
 


 Analizza il testo di un problema  
 Risolve situazioni problematiche 


differenti 
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2. AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA :MATEMATICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   RISOLVERE PROBLEMI DEL QUOTIDIANO  APPLICANDO IL PENSIERO MATEMATICO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


4
° RICONOSCERE E 


RISOLVERE PROBLEMI ,        
INDIVIDUANDO LE 


STRATEGIE E LE 
PROCEDURE 


 Analisi di testi di problemi  
 Problemi con domande e/o più 


operazioni  
 Problemi con una domanda 


nascosta  
 Problemi con peso netto, tara, 


peso lordo  
 Problemi con spesa, ricavo, 


guadagno  
 Problemi con costo unitario e 


costo totale  
 Problemi aperti 


  Individuare l’obiettivo da raggiungere in una 
situazione problematica  


 Collegare le informazioni utili alla soluzione del 
problema e concatenare le azioni necessarie  


 (con parole, disegni, schemi…) 
 Individuare eventuali inesattezze di un 


procedimento risolutivo attuato, attraverso il 
confronto  


 Risolvere problemi utilizzando diagrammi di vario 
tipo  


 Risolvere problemi con domande e /o più 
operazioni.  


 Risolvere problemi con una domanda nascosta  


 Individua il procedimento e la soluzione dei 
problemi  


 Utilizza varie strategie  


C
LA


SS
E 


5
° RICONOSCERE E 


RISOLVERE PROBLEMI ,        
INDIVIDUANDO LE 


STRATEGIE E LE 
PROCEDURE 


 I diagrammi, i grafici ad albero, le 
tabelle  


 Le espressioni aritmetiche  


 Analizzare il testo di un problema classificando le 
informazioni in superflue-essenziali e esplicite-
implicite e mancanti  


 Tenere sotto controllo il processo risolutivo con 
riferimento alla situazione problematica e 
 all ’obiettivo da raggiungere  


 Individuare diversi percorsi risolutivi di un problema 
e verificarli  


 Individuare eventuali inesattezze di un 
procedimento  
risolutivo adeguato, attraverso il confronto con 
altre soluzioni  


 Rappresentare il procedimento risolutivo con 
diagrammi, schemi di calcolo, espressioni 
aritmetiche  


 Costruire problemi partendo da grafici o espressioni 
aritmetiche 


 Individua il procedimento e la soluzione di 
problemi  


 Utilizza varie strategie risolutive 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : MATEMATICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.3.2. COMPETENZE SPECIFICA: ABILITA’ AD APPLICARE IL PENSIERO MATEMATICO PER RISOLVERE PROBLEMI IN SITUAZIONI QUOTIDIANE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 
CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


 


UTILIZZARE  LE 
TECNICHE E LE 


PROCEDURE DEL 
CALCOLO 


ARITMETICO ED 
ALGEBRICO,MENTALE 


ANCHE CON 
RIFERIMENTO A 
CONTESTI REALI 


 


 


 


 I numeri da 0 a 9 
 Conte, cantilene, filastrocche  
 I numeri oltre il 10  
 Conteggio di movimenti e di 


oggetti  
 Precedente e successivo  
 Spostamenti sulla retta dei numeri  
 Tanti quanti, maggiore, minore  
 Confronto e ordinamento di 


numeri  
 Composizione e scomposizione dei 


numeri  
 Raggruppamenti  
 Struttura del numero  
 La decina  
 L’addizione 
 La sottrazione come resto  
 La sottrazione come differenza  
 Addizione e sottrazione come 


operazioni inverse  
 Operazioni  
 


 


 Contare collegando correttamente la sequenza 
numerica verbale con l’attività manipolativa e 
percettiva  


 Contare  in senso progressivo  regressivo  
 Rappresentare quantità con il disegno e con 


materiali strutturati e non strutturati  
 Confrontare e ordinare quantità  
 Conoscere e rappresentare i numeri entro il 30  
 Ordinare numeri sulla retta numerica  
 Conoscere e usare i simboli < = > 
 Comprendere l’aspetto cardinale e ordinale dei 


numeri conosciuti  
 Scomporre i numeri conosciuti in coppie di addendi 
 Raggruppare in basi  diverse 
 Raggruppare e registrare in base dieci  
 Comprendere il valore posizionale delle cifre  
 Acquisire il concetto di operatore  
 Acquisire il concetto di addizione  
 Sapere usare il simbolo dell ’addizione 
 Acquisire il concetto di sottrazione  
 Sapere usare il simbolo della sottrazione  
 Acquisire la capacità di applicare strategie 


risolutive nei problemi di addizione e di sottrazione  
 Scoprire la relazione tra addizione e sottrazione 


come operazioni inverse  
 Eseguire calcoli utilizzando  materiali vari  
 Comporre e scomporre numeri  
 Eseguire addizioni e sottrazioni entro il 30  
 


 Comprende il significato dei numeri e i modi 
per rappresentarli  


 Comprende il valore posizionale delle cifre  
 Comprende il significato delle operazioni  
 Utilizza l’addizione e la sottrazione per risolvere 


problemi  
 Calcola mentalmente e per iscritto  
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C
LA


SS
E 


2
° 


  


UTILIZZARE  LE 
TECNICHE E LE 


PROCEDURE DEL 
CALCOLO 


ARITMETICO ED 
ALGEBRICO,MENTALE 


ANCHE CON 
RIFERIMENTO A 
CONTESTI REALI 


 Lettura e scrittura di numeri, sia in 
cifre che a parole, fino al 100  


 Composizione e scomposizione di 
numeri  


 Raggruppamenti con materiale 
strutturato in base dieci e no 


 La tabella dell ’addizione 
 La tabella della sottrazione  
 Addizioni e sottrazioni con il 


cambio  
 La moltiplicazione come 


schieramento  
 La moltiplicazione come 


raggruppamento  
 La moltiplicazione come addizione 


ripetuta  
 La moltiplicazione come prodotto 


cartesiano  
 La tavola pitagorica  
 Il doppio e la metà 
 La divisione come operazione 


inversa della moltiplicazione 
 La divisione come partizione 
 La divisione come contenenza 


 Leggere e scrivere i numeri naturali entro il 100  
 Confrontare e ordinare i numeri  
 Utilizzare i segni < = > 
 Operare raggruppamenti in basi diverse dalla base 


dieci  
 Riconoscere il valore di ogni cifra nei numeri in 


base dieci e non  
 Rilevare alcune proprietà dell ’addizione e della 


sottrazione 
 Eseguire addizioni e sottrazioni entro il 100 con 


uno o più cambi  
 Risolvere problemi con l’uso di addizioni e di 


sottrazioni  
 Comprendere il significato della  moltiplicazione  
 Eseguire moltiplicazioni in colonna con il 


moltiplicatore a una cifra  
 Acquisire il concetto di divisione  
 Esplorare e risolvere problemi che richiedono l’uso 


della divisione  
 Calcolare il doppio, la metà, il  triplo, il terzo  


 Comprende il valore posizionale delle cifre  
 Comprende il concetto di addizione e moltiplicazione 
 Usare le quattro operazioni per risolvere situazioni 


problematiche. 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA :MATEMATICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   ABILITA’ AD APPLICARE IL PENSIERO MATEMATICO PER RISOLVERE PROBLEMI IN SITUAZIONI QUOTIDIANE 


CLASSI 
NUCLEO FONDANTE 


CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 
FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° UTILIZZARE  LE TECNICHE E LE 


PROCEDURE DEL CALCOLO 
ARITMETICO ED ALGEBRICO,MENTALE 


ANCHE CON RIFERIMENTO A 
CONTESTI REALI 


 I numeri naturali  
 Il valore posizionale delle cifre  
 Le quattro operazioni in riga e in 


colonna  
 La sottrazione come differenza  
 Moltiplicazioni e divisioni per 10, 


100, 1000  
 Le proprietà delle operazioni  
 L’uso quotidiano delle frazioni 
 La frazione come parte  
 Dalla frazione al numero decimale 
 Il valore posizionale nei numeri 


decimali; l’euro  


 Leggere, scrivere, confrontare, ordinare i 
numeri naturali  almeno entro il 1000  


 Comprendere il significato e l’uso dello zero, 
della virgola e del valore posizionale delle cifre  


 Classificare i numeri naturali in pari e dispari  
 Analizzare e risolvere situazioni problematiche 


che richiedono l’uso delle quattro operazioni 
 Eseguire le quattro operazioni in colonna  
 Utilizzare le proprietà   delle operazioni  
 Comprendere i significati delle frazioni  


 
 


 Comprende il valore posizionale delle cifre  
 Comprende il concetto di differenza  
 Comprende il concetto di moltiplicazione e  


divisione  
 Utilizza le quattro operazioni per risolvere  


situazioni problematiche  


C
LA


SS
E 


4
° 


 


UTILIZZARE  LE TECNICHE E LE 
PROCEDURE DEL CALCOLO 


ARITMETICO ED ALGEBRICO,MENTALE 
ANCHE CON RIFERIMENTO A 


CONTESTI REALI 


 I numeri naturali e decimali  
 Il valore posizionale dei numeri 


naturali e decimali  
 Moltiplicazioni per 10, 100, 1000  
 Le proprietà delle quattro 


operazioni  
 Le moltiplicazioni con due cifre al 


secondo fattore  
 Le divisioni con due cifre al divisore  
 Multipli e divisori  
 Frazioni proprie, improprie, 


apparenti, complementari,  
equivalenti e decimali  


 Percentuale 
 Sistemi monetari e cambi  
 L’euro 


 
 


 Comprendere il valore posizionale delle cifre 
nei numeri naturali e decimali  


 Comprendere il significato e l’uso dello zero e 
della virgola 


 Eseguire calcoli mentali applicando le 
proprietà delle operazioni  


 Calcolare i multipli e i divisori di un numero  
 Eseguire le quattro operazioni con i numeri 


decimali  
 Comprendere e operare con le frazioni  
 Riconoscere le frazioni decimali e scriverle 


sotto forma di numeri decimali  
 
 
 
 
 
 
 
 


 Utilizza con sicurezza le  quattro operazioni 
e gli operatori frazionari  


 Applica le proprietà delle operazioni per il 
calcolo rapido 
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C
LA


SS
E 


5
° 


 


 


 


UTILIZZARE  LE TECNICHE E LE 
PROCEDURE DEL CALCOLO 


ARITMETICO ED ALGEBRICO,MENTALE 
ANCHE CON RIFERIMENTO A 


CONTESTI REALI 


 Composizione e scomposizione dei 
numeri interi e decimali  


 Ordinamento, confronto e 
successioni dei numeri interi e  


 decimali  
 La struttura polinomiale dei numeri 


in base dieci  
 Operazioni con numeri interi, 


decimali, frazionari e relativi  
 L’elevamento a potenza di un 


numero 
 Multipli e divisori  
 I numeri primi  
 Le espressioni aritmetiche e l’uso 


delle parentesi 
 Scomposizione di numeri interi in 


fattori primi secondo i  
criteri di divisibilità  


 Frazioni proprie, improprie e, 
apparenti, complementari ed 
equivalenti  


 Peso netto,peso lordo,tara 
 Lo sconto 
 La percentuale,interesse,aumento 


 


 Riconoscere il valore posizionale delle cifre e 
comprendere il significato della virgola  


 Trasformare un numero intero in forma 
polinomiale e viceversa  


 Individuare numeri primi, multipli e divisori di 
numeri naturali  


 Comprendere l’elevamento a potenza 
 Eseguire rapidi calcoli mentali utilizzando le 


proprietà delle operazioni  
 Eseguire sequenze di operazioni tra interi 


comprendendo il corretto uso delle parentesi  
 Individuare frazioni proprie, improprie e 


apparenti, complementari, equivalenti ed 
eseguire con esse semplici calcoli  


 Scomporre un numero intero in fattori primi  
 Calcolare spesa,guadagno e perdita 
 Calcolare le percentuali di sconto,interesse e 


aumento.  


 Utilizza con sicurezza le quattro operazioni e 
gli operatori frazionari. 


 Applica le proprietà delle operazioni  
 Analizza efficaci strategie di calcolo 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : MATEMATICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.3.3. COMPETENZE SPECIFICA: RAPPRESENTARE CONFRONTARE ED ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICEHE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE 


COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


RAPPRESENTARE 
,CONFRONTARE ED 


ANALIZZARE 
FIGURE 


GEOMETRICHE, 
INDIVIDUANDONE 
VARIANTI,INVARIA
NTI ,RELAZIONI IN 
SITUAZIONI REALI 


 Relazioni spaziali: davanti/dietro, 
sopra/sotto, dentro/fuori, 
destra/sinistra  


 Percorsi guidati e liberi  
 Rappresentazioni grafiche di 


percorsi  
 Figure piane e solide  
 Misure dirette  
 Misure indirette  
 Misure del tempo  
 Oggetti e loro caratteristiche 
 Utilizzare i connettivi e 


quantificatori logici 
 Utilizzare la negazione NON 


 Riconoscere e descrivere le principali relazioni spaziali  
 Individuare la posizione di un oggetto prendendo come riferimento sia se 


stessi, sia altre persone o oggetti  
 Eseguire percorsi e saperli rappresentare  
 Localizzare posizioni di oggetti  
 Individuare incroci e caselle rappresentati su griglie o mappe  
 Acquisire l’idea di confine, regione interna e regione esterna  
 Sapere osservare oggetti nell ’ambiente per rilevarne le forme  
 Confrontare e ordinare grandezze  
 Misurare grandezze utilizzando unità di misura arbitrarie  
 


 Descrive e rappresenta lo spazio  
 Descrive le principali figure 


geometriche  
 


C
LA


SS
E 


2
° 


RAPPRESENTARE 
,CONFRONTARE ED 


ANALIZZARE 
FIGURE 


GEOMETRICHE, 
INDIVIDUANDONE 
VARIANTI,INVARIA
NTI ,RELAZIONI IN 
SITUAZIONI REALI 


 Percorsi, mappe, labirinti  
 Il piano cartesiano  
 Alcune figure piane e solide  
 Realizzazione di simmetrie assiali  
 Le linee e loro classificazione  
 Misure di grandezze con unità di 


misure arbitrarie  
 


 Localizzare oggetti nello spazio, prendendo come riferimento se stessi, 
persone, cose  


 Localizzare oggetti su un piano cartesiano utilizzando le coordinate cartesiane.  
 Effettuare spostamenti lungo percorsi  descrivere percorsi fatti da altri  
 Riconoscere e denominare figure geometriche piane e solide  
 Individuare e rappresentare simmetrie  
 Rappresentare linee rette, curve, aperte, chiuse  
 Distinguere i confini, la regione interna e quella esterna  
 Individuare grandezze misurabili in oggetti e in fenomeni  
 Compiere confronti diretti e indiretti in relazione alle  


grandezze individuate; ordinare grandezze  
  


 Individua e rappresenta figure 
geometriche piane  


 Misura grandezze usando unità di 
misura arbitrarie e non 
convenzionali  


 Confronta e ordina grandezze 
diverse  
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SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA :MATEMATICA 


AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


COMPETENZE SPECIFICA:   RAPPRESENTARE CONFRONTARE ED ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICEHE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 
FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


RAPPRESENTARE 
,CONFRONTARE ED 
ANALIZZARE FIGURE 


GEOMETRICHE, 
INDIVIDUANDONE 


VARIANTI,INVARIANTI 
,RELAZIONI IN SITU 


AZIONI REALI 


 Le principali figure piane  
 Simmetrie e rotazioni   
 Il piano geometrico; elementi nel 


piano; tipi di linee   
 I poligoni e non poligoni.  


 
 
 
 
 


 


 Costruire e disegnare semplici figure geometriche  
 Riconoscere simmetrie assiali in figure date  
 Rappresentare simmetrie assiali su carta quadrettata  
 Disegnare rette verticali, orizzontali, rette parallele 


incidenti, perpendicolari e saperle denominare 
correttamente  


 Acquisire il concetto di angolo  
 Acquisire il concetto di perimetro e area  
 Effettuare misure dirette e indirette di grandezze 


(lunghezza, capacità, massa)  
 Utilizzare multipli e sottomultipli delle unità di misura  


 Riconosce e disegna figure geometriche  
 Effettua misurazioni con unità arbitrarie e 


convenzionali  


 


C
LA


SS
E 


4
° 


 


 
RAPPRESENTARE 


,CONFRONTARE ED 
ANALIZZARE FIGURE 


GEOMETRICHE, 
INDIVIDUANDONE 


VARIANTI,INVARIANTI 
,RELAZIONI IN 


SITUAZIONI REALI 


 Triangoli e quadrilateri  
 Simmetrie, rotazioni, traslazioni  
 Gli angoli e la loro ampiezza  
 Scomposizione di poligoni  
 Figure equiestese  
 Perimetro di poligoni  
 Unità di misura di lunghezze, 


massa, capacità  
 Spesa, guadagno, ricavo, perdita  
 Peso netto, peso lordo, tara 
 Aree triangoli e quadrilateri.  


 Confrontare figure geometriche  
 Individuare simmetrie in figure date  
 Disegnare, descrivere e classificare angoli  
 Misurare ampiezze angolari  
 Effettuare traslazioni e rotazioni di oggetti e figure  
 Calcolare perimetri ed aree 
 Individuare figure equiestese  
 Effettuare misure dirette e indirette di grandezze 


(lunghezza, capacità, massa, tempo) ed esprimerle 
secondo unità di misure convenzionali  


 Cambiare misure utilizzando multipli e sottomultipli  
 Calcolare spesa, ricavo  


 
 


 Sa analizzare figure piane  
 Opera trasformazioni geometriche  
 Sa confrontare e operare con grandezze e 


unità di misura  
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C
LA


SS
E 


5
° 


RAPPRESENTARE 
,CONFRONTARE ED 
ANALIZZARE FIGURE 


GEOMETRICHE, 
INDIVIDUANDONE 


VARIANTI,INVARIANTI 
,RELAZIONI IN 


SITUAZIONI REALI 


 Triangoli e quadrilateri  
  poligoni regolari  
 I poligoni irregolari  
 Il cerchio  
 Costruzione. Scomposizione, 


confronto e classificazione di  
figure geometriche piane  


 Perimetri e aree dei poligoni 
regolari 


 La circonferenza e l’area del 
cerchio 


 Classificazione di figure piane 
solide  


 Unità di misure di lunghezze, 
masse, capacità, spesa,  
guadagno, ricavo, perdita  
 
 


 Costruire e disegnare con strumenti vari le principali 
figure geometriche  


 Individuare gli elementi significativi delle principali 
figure geometriche (lati, angoli, altezze, diagonali)  


 Descrivere proprietà di figure con termini appropriati 
e usare definizioni  


 Calcolare la misura del perimetro e l’area dei poligoni 
e del cerchio  


 Avviarsi alla visualizzazione dello sviluppo di alcune 
principali figure solide  


 Effettuare misure dirette e indirette di grandezza 
(lunghezza, capacità, massa, tempo) ed esprimerle 
secondo unità di misure convenzionali 


 Cambiare misure utilizzando multipli e sottomultipli  
 Operare con monete e banconote  
 Risolvere situazioni problematiche con calcoli di 


misura  
 


 


 Opera trasformazioni geometriche  
 Confronta e opera con grandezze e unità di 


misura  
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA : MATEMATICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.3.4. COMPETENZE SPECIFICA:  SVILUPPARE RAGIONAMENTI UTILIZZANDO RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E STRUMENTI DI CALCOLO 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


/2
° 


RILEVARE  
DATI 


SIGNIFICATIVI, 
ANALIZZARE 


,INTERPRETARL
I E SVILUPPARE 
RAGIONAMEN
TI SUGLI STESSI 
UTILIZZANDO 
RAPPRESENTA


ZIONI 
GRAFICHE E 


STRUMENTI DI 
CALCOLO 


 Classificazioni  
 Relazioni  
 Ordinamenti  
 Ritmi e regolarità  
 Costruzione di insiemi  
 Prime rappresentazioni (tabelle, frecce, piano cartesiano,  


diagramma di Venn, diagramma ad albero  
 Previsioni  
 Semplici rappresentazioni 


 


 Esplorare e descrivere oggetti in termini di 
proprietà  


 Osservare e confrontare oggetti per 
rilevarne uguaglianze e differenze  


 Classificare oggetti e figure secondo un 
criterio  


 Stabilire relazioni tra gli elementi di due 
insiemi  


 Sapere usare i connettivi “e” “non” 
 Seriazioni 


 
  


 Individua relazioni fra elementi  
 Classifica in base a determinate proprietà e  


relazioni  
 Utilizza semplici   rappresentazione 
 Organizza un’indagine 
 Utilizza dati   
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA :MATEMATICA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   SVILUPPARE RAGIONAMENTI UTILIZZANDO RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E STRUMENTI DI CALCOLO 


CLA
SSI 


NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI X LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


RILEVARE  
DATI SIGNIFICATIVI, 


ANALIZZARE 
,INTERPRETARLI E 


SVILUPPARE 
RAGIONAMENTI SUGLI 


STESSI UTILIZZANDO 
RAPPRESENTAZIONI 


GRAFICHE E STRUMENTI 
DI CALCOLO 


 Classificazioni con 
due o più attributi  


 Gli eventi probabili  
 L’indagine 
 Gli oggetti e loro 


attributi  
 


 Classificare oggetti, figure e numeri in base a due o più proprietà  
 Realizzare rappresentazioni delle classificazioni eseguite  
 Riconoscere analogie e differenze  
 Costruire e utilizzare i diagrammi di flusso  
 Effettuare semplici rilevamenti statistici  
 Organizzare, rappresentare ed elaborare i dati raccolti con opportuni grafici  
 Costruire sequenze ordinate  


 Classifica e ordina  
 Effettua semplici 


rilevamenti 
statistici  


 Interpreta grafici e 
tabelle  


 
 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


RILEVARE 
DATI SIGNIFICATIVI, 


ANALIZZARE 
,INTERPRETARLI E 


SVILUPPARE 
RAGIONAMENTI SUGLI 


STESSI UTILIZZANDO 
RAPPRESENTAZIONI 


GRAFICHE E STRUMENTI 
DI CALCOLO 


 Connettivi e 
quantificatori  


 L’ algoritmo 
 Moda, media e 


grafici  
 Valutazione di 


probabilità  
 I diagrammi  
 


 Classificare e rappresentare elementi in base a due o più proprietà  
 Riconoscere proposizioni logiche  
 Sapere attribuire valore di verità ad un enunciato aperto  
 Rappresentare dati utilizzando grafici e tabelle  
 Interpretare grafici  
 Effettuare previsioni intuitive sulla probabilità di realizzazione di eventi  
 Sapere costruire un diagramma di flusso 
 Calcolare la probabilità di un evento 
 Saper leggere algoritmi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 Utilizza il 
linguaggio della 
logica  


 Utilizza il 
linguaggio della 
probabilità  


 Utilizza il 
linguaggio della 
statistica  
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C
LA


SS
E 


5
° 


RILEVARE 
 DATI SIGNIFICATIVI, 


ANALIZZARE 
,INTERPRETARLI E 


SVILUPPARE 
RAGIONAMENTI SUGLI 


STESSI UTILIZZANDO 
RAPPRESENTAZIONI 


GRAFICHE E STRUMENTI 
DI CALCOLO 


 I diagrammi ad albero, 
di Venn, di Carrol   


 I connettivi ed i 
quantificatori  


 Evento certo, possibile, 
impossibile  


 Moda, mediana e 
media aritmetica  


 


 Classificare elementi in base a due o più proprietà  
 Realizzare adeguate rappresentazioni delle classificazioni eseguite  
 Riconoscere preposizioni logiche  
 Rappresentare elementi le cui relazioni sono espresse da connettivi linguistici  
 Acquisire il concetto di enunciato logico  
 Individuare e descrivere regolarità in contesti matematici  
 Individuare moda, mediana e media aritmetica  
 Effettuare e interpretare indagini statistiche 
 Usare in modo adeguato il linguaggio della probabilità  
 Rappresentare procedure con diagrammi di flusso 
 Saper costruire algoritmi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 Utilizza il 
linguaggio della 
logica  


 Utilizza il 
linguaggio della 
probabilità  


 Utilizza il 
linguaggio della 
statistica  
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


6.4. DISCIPLINA:  SCIENZE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.4.1. COMPETENZE SPECIFICA: COMPRENDERE I CAMBIAMENTI E LE SCELTE DETERMINANTI DELL’UOMO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE 


COMPETENZE ALLA FINE DELLA 
CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 


CAMPO 


 Temperatura: evaporazione dei liquidi; 
trasformazioni; conducibilità termica  


 I materiali organici  
 I minerali  
 I materiali liquidi  
 I gas  
 Miscugli e soluzioni   


 Riconoscere le proprietà di materiali caratteristici degli 
oggetti (legno, plastica, metalli, vetro…) 


 Scoprire le caratteristiche dei materiali solidi, liquidi e 
gassosi  


 


 Sa riconoscere le proprietà 
della materia  
 
  


C
LA


SS
E 


4
° 


OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 


CAMPO 


 Il ciclo dell ’acqua 
 I passaggi di stato  
 Calore e temperatura  
 Solventi e soluzioni  
 I fenomeni atmosferici  
 Alterazioni del sistema:inquinamento ambientale  


 
 


 Conoscere il ciclo dell ’acqua e la sua importanza per la 
sopravvivenza dei viventi  


 Conoscere le trasformazioni fisiche e i passaggi di stato: 
solidificazione, fusione, condensazione, evaporazione,  


 ebollizione  
 Riconoscere le caratteristiche fisiche dell ’aria, anche in 


rapporto ai fenomeni atmosferici  
 Comprende le cause della variabilità atmosferica 
 Riconoscere i fattori dell ’equilibrio e dello squilibrio 


ambientale  
 Conoscere i macro-sistemi derivanti da squilibri mondiali  


(abbattimenti di foreste, mortalità infantile, 
sottosviluppo, ecc 
 


 Sa individuare le 
caratteristiche dell ’aria e 
dell ’acqua e la loro 
importanza per i viventi 


 Individuare le cause dei 
fenomeni atmosferici 
 
 
 
 


C
LA


SS
E 


5
° 


OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 


CAMPO 


 Formazione di ecosistemi  
 Il riciclo  dei materiali  
 La forza, le leve,l’energia 
 Fenomeni celesti 


 Comprendere che cosa è una forza 
 Usare le leve 
 Riconoscere le varie forme di energia 


 Sa comprendere il rapporto 
tra l’ambiente e l’uomo 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  SCIENZE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   COMPRENDERE I CAMBIAMENTI E LE SCELTE DETERMINANTI DELL’UOMO 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 


SUL CAMPO 


 Oggetti nell ’ambiente 
 Semplici classificazioni  
 Osservazione ed esplorazione 


dell’ambiente 
 Somiglianze e differenze tra animali  
 Osservazione dei fenomeni atmosferici e 


cambiamenti periodici della natura 


 Ordinare oggetti secondo relazioni di grandezza, di forma, di colore  
 Confrontare oggetti e raggrupparli per somiglianze  
 Distinguere gli organismi viventi dagli oggetti inanimati 
 Identificare e descrivere le caratteristiche di oggetti, piante, animali  


 Sa osservare, descrivere e confrontare esseri 
viventi e non viventi 


C
LA


SS
E 


2
° 


OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 


SUL CAMPO 


 
 Le funzioni vitali degli esseri viventi 
 La vita delle piante  
 Classificazioni dei viventi in base a 


caratteristiche comuni    
 Gli stati di aggregazione della materia 


(solidi, liquidi, gassosi)  
 Il ciclo dell ’acqua 
 L’acqua e i suoi cambiamenti di stato 
 Pulizia e rispetto per il proprio corpo  


 Individuare le modalità di adattamento degli esseri viventi al 
cambiamento del tempo e delle stagioni  


 Individuare le condizioni fondamentali per la vita (respirazione, 
nutrizione, movimento, difesa naturale, adattamento all ’ambiente) 


 Interiorizzare le basilari norme igieniche  
 Riconoscere che l’acqua è  l’elemento essenziale per la vita 
 Ricostruire il ciclo dell ’acqua attraverso i suoi cambiamenti  di stato 
 Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi  
 Riconoscere fenomeni di trasformazione della materia  


 Riconosce i viventi e le loro modalità di 
interazione con l’ambiente 


 Individua le funzioni principali del corpo 
umano, con particolare attenzione alle norme 
dell’ecologia e dell ’educazione al a salute  


 Individua e sperimenta i possibili 
cambiamenti di stato della materia, con 
riferimento all’ acqua 


 Trasforma oggetti e materiali allo stato solido 
e liquido 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  SCIENZE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.4.2. COMPETENZE SPECIFICA:  ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 
CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI E 


MATERIALI 


 I cinque sensi  
 Il ciclo vitale  
 Il ciclo stagionale delle piante  


 
 


  Conoscere ed utilizzare i cinque sensi 
  Utilizzare semplici tecniche di osservazione 
 Scoprire le condizioni essenziali per la vita degli 


organismi  
 Individuare le caratteristiche di alcuni viventi e 


i loro cambiamenti cogliere relazioni tra un 
vivente e il suo habitat  


 


 Sa esplorare il mondo attraverso i cinque sensi 
 Sa individuare le trasformazioni nel ciclo vitale  


dei viventi   


C
LA


SS
E 


2
° 


ESPLORARE E ESCRIVERE 
OGGETTI E MATERIALI 


 Gli stati di aggregazione della 
materia (solido, liquido e 
gassoso)  


 Il ciclo dell ’acqua 
 L’acqua e i suoi cambiamenti di 


stato. 
 Educazione alimentare 


 
 
 


 Riconoscere che l’acqua   elemento essenziale 
per la vita  


 Ricostruire il ciclo dell ’acqua attraverso i suoi 
cambiamenti di stato  


 Individuare la giusta alimentazione per il corpo 
umano. 


 Individua e sperimenta i possibili cambiamenti di  
stato della materia con riferimento all’ acqua. 


 Individua gli alimenti utili ad una sana alimentazione. 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  SCIENZE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE 


DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° ESPLORARE E 


DESCRIVERE 
OGGETTI E 
MATERIALI 


 Le piante :varietà e caratteristiche 
 I cicli vitali  
 Le catene alimentari  


La fotosintesi clorofilliana  


 Conoscere l’interazione tra ambiente ed 
esseri viventi 


 Sa riconoscere e descrivere un ambiente, 
mettendolo in relazione con i viventi  
  


C
LA


SS
E 


4
° ESPLORARE E 


DESCRIVERE 
OGGETTI E 
MATERIALI 


 La luce: sorgenti, riflessione, rifrazione, 
diffusione  


 Il suono: intensità, altezza, timbro  
 Le onde sonore 
 Il ciclo dell ’ossigeno, del carbonio, 


dell’azoto 
 Le piante e la fotosintesi  
 Produttori, consumatori, decompositori  
 Le catene alimentari  


 


  Conoscere alcune regole di sicurezza 
nell’uso dell ’energia termica ed elettrica  


 Individuare alcune proprietà della luce e del 
suono  


 Conoscere i cicli vitali  
 Descrivere il ciclo vitale di un organismo 


vivente  
 Conoscere ambienti acquatici e terrestri  
 Riconoscere relazioni tra organismi  


 Sa comprendere il rapporto tra stimoli e risposte, 
 con particolare riferimento ai fenomeni luminosi e 


acustici  
 Sa individuare e ricostruire i cicli 


ambientali,mettendoli in relazione con i viventi  
 
 


C
LA


SS
E 


5
° ESPLORARE E 


DESCRIVERE 
OGGETTI E 
MATERIALI 


 Diversi tipi di energia  
 I combustibili: usi e abusi  
 Il risparmio energetico  
 Elettricità e sicurezza  


 


 Individuare le varie forme di energia 
(muscolare, solare, eolica, idrica, 
geotermica, nucleare) e l’uso che ne deriva 


 Individuare forme energetiche “pulite” e 
alternative 


 Conoscere alcune regole di sicurezza 
nell’uso dell ’energia termica ed elettrica  


 Sa analizzare le varie forme di energia che l’uomo ha 
imparato ad usare per i suoi bisogni   
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  SCIENZE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.4.3. COMPETENZE SPECIFICA:   CONOSCERE TUTTI GLI ESSERI VIVENTI E L’AMBIENTE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 


CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° CONOSCERE 


L’UOMO I 
VIVENTI E 


L’AMBIENTE 


 La germinazione dei semi  
 Esplorazione dell ’ambiente 


 
 


 Raccontare e riprodurre esperienze seguendo la  
metodologia scientifica  


 Raccogliere reperti e riferire su ciò che si è 
scoperto durante l’esplorazione di un ambiente  
 


 Sa manipolare in modo finalizzato materiali,  
oggetti e strumenti  
 
 
 


C
LA


SS
E 


2
° CONOSCERE 


L’UOMO I 
VIVENTI E 


L’AMBIENTE 


 Modificazioni di solidi e liquidi  
 Il fenomeno della combustione  


 
 


 Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi  
 Riconoscere fenomeni di trasformazione della 


materia  
 
 


 Sa trasformare oggetti e materiali allo stato  
solido e liquido  
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  SCIENZE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   CONOSCERE TUTTI GLI ESSERI VIVENTI E L’AMBIENTE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 
CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


CONOSCERE 
L’UOMO I VIVENTI E 


L’AMBIENTE 


 Esseri viventi e non viventi 
 Animali e vegetali 
 Ambienti acquatici e terrestri 
 Fenomeni atmosferici 


 Riconoscere le caratteristiche degli 
esseri viventi e non viventi 


 Comprendere le cause della 
variabilità atmosferica 


 Sa individuare le caratteristiche degli esseri viventi e non   
viventi 


 Sa individuare il ciclo vitale dei viventi in funzione all’ambiente. 


C
LA


SS
E 


4
° 


CONOSCERE 
L’UOMO I VIVENTI E 


L’AMBIENTE 
 


 


 


 


 Organismi vegetali: alberi, arbusti, erbe, 
muschi  


 La pianta (radici, fusto, foglie, fiori, 
frutto, semi)  


 Vertebrati (pesci, anfibi, rettili, uccelli, 
mammiferi)  


 Invertebrati (insetti, vermi, molluschi)  
 
 


 Riconoscere caratteristiche 
strutturali e funzionali degli 
organismi vegetali  


 Riconoscere caratteristiche 
strutturali e funzionali degli 
organismi animali  


 
 
 


 Sa individuare la struttura e le principali funzioni degli 
organismi viventi  
 
 
 


C
LA


SS
E 


5
° 


CONOSCERE 
L’UOMO I VIVENTI E 


L’AMBIENTE 


 La cellula  
 Apparato scheletrico e locomotore; 


respiratorio;circolatorio; riproduttivo; 
digerente  


 Sistema nervoso centrale e periferico  
 L’alimentazione 
 Gli organi di senso 


 


 Localizzare gli apparati del 
corpo umano e conoscerne le 
funzioni  


 Riconoscere la funzione dell’  
alimentazione ed i principi 
nutrizionali  


 Riconoscere le funzioni degli 
organi sensoriali nell’uomo. 
 


 Sa riconoscere le funzioni degli apparati umani  
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


6.5. DISCIPLINA:  TECNOLOGIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.5.1. COMPETENZE SPECIFICA:  UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER COMUNICARE ENEL TEMPO LIBERO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE 
CONOSCENZE 


ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA 
CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


VEDERE ED 
OSSERVARE 


 Oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune 
 


 Osservare, analizzare, classificare 
semplici oggetti,  strumenti e  
macchine di uso comune  
 
 


 Saper operare una prima differenziazione tra 
oggetti,strumenti e macchine di uso comune.  


C
LA


SS
E 


2
° 


VEDERE ED 
OSSERVARE 


 Materiali solidi e liquidi  
 Analisi delle caratteristiche e 


delle proprietà  
(galleggiabilità, conduzione, 
ecc.) dei materiali presi in 
esame  
 
 
 


 Analizzare e classificare i materiali in 
base alle loro caratteristiche  
 
 


 Sa riconoscere e classificare i materiali di uso comune  
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  TECNOLOGIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER COMUNICARE ENEL TEMPO LIBERO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


VEDERE ED OSSERVARE 


 L’evoluzione attraverso i secoli dei 
materiali e delle tecniche impiegati 
nella realizzazione dei manufatti  


 Realizzazione di semplici manufatti 
con materiali diversi  


 Saper realizzare 
semplici 
 modelli di manufatti 
d’uso comune e 
individuare i materiali 
più idonei alla loro 
realizzazione  
 
 


 Sa riconoscere e classificare materiali ed oggetti.  
 
 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


VEDERE ED OSSERVARE 


 Le principali forme geometriche 
nella realtà 
 
 


 Realizzare figure 
geometriche ed 
oggetti con strumenti 
tecnici e materiali 
differenti 
 
 


 Usa gli strumenti didattici(riga,goniometro squadre 
compasso)per il disegno 


 


C
LA


SS
E 


5
° 


VEDERE ED OSSERVARE 


 Le istruzioni 
 Le applicazioni informatiche  


 


 Ricavare informazioni 
utili da sequenzwe di 
azioni e algoritmi. 


 Riconoscere le funzioni 
principali di una nuova 
applicazione 
informatica. 


 Saper leggere ed interpretare algoritmi. 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  TECNOLOGIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.5.2. COMPETENZE SPECIFICA:  UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER COMUNICARE ENEL TEMPO LIBERO 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


PREVEDERE ED 


IMMAGINARE 
 I giochi didattici 
 Programmi e software didattici 


 
 
 


 Essere in grado di gestire autonomamente 
alcuni componenti e funzioni di un 
computer (accensione, spegnimento)  
 
 


 Conosce le principali componenti di un computer e individua la 
relativa funzione   
 
 


C
LA


SS
E 


2
° 


PREVEDERE ED 


IMMAGINARE 
 Rappresentazione grafica di semplici 


algoritmi tramite il diagramma di flusso  
 Semplici algoritmi relativi ad azioni 


quotidiane  
 
 


 Realizzare modelli, ricorrendo a 
schematizzazioni semplici ed essenziali  


 Comprendere gli algoritmi mediante 
esempi concreti  
 
 
 


 Conosce le procedure per aprire o chiudere programmi  
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  TECNOLOGIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:  UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER COMUNICARE ENEL TEMPO LIBERO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


PREVEDERE ED IMMAGINARE 


 Browser e motori di ricerca  
 Uso consapevole della video-scrittura. 


 


 Accedere ad Internet per cercare 
informazioni  


 Utilizzare in modo consapevole e 
corretto tastiera,barra degli strumenti 
nei programmi di video-scrittura 


 


 Sa gestire testi e immagini sul supporto  
informatico  
 


C
LA


SS
E 


4
° 


PREVEDERE ED IMMAGINARE 


 Utilizzare Internet per cercare 
informazioni utili 


 
 
 
 


 Saper portare avanti una ricerca di 
informazioni di vario tipo attraverso 
Internet. 
 


 Conosce ed usa Internet. 
 


C
LA


SS
E 


5
° 


PREVEDERE ED IMMAGINARE 


 Effettuare stime 
 I meccanismi degli oggetti 
 Procedure per realizzare oggetti 


 Sa pianificare la costruzione di un 
semplice oggetto 


 


 Conosce il funzionamento degli oggetti  
 Sa realizzare semplici oggetti,seguendo delle 


istruzioni 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  TECNOLOGIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


6.5.3. COMPETENZE SPECIFICA:   UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER COMUNICARE ENEL TEMPO LIBERO 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


1
° 


INTERVENIERE E 
TRASFORMARE 


 Il mouse: tasti, gestione del cursore, 
scrol , velocità  


 La tastiera 
 Il procedimento di accensione e di 


spegnimento del computer  
 Cpu e periferiche  
 Disegni liberi 
 


 Conosce le principali componenti di un computer  
 


 


 Sa riconoscere lo strumento informatico 
nelle sue componenti essenziali  


 


C
LA


SS
E 


2
° 


INTERVENIERE E 
TRASFORMARE 


 Disegni e semplici testi finalizzati  
Alla costruzione  di storie attraverso 
l’uso di programmi di grafica  e di 
scrittura. 


 
 Scrivere semplici testii utilizzando la video scrittura  
 Disegnare utilizzando semplici programmi di grafica  


 Sa usare semplici applicazioni informatiche  
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA PRIMARIA 


DISCIPLINA:  TECNOLOGIA 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE: Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia 


COMPETENZE SPECIFICA:   UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER COMUNICARE ENEL TEMPO LIBERO 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI X LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ALLA 


FINE DELLA CLASSE 


C
LA


SS
E 


3
° 


INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 


 Gli strumenti di formattazione testuale: 
stile, carattere, colore, 
dimensione,tabelle ,forme 


 I comandi: salva, salva con nome, apri, 
copia, incolla   


 Usare software didattici per acquisire abilità di 
calcolo e capacità logiche  


 Conoscere informazioni di base 
sull’organizzazione e la gestione dei dati in un 
computer  


 Essere in grado di salvare e aprire file  
 Usare Word,Paint. 


 


 Sa usare semplici applicazioni informatiche  
 
 


C
LA


SS
E 


4
° 


INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 


 L’ipertesto: struttura, funzioni, 
potenzialità 


 Realizzare un manufatto di carta  
 
 
 


 Individuare, analizzare e   riconoscere le 
macchine in grado di riprodurre testi, immagini 
e suoni  


 Comprendere le potenzialità della scrittura 
ipertestuale  


 Saper utilizzare alcune periferiche (stampante, 
scanner, ecc.) per creare e riprodurre semplici 
prodotti ipermediali  


 Descrivere la sequenza delle operazioni per 
realizzare un manufatto 


 Usare Power Point 


 Sa usare semplici applicazioni informatiche  
 


C
LA


SS
E 


5
° 


INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 


 L’ipertesto: struttura, funzioni, 
potenzialità 


 


 
 Saper utilizzare il foglio elettronico per eseguire 


funzioni matematiche e costruire grafici  
 Creare semplici pagine personali o della classe . 
 Costruire ipertesti. 


 Sa usare semplici applicazioni informatiche  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 


7. 1.AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.1. DISCIPLINA: ITALIANO 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:Comunicazione nella madrelingua 


 


7.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE:ASCOLTARE E PARLARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
(Dalle indicazioni nazionali 2012) 


C
LA


SS
E 


I 


ASCOLTO E PARLATO 


 Conoscersi, socializzare, star bene a scuola 
(accoglienza: mi presento, io e la scuola, io e lo 
studio,…) 


 Il testo narrativo: struttura, tecniche narrative ed 
espressive, sequenze (narrative, descrittive, 
riflessive, dialogiche)  


 Il testo descrittivo: descrizione oggettiva e 
soggettive di una persona, di un animale, di un 
oggetto 


 Il testo regolativo 
 Il testo espositivo 
 Gli strumenti (verso, strofa, rima) e il linguaggio 


(figure retoriche di suono e di significato) del poeta  
 


 Individuare gli elementi essenziali di una comunicazione  
 Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi 


testuali  
 Individuare i personaggi, i luoghi e il tempo della storia  
 Riconoscere la situazione iniziale, intermedia e finale di una 


storia  
 Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del 


testo poetico  
 Descrivere se stesso, personaggi o scene  
 Rispondere, in modo pertinente, a semplici domande relative a 


ciò che ha letto, ascoltato, o a esperienze personali  
 Spiegare con parole proprie i termini conosciuti  
 Esporre contenuti o esperienze in modo chiaro e ordinato  
 Partecipare in modo appropriato ad una discussione in classe 
 
 
 
 
 


 L'alunno interagisce in modo efficace in diverse 
situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche rispettose delle idee degli altri; utilizza 
il dialogo per apprendere informazioni ed 
elaborare opinioni su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali.  
 


 Usa la comunicazione orale per collaborare con 
gli altri, per la realizzazione di prodotti e progetti, 
nella formulazione di giudizi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali. 
 


 Utilizza la lingua come strumento attraverso il 
quale può esprimere stati d'animo e rielaborare 
esperienze personali. 
 


 Espone oralmente argomenti di studio e di ricerca 
anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, 
mappe, presentazioni al computer,...) 


 L'alunno interagisce in modo efficace in diverse 
situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche rispettose delle idee degli altri; utilizza 
il dialogo per apprendere informazioni ed 
elaborare opinioni su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali.  
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7.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE:ASCOLTARE E PARLARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
(Dalle indicazioni nazionali 2012) 


C
LA


SS
E 


II
 


ASCOLTO E PARLATO 


 Il testo narrativo: struttura, fabula e intreccio, 
narratore, tecniche narrative ed espressive  


 L’autobiografia: caratteristiche strutturali e 
linguistiche  


 La lettera personale: informale e formale  
 Il testo descrittivo: modalità di descrizione di un 


luogo  
 Il testo espositivo  
 Gli strumenti (argomento, tema, tipi di verso, di 


strofa, di rima) e il linguaggio del poeta  
 I generi letterari: il racconto di fantasia, di fantasmi, 


horror, comico e umoristico  
 I temi: l’amicizia, vivere in società, sport e 


alimentazione, l’ambiente 
 Altri linguaggi: Il cinema e la televisione  


 Mantenere l’attenzione per il tempo necessario alla situazione 
di ascolto  


 Comprendere il significato globale di un testo narrativo o 
espositivo  


 Ascoltare testi, anche trasmessi dai media, riconoscendone la 
fonte, individuando scopo, argomento e informazioni principali  


 Comprendere il significato di un’informazione più complessa  
 Riferire, in modo chiaro, esperienze personali o il contenuto di 


un testo letto o ascoltato  
 Organizzare logicamente le informazioni   
 Intervenire, in una discussione, in modo appropriato 


rispettando temi e tempi  
 Relazionare su un argomento utilizzando un lessico adeguato 


 Usa la comunicazione orale per collaborare con 
gli altri, per la realizzazione di prodotti e progetti, 
nella formulazione di giudizi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali. 
 


 Utilizza la lingua come strumento attraverso il 
quale può esprimere stati d'animo e rielaborare 
esperienze personali. 
 


 Espone oralmente argomenti di studio e di ricerca 
anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, 
mappe, presentazioni al computer,...) 
 


 


C
LA


SS
E 


II
I 


ASCOLTO E PARLATO 


 Il testo narrativo: trama, sistema dei personaggi, 
tempo della storia e della narrazione, tecniche 
narrative ed espressive, narratore e punto di vista  


 Il diario  
 Il testo argomentativo  
 Gli strumenti e il linguaggio del poeta  
 I generi letterari: il racconto fantastico e surreale, di 


fantascienza, giallo, il romanzo  
 I temi: adolescenza e adolescenze, la società ed i 


problemi del mondo contemporaneo (diritti umani, 
razzismi, guerre e persecuzioni, cittadinanza, 
cultura della pace e della legalità)  


 Altri linguaggi: il giornale, la multimedialità   
 


 Ricostruire, a grandi linee, la trama del racconto o il contenuto 
di un testo non narrativo  


 Prendere appunti e sintetizzare secondo le tecniche apprese  
 Ricostruire le caratteristiche dei personaggi, dei luoghi e del 


tempo anche attraverso le informazioni 
implicite  


 Individuare l’intenzione comunicativa dell'autore 
 Riconoscere le principali caratteristiche di linguaggi specifici  
 Riferire esperienze, eventi, trame in modo chiaro e ordinato  
 Esprimere semplici opinioni e riflessioni personali  
 Intervenire in una discussione rispettando temi e tempi  
 Formulare domande ed interagire verbalmente in modo 


corretto  
 Commentare un testo letto, un film ecc. utilizzando un lessico 


appropriato  
 Motivare le proprie opinioni confrontandole con opinioni e 


punti di vista diversi  
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7.1.2. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


LETTURA 


 Conoscersi, socializzare, star bene a scuola  (accoglienza: mi presento, io e la 
scuola, io e la lettura…) 


 Il testo narrativo: struttura, tecniche narrative ed espressive, sequenze (narrative, 
descrittive, riflessive, dialogiche) 


 Il testo descrittivo: descrizione oggettiva e soggettiva di una persona, di un 
animale, di un oggetto 
 
Il testo narrativo: struttura, tecniche narrative ed  Il testo descrittivo: descrizione 
oggettiva e descrizione oggettiva esoggettive di una persona, di un animale, di un 
oggetto   


  Il testo regolativo  


 Il testo espositivo  


 Gli strumenti (verso, strofa, rima) e il linguaggio (figure retoriche di suono e di 


significato) del poeta  


 I generi letterari: la favola, la fiaba, il mito, la leggenda, l’epica classica, la 


filastrocca, la poesia, l’avventura, la fantasy  


 Leggere silenziosamente nel tempo prestabilito  
 Leggere ad alta voce in modo fluido, usando pause ed 


intonazioni. 
 Comprendere il significato globale di un testo.  
 Individuare personaggi principali, luogo, tempo e 


azioni  
 Riconoscere le caratteristiche e i ruoli dei personaggi. 
 Capire la struttura di una storia (situazione iniziale, 


sviluppo della  
vicenda e situazione finale  


 
 


 L' alunno usa i testi delle discipline o testi 


divulgativi nelle attività di studio per 


ricercare, raccogliere e rielaborare dati, 


informazioni e concetti da utilizzare per 


produrre elaborati o presentazioni di tipo 


tradizionale o informatico. 


 


 Legge testi letterari narrativi, poetici o 


e/o teatrali e comincia a darne una 


interpretazione personale. 


 


 Inizia ad apprezzare la lettura di testi 


letterari di vario tipo e a manifestare 


gusti personali per quanto riguarda 


opere, autori e generi. 


  


C
LA


SS
E 


II
 


LETTURA 


 Il testo narrativo: struttura, fabula e intreccio, narratore, tecniche narrative ed 
espressive  


 L’autobiografia:caratteristiche strutturali e linguistiche  
 La lettera personale: informale e formale  
 Il testo descrittivo: modalità di descrizione di un luogo  
 Il testo espositivo  
 Gli strumenti (argomento, tema, tipi di verso, di strofa, di rima) e il linguaggio del 


poeta  
 I generi letterari: il racconto di fantasia, di fantasmi, horror, comico e umoristico 
  I temi: l’amicizia, vivere in società, sport e alimentazione, l’ambiente 
 Altri linguaggi. Il cinema e la televisione  


 


 Leggere ad alta voce testi diversificati, in modo 
espressivo, rispettando pause ed intonazioni per 
seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta 
di capire.  


 Comprendere il significato globale di un testo narrativo 
o espositivo individuandone i tratti che lo 
caratterizzano per contenuto e forma 


 Comprendere dal contesto il significato di un termine o 
di un’espressione 


 Comprendere il contenuto globale di un testo e il suo 
messaggio 


  Individuare le caratteristiche dei personaggi, del tempo 
e dei luoghi  


 Riconoscere e analizzare le caratteristiche formali e 
linguistiche dei testi narrativi, non narrativi e poetici 


 Distinguere le sequenze narrative, descrittive, riflessive 
e dialogiche  
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7.1.2. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE III 


 


C
LA


SS
E 


II
I 


LETTURA 


 Il testo narrativo: trama, sistema dei personaggi, tempo della storia e della 
narrazione, tecniche narrative ed espressive, narratore e punto di vista  


 Il diario  
 Il testo argomentativo  
 Gli strumenti e il linguaggio del poeta  
 I generi letterari: il racconto fantastico e surreale,di fantascienza, giallo, il romanzo  
 I temi: adolescenza e adolescenze, la società ei problemi del mondo 


contemporaneo (diritti umani, razzismi, guerre e persecuzioni, cittadinanza, cultura 
della pace e della legalità)  


 Altri linguaggi: il giornale, la multimedialità  


 Leggere mettendo in atto strategie differenziate (lettura 
orientativa, selettiva, analitica)  


 Leggere in modo fluente ed espressivo adeguando 
l’intonazione della voce alle caratteristiche del genere, 
ai destinatari e al contesto. 


 Comprendere il significato globale di un testo  
 Analizzare le principali caratteristiche strutturali e 


linguistiche dei testi esaminati  
 Individuare l’intenzione comunicativa dell’autore 
 Individuare le caratteristiche psicologiche, sociali e 


culturali dei personaggi  
 


7.1.3. COMPETENZE SPECIFICHE: SCRIVERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


SCRITTURA 


 Il testo narrativo: struttura, tecniche narrative ed espressive, sequenze (narrative, 
descrittive, riflessive, dialogiche)  


 Il testo descrittivo: descrizione oggettiva e soggettive di una persona, di un animale, 
di un oggetto  


 Il testo regolativo  
 Il testo espositivo  
 Gli strumenti (verso, strofa, rima) e il linguaggio (figure retoriche di suono e di 


significato) del poeta  
 I generi letterari: la favola, la fiaba, il mito, la leggenda, l’epica classica, la 


filastrocca, la poesia, l’avventura, la fantasy   
 I temi: la famiglia, il rapporto con gli altri, l’amicizia, la natura  
 Altri linguaggi: il fumetto, la pubblicità  
 Il codice  
 Gli elementi della comunicazione   


 Scrivere con grafia chiara, rispettando le regole 
ortografiche e sintattiche, usando la punteggiatura in 
modo appropriato  


 Utilizzare un lessico appropriato al testo prodotto  
 Sintetizzare, completare, rielaborare, inventare testi 


narrativi  
 Descrivere ambienti, oggetti e persone  
 Comporre testi coerenti al a tematica proposta  
 Integrare i testi con considerazioni personali su fatti e 


personaggi 
 Realizzare forme diverse di scrittura creativa in prosa e 


in versi.   
  


 L'alunno scrive correttamente testi di tipo 


diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, 


regolativo, argomentativo) adeguati a 


situazione, argomento, scopo, 


destinatario. 


 


 Produce testi multimediali, utilizzando in 


modo efficace l'accostamento dei 


linguaggi verbali con quelli iconici e 


sonori 


 


C
LA


SS
E 


II
 


SCRITTURA 


 Il testo narrativo: struttura, fabula e intreccio, narratore, tecniche narrative ed 
espressive 


  L’autobiografia: caratteristiche strutturali e linguistiche 
 La lettera personale: informale e formale  
 Il testo descrittivo: modalità di descrizione di un luogo  
 Il testo espositivo  
 Gli strumenti (argomento, tema, tipi di verso, di strofa, di rima) e il linguaggio del 


poeta  
 I generi letterari: il racconto di fantasia, di fantasmi, horror, comico e umoristico  
 I temi: l’amicizia, vivere in società, sport e alimentazione, l’ambiente 
 Altri linguaggi. Il cinema e la televisione  


 Esporre un’esperienza personale in modo chiaro e 
corretto 


 Produrre brevi testi narrativi ed espressivi applicando 
modelli appresi 


 Rielaborare in forma di sintesi testi ascoltati o letti in 
vista di scopi specifici usando le tecniche adeguate  


 Comporre testi coerenti al a tematica proposta 
 Integrare i testi con riflessioni personali su personaggi, 


fatti, tematiche  
 Ampliare il proprio patrimonio lessicale e utilizzarlo in 


maniera appropriata in varie situazioni comunicative  
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7.1.2. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


II
I 


SCRITTURA 


 Il testo narrativo: trama, sistema dei personaggi, tempo della storia e della 
narrazione, tecniche narrative ed espressive, narratore e punto di vista  


 Il diario  
 Il testo argomentativo  
 Gli strumenti e il linguaggio del poeta  
 I generi letterari: il racconto fantastico e surreale, di fantascienza, giallo, il romanzo  
 I temi: adolescenza e adolescenze, la società ei problemi del mondo 


contemporaneo (diritti umani, razzismi, guerre e persecuzioni, cittadinanza, cultura 
della pace e del a legalità)  


 Altri linguaggi: il giornale, la multimedialità   


 Produrre periodi chiari e sintatticamente corretti, 
coerenti e adeguati allo scopo  


 Esporre un’esperienza personale in modo chiaro, 
ordinato e corretto 


 Produrre un breve testo espressivo, informativo – 
espositivo o argomentativo applicando modelli appresi  


 Integrare i testi con riflessioni e opinioni personali su 
personaggi, fatti, tematiche 


 Potenziare il proprio patrimonio lessicale ed imparare 
ad usarlo in varie situazioni comunicative 


 Conoscere ed applicare le procedure di ideazione, di 
pianificazione, di stesura e di revisione di un testo, per 
rielaborarlo in forma personale, nel rispetto della 
traccia data 


 scrivere sintesi di testi letti e ascoltati e saperle utilizzare 
per propri scopi 


7.1.4. COMPETENZE SPECIFICHE: ACQUISIRE ED ESPANDERE IL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO, 


CONOSCERE ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLETTERE SULL’USO DELLA LINGUA 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 


COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 


LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 


 
ELEMENTI DI 


GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE 


SULL’USO DELLA 
LINGUA 


 


 Il lessico: parole e significato 
 La fonologia: sillabe, accento, elisione, troncamento  
 La morfologia: nome, articolo, aggettivo, pronome, 


verbo  
 
 
 
 


 Riconoscere un codice e le sue regole  
 Riconoscere e analizzare i suoni e i segni della lingua italiana 
 Riconoscere e analizzare gli elementi variabili e invariabili del 


discorso  
 Riconoscere gli elementi fondamentali della frase semplice  
 Saper utilizzare il dizionario 


 L'alunno comprende e usa in modo 
appropriato le parole del vocabolario di base 
e utilizza le conoscenze metalinguistiche per 
migliorare la comunicazione scritta e orale 


 
 padroneggia e usa in situazioni diverse le 


conoscenze fondamentali relative al lessico, 
alla morfologia, all'organizzazione logico-
sintattica della frase semplice e complessa, ai 
connettivi testuali 


 
 Adatta opportunamente i registri informale e 


formale in base alla situazione comunicativa e 
agli interlocutori, realizzando scelte lessicali 
adeguate 


 
 Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche e 


il loro uso nello spazio geografico, sociale e 
comunicativo 


 Riconosce come la lingua italiana si è evoluta 
nel tempo 


C
LA


SS
E 


II
 


ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 


LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 


 
ELEMENTI DI 


GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE 


SULL’USO DELLA 
LINGUA 


 La morfologia: verbo, avverbio, preposizione, 
congiunzione  


 La sintassi: frase semplice, soggetto, predicato, 
attributo, apposizione, complementi  


 


 Riconoscere e analizzare gli elementi variabili e invariabili del 
discorso  


 Riconoscere e analizzare gli elementi della frase semplice  
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7.1.2. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE 


CLASSI 
NUCLEO 


FONDANTE 
CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


II
I 


ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 


LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 


 
ELEMENTI DI 


GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE 


SULL’USO DELLA 
LINGUA 


 La sintassi: frase semplice, soggetto, predicato, 
attributo, apposizione, complementi  


 La sintassi: frase complessa, principale, coordinate, 
subordinate, vari tipi di subordinazione  


 


 Riconoscere e analizzare gli elementi variabili e invariabili del 
discorso  


 Riconoscere e analizzare gli elementi del a frase semplice  
 Riconoscere e analizzare gli elementi della frase complessa  
 Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, 


riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio 
geografico, sociale, comunicativo 
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Raccordo Scuola Primaria -Secondaria di I grado 
Obiettivi concordati dai docenti dei due ordini 


ITALIANO 
 


 Riconoscere e denominare le parti variabili e invariabili del discorso e le categorie sintattiche (struttura della frase: gruppo nominale e verbale, soggetto e complementi, predicato e complementi, predicato 


verbale e nominale) 


 Conoscere e utilizzare correttamente nelle produzioni orali e scritte i modi e i tempi dei verbi 


 Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche e semantiche dei principali segni interpuntivi 


 comprendere testi di vario genere, riconoscendone lo scopo, individuandone la struttura, il significato e le informazioni contenute. 


 Comprendere una spiegazione, un testo scritto e le consegne di un esercizio 


 Leggere in modo accurato ad alta voce e approfondito in silenzio 


 Individuare diverse tipologie testuali 


 Produrre un testo coerente e logico scritto minimo 


 Riconoscere gli elementi minimi costitutivi di una frase 


 Saper sintetizzare oralmente e per iscritto 


 Sapersi esprimere in maniera corretta e fluente, utilizzando un repertorio di parole ampio e adeguato alla situazione. 


 Saper esporre oralmente in modo chiaro rielaborando informazioni scritte, lette o ascoltate 


 Saper riportare i tratti essenziali di un testo ascoltato, letto o un’esperienza vissuta 


 Comprendere ed individuare le sequenze logiche di un testo ascoltato o letto. 


 Trovare procedimenti diversi per una stessa soluzione 


 Saper usare correttamente un dizionario 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVO 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.2. DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:Comunicare nelle lingue straniere 


 


7.2.1. COMPETENZE SPECIFICHE:ASCOLTARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DELLA CLASSE III 


 
(I traguardi sono riconducibili al livello A2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le Lingue del 
Consiglio d' Europa) 


C
LA


SS
E 


I 


ASCOLTO (COMPREN 
SIONE ORALE  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 Capire semplici e chiari messaggi (informazioni personali, azioni 
abituali e in corso, lavori, prezzi. 


 Capire abbastanza per far fronte a bisogni immediati di tipo 
concreto 


 Identificare la principale funzione comunicativa di un 
messaggio  


 L'alunno comprende oralmente e per iscritto i 


punti essenziali di testi in lingua standard su 


argomenti familiari o di studio che affronta 


normalmente a scuola e nel tempo libero 


C
LA


SS
E 


II
 


ASCOLTO 
(COMPREN 


SIONE ORALE 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 Comprendere i punti principali di un discorso standard su 
argomenti familiari di vita quotidiana, vacanze, tempo libero, 
indicazioni stradali, al ristorante e brevi narrazioni 


 Identificare i messaggi generali ed i dettagli specifici se il 
discorso è chiaramente articolato 


C
LA


SS
E 


II
I 


ASCOLTO 
(COMPREN 


SIONE ORALE 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 


 Capire i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga 
usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari 
inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc. 


 Individuare l'informazione principale di programmi radiofonici 
o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che 
riguardano la propria sfera di interessi 


 A condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro, 
individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a 
contenuti di studio di altre discipline. 
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7.2.2. COMPETENZE SPECIFICHE: PARLARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
I 


 PARLATO 
(PRODUZIONE E 


INTERAZIONE ORALE) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 


 essere in grado di comunicare in brevi dialoghi di tipo sociale 
che richiedono un semplice scambio di informazioni su 
argomenti familiari e di routine 


 Saper dare una semplice descrizione di persone e luoghi e 
fornire informazioni  relative alla routine quotidiana o a ciò che 
piace o non piace, tramite una serie di frasi semplici utilizzando 
i connettori essenziali (and, but, or) 


 Sapersi presentare, congedare, saper ringraziare 
 Saper esprimere possesso e bisogni   L'alunno descrive oralmente situazioni, racconta 


avvenimenti ed esperienze personali, espone 


argomenti di studio 


 Interagisce con uno o più interlocutori in 


contesti familiari e su argomenti noti 


 


C
LA


SS
E 


II
 


PARLATO 
(PRODUZIONE E 


INTERAZIONE ORALE) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 
 Cultura spagnola 


 Saper intervenire in conversazioni su semplici argomenti 
familiari, saper scambiare informazioni di interesse personale o 
relative alla vita quotidiana (parlare di esperienze passate e 
future) 


C
LA


SS
E 


II
I 


PARLATO 
(PRODUZIONE E 


INTERAZIONE ORALE)  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 
 Cultura spagnola 
  


 Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, 
compiti quotidiani, indicare che cosa piace o non piace, 
esprimere e motivare un'opinione con espressione e frasi 
connesse in modo semplice 


 Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti 
chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in modo 
chiaro e comprensibile 


 Gestire conversazioni di routine, facendo domande e 
scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane 
prevedibili 
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7.2.3. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


LETTURA (COMPREN 
SIONE SCRITTA)  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 
  
  


 Essere in grado di leggere e di comprendere testi semplici e 
brevi su argomenti comuni di tipo concreto in un linguaggio 
quotidiano di largo uso (lettere personali) 


 Essere in grado di comprendere semplici descrizioni (fisiche, di 
attività quotidiane, di attività in corso) 
 
 


 L'alunno legge semplici testi con diverse 


strategie adeguate allo scopo 


legge testi informativi e ascolta spiegazioni 


attinenti a contenuti di studio di altre discipline 


C
LA


SS
E 


II
 


LETTURA (COMPREN 
SIONE SCRITTA) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 
  
  


 Leggere con un soddisfacente livello di comprensione su vari 
argomenti familiari 


C
LA


SS
E 


II
I 


LETTURA (COMPREN 
SIONE SCRITTA) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 
  


 Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso 
quotidiano e in lettere personali 


 Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare 
informazioni specifiche relative ai propri interessi e a contenuti 
di studio di altre discipline 


 Leggere testi riguardanti istruzioni per l'uso di un oggetto, per 
lo svolgimento di giochi, per attività collaborative 


 leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi 
in edizione graduata 


7.2.4. COMPETENZA SPECIFICA: SCRIVERE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III  


C
LA


SS
E 


I 


SCRITTURA 
(PRODUZIONE 


SCRITTA)  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 


 Saper scrivere brevi e semplici messaggi relativi a bisogni 
immediati 


 Saper scrivere una serie di frasi semplici legate con connettori 
essenziali (and, but, or) per descrivere se stesso, la propria 
famiglia, ecc... 


 Saper prendere semplici appunti 
 Saper produrre brevi testi usando un lessico conosciuto 


 L'alunno scrive semplici resoconti e compone 


brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e 


familiari 


 


 


C
LA


SS
E 


II
 


SCRITTURA 
(PRODUZIONE 


SCRITTA) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 
  


 Saper rispondere in modo adeguato a quesiti scritti 
 Saper scrivere semplici lettere di carattere personale 
 Saper organizzare semplici dialoghi in contesti quotidiani 
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C
LA


SS
E 


II
I 


SCRITTURA 
(PRODUZIONE 


SCRITTA) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 


 Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi 
 Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e 


opinioni con frasi semplici 
 Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi 


resoconti che si avvalgono di lessico appropriato e di sintassi 
elementare 


7.2.5. COMPETENZE SPECIFICHE: RIFLETTERE SULLA LINGUA E SULL'APPRENDIMENTO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA E 


SULL'APPRENDIMENTO 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 


 Usare correttamente le situazioni comunicative e le strutture 
grammaticali in situazioni nuove 


 Cogliere gli aspetti più significativi e gli elementi culturali 
specifici di una civiltà straniera diversa dalla propria 
 


 L'alunno individua elementi culturali veicolati 


dalla lingua materna o di scolarizzazione e li 


confronta con quelli veicolati dalla lingua 


straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 


 Affronta situazioni nuove attingendo al suo 


repertorio linguistico; usa la lingua per 


apprendere argomenti anche in ambiti 


disciplinati diversi e collabora fattivamente con i 


compagni nella realizzazione di attività e 


progetti 


 Auto-valuta le competenze acquisite ed è 


consapevole del proprio modo di apprendere 


C
LA


SS
E 


II
 


RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA E 


SULL'APPRENDIMENTO 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 


 Usare correttamente le situazioni comunicative e le strutture 
grammaticali studiate 


 Cogliere gli aspetti più significativi e gli elementi culturali 
specifici di una civiltà straniera diversa dalla propria 
 







105 
 


 


 


 


 


 


 


 


Raccordo Scuola Primaria -Secondaria di I grado 
Obiettivi concordati dai docenti dei due ordini 


LINGUA INGLESE 
 


 Capire e pronunciare le lettere dell’alfabeto. 


 Capire e dire i numeri da 1 a 100.  


 Capire e dire i colori fondamentali.  


 Conoscere il lessico relativo alle seguenti aree : oggetti scolastici più frequenti ; giorni della settimana ; mesi ; stagioni .  


 Capire ed eseguire le istruzioni dell’insegnante in classe.  


 Chiedere e dire il nome, l’età,  la provenienza, il colore preferito.  


 Rispondere a semplici domande su preferenze personali. 


 Leggere parole e semplici frasi. 


 Interagire con l’insegnante in semplici scambi dialogici. 


 


 


C
LA


SS
E 


II
I 


RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA E 


SULL'APPRENDIMENTO 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 


 


 Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi 
scritti di uso comune  


 Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi 
 Rilevare semplici analogie o differenze legati a lingue diverse 
 Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio 


apprendimento 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.3. DISCIPLINE: SECONDA LINGUA COMUNITARIA (SPAGNOLO) 


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:Comunicare nelle lingue straniere 


 


7.3.1. COMPETENZE SPECIFICHE:ASCOLTARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DELLA CLASSE III 


 
(I traguardi sono riconducibili al livello A1 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le Lingue 
Straniere del Consiglio d' Europa) 


 


C
LA


SS
E 


I 


ASCOLTO (COMPREN 
SIONE ORALE  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 


 
 Capire semplici e brevi istruzioni, espressioni e frasi di uso 


quotidiano se pronunciate chiaramente 
  


 


 L'alunno comprende brevi messaggi orali relativi 


ad ambiti familiari 


 


C
LA


SS
E 


II
 


ASCOLTO 
(COMPREN 


SIONE ORALE 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 


 Comprendere i punti principali di un discorso standard su 
argomenti familiari di vita quotidiana, vacanze, tempo libero, 
indicazioni stradali, al ristorante e brevi narrazioni 


 Identificare i messaggi generali ed i dettagli specifici se il 
discorso è chiaramente articolato 


C
LA


SS
E 


II
I 


ASCOLTO 
(COMPREN 


SIONE ORALE 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 


 Capire i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga 
usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari 
inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc. 


 Individuare l'informazione principale di programmi radiofonici 
o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che 
riguardano la propria sfera di interessi 


 A condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro, 
individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a 
contenuti di studio di altre discipline. 
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7.3.2. COMPETENZE SPECIFICHE: PARLARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


 PARLATO 
(PRODUZIONE E 


INTERAZIONE ORALE) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti 
 


 Descrive oralmente, in modo semplice, aspetti 


del proprio vissuto e del proprio ambiente. 


 


 Chiede spiegazioni secondo le indicazioni date in 


lingua straniera dall'insegnante 


C
LA


SS
E 


II
 


PARLATO 
(PRODUZIONE E 


INTERAZIONE ORALE) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 
scolastica e familiare integrando il significato con mimica e gesti 


 Descrivere persone familiari e non utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando e leggendo 


C
LA


SS
E 


II
I 


PARLATO 
(PRODUZIONE E 


INTERAZIONE ORALE)  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 
  


 Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 
scolastica e familiare integrando il significato con mimica e gesti 


 Descrivere persone familiari e non utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando e leggendo 


 Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto 
con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frase adatte 
alla situazione 
 
 


 


7.3.3. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE  


C
LA


SS
E 


I 


LETTURA (COMPREN 
SIONE SCRITTA)  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 Comprendere e leggere brevi e semplici dialoghi o testi di 
contenuto familiare 
 
 


 L'alunno comprende brevi messaggi scritti 


relativi ad ambiti familiari 


 


 Legge brevi e semplici testi con tecniche 


adeguate allo scopo 


C
LA


SS
E 


II
 


LETTURA (COMPREN 
SIONE SCRITTA 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura dei paesi Anglofoni 
 Cultura spagnola 


 Comprendere e leggere brevi e semplici dialoghi o testi di 
contenuto familiare 


 Leggere con un accettabile livello di comprensione frasi e testi 
già incontrate ascoltando o leggendo 
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7.3.3. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE  
C


LA
SS


E 
II


I 


LETTURA (COMPREN 
SIONE SCRITTA 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 


 Comprendere testi semplici di contenuto familiare e/o di tipo 
concreto 


 Individuare informazioni specifiche in materiali di uso corrente 


7.3.4. COMPETENZE SPECIFICHE: SCRIVERE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE  


C
LA


SS
E 


I 


SCRITTURA 
(PRODUZIONE 


SCRITTA)  


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 
  


 Saper scrivere brevi e semplici messaggi relativi a bisogni 
immediati 


 Saper scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti 
alle attività svolte in classe 
 


 L'alunno descrive per iscritto, in modo semplice, 


aspetti del proprio vissuto e del proprio 


ambiente  


 


C
LA


SS
E 


II
 


SCRITTURA 
(PRODUZIONE 


SCRITTA) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 
  


 Saper scrivere brevi messaggi e/o dialoghi relativi ad argomenti 
noti 


C
LA


SS
E 


II
I 


SCRITTURA 
(PRODUZIONE 


SCRITTA) 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 
  


 Saper scrivere  testi brevi e semplici per raccontare le proprie  
esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare 
qualcuno, anche con errori formali che non compromettano 
però la comprensibilità del messaggio 


 Saper rispondere a questionari e formulare domande su testi 
 Saper scrivere brevi lettere personali, adeguate al destinatario, 


con un lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi 
elementare 
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7.3.5. COMPETENZE SPECIFICHE: RIFLETTERE SULLA LINGUA E SULL'APPRENDIMENTO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA E 


SULL'APPRENDIMENT
O 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 
  


 Saper osservare parole ed espressioni nei contesti d'uso e 
cogliere i rapporti di significato 


 Saper osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni comunicative 
 


 L'alunno stabilisce relazioni tra semplici elementi 


linguistico-comunicativi e culturali propri delle 


lingue di studio 


 


 Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e 


le strategie utilizzate per imparare 


 


 


C
LA


SS
E 


II
 RIFLESSIONE SULLA 


LINGUA E 
SULL'APPRENDIMENT


O 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 
  


 Saper osservare parole ed espressioni nei contesti d'uso e 
cogliere i rapporti di significato 


 Saper osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni comunicative 


 Saper confrontare parole e strutture relative a codici verbali 
diversi 
 


C
LA


SS
E 


II
I RIFLESSIONE SULLA 


LINGUA E 
SULL'APPRENDIMENT


O 


 Lessico 
 Grammatica della frase e del testo 
 Funzioni linguistiche-comunicative 
 Pronuncia 
 Cultura spagnola 


 


 Saper osservare parole ed espressioni nei contesti d'uso e 
cogliere i rapporti di significato 


 Saper osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni comunicative 


 Saper confrontare parole e strutture relative a codici verbali 
diversi 


 Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le 
lingue 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.4. DISCIPLINA: MUSICA 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


 


7.4.1. COMPETENZE SPECIFICHE:ESEGUIRE VOCALMENTE E SRTUMENTALMENTE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


PRATICA VOCALE  
PRATICA 


STRUNENTALE 


 Conoscere i primi elementi della 
notazione musicale tradizionale 


 Conoscere i linguaggi caratteristici di diverse culture 
musicali dalla preistoria al Medioevo 


 Conoscere le tecniche di riproduzione di canti per 
imitazione 


 Conoscere le tecniche di base per suonare lo 
strumento didattico 


 Riprodurre con la voce brani corali desunti da repertori senza 
preclusioni di generi, epoche e stili 


 Eseguire semplici brani con strumenti melodici e ritmici, 
collettivamente e individualmente 


 L'alunno partecipa in modo attivo alla 


realizzazione di esperienze musicali 


attraverso l'esecuzione e l'interpretazione 


di brani strumentali e vocali appartenenti a 


generi e culture differenti 


C
LA


SS
E 


II
 


PRATICA VOCALE  
PRATICA 


STRUNENTALE 


 Conoscere le regole della notazione musicale 
tradizionale 


 Conoscere le differenze fondamentali tra generi e stili 
musicali 


 Conoscere la tecnica dello strumento musicale 
didattico 


 Conoscere i linguaggi caratteristici di diverse culture 
musicali dal Rinascimento al Classicismo 


 Riprodurre con la voce brani corali a una o più voci, desunti da 
repertori senza preclusioni di generi, epoche e stili, utilizzando 
consapevolmente i parametri del suono 


 Migliorare la tecnica esecutiva degli strumenti didattici 
 Eseguire brani strumentali collettivamente e individualmente, 


utilizzare con maggiore consapevolezza i parametri del suono 


C
LA


SS
E 


II
I 


PRATICA VOCALE  
PRATICA 


STRUNENTALE 


 Conoscere le regole della notazione musicale 
tradizionale 


 Conoscere le differenze fondamentali tra generi e stili 
musicali 


 Conoscere la tecnica dello strumento musicale 
didattico 


 Conoscere le funzioni delle opere musicali nei 
contesti storici che vanno dal Romanticismo ai nostri 
giorni 


 Eseguire in modo espressivo, collettivamente e 
individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e 
stili anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche 
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7.4.2. COMPETENZE SPECIFICHE: CONOSCERE IL CODICE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


CONOSCENZA DEL 
CODICE 


 Conoscere i primi elementi della 
notazione musicale tradizionale 


 Conoscere le corrispondenze suono-segno 


 Comprendere la corrispondenza suono-segno (notazione) 
 Utilizzare la notazione tradizionale 


 L'alunno usa diversi sistemi di notazione 


funzionali alla lettura, all'analisi e alla 


riproduzione di brani musicali 


C
LA


SS
E 


II
 


CONOSCENZA DEL 
CODICE 


 Conoscere gli aspetti strutturali di un brano musicale 
 Conoscere il simbolismo relativo alla dinamica, 


all'andamento, all'agogica, all'espressione 
 Conoscere i segni espressivi e dinamici, le figurazioni 


ritmiche 
 Conoscere le regole del linguaggio musicale 


 Conoscere e utilizzare la simbologia musicale per la trascrizione 
dei parametri relativi alla dinamica, all'andamento, all'agogica, 
all'espressione 


 Utilizzare correttamente figurazioni ritmiche più complesse 
 Comprendere e usare le regole del linguaggio musicale (leggere 


e scrivere frasi ritmico-melodiche) 


C
LA


SS
E 


II
I 


CONOSCENZA DEL 
CODICE 


 Conoscere le regole della notazione musicale 
tradizionale 


 Conoscere i segni espressivi e dinamici, le figurazioni 
ritmiche 


 Conoscere le funzioni delle opere musicali nei 
contesti storici che vanno dal Romanticismo ai nostri 
giorni 


 Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi 
di scrittura 


 leggere ed eseguire figurazioni ritmiche più complesse 
 Capire la struttura melodica e armonica di un brano 
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7.4.3. COMPETENZE SPECIFICHE:PRODURRE IN MANIERA CREATIVA 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


PRODUZIONE 
CREATIVA 


 Conoscere i segni espressivi e dinamici, le figurazioni 
ritmiche, le sequenze ritmico-melodiche 
 


 Inventare e produrre sequenze ritmiche 
 Improvvisare sequenze ritmico melodiche 


 L'alunno è in grado di ideare e realizzare, 


anche attraverso l'improvvisazione o 


partecipando a processi di elaborazione 


collettiva, messaggi musicali e 


multimediali, nel confronto critico con 


modelli appartenenti al patrimonio 


musicale, utilizzando anche sistemi 


informatici 


 Integra con altri saperi e altre pratiche 


artistiche le proprie esperienze musicali, 


servendosi anche di appropriati codici e 


sistemi di codifica 


C
LA


SS
E 


II
 


PRODUZIONE 
CREATIVA 


 Conoscere i segni espressivi e dinamici, le figurazioni 
ritmiche, le sequenze ritmico-melodiche 


 Conoscere le connessioni tra suoni-parole-sensazioni 
 


 Improvvisare, inventare, scrivere sequenze ritmico melodiche 
 Rielaborare in maniera personale una semplice melodia, 


intervenendo sugli aspetti ritmici, dinamici, agogici e melodici 
 Progettare e realizzare messaggi musicali associati ad altri 


linguaggi (drammatizzazioni, coreografie...) 


C
LA


SS
E 


II
I 


PRODUZIONE 
CREATIVA 


 Conoscere i segni espressivi e dinamici, le figurazioni 
ritmiche, le sequenze ritmico-melodiche 


 Conoscere le connessioni tra suoni-parole-sensazioni 
 Conoscere l'uso e le funzioni delle opere musicali nei 


contesti storici che vanno dal Romanticismo ai nostri 
giorni 


 Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali, utilizzando 
sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico melodici 


 Accedere alle risorse musicali presenti in rete e utilizzare 
software specifici per elaborazioni sonore e musicali 


 Progettare e realizzare eventi sonori che integrino altre forme 
artistiche quali danza, teatro, arti visive e multimediali 
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7.4.4. COMPETENZE SPECIFICHE:ASCOLTARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
I 


ASCOLTO 


 Conoscere i primi elementi della 
notazione musicale tradizionale 


 Conoscere i linguaggi caratteristici di diverse culture 
musicali dalla preistoria al Medioevo 


 Conoscere le tecniche di riproduzione di canti per 
imitazione 


 Conoscere le differenze tra vari generi musicali 


 Riconoscere e differenziare gli eventi sonori della realtà 
quotidiana 


 Riconoscere all'ascolto i diversi timbri strumentali 
 Riconoscere e differenziare i generi musicali più diffusi 


(leggero, classico, sacro, popolare) 


 L'alunno comprende e valuta eventi, 


materiali, opere musicali, riconoscendone i 


significati, anche in relazione alla propria 


esperienza musicale e ai diversi contesti 


storico-musicali. 


C
LA


SS
E 


II
 


ASCOLTO 


 Conoscere i segni espressivi e dinamici, le figurazioni 
ritmiche, le sequenze ritmico-melodiche 


 Conoscere le connessioni tra suoni-parole-sensazioni 
 


 Riconoscere e analizzare, con linguaggio appropriato, le 
fondamentali strutture musicali e la loro valenza espressiva, 
mediante l'ascolto di opere musicali scelte come modelli di 
generi, forme e stili 


 Riconoscere le principali formazioni strumentali e i singoli 
timbri 


 Comprendere che il linguaggio musicale assume caratteristiche 
diverse in relazione all'epoca e al contesto socio-culturale di cui 
è espressione 


C
LA


SS
E 


II
I 


ASCOLTO 


 Conoscere le principali opere musicali italiane dal 
Romanticismo ai nostri giorni 


 Conoscere gli usi e le funzioni delle opere musicali nei 
contesti storici che vanno dal Romanticismo ai nostri 
giorni 


 Riconoscere, analizzare e descrivere in modo critico, anche in 
relazione ai diversi contesti storico-culturali, opere musicali 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.5. DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


 


7.5.1. COMPETENZE SPECIFICHE:ESPRIMERSI E COMUNICARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 


 Conoscere i principali elementi del linguaggio visivo. il 
segno, la linea, il punto, il colore e il loro valore 
espressivo 
 


 Individuare i meccanismi della percezione visiva 
 Utilizzare alcune tecniche di rappresentazione del linguaggio 


visivo e figurativo per comunicare 
 Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione 


visiva, materiali multimediali, per creare composizioni 
espressive, creative e personali 


 Rielaborare immagini fotografiche, materiali di uso comune, 
elementi visivi, scritte e parole per produrre immagini creative 
 


 L'alunno realizza elaborati personali e 


creativi sulla base di un'ideazione e 


progettazione originale, applicando le 


conoscenze e le regole del linguaggio 


visivo, scegliendo in modo funzionale 


tecniche e materiali differenti anche con 


l'integrazione di più media e codici 


espressivi 


C
LA


SS
E 


II
 


ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 


 Conoscere gli elementi del linguaggio visivo: il colore, la 
superficie, lo spazio, la forma 


 Conoscere le regole della rappresentazione visiva e di 
rielaborazione delle immagini 
 


 Individuare i meccanismi della percezione visiva 
 Riconoscere lo stereotipo nella forma e nel colore 
 Utilizzare diverse tecniche di rappresentazione del linguaggio 


visivo e figurativo per comunicare 
 Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione 


visiva, materiali multimediali, per creare composizioni 
espressive, creative e personali 


 Rielaborare immagini fotografiche, materiali di uso comune, 
elementi visivi, scritte e parole per produrre immagini creative 


C
LA


SS
E 


II
I 


ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 


 Conoscere e sapere utilizzare gli elementi del linguaggio 
visivo: composizione, movimento, ritmo 


 Conoscere gli elementi caratterizzanti il disegno del 
paesaggio urbano e naturale, il ritratto, gli animali, la 
figura umana, i manufatti della storia dell'arte 


 Conoscere le principali caratteristiche tecnico-
stilistiche, contenuti e temi espressivi delle opere d'arte 
analizzate 


 Conoscere e applicare relazioni storico-letterario-
geografiche tra opere d'arte dal '800 a quella 
contemporanea 


 Conoscere la terminologia specifica 


 Individuare i meccanismi della percezione visiva 
 Descrivere i segni, le forme, i colori presenti in un'immagine 


attraverso modalità percettive basate sulla configurazione 
spaziale, sul raggruppamento, sulle relazioni e associazioni 


 Utilizzare diverse tecniche e materiali di rappresentazione del 
linguaggio visivo e figurativo per comunicare 


 Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione 
visiva, materiali e tecniche grafiche , pittoriche e plastiche, per 
creare composizioni (ispirate all'arte del novecento) espressive, 
creative e personali 


 Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini 
fotografiche, elementi visivi, scritte e parole per produrre 
nuove immagini 
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7.5.2. COMPETENZE SPECIFICHE:OSSERVARE E LEGGERE IMMAGINI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


OSSERVARE E 
LEGGERE 


IMMAGINI 


 Conoscere i principali elementi del linguaggio visivo. il 
segno, la linea, il punto, il colore e il loro valore 
espressivo 


 Conoscere le principali caratteristiche tecnico-
stilistiche dell'arte dalla preistoria al periodo romanico 


 Conoscere la terminologia specifica 
 Conoscere, in modo elementare, alcuni interventi per 


la tutela e la conservazione dei beni artistici  
Conoscere la terminologia specifica  
 


 Osservare e descrivere con un semplice linguaggio verbale 
specifico, basilari elementi presenti nelle opere d'arte 


 Descrivere, argomentare verbalmente con correttezza 
terminologica le linee fondamentali della produzione storico-
artistica dell'Arte Antica, Italica e Paleocristiana 


  


 L'alunno padroneggia gli elementi 


principali del linguaggio visivo, legge e 


comprende i significati di immagini statiche 


e in movimento, di filmati audiovisivi e di 


prodotti multimediali 


C
LA


SS
E 


II
 


OSSERVARE E 
LEGGERE 


IMMAGINI 


 Conoscere i codici più semplici, le regole compositive 
(linee, colori, forma, spazio, peso-equilibrio, 
movimento, ecc.), semplici significati simbolici, 
espressivi e comunicativi  presenti nelle opere d'arte 


 Conoscere generi, forme e funzioni dell'opera d'arte in 
relazione al contesto. 
 


 Riconoscere elementari codici e regole compositive (linee, 
colori, forma, spazio, peso-equilibrio, movimento, ecc.) 
presenti nelle opere d'arte individuando i significati simbolici, 
espressivi e comunicativi 


 Osservare e descrivere con un linguaggio verbale appropriato, 
tutti gli elementi formali significativi presenti in opere d'arte 


  
 Riconoscere e leggere un'opera d'arte, mettendola in relazione 


con alcuni elementi del contesto storico culturale 
 


C
LA


SS
E 


II
I 


OSSERVARE E 
LEGGERE 


IMMAGINI 


 Conoscere i codici e le regole compositive: 
composizione linee, colori, forma, spazio, peso-
equilibrio, movimento,.. 


 Conoscere le principali caratteristiche tecnico-
stilistiche, contenuti e temi espressivi delle opere d'arte 
analizzate 


 Conoscere e applicare relazioni storico-letterario-
geografiche tra opere d'arte dal '800 a quella 
contemporanea 


 Conoscere i valori estetici e sociali dei beni artistici, 
culturali e ambientali presenti nel proprio territorio 


 Conoscere la terminologia specifica 


 Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, 
forma, spazio, peso-equilibrio, movimento, ecc.) presenti nelle 
opere d'arte, nelle immagini statiche e in movimento, 
individuarne i significati simbolici, espressivi e comunicativi 


 Osservare e descrivere con un linguaggio verbale appropriato 
utilizzando più metodi gli elementi formali significativi presenti 
in opere d'arte, in immagini statiche e dinamiche 
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7.5.3. COMPETENZE SPECIFICHE:COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D'ARTE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


COMPREN-DERE ED 
APPREZZARE LE 
OPERE D'ARTE 


 Conoscere i principali elementi del linguaggio visivo. il 
segno, la linea, il punto, il colore e il loro valore 
espressivo 


 Conoscere le principali caratteristiche tecnico-
stilistiche dell'arte dalla preistoria al periodo romanico 


 Conoscere la terminologia specifica 
 Conoscere, in modo elementare, alcuni interventi per 


la tutela e la conservazione dei beni artistici  
 


 Riconoscere semplici significati simbolici, espressivi e 
comunicativi di un'opera d'arte 


 Riconoscere e confrontare gli elementi stilistici di epoche 
diverse mettendole in relazione all'opera, al contesto, 
all'autore, alla committenza (es. nel mondo classico) 


 Descrivere, argomentare verbalmente con correttezza 
terminologica le linee fondamentali della produzione storico-
artistica dell'Arte Antica, Italica e Paleocristiana 


 Individuare e riconoscere i beni artistici presenti nel proprio 
territorio 


 L'alunno legge le opere più significative 


prodotte nell'arte antica, medievale, 


moderna e contemporanea, sapendole 


collocare nei rispettivi contesti storici, 


culturali ed ambientali. 


 Riconosce il valore culturale di immagini, di 


opere e di oggetti artigianali in paesi 


diversi dal proprio 


 Riconosce gli elementi principali del 


patrimonio culturale, artistico ed 


ambientale del proprio territorio ed è 


sensibile ai problemi della sua tutela e 


conservazione 


C
LA


SS
E 


II
 


COMPREN-DERE ED 
APPREZZARE LE 
OPERE D'ARTE 


 La natura morta, il paesaggio naturale, i manufatti della 
storia dell'arte. 


 Conoscere generi, forme e funzioni dell'opera d'arte 
 Conoscere le principali caratteristiche tecnico-


stilistiche dell'arte, da quella medievale al '600 
 Conoscere le principali caratteristiche tecnico-


stilistiche dell'arte, da quella medievale al '600 
 Conoscere alcune tipologie del patrimonio ambientale, 


storico- artistico e museale del territorio sapendo 
leggere i significati e i valori estetici, storici e sociali 


 Conoscere, in modo elementare, alcuni interventi per 
la tutela e la conservazione dei beni artistici  
 


 Riconoscere e confrontare in alcune opere gli elementi stilistici 
di epoche diverse (es. Medioevo, Rinascimento e Barocco) 


 Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della 
produzione storico artistica dell'arte medioevale, 
rinascimentale e barocca 


 Individuare i beni artistici presenti nel territorio, 
riconoscendone i valori estetici e sociali 
 


C
LA


SS
E 


II
I 


COMPREN-DERE ED 
APPREZZARE LE 
OPERE D'ARTE 


 Conoscere e applicare relazioni storico-letterario-
geografiche tra opere d'arte dal '800 a quella 
contemporanea 


 Conoscere i valori estetici e sociali dei beni artistici, 
culturali e ambientali presenti nel proprio territorio 


 Conoscere la terminologia specifica 


 Leggere e interpretare criticamente un'opera d'arte, 
mettendola in relazione con alcuni elementi del contesto 
storico culturale 


 Riconoscere e confrontare in alcune opere gli elementi stilistici 
di epoche diverse (Settecento, Ottocento, Novecento e arte 
Contemporanea) 


 Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della 
produzione storico artistica anche appartenenti a contesti 
culturali diversi dal proprio 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.6. DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


 


7.6.1. COMPETENZE SPECIFICHE:IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO-TEMPO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I IL CORPO 
E LA SUA 


RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 


 Conoscere le parti del proprio corpo 
 Acquisire le conoscenze degli schemi motori di base per 


la coordinazione dinamica (agilità al suolo, corsa, salto, 
lanci, arrampicata) la coordinazione statica (equilibrio 
statico, dinamico, con oggetti), la coordinazione oculo 
manuale ed oculo-podalica (lancio di precisione, 
ricezione stop, respinta, adattamento spaziale, 
adattamento temporale 


 Consolidare gli schemi motori di base 
 Controllare il proprio corpo in situazioni di equilibrio statico e 


dinamico. 
 Consolidare la lateralità 
 Gestire lo spazio e il tempo di un'azione rispetto a se stesso, ad 


un oggetto, ad un compagno 
 Imparare a comprendere il significato di impegno per 


raggiungere un obiettivo o un traguardo 


 L'alunno utilizza le abilità motorie e 


sportive acquisite adattando il movimento 


in situazione C
LA


SS
E 


II
 IL CORPO 


E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 


 Conoscere le parti del proprio corpo 
 Acquisire le conoscenze degli schemi motori di base per 


la coordinazione dinamica (agilità al suolo, corsa, salto, 
lanci, arrampicata) la coordinazione statica (equilibrio 
statico, dinamico, con oggetti), la coordinazione oculo -
manuale ed oculo-podalica (lancio di precisione, 
ricezione stop, respinta, adattamento spaziale, 
adattamento temporale 


 Potenziare gli schemi motori di base 
 Controllare il proprio corpo in situazioni di equilibrio statico e 


dinamico. 
 Potenziare la lateralità 
 Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-


respiratorie-muscolari) per poter controllare l'impiego delle 
capacità condizionali (forza- resistenza-velocità) 


 Gestire lo spazio e il tempo di un'azione rispetto al gruppo 
 


C
LA


SS
E 


II
I IL CORPO 


E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 


 Acquisire tecniche per il potenziamento dei vari 
distretti muscolari (lavoro isotonico, lavoro isometrico) 


 Acquisire tecniche per la mobilità articolare 
 Sviluppo della rapidità, intesa come coordinazione ed 


automatismo del gesto atletico (destrezza) relative al 
controllo del movimento stesso 


 Potenziare  gli schemi motori di base e trasferire le abilità 
coordinative acquisite in relazione ai gesti tecnici dei vari sport 


 Controllare il proprio corpo in situazioni di equilibrio statico e 
dinamico. 


 Consolidare la lateralità 
 Gestire lo spazio e il tempo di un'azione rispetto a se stesso, ad 


un oggetto, ad un compagno 
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7.6.2. COMPETENZE SPECIFICHE: IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
I 


IL GIOCO, LO 
SPORT, LE REGOLE 


E IL FAIR PLAY 


 Conoscere i principali elementi tecnici semplificati di 
diverse discipline sportive. 


 Avviamento agli aspetti fondamentali della pratica 
agonistica. 


 Praticare giochi sportivi con esecuzioni di azioni di 
gioco, staffette, circuiti,.. 


 Applicare i principali elementi tecnici semplificati di diverse 
discipline sportive 


 scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi 
motori 


 Partecipare attivamente ai giochi di movimento 
 Partecipare attivamente ai giochi presportivi seguendo le 


indicazioni del gruppo 
 Accogliere nella propria squadra tutti i compagni 
 Rispettare le regole delle discipline sportive praticate  L'alunno utilizza gli aspetti comunicativi 


relazionali del linguaggio motorio per 


entrare in relazione con gli altri, praticando 


i valori sportivi (fair-play) come modalità di 


relazione quotidiana e di rispetto delle 


regole 


 È capace di integrarsi nel gruppo, di 


assumersi responsabilità e di impegnarsi per 


il bene comune 


C
LA


SS
E 


II
 


IL GIOCO, LO 
SPORT, LE REGOLE 


E IL FAIR PLAY 


 Conoscere i principali elementi tecnici semplificati di 
diverse discipline sportive 


 Praticare giochi sportivi con esecuzioni di azioni di 
gioco, staffette, circuiti 


 Applicare gli elementi tecnici più complessi di diverse discipline 
sportive 


 Scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi 
motori 


 Partecipare attivamente ai giochi di movimento 
 Partecipare attivamente ai giochi pre-sportivi seguendo le 


indicazioni del gruppo 
 Rispettare le regole delle discipline sportive praticate 


C
LA


SS
E 


II
I 


IL GIOCO, LO 
SPORT, LE REGOLE 


E IL FAIR PLAY 


 Conoscere i principali elementi tecnici  di diverse 
discipline sportive. 


 Conoscere le tecniche degli sport di squadra gioco e le 
regole dell'arbitraggio. 


 Praticare giochi sportivi con esecuzioni di azioni di 
gioco, staffette, circuiti. 


 Conoscere e rispettare il valore della competizione, le 
regole nella pratica ludico-sportiva e il fair-play 


 Applicare i principali elementi tecnici di diverse discipline 
sportive 


 Scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi 
motori, accogliendo suggerimenti e correzioni 


 Partecipare attivamente ai giochi sportivi, organizzati anche in 
forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, 
le diversità, rispettando le regole, manifestando senso di 
responsabilità seguendo le indicazioni del gruppo 


 Acquisire il concetto di gruppo e di squadra 
 Utilizzare e correlare le variabili spazio temporali funzionali alla 


realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva 
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7.6.3. COMPETENZE SPECIFICHE:SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I SALUTE E 
BENESSERE, 


PREVENZIONE E 
SICUREZZA 


 Conoscere il corretto utilizzo degli spazi e delle 
attrezzature della palestra in rapporto a se stessi e agli 
altri 


 Conoscere le principali norme d'igiene: abbigliamento 
adeguato e adeguati comportamenti 


 Conoscere l'importanza dell'attività motoria come 
corretto stile di vita 


 Utilizzare correttamente  utilizzo gli spazi e le attrezzature della 
palestra in rapporto a se stessi e agli altri 


 Mettere in atto le principali norme d'igiene: abbigliamento 
adeguato e adeguati comportamenti 


 Comprendere l'importanza dell'attività motoria come corretto 
stile di vita 


 L'alunno riconosce, ricerca e applica a se 


stesso comportamenti di promozione dello 


"star bene" in ordine a un sano stile di vita e 


alla prevenzione 


 


  Rispetta criteri di base di sicurezza per sé e 


per gli altri 


C
LA


SS
E 


II
 SALUTE E 


BENESSERE, 
PREVENZIONE E 


SICUREZZA 


 Conoscere le principali norme d'igiene 
 Conoscere le principali regole di una corretta 


alimentazione 
 Conoscere le più semplici norme di intervento in casi 


semplici di incidenti di carattere motorio 
 Conoscere l'importanza dell'attività motoria come 


corretto stile di vita 


 Utilizzare correttamente  utilizzo gli spazi e le attrezzature della 
palestra in rapporto a se stessi e agli altri 


 Mettere in atto le principali norme d'igiene: abbigliamento 
adeguato e adeguati comportamenti 


 Comprendere l'importanza dell'attività motoria come corretto 
stile di vita  


C
LA


SS
E 


II
I SALUTE E 


BENESSERE, 
PREVENZIONE E 


SICUREZZA 


 Conoscere le principali norme d'igiene 
 Conoscere le principali regole di una corretta 


alimentazione 
 Conoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico 


e salute 
 Conoscere le più semplici norme di intervento in casi 


semplici di incidenti di carattere motorio 
 Conoscere l'importanza dell'attività motoria come 


corretto stile di vita 


 Conoscere gli effetti nocivi legati all'assunzione di 
integratori, sostanze illecite o che inducono la 
dipendenza 


 Intervenire con le prime norme di pronto soccorso per i più 
comuni infortuni che possono accadere durante l'attività 
motoria 


 Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e 
salute, assumendo adeguati comportamenti e stili di vita 
salutistici 


 Prendere coscienza della propria efficienza fisica ed essere in 
grado di 
applicare principi metodologici per mantenere un buono stato 
di salute 


 Essere consapevoli degli effetti nocivi legati all'assunzione di 
integratori, sostanze illecite o che inducono la dipendenza 


 L'alunno riconosce, ricerca e applica a se 


stesso comportamenti di promozione dello 


"star bene" in ordine a un sano stile di vita e 


alla prevenzione 


 


  Rispetta criteri di base di sicurezza per sé e 


per gli altri 
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7.6.4. COMPETENZE SPECIFICHE:COMUNICARE ED ESPRIMERSI UTILIZZANDO IL LINGUAGGIO DEL CORPO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO 


COME MODALITA' 
COMUNICATIVO-


ESPRESSIVA 


 Conoscere le parti del proprio corpo 
 Conoscere gli schemi motori di base 
 Conoscere le proprie possibilità di movimento 


attraverso la misurazione delle capacità condizionali 
 Sapere che il movimento è uno strumento per 


esprimere sensazioni, emozioni, immagini, sentimenti, 
idee... 


 Consolidare e approfondire le proprie possibilità di movimento 
 Rappresentare stati d'animo e idee attraverso la mimica 
 Eseguire movimenti semplici seguendo tempi ritmici specifici 


 L'alunno ha acquisito consapevolezza delle 


proprie competenze motorie sia nei punti di 


forza che nei limiti 


 


 E' capace di integrarsi nel gruppo, di 


assumersi responsabilità e di impegnarsi per 


il bene comune 


 


 


C
LA


SS
E 


II
 IL LINGUAGGIO DEL 


CORPO 
COME MODALITA' 
COMUNICATIVO-


ESPRESSIVA 


 Conoscere le parti del proprio corpo 
E le sue funzioni senso-percettive 


 Conoscere i principali cambiamenti fisiologici e 
morfologici 


 Imparare i più facili principi di allenamento delle 
capacità motorie condizionali 


 Sapere che il movimento è uno strumento per 
esprimere sensazioni, emozioni, immagini, sentimenti, 
idee... 


 Approfondire le proprie possibilità di movimento 
 Rappresentare stati d'animo e idee attraverso la mimica 
 Eseguire movimenti da semplici a più complessi seguendo 


tempi ritmici diversi 


C
LA


SS
E 


II
I IL LINGUAGGIO DEL 


CORPO 
COME MODALITA? 
COMUNICATIVO-


ESPRESSIVA 


 Conoscere i principali cambiamenti fisiologici e 
morfologici 


 Imparare i principi di allenamento delle capacità 
motorie condizionali 


 Sapere che il movimento è uno strumento per 
esprimere sensazioni, emozioni, immagini, sentimenti, 
idee... 


 Conoscere le principali regole dell'arbitraggio e la 
relativa gestualità 


 Essere consapevoli delle le proprie possibilità di movimento 
 Rappresentare stati d'animo e idee attraverso la mimica 
 Eseguire movimenti da semplici a più complessi seguendo 


tempi ritmici diversi 
 Codificare i gesti arbitrali in relazione al regolamento dei giochi 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.7. DISCIPLINA: RELIGIONE 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


La scoperta di Dio 
come risposta ai 


grandi perchè della 
vita 


 
Dio e l'uomo con i 


principali 
riferimenti storici e 


dottrinali 
 


Significato della 
nascita di Gesù 


secondo i vangeli e 
nella storia della 


salvezza 
 


La Pasqua come 
centro dell'anno 
liturgico e della 


religione Cristiana 


 Conoscere la religione comeesigenza di risposta alle 
domande dell'uomo. 


 Conoscere la differenza tra l'ora di religione e la 
catechesi, tra religione e religiosità 


 Conoscere le religioni dell'uomo antico 
 Conoscere le differenze tra religioni politeiste e 


monoteiste 
 La nascita dell'ebraismo 
 Conoscere i tratti fondamentali della figura di Gesù 
 Conoscere l'insieme dei libri che compongono la Bibbia  
 Conoscere Gesù come figura storicae i Vangeli come 


libro storico 
 Conoscere il significato della rivelazione di Gesù 


 Saper distinguere tra I. R. C e catechesi, tra religione e 
religiosità la ricerca umana  


 Comprendere la necessità per l'uomo della religione 
 Riconoscere gli elementi fondamentali che caratterizzano ogni 


religione 
 Riconoscere il politeismo e l'antropomorfismo delle civiltà 


storiche antiche 
 Riconoscere gli elementi caratterizzanti delle religioni 


monoteiste in particolare dell'ebraismo. 
 Riconoscere nella Bibbia unlibro di storia e di fede 
 Riconoscere il significato specifico del messaggio evangelico 
 Riconoscere il significato della Pasqua nella sua dimensione 


centrale per la religione Cristiana 


 L'alunno è aperto verso la ricerca della 


verità, sa interrogarsi  sul trascendente e 


porsi domande di senso, cogliendo 


l'intreccio tra dimensione religiosa e 


culturale 


 A partire dal contesto in cui vive, sa 


interagire con persone di religione 


differente, sviluppando un'identità capace 


di accoglienza, confronto e dialogo. 


 Individua a partire dalla Bibbia, le tappe 


essenziali e i dati oggettivi della storia della 


salvezza, della vita e degli insegnamenti di 


Gesù, del Cristianesimo delle origini 


 Ricostruisce gli elementi fondamentali della 


storia della Chiesa e li confronta con le 


vicende della storia civile passata e recente 


elaborando criteri per avviarne una 


interpretazione consapevole 


 Riconosce i linguaggi espressivi della fede 


(simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua 


le tracce presenti in ambito locale, italiano, 


europeo e nel mondo imparando ad 


apprezzarli dal punto di vista artistico, 


culturale e spirituale 


 Coglie le implicazioni etiche della fede 


cristiana e le rende oggetto di riflessione in 


vista di scelte di vita progettuali e 


responsabili 


 inizia a confrontarsi con la complessità 


dell'esistenza e impara a dare valore ai 


propri comportamenti per relazionarsi in 


C
LA


SS
E 


II
 


Origini della Chiesa 
generata dal 


Vangelo di Cristo 
 


La Chiesa 
apostolica: 


caratteristiche e 
diffusione 


(Gli Atti degli 
Apostoli) 


 
I Sacramenti, dono 


di salvezza 
 


La fede Trinitaria 
della Chiesa di Dio 


 Conoscere le origini della Chiesa generata dal Vangelo 
di Cristo 


 Conoscere il testo degli Atti degli Apostoli 
 Conoscere le caratteristiche della Chiesa nei primi 


secoli di vita (la missione di Pietro e Paolo, 
Cristianesimo e Impero romano, i martiri) 


 Conoscere la diffusione del messaggio cristiano e 
alcune tappe della storia della chiesa (la crisi, la Riforma 
protestante, la riforma cattolica, il rinnovamento della 
Chiesa) 


 Conoscere l'organizzazione gerarchica della Chiesa 
cattolica 


 Conoscere i sacramenti 
 Conoscere il significato della Trinità. 
 Conoscere come la fede viene espressa nella musica, 


nella letteratura e nell'arte 


 Identificare i tratti fondamentali di Gesù nei Vangeli sinottici 
 Riconoscere avvenimenti, persone e strutture della chiesa 


Cattolica 
 Riconoscere i principali fattori del cammino ecumenico e 


l'impegno delle chiese cristiane per la pace, la giustizia e la 
salvaguardia del creato 


 Cogliere l'importanza che i cristiani attribuiscono a ciascun 
sacramento in vari momenti della vita 


 Sviluppare un atteggiamento di rispetto, di dialogo, di 
confronto verso ogni espressione religiosa 


 Cogliere i valori fondamentali del Cristianesimo, espressi nelle 
realtà locali , diocesi e parrocchie. 


 Riconoscere alcuni autori che si sono ispirati alla storia della 
salvezza per creare opere originali di portata mondiale 


 descrivere alcune opere attraverso cui i Cristiani hanno 
contribuito allo sviluppo integrale della società umana. 
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CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


II
I 


Dio e l'uomo con i 
principali 


riferimenti storici e 
dottrinali 


 
La Bibbia e le fonti , 
base documentata 


alla conoscenza  
Il linguaggio 


religioso, nelle sue 
declinazioni verbali 


e non verbali 
 


L'annuncio 
profetico di una 


nuova legge, 
inscritta nel cuore 


 
La vita personale 


come esperienza di 
trascendenza 


 Approfondire l'identità storica, la predicazione e l'opera 
di Gesù e correlarle alla fede cristiana che riconosce in 
Gesù il figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo 
che invia la Chiesa nel mondo 


 Conoscere l'evoluzione storia e il cammino ecumenico 
della Chiesa Universale e locale, articolata secondo 
carismi e ministeri 


 Conoscere la prospettiva della fede cristiana e i risultati 
della scienza come letture distinte ma non conflittuali 
dell'uomo e del mondo 


 Consolidare la comprensione del messaggio del Cristianesimo 
come scaturito dalla Bibbia, individuando le tappe essenziali 
della storia della salvezza della Chiesa 


 Comprendere il significato principale dei simboli religiosi, delle 
celebrazioni liturgiche e dei Sacramenti della Chiesa 


 Riconoscere il valore della religione nella cultura e nella storia 
dell'umanità, a partire da ciò che si osserva nel proprio 
territorio 


 Sviluppare una graduale coscienza di sé come persona che 
coglie nella relazione con gli altri una opportunità di crescita, 
maturando un'identità accogliente, collaborativa e solidale 


maniera armoniosa con se stesso, con gli 


altri, con il mondo che lo circonda 
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AREA LINGUISTICO-ARTISTICA-ESPRESSIVA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


7.7.1. DISCIPLINA: ATTIVITA' ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


 


CLASSI NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


II
I  


   
 C


LA
SS


E 
II


   
   


C
LA


SS
E 


I 
 


L'amicizia, la 
solidarietà, il 
rispetto degli 
altri nella loro 


diversità 
 


Multiculturalità  
 


Coscienza 
critica rispetto 


a problemi 
individuali e 


collettivi 
 


Cooperazione 
 


 Conoscere argomenti che fanno riferimento 
all'educazione civica, alla cittadinanza e alla 
Costituzione 


 Conoscere l'uso di alcuni strumenti del pacchetto 
Office 


 Acquisire la capacità di collaborare per raggiungere 
un obiettivo comune 


 Conoscere e rielaborare testi argomentativi-espositivi 
sui vari nuclei fondanti 


 Interiorizzare le regole di base della convivenza civile con 


riferimento all'educazione civica, alla cittadinanza e alla 


Costituzione 


 Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé” 


realizzando 


 Confrontarsi positivamente con chi appartiene a culture 


diverse  e collaborare per raggiungere un obiettivo 


comune 


 Essere in grado di attivare strategie di  problem-solving 


 Saper utilizzare alcuni strumenti multimediali per 


estrapolare informazioni e produrre elaborati  


 Saper manifestare il proprio punto di vista e le esigenze 
personali in forme corrette e argomentate 


 L'alunno è capace di riflettere sui temi 


dell'amicizia, della solidarietà e del rispetto 


degli altri 


 Ha sviluppato forme concrete di educazione 


alla relazione, alla comprensione reciproca 


e alla socialità 


 Ha sviluppato, attraverso esperienze 


significative atteggiamenti che consentono 


di prendersi cura di se stessi, degli altri e 


dell'ambiente 


 Ha sviluppato una consapevolezza dei 


valori della vita e della convivenza civile 


 


 


  







124 
 


8. AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


8.1. DISCIPLINA: STORIA-CITTADINANZA E COSTITUZIONE 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


 


8.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE:USARE LE FONTI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


USO DELLE FONTI 


 Conoscere il concetto di fonte storica 
 conoscere varie tipologie di fonti( narrative, 


documentarie, iconografiche, digitali,..) 
 Conoscere le tecniche di ricerca anche tramite supporti 


digitali 


 Riconoscere vari tipi di fonti (materiali, documentarie, 
iconografiche, narrative) 


 Utilizzare alcune fonti, anche digitali, per ricavare fondamentali 
conoscenze su temi e contenuti definiti 


 Riconoscere nel proprio contesto le testimonianze storiche 
studiate 
 


 L'alunno si informa in modo autonomo su 


fatti e problemi storici mediante l'uso di 


risorse cartacee e /o digitali 


C
LA


SS
E 


II
 


USO DELLE FONTI 


 Conoscere  varie tipologie di fonti( narrative, 
documentarie, iconografiche, digitali,..) 


 Conoscere le tecniche di ricerca anche tramite supporti 
digitali 


 Riconoscere vari tipi di fonti (materiali, documentarie, 
iconografiche, narrative) 


 Utilizzare alcune fonti, anche digitali, per ricavare fondamentali 
conoscenze su temi e contenuti definiti 


 Riconoscere nel proprio contesto le testimonianze storiche 
studiate 


  


C
LA


SS
E 


II
I 


USO DELLE FONTI 


 Conoscere lo scopo ed intenzionalità delle fonti 
(deformazione volontaria/involontaria dei mass-
media) 


 Conoscere aspetti e messaggi della propaganda di 
massa 


 Conoscere la fonte orale e le sue peculiarità 
 Conoscere il concetto di storia/memori 


 Confrontare ed interrogare fonti documentarie e storiografiche 
riscontrandone differenze e somiglianze 


 Confrontare la finzione filmica e letteraria in rapporto alla 
ricostruzione storica 


 Riconoscere nel proprio contesto le testimonianze storiche 
studiate 


 Saper cogliere da esperienze vissute e raccontate l'esperienza 
della guerra e del dopoguerra 


 Riscoprire nel passato le radici del presente 
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8.1.2. COMPETENZE SPECIFICHE: ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


ORGANIZZAZIONE 
DELLE 


INFORMAZIONI 


 Conoscere gli indicatori temporali e spaziali (linea del 
tempo, carte geo-storiche, tematiche) 


 Conoscere le tecniche di lettura selettiva (parole 
chiave) 


 Conoscere le principali tecniche di supporto allo studio 
(schemi, mappe concettuali, tabelle, grafici)  


 Conoscere le testimonianze storiche presenti nel 
proprio contesto 


 Utilizzare il sistema di misura occidentale del tempo storico (a. 
C; d. C) per collocare un fatto o un episodio storico 


 Comprendere che oltre alla linea del tempo esistono altri 
sistemi di misura 


 Utilizzare carte storico-geografiche e tematiche per analizzare 
fenomeni storici 


 Confrontare quadri storici 
 Organizzare le proprie conoscenze utilizzando rapporti causa-


effetto attraverso grafici e mappe spazio-temporali 
 Riconoscere nel proprio contesto, le testimonianze storiche 


studiate 
 Collocare la storia locale in relazione a contesti generali più 


complessi (storia italiana ed europea) 
 


 L'alunno produce informazioni storiche 


attingendo a fonti di vario genere e le sa 


organizzare in testi 


 Individua aspetti e processi della storia 


presente nel territorio circostante C
LA


SS
E 


II
 


ORGANIZZAZIONE 
DELLE 


INFORMAZIONI 


 Conoscere gli indicatori temporali e spaziali (linea del 
tempo, carte geo-storiche, tematiche) 


 Conoscere le tecniche di lettura selettiva (parole 
chiave) 


 Conoscere le principali tecniche di supporto allo studio 
(schemi, mappe concettuali, tabelle, grafici)  


 Conoscere le testimonianze storiche presenti nel 
proprio contesto 


 conoscere le tipologie di cause e livelli di causalità 


 Usare la linea del tempo per collocare eventi e fenomeni nello 
spazio e nel tempo 


 Leggere carte storico-geografiche e tematiche per analizzare i 
fenomeni storici 


 Organizzare le proprie conoscenze e distinguere le informazioni 
principali da quelle secondarie 


 Costruire mappe concettuali riassuntive delle conoscenze 
acquisite 


 Collocare la storia locale in relazione a contesti generali più 
complessi 


C
LA


SS
E 


II
I 


ORGANIZZAZIONE 
DELLE 


INFORMAZIONI 


 Conoscere gli indicatori temporali e spaziali (linea del 
tempo, carte geo-storiche, tematiche) 


 Conoscere le tecniche di lettura orientativa e selettiva 
(parole chiave) 


 Conoscere le principali tecniche di supporto allo studio 
(schemi, mappe concettuali, tabelle, grafici)  


 Conoscere le testimonianze storiche presenti nel 
proprio contesto 


 conoscere i concetti di causa e conseguenze 


 Usare la linea del tempo per collocare eventi e fenomeni in 
senso diacronico e sincronico nel panorama europeo ed 
extraeuropeo 


 Leggere carte storico-geografiche e tematiche per analizzare i 
fenomeni storici 


 Selezionare ed organizzare le informazioni con mappe, schemi, 
tabelle, grafici e risorse digitali 


 Usare e costruire mappe spazio-temporali per organizzare le 
conoscenze acquisite 


 Collocare la storia nel contesto della storia italiana, europea e 
mondiale 
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8.1.3. COMPETENZE SPECIFICHE: POSSEDERE STRUMENTI CONCETTUALI E CONOSCENZE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


STRUMENTI 
CONCETTUALI E 


CONOSCENZE 


 Conoscere aspetti, processi e avvenimenti 
 Conoscere gli aspetti fondamentale della storia 


medievale (ultimi secoli e crollo dell'Impero Romano, 
Impero d'Oriente e l'età di Giustiniano,  Longobardi in 
Italia; la predicazione di Maometto e la crescita 
dell'impero islamico, papato e Impero, comuni e 
Repubbliche, Crociate) 


 Conoscere la formazione del comune e degli stati 
nazionali europei 


 Conoscere gli aspetti culturali locali 
 Conoscere i concetti di causa/conseguenza 


 Selezionare e organizzare le informazioni essenziali 
 Individuare le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali 
 Collegare i principali fatti storici 
 Ricostruire quadri di civiltà diverse 
 Riconoscere nel patrimonio culturale locale tracce del passato 
 Usare le conoscenze apprese per comprendere semplici 


problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile  L'alunno conosce aspetti del patrimonio 


culturale italiano e li sa porre in relazione 


con i fenomeni storici studiati 


 Conosce aspetti e processi fondamentali 


della storia italiana, europea e mondiale 


dall'età medievale a quella contemporanea 


con possibilità di confronti con il mondo 


antico 


 Usa conoscenze e abilità per orientarsi 


nella complessità del presente, comprende 


opinioni e culture diverse, capisce i 


problemi fondamentali del mondo 


contemporaneo 


C
LA


SS
E 


II
 


STRUMENTI 
CONCETTUALI E 


CONOSCENZE 


 Conoscere aspetti, processi e avvenimenti 
 Conoscere gli aspetti fondamentale della storia 


moderna italiana, europea ed extraeuropea 
 Conoscere l'evoluzione del concetto di rivoluzione dal 


'600 all'800 
 Conoscere i presupposti ideologici, politici e culturali 


del primo colonialismo 
 conoscere il concetto di Stato e nazione 


 Selezionare e organizzare le informazioni 
 Individuare le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali 
 Collegare aspetti politici, economici e religiosi negli eventi della 


storia moderna 
 Confrontare la situazione politica ed economica dei diversi 


paesi europei 


C
LA


SS
E 


II
I 


STRUMENTI 
CONCETTUALI E 


CONOSCENZE 


 Conoscere aspetti, processi e avvenimenti 
 Conoscere gli aspetti fondamentale della storia del 


Novecento italiana, europea ed extraeuropea 
 Conoscere i presupposti ideologici, politici e culturali 


dei regimi dittatoriali 
 Conoscere il genocidio, l'olocausto e la pulizia etnica nei 


conflitti del Novecento 
 Conoscere il concetto di decolonizzazione e 


neocolonialismo nell'era della globalizzazione 
 conoscere la storia e le funzioni delle Nazioni Unite e 


dell'UE 
 Conoscere la Costituzione italiana e i suoi principi 


 Selezionare e organizzare le informazioni 
 Individuare le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali 
 collegare aspetti politici-sociali, letterari-artistici nel panorama 


del Novecento 
 Riflettere sulla complessità del presente (problemi 


interculturali, di convivenza civile, flussi migratori, mondo del 
lavoro...) 


 Riflettere sugli aspetti positivi e negativi della globalizzazione 
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8.1.4. COMPETENZE SPECIFICHE: SCRIVERE E PARLARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


PRODUZIONE 
ORALE E SCRITTA 


 Conoscere i termini del lessico specifico 
 Conoscere tecniche di rielaborazione (ricerche, 


relazioni, presentazioni...) svolte singolarmente oppure 
in gruppo 
 


 Produrre informazioni ricavate da testi, tabelle, immagini, fonti 
cartacee e digitali 


 Esporre conoscenze e concetti utilizzando il linguaggio e il 
lessico specifico 


 Elaborare testi scritti personale contenenti argomenti studiati 
 Riflettere su tematiche religiose e culturali 


 L'alunno espone e rielabora oralmente e 


con scritture, le conoscenze storiche 


acquisite operando collegamenti e 


argomentando le proprie conoscenze e 


riflessioni con un lessico specifico 


C
LA


SS
E 


II
 


PRODUZIONE 
ORALE E SCRITTA 


 Conoscere i termini del lessico storicospecifico 
 Conoscere tecniche di rielaborazione (ricerche, 


relazioni, presentazioni...) svolte singolarmente oppure 
in gruppo 
 


 Produrre informazioni ricavate da testi, tabelle, immagini, fonti 
cartacee e digitali 


 Esporre con coerenza conoscenze e concetti utilizzando il 
linguaggio e il lessico specifico 


 Elaborare testi scritti personale contenenti argomenti studiati 
 Riflettere su tematiche rilevanti (tolleranza/libertà religiosa; 


liberismo politico/ liberalismo economico) 


C
LA


SS
E 


II
I 


PRODUZIONE 
ORALE E SCRITTA 


 Conoscere termini e concetti storiografici 
 conoscere le regole di stesura e pianificazione 


personale di strumenti per la memorizzazione 
 Conoscere tecniche di rielaborazione (ricerche, 


relazioni, presentazioni...) svolte singolarmente oppure 
in gruppo 


  


 Produrre testi utilizzando conoscenze desunte da fonti 
storiografiche, opere letterarie, iconografiche, testi scientifici, 
fonti cartacee e digitali 


 Esporre e argomentare con coerenza conoscenze e concetti 
utilizzando il linguaggio e il lessico specifico 


 Riflettere su tematiche rilevanti (democrazia/dittatura; 
antisemitismo e razzismo, pace/guerra 
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AREA STORICO-GEOGRAFICA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


8.2. DISCIPLINA: GEOGRAFIA 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 


 


8.2.1. COMPETENZE SPECIFICHE: ORIENTARSI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


ORIENTAMENTO 


 Conoscere vari sistemi di orientamento 
 Conoscere il reticolato geografico e le coordinate 


 


 Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano 
attraverso l'osservazione diretta (filmati, foto, immagini, ecc.) 


 Orientarsi nello spazio e sulle carte  in base ai punti cardinali e 
ai punti di riferimento fissi(es. in relazione al sole) 


 Orientarsi nelle varie realtà territoriali vicine anche attraverso 
strumenti digitali 


 L'alunno si orienta nello spazio e sulle carte 


di diversa scala in base ai punti cardinali e 


alle coordinate geografiche 


 Sa orientare una carta a grande scala 


facendo ricorso a punti di riferimento fissi C
LA


SS
E 


II
 


ORIENTAMENTO 


 Conoscere vari sistemi di orientamento 
 Conoscere il reticolato geografico e le coordinate 


 Estendere le proprie carte mentali al territorio  europeo 
attraverso l'osservazione indiretta (filmati, foto, immagini, ecc.) 


 Orientarsi sui vari tipi di carte geografiche utilizzando punti 
cardinali, scale di riduzione, coordinate geografiche e 
simbologia 


C
LA


SS
E 


II
I 


ORIENTAMENTO 


 Conoscere vari sistemi di orientamento 
 Conoscere il reticolato geografico e le coordinate 
 Conoscere carte geografiche(dalle carte topografiche ai 


planisferi) e scale di riduzione 
 Conoscere il fuso orario 


 Orientarsi sulle carte geografiche e orientare le carte a grande 
scala in base ai punti cardinali e ai punti di riferimento fissi 


 Orientarsi nelle realtà territoriali vicine e lontane 
 Estendere le proprie carte mentali al territorio extraeuropeo 


attraverso l'osservazione indiretta (filmati, foto, immagini, ecc.) 
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8.2.2. COMPETENZE SPECIFICHE: ACQUISIRE IL LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA' 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITA' 


 Conoscere i concetti cardine della geografia e il lessico 
specifico 


 Conoscere diverse tipologie di carte (fisiche, politiche, 
tematiche) di diversa scala 


 Conoscere grafici (diagrammi, istogrammi, 
areogrammi...) 


 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando 
scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia 


 Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, 
immagini...) e/o innovativi per comprendere e comunicare fatti 
e fenomeni territoriali 


 L'alunno utilizza carte geografiche, 


immagini, elaborazioni digitali, grafici, dati 


statistici, sistemi informativi geografici per 


comunicare informazioni spaziali 


C
LA


SS
E 


II
 


LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITA' 


 Conoscere i concetti cardine della geografia e il lessico 
specifico 


 Conoscere diverse tipologie di carte (fisiche, politiche, 
tematiche) di diversa scala 


 Conoscere grafici (diagrammi, istogrammi, 
areogrammi...) 


 Leggere e comprendere termini geografici, immagini, grafici 
 Leggere e interpretare i vari tipi di carte geografiche di diversa 


scala, carte tematiche, dati statistici,... 
 Leggere e interpretare i vari tipi di carte geografiche, 


utilizzando il linguaggio della geo - graficità e gli strumenti 
tradizionali e/o innovativi 


 Localizzare sulla carta geografica alcuni principali stati europei 
 Localizzare sul planisfero l'Italia e l'Europa 


C
LA


SS
E 


II
I 


LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITA' 


 Conoscere i concetti cardine della geografia e il lessico 
specifico 


 Conoscere diverse tipologie di carte (fisiche, politiche, 
tematiche) di diversa scala 


 Conoscere grafici (diagrammi, istogrammi, 
areogrammi...) 


 Leggere e interpretare i vari tipi di carte geografiche di diversa 
scala, carte tematiche, dati statistici,... 


 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando 
scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia 


 Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, 
immagini...) e innovativi per comprendere e comunicare fatti e 
fenomeni territoriali 


 Localizzare sul planisfero i continenti 
 Localizzare sulla carta geografica alcuni principali stati 


extraeuropei 
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8.2.3. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE IL PAESAGGIO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


PAESAGGIO 


 Conoscere il concetto di paesaggio e ambiente naturale 
 Conoscere i caratteri dei diversi paesaggi italiani ed 


europei 
 Conoscere le tematiche relative alla tutela ambientale 


 Riconoscere elementi e fattori che caratterizzano i paesaggi e 
gli ambienti naturali italiani ed europei 


 Utilizzare testi descrittivi e relazioni di viaggiatori per "vedere" 
le diversità di paesaggi e culture 


 Essere consapevoli della necessità della tutela del paesaggio 
 L'alunno riconosce nei paesaggi europei e 


mondiali, confrontandoli anche con quelli 


italiani, gli elementi fisici più significativi 


quali patrimonio da tutelare 


C
LA


SS
E 


II
 


PAESAGGIO 


 Conoscere il concetto di paesaggio e ambiente naturale 
 Conoscere i caratteri dei diversi paesaggi europei 
 Conoscere le tematiche relative alla tutela ambientale 


(parchi naturali) e delle risorse 


 Riconoscere elementi e fattori che caratterizzano i paesaggi e 
gli ambienti naturali italiani ed europei 


 Analizzare e confrontare paesaggi europei anche in relazione 
alla loro evoluzione nel tempo 


 conoscere le problematiche relative alla tutela del paesaggio 
come patrimonio naturale e culturale 


 Riconoscere nel paesaggio l'azione umana 


C
LA


SS
E 


II
I 


PAESAGGIO 


 Conoscere le principali caratteristiche morfologiche, 
idrografiche dei diversi paesaggi extraeuropei 


 Conoscere la classificazione dei climi e dei rispettivi 
biomi 


 Conoscere l'importanza della tutela delle risorse 
(impoverimento/sfruttamento, popolazione/risorse) 


 Conoscere i danni ambientali (desertificazione, 
inquinamento...) 


 Conoscere i mutamenti climatici 


 Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi 
mondialianche in relazione alla loro evoluzione nel tempo 


 Conoscere le problematiche relative alla tutela del paesaggio 
come patrimonio naturale e culturale 


  
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8.2.4. COMPETENZE SPECIFICHE: POSSEDERE IL CONCETTO DI REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


REGIONE E 
SISTEMA 


TERRITORIALE 


 Conoscere gli aspetti fisico-climatici, economici e 
politici di alcune regioni italiane 


 conoscere le connessioni tra fenomeni demografici, 
socio-culturali italiani ed europei 


 Conoscere l'interazione uomo-ambiente 
 Conoscere gli aspetti e i problemi di una società 


multietnica e multiculturale 


 Acquisire il concetto di regione geografica a partire dal contesto 
italiano 


 Analizzare le relazioni esistenti tra spazio fisico e fenomeni 
demografici, sociali ed economici 


 L'alunno osserva, legge e analizza sistemi 


territoriali vicini e lontani nello spazio e nel 


tempo e ne valuta le interazioni con l'uomo 


II
 


C
LA


SS
E 


Io
 


REGIONE E 
SISTEMA 


TERRITORIALE 


 Conoscere gli aspetti fisico-climatici, economici e 
politici di alcuni stati Europei 


 Conoscere le connessioni tra fenomeni demografici, 
socio-culturali europei 


 Conoscere le politiche comunitarie dell'UE 
 Conoscere gli aspetti e i problemi di una società 


multietnica e multiculturale 


 Descrivere le principali caratteristiche dei paesi europei 
 Analizzare le relazioni esistenti tra spazio fisico e fenomeni 


demografici, sociali ed economici 
 Analizzare la relazione tra uomo e ambiente in Europa 
 Comprendere il concetto di cittadinanza europea sviluppando 


il senso di appartenenza 
 Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei 


principali paesi europei anche in relazione alla loro evoluzione 
storicopolitico-economica 


C
LA


SS
E 


II
I 


REGIONE E 
SISTEMA 


TERRITORIALE 


 Conoscere gli aspetti economici 
(sviluppo/sottosviluppo; delocalizzazione industriale, 
multinazionali) e politici di alcuni stati extraeuropei 


 Conoscere i principali fatti e fenomeni demografici, 
sociali e urbanistici mondiali 


 Conoscere gli aspetti e i problemi di una società 
multietnica e multiculturale 


 Descrivere le principali caratteristiche dei paesi extraeuropei 
 Analizzare le relazioni esistenti tra spazio fisico e fenomeni 


demografici, sociali ed economici 
 Analizzare cause e conseguenze del divario Nord/Sud del 


mondo 


 


Raccordo Scuola Primaria -Secondaria di I grado 
Obiettivi concordati dai docenti dei due ordini 


STORIA - GEOGRAFIA 
 
 Orientarsi nella lettura testi di Storia/Geografia, individuandone il significato e le informazioni contenute. 
 Leggere in modo accurato ad alta voce e approfondito in silenzio 
 Leggere e interpretare grafici e tabelle storiche e geografiche 
 Saper leggere e comprendere una carta geografica ed una linea del tempo storica 
 Comprendere il senso del tempo e le varie fasi storiche a grandi linee 
 Individuare le coordinate spazio-temporali  di un evento storico e le informazioni essenziali 
 Saper collocare geograficamente un elemento spaziale, fisico o politico 
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9. AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


9.1. DISCIPLINA: MATEMATICA 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:COMPETENZA MATEMATICA E COMPTETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


 


9.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE: UTILIZZARE TECNICHE E PROCEDURE DI CALCOLO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


NUMERI 


 Concetti fondamentali di insiemistica  


 Sistemi di numerazione nella storia  


 L’insieme N  


 Operazioni con i numeri naturali e decimali finiti 


 Problemi con le quattro operazioni 


 Varie strategie risolutive di problemi  


 Potenza di numeri naturali  


 Numeri primi  


 Multipli e divisori di un numero   


 Minimo comune multiplo, massimo comune divisore   


 Rappresentazione grafica  


 La frazione come numero razionale e come operatore 


su grandezze  


 Leggere e scrivere numeri naturali e decimali, usando anche 


la notazione polinomiale e quel a scientifica  


 Elevare a potenza i numeri naturali  


 Ricercare multipli e divisori di un numero: individuare 


multipli e divisori comuni a due o più numeri  


 Scomporre in fattori primi un numero naturale  


 Risolvere i problemi e calcolare semplici espressioni con 


numeri interi mediante l’uso del e quattro operazioni 


 Individuare situazioni problematiche in ambiti di esperienza  


 Rappresentare in modi diversi una situazione problematica 


 Tradurre semplici problemi in rappresentazioni 


matematiche 


 Saper operare con le frazioni su grandezze 


 L'alunno si muove con sicurezza nel calcolo 


scritto e mentale con i numeri naturali e sa 


valutare l'opportunità di ricorrere ad una 


calcolatrice 


 Riconosce ed utilizza rappresentazioni diverse di 


oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 


percentuali, scale di riduzioni) 


 Individua le strategie appropriate per la 


soluzione di problemi 
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9.1.1. COMPETENZE SPECIFICHE: UTILIZZARE TECNICHE E PROCEDURE DI CALCOLO 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
II


 


NUMERI 


 I numeri razionali  


 Confronto fra numeri razionali  


 Operazioni con i numeri razionali  


 La radice quadrata come operazione inversa 


dell’elevamento al quadrato  


 Conoscere le tavole numeriche 


 Rapporti e proporzioni  


 Introduzione al concetto di sistema di riferimento: 


le coordinate cartesiane, il piano cartesiano 


 Situazioni problematiche di tipo aritmetico e di tipo 


logico  


 
 
 


 Confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta 
numerica  


 Riconoscere frazioni equivalenti  
 Eseguire operazioni con i numeri razionali e risolvere 


espressioni  
 Comprendere il testo di un problema con le frazioni e 


mettere in atto strategie risolutive 
 Individuare situazioni problematiche in ambiti di esperienza  
 Saper usare le tavole numeriche per il calcolo di radici 


quadrate e cubiche 
 saper utilizzare le tavole numeriche  
 Riconoscere rapporti diretti e inversi tra numeri e grandezze 


omogenee ed eterogenee  
 Saper calcolare il rapporto tra due numeri e il quarto 


proporzionale   
 Saper utilizzare il metodo delle coordinate per la 


costruzione di figure geometriche e funzioni empiriche e 
matematiche  


 comprendere il significato logico -operativo di rapporto e 
grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per 
risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; 
risolvere semplici problemi diretti e inversi. 


 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi 


valutando le informazioni e la loro coerenza 


 Spiega il procedimento seguito, anche in forma 


scritta, mantenendo il controllo sia sul processo 


risolutivo, sia sui risultati 


C
LA


SS
E 


II
I 


NUMERI 


 I numeri relativi. I numeri reali  


 Le operazioni fondamentali con i numeri relativi  


 Calcolo letterale: monomi e polinomi  


 Equazioni di primo grado ad una incognita  


 Risoluzione algebrica di problemi  


 Funzioni empiriche e matematiche  


 Grandezze direttamente e inversamente 


proporzionali e  


 loro rappresentazione grafica  


 Situazioni problematiche di tipo aritmetico, algebrico 


e di tipo logico  
 


 Saper operare con i numeri relativi  


 Utilizzare le lettere per esprimere proprietà e regolarità 


(numeriche, geometriche, fisiche.)  


 Risolvere equazioni di primo grado   


 Usare coordinate cartesiane, diagrammi, tabelle per 


rappresentare relazioni e funzioni  


 Saper calcolare percentuali utilizzandole anche nel  


trattamento dei dati di un fenomeno o di un evento  
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9.1.2. COMPETENZE SPECIFICHE: RAPPRESENTARE, CONFRONTARE, ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICHE INDIVIDUANDONE VARIANTI, INVARIANTI E RELAZIONI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


SPAZIO E FIGURE 


 Conoscere le origini del a geometri 
 Concetti di punto, linea, superficie e solido  
 Il sistema internazionale di misura  
 Sistemi di misurazione  
 Rette, semirette e segmenti  
 Angoli  
 Figure piane: proprietà, caratteristiche di triangoli, 


quadrilateri e poligoni regolari  
 Somma degli angoli interni di un triangolo e di un 


poligono  
 Perimetro dei poligoni 


 Situazioni problematiche geometriche 
 


 Riprodurre  disegni e figure geometriche con l'uso della riga e 


della squadra 


 Riconoscere le figure geometriche del piano 


 Misurare e operare con segmenti e angoli 
 Individuare situazioni problematiche in ambiti di esperienza  
 Rappresentare in modi diversi una situazione problematica 
 Tradurre semplici problemi in rappresentazioni matematiche 


 
 L'alunno riconosce e denomina le forme del 


piano e dello spazio 


 Rappresenta le figure geometriche e ne 


coglie le relazioni tra gli elementi 


 Opera con grandezze e misure 


 Analizza una situazione problematica e 


formula ipotesi di soluzione 


 


 Utilizza e interpreta il linguaggio 


matematico (piano cartesiano, formule, 


equazioni,...)e ne coglie il rapporto col 


linguaggio naturale 


  


C
LA


SS
E 


II
 


SPAZIO E FIGURE 


 Figure piane: proprietà caratteristiche e calcolo di 
aree e perimetri 


 Equi -scomponibilità di figure poligonali 
 Teorema di Pitagora e sue applicazioni 
 Trasformazioni geometriche: traslazione, rotazione e 


simmetria 
 


 Riconoscere figure equivalenti  
 Saper calcolare l’area e il perimetro di una figura piana 
 Saper applicare il Teorema di Pitagora 
 Saper applicare il teorema di Pitagora per la risoluzione dei 


problemi relativi alle diverse figure piane. 
 Riconoscere figure congruenti e saper usare le isometrie 


necessarie per farle coincidere  
 Utilizzare le trasformazioni per osservare, classificare ed 


argomentare proprietà delle figure  


 


C
LA


SS
E 


II
I 


SPAZIO E FIGURE 


 Area del cerchio e lunghezza della circonferenza 
 Poligoni inscritti e circoscritti e loro proprietà 
 Caratteristiche dei poliedri e dei solidi di rotazione 
 Area e volume dei poliedri e dei solidi di rotazione 
 Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano 


 Riconoscere figure , luoghi geometrici, poliedri e solidi di 
rotazione e descriverli con linguaggio naturale 


 Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle 
in situazioni concrete 


 Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche 
e operative 


 Applicare le principali formule relative alle figure geometriche 
 Risolvere problemi di tipo geometrico e ripercorrerne le 


procedure di soluzione 
 comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione 
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9.1.3. COMPETENZE SPECIFICHE: INTERPRETARE, COSTRUIRE, TRASFORMARE FORMULE ED ESPRIMERE RELAZIONI FUNZIONALI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


RELAZIONI E 
FUNZIONI 


 Introdurre il concetto di relazione utilizzando gli 
insiemi 


Comprendere il significato di relazione tra elementi di insiemi 


 L'alunno coglie analogie e differenze  


 Sa trasformare in procedimenti matematici 


situazioni della realtà e sa verificare la 


validità di intuizioni e congetture 


 Utilizza e interpreta il linguaggio 


matematico (piano cartesiano, formule, 


equazioni,...)e ne coglie il rapporto col 


linguaggio naturale 


 Ha rafforzato un atteggiamento positivo 


rispetto alla Matematica attraverso 


esperienze significative e ha capito come gli 


strumenti matematici appresi siano utili in 


molte situazioni per operare nella realtà 


C
LA


SS
E 


II
 


RELAZIONI E 
FUNZIONI 


 Conoscere il concetto di relazione e funzione 
 conoscere la differenza tra funzione empirica e 


matematica 
 Conoscere le funzioni di proporzionalità diretta e inversa 


 Saper distinguere funzioni empiriche e funzioni matematiche 
 Saper rappresentare graficamente funzioni di proporzionalità 


diretta e inversa 
 


C
LA


SS
E 


II
I 


RELAZIONI E 
FUNZIONI 


 Funzioni 
 Funzioni y=ax, y=a/x, y=ax2 
 Leggi matematiche e fisiche 


 Riconoscere una funzione e distinguerne una empirica da una 
matematica 


 Operare in un piano cartesiano ortogonale 


 Scrivere e rappresentare le funzioni di una retta, di un’iperbole 
e di una parabola 
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9.1.4. COMPETENZE SPECIFICHE: LEGGERE DATI E FORMULARE PREVISIONI STATISTICHE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


DATI E PREVISIONI 


 Conoscere il significato di analisi e organizzazione di dati 
numerici 


 Conoscere la rappresentazione grafica di dati attraverso: 
ideogrammi, ortogrammi, istogrammi 


 Conoscere semplici applicazioni che consentono di 
creare, con un foglio elettronico, tabelle e grafici 


 Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati 
mediante grafici 


 Operare con il linguaggio degli insiemi 
 Leggere tabelle e grafici 
 Saper matematizzare la realtà, leggere e rappresentare grafici 


 L'alunno analizza e interpreta 


rappresentazioni di dati per ricavare misure 


di variabilità e prendere decisioni 


 Nelle situazioni di incertezza (vita 


quotidiana, giochi...) si orienta con 


valutazioni di probabilità 


C
LA


SS
E 


II
 


DATI E PREVISIONI 


 
 Conoscere i concetti di campione, di popolazione 
 Conoscere il significato di raccolta,analisi e 


organizzazione di dati statistici 
 Conoscere i parametri statistici media, mediana, moda, 


frequenza assoluta, relativa e percentuale 
 Conoscere il concetto di probabilità semplice 


 Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati 
mediante grafici e tabelle 


 Leggere tabelle e grafici 
  Saper matematizzare la realtà, leggere e rappresentare grafici 


C
LA


SS
E 


II
I 


DATI E PREVISIONI 


 Statistica e probabilità: raccolta dei dati e loro utilizzo 


 Conoscere i parametri statistici media, mediana, moda 


 Frequenze relative e percentuali; probabilità semplice 


e composta 
 


 Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati 
mediante grafici e tabelle 


 saper determinare moda, media, mediana 
 Saper classificare un evento  


 Saper calcolare la probabilità semplice e composta 
 


 


  







137 
 


 


Raccordo Scuola Primaria -Secondaria di I grado 
Obiettivi concordati dai docenti dei due ordini 


MATEMATICA 
 


 Padroneggiare il calcolo scritto e mentale con numeri naturali, il calcolo scritto con i numeri decimali e saper verbalizzare le procedure di calcolo. 


 Leggere, scrivere, confrontare numeri interi e decimali e rappresentarli sulla linea dei numeri.  


 Disegnare e descrivere figure geometriche.  


 Comprendere il testo di un problema; ragionare sui dati e sulle richieste; individuare le sequenze logiche di soluzione.  


 Trovare procedimenti diversi per una stessa soluzione.  


 Leggere e interpretare grafici e tabelle  


 Saper usare correttamente riga, squadra, compasso 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


9.2. DISCIPLINA: SCIENZE 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:COMPETENZA MATEMATICA E COMPTETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


 


9.2.1. COMPETENZE SPECIFICHE: ESPLORARE, SPERIMENTARE, SCHEMATIZZARE E MODELLIZZARE FATTI E FENOMENI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


FISICA E CHIMICA 


 Conoscere le scienze sperimentali e il metodo 
scientifico 


 Conoscere i più comuni strumenti di laboratorio, il 
significato di grandezza, di misura e unità di misura 


 Conoscere la struttura atomica e molecolare della 
materia, i suoi stati di aggregazione e i passaggi di stato 


 Conoscere i concetti di calore, temperatura e 
cambiamenti di stato 


 Organizzare un semplice esperimento seguendo le tappe del 
metodo scientifico 


 Costruire semplici modelli di alcune semplici molecole 
 Descrivere i cambiamenti di stato della materia 
 Riconoscere la differenza tra calore e temperatura nei 


fenomeni quotidiani 
 Descrivere i meccanismi di propagazione del calore 
 Saper utilizzare la terminologia specifica 


 L'alunno esplora e sperimenta, in 


laboratorio e all'aperto, lo svolgersi dei più 


comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica 


le cause, ricerca soluzioni ai problemi, 


utilizzando le conoscenze acquisite 


 Sviluppa semplici schematizzazioni e 


modellizzazioni di fatti e fenomeni 


ricorrendo, quando è il caso, a misure 


appropriate e a semplici formalizzazioni 


 Collega lo sviluppo delle scienze allo 


sviluppo della storia dell'uomo 


 ha curiosità e interesse verso i principali 


problemi legati all'uso della scienza nel 


campo dello sviluppo scientifico e 


tecnologico 


C
LA


SS
E 


II
 


 FISICA E CHIMICA 


 Le trasformazioni della materia: la struttura dell’atomo 
, i legami chimici e cenni di reazioni chimiche , ossidi e 
anidridi, - Acidi e basi, Sali 


 Le forze e il lavoro . conoscere le caratteristiche di una 
forza e la sua rappresentazione 


 Acquisire i contenuti relativi a: Baricentro dei corpi,  
macchine semplici, pressione, peso specifico, Principio 
di Archimede 


 Conoscere il legame tra forza, massa e accelerazione 
 Il moto: conoscere gli elementi che caratterizzano il 


moto di un corpo 
 Conoscere la legge del moto e la sua rappresentazione 


grafica 
 Le forze e l'equilibrio 
 Le leve: leve di I, II e III genere  
 Conoscere il concetto di lavoro ed energia 


 Saper distinguere tra trasformazioni chimiche  e trasformazioni 
fisiche, tra elemento e composto  


 Leggere una semplice reazione chimica scritta in modo 
simbolico 


 Distinguere un acido da una base anche utilizzando indicatori 
 Saper definire una forza e la sua misura; saperla rappresentare 


con vettori e saper fare semplici esercizi di composizione di 
forze 


 Applicare il principio di Archimede in semplici problemi 
 Riconoscere le varie parti di una leva e le condizioni di equilibrio 
 Distinguere il tipo di leva in macchine semplici 
 Distinguere le caratteristiche del moto rettilineo uniforme e la 


sua rappresentazione grafica - 
 Risolvere semplici problemi sul moto dei corpi e rappresentare 


graficamente il moto uniforme 
 Ricavare informazioni sul moto di un corpo dalla “lettura” di un 


grafico orario 
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9.2.1. COMPETENZE SPECIFICHE: ESPLORARE, SPERIMENTARE, SCHEMATIZZARE E MODELLIZZARE FATTI E FENOMENI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
II


I 


FISICA E CHIMICA 


 L’elettricità: conoscere gli stati elettrici della materia 
 Conoscere i tipi e le modalità di elettrizzazione di un 


corpo 
 Conoscere la differenza tra isolanti e conduttori 
 Conoscere la differenza tra elettricità e corrente 


elettrica 
 Conoscere le grandezze elettriche elettrica e le leggi di 


Ohm 
 Conoscere semplici circuiti elettrici 
 Conoscere il magnetismo e i principali fenomeni ad 


esso correlati 
 Conoscere la relazione tra elettricità e magnetismo e i 


principali fenomeni elettromagnetici 


 Distinguere materiali conduttori e materiali isolanti 
 Saper enunciare le due leggi di Ohm 
 Saper disegnare un semplice circuito con i simboli specifici 
 Distinguere tra circuiti in serie e in parallelo anche con esempi 


reali 
 Saper distinguere tra fenomeni elettrici e magnetici 
 Individuare esempi reali di applicazione dell'induzione 


magnetica e dell'elettromagnetismo 


 


 


9.2.2. COMPETENZE SPECIFICHE: OSSERVARE, MODELLIZZARE E INTERPRETARE FENOMENI CELESTI E GEOLOGICI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


ASTRONOMIA E 
SCIENZE DELLA 


TERRA 


 Conoscere 


l'idrosfera,  
l'atmosfera,   
la litosfera  
la biosfera 


  
  


 Individuare le trasformazioni che l'acqua subisce nell'idrosfera 
 Valutare le conseguenze dell'inquinamento delle acque 


sull'intero ecosistema Terra 
 Distinguere i vari tipi di nuvole individuare gli elementi 


fondamentali e i fattori del clima  
 Riconoscere su un planisfero le varie zone climatiche - 
 Individuare alcuni comportamenti corretti per limitare 


l’inquinamento dell’aria 
 Distinguere i vari tipi di suolo e le loro caratteristiche fisiche e 


chimiche  
 Valutare le conseguenze dell’inquinamento del suolo 
 Quali tipi di rapporti si possono instaurare fra gli organismi di 


un ecosistema 
 Che cosa sono e come sono costituite catene reti e piramidi 


alimentari 
 Individuare un ambiente 
  Individuare le parti del sistema terra 
 Saper utilizzare la terminologia specifica 


 L'alunno è consapevole del ruolo della 


comunità umana sulla Terra, del carattere 


finito delle risorse, nonchè 


dell'ineguaglianza dell'accesso a esse, e 


adotta modi di vita ecologicamente 


responsabili 


 Collega lo sviluppo delle scienze allo 


sviluppo della storia dell'uomo 


 ha curiosità e interesse verso i principali 


problemi legati all'uso della scienza nel 


campo dello sviluppo scientifico e 


tecnologico 


 


C
LA


SS
E 


II
 


ASTRONOMIA E 
SCIENZE DELLA 


TERRA 
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9.2.2. COMPETENZE SPECIFICHE: OSSERVARE, MODELLIZZARE E INTERPRETARE FENOMENI CELESTI E GEOLOGICI 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
II


I 


ASTRONOMIA E 
SCIENZE DELLA 


TERRA 


 Conoscere la litosfera e la sua composizione 
 Conoscere le caratteristiche delle rocce magmatiche, 


sedimentarie e metamorfiche , il ciclo delle rocce 
 Conoscere la struttura interna della Terra 
 Conoscere le forze esogene e le forze endogene che 


trasformano la Terra 
 Conoscere la teoria della deriva dei continenti e la 


teoria della tettonica delle placche 
 Conoscere il vulcanismo e i fenomeni sismici e le cause 


all’origine 
 Conoscere i tipi di rischio geologico e le modalità di 


prevenzione 
 Il pianeta Terra: coordinate geografiche e movimenti di 


rotazione e rivoluzione  
 Conoscere la luna, i suoi movimenti, le fasi, le maree 
 Conoscere il Sole e i componenti del Sistema Solare, la 


sua origine 
 Conoscere le scoperte di Keplero e Newton e le loro 


Leggi 
 Conoscere l'Universo, le galassie,le caratteristiche delle 


stelle, la Teoria del big bang 


 Distinguere tra roccia e minerale - 
 Distinguere fenomeni causati da forze esogene e da forze 


endogene 
 Individuare fenomeni causati dal movimento delle zolle 
 Individuare le parti che formano un vulcano 
 Individuare gli effetti provocati dalle onde sismiche 
 Individuare la distribuzione dei vulcani e dei terremoti nel 


mondo 
 Descrivere la struttura della Terra e distinguere meridiani e 


paralleli, latitudine e longitudine 
 Descrivere il moto di rivoluzione e di rotazione terrestre e 


spiegare le conseguenze dei moti 
  Descrivere le caratteristiche della Luna ,le fasi lunari,le eclissi e 


le maree 
 Individuare i componenti del Sistema solare e le loro 


caratteristiche salienti 
 Individuare le varie fasi dell’evoluzione di una stella 
 Descrivere le teorie più importanti sull'origine ed evoluzione 


dell'Universo 
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9.2.3. COMPETENZE SPECIFICHE: OSSERVARE, METTERE IN RELAZIONE, DESCRIVERE ESSERI VIVENTI- SPERIMENTARE E MODELLIZZARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


BIOLOGIA 


 Conoscere l'ambiente egli organismi 
 Conoscere che cos'è l'ecologia, l'ecosistema e come i fattori 


biotici e abiotici influenzano l'ecosistema 
 Conoscere la definizione di essere vivente 
 Conoscere la cellula procariotica ed eucariotica, animale e 


vegetale, la differenza tra unicellulari e pluricellulari 
 Conoscere la suddivisione degli esseri viventi nei 5 regni e il 


sistema di classificazione 


 Conoscere le caratteristiche e la classificazione dei Batteri, 
Protisti, Funghi, Piante e animali 


 Distinguere un essere vivente da un essere non vivente 
 Distinguere una cellula vegetale da una cellula animale e procariotica 
  Riconoscere la specie e il genere nella nomenclatura scientifica  
  Elencare i cinque regni dei viventi 
  Individuare le caratteristiche generali delle piante 
 Descrivere le principali caratteristiche e funzioni di radice, fusto e foglia  
 Valutare l’importanza della clorofilla nelle funzioni delle piante 
  Descrivere le caratteristiche che contraddistinguono gli animali  
  Individuare gli elementi che contraddistinguono i vertebrati dagli 


invertebrati  
 Elencare le differenti classi di vertebrati 
 Indicare le caratteristiche peculiari e gli adattamenti di pesci, anfibi, 


rettili, uccelli e mammiferi 


 Saper utilizzare la terminologia specifica 


 L'alunno riconosce nel proprio organismo 


strutture e funzionamenti a livelli 


macroscopici e microscopici, è consapevole 


delle sue potenzialità e dei suoi limiti 


 Ha una visione della complessità del sistema 


dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 


riconosce nella loro diversità i bisogni 


fondamentali di animali e piante, e i modi di 


soddisfarli negli specifici contesti ambientali 


 Collega lo sviluppo delle scienze allo 


sviluppo della storia dell'uomo 


 ha curiosità e interesse verso i principali 


problemi legati all'uso della scienza nel 


campo dello sviluppo scientifico e 


tecnologico 
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9.2.3. COMPETENZE SPECIFICHE: OSSERVARE, METTERE IN RELAZIONE, DESCRIVERE ESSERI VIVENTI- SPERIMENTARE E MODELLIZZARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
 


C
LA


SS
E 


II
 


BIOLOGIA 


 Conoscere le suddivisioni principali del corpo umano 
 L’apparato tegumentario  caratteristiche, le funzioni e 


gli strati della pelle, gli annessi cutanei, le malattie della 
pelle) 


 L'apparato locomotore (sistema scheletrico e 
muscolare; le parti del sistema scheletrico e la 
composizione del tessuto osseo, i vantaggi della 
posizione eretta, l’anatomia e fisiologia del sistema 
muscolare, le malattie più comuni del sistema 
muscolare) 


 L'apparato respiratorio (funzione della respirazione, le 
parti dell’apparato respiratorio e la loro funzione, i 
meccanismi del movimento respiratorio, alcune 
malattie dell'apparato respiratorio) 


 L'apparato cardio-circolatorio (anatomia e  funzioni del 
muscolo cardiaco, caratteristiche dei vasi sanguigni,la 
composizione del sangue , il percorso del sangue nel 
corpo umano, la circolazione linfatica, il sistema 
immunitario, le caratteristiche dei gruppi sanguigni, 
alcune malattie del sistema cardiocircolatorio) 


 L'apparato digerente e la nutrizione (composizione 
degli alimenti, chimica degli alimenti;organi 
dell’apparato digerente, struttura dei denti ,i processi 
di trasformazione del cibo;alcune malattie 
dell’apparato digerente)  


 L’apparato escretore: parti e funzioni 
 Principali norme di educazione alla salute 


 Distinguere le varie parti della pelle 
 Individuare i vari tipi di articolazioni e  le posizioni corrette da 


assumere 
 Riconoscere come agiscono i muscoli 
 Individuare le cause che determinano alcune malattie dei 


muscoli - 
 Descrivere il percorso compiuto dall’aria nell’apparato 


respiratorio 
 Descrivere come avviene il passaggio dei gas respiratori  
 Descrivere le parti del cuore, le fasi del battito cardiaco , il 


percorso del sangue nella piccola e nella grande circolazione  
 Descrivere la funzione di taluni alimenti  
 Calcolare il valore nutrizionale di alcuni alimenti  
 Descrivere le parti dell’apparato digerente  
 Descrivere le parti che formano un dente - Individuare la 


funzione di alcuni organi dell’apparato digerente  
 Descrivere le parti dell’apparato escretore 
 Descrivere le principali norme per il mantenimento del proprio 


stato di salute 


 


C
LA


SS
E 


II
I 


BIOLOGIA 


 Il sistema nervoso: struttura di un neurone 
 Conoscere il sistema nervoso centrale e il sistema 


nervoso periferico 
 Conoscere come viaggia l’impulso nervoso 
 Conoscere i principali effetti delle droghe sul SN 
 Gli organi di senso 
  Il sistema endocrino 
  L’apparato riproduttore: caratteristiche dell’apparato 


riproduttore maschile e femminile, il ciclo mestruale, le 
fasi della fecondazione, le fasi iniziali dello sviluppo 
embrionale 


 Conoscere alcune malattie sessualmente trasmissibili   
 Conoscere i processi di mitosi e di meiosi 
 Conoscere le leggi di Mendel e l'ereditarietà di alcuni 


caratteri mendeliani 
 Conoscere la struttura e la funzione del DNA nelle sue 


linee essenziali 


 Distinguere le diverse componenti del sistema nervoso e 
descrivere la struttura essenziale del neurone 


 Rendersi conto dei rischi per la salute connessi all'uso di droghe 
 Descrivere la struttura e il funzionamento degli organi di senso 


e del sistema endocrino 
 Interpretare ed esporre le leggi di Mendel 
 Utilizzare tabelle a doppia entrata per calcolare le probabilità 


di comparsa di una malattia nei figli o la trasmissione del sesso 
 Descrivere le caratteristiche fondamentali della molecola di 


DNA ed esporne le funzioni 
 Usare consapevolmente la terminologia specifica 
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Raccordo Scuola Primaria -Secondaria di I grado 
Obiettivi concordati dai docenti dei due ordini 


SCIENZE 
 


 Osservare, analizzare e descrive oggetti e fenomeni relativi alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana 


 Formulare ipotesi e organizzare semplici esperimenti per verificarle 


 Individuare le informazioni principali di un argomento e esporle con schema schematizzazioni (riassunti e semplici mappe) 


 Riconosce le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune problematicità dell’intervento dell'uomo sulla natura 


 Assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute, all’uso delle risorse e al rispetto dell'ambiente. 
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AREA MATEMATICA-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 


9.3. DISCIPLINA: TECNOLOGIA 


COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:COMPETENZA MATEMATICA E COMPTETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 


 


9.3.1. COMPETENZE SPECIFICHE: VEDERE OSSERVARE E SPERIMENTARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 


C
LA


SS
E 


I 


RISORSE DELLA TERRA 


 Le risorse naturali 
 Le caratteristiche dell’acqua e dell’aria 
 I minerali e loro disponibilità 


 


 Classificare le risorse 
 Descrivere il ciclo dell’acqua 
 Classificare i minerali  


 L'alunno riconosce nell'ambiente che lo 


circonda i principali sistemi tecnologici e le 


molteplici relazioni che essi stabiliscono con 


gli esseri viventi e con gli altri elementi 


naturali 


 Conosce i principali processi di 


trasformazione di risorse o di produzione di 


beni e riconosce le diverse forme di energia 


coinvolte 


 Valuta le conseguenze di scelte e decisioni 


relative a situazioni problematiche 


 Riflette sui contesti e sui principali processi 


di produzione di beni, con particolare 


riferimento a quelli dell’edilizia  


 E’ consapevole delle potenzialità e dei limiti 


delle tecnologie nel contesto culturale e 


sociale in cui vengono applicate 


 Coglie l’evoluzione nel tempo nonché i 


vantaggi ed eventuali problemi ecologici 


 


C
LA


SS
E 


II
 


ECONOMIA E SETTORI 
PRODUTTIVI 


 
 
 
 
 
 


 
ABITAZIONE, CITTA’, 


TERRITORIO 


 Il concetto di economia e produzione 
 Il concetto di globalizzazione 
 I fattori essenziali del ciclo produttivo 
 Il concetto di economia di mercato 
 I settori della produzione 
 La differenza tra industria e artigianato 
 L’automazione e la produzione in serie 
 Terminologia e tecnica specifica 
 La classificazione, l’origine e le proprietà dei materiali 


edili 
 Le strutture principali di un edificio 
 Le tecniche di costruzione di un edificio 
 Gli impianti fondamentali di un edificio 
 Gli elementi costitutivi della città: centro storico, 


quartieri, periferia, servizi 
 La città sotterranea: rete idrica, rete fognaria, rete 


elettrica, rete telefonica, metropolitana 


 Leggere e interpretare dati espressi in forma grafica o simbolica 
 Progettare e attuare un’indagine tecnica sui settori economici 


del territorio 
 Rappresentare dati statistici mediante l’uso di grafici 
 Progettare semplici strutture costruttive 
 Eseguire prove sperimentali sulla resistenza delle strutture 
 Progettare e realizzare il modello di un contenitore porta-rifiuti 
 Individuare i palazzi in una città più rilevanti dal punto di vista 


storico, artistico e architettonico 
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9.3.1. COMPETENZE SPECIFICHE: VEDERE OSSERVARE E SPERIMENTARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
II


I 


FORME, FONTI E 
PRODUZIONE DI 


ENERGIA 


 Terminologia tecnica specifica 
 Ilconcetto di lavoro ed energia 
 Le varie forme di energia 
 Le fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili 
 La conservazione e le trasformazioni dell’energia 
 La produzione, il trasporto e l’utilizzo dell’energia 


elettrica 
 L’impatto ambientale della produzione di energia 
 Il risparmio energetico come fonte di energia 


 Progettare e realizzare un modellino di centrale 
 Eseguire prove sperimentali sui processi di trasformazione 


dell’energia 
 Rappresentare mediante schemi i processi di trasformazione 


dell’energia 
 Leggere e interpretare schemi di funzionamento delle centrali 


elettriche 


 L'alunno riconosce nell'ambiente che lo circonda 


i principali sistemi tecnologici e le molteplici 


relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 


viventi e con gli altri elementi naturali 


 Riflette sui contesti e sui processi di produzione, 


con particolare riferimento a quelli per la 


produzione di energia 


 Individua i principali processi di trasformazione 


di risorse o di produzione di beni e riconosce le 


diverse forme di energia coinvolte 


 Ipotizza le possibili conseguenze di una scelta di 


tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 


innovazione opportunità e rischi 
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9.3.2. COMPETENZE SPECIFICHE: PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
I 


TECNOLOGIA DEI 
MATERIALI 


 Terminologia tecnica e simbologia specifica 
 Le tecnologie di lavorazione ed i principali usi dei singoli 


materiali 
 La classificazione, l’origine, la provenienza e le proprietà 


dei materiali 
 Il concetto di lega metallica e di materiale composito 
 Il rapporto tra forma, materiale usato e lavorazione 


eseguita 


 Eseguire prove di tipo sperimentale sulle principali proprietà dei 
materiali 


 Descrivere le caratteristiche generali dei materiali che 
compongono gli oggetti di uso comune 


 Realizzare interventi ecologici mirati a promuovere la raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi 


 


 L'alunno è in grado di ipotizzare le possibili 


conseguenze di una decisione o di una scelta di 


tipo tecnologico, conoscendo in ogni 


innovazione opportunità e rischi 


 Riflettere sui contesti e sui processi di 


produzione, con particolare riferimento a quelli 


per la produzione e conservazione alimentare 


 Riflette sui contesti e sui processi di produzione  


in cui trovano impiego utensili e macchine 


 Utilizza oggetti e strumenti di uso comune ed è 


in grado di classificarli e di descriverne la 


funzione in relazione alla forma, alla struttura ed 


ai materiali, anche in relazione all’utilizzo 


dell’elettricità 


 E’ in grado di smontare e rimontare semplici 


oggetti 


C
LA


SS
E 


II
 


PRODUZIONE AGRO-
ALIMENTARE 


 Terminologia tecnica specifica 
 Le tecniche agricole principali e la meccanizzazione 


agraria 
 L’uso di biotecnologie e tecniche di ingegneria genetica 


nella produzione agraria 
 Le caratteristiche dell’industria alimentare 
 Le tecniche di conservazione degli alimenti 
 La confezione degli alimenti 


 Eseguire prove sperimentali sulla riproduzione delle piante 
 Eseguire prove sperimentali sulla panificazione e sul latte 
 Calcolare il proprio fabbisogno calorico giornaliero e 


riconoscere il proprio peso forma 
 Leggere e valutare le etichette dei prodotti alimentari 


 


C
LA


SS
E 


II
I 


ELETTRICITA’, 
ELETTRONICA, 


MACCHINE 


 Terminologia tecnica specifica 
 Il concetto dei elettricità e di corrente elettrica 
 Le grandezze elettriche e le relazioni tra esse 
 I circuiti elettrici e le leggi dei circuiti 
 La relazione tra elettricità e magnetismo 
 Il concetto di elettronica ed i componenti elettronici di 


base 
 Il concetto di macchina ed il funzionamento delle 


macchine semplici 
 I meccanismi per la trasmissione e la trasformazione del 


moto 
 


 Progettare e realizzare modelli di semplici impianti di 
illuminazione e di collegamenti in serie e in parallelo 


 Eseguire prove sperimentali sulle leggi dei circuiti e 
sull’elettromagnetismo 


 Eseguire prove sperimentali e realizzare modelli sulle macchine 
semplici e di meccanismi di trasmissione del moto 
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9.3.3. COMPETENZE SPECIFICHE: INTERVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE 


CLASSI NUCLEO FONDANTE CONOSCENZE ABILITA' 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


ALLA FINE DELLA CLASSE III 
C


LA
SS


E 
I 


IL DISEGNO 
GEOMETRICO 


 Gli strumenti ed i supporti per disegnare  
 Le unità di misura e gli strumenti di misura 
 Conoscere la storia della tecnologia 
 Terminologia tecnica e simbologia specifica 
 Le convenzioni grafiche relative ai tipi di linee e ai 


caratteri di scrittura 
 L’ uso delle squadre, del compasso e del goniometro 


 


 Riconoscere il disegno come linguaggio e le professioni ad esso 
legate  


 Conoscere il significato dei termini tecnologici ed i campi di 
utilizzo  


 Saper tracciare linee di diverso spessore, archi e circonferenze 
 Saper tracciare e misurare angoli 
 Saper disegnare le principali figure geometriche 


 


 L'alunno sa utilizzare comunicazioni procedurali 


e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 


metodica e razionale, compiti operativi 


complessi, anche collaborando e cooperando 


con i compagni 


 Progetta e realizza rappresentazioni grafiche 


utilizzando elementi del disegno tecnico 


 Utilizza adeguate risorse materiali, informative 


e organizzative per la progettazione e la 


realizzazione  di semplici prodotti, anche di tipo 


digitale 


 Conosce le proprietà e le caratteristiche dei 


diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 


farne un uso efficace e responsabile rispetto alle 


proprie necessità di studio e socializzazione 


C
LA


SS
E 


II
 


LE PROIEZIONI 
ORTOGONALI E LE 


SEZIONI 


 Le caratteristiche dei solidi 
 Le proiezioni ortogonali 
 Le sezioni dei solidi 
 Terminologia tecnica e simbologia specifica 
 Le norme e le convenzioni relative alle proiezioni 


ortogonali 
 Le norme e le convenzioni relative alle sezioni 


 Saper disegnare i principali solidi geometrici utilizzando il 
metodo delle proiezioni ortogonali 


 Saper riprodurre oggetti semplici utilizzando il metodo delle 
proiezioni ortogonali 


 Saper disegnare sezioni di solidi geometrici 
 


C
LA


SS
E 


II
I 


L’ASSONOMETRIA E 
LO SVILUPPO DEI 


SOLIDI 


 Terminologia tecnica e simbologia specifica 
 Le norme e le convenzioni relative alle proiezioni 


assonometriche (assonometria cavaliera, isometrica e 
monometrica) 


 Il metodo per sviluppare la superficie di un solido su 
una superficie piana 


 Saper riprodurre i principali solidi geometrici utilizzando diversi 
metodi di proiezione assonometrica 


 Saper riprodurre oggetti semplici utilizzando diversi metodi di 
proiezione assonometrica  
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Scheda d'iscrizione alunni adottati 
 
Scheda di raccolta informazioni a integrazione dei moduli d'iscrizione 
1. ADOZIONE NAZIONALE  


2. ADOZIONE INTERNAZIONALE: AFRICA AMERICA meridionale AMERICA settentrionale 
ASIA EUROPA OCEANIA 
3. ALTRO……..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 


4. Nome e cognome del minore: …..……………………………………………………………………..……………………………………………… 


5. Genere: Maschile Femminile  
6. Luogo di nascita: ……..………………………………………………………………………………………………………………………………………. 


7. Data di nascita: /__/__/ /__/__/ /__/__/__/__/ 
(gg.) (mm.) (aaaa) 
8. Il minore potrebbe iniziare 


- La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe ed ha frequentato la 
scuola dell’infanzia 
€ 
- La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe e NON ha frequentato 
la scuola dell’infanzia 
€ 
- Ad inizio anno scolastico di un percorso di studi già avviato (es,: cl. 2^, 3^, 4^, 5^) € 


- Ad anno scolastico avviato con compagni di classe della stessa età € 


- Ad anno scolastico avviato con compagni di classe più piccoli della sua età € 
9. Data di ingresso del minore nella famiglia /__/__/ /__/__/ /__/__/__/__/ 
(gg.) (mm.) (aaaa) 
10. Data di ingresso del minore in Italia: /__/__/ /__/__/ /__/__/__/__/ 
(se si tratta di un’adozione internazionale) (gg.) (mm.) (aaaa) 
11. I genitori desiderano inserire il b.no a scuola, dal suo ingresso in famiglia, dopo: 
settimane mesi  
(specificare numero di settimane/mesi) 
12. Il/La bambino/a è già stato scolarizzato/a? NO SI  
Se a conoscenza, indicare da che età /__/__/ e la durata /__/__/ mesi /anni 
Informazioni sulla13. Sono presenti figli biologici ? NO SI ………...(specificare il numero) 
Indicare per ciascuno il genere e l’età: 
anni Anni 
Maschi 


Femmine 


14. Sono presenti altri figli precedentemente adottati/in affidamento? 


Deve ancora essere inserito SI € NO € 


Deve ancora arrivare in Italia SI € NO € 
21 
NO SI ………... ¨ (specificare il numero) 
Indicare per ciascuno il genere e l’età: 
anni Anni 
Maschi 


Femmine 


15. Eventuali fratelli hanno frequentato/frequentano l’attuale Scuola? 
NO SI  
16. Riferimenti dei Servizi Territoriali o altri Enti c he hanno seguito/seguono il nucleo famigliare: 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………… 


17. Nella scuola/classe in cui sarà inserito vostro/a figlio/a ci sono bambini che lui già conosce? 
NO SI Chi? 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………… 
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18. In generale vostro/a figlio/a è in contatto con bambini accolti in adozione da famiglie o provenienti dalla 
medesima realtà adottiva? 
NO SI descrivere il tipo di relazione 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………………..…………………… 


Data di compilazione: /__/__/ /__/__/ /__/__/__/__/ 


ALLEGATO 2 
Primo colloquio insegnanti - famiglia 
(dati da tutelare secondo le modalità previste dalla Legge n. 675 del 31 dicembre 1996 - Tutela 


delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali) 
1. Dopo l’adozione è stato cambiato il nome? NO SI  
Quale? (esplicitarlo solo se non vi sono restrizioni per motivi di privacy)…………………………………………………………..…… 
Se è un nome straniero: 
la scrittura esatta è: …………………………………..…………………………………………………………………………………………………………. 


la pronuncia corretta e il suo significato (se noto) sono:…………………..…………………………………………………………………… 


2. Dopo l’adozione è stato aggiunto un altro nome? NO SI  
Quale? ……………………………………………………………………..…………………………………………………………………………..…… 
3. Come viene abitualmente chiamato/a vostro figlio/a in famiglia? 
……………………………………………………………………..…………………………………………………………………………..………..………. 


4. Vostro/a figlio/a ha la conoscenza e/o percezione di:  
SI No In parte 
1. quand’è nato/a 


2. dov’è nato/a 


3. dove vive (se arriva da un altro Paese) e dove abita ora 
4. essere diventato/a figlio/a attraverso l’adozione 


5. della sua storia passata 


6. della storia familiare adottiva 


7. del ricordo di legami con figure affettive (affidatari, fratelli …) 


8. di essere stato eventualmente /a scolarizzato/a e 


del ricordo di legami e figure di riferimento 


9. dal suo inserimento in famiglia quali sono i legami per lui più 


significativi oltre ai genitori/nonni (es.: cuginetti, fratelli eventuali)? Quali? 


…………………………………………………………………..……………………………………… 


…………………………………………………………………..……………………………………… 


5. Dall’arrivo in famiglia il/la bambino/a ha frequent ato/frequenta attività ricreative quali: 
ludoteche  
oratori  
attività sportive  
altro ………………………………………………………..……………………………………… 
E mezzi di cura quali: 


psicomotricità a scuola in privato in carico ai Servizi Territoriali 
logopedia a scuola in privato in carico ai Servizi Territoriali  
ippoterapia a scuola in privato in carico ai Servizi Territoriali  
musica, musico-terapia a scuola in privato in carico ai Servizi Territoriali  
altro ………………………………………………………..……………………………………… 
6. Come valutate l’atteggiamento prevalente di vostro/a figlio/a di fronte a una nuova esperienza? 
Se SI, valutare su una scala da 1 a 7: 
1. SOCIEVOLE SI NO NON SO  
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto 


2. LEADER SI NO NON SO  
Poco 2 3 4 5 6 7 Molto 


3. COLLABORATIVO SI NO NON SO  
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto 


4. ISOLATO SI NO NON SO  
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto 


5. REATTIVO SI NO NON SO  
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto 
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6. PASSIVO SI NO NON SO 


Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto 


7. INDIFFERENTE SI NO NON SO  
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto 


N.B.: Occorre tenere presente che si tratta di situazioni dinamiche, in evoluzione. Può inoltre verificarsi che la famiglia non 
sia in grado di rispondere, al momento del colloquio iniziale, ad alcune domande (nel caso, ad esempio, di inserimenti 
recenti) e che queste vadano poi riprese e completate nel corso dell’anno. 
7. Secondo voi vostro figlio è interessato a : 
valutare ciascun item su una scala da 1 a 7: 


1. Conoscere nuovi compagni 
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto non so 
2. Conoscere nuove maestre 
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto non so 
3. Desiderio di apprendere nuove conoscenze 
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto non so 
4. Altro _______________________________________________________________________ 
Poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto non so 
8. Secondo voi vostro figlio/a preferisce interagire con: 
valutare su una scala da 1 a 7: 


1. Coetanei SI NO NON SO  
Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto 


2. Bambini più piccoli SI NO NON SO  
Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto 


3. Bambini più grandi SI NO NON SO  
Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto 


4. Adulti SI NO NON SO  
Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto 


5. Figure femminili SI NO NON SO  
Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto 


6. Figure maschili SI NO NON SO  
Basso 1 2 3 4 5 6 7 Alto 


Focus narrativi per raccogliere altre informazioni, al fine di predisporre la miglior accoglienza del/la bambino/a in classe. 
Dall’arrivo in famiglia: 
9. Quali sono gli interessi prevalenti di vostro figlio/a? 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


10. Nel gioco vostro figlio/a predilige … 
giocare da solo 
giocare con la presenza prevalente di un adulto 
giocare ricercando il coetaneo 
giocare ricercando un ruolo di gioco in gruppo 
giocare evitando un ruolo di gioco in gruppo 
altro ………………………………………………………..……………………………… 
non lo so ancora 
11. Nel gioco vostro figlio/a di fronte all’insuccesso … 
continua con ostinazione 
abbandona 
si ferma e rinuncia 
chiede aiuto 
tenta soluzioni 
accetta suggerimenti 
diventa reattivo verso gli oggetti 
diventa reattivo verso le persone 
altro ………………………………………………………..……………………………… 
non lo so ancora 
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12. Nel gioco vostro figlio/a tende …


a scambiare i giochi con i coetanei 
a dividere i giochi con i compagni 
ad accettare l’aiuto di un coetaneo 
ad offrire spontaneamente aiuto ad un compagno 
a reagire eccessivamente se un compagno non lo aiuta 
altro ………………………………………………………..……………………………… 
non lo so ancora 
13. Cisono eventuali comportamenti e/o rituali che ritenete utili segnalarci? 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


14. In riferimento al rapporto con l’alimentazione di vostro figlio ci sono eventuali aspetti o ritualità che 
ritenete utili segnalarci? (usi, gusti, abitudini relative alle proprie origini, accettazione della nostra 
cultura/varietà 
alimentare, capacità e volontà dell’uso delle posate …). 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


15. In riferimento ad eventuali ansie e relative sue reazioni/modalità consuete ci sono strategie preventive o di 
intervento che ritenete utile segnalare? 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..…………………………………… 


16. Qual è la reazione di vostro figlio/a di fronte ad un disagio fisico e/o emotivo?  
N.B. DA RIVEDERE IMPOSTAZIONE IN FUNZIONE DI RICHIE STA (OVVERO INTENSITA’ DI REAZIONE ADEGUATA OPPURE 
SPECIFICAZIONE (ES. 
PIANGE DISPERATO QUANDO…………) 
piange disperato/a 
si isola, chiudendosi nel mutismo  
si isola, nascondendosi 
si dondola, si ritrae, nasconde il volto  
non piange mai 
diventa aggressivo/a 
tende ad allontanarsi 
rifiuta il contatto fisico 
ricerca il contatto fisico 
si mostra contrariato/a  
altro ………………………………………………………..……………………………………… 
17. Se è un bambino adottato da un Paese straniero. In riferimento al rapporto con la lingua d’origine di vostro 
figlio, ci sono eventuali aspetti che intende segnalarci (rifiuto, utilizzo predominante, usata come 
intercalare)? 
……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 


……..……………………………………………………………………..……………………………………………………………..………………………………… 
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PIANO DI FORMAZIONE 2018/2019 


 


Corsi interni all’Istituzione 


• Corso di formazione sul registro elettronico (Axios) rivolto al personale Docente di Scuola Primaria, 


Secondaria e il personale di Segreteria; 


• Corso di formazione“Il riconoscimento e il supporto delle esperienze sfavorevoli e traumatiche in 


età evolutiva”  relativo al progetto “Noi siamo bambini” rivolto ai docenti dei tre ordini di scuola; 


• Corsi del Piano di attuazione triennale del PNSD riguardo l’annualità 2018/19 già comunicati 


dall’animatore digitale, Marilena Baci:  


o Formazione di base e di secondo livello per l’uso delle strumentazioni tecnologiche presenti 


nell’Istituto,  per i laboratori informatici e per l’uso delle LIM per i nuovi docenti 


dell’Istituto; 


o  Formazione su programmi, piattaforme ed applicazioni open source per lo sviluppo della 


didattica digitale; 


o Formazione specifica dell’Animatore Digitale, del team digitale, dell’Assistente Tecnico di 


Pronto Soccorso, dei 10 docenti individuati all’interno dell’Istituzione, se verranno 


riproposti; 


o Formazione sulla progettazione 3D per l’utilizzo nell’atelier creativo. 


 


Corsi di formazione organizzati dall’Ambito 21  sulla base della rilevazione delle esigenze 


formative 


•  Corso di formazione linguistica di preparazione alla certificazione B1 (Inglese); 


•  Progettare per competenze in Italiano, storia e geografia; 


• Corso di formazione per docenti neo assunti per i docenti Scuola Infanzia, Primaria e Secondaria I 


Grado; 


 


Corsi esterni tenuti da altri Enti 


- Corso di formazione riservato a 2 docenti dell’Istituzione per l’utilizzo di CoderBot, robot 


didattico per le scuole primarie e secondarie tenuto dall’Università Bicocca di Milano, a 


seguito della donazione di 6 robot da parte dell'azienda Sorgenia alla nostra Istituzione. 


- Corso di formazione “Noi siamo Bambini” tenuto dall'Istituto di Ortofonologia di Roma. Il 


progetto, in rete con la scuola capofila di Caivano, prevede formazione e attività di ricerca-


azione per i docenti di scuola dell'infanzia, primaria e scecondaria 
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